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CAPO  1 -  NATURA E OGGETTO DELL’APPALTO 
 

Art.  1 – Oggetto dell’appalto 
 

L’oggetto dell’appalto consiste nell’esecuzione di Lavori di adeguamento strutturale della scuola dell’infanzia 
sita in Via Cinaglia di Pagliare Del Tronto (AP) 

La consistenza e le caratteristiche delle opere di cui sopra sono compiutamente illustrate e descritte nei documenti 
facenti parte del progetto esecutivo completo. 

Sono compresi nell’appalto tutti i lavori, le prestazioni, le forniture e le provviste necessarie per dare il lavoro 
completamente compiuto e secondo le condizioni stabilite dal capitolato speciale d’appalto, con le caratteristiche 
tecniche, qualitative e quantitative previste dal progetto esecutivo con i relativi allegati, con riguardo anche ai 
particolari costruttivi dei quali l’appaltatore dichiara di aver preso completa ed esatta conoscenza. 

L’esecuzione dei lavori è sempre e comunque effettuata secondo le regole dell’arte e l’appaltatore deve conformarsi 
alla massima diligenza nell’adempimento dei propri obblighi. 

Ai fini normativi, si applicano i disposti della legge delega n. 11/2016 con la quale è stato adottato il decreto 
legislativo n. 50 del 18 aprile 2016, recante “Attuazione delle direttive 2014/23/UE, 2014/24/UE e 2014/25/UE 
sull'aggiudicazione dei contratti di concessione, sugli appalti pubblici e sulle procedure d'appalto degli enti 
erogatori nei settori dell'acqua, dell'energia, dei trasporti e dei servizi postali, nonché per il riordino della disciplina 
vigente in materia di contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture”. Il provvedimento costituisce il nuovo 
Codice dei contratti pubblici per lavori, servizi e forniture (incluso il successivo aggiornamento con il decreto 
legislativo 19 aprile 2017, n. 56 e la legge 21 giugno 2017, n. 96).  

La nuova disciplina non prevede un regolamento di attuazione. Al contempo, il Regolamento 207/2010 verrà 
progressivamente abrogato. Al suo posto, saranno adottati molteplici atti attuativi, costituiti da linee guida Anac e 
decreti ministeriali, che definiranno la disciplina di dettaglio di molti e rilevanti istituti del codice. 

Per tale ragione, il nuovo Codice, prevede un periodo transitorio al fine di assicurare un miglior passaggio tra le 
vecchie e le nuove regole. In particolare, è prevista l’ultra-vigenza di ampie parti del Regolamento 207/2010, fino a 
quando non vedranno la luce i provvedimenti di attuazione sostitutivi. Questi ultimi, peraltro, dovranno effettuare 
una precisa ricognizione delle norme che intendono abrogare. Alcune parti specifiche del Regolamento - e il 
previgente Codice - sono, invece, immediatamente abrogate. 

Trova sempre applicazione l’articolo 1374 del codice civile. 
 

Art.  2 – Ammontare dell’appalto  

L’importo dell’appalto posto a base dell’affidamento è definito come segue: 
 

a) Importo dei lavori (soggetti a ribasso d’asta) € 150'000,00  

a.1) di cui per Costo della manodopera (soggetti a ribasso d’asta) € 57´136,50 

b) Oneri e costi per la sicurezza (non soggetti a ribasso d’asta) € 4'000,00 
 IMPORTO TOTALE DA APPALTARE  (a+b) € 154´00,00  

L’importo di cui alla lettera a.1) relativo al costo della manodopera è soggetto a ribasso di gara con l’osservanza che 
nella formulazione dell’offerta economica da parte dell’operatore economico si dovrà ottemperare al disposto 
dell’art. 95 comma 10 del D.Lgs 50/2016 e s.m.i.1; l’importo di cui alla lettera b), relativo agli oneri e costi per la 
sicurezza e la salute nel cantiere, non è soggetto a ribasso di gara, ai sensi del punto 4.1.4 dell’allegato XV al Decreto 
n. 81 del 2008. L’importo contrattuale corrisponde pertanto all’importo dei lavori come risultante dal ribasso 
offerto dall’aggiudicatario in sede di gara applicato all’importo di cui alla lettera a), aumentato degli importi di cui 
alla lettera b), non soggetto a ribasso. 

                                                 
1 [(cfr. 10. Nell'offerta economica l'operatore deve indicare i propri costi della manodopera e gli oneri aziendali concernenti l'adempimento delle 
disposizioni in materia di salute e sicurezza sui luoghi di lavoro ad esclusione delle forniture senza posa in opera, dei servizi di natura intellettuale e 
degli affidamenti ai sensi dell'articolo 36, comma 2, lettera a). Le stazioni appaltanti, relativamente ai costi della manodopera, prima 
dell'aggiudicazione procedono a verificare il rispetto di quanto previsto all'articolo 97, comma 5, lettera d)] 

http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2017_0056.htm
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2017_0056.htm
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2017_0096.pdf
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2016_0050.htm#036
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2016_0050.htm#097
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Art.  2.1. – Oneri di sicurezza aziendale  

La Stazione Appaltante e/o la C.U.C. procederà alla verifica della congruità degli oneri aziendali della sicurezza (ISO) 
sul primo migliore offerente nonché in tutti casi in cui l'offerta, in base elementi specifici, appaia anormalmente 
bassa (art. 97, comma 5 - lette c), del D. Lgs. n. 50/2016). Le modalità di verifica sono appresso rubricate:  

a) Ai fini della verifica di congruità degli oneri aziendali cli sicurezza, l'incidenza degli Oneri Totali della Sicurezza 
Aziendale storici presunti (OTSA), per l'appalto in oggetto, viene stimata in misura pari a: 

OTSA = 0,0085 

b) Gli Oneri Aziendali Presunti (OAP), per l'appalto in oggetto, verranno valutati con la formula: 

OAP = OTSA x IOSA= 0,0085 x IOSA 

dove IOSA è l'importo offerto dal concorrente per il presente specifico appalto. 

c) Il concorrente sul quale, a seguito dell'applicazione della formula parametrica, è stato riscontrato uno 
scostamento significativo in diminuzione (>2%) tra l'Importo della Sicurezza Offerto (ISO), da indicare nell'offerta 
economica, e OAP sarà tenuto a produrre alla Stazione Appaltante le giustificazioni necessarie a consentire il 
proseguimento del procedimento di verifica di congruità dell'importo indicato e relativo specificatamente agli oneri 
della sicurezza. Tale giustificazioni consistono in una relazione che dovrà argomentare opportunamente il 
contenuto di quanto indicato nell'offerta del concorrente. 

d) Non si procederà alla verifica di congruità degli oneri della sicurezza se l'importo di sicurezza offerto (ISO), 
indicato nell'offerta economica, non risulta inferiore agli oneri aziendali presunti (OAP). 

e) Si evidenzia che in sede di esecuzione contrattuale l'operatore economico è obbligato a mettere in atto le 
misure di prevenzione per la gestione dei rischi connesse alle lavorazioni e contestualizzate nello specifico appalto. 

f) Sia in caso di esito positivo che in quello di esito negativo della verifica, la stazione appaltante procederà al 
completamento della verifica dell'anomalia dell'offe1ta, con riguardo alle altre voci di prezzo concorrenti a formare 
l'offerta. 

g) In caso di raggruppamento temporaneo d'impresa il controllo da parte della stazione appaltante è svolto 
sempre sull'importo totale offerto degli oneri; le eventuali giustificazioni saranno presentate dalla mandataria, che 
dovrà correttamente raccogliere tutte le giustificazioni necessarie delle mandanti. Gli importi indicati dai 
componenti il raggruppamento dovranno giustificare l'importo totale sicurezza offerto e potranno essere 
percentualmente anche non corrispondenti alle percentuali indicate in sede cli offerta per l'esecuzione delle 
lavorazioni. 

h) La procedura sopra riportata si applica per quanto compatibile a tutti i soggetti cli cui all'art. 45, comma 2, 
del D.Lgs. n. 50/2016 qualora l'appalto, pur facendo riferimento ad un unico concorrente, sia eseguito da più 
operatori economici, i quali possono sostenere singolarmente i relativi oneri per la sicurezza. 

Il Modello di indicazione di detti costi è allegato al presente capitolato speciale d’appalto a farne parte 
integrante e sostanziale. (Allegato A).  

Art.  2.2. – Costo della manodopera  

Il costo della manodopera è pari ad euro 57´136,50 pari al 37,102% dell’importo dei lavori a base d’appalto.  

La Stazione Appaltante procederà alla verifica della congruità del costo della manodopera che, in conformità alle 
previsioni dell'art. 95 - comma 10 - del Codice, è stato indicato dal concorrente nella propria offerta. 

a) La suddetta verifica potrà essere effettuata in sede di procedura di accertamento della congruità 
dell'offe1ia anormalmente bassa (mi. 97 del Codice) ma, comunque, dovrà essere sempre effettuata prima 
dell'aggiudicazione in relazione alla migliore offerta ritenuta congrua (mi. 95, comma 10, del Codice). 

b) Il costo complessivo del personale, per ciascun concorrente, è da ritenere che si determini in base alla reale 
capacità organizzativa d'impresa che è funzione della libera iniziativa economica ed imprenditoriale (mi. 41 
Costituzione). 

c) Nella formulazione della propria offerta il concorrente dovrà indicare, con riferimento ad ogni lavorazione 
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prevista nel Computo metrico estimativo posto a base di gara, il relativo costo minimo della manodopera nonché il 
costo complessivo relativo all'intero appalto. È indubbio che il concorrente è in grado di indicare puntualmente il 
proprio costo del personale per ogni specifica lavorazione prevista nel Computo Metrico Estimativo, nonché 
l'importo complessivo quale sommatoria dei prodotti tra il valore minimo unitario della manodopera relativo alla 
specifica lavorazione e le singole quantità elencate nel suddetto Computo Metrico Estimativo. 

d) Il costo della manodopera indicato nell'offe1ia del concorrente verrà confrontato con il costo individuato 
dalla Stazione Appaltante - ai sensi dell'art. 23, comma 16, del Codice - ed indicato nei documenti posti a base di 
gara. Tale costo è stato determinato in base alle indicazioni contenute nel Decreto Direttoriale n. 23 del 03.04.2017 
del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali - e successivi aggiornamenti - nel quale viene individuato il costo 
medio orario del lavoro a livello provinciale, per il personale dipendente da imprese del settore dell'edilizia e 
attività affini, distintamente per gli operai e per gli impiegati, con decorrenza dal mese di maggio 2016. Per la 
verifica del costo della manodopera la Stazione Appaltante farà riferimento, altresì, alla procedura di cui all'allegato 
alla Determina dell'ANAC (già AVCP) n. 37 del 26.07.2000. 

e)  il concorrente sul quale, a seguito del confronto di cui al punto precedente, è stato riscontrato uno 
scostamento significativo in diminuzione (> 5,00 %) tra il costo della manodopera individuato dalla Stazione 
Appaltante e quello indicato nell'offerta economica, sarà tenuto a produrre alla stessa Stazione Appaltante le 
giustificazioni necessarie a consentire il proseguimento del procedimento di verifica di congruità dell'imp01io 
indicato e relativo specificatamente al costo della manodopera. Tali giustificazioni consistono in una relazione che 
dovrà argomentare opportunamente il contenuto di quanto indicato nell'offerta del concorrente e dimostrare che il 
costo del personale non sia inferiore ai minimi salariali retributivi di cui al Decreto Direttoriale di cui al punto 
precedente. 

f) Non si procederà alla verifica di congruità del costo della manodopera se l'importo indicato dal concorrente 
nel!' offe1ia economica, non risulta inferiore a quello determinato dalla Stazione Appaltante. 

g) Sia in caso di esito positivo che in quello di esito negativo della verifica, la Stazione Appaltante - ove 
previsto - procederà al completamento della verifica dell'anomalia dell'offerta, con riguardo alle altre voci di prezzo 
concorrenti a formare l'offerta. 

h) In caso di raggruppamento temporaneo d'impresa il controllo da parte della Stazione Appaltante è svolto 
sempre sull'importo totale offerto del costo della manodopera. 

i) Le eventuali giustificazioni saranno presentate dalla mandataria, che dovrà correttamente raccogliere tutte 
le giustificazioni necessarie dalle mandanti. Gli importi indicati dai componenti il raggruppamento dovranno 
giustificare il costo totale della manodopera offe1io e potranno anche non essere percentualmente corrispondenti 
alle percentuali indicate in sede di offerta per l'esecuzione delle lavorazioni. 

j) La procedura sopra riportata si applica per quanto compatibile a tutti i soggetti di cui all'art. 45, comma 2, 
del D. Lgs. n. 50/2016 qualora l'appalto, pur facendo riferimento ad un unico concorrente, sia eseguito da più 
operatori economici, i quali possono sostenere singolarmente i relativi oneri per la sicurezza. 

Il Modello di indicazione di detti costi è allegato al presente capitolato speciale d’appalto a farne parte 
integrante e sostanziale. (Allegato A). 

 
Art. 3 – Modalità di stipulazione del contratto 

 
Il contratto è stipulato interamente “a corpo”. 
La procedura di scelta del contraente sarà indetta mediante bando di gara, redatto secondo i bandi tipo predisposti 
dall’ANAC, come prescritto nell’articolo 71 del D.Lgs. 50/2016, che richiama l’articolo 49 della Direttiva 
2014/24/UE, e dei successivi articoli del medesimo D.Lgs. 50/2016. 
In merito ai criteri dell’aggiudicazione, si richiama quanto contenuto all’articolo 95 del D.lgs. 50/2016, in cui sono 
utilizzati l’articolo 67 della direttiva 2014/24/UE e gli articoli 81, 82 e 83 dell’attuale codice dei contratti nonché i 
principi rilevabili alle lettere p), ff), gg), oo), ccc), ddd), fff), ggg) della legge delega. 
Ai sensi dell’art. 36 del D.Lgs 50/2016, l'affidamento e l'esecuzione di lavori, servizi e forniture di importo inferiore 
alle soglie di cui all'articolo 35 del predetto D.Lgs 50/2016, avvengono nel rispetto dei principi di cui all'articolo 30, 
comma 1, nonché nel rispetto del principio di rotazione e in modo da assicurare l'effettiva possibilità di 
partecipazione delle microimprese, piccole e medie imprese.  
Fermo restando quanto previsto dagli articoli 37 e 38 del D.Lgs 50/2016 e salva la possibilità di ricorrere alle 

http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2016_0050.htm#035
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2016_0050.htm#030
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2016_0050.htm#030
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2016_0050.htm#037
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procedure ordinarie, le stazioni appaltanti procedono all'affidamento di lavori, servizi e forniture di importo 
inferiore alle soglie di cui all'articolo 35, secondo le seguenti modalità per il contratto de quo: 
- per i lavori di importo pari o superiore a 150.000 euro e inferiore a 1.000.000 di euro, mediante procedura 

negoziata di cui all'articolo 63 con consultazione di almeno dieci operatori economici, ove esistenti, nel rispetto 
di un criterio di rotazione degli inviti, individuati sulla base di indagini di mercato o tramite elenchi di operatori 
economici. L’avviso sui risultati della procedura di affidamento, contiene l’indicazione anche dei soggetti 
invitati;  

Per lo svolgimento delle procedure di cui al presente articolo le stazioni appaltanti possono procedere attraverso un 
mercato elettronico che consenta acquisti telematici basati su un sistema che attua procedure di scelta del 
contraente interamente gestite per via elettronica. Il Ministero dell’economia e delle finanze, avvalendosi di CONSIP 
S.p.A., mette a disposizione delle stazioni appaltanti il mercato elettronico delle pubbliche amministrazioni. 
In caso di ricorso alle procedure ordinarie, nel rispetto dei principi previsti dall'articolo 79, i termini minimi stabiliti 
negli articoli 60 e 61 possono essere ridotti fino alla metà. I bandi e gli avvisi sono pubblicati sul profilo del 
committente della stazione appaltante e sulla piattaforma digitale dei bandi di gara presso l'ANAC di cui all'articolo 
73, comma 4, con gli effetti previsti dal comma 5 del citato articolo. Fino alla data di cui all'articolo 73, comma 4, per 
gli effetti giuridici connessi alla pubblicazione, gli avvisi e i bandi per i contratti relativi a lavori di importo pari o 
superiore a cinquecentomila euro e per i contratti relativi a forniture e servizi sono pubblicati anche sulla Gazzetta 
ufficiale della Repubblica italiana, serie speciale relativa ai contratti pubblici; per i medesimi effetti, gli avvisi e i 
bandi per i contratti relativi a lavori di importo inferiore a cinquecentomila euro sono pubblicati nell'albo pretorio 
del Comune ove si eseguono i lavori. 
L’importo del contratto a corpo resta fisso e invariabile senza che possa essere invocata dalle parti contraenti alcuna 
verifica sulla misura o sul valore attribuito alla quantità di detti lavori. 
Nel corrispettivo per l’esecuzione del lavoro a corpo s’intende sempre compresa ogni spesa occorrente per dare 
l’opera compiuta sotto le condizioni stabilite dal presente capitolato e secondo i tipi indicati e previsti negli atti 
progettuali. Pertanto nessun compenso può essere richiesto per lavori, forniture e prestazioni che, ancorché non 
esplicitamente specificati nella descrizione dei lavori a corpo, siano rilevabili dagli elaborati grafici o viceversa. Lo 
stesso dicasi per lavori, forniture e prestazioni che siano tecnicamente e intrinsecamente indispensabili alla 
funzionalità, completezza e corretta realizzazione dell'opera appaltata secondo le regola dell'arte. 
Nel caso di aggiudicazione con il criterio del prezzo più basso mediante ribasso sull’importo dei lavori posto a base 
di gara, il ribasso percentuale offerto dall’aggiudicatario in sede di gara si intende offerto e applicato a tutti i prezzi 
unitari in elenco. 
Nel caso di aggiudicazione con il criterio del prezzo più basso mediante offerta a prezzi unitari, i prezzi contrattuali 
saranno quelli offerti singolarmente in sede di gara. 
I prezzi contrattuali sono vincolanti esclusivamente per la definizione, valutazione e contabilizzazione di eventuali 
varianti, addizioni o detrazioni in corso d’opera, qualora ammissibili ed ordinate o autorizzate ai sensi dell’articolo 
106 del D.Lgs n. 50/2016. 
I rapporti ed i vincoli negoziali di cui al presente articolo si riferiscono sia ai lavori posti a base d'asta di cui 
all'articolo 2, comma 1, lettera a), sia per gli oneri per la sicurezza e la salute nel cantiere (D.Lgs. n. 81 del 9 aprile 
2008) di cui all'articolo 2, comma 1, lettera b), e quelli relativi all’incidenza della mano d’opera di cui all’art. 2, 
comma 1, lettera c), costituiscono vincolo negoziale i prezzi indicati a tale scopo dalla Stazione appaltante negli atti 
progettuali. 

http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2016_0050.htm#035
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2016_0050.htm#063
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2016_0050.htm#079
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2016_0050.htm#060
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2016_0050.htm#073
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2016_0050.htm#073
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2016_0050.htm#073
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Art. 4 – Categoria prevalente, categorie subappaltabili 
 
Le lavorazioni di cui si compone l’appalto, rilevanti ai fini della qualificazione, sono classificati nella categoria 
prevalente OG1 classifica I e nelle categorie scorporabili e subappaltabili ai sensi della normativa vigente appresso 
indicate. 

Il tutto come riportato nella tabella che segue nella quale, oltre agli importi della categoria di cui sopra, si elencano 
tutte le categorie che compongono l’opera: 

 
 
 

Art. 5 – Gruppi di lavorazioni omogenee, categorie contabili – Lavori in economia e forniture previsti in 
progetto ma esclusi dall’appalto  

 
I gruppi di lavorazioni omogenee sono indicati nella tabella riportata all’Art. 23 del presente Capitolato Speciale di 
Appalto. 
 
  

 
Num.Ord. 
TARIFFA 

 
DESIGNAZIONE DEI LAVORI 

I M P O R T I  
incid. 

% TOTALE 

 R I P O R T O   

  
Riepilogo Strutturale CATEGORIE 

   

C LAVORI A CORPO euro 
 

154´000,00 100,000 

C:001 OG1 euro 
 

 

154´000,00 100,000 

C:001.001 INTERVENTO LOCALE euro 
 

 

51´000,00 33,117 

C:001.001.001 INTERVENTO LOCALE - EDIFICIO ORIGINARIO euro  
 

28´350,17 18,409 
C:001.001.002 INTERVENTO LOCALE - AMPLIAMENTO DEL 1994 euro  18´438,35 11,973 
C:001.001.003 ADEGUAMENTO SISMICO - AMPLIAMENTO DEL 1988 euro  4´211,48 2,735 

C:001.002 ADEGUAMENTO AMPLIAMENTO DEL 1988 euro 
 

 

103´000,00 66,883 

C:001.002.003 ADEGUAMENTO SISMICO - AMPLIAMENTO DEL 1988 euro  
 

102´559,31 66,597 
C:001.002.004 ONERI SPECIALI SICUREZZA euro  440,69 0,286 

  
TOTALE euro 154´000,00 100,000 
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CAPO 2 – DISCIPLINA CONTRATTUALE 
 

Art.6 – Interpretazione del contratto e del capitolato speciale d’appalto  

Nel caso di discordanza tra i documenti grafici, saranno di norma ritenute valide le indicazioni riportate 
nell’elaborato con scala di riduzione minore. 

In caso di discordanza tra le norme del presente Capitolato o dei Capitolati tecnici, dovrà ritenersi nulla di 
disposizione che contrasti o che in minor misura collimi con il contesto delle norme riportate nei rimanenti atti 
contrattuali o vigenti in materia. 

Nel caso si riscontrassero disposizioni discordanti tra i vari atti di contratto, fermo restando quanto stabilito al 
precedente capoverso, prevarrà l’interpretazione più favorevole per l’Amministrazione. 
 

Art. 7 – Documenti che fanno parte del contratto 
 
Fanno parte integrante e sostanziale del contratto d’appalto, ancorché non materialmente allegati: 

• il capitolato generale   d’appalto; 

• il presente capitolato speciale di appalto – Amministrativo; 
• il capitolato speciale di appalto – Disciplinare tecnico; 
• tutti gli elaborati grafici del progetto esecutivo, ivi compresi i particolari costruttivi; 
• l’elenco dei prezzi   unitari; 
• il computo metrico estimativo, le incidenze della manodopera, le incidenze degli oneri di sicurezza diretti e 

indiretti; 
• il piano di sicurezza e di coordinamento di cui all’art. 100 del decreto legislativo n. 81 del 09 aprile 2008 e 

s.m.i.; 
• il piano operativo di sicurezza di cui all’articolo 89 comma 1, lettera h) del D.L.gs. 81/2008; 
• il cronoprogramma di cui all’articolo 42 del regolamento generale. 

Sono contrattualmente vincolanti tutte le leggi e le norme vigenti in materia di lavori pubblici e in particolare: 
• la Legge 20 marzo 1865, n. 2248, allegato F, per quanto applicabile; 
• il D.Lgs. n. 81 del 9 aprile 2008 e s.m.i.; 
• il D.P.R. n. 270 del 5 ottobre 2010 e s.m.i. (per le parti non abrogate dal D.Lgs. 50/2016); 
• il D.Lgs. n. 50 del 18 aprile 2016 e s.m.i.; 
 

Art. 8 – Disposizioni particolari riguardanti l’appalto 
 
La sottoscrizione del contratto da parte dell’appaltatore equivale a dichiarazione di perfetta conoscenza e 
incondizionata accettazione anche dei suoi allegati, della legge, dei regolamenti e di tutte le norme vigenti in materia 
di lavori pubblici, nonché alla completa accettazione di tutte le norme che regolano il presente appalto, e del 
progetto per quanto attiene alla sua perfetta esecuzione. 

L’appaltatore dà atto, senza riserva alcuna, della piena conoscenza e disponibilità degli atti progettuali e della 
documentazione, della disponibilità dei siti, dello stato dei luoghi, delle condizioni pattuite in sede di offerta e di 
ogni altra circostanza che interessi i lavori, che, come da apposito verbale sottoscritto col R.U.P., consentono 
l’immediata esecuzione dei lavori. 
 

Art. 9 – Fallimento dell’appaltatore  

In caso di fallimento dell’appaltatore la Stazione appaltante si avvale, senza pregiudizio per ogni altro diritto e 
azione a tutela dei propri interessi, delle procedure previste dalle normative vigenti ed in particolare di quanto 
previsto all’art. 110 del D.Lgs. 50/2016. Qualora l’esecutore sia un’associazione temporanea, in caso di fallimento 
dell’impresa mandataria o di una impresa mandante, trovano applicazione i disposti del Capitolato Generale di 
Appalto. 
 

Art. 1 0 – Rappresentante dell’appaltatore, domicilio e indirizzo PEC; direttore di cantiere  
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L’appaltatore deve eleggere domicilio ai sensi e nei modi di cui all’articolo 2 del capitolato generale d’appalto. 
Unitamente al domicilio, l’Impresa deve altresì comunicare un indirizzo di posta certificata (PEC). Al suddetto 
domicilio o all’indirizzo di posta certificata di cui sopra potranno essere ritualmente effettuate tutte le intimazioni, 
le assegnazioni di termini e ogni altra notificazione o comunicazione dipendente dal contratto. 

L’appaltatore deve altresì comunicare, ai sensi e nei modi di cui all’articolo 3 del capitolato generale d’appalto, le 
generalità delle persone autorizzate a riscuotere. 

Qualora l’appaltatore non conduca direttamente i lavori, deve depositare presso la Stazione appaltante, ai sensi e 
nei modi di cui all’articolo 4 del capitolato generale d’appalto, il mandato conferito con atto pubblico a persona 
idonea, sostituibile su richiesta motivata della Stazione appaltante. La direzione del cantiere è assunta dal direttore 
tecnico dell’impresa o da altro tecnico, abilitato secondo le previsioni del presente capitolato in rapporto alle 
caratteristiche delle opere da eseguire. L’assunzione della direzione di cantiere da parte del direttore tecnico 
avviene mediante delega conferita da tutte le imprese operanti nel cantiere, con l’indicazione specifica delle 
attribuzioni da esercitare dal delegato anche in rapporto a quelle degli altri soggetti operanti nel cantiere. 

L’appaltatore, tramite il direttore di cantiere assicura l’organizzazione, la gestione tecnica e la conduzione del 
cantiere. Il direttore dei lavori ha il diritto di esigere il cambiamento del direttore di cantiere e del personale 
dell’appaltatore per disciplina, incapacità o grave negligenza. L’appaltatore è in tutti i casi responsabile dei danni 
causati dall’imperizia o dalla negligenza di detti soggetti, nonché della malafede o della frode nella 
somministrazione o nell’impiego dei materiali. 

Ogni variazione del domicilio ed indirizzo PEC di cui al comma 1, o delle persona di cui ai commi 2, 3 o 4, deve 
essere tempestivamente notificata Stazione appaltante; ogni variazione della persona di cui al comma 3 deve essere 
accompagnata dal deposito presso la Stazione appaltante del nuovo atto di mandato. 
 

Art. 11 – Norme generali sui materiali, i componenti, i sistemi e l’esecuzione 

Nell'esecuzione di tutte le lavorazioni, le opere, le forniture, i componenti, anche relativamente a sistemi e 
subsistemi di impianti tecnologici oggetto dell'appalto, devono essere rispettate tutte le prescrizioni di legge e di 
regolamento in materia di qualità, provenienza e accettazione dei materiali e componenti nonché, per quanto 
concerne la descrizione, i requisiti di prestazione e le modalità di esecuzione di ogni categoria di lavoro, tutte le 
indicazioni contenute o richiamate contrattualmente nel Capitolato Speciale di Appalto – Norme Tecniche di 
Esecuzione, negli elaborati grafici del progetto esecutivo e nella descrizione delle singole voci allegata allo stesso 
capitolato. 

Per quanto riguarda l’accettazione, la qualità e l’impiego dei materiali, la loro provvista, il luogo della loro 
provenienza e l’eventuale sostituzione di quest’ultimo, si applicano rispettivamente gli articoli 15, 16 e 17 del 
capitolato generale d’appalto. 
 

Art. 12 – Convenzioni europee in materia di valute e termini  
 
Tutti gli atti predisposti dalla Stazione appaltante per ogni valore in cifra assoluta indicano la denominazione in 
Euro. 

Tutti gli atti predisposti dalla Stazione appaltante per ogni valore contenuto in cifra assoluta, ove non diversamente 
specificato, devono intendersi I.V.A. esclusa. 
 

CAPO 3  -  TERMINI  PER  L’ESECUZIONE 
 

Art. 13 – Consegna ed inizio lavori  
 
L’esecuzione dei lavori ha inizio dopo la stipula del formale contratto, in seguito a consegna, risultante da apposito 
verbale, da effettuarsi non oltre 10 giorni dalla predetta stipula, previa convocazione dell’esecutore. 
E’ facoltà della Stazione appaltante procedere in via d’urgenza, alla consegna dei lavori, anche nelle more della 
stipulazione formale del contratto; in tal caso il direttore dei lavori indica espressamente sul verbale le lavorazioni 
da iniziare immediatamente. 
E’ facoltà della stazione appaltante, per qualsiasi causa o impedimento, disporre la consegna anche in tempi 
successivi, con verbali parziali, senza che per questo l’Appaltatore possa sollevare eccezioni o trarre motivi per 
richiedere maggiori compensi o indennizzi. 



CAPITOLATO SPECIALE D’APPALTO – TECNICO-AMMINISTRATIVO 
Lavori di adeguamento strutturale della scuola dell’infanzia sita in Via Cinaglia di Pagliare Del Tronto 

COMUNE DI SPINETOLI - Provincia di Ascoli Piceno (AP) 
 

10 
 

Qualora la consegna dei lavori avvenga in tempi successivi, in maniera frazionata, la data legale di consegna e inizio 
degli stessi sarà quella dell’ultimo verbale di consegna parziale. 
In caso di consegna parziali, l’Appaltatore è tenuto a predisporre il programma operativo dei lavori, in modo da 
prevedere l’esecuzione prioritaria dei lavori nell’ambito delle zone disponibili e ad indicare, nello stesso 
programma, la durata delle opere ricadenti nelle zone non consegnate e, di conseguenza, il termine massimo entro il 
quale, per il rispetto della scadenza contrattuale, tali zone debbano essere consegnate. 
Ove le ulteriori consegne avvengano entro il termine di inizio dei lavori indicato dal programma operativo dei lavori 
redatto dall’Appaltatore e approvato dal Direttore dei Lavori, non si da luogo a spostamenti del termine ultimo 
contrattuale; in caso contrario, la scadenza contrattuale viene automaticamente prorogata in funzione dei giorni 
necessari per l’esecuzione dei lavori ricadenti nelle zone consegnate in ritardo, deducibili dal programma operativo 
suddetto, indipendentemente dall’ammontare del ritardo verificatosi nell’ulteriore consegna, con conseguente 
aggiornamento del programma operativo di esecuzione dei lavori. 
Nel caso di consegna parziale, decorso 150 (centocinquanta) giorni naturali consecutivi dal termine massimo 
risultante dal programma di esecuzione dei lavori di cui al comma precedente senza che si sia provveduto, da parte 
dell’Amministrazione appaltante, alla consegna della zone disponibili, l’Appaltatore potrà chiedere formalmente di 
recedere dall’esecuzione delle sole opere ricadenti nelle aree suddette. 
Nel caso in cui l’Appaltatore, trascorsi 150 (centocinquanta) giorni di cui detto in precedenza, non ritenga di 
avanzare richiesta di recesso per propria autonoma valutazione di convenienza, non avrà diritto ad alcun maggiore 
compenso o indennizzo, per il ritardo nella consegna, rispetto a quello negozialmente convenuto. 
Non appena intervenuta la consegna dei lavori, è obbligo dell’Appaltatore procedere, nel termine di 5 (cinque) 
giorni, all’impianto del cantiere, tenendo in particolare considerazione la situazione di fatto esistente sui luoghi 
interessati dai lavori, nonché il fatto che nell’installazione e nella gestione del cantiere ci si dovrà attenere alle 
norme di cui ai D.P.R. 547/55, 164/56 e 303/56 ed al D.Lgs. n. 81/2008, nonché alle norme vigenti relative alla 
omologazione, alla revisione attuale e ai requisiti di sicurezza di tutti i mezzi d’opera e della attrezzature di cantiere. 
L’Impresa appaltatrice è tenuta, quindi, non appena avuti in consegna i lavori, ad iniziarli, proseguendoli poi 
attenendosi al programma operativo di esecuzione da essa redatto in modo da darli completamente ultimati nel 
numero di giorni naturali consecutivi previsti per l’esecuzione, decorrenti dalla data di consegna dei lavori, 
eventualmente prorogati in relazione a quanto disposto dai precedenti paragrafi. 
Se nel giorno fissato e comunicato l’appaltatore non si presenta a ricevere la consegna dei lavori, il direttore dei 
lavori fissa un nuovo termine perentorio, non inferiore a 5 giorni e non superiore a 15; i termini per l’esecuzione 
decorrono comunque dalla data della prima convocazione. Decorso inutilmente il termine di anzidetto è facoltà 
della Stazione appaltante di risolvere il contratto e incamerare la cauzione, ferma restando la possibilità di avvalersi 
della garanzia fidejussoria al fine del risarcimento del danno, senza che ciò possa costituire motivo di pretese o 
eccezioni di sorta. Qualora sia indetta una nuova procedura per l’affidamento del completamento dei lavori, 
l’aggiudicatario è escluso dalla partecipazione in quanto l’inadempimento è considerato grave negligenza accertata. 
L'appaltatore deve trasmettere alla Stazione appaltante, prima dell’inizio dei lavori, la documentazione di avvenuta 
denunzia di inizio lavori effettuata agli enti previdenziali, assicurativi ed antinfortunistici, inclusa la Cassa edile ove 
dovuta; egli trasmette altresì, a scadenza quadrimestrale, copia dei versamenti contributivi, previdenziali, 
assicurativi nonché di quelli dovuti agli organismi paritetici previsti dalla contrattazione collettiva, sia relativi al 
proprio personale che a quello delle imprese subappaltatrici. 
 

Art. 14 – Termini per l’ultimazione dei lavori  
 
Il tempo utile per ultimare tutti i lavori compresi nell’appalto è fissato in giorni 70 (settanta) naturali e consecutivi 
decorrenti dalla data del verbale di consegna dei lavori. 
Nel calcolo del tempo contrattuale si è tenuto conto delle ferie contrattuali e del normale andamento stagionale 
sfavorevole.  
L’appaltatore si obbliga alla rigorosa ottemperanza del cronoprogramma dei lavori che potrà fissare scadenze 
inderogabili per l’approntamento delle opere necessarie all’inizio di forniture e lavori da effettuarsi da altre ditte 
per conto della Stazione appaltante ovvero necessarie all’utilizzazione, prima della fine dei lavori e previo certificato 
di collaudo o certificato di regolare esecuzione, riferito alla sola parte funzionale delle opere. 
Il suddetto termine di esecuzione lavori nel caso di selezione del contraente con il metodo dell’offerta 
economicamente più vantaggiosa sarà ridotto in relazione all’offerta quantitativa proposta dall’operatore 
economico candidato e soggetta a valutazione.  
 

Art. 15 – Proroghe  
 
L’appaltatore, qualora per causa a esso non imputabile, non sia in grado di ultimare i lavori nel termine contrattuale 
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di cui all’articolo 14, può chiedere la proroga, presentando apposita richiesta motivata almeno 45 giorni prima della 
scadenza del termine di cui all’articolo 14. 
In deroga a quanto previsto al comma 1, la richiesta può essere presentata anche qualora manchino meno di 45 
giorni alla scadenza del termine di cui all’articolo 14, comunque prima di tale scadenza, qualora le cause che hanno 
determinato la richiesta si siano verificate posteriormente; in questo caso la richiesta deve essere motivata anche in 
relazione alla specifica circostanza della tardività. 
La richiesta è presentata al direttore di lavori il quale la trasmette tempestivamente al R.U.P., corredata dal proprio 
parere; qualora la richiesta sia presentata direttamente al R.U.P. questi acquisisce tempestivamente il parere del 
direttore dei lavori. 
La proroga è concessa o negata con provvedimento scritto del R.U.P. entro 30 giorni dal ricevimento della richiesta; 
il R.U.P. può prescindere dal parere del direttore dei lavori qualora questi non si esprima entro 10 giorni e può 
discostarsi dallo stesso parere; nel provvedimento è riportato il parere del direttore dei lavori qualora questo sia 
difforme dalle conclusioni del R.U.P. 
Nei casi di cui al comma 2 i termini di 30 giorni e di 10 giorni di cui al comma 4 sono ridotti rispettivamente a 10  
giorni  e  a  3  giorni;  negli  stessi  casi  qualora  la  proroga  sia    concessa formalmente dopo la scadenza del 
termine di cui all’articolo 14, essa ha effetto retroattivo a partire da tale ultimo termine. 
La mancata determinazione del R.U.P. entro i termini di cui al presente articolo costituisce rigetto della richiesta. 
 

Art. 16 – Sospensioni ordinate dal direttore dei lavori  
 
Ai sensi dell’Art. 107 del D.Lgs. 50/2016, in tutti i casi in cui ricorrano circostanze speciali che impediscono in via 
temporanea che i lavori procedano utilmente a regola d'arte, e che non siano prevedibili al momento della 
stipulazione del contratto, il direttore dei lavori può disporre la sospensione dell'esecuzione del contratto, 
compilando, se possibile con l'intervento dell'esecutore o di un suo legale rappresentante, il verbale di sospensione, 
con l'indicazione delle ragioni che hanno determinato l'interruzione dei lavori, nonché dello stato di avanzamento 
dei lavori, delle opere la cui esecuzione rimane interrotta e delle cautele adottate affinché alla ripresa le stesse 
possano essere continuate ed ultimate senza eccessivi oneri, della consistenza della forza lavoro e dei mezzi d'opera 
esistenti in cantiere al momento della sospensione. 
Il verbale è inoltrato al responsabile del procedimento entro cinque giorni dalla data della sua redazione. 
La sospensione opera dalla data di redazione del verbale, accettato dal R.U.P. o sul quale si sia formata l’accettazione 
tacita; non possono essere riconosciute sospensioni, e i relativi verbali non hanno alcuna efficacia, in assenza di 
adeguate motivazioni o le cui motivazioni non siano riconosciute adeguate da parte del R.U.P. 
Il verbale di sospensione ha efficacia dal quinto giorno antecedente la sua presentazione al R.U.P., qualora il 
predetto verbale gli sia stato trasmesso dopo il quinto giorno dalla redazione ovvero rechi una data di decorrenza 
della sospensione anteriore al quinto giorno precedente la data di trasmissione. 
Non appena cessate le cause della sospensione il direttore dei lavori redige il verbale di ripresa che, oltre a 
richiamare il precedente verbale di sospensione, deve indicare i giorni di effettiva sospensione e il conseguente 
nuovo termine contrattuale dei lavori differito di un numero di giorni pari all’accertata durata della sospensione. 
Il verbale di ripresa dei lavori è controfirmato dall’appaltatore e trasmesso al R.U.P.; esso è efficace dalla data della 
sua redazione. 
Le disposizioni del presente articolo si applicano anche a sospensioni parziali e riprese parziali che abbiano per 
oggetto parti determinate dei lavori, da indicare nei relativi verbali; in tal caso il differimento dei termini 
contrattuali è pari ad un numero di giorni costituito dal prodotto dei giorni di sospensione per il rapporto tra 
l’ammontare dei lavori sospesi e l'importo totale dei lavori previsto nello stesso periodo secondo il programma 
esecutivo dei lavori. 
 

Art. 17 – Sospensioni ordinare dal RUP 
 
Il R.U.P. può ordinare la sospensione dei lavori per cause di pubblico interesse o particolare necessità; l’ordine è 
trasmesso contemporaneamente all’appaltatore e al direttore dei lavori ed ha efficacia dalla data di emissione. 
Lo stesso R.U.P. determina il momento in cui sono venute meno le ragioni di pubblico interesse o di particolare 
necessità che lo hanno indotto ad ordinare la sospendere i lavori ed emette l’ordine di ripresa, trasmesso 
tempestivamente all’appaltatore e al direttore dei lavori. 
Per quanto non diversamente disposto dal presente articolo, agli ordini di sospensione e di ripresa emessi dal R.U.P. 
si applicano le disposizioni dell’articolo 16, in materia di verbali di sospensione e di ripresa dei lavori, in quanto 
compatibili. 

Qualora la sospensione, o le sospensioni se più di una, durino per un periodo di tempo superiore ad un quarto della 
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durata complessiva prevista dall’articolo 14, o comunque quando superino 6 mesi complessivamente, l'appaltatore 
può richiedere lo scioglimento del contratto senza indennità; la Stazione appaltante può opporsi allo scioglimento 
del contratto ma, in tal caso, riconosce al medesimo la rifusione dei maggiori oneri derivanti dal prolungamento 
della sospensione oltre i termini suddetti, iscrivendoli nella documentazione contabile. 
 

Art. 18 – Penali per il ritardo nei lavori  
 
La penale per il mancato rispetto del termine di ultimazione di cui al precedente art. 14 sarà in per ogni giorno 
naturale e consecutivo di ritardo pari al (trepermille) giornaliero dell’ammontare netto contrattuale incrementato 
delle eventuali varianti in corso d’opera fino ad un massimo del 10% dell’importo contrattuale netto dei lavori fatto 
salvo il maggior danno che la Stazione Appaltante potrà subire in conseguenza dei ritardi. 

La stazione appaltante applicherà la medesima penale: 

- per ogni giorno di ritardo nell’avvio dei lavori rispetto ai termini imposti dal presente capitolato; 

- per ogni giorno di ritardo sul termine fissato o ordinato per la consegna di documentazioni, certificazioni, 
elaborati “as built” o altra documentazione prevista dal presente capitolato; 

- per ogni giorno di ritardo nell’adempiere a ciascuno degli obblighi a carico dell’Impresa come prescritto nel 
presente capitolato. 

- per ogni giorno di ritardo nell’ottemperanza a ciascuna delle prescrizioni impartite con Ordine di Servizio del 
Direttore dei Lavori; 

- per ogni giorno di ritardo nell’ottemperanza delle prescrizioni di cui al PSC o ordinate dal Coordinatore per la  
Sicurezza; 

La penale, se maturata prima dell’emissione del penultimo stato di avanzamento dei lavori, verrà applicata come 
deduzione del corrispondente importo dello stato di avanzamento immediatamente successivo all’evento e 
richiamata in tutti quelli che seguiranno sino al conto finale. 

E’ fatta ovviamente salva la facoltà della Stazione Appaltante di risolvere, per inadempimento grave, con le modalità 
di cui all’art. 108 del D.Lgs. 50/2016, il contratto di appalto anche in presenza del mancato rispetto di una soltanto 
delle scadenze differenziate qualora previste. 

Non è previsto alcun premio di accelerazione. 
 

Art. 1 9 – Programma esecutivo dei lavori dell’appaltatore e cronoprogramma 

Entro 30 giorni dalla sottoscrizione del contratto, e comunque prima dell'inizio dei lavori, l'appaltatore predispone e 
consegna alla direzione lavori un proprio programma esecutivo dei lavori, elaborato in relazione alle proprie 
tecnologie, alle proprie scelte imprenditoriali e alla propria organizzazione lavorativa; tale programma deve 
riportare per ogni lavorazione, le previsioni circa il periodo di esecuzione nonché l'ammontare presunto, parziale e 
progressivo, dell'avanzamento dei lavori, deve essere coerente con i tempi contrattuali di ultimazione oltreché con 
le eventuali scadenze differenziate e deve essere approvato dalla direzione lavori, mediante apposizione di un visto, 
entro cinque giorni dal ricevimento. Trascorso il predetto termine senza che la direzione lavori si sia pronunciata il 
programma esecutivo dei lavori si intende accettato, fatte salve palesi illogicità o indicazioni erronee incompatibili 
con il rispetto dei termini di ultimazione. 

Il programma esecutivo dei lavori dell'appaltatore dovrà essere modificato o integrato dallo stesso, mediante 
disposizione della stazione appaltante o del Direttore dei Lavori tramite ordine di servizio, ogni volta che sia 
necessario alla miglior esecuzione dei lavori e in particolare: 

a) per il coordinamento con le prestazioni o le forniture di imprese o altre ditte estranee al contratto; 

b) per l'intervento o il mancato intervento di società concessionarie di pubblici servizi le cui reti siano coinvolte in 
qualunque modo con l'andamento dei lavori, purché non imputabile ad inadempimenti o ritardi della Stazione 
appaltante; 

c) per l'intervento o il coordinamento con autorità, enti o altri soggetti diversi dalla Stazione appaltante, che 
abbiano giurisdizione, competenze o responsabilità di tutela sugli immobili, i siti e le aree comunque interessate 
dal cantiere; a tal fine non sono considerati soggetti diversi le società o aziende controllate o partecipate dalla 
Stazione appaltante o soggetti titolari di diritti reali sui beni in qualunque modo interessati dai lavori 
intendendosi, in questi casi, ricondotta la fattispecie alla responsabilità gestionale della Stazione appaltante; 
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d) per la necessità o l'opportunità di eseguire prove sui campioni, prove di carico e di tenuta e funzionamento 
degli impianti, nonché collaudi parziali o specifici; 

e) qualora sia richiesto dal coordinatore per la sicurezza e la salute nel cantiere, in ottemperanza del D.Lgs. n. 81 
del 9 aprile 2008. In ogni caso il programma esecutivo dei lavori deve essere coerente con il piano di sicurezza 
e di coordinamento del cantiere, eventualmente integrato ed aggiornato; 

I lavori sono comunque eseguiti nel rispetto del cronoprogramma predisposto dalla Stazione appaltante e 
integrante il progetto esecutivo; tale cronoprogramma può essere modificato dalla Stazione appaltante al verificarsi 
delle condizioni di cui al comma 2. 
 

Art. 20 – Inderogabilità dei termini di esecuzione  

Non costituiscono motivo di differimento dell'inizio dei lavori, della loro mancata regolare o continuativa 
conduzione secondo il relativo programma esecutivo o della loro ritardata ultimazione: 

a) il ritardo nell'installazione del cantiere e nell'allacciamento alle reti tecnologiche necessarie al suo 
funzionamento, per l'approvvigionamento dell'energia elettrica e dell'acqua; 

b) l’adempimento di prescrizioni, o il rimedio a inconvenienti o infrazioni riscontrate dal direttore dei lavori o 
dagli organi di vigilanza in materia sanitaria e di sicurezza, ivi compreso il coordinatore per la sicurezza in fase 
di esecuzione; 

c) l'esecuzione di accertamenti integrativi che l'appaltatore ritenesse di dover effettuare per la esecuzione delle 
opere e degli impianti, salvo che siano ordinati dalla direzione dei lavori o espressamente approvati da questa; 

d) il tempo necessario per l'esecuzione di prove sui campioni, di sondaggi, analisi e altre prove assimilabili; 

e) il tempo necessario per l'espletamento degli adempimenti a carico dell'appaltatore comunque previsti dal 
presente capitolato; 

f) le eventuali controversie tra l’appaltatore e i fornitori, subappaltatori, affidatari, altri incaricati dall’appaltatore 
né i ritardi o gli inadempimenti degli stessi soggetti; le eventuali vertenze a carattere aziendale tra 
l’appaltatore e il proprio personale dipendente. 

g) le sospensioni disposte dalla Stazione appaltante, dal Direttore dei lavori, dal Coordinatore per la sicurezza in 
fase di esecuzione o dal R.U.P. per inosservanza delle misure di sicurezza dei lavoratori nel cantiere o 
inosservanza degli obblighi retributivi, contributivi, previdenziali o assistenziali nei confronti dei lavoratori 
impiegati nel cantiere; 

h) le sospensioni disposte dal personale ispettivo del Ministero del lavoro e della previdenza sociale in relazione 
alla presenza di personale non risultante dalle scritture o da altra documentazione obbligatoria o in caso di 
reiterate violazioni della disciplina in materia di superamento dei tempi di lavoro, di riposo giornaliero e 
settimanale, ai sensi dell’articolo 36-bis, comma 1, della Legge 4 agosto 2006, n. 248. 

Non costituiscono altresì motivo di differimento dell'inizio dei lavori, della loro mancata regolare e continuativa 
conduzione secondo il relativo programma o della loro ritardata ultimazione i ritardi o gli inadempimenti di ditte, 
imprese, fornitori, tecnici o altri, titolari di rapporti contrattuali con la Stazione appaltante, se l’appaltatore non 
abbia tempestivamente denunciato per iscritto alla Stazione appaltante medesima le cause imputabili a dette ditte, 
imprese o fornitori o tecnici. 

Le cause di cui ai commi 1 e 2 non possono costituire motivo per la richiesta di proroghe di cui all’articolo 15, di 
sospensione dei lavori di cui all’articolo 16, per la disapplicazione delle penali di cui all’articolo 18, né per 
l’eventuale risoluzione del Contratto ai sensi dell’articolo 21. 
 

Art. 21– Risoluzione del contratto per mancato rispetto dei termini  

L’eventuale ritardo imputabile all’appaltatore nel rispetto dei termini per l’ultimazione dei lavori o delle scadenze 
esplicitamente fissate allo scopo dal programma temporale superiore al 10% (diecipercento) del termine 
contrattuale totale per l’esecuzione dei lavori produce la risoluzione del contratto, a discrezione della Stazione 
appaltante e senza obbligo di ulteriore motivazione ai sensi dell’art. 108 del D.Lgs. n. 50/2016. 

La risoluzione del contratto trova applicazione dopo la formale messa in mora dell’appaltatore con assegnazione di 
un termine per compiere i lavori e in contraddittorio con il medesimo appaltatore. 

Nel caso di risoluzione del contratto la penale di cui all’articolo 18, comma 1, è computata sul periodo determinato 
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sommando il ritardo accumulato dall'appaltatore rispetto al programma esecutivo dei lavori e il termine assegnato 
dal direttore dei lavori per compiere i lavori con la messa in mora di cui al comma 2. 

Sono dovuti dall’appaltatore i danni subiti dalla Stazione appaltante in seguito alla risoluzione del contratto, 
comprese le eventuali maggiori spese connesse al completamento dei lavori affidato a terzi. Per il risarcimento di 
tali danni la Stazione appaltante può trattenere qualunque somma maturata a credito dell’appaltatore in ragione dei 
lavori eseguiti nonché rivalersi sulla garanzia fidejussoria. 

In particolare la Stazione appaltante ha facoltà di risolvere il contratto, senza necessità di ulteriori adempimenti, nei 
seguenti casi: 

a) frode nell'esecuzione dei  lavori; 

b) inadempimento alle disposizioni del direttore dei lavori riguardo ai tempi di esecuzione o quando risulti 
accertato il mancato rispetto delle ingiunzioni o diffide fattegli, nei termini imposti dagli stessi provvedimenti; 

c) manifesta incapacità o inidoneità, anche solo legale, nell’esecuzione dei lavori; 
d) inadempienza accertata alle norme di legge sulla prevenzione degli infortuni, la sicurezza sul lavoro e le 

assicurazioni obbligatorie del personale; 

e) sospensione dei lavori o mancata ripresa degli stessi da parte dell’appaltatore senza giustificato motivo; 

f) rallentamento dei lavori, senza giustificato motivo, in misura tale da pregiudicare la realizzazione dei lavori nei 
termini previsti dal contratto; 

g) subappalto abusivo, associazione in partecipazione, cessione anche parziale del contratto o violazione di norme 
sostanziali regolanti il subappalto; 

h) non rispondenza dei beni forniti alle specifiche di contratto e allo scopo dell’opera; 

i) nel caso di mancato rispetto della normativa sulla sicurezza e la salute dei lavoratori di cui al D.Lgs. n. 81 del 9 
aprile 2008, ovvero ai contenuti dei piani di sicurezza e coordinamento e/o alle prescrizioni e disposizioni 
impartite dal CSE o dal RUP su segnalazione del Coordinatore; 

j) su proposta effettuata dal Coordinatore in applicazione dei dettami di cui al D.Lgs. n. 81 del 9 aprile 2008; 

Il contratto è altresì risolto in caso di perdita da parte dell'appaltatore, dei requisiti per l'esecuzione dei lavori, quali 
il fallimento o la irrogazione di misure sanzionatorie o cautelari che inibiscono la capacità di contrattare con la 
pubblica amministrazione. 

Nei casi di rescissione del contratto o di esecuzione di ufficio, la comunicazione della decisione assunta dalla 
Stazione appaltante è fatta all'appaltatore nella forma dell'ordine di servizio, della raccomandata con avviso di 
ricevimento o a mezzo di posta certificata (PEC), con la contestuale indicazione della data alla quale avrà luogo 
l'accertamento dello stato di consistenza dei lavori. 

In relazione a quanto sopra, alla data comunicata dalla Stazione appaltante si fa luogo, in contraddittorio fra il 
direttore dei lavori e l'appaltatore o suo rappresentante ovvero, in mancanza di questi, alla presenza di due 
testimoni, alla redazione dello stato di consistenza dei lavori, all'inventario dei materiali, delle attrezzature dei e 
mezzi d’opera esistenti in cantiere, nonché, nel caso di esecuzione d’ufficio, all’accertamento di quali di tali 
materiali, attrezzature e mezzi d’opera debbano essere mantenuti a disposizione della Stazione appaltante per 
l’eventuale riutilizzo e alla determinazione del relativo costo. 

Nei casi di rescissione del contratto e di esecuzione d'ufficio, come pure in caso di fallimento dell'appaltatore, i 
rapporti economici con questo o con il curatore sono definiti, con salvezza di ogni diritto e ulteriore azione della 
Stazione appaltante, nel seguente modo: 

a) ponendo a base d’asta del nuovo appalto l’importo lordo dei lavori di completamento da eseguire d’ufficio in 
danno, risultante dalla differenza tra l’ammontare complessivo lordo dei lavori posti a base d’asta nell’appalto 
originario, eventualmente incrementato per perizie in corso d’opera oggetto di regolare atto di sottomissione o 
comunque approvate o accettate dalle parti, e l’ammontare lordo dei lavori eseguiti dall’appaltatore 
inadempiente medesimo; 

b) ponendo a carico dell’appaltatore inadempiente: 

• l’eventuale maggiore costo derivante dalla differenza tra importo netto di aggiudicazione del nuovo appalto 
per il completamento dei lavori e l’importo netto degli stessi risultante dall’aggiudicazione effettuata in 
origine all’appaltatore inadempiente; 
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• l’eventuale maggiore costo derivato dalla ripetizione della gara di appalto eventualmente andata deserta, 
necessariamente effettuata con importo a base d’asta opportunamente maggiorato; 

• l’eventuale maggiore onere per la Stazione appaltante per effetto della tardata ultimazione dei lavori, delle 
nuove spese di gara e di pubblicità, delle maggiori spese tecniche di direzione, assistenza, contabilità e 
collaudo dei lavori, dei maggiori interessi per il finanziamento dei lavori, di ogni eventuale maggiore e 
diverso danno documentato, conseguente alla mancata tempestiva utilizzazione delle opere alla data 
prevista dal contratto originario. 
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CAPO 4 – DISCIPLINA ECONOMICA 
 

Art. 22 – Anticipazione  
 
Secondo quanto disposto dall’art. 35 del D.Lgs. 50/2016, è prevista un’anticipazione sull’importo contrattuale pari 
al 20 (venti) per cento da erogarsi entro quindici giorni dall'effettivo inizio dei lavori. 
L'erogazione dell'anticipazione è subordinata alla costituzione di garanzia fideiussoria bancaria o assicurativa di 
importo pari all'anticipazione maggiorato del tasso di interesse legale applicato al periodo necessario al recupero 
dell'anticipazione stessa secondo il crono programma dei lavori 
 

Art. 23 – Pagamenti in acconto  
 
Alla contabilità, richiamata alla lettera ee) della legge delega, il D.lgs. approvato dedica l’articolo 111 in cui viene 
precisato che, con decreto del Ministro delle infrastrutture da adottare entro 90 giorni dalla data di entrata in vigore 
del nuovo codice, su proposta dell’ANAC, previo parere delle competenti commissioni parlamentari, sentito il 
Consiglio Superiore dei Lavori Pubblici saranno approvate le linee guida che individueranno, compiutamente gli atti 
e gli strumenti che utilizzano il direttore dei lavori e l’Ufficio di Direzione dei lavori nella gestione della fase 
realizzativa dei lavori. Fino all’adozione del decreto continua ad applicarsi la disciplina di cui alla Parte II, Titolo IX, 
Capo I (artt. 178-202) del DPR n. 207/2010. 
Le rate di acconto sono dovute ogni qualvolta l’importo dei lavori eseguiti, contabilizzati ai sensi degli articoli 29 e 
30, al netto del ribasso d’asta, comprensivi della relativa quota degli oneri per la sicurezza e al netto della ritenuta di 
cui al comma 2, e al netto dell’importo delle rate di acconto precedenti, raggiungono un importo non inferiore al 
25% (venticinquepercento) dell’importo contrattuale. 
Ai soli fini della corresponsione dei pagamenti in acconto, la contabilizzazione dei lavori a corpo” (K – Lavori di di 
messa in sicurezza con realizzazione di interventi di miglioramento sismico dell’edificio comunale adibito a “Sede 
Municipale”), sarà effettuata mediante l’applicazione delle percentuali fissate per ogni singola categoria omogenea 
di lavorazioni all’importo dei lavori contrattuale. Le percentuali saranno contabilizzate ad ultimazione di ogni 
singola categoria omogenea di lavorazioni cui le stesse si riferiscono. Ad insindacabile giudizio del Direttore dei 
Lavori, potrà essere consentita una disaggregazione delle componenti principali in proporzione al lavoro eseguito. 
La percentualizzazione, desunta dalla stima di progetto e ripartita per opere e categorie omogenee di lavorazioni a 
misura, risulta quella riportata nella tabella seguente: 

 
A garanzia dell’osservanza delle norme e delle prescrizioni dei contratti collettivi, delle leggi e dei regolamenti sulla 
tutela, protezione, assicurazione, assistenza e sicurezza fisica dei lavoratori, sull’importo netto progressivo dei 
lavori è operata una ritenuta dello 0,50 per cento, da liquidarsi, nulla ostando, in sede di conto finale e comunque al 
netto delle ritenute previste dalla normativa vigente. 

Entro 45 (quarantacinque) giorni dal verificarsi delle condizioni di cui al comma 1, il direttore dei lavori redige la 

 
Num.Ord. 
TARIFFA 

 
DESIGNAZIONE DEI LAVORI 

I M P O R T I  
incid. 

% TOTALE 

 R I P O R T O   

  
Riepilogo Strutturale CATEGORIE 

   

C LAVORI A CORPO euro 
 

154´000,00 100,000 

C:001 OG1 euro 
 

 

154´000,00 100,000 

C:001.001 INTERVENTO LOCALE euro 
 

 

51´000,00 33,117 

C:001.001.001 INTERVENTO LOCALE - EDIFICIO ORIGINARIO euro  
 

28´350,17 18,409 
C:001.001.002 INTERVENTO LOCALE - AMPLIAMENTO DEL 1994 euro  18´438,35 11,973 
C:001.001.003 ADEGUAMENTO SISMICO - AMPLIAMENTO DEL 1988 euro  4´211,48 2,735 

C:001.002 ADEGUAMENTO AMPLIAMENTO DEL 1988 euro 
 

 

103´000,00 66,883 

C:001.002.003 ADEGUAMENTO SISMICO - AMPLIAMENTO DEL 1988 euro  
 

102´559,31 66,597 
C:001.002.004 ONERI SPECIALI SICUREZZA euro  440,69 0,286 

  
TOTALE euro 154´000,00 100,000 
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contabilità ed emette lo stato di avanzamento dei lavori che deve recare la dicitura: 

«lavori a tutto il …………» con l’indicazione della data di chiusura. 

Il R.U.P. emetterà conseguentemente il Certificato di Pagamento, che deve esplicitare il riferimento al relativo stato 
di avanzamento dei lavori, con l’indicazione della data di emissione. 

La Stazione appaltante provvede al pagamento del predetto certificato entro i successivi 30 giorni, mediante 
emissione dell’apposito mandato e alla successiva erogazione a favore dell’appaltatore, previa presentazione di 
regolare fattura fiscale. 

Qualora i lavori rimangano sospesi per un periodo superiore a 90 giorni, per cause non dipendenti dall’appaltatore e 
comunque non imputabili al medesimo, l’appaltatore può chiedere ed ottenere che si provveda alla redazione dello 
stato di avanzamento prescindendo dall’importo minimo di cui al presente articolo. 
L’emissione di ogni certificato di pagamento è subordinata all’acquisizione del DURC e all’esibizione da parte 
dell’appaltatore della documentazione attestante che la corretta esecuzione degli adempimenti relativi al 
versamento delle ritenute fiscali sui redditi di lavoro dipendente, dei contributi previdenziali e dei contributi 
assicurativi obbligatori per gli infortuni sul lavoro e le malattie professionali dei dipendenti, nonché degli eventuali 
subappaltatori. 
 

Art. 24 – Pagamenti a saldo  
 
Il conto finale dei lavori è redatto entro 90 giorni dalla data della loro ultimazione, accertata con apposito verbale; è 
sottoscritto dal direttore di lavori e trasmesso al R.U.P.; col conto finale è accertato e proposto l’importo della rata di 
saldo, qualunque sia il suo ammontare, la cui liquidazione definitiva ed erogazione è subordinata all’emissione del 
certificato di cui al comma 3 e alle condizioni di cui al comma 4. 
Il conto finale dei lavori deve essere sottoscritto dall’appaltatore, su richiesta del R.U.P., entro il termine perentorio 
di 30 giorni; se l'appaltatore non firma il conto finale nel termine indicato, o se lo firma senza confermare le 
domande già formulate nel registro di contabilità, il conto finale si ha come da lui definitivamente accettato. Il R.U.P. 
formula in ogni caso una sua relazione al conto finale. 
La rata di saldo, unitamente alle ritenute di cui all’articolo 23, comma 2, nulla ostando, è pagata entro 90 giorni dopo 
l’avvenuta emissione del certificato di collaudo provvisorio o del certificato di regolare esecuzione, previa 
presentazione di regolare fattura fiscale. 
Il pagamento della rata di saldo non costituisce presunzione di accettazione dell’opera, ai sensi dell’articolo 1666, 
secondo comma, del codice civile. 
Il pagamento è disposto solo a condizione che l’appaltatore presenti apposita garanzia fidejussoria che deve avere 
validità ed efficacia fino a due anni dopo l’emissione del certificato di collaudo provvisorio o del certificato di 
regolare esecuzione e alle seguenti condizioni: 

a) importo garantito almeno pari all’importo della rata di saldo, maggiorato dell’I.V.A. all’aliquota di legge, 
maggiorato altresì del tasso legale di interesse applicato al periodo di due anni; 

b) ha efficacia dalla data di erogazione della rata di saldo e si estingue due anni dopo l’emissione del certificato di 
collaudo provvisorio o del certificato di regolare esecuzione; 

c) la garanzia deve essere prestata mediante presentazione di atto di fideiussione rilasciato da una banca o da un 
intermediario finanziario autorizzato o polizza fidejussoria rilasciata da impresa di assicurazione, conforme  
alla  scheda  tecnica  1.4,  allegata  al     decreto ministeriale 12 marzo 2004, n. 123, in osservanza delle clausole 
di cui allo schema tipo 1.4 allegato al predetto decreto. 

Salvo quanto disposto dall’articolo 1669 del codice civile, l’appaltatore risponde per la difformità ed i vizi dell’opera, 
ancorché riconoscibili, purché denunciati dal soggetto appaltante prima che il certificato di collaudo o il certificato 
di regolare esecuzione assuma carattere definitivo. 
L’appaltatore e il direttore dei lavori devono utilizzare la massima diligenza e professionalità, nonché improntare il 
proprio comportamento a buona fede, al fine di evidenziare tempestivamente i vizi e i difetti riscontabili nonché le 
misure da adottare per il loro rimedio. 
Ai sensi dell’articolo 35, comma 32, della Legge 4 agosto 2006, n. 248 il pagamento a saldo è subordinato 
all’acquisizione del DURC e all’esibizione da parte dell’appaltatore della documentazione attestante che la corretta 
esecuzione degli adempimenti relativi al versamento delle ritenute fiscali sui redditi di lavoro dipendente, dei 
contributi previdenziali e dei contributi assicurativi obbligatori per gli infortuni sul lavoro e le malattie 
professionali dei dipendenti, nonché gli eventuali subappaltatori ai sensi degli articoli 45, commi 4, 5 e 6, e 46, 
commi 2 e 3, del presente Capitolato. 
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Art. 25 – Ritardi nel pagamento delle rate di acconto  

 
Non sono dovuti interessi per i primi 45 giorni intercorrenti tra il verificarsi delle condizioni e delle circostanze per 
l’emissione del certificato di pagamento ai sensi dell’articolo 23 e la sua effettiva emissione e messa a disposizione 
della Stazione appaltante per la liquidazione; trascorso tale termine senza che sia emesso il certificato di 
pagamento, sono dovuti all’appaltatore gli interessi legali per i primi 60 giorni di ritardo; trascorso 
infruttuosamente anche questo termine spettano all’appaltatore gli interessi di mora nella misura stabilita dalla 
vigente normativa. 
Non sono dovuti interessi per i primi 30 giorni intercorrenti tra l’emissione del certificato di pagamento e il suo 
effettivo pagamento a favore dell’appaltatore; trascorso tale termine senza che la Stazione appaltante abbia 
provveduto al pagamento, sono dovuti all’appaltatore gli interessi legali per i primi 60 giorni di ritardo; trascorso 
infruttuosamente anche questo termine spettano all’appaltatore gli interessi di mora nella misura stabilita dalla 
vigente normativa. 
E’ facoltà dell’appaltatore, trascorsi i termini di cui ai commi precedenti, ovvero nel caso in cui l'ammontare delle 
rate di acconto, per le quali non sia stato tempestivamente emesso il certificato o il titolo di spesa, raggiunga il 
quarto dell'importo netto contrattuale, di agire ai sensi dell'articolo 1460 del codice civile, rifiutando di adempiere 
alle proprie obbligazioni se la Stazione appaltante non provveda contemporaneamente al pagamento integrale di 
quanto maturato; in alternativa, è facoltà dell’appaltatore, previa costituzione in mora della Stazione appaltante, 
promuovere il giudizio arbitrale per la dichiarazione di risoluzione del contratto, trascorsi 60 giorni dalla data della 
predetta costituzione in mora. 
 

Art. 26 – Ritardi nel pagamento della rata di saldo  
 
Per il pagamento della rata di saldo in ritardo rispetto al termine stabilito all'articolo 24, comma 3, per causa 
imputabile alla Stazione appaltante, sulle somme dovute decorrono gli interessi legali. 
Qualora il ritardo nelle emissioni dei certificati o nel pagamento delle somme dovute a saldo si protragga per 
ulteriori 60 giorni, oltre al termine stabilito al comma 1, sulle stesse somme sono dovuti gli interessi di mora. 
 

Art. 27 – Revisione prezzi 
 
È esclusa qualsiasi revisione dei prezzi e non trova applicazione l’articolo 1664, primo comma, del codice civile. 
In deroga a quanto previsto dal comma 1, qualora il prezzo di singoli materiali da costruzione, per effetto di 
circostanze eccezionali, subisca variazioni in aumento o in diminuzione, superiori al 10 per cento rispetto al prezzo 
rilevato dal Ministero delle infrastrutture e dei trasporti nell'anno di presentazione dell'offerta con apposito 
decreto, si fa luogo a compensazioni, in aumento o in diminuzione, per la metà della percentuale eccedente il 10 per 
cento, alle seguenti condizioni: 

a) le compensazioni in aumento sono ammesse con il limite di importo costituito da: 

• somme appositamente accantonate per imprevisti, nel quadro economico dell’intervento, in misura non 
inferiore all'1 per cento dell'importo dei lavori, al netto di quanto già eventualmente impegnato 
contrattualmente per altri scopi o con altri soggetti; 

• eventuali altre somme a disposizione della stazione appaltante per lo stesso intervento nei limiti della 
relativa autorizzazione di spesa; 

• somme derivanti dal ribasso d'asta, qualora non ne sia stata prevista una diversa destinazione; 

• somme disponibili relative ad altri interventi ultimati di competenza della stazione appaltante nei limiti 
della residua spesa autorizzata e disponibile; 

b) all’infuori di quanto previsto dalla lettera a), non possono essere assunti o utilizzati impegni di spesa 
comportanti nuovi o maggiori oneri per la stazione appaltante; 

c) la compensazione è determinata applicando la percentuale di variazione che eccede il 10 per cento al prezzo 
dei singoli materiali da costruzione impiegati nelle lavorazioni contabilizzate nell'anno solare precedente al 
decreto ministeriale, nelle quantità accertate dal Direttore dei lavori; 

d) le compensazioni sono liquidate senza necessità di iscrizione di riserve ma a semplice richiesta di una delle 
parti, accreditando o addebitando il relativo importo, a seconda del caso, ogni volta che siano maturate le 
condizioni di cui al presente comma, entro i successivi 60 (sessanta giorni), a cura della direzione lavori 
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qualora non sia ancora stato emesso il certificato di collaudo provvisorio o il certificato di regolare esecuzione, 
a cura del responsabile del procedimento in ogni altro caso; 

Fermo restando quanto previsto al comma 2, al contratto si applica il prezzo chiuso consistente nel prezzo dei lavori 
al netto del ribasso d’asta, aumentato di una percentuale, determinata con decreto ministeriale, da applicarsi, nel 
caso in cui la differenza tra il tasso di inflazione reale e il tasso di inflazione programmato nell’anno precedente sia 
superiore al 2 per cento, all’importo dei lavori ancora da eseguire per ogni anno intero previsto per l’ultimazione dei 
lavori stessi. 
 

Art. 28 – Cessione del contratto e cessione dei crediti  

E’ vietata la cessione del contratto sotto qualsiasi forma; ogni atto contrario è nullo di diritto.                    

E’ ammessa la cessione dei crediti a condizione che il cessionario sia un istituto bancario o un intermediario 
finanziario iscritto nell’apposito Albo presso la Banca d’Italia e che il contratto di cessione, in originale o in copia 
autenticata, sia trasmesso alla Stazione appaltante prima o contestualmente al certificato di pagamento sottoscritto 
dal R.U.P. 
 

CAPO 5 - CONTABILIZZAZIONE E LIQUODAZIONE DEI LAVORI 
 

Art. 29 – Lavori a corpo 

La contabilizzazione del lavoro a corpo è effettuata applicando all’importo del medesimo, al netto del ribasso 
contrattuale, le percentuali convenzionali relative alle singole categorie di lavoro indicate all’Art. 23, di ciascuna 
delle quali va contabilizzata la quota parte in proporzione al lavoro eseguito. 

Gli oneri e costi per la sicurezza, di cui all'articolo 2, comma 1, lettera b) e l’incidenza della mano d’opera, di cui 
all'articolo 2, comma 1, lettera c), sono valutati in base all'importo previsto separatamente dall'importo dei lavori 
negli atti progettuali e sul bando di gara, secondo la percentuale stabilita negli atti stessi, intendendosi come 
eseguita e liquidabile la quota parte proporzionale ai lavori eseguiti. 
 

Art. 30 – Valutazione dei manufatti e dei materiali a piè d’opera  

Non sono valutati i manufatti ed i materiali a piè d’opera, ancorché accettati dalla direzione dei lavori. 
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CAPO 6 - CAUZIONI E GARANZIE 
 

Art. 31 – Cauzione provvisoria  

Ai sensi dell’articolo 93 del D.Lgs n. 50/2016, è richiesta una cauzione provvisoria pari al 2% (un cinquantesimo) 
dell’importo preventivato dei lavori da appaltare, da prestare al momento della partecipazione alla gara. 

La cauzione provvisoria di cui al comma 1 può essere prestata in contanti o in titoli del debito pubblico o garantiti 
dallo Stato al corso del giorno del deposito, presso una Sezione di Tesoreria Provinciale o presso le aziende di 
credito autorizzate a titolo di pegno a favore della stazione appaltanti, ovvero mediante fideiussione bancaria o 
polizza assicurativa fideiussoria con clausola di pagamento a semplice richiesta. 

La cauzione provvisoria, in qualunque forma sia prestata, deve essere accompagnata dall’impegno di un fideiussore 
verso il concorrente a rilasciare garanzia fidejussoria a titolo di cauzione definitiva nel caso di aggiudicazione da 
parte del concorrente dell’appalto o della concessione. 

Qualora la cauzione provvisoria sia prestata mediante atto di fideiussione rilasciato da una banca o da un 
intermediario finanziario autorizzato o polizza fidejussoria rilasciata da un’impresa di assicurazione, essa deve: 

a) avere validità per 180 (centottanta) giorni dal termine previsto per la presentazione delle offerte; 

b) prevedere la rinuncia al beneficio della preventiva escussione ai sensi dell’articolo 1944 del codice civile; 

c) contenere l’impegno all’erogazione, senza riserve, entro quindici giorni dalla semplice richiesta scritta della 
Stazione appaltante; 

d) essere conforme alla scheda tecnica 1.1, allegata al decreto ministeriale 12 marzo 2004, n. 123, in osservanza 
delle clausole di cui allo schema tipo 1.1 allegato al predetto decreto; 

e) prevedere la rinuncia all’eccezione di cui all’art. 1957 comma 2 del C.C. così come riportato all’art. 75 comma 4 
del D.L.gs n. 163/2006, nonché a quanto enunciato al comma 2 dell’art. 32 dello stesso decreto. 

 
Art. 32 – Garanzia fideiussoria e garanzia definitiva  

Ai sensi dell’articolo 103 del D.Lgs n. 50/2016, l'Appaltatore per la sottoscrizione del contratto deve costituire una 
garanzia, denominata "garanzia definitiva" a sua scelta sotto forma di cauzione o fideiussione con le modalità di cui 
all'articolo 93, commi 2 e 3, pari al 10 per cento dell'importo contrattuale e tale obbligazione è indicata negli atti e 
documenti a base di affidamento di lavori, di servizi e di forniture. Nel caso di procedure di gara realizzate in forma 
aggregata da centrali di committenza, l'importo della garanzia è indicato nella misura massima del 10 per cento 
dell'importo contrattuale. Al fine di salvaguardare l'interesse pubblico alla conclusione del contratto nei termini e 
nei modi programmati in caso di aggiudicazione con ribassi superiori al dieci per cento la garanzia da costituire è 
aumentata di tanti punti percentuali quanti sono quelli eccedenti il 10 per cento. Ove il ribasso sia superiore al venti 
per cento, l'aumento è di due punti percentuali per ogni punto di ribasso superiore al venti per cento. La cauzione è 
prestata a garanzia dell'adempimento di tutte le obbligazioni del contratto e del risarcimento dei danni derivanti 
dall'eventuale inadempimento delle obbligazioni stesse, nonché a garanzia del rimborso delle somme pagate in più 
all'esecutore rispetto alle risultanze della liquidazione finale, salva comunque la risarcibilità del maggior danno 
verso l'appaltatore. La garanzia cessa di avere effetto solo alla data di emissione del certificato di collaudo 
provvisorio o del certificato di regolare esecuzione. 

La stazione appaltante può richiedere al soggetto aggiudicatario la reintegrazione della garanzia ove questa sia 
venuta meno in tutto o in parte; in caso di inottemperanza, la reintegrazione si effettua a valere sui ratei di prezzo 
da corrispondere all'esecutore. Alla garanzia di cui al presente articolo si applicano le riduzioni previste dall'articolo 
93, comma 7, per la garanzia provvisoria. 

La garanzia fidejussoria è prestata mediante atto di fideiussione rilasciato da una banca o da un intermediario 
finanziario autorizzato o polizza fidejussoria rilasciata da un’impresa di assicurazione, e deve: 

a) avere efficacia dalla data di stipula del contratto alla data di emissione del certificato di collaudo provvisorio o 
del certificato di regolare esecuzione e, in assenza del rilascio del certificato, fino a 12 (dodici) mesi della data di 
ultimazione dei lavori risultante; 

b) prevedere la rinuncia al beneficio della preventiva escussione ai sensi dell’articolo 1944 del codice civile; 

c) contenere l’impegno all’erogazione, senza riserve, entro quindici giorni dalla semplice richiesta scritta della 
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Stazione appaltante; 

d) essere conforme alla scheda tecnica 1.2, allegata al decreto ministeriale 12 marzo 2004, n. 123, in osservanza 
delle clausole di cui allo schema tipo 1.2 allegato al predetto decreto; 

e) essere presentate in originale alla Stazione appaltante prima della formale sottoscrizione del contratto, anche 
limitatamente alla scheda tecnica di cui alla lettera d). 

La garanzia di cui al comma 1 è progressivamente svincolata a misura dell'avanzamento dell'esecuzione, nel limite 
massimo dell'80 per cento dell'iniziale importo garantito. 

L'ammontare residuo della cauzione definitiva deve permanere fino alla data di emissione del certificato di collaudo 
provvisorio o del certificato di regolare esecuzione, o comunque fino a dodici mesi dalla data di ultimazione dei 
lavori risultante dal relativo certificato. Lo svincolo è automatico, senza necessità di nulla osta del committente, con 
la sola condizione della preventiva consegna all'istituto garante, da parte dell'appaltatore o del concessionario, degli 
stati di avanzamento dei lavori o di analogo documento, in originale o in copia autentica, attestanti l'avvenuta 
esecuzione. Tale automatismo si applica anche agli appalti di forniture e servizi. Sono nulle le pattuizioni contrarie o 
in deroga. Il mancato svincolo nei quindici giorni dalla consegna degli stati di avanzamento o della documentazione 
analoga costituisce inadempimento del garante nei confronti dell'impresa per la quale la garanzia è prestata. 

La Stazione appaltante può avvalersi della garanzia fideiussoria, parzialmente o totalmente, per le spese dei lavori 
da eseguirsi d’ufficio nonché per il rimborso delle maggiori somme pagate durante l’appalto in confronto ai risultati 
della liquidazione finale; l’incameramento della garanzia avviene con atto unilaterale della Stazione appaltante 
senza necessità di dichiarazione giudiziale, fermo restando il diritto dell’appaltatore di proporre azione innanzi 
l’autorità giudiziaria ordinaria. 

La garanzia fideiussoria è tempestivamente reintegrata nella misura legale di cui al combinato disposto dei commi 1 
e 3 qualora, in corso d’opera, sia stata incamerata, parzialmente o  totalmente, dalla Stazione appaltante; in caso di 
variazioni al contratto per effetto di successivi atti di sottomissione, la medesima garanzia può essere ridotta in caso 
di riduzione degli importi contrattuali, mentre non è integrata in caso di aumento degli stessi importi fino alla 
concorrenza di un quinto dell’importo originario. 
 

Art. 33 – Riduzione delle garanzie  

L'importo della cauzione provvisoria di cui all’Articolo 31 e l'importo della garanzia fideiussoria di cui all’Articolo 
32 sono ridotti al 50 per cento per i concorrenti in possesso della certificazione di qualità conforme alle norme 
europee della serie UNI CEI ISO 9000. 

In caso di associazione temporanea di concorrenti di tipo orizzontale le riduzioni di cui al presente articolo sono 
accordate qualora il possesso del requisito di cui al comma 1 sia comprovato da tutte le imprese in associazione. 

In caso di associazione temporanea di concorrenti di tipo verticale le riduzioni di cui al presente articolo sono 
accordate esclusivamente per le quote di incidenza delle lavorazioni appartenenti alle categorie assunte 
integralmente da imprese in associazione in possesso del requisito di cui al comma 1; tale beneficio non è 
frazionabile tra imprese che assumono lavorazioni appartenenti alla medesima categoria. 

Il possesso del requisito di cui al comma 1 è comprovato dall’annotazione in calce alla attestazione SOA. 

In deroga a quanto previsto dal comma 4, il possesso del requisito di cui al comma 1 può essere comprovato da 
certificazione rilasciata da un organismo accreditato secondo le norme europee UNI CEI EN 45000 qualora: 

a) l’impresa abbia utilizzato, per la gara e per l’eventuale aggiudicazione, una qualificazione per una classifica non 
superiore alla II; 

b) l’impresa sia in possesso di attestazione SOA in corso di validità ma il possesso del requisito di cui al comma 1 
non sia stato ancora annotato sulla predetta attestazione, a condizione che l’impresa abbia già presentato 
istanza alla SOA per il relativo aggiornamento; 

c) l’impresa non sia tenuta al possesso dell’attestazione SOA. 

In caso di avvalimento ai sensi dell’articolo 89 del D.Lgs. 50/2016, per beneficiare della riduzione di cui al comma 1, 
il requisito della qualità deve essere posseduto in ogni caso dall’impresa partecipante e aggiudicataria, 
indipendentemente dalla circostanza che sia posseduto dall’impresa ausiliaria. L’impresa ausiliaria deve essere in 
possesso del predetto requisito solo in relazione all’obbligo di cui all’articolo 4 del D.P.R. n. 34 del 2000. 
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Art. 34 – Obblighi assicurativi a carico dell’impresa  

L’appaltatore è obbligato, contestualmente alla sottoscrizione del contratto, a produrre una polizza assicurativa che 
tenga indenne la Stazione appaltante da tutti i rischi di esecuzione e che preveda anche una garanzia di 
responsabilità civile per danni causati a terzi nell’esecuzione dei lavori. La polizza assicurativa è prestata da 
un’impresa di assicurazione autorizzata alla copertura dei rischi ai quali si riferisce l'obbligo di assicurazione. 

La copertura delle predette garanzie assicurative decorre dalla data di consegna dei lavori e cessa alle ore 24 del 
giorno di emissione del certificato di collaudo provvisorio o del certificato di regolare esecuzione e comunque 
decorsi 12 (dodici) mesi dalla data di ultimazione dei lavori risultante dal relativo certificato; in caso di emissione di 
collaudo provvisorio o di certificato di regolare esecuzione per parti determinate dell’opera, la garanzia cessa per 
quelle parti e resta efficace per le parti non ancora collaudate; a tal fine l’utilizzo da parte della Stazione appaltante 
secondo la destinazione equivale, ai soli effetti della copertura assicurativa, ad emissione del certificato di collaudo 
provvisorio. Il premio è stabilito in misura unica e indivisibile per le coperture di cui ai commi 3 e 4. Le garanzie 
assicurative sono efficaci anche in caso di omesso o ritardato pagamento delle somme dovute a titolo di premio da 
parte dell'esecutore fino ai successivi due mesi e devono essere prestate in conformità allo schema-tipo 2.3 allegato 
al D.M. attività produttive 12 marzo 2004, n. 123. 

La garanzia assicurativa contro tutti i rischi di esecuzione da qualsiasi causa determinati deve coprire tutti i danni 
subiti dalla Stazione appaltante a causa del danneggiamento o della distruzione totale o parziale di impianti e opere, 
anche preesistenti, salvo quelli derivanti da errori di progettazione, insufficiente progettazione, azioni di terzi o 
cause di forza maggiore; tale polizza deve essere stipulata nella forma «Contractors All Risks» (C.A.R.) e deve: 

a) prevedere una somma assicurata non inferiore a € 200.000,00 (Euro duecentomila/00) 
così ripartiti: 

• € 100.000,00 (Euro centomila/00) per danni alle opere e impianti in progetto;  

• € 50.000,00 (Euro cinquantamila/00) per danni alle opere ed impianti esistenti;  

• € 50.000,00 (Euro cinquantamila/00) per demolizioni, rimozioni e scavi; 

b) essere integrata in relazione alle somme assicurate in caso di approvazione di lavori aggiuntivi affidati a 
qualsiasi titolo all’appaltatore. 

La garanzia assicurativa di responsabilità civile per danni causati a terzi (R.C.T.) deve essere stipulata per una 
somma assicurata (massimale/sinistro) non inferiore ad €500.000,00 (Euro cinquecentomila/00). 

Qualora il contratto di assicurazione preveda importi o percentuali di scoperto o di franchigia, queste condizioni: 

a) in relazione all’assicurazione contro tutti i rischi di esecuzione di cui al comma 3, tali franchigie o scoperti non 
sono opponibili alla Stazione appaltante; 

b) in relazione all’assicurazione di responsabilità civile di cui al comma 4, tali franchigie o scoperti non sono 
opponibili alla Stazione appaltante. 

La garanzia prestata dall’appaltatore copre senza alcuna riserva anche i danni causati dalle imprese subappaltatrici 
e subfornitrici. Qualora l’appaltatore sia un’associazione temporanea di concorrenti, le stesse garanzie assicurative 
prestate dalla mandataria capogruppo coprono senza alcuna riserva anche i danni causati dalle imprese mandanti. 
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CAPO 7 -  DISPOSIZIONI PER L’ESECUZIONE  

Art. 35 – Variazioni dei lavori 
 
La Stazione appaltante si riserva la facoltà di introdurre nelle opere oggetto dell’appalto quelle varianti che a suo 
insindacabile giudizio ritenga opportune, senza che per questo l’impresa appaltatrice possa pretendere compensi 
all’infuori del pagamento a conguaglio dei lavori eseguiti in più o in meno con l’osservanza delle prescrizioni ed 
entro i limiti stabiliti dall’art. 149 del D.Lgs n. 50/2016, oltre che di quanto prescritto dall’art. 56 della Legge 
Regionale 7 agosto 2007, n. 5. 

Non sono riconosciute varianti al progetto esecutivo, prestazioni e forniture extra contrattuali di qualsiasi genere, 
eseguite senza preventivo ordine scritto della direzione lavori, recante anche gli estremi dell’approvazione da parte 
della Stazione appaltante, ove questa sia prescritta dalla legge o dal regolamento. 

Qualunque reclamo o riserva che l’appaltatore si credesse in diritto di opporre, deve essere presentato per iscritto 
alla direzione lavori prima dell’esecuzione dell’opera oggetto della contestazione. Non sono prese in considerazione 
domande di maggiori compensi su quanto stabilito in contratto, per qualsiasi natura o ragione, qualora non vi sia 
accordo preventivo scritto prima dell’inizio dell’opera oggetto di tali richieste. 

Non sono considerati varianti ai sensi del comma 1 gli interventi disposti dal direttore dei lavori per risolvere 
aspetti di dettaglio, che siano contenuti entro un importo non superiore al 10 per cento per i lavori di recupero, 
ristrutturazione, manutenzione e restauro e al 5 per cento per tutti gli altri lavori delle categorie di lavoro 
dell'appalto e che non comportino un aumento dell'importo del contratto stipulato per la realizzazione dell'opera. 

Sono inoltre ammesse, nell'esclusivo interesse dell'amministrazione, le varianti, in aumento o in diminuzione, 
finalizzate al miglioramento dell'opera e alla sua funzionalità, sempreché non comportino modifiche sostanziali e 
siano motivate da obiettive esigenze derivanti da circostanze sopravvenute e imprevedibili al momento della stipula 
del contratto. L'importo in aumento relativo a tali varianti non può superare il 5 per cento dell'importo originario 
del contratto e deve trovare copertura nella somma stanziata per l'esecuzione dell'opera. 

Ai sensi dell’Art. 56, comma 1 lett. g) della L.R. 5/2007, le varianti in corso d'opera possono essere ammesse, 
nell'interesse esclusivo dell'amministrazione, per il miglioramento del lavoro, del servizio, della fornitura o della loro 
funzionalità, sempre che le variazioni non comportino modifiche sostanziali e siano motivate da obiettive esigenze; 
l'importo in aumento di tali varianti non può superare il 10 per cento dell'importo originario del contratto 
medesimo e deve trovare copertura nell'importo originariamente stanziato per la realizzazione del lavoro o per 
l'espletamento del servizio o della fornitura. 

Per le varianti è sottoscritto un atto di sottomissione quale appendice contrattuale, che deve indicare le modalità di 
contrattazione e contabilizzazione delle lavorazioni in variante. 
 

Art. 36 Varianti per errori od omissioni progettuali  

Qualora, per il manifestarsi di errori od omissioni imputabili alle carenze del progetto esecutivo, si rendessero 
necessarie varianti che possono pregiudicare, in tutto o in parte, la realizzazione dell’opera ovvero la sua 
utilizzazione, e che sotto il profilo economico eccedano il quinto dell’importo originario del contratto, la Stazione 
appaltante procede alla risoluzione del contratto con indizione di una nuova gara alla quale è invitato l’appaltatore 
originario. 

In tal caso la risoluzione del contratto comporta il pagamento dei lavori eseguiti, dei materiali utili e del 10 per 
cento dei lavori non eseguiti, fino a 4/5 dell’importo del contratto originario. 

Nei casi di cui al presente articolo i titolari dell’incarico di progettazione sono responsabili dei danni subiti dalla 
Stazione appaltante; ai fini del presente articolo si considerano errore od omissione di progettazione l’inadeguata 
valutazione dello stato di fatto, la mancata od erronea identificazione della normativa tecnica vincolante per la 
progettazione, il mancato rispetto dei requisiti funzionali ed economici prestabiliti e risultanti da prova scritta, la 
violazione delle norme di diligenza nella predisposizione degli elaborati progettuali. 
 

Art. 37 – Prezzi applicabili ai nuovi lavori e nuovi prezzi  

Le eventuali variazioni sono valutate mediante l'applicazione dei prezzi di cui all’elenco prezzi contrattuale come 
determinati ai sensi dell’articolo 3, commi 4 e 5. 
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Qualora tra i prezzi di cui all’elenco prezzi contrattuale come determinati ai sensi dell’articolo 3, commi 4 e 5, non 
siano previsti prezzi per i lavori in variante, si procede alla formulazione di nuovi prezzi, mediante apposito verbale 
di concordamento. 
 

CAPO 8 – DISPOSIZIONI IN MATERIA DI SICUREZZA  
 

Art. 38 – Norme di sicurezza generali  

I lavori appaltati devono svolgersi nel pieno rispetto di tutte le norme vigenti in materia di prevenzione degli 
infortuni e igiene del lavoro e in ogni caso in condizione di permanente sicurezza e igiene. 

L’appaltatore è altresì obbligato ad osservare scrupolosamente le disposizioni del vigente Regolamento Locale di 
Igiene, per quanto attiene la gestione del cantiere. 

L’appaltatore predispone, per tempo e secondo quanto previsto dalle vigenti disposizioni, gli appositi piani per la 
riduzione del rumore, in relazione al personale e alle attrezzature utilizzate. 

L’appaltatore non può iniziare o continuare i lavori qualora sia in difetto nell’applicazione di quanto stabilito nel 
presente articolo. 

L’appaltatore informa sulle lavorazioni da lui direttamente eseguite o subappaltate allo scopo di evitare possibili 
interferenze. 

 
Art. 39 – Sicurezza sul luogo di lavoro  

L'appaltatore è obbligato a fornire alla Stazione appaltante, entro 30 giorni dall'aggiudicazione, l'indicazione dei 
contratti collettivi applicati ai lavoratori dipendenti e una dichiarazione in merito al rispetto degli obblighi 
assicurativi e previdenziali previsti dalle leggi e dai contratti in vigore. 

L’appaltatore è obbligato ad osservare le misure generali di tutela di cui al D.Lgs. n. 81 del 09 Aprile 2008, nonché le 
disposizioni dello stesso decreto applicabili alle lavorazioni previste nel cantiere. 
 

Art. 40 – Piano di sicurezza e coordinamento 

L’appaltatore è obbligato ad osservare scrupolosamente e senza riserve o eccezioni il piano di sicurezza e di 
coordinamento predisposto dal coordinatore per la sicurezza e messo a disposizione da parte della Stazione 
appaltante, ai sensi del D.Lgs. n. 81 del 09 Aprile 2008. 

L’obbligo di cui al comma 1 è esteso altresì alle eventuali modifiche e integrazioni approvate o accettate dal 
coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione ai sensi dell’articolo 41. 
 

Art. 41 – Modifiche e integrazioni al piano di sicurezza e coordinamento  

L’appaltatore può presentare al coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione una o più proposte motivate di 
modificazione o di integrazione al piano di sicurezza di coordinamento, nei seguenti casi: 

a) per adeguarne i contenuti alle proprie tecnologie ovvero quando ritenga di poter meglio garantire la sicurezza 
nel cantiere sulla base della propria esperienza, anche in seguito alla consultazione obbligatoria e preventiva 
dei rappresentanti per la sicurezza dei propri lavoratori o a rilievi da parte degli organi di vigilanza; 

b) per garantire il rispetto delle norme per la prevenzione degli infortuni e la tutela della salute dei lavoratori 
eventualmente disattese nel piano di sicurezza, anche in seguito a rilievi o prescrizioni degli organi di vigilanza. 

L'appaltatore ha il diritto che il coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione si pronunci tempestivamente, con 
atto motivato da annotare sulla documentazione di cantiere, sull’accoglimento o il rigetto delle proposte presentate; 
le decisioni del coordinatore sono vincolanti per l'appaltatore. 

Qualora entro il termine di tre giorni lavorativi dalla presentazione delle proposte dell’appaltatore, prorogabile una 
sola volta di altri tre giorni lavorativi, il coordinatore per la sicurezza non si pronunci le proposte si intendono 
accolte. 

Nei casi di cui al comma 1, lettera a), l’eventuale accoglimento delle modificazioni e integrazioni non può in alcun 
modo giustificare variazioni o adeguamenti dei prezzi pattuiti, né maggiorazioni di alcun genere del corrispettivo. 
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Nei casi di cui al comma 1, lettera b), qualora l’eventuale accoglimento delle modificazioni e integrazioni comporti 
maggiori oneri a carico dell'impresa, e tale circostanza sia debitamente provata e documentata, trova applicazione 
la disciplina delle varianti. 
 

Art- 42 – Piano operativo di sicurezza  

L'appaltatore, entro 30 giorni dall'aggiudicazione e comunque prima dell'inizio dei lavori, deve predisporre e 
consegnare al direttore dei lavori o, se nominato, al coordinatore per la sicurezza nella fase di esecuzione, un piano 
operativo di sicurezza per quanto attiene alle proprie scelte autonome e relative responsabilità nell'organizzazione 
del cantiere e nell'esecuzione dei lavori. Il piano operativo di sicurezza, redatto ai sensi del D.Lgs. n. 81 del 09 Aprile 
2008, comprende il documento di valutazione dei rischi, con riferimento allo specifico cantiere e deve essere 
aggiornato ad ogni mutamento delle lavorazioni rispetto alle previsioni. 

L’Appaltatore è tenuto ad acquisire i piani operativi di sicurezza redatti dalle imprese subappaltatrici, nonché a 
curare il coordinamento di tutte le imprese operanti nel cantiere, al fine di rendere gli specifici piani operativi di 
sicurezza compatibili tra loro e coerenti con il piano presentato dall’appaltatore. 

Il piano operativo di sicurezza costituisce piano complementare di dettaglio del piano di sicurezza e di 
coordinamento. 
 

Art. 43 – Osservanza e attuazione dei piani di sicurezza  

L’appaltatore è obbligato ad osservare le misure generali di tutela di cui al D.Lgs. n. 81 del 09 Aprile 2008, con 
particolare riguardo alle circostanze e agli adempimenti descritti nel decreto stesso. 

I piani di sicurezza devono essere redatti in conformità alle direttive 89/391/CEE del Consiglio, del 12 giugno 1989, 
92/57/CEE del Consiglio, del 24 giugno 1992, alla relativa normativa nazionale di recepimento, al D.P.R. n. 222 del 
2003 e alla migliore letteratura tecnica in materia. 

L'impresa esecutrice è obbligata a comunicare tempestivamente prima dell'inizio dei lavori e quindi 
periodicamente, a richiesta della Stazione appaltante o del coordinatore, l'iscrizione alla camera di commercio, 
industria, artigianato e agricoltura, l'indicazione dei contratti collettivi applicati ai lavoratori dipendenti e la 
dichiarazione circa l'assolvimento degli obblighi assicurativi e previdenziali. L’affidatario è tenuto a curare il 
coordinamento di tutte le imprese operanti nel cantiere, al fine di rendere gli specifici piani redatti dalle imprese 
subappaltatrici compatibili tra loro e coerenti con il piano presentato dall’appaltatore. In caso di associazione 
temporanea o di consorzio di imprese detto obbligo incombe all’impresa mandataria capogruppo. Il direttore 
tecnico di cantiere è responsabile del rispetto del piano da parte di tutte le imprese impegnate nell’esecuzione dei 
lavori. 

Il piano di sicurezza e di coordinamento ed il piano operativo di sicurezza formano parte integrante del contratto di 
appalto. Le gravi o ripetute violazioni dei piani stessi da parte dell’appaltatore, comunque accertate, previa formale 
costituzione in mora dell’interessato, costituiscono causa di risoluzione del contratto. 

Per inadempienze contrattuali alle misure di sicurezza che non comportino la necessità di procedere alla 
sospensione delle lavorazioni, l’Appaltatore, con la presentazione della propria Offerta di Gara, da esplicitamente 
atto di obbligarsi a soggiacere al pagamento di una penale per ciascuna violazione delle norme in materia di 
sicurezza ovvero di elusione rispetto alle scelte progettuali ed organizzative, alle procedure ed alle prescrizioni 
operative contenute nel P.S.C. e nei P.O.S.  

Questa penale potrà essere detratta dal successivo Stato di Avanzamento lavori e trattenuta in sede di conto finale. 
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CAPO 9 – DISCIPLINA DEL SUBAPPALTO 
 

Art. 44 – Subappalto  

Il subappalto è trattato all’articolo 105 del D.Lgs. 20/2016 che richiama l’articolo 71 della direttiva 2014/24/UE, 
l’articolo 88 della direttiva 2014/25/UE ed anche la lettera rr) della legge delega. In pratica al comma 4 del citato 
articolo 105 viene precisato che i soggetti affidatari dei contratti possono affidare in subappalto le opere o i lavori, i 
servizi o le forniture compresi nel contratto con le condizioni che tale facoltà sia prevista espressamente nel bando 
di gara, che all'atto dell'offerta abbiano indicato i lavori o le parti di opere ovvero i servizi e le forniture o parti di 
servizi e forniture che intendono subappaltare o concedere in cottimo e che venga dimostrata l’assenza in capo ai 
subappaltatori espressamente indicati in sede di offerta di eventuali motivi di esclusione. 

Tutte le lavorazioni, a qualsiasi categoria appartengano, sono scorporabili o subappaltabili a scelta del concorrente, 
fermo restando che è vietato il subappalto o il sub affidamento in cottimo dei lavori appartenenti alla categoria 
prevalente nonché alle categorie scorporabili non subappaltabili, per una quota superiore al 30 (trenta) per cento, 
in termini economici, dell’importo dei lavori della stessa categoria prevalente; 

L’affidamento in subappalto o in cottimo è consentito, previa autorizzazione della Stazione appaltante, alle seguenti 
condizioni: 

a) che l’appaltatore abbia indicato all’atto dell’offerta i lavori o le parti di opere che intende subappaltare o 
concedere in cottimo; l’omissione delle indicazioni sta a significare che il ricorso al subappalto o al cottimo è 
vietato e non può essere autorizzato; 

b) che l’appaltatore provveda al deposito di copia autentica del contratto di subappalto presso la Stazione 
appaltante almeno 20 giorni prima della data di effettivo inizio dell’esecuzione delle relative lavorazioni 
subappaltate, unitamente alla dichiarazione circa la sussistenza o meno di eventuali forme di controllo o di 
collegamento, a norma dell’articolo 2359 del codice civile, con l’impresa alla quale è affidato il subappalto o il 
cottimo; in caso di associazione temporanea, società di imprese o consorzio, analoga dichiarazione deve essere 
effettuata da ciascuna delle imprese partecipanti all’associazione, società o consorzio; 

c) che l’appaltatore, unitamente al deposito del contratto di subappalto presso la Stazione appaltante, ai sensi 
della lettera b), trasmetta alla Stazione appaltante: 

• la documentazione attestante che il subappaltatore è in possesso dei requisiti prescritti dalla normativa 
vigente per la partecipazione alle gare di lavori pubblici, in relazione alla categoria e all’importo dei lavori 
per appalti sopra € 150.000,00 o in relazione ai lavori per appalti inferiori ad € 150.000,00 da realizzare in 
subappalto o in cottimo; 

• una o più dichiarazioni del subappaltatore, rilasciate ai sensi degli articoli 46 e 47   del D.P.R. n. 445 del 
2000, attestante il possesso dei requisiti di ordine generale e assenza delle cause di esclusione di cui alla 
vigente normativa; 

d) che non sussista, nei confronti del subappaltatore, alcuno dei divieti previsti dall’articolo 10 della legge n. 575 
del 1965 e s.m.i.; a tale scopo, qualora l’importo del contratto di subappalto sia superiore ad euro 154.937,07, 
l’appaltatore deve produrre alla Stazione appaltante la documentazione necessaria agli adempimenti di cui alla 
vigente legislazione in materia di prevenzione dei fenomeni mafiosi e lotta alla delinquenza organizzata, 
relativamente alle imprese subappaltatrici e cottimiste, con le modalità di cui al D.P.R. n. 252 del 1998; resta 
fermo che, ai sensi dell’articolo 12, comma 4, dello stesso D.P.R. n. 252 del 1998, il subappalto è vietato, a 
prescindere dall’importo dei relativi lavori,   qualora per l’impresa subappaltatrice sia accertata una delle 
situazioni indicate dall'articolo 10, comma 7, del citato D.P.R. Tale punto potrà essere derogato qualora venga 
stipulato un “Protocollo di Legalità”. 

Il subappalto e l’affidamento in cottimo devono essere autorizzati preventivamente dalla Stazione appaltante in 
seguito a richiesta scritta dell'appaltatore; l’autorizzazione è rilasciata entro 30 giorni dal ricevimento della 
richiesta; tale termine può essere prorogato una sola volta per non più di 30 giorni, ove ricorrano giustificati motivi; 
trascorso il medesimo termine, eventualmente prorogato, senza che la Stazione appaltante abbia provveduto, 
l'autorizzazione si intende concessa a tutti gli effetti qualora siano verificate tutte le condizioni di legge per 
l’affidamento del subappalto. Per i subappalti o cottimi  di  importo  inferiore  al  2% dell’importo contrattuale o di 
importo inferiore a 100.000,00 euro, i termini per il rilascio dell’autorizzazione da parte della Stazione appaltante 
sono ridotti della metà. 
L’affidamento di lavori in subappalto o in cottimo comporta i seguenti obblighi: 

a) l’appaltatore deve praticare, per i lavori e le opere affidate in subappalto, i prezzi risultanti dall’aggiudicazione 
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ribassati in misura non superiore al 20 per cento; 

b) nei cartelli esposti all’esterno del cantiere devono essere indicati anche i nominativi di tutte le imprese 
subappaltatrici, completi dell’indicazione della categoria dei lavori subappaltati e dell’importo dei medesimi; 

c) le imprese subappaltatrici devono osservare integralmente il trattamento economico e normativo stabilito dai 
contratti collettivi nazionale e territoriale in vigore per il settore e per la zona nella quale si svolgono i lavori e 
sono responsabili, in solido con l’appaltatore, dell’osservanza delle norme anzidette nei confronti dei loro 
dipendenti per le prestazioni rese nell’ambito del subappalto; 

d) le imprese subappaltatrici, per tramite dell’appaltatore, devono trasmettere alla Stazione appaltante, prima 
dell’inizio dei lavori in subappalto: 

• la documentazione di avvenuta denunzia agli enti previdenziali, inclusa la Cassa edile, assicurativi ed 
antinfortunistici; devono altresì trasmettere, a scadenza trimestrale e, in ogni caso, alla conclusione dei 
lavori in subappalto, copia dei versamenti contributivi, previdenziali, assicurativi nonché di quelli dovuti 
agli organismi paritetici previsti dalla contrattazione collettiva; 

• copia del piano operativo di sicurezza di cui all’articolo 131, comma 2, lettera c), del Codice dei contratti in 
coerenza con i piani di sicurezza predisposti dall’appaltatore ai sensi dell’Articolo 42 del presente 
Capitolato. 

Le presenti disposizioni si applicano anche alle associazioni temporanee di imprese e alle società anche consortili, 
quando le imprese riunite o consorziate non intendono eseguire direttamente i lavori scorporabili. 

Ai fini del presente articolo è considerato subappalto qualsiasi contratto avente ad oggetto attività ovunque 
espletate che richiedano l'impiego di manodopera, quali le forniture con posa in opera e i noli a caldo, se 
singolarmente di importo superiore al 2 per cento dell'importo dei lavori affidati o di importo superiore a 100.000 
euro e qualora l'incidenza del costo della manodopera e del personale sia superiore al 50 per cento dell'importo del 
contratto di subappalto. 

I lavori affidati in subappalto non possono essere oggetto di ulteriore subappalto pertanto il subappaltatore non 
può subappaltare a sua volta i lavori. Fanno eccezione al predetto divieto le forniture con posa in opera di impianti e 
di strutture speciali individuate con apposito regolamento; in tali casi il fornitore o il subappaltatore, per la posa in 
opera o il montaggio, può avvalersi di imprese di propria fiducia per le quali non sussista alcuno dei divieti di cui al 
comma 2, lettera d). È fatto obbligo all'appaltatore di comunicare alla Stazione appaltante, per tutti i sub-contratti, il 
nome del sub-contraente, l'importo del sub-contratto, l'oggetto del lavoro, servizio o fornitura affidati. 
 

Art. 45 – Responsabilità in materia di subappalto  

L'appaltatore resta in ogni caso responsabile nei confronti della Stazione appaltante per l'esecuzione delle opere 
oggetto di subappalto, sollevando la Stazione appaltante medesima da ogni pretesa dei subappaltatori o da richieste 
di risarcimento danni avanzate da terzi in conseguenza all’esecuzione di lavori subappaltati. 

Il direttore dei lavori e il R.U.P., nonché il coordinatore per l’esecuzione in materia di sicurezza di cui al D.Lgs. n. 81 
del 9 aprile 2008, provvedono a verificare, ognuno per la propria competenza, il rispetto di tutte le condizioni di 
ammissibilità e del subappalto. 

Il subappalto non autorizzato comporta inadempimento contrattualmente grave ed  essenziale anche ai sensi 
dell’articolo 1456 del codice civile con la conseguente possibilità, per la Stazione appaltante, di risolvere il contratto 
in danno dell’appaltatore, ferme restando le sanzioni penali previste dall’articolo 21 della legge 13 settembre 1982, 
n. 646, come modificato dal decreto-legge 29 aprile 1995, n. 139, convertito dalla legge 28 giugno 1995, n. 246 
(ammenda fino a un terzo dell’importo dell’appalto, arresto da sei mesi ad un anno). 

Ai sensi dell’articolo 35, commi da 28 a 30, della Legge 4 agosto 2006, n. 248, l'appaltatore risponde in solido con il 
subappaltatore della effettuazione e del versamento delle ritenute fiscali sui redditi di lavoro dipendente e del 
versamento dei contributi previdenziali e dei contributi assicurativi obbligatori per gli infortuni sul lavoro e le 
malattie professionali dei dipendenti a cui è tenuto il subappaltatore. 

La responsabilità solidale viene meno se l'appaltatore verifica, acquisendo la relativa documentazione prima del 
pagamento del corrispettivo al subappaltatore, che gli adempimenti di cui al comma 5 connessi con le prestazioni di 
lavoro dipendente affidati in subappalto sono stati correttamente eseguiti dal subappaltatore. L'appaltatore può 
sospendere il pagamento del corrispettivo al subappaltatore fino all'esibizione da parte di quest’ultimo della 
predetta documentazione. 
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Gli importi dovuti per la responsabilità solidale di cui al comma 4 non possono eccedere complessivamente 
l'ammontare del corrispettivo dovuto dall'appaltatore al subappaltatore. 

 
Art. 46 – Pagamento dei subappaltatori  

La Stazione appaltante non provvede al pagamento diretto dei subappaltatori e dei cottimisti e l’appaltatore è 
obbligato a trasmettere alla stessa Stazione appaltante, entro 20 (venti) giorni dalla data di ciascun pagamento 
effettuato a proprio favore, copia delle fatture quietanzate relative ai pagamenti da esso corrisposti ai medesimi 
subappaltatori o cottimisti, con l’indicazione delle eventuali ritenute di garanzia effettuate. 

I pagamenti al subappaltatore, comunque effettuati, sono subordinati all’acquisizione del DURC del subappaltatore e 
all’accertamento che lo stesso subappaltatore abbia effettuato il versamento delle ritenute fiscali sui redditi di 
lavoro dipendente e il versamento dei contributi previdenziali e dei contributi assicurativi obbligatori per gli 
infortuni sul lavoro e le malattie professionali dei dipendenti a cui è tenuto il subappaltatore. 

Qualora l’appaltatore non provveda nei termini agli adempimenti di cui ai commi 1 e 2, la Stazione appaltante può 
imporgli di adempiere alla trasmissione entro 10 (dieci) giorni, con diffida scritta e, in caso di ulteriore 
inadempimento, comunicare la sospensione dei termini per l’erogazione delle rate di acconto o di saldo fino a che 
l’appaltatore non provveda. 
Ai sensi dell’articolo 17, ultimo comma, del D.P.R. n. 633 del 1972, aggiunto dall’articolo 35, comma 5, della Legge 4 
agosto 2006, n. 248, gli adempimenti in materia di I.V.A. relativi alle fatture quietanziate di cui al comma 1, devono 
essere assolti dall’appaltatore principale. 

Ai sensi dell’Art. 105, lett. c), l’Amministrazione potrà corrispondere direttamente al subappaltatore, al cottimista e 
al prestatore di servizi e al fornitore di beni o lavori, l’importo dovuto per le prestazioni dagli stessi eseguite, nei 
seguenti casi: 

a. quando il subappaltatore o il cottimista è una microimpresa o piccola impresa; 

b. in caso di inadempimento dell’appaltatore; 

c. su richiesta del subappaltatore e se la natura del contratto lo consente. 

È prevista l’eliminazione della responsabilità solidale retributiva e contributiva dell’appaltatore nei confronti del 
subappaltatore in caso di pagamento diretto, nei soli casi di cui alle ipotesi a) e c). 
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CAPO 10 -  CONTROVERSIE, MANODOPERA ED ESECUZIONE D’UFFICIO  
 

Art. 47 – Accordo bonario  
 
Ai sensi di quanto previsto all’Art. 205 del D.Lgs. 50/2016, qualora, a seguito dell’iscrizione di riserve sui documenti 
contabili, l’importo economico dei lavori comporti variazioni rispetto tra il 5 ed il 15 per cento di quest'ultimo, il 
R.U.P. deve valutare immediatamente l’ammissibilità e la non manifesta infondatezza delle riserve ai fini 
dell’effettivo raggiungimento della predetta misura e può quindi avviare le procedure di cui al citato Art. 205 del 
D.Lgs n. 50/2016 ed a quelli immediatamente successivi. 

La procedura può essere reiterata nel corso dei lavori una sola volta. La medesima procedura si applica, a 
prescindere dall’importo, per le riserve non risolte al momento dell’emissione del certificato di collaudo o del 
certificato di regolare esecuzione. 

Sulle somme riconosciute in sede amministrativa o contenziosa, gli interessi al tasso legale cominciano a decorrere 
60 giorni dopo la data di sottoscrizione dell’accordo bonario, successivamente approvato dalla Stazione appaltante, 
ovvero dall’emissione del provvedimento esecutivo con il quale sono state risolte le controversie. 

La procedura di cui al comma 1 può essere esperita anche per le controversie circa l’interpretazione del contratto o 
degli atti che ne fanno parte o da questo richiamati, anche quando tali interpretazioni non diano luogo direttamente 
a diverse valutazioni economiche. 

Nelle more della risoluzione delle controversie l’appaltatore non può comunque rallentare o sospendere i lavori, né 
rifiutarsi di eseguire gli ordini impartiti dalla Stazione appaltante. 
 

Art. 48 – Definizione delle controversie  
 
Anche al di fuori dei casi in cui è previsto il procedimento di accordo bonario, le controversie relative a diritti 
soggettivi derivanti dalla esecuzione del contratto possono essere risolte mediante transazione nel rispetto del 
codice civile. 

Ove non si proceda all’accordo bonario o alla transazione e l’appaltatore confermi le riserve, le controversie sono 
devolute all’autorità ordinaria. Il foro competente è quello di Ascoli Piceno. È esclusa la competenza arbitrale. 

Ai sensi di quanto previsto nel D.Lgs. 50/2016, Titolo I Parte VI (artt. 204-211), viene reso vincolante il parere che 
l'ANAC emette in fase di definizione stragiudiziale delle controversie su richiesta di imprese o stazioni appaltanti. 
 

Art. 49 – Contratti collettivi e disposizioni sulla mano d’opera  

L’appaltatore è tenuto all’esatta osservanza di tutte le leggi, regolamenti e norme vigenti in materia, nonché 
eventualmente entrate in vigore nel corso dei lavori, e in particolare: 

a) nell’esecuzione dei lavori che formano oggetto del presente appalto, l’appaltatore si obbliga ad applicare 
integralmente il contratto nazionale di lavoro per gli operai dipendenti dalle aziende industriali edili e affini e 
gli accordi locali e aziendali integrativi dello stesso, in vigore per il tempo e nella località in cui si svolgono i 
lavori; 

b) i suddetti obblighi vincolano l’appaltatore anche qualora non sia aderente alle associazioni stipulanti o receda 
da esse e indipendentemente dalla natura industriale o artigiana, dalla struttura o dalle dimensioni 
dell’impresa stessa e da ogni altra sua qualificazione giuridica; 

c) è responsabile in rapporto alla Stazione appaltante dell’osservanza delle norme anzidette da parte degli 
eventuali subappaltatori nei confronti dei rispettivi dipendenti, anche nei casi in cui il contratto collettivo non 
disciplini l’ipotesi del subappalto; il fatto che il subappalto non sia stato autorizzato non esime l’appaltatore 
dalla responsabilità, e ciò senza pregiudizio degli altri diritti della Stazione appaltante; 

d) è obbligato al regolare assolvimento degli obblighi contributivi in materia previdenziale, assistenziale, 
antinfortunistica e in ogni altro ambito tutelato dalle leggi speciali. 

In caso di inottemperanza, accertata dalla Stazione appaltante o a essa segnalata da un ente preposto, la Stazione 
appaltante medesima comunica all’appaltatore l’inadempienza accertata e procede a una detrazione del venti per 
cento sui pagamenti in acconto, se i lavori sono in corso di esecuzione, ovvero alla sospensione del pagamento del 
saldo, se i lavori sono ultimati, destinando le somme così accantonate a garanzia dell’adempimento degli obblighi di 
cui sopra; il pagamento all’impresa appaltatrice delle somme accantonate non è effettuato sino a quando non sia 
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stato accertato che gli obblighi predetti sono stati integralmente adempiuti. 

Ai sensi dell’articolo 13 del capitolato generale d’appalto, in caso di ritardo nel pagamento delle retribuzioni dovute 
al personale dipendente, qualora l’appaltatore invitato a provvedervi, entro quindici giorni non vi provveda o non 
contesti formalmente e motivatamente la legittimità della richiesta, la Stazione appaltante può pagare direttamente 
ai lavoratori le retribuzioni arretrate, anche in corso d'opera, detraendo il relativo importo dalle somme dovute 
all'appaltatore in esecuzione del contratto. 

In ogni momento il Direttore dei Lavori e, per suo tramite, il R.U.P., possono richiedere all’appaltatore e ai 
subappaltatori copia del libro matricola, possono altresì richiedere i documenti di riconoscimento al personale 
presente in cantiere e verificarne la effettiva iscrizione nei libri matricola dell’appaltatore o del subappaltatore 
autorizzato. 

Ai sensi del D.Lgs. 81/2008, l’appaltatore è obbligato a fornire a ciascun soggetto occupato una apposita tessera di 
riconoscimento, impermeabile ed esposta in forma visibile, corredata di fotografia, contenente le generalità del 
lavoratore e l’indicazione del datore di lavoro. L’appaltatore risponde dello stesso obbligo anche per il personale dei 
subappaltatori autorizzati. I lavoratori sono tenuti ad esporre detta tessera di riconoscimento. Agli stessi obblighi 
devono ottemperare anche i lavoratori autonomi che esercitano direttamente la propria attività nei cantieri e il 
personale presente occasionalmente in cantiere che non sia dipendente dell’appaltatore o degli eventuali 
subappaltatori (soci, artigiani di ditte individuali senza dipendenti, professionisti, fornitori esterni e simili); tutti i 
predetti soggetti devono provvedere in proprio. 

Qualora l’appaltatore abbia meno di dieci dipendenti, in sostituzione degli obblighi di cui al comma 5, deve annotare 
su apposito registro di cantiere vidimato dalla Direzione provinciale del lavoro territorialmente competente, da 
tenersi sul luogo di lavoro in posizione protetta e accessibile, gli estremi del personale giornalmente impiegato nei 
lavori. I lavoratori autonomi e il personale presente occasionalmente in cantiere che non sia dipendente 
dell’appaltatore o degli eventuali subappaltatori, deve provvede all’annotazione di propria iniziativa. 

La violazione degli obblighi di cui ai commi 5 e 6 comporta l’applicazione, in capo al datore di lavoro, della sanzione 
amministrativa da euro 100 ad euro 500 per ciascun lavoratore. Il lavoratore munito della tessera di 
riconoscimento di cui al comma 3 che non provvede ad esporla è punito con la sanzione amministrativa da euro 50 a 
euro 300. Nei confronti delle predette sanzioni non è ammessa la procedura di diffida di cui all’articolo 13 del 
decreto legislativo 23 aprile 2004, n. 124. 
 

Art. 50 – Risoluzione del contratto – Esecuzione d’ufficio dei lavori  

La Stazione appaltante ha facoltà di risolvere il contratto mediante semplice lettera raccomandata o a mezzo di 
posta certificata (PEC), con messa in mora di 15 (quindici) giorni, senza necessità di ulteriori adempimenti, nei 
seguenti casi: 

a) frode nell'esecuzione dei   lavori; 

b) inadempimento alle disposizioni del direttore dei lavori riguardo ai tempi di esecuzione o quando risulti 
accertato il mancato rispetto delle ingiunzioni o diffide fattegli, nei termini imposti dagli stessi provvedimenti; 

c) manifesta incapacità o inidoneità, anche solo legale, nell’esecuzione dei lavori; 

d) inadempienza accertata alle norme di legge sulla prevenzione degli infortuni, la sicurezza sul lavoro e le 
assicurazioni obbligatorie del personale; 

e) sospensione dei lavori o mancata ripresa degli stessi da parte dell’appaltatore senza giustificato motivo; 

f) rallentamento dei lavori, senza giustificato motivo, in misura tale da pregiudicare la realizzazione dei lavori nei 
termini previsti dal contratto; 

g) subappalto abusivo, associazione in partecipazione, cessione anche parziale del contratto o violazione di norme 
sostanziali regolanti il subappalto; 

h) non rispondenza dei beni forniti alle specifiche di contratto e allo scopo dell’opera; 

i) nel caso di mancato rispetto della normativa sulla sicurezza e la salute dei lavoratori di cui al decreto 
legislativo n. 81 del 09 Aprile 2008 o ai piani di sicurezza di cui agli Articoli 40 e seguenti del presente 
capitolato, integranti il contratto, e delle ingiunzioni fattegli al riguardo dal direttore dei lavori, dal R.U.P. o dal 
coordinatore per la sicurezza. 

Il contratto è altresì risolto in caso di perdita da parte dell'appaltatore, dei requisiti per l'esecuzione dei lavori, quali 
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il fallimento o la irrogazione di misure sanzionatorie o cautelari che inibiscono la capacità di contrattare con la 
pubblica amministrazione. 

Nei casi di rescissione del contratto o di esecuzione di ufficio, la comunicazione della decisione assunta dalla 
Stazione appaltante è fatta all'appaltatore nella forma dell'ordine di servizio, della raccomandata con avviso di 
ricevimento o a mezzo di posta certificata (PEC), con la contestuale indicazione della data alla quale avrà luogo 
l'accertamento dello stato di consistenza dei lavori. 

In relazione a quanto sopra, alla data comunicata dalla Stazione appaltante si fa luogo, in contraddittorio fra il 
direttore dei lavori e l'appaltatore o suo rappresentante ovvero, in mancanza di questi, alla presenza di due 
testimoni, alla redazione dello stato di consistenza dei lavori, all'inventario dei materiali, delle attrezzature dei e 
mezzi d’opera esistenti in cantiere, nonché, nel caso di esecuzione d’ufficio, all’accertamento di quali di tali 
materiali, attrezzature e mezzi d’opera debbano essere mantenuti a disposizione della Stazione appaltante per 
l’eventuale riutilizzo e alla determinazione del relativo costo. 
Nei casi di rescissione del contratto e di esecuzione d'ufficio, come pure in caso di fallimento dell'appaltatore, i 
rapporti economici con questo o con il curatore sono definiti, con salvezza di ogni diritto e ulteriore azione della 
Stazione appaltante, nel seguente modo: 
a) ponendo a base d’asta del nuovo appalto l’importo lordo dei lavori di completamento da eseguire d’ufficio in 

danno, risultante dalla differenza tra l’ammontare complessivo lordo dei lavori posti a base d’asta nell’appalto 
originario, eventualmente incrementato per perizie in corso d’opera oggetto di regolare atto di sottomissione o 
comunque approvate o accettate dalle parti, e l’ammontare lordo dei lavori eseguiti dall’appaltatore 
inadempiente medesimo; 

b) ponendo a carico dell’appaltatore inadempiente: 
• l’eventuale maggiore costo derivante dalla differenza tra importo netto di aggiudicazione del nuovo appalto 

per il completamento dei lavori e l’importo netto degli stessi risultante dall’aggiudicazione effettuata in 
origine all’appaltatore inadempiente; 

• l’eventuale maggiore costo derivato dalla ripetizione della gara di appalto eventualmente andata deserta, 
necessariamente effettuata con importo a base d’asta opportunamente maggiorato; 

• l’eventuale maggiore onere per la Stazione appaltante per effetto della tardata ultimazione dei lavori, delle 
nuove spese di gara e di pubblicità, delle maggiori spese tecniche di direzione, assistenza, contabilità e 
collaudo dei lavori, dei maggiori interessi per il finanziamento dei lavori, di ogni eventuale maggiore e 
diverso danno documentato, conseguente alla mancata tempestiva utilizzazione delle opere alla data 
prevista dal contratto originario. 

Il contratto è altresì risolto qualora, per il manifestarsi di errori o di omissioni del progetto esecutivo che 
pregiudicano, in tutto o in parte, la realizzazione dell’opera ovvero la sua utilizzazione, come definite dall’articolo 
106, comma 2, del D.Lgs n. 50/2016, si rendano necessari lavori suppletivi che eccedano il quinto dell’importo 
originario del contratto. In tal caso, proceduto all’accertamento dello stato di consistenza ai sensi del comma 3, si 
procede alla liquidazione dei lavori eseguiti, dei materiali utili e del 10 per cento dei lavori non eseguiti, fino a 
quattro quinti dell’importo del contratto. 
 

CAPO 11 – DISPOSIZIONI PER L’ULTIMAZIONE  
 

Art. 51 – Ultimazione dei lavori e gratuita manutenzione  

Al termine dei lavori e in seguito a richiesta scritta dell’impresa appaltatrice il direttore dei lavori redige, entro 10 
giorni dalla richiesta, il certificato di ultimazione; entro trenta giorni dalla data del certificato di ultimazione dei 
lavori il direttore dei lavori procede all’accertamento sommario della regolarità delle opere eseguite. 

In sede di accertamento sommario, senza pregiudizio di successivi accertamenti, sono rilevati e verbalizzati 
eventuali vizi e difformità di costruzione che l’impresa appaltatrice è tenuta a eliminare a sue spese nel termine 
fissato e con le modalità prescritte dal direttore dei lavori, fatto salvo il risarcimento del danno dell’ente appaltante. 
In caso di ritardo nel ripristino, si applica la penale per i ritardi prevista dall’apposito articolo del presente 
capitolato, proporzionale all'importo della parte di lavori che direttamente e indirettamente traggono pregiudizio 
dal mancato ripristino e comunque all'importo non inferiore a quello dei lavori di ripristino. 

L’ente appaltante si riserva di prendere in consegna parzialmente o totalmente le opere con apposito verbale 
immediatamente dopo l’accertamento sommario se questo ha avuto esito positivo, ovvero nel termine assegnato 
dalla direzione lavori ai sensi dei commi precedenti. 

Dalla data del verbale di ultimazione dei lavori decorre il periodo di gratuita manutenzione; tale periodo cessa con 
l’approvazione finale del collaudo o del certificato di regolare esecuzione da parte dell’ente appaltante, da 
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effettuarsi entro i termini previsti dal presente capitolato. 

 
Art. 52 – Termini per il collaudo o per l’accertamento della regolare esecuzione  

Il certificato di collaudo è emesso entro il termine perentorio di 6 mesi dall’ultimazione dei lavori ed ha carattere 
provvisorio; esso assume carattere definitivo trascorsi due anni dalla data dell’emissione. Decorso tale termine, il 
collaudo si intende tacitamente approvato anche se l’atto formale di approvazione non sia intervenuto entro i 
successivi due mesi. Qualora il certificato di collaudo sia sostituito dal certificato di regolare esecuzione, questo deve 
essere emesso entro 3 mesi dall’ultimazione dei lavori. 

Durante l’esecuzione dei lavori la Stazione appaltante può effettuare operazioni di collaudo o di verifica volte a 
controllare la piena rispondenza delle caratteristiche dei lavori in corso di realizzazione a quanto richiesto negli 
elaborati progettuali, nel presente capitolato o nel contratto. 
 

Art. 53- Presa in consegna dei lavori ultimati  

La Stazione appaltante si riserva di prendere in consegna parzialmente o totalmente le opere appaltate anche subito 
dopo l’ultimazione dei lavori. 

Qualora la Stazione appaltante si avvalga di tale facoltà, che viene comunicata all’appaltatore per iscritto, lo stesso 
appaltatore non può opporvisi per alcun motivo, né può reclamare compensi di sorta. 

Egli può però richiedere che sia redatto apposito verbale circa lo stato delle opere, onde essere garantito dai 
possibili danni che potrebbero essere arrecati alle opere stesse. 

La presa di possesso da parte della Stazione appaltante avviene nel termine perentorio fissato dalla stessa per 
mezzo del direttore dei lavori o per mezzo del R.U.P., in presenza dell’appaltatore o di due testimoni in caso di sua 
assenza. 

Qualora la Stazione appaltante non si trovi nella condizione di prendere in consegna le opere dopo l’ultimazione dei 
lavori, l’appaltatore non può reclamare la consegna ed è altresì tenuto alla gratuita manutenzione fino ai termini 
previsti dal presente capitolato. 
 

CAPO 12 – NORME FINALI  
 

Art. 54 – Oneri e obblighi a carico dell’appaltatore  

Oltre agli oneri di cui al capitolato generale d’appalto, al regolamento generale e al presente capitolato, nonché a 
quanto previsto da tutti i piani per le misure di sicurezza fisica dei lavoratori, sono a carico dell’appaltatore gli oneri 
e gli obblighi che seguono: 

 
A – Oneri specifici relativi agli scavi 

A1)   Tecnica operativa – Responsabilità: prima di iniziare i lavori in argomento l'Appaltatore   dovrà accertare con 
ogni cura la natura, lo stato ed il sistema costruttivo delle aree interessate dagli scavi, al fine di affrontare con 
tempestività ed adeguatezza di mezzi ogni evenienza che possa comunque presentarsi. Salvo diversa 
prescrizione, l'Appaltatore disporrà con la tecnica più idonea e nel rispetto del piano di sicurezza e di 
coordinamento, le opere provvisionali, i mezzi d'opera, i macchinari e l'impiego del personale. Di 
conseguenza la Stazione Appaltante ed il personale tutto di direzione e sorveglianza sono esclusi da ogni 
responsabilità connessa alla esecuzione dei lavori di che trattasi. 

A2)  Tutela delle opere esistenti: prima di dare inizio alle opere di scavo, dovranno essere effettuate tutte le 
opportune verifiche sulle reti impiantistiche esistenti al fine di scongiurare danni alle stesse opere. La zona 
dei lavori dovrà essere opportunamente delimitata, i passaggi ben individuati ed idoneamente protetti; 
analoghe protezioni saranno adottate per tutte le zone che possano, comunque, essere interessate dai lavori. 

A3)  Estirpazione vegetazione in genere: prima di dare inizio alle opere di scavo, l’Impresa dovrà provvedere a 
pulire accuratamente le aree oggetto di lavori, provvedendo ad estirpare la vegetazione presente (compresi 
le piante di notevole dimensione e gli eventuali arbusti ed alberi) sino alle radici. 

A4)  Allontanamento dei materiali: in fase di scavo dovrà assolutamente evitarsi l'accumulo del materiale di 
risulta sulle opere provvisionali o sulle aree non appositamente designate. I materiali di scavo dovranno 
perciò essere immediatamente allontanati con idonei mezzi ed apparecchiature e bagnati, onde evitare il 
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sollevamento di polvere. A carico dell'Appaltatore sono anche tutte le pratiche e le attività inerenti la 
rimozione e l'allontanamento di materiali classificati come tossici o nocivi. 

A5)    Limiti degli scavi: gli scavi dovranno essere limitati alle parti e dimensioni prescritte. Ove    per errore o per 
mancanza di cautele, puntellamenti ecc., tali interventi venissero estesi a parti non dovute, l'Appaltatore sarà 
tenuto a proprie spese al ripristino delle stesse, ferma restando ogni responsabilità per eventuali danni. 

A6)  Diritti della Stazione Appaltante: ai sensi dell’art. 36 del D.M. 145/00, tutti i materiali provenienti da 
escavazioni e dalle demolizioni, sono di proprietà della Stazione Appaltante, ove non diversamente disposto 
dal Responsabile del Procedimento o dal Direttore dei Lavori e in questo caso troverà applicazione quanto 
previsto dal c.3 art. 36 del D.M. 145/2000 e s.m.i. 

 
B - Oneri generali a carico dell’Appaltatore relativi all’esecuzione di tutte le opere 

B1)  La fedele esecuzione del progetto e degli ordini impartiti per quanto di competenza, dal direttore dei lavori, 
in conformità alle pattuizioni contrattuali, in modo che le opere eseguite risultino a tutti gli effetti 
collaudabili, esattamente conformi al progetto e a perfetta regola d’arte, richiedendo al direttore dei lavori 
tempestive disposizioni scritte per i particolari che eventualmente non risultassero da disegni, dal capitolato 
o dalla descrizione delle opere. In ogni caso l’appaltatore non deve dare corso all’esecuzione di aggiunte o 
varianti non ordinate per iscritto ai sensi dell’articolo 1659 del codice civile. 

B2)  I movimenti di terra e ogni altro onere relativo alla formazione del cantiere attrezzato, in relazione alla entità 
dell’opera, con tutti i più moderni e perfezionati impianti per assicurare una perfetta e rapida esecuzione di 
tutte le opere prestabilite, ponteggi e palizzate, adeguatamente protetti, in adiacenza di proprietà pubbliche o 
private, la recinzione con solido steccato, nonché la pulizia, la manutenzione del cantiere stesso, 
l’inghiaiamento e la sistemazione delle sue strade, in modo da rendere sicuri il transito e la circolazione dei 
veicoli e delle persone addette ai lavori tutti, ivi comprese le eventuali opere scorporate o affidate a terzi 
dallo stesso ente appaltante. 

B3)  L’assunzione in proprio, tenendone indenne la Stazione appaltante, di ogni responsabilità risarcitoria e delle 
obbligazioni relative comunque connesse all’esecuzione delle prestazioni dell’impresa a termini di contratto. 

B4)    I gravami di qualsiasi genere che fossero comunque imposti da Amministrazioni ed Enti    nella cui 
giurisdizione rientrano le opere; le tasse sui trasporti e per contributi di utenza stradale, che per qualsiasi 
titolo fossero richieste all'Appaltatore in conseguenza delle opere appaltate e dell'esecuzione dei lavori. 

B5)  L'osservanza di tutte le leggi, le norme ed i regolamenti vigenti, o che potranno entrare in vigore durante 
l'esecuzione dei lavori, in materia di lavoro e di mano d'opera; di tutti gli obblighi previdenziali, assistenziali 
ed assicurativi previsti dalla legge; di tutte le disposizioni per l'assunzione della mano d'opera attraverso gli 
Uffici locali a questo preposti e per l'assunzione obbligatoria degli invalidi di guerra e del lavoro. A tutela di 
quanto sopra è condizione vincolante, per l'emissione dei certificati di pagamento, che l'Appaltatore abbia 
presentato in precedenza alla Direzione Lavori le polizze di assicurazione contro gli infortuni relative alla 
mano d'opera impiegata e abbia dimostrato di essere in regola con tutti i versamenti assicurativi, 
previdenziali ed assistenziali a cui è obbligato. 

B6)  L'adozione, per il personale addetto ai lavori e per tutta la durata di questi, di condizioni normative e 
retributive non diverse né inferiori di quelle previste dai contratti collettivi di lavoro e da eventuali accordi 
integrativi, in vigore nelle zone dove si svolgono i lavori. Le condizioni dette dovranno essere aggiornate tutte 
le volte che si verificano, di esse, variazioni economiche e normative. Ugualmente in caso di subappalto, 
autorizzato dalla Stazione Appaltante, il subappaltatore dovrà osservare il medesimo trattamento nei 
riguardi del proprio personale e l'Appaltatore rimarrà sempre il solo responsabile di tale osservanza nei 
confronti della Stazione Appaltante. La non appartenenza dell'Appaltatore alle categorie o associazioni 
firmatarie dei contratti collettivi o degli accordi di cui sopra, oppure l'eventuale recessione da esse, non lo 
esimono dall'obbligo di osservare i contratti e gli accordi detti. 

B7)  L'accettazione ora per allora, di un accantonamento, da parte della Stazione Appaltante, del 20% delle somme 
a qualunque titolo spettanti all'Appaltatore, nel caso che dalla medesima Stazione Appaltante, oppure a 
seguito di denuncia da parte degli uffici del lavoro, previdenziali paritetici o assicurativi, venga accertata la 
violazione degli obblighi di cui ai precedenti punti B5 e B6, o il mancato pagamento dei corrispettivi dovuti 
dall’Appaltatore stesso ai sub-appaltatori. Tale accantonamento, sul quale non sarà corrisposto nessun 
interesse e a nessun titolo, verrà effettuato a prescindere dalle norme che regolano la costituzione e lo 
svincolo della cauzione e delle ritenute regolamentari. 
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La liberazione, a favore dell'Appaltatore, della somma accantonata, potrà avvenire solamente dopo che 
l'Ispettorato del Lavoro, o chi altro avente titolo, avrà accertato e avrà rilasciato ufficiale dichiarazione che 
tutti gli obblighi siano stati da quello adempiuti, e nel caso di pagamenti a subappaltatori, da presentazione di 
liberatoria lasciata ai medesimi. 

B8)  La comunicazione alla Stazione Appaltante, entro i primi cinque giorni di ogni mese, di tutti i dati e notizie 
relativi all'impiego della mano d'opera; in difetto, vi provvederà direttamente la Direzione Lavori, 
addebitando all'Appaltatore le spese per acquisire e comunicare i suddetti dati e notizie. Inoltre l’Impresa 
dovrà comunicare alla Direzione Lavori e al Coordinatore per la sicurezza la lista di tutti gli operai e mezzi 
d’opera presenti in cantiere e provvedere a comunicare ogni variazione dei medesimi durante l’esecuzione 
dei lavori. 

B9)  Ai sensi della Legge 1086/71, eventuali elaborati di progettazione strutturale (se necessari) predisposti da 
tecnici incaricati dall’Amministrazione, dovranno essere oggetto di apposita denuncia e deposito presso gli 
uffici competenti da parte dell’Appaltatore stesso. L’approvazione del progetto strutturale da parte della 
Stazione Appaltante, non riduce in ogni caso, la responsabilità dell’Appaltatore, il quale rimarrà unico 
responsabile dell’esecuzione dei lavori. 

B10)  Il rilievo puntuale di tutta l’area oggetto dei lavori con apposizione di tutti i riferimenti da utilizzare per tutti i 
rilievi da effettuare durante l’esecuzione dei lavori e per il rilievo da effettuare a fine lavori per la 
predisposizione dei grafici planimetrici in versione as-built contenenti il posizionamento esatto di ogni 
elemento facente parte delle opere di appalto. 

L’Impresa dovrà provvedere alla fornitura di quanto sopra nei modi e tempi stabiliti nel successivo punto 
B23. 

B11)   Il riconoscimento della facoltà della Stazione Appaltante, nei casi di giustificata urgenza, o in relazione alle 
esigenze particolari di porre, all'Appaltatore, termini perentori entro cui eseguire determinati lavori od 
opere. 

All’Appaltatore, per ragioni di giustificata urgenza e/o necessità, potrà essere fatta richiesta e ordinata da 
parte della D.L., l’esecuzione di lavorazioni da eseguirsi in orari notturni e/o giorni festivi e prefestivi. 

Per tutto quanto sopra l’Appaltatore non potrà richiedere maggiori compensi. 

B12)  L’esecuzione, presso gli Istituti autorizzati, di tutte le prove che verranno ordinate dalla direzione lavori, sui 
materiali e manufatti impiegati o da impiegarsi nella costruzione, compresa la confezione dei campioni e 
l’esecuzione di prove di carico che siano ordinate dalla stessa direzione lavori su tutte le opere in 
calcestruzzo semplice o armato e qualsiasi altra struttura portante, nonché prove di tenuta per le tubazioni; 
in particolare è fatto obbligo di effettuare almeno un prelievo di calcestruzzo per ogni giorno di getto, datato 
e conservato. 

B13)  Le responsabilità sulla non rispondenza degli elementi eseguiti rispetto a quelli progettati o previsti dal 
capitolato. 

B14)  Il mantenimento, fino all’emissione del certificato di collaudo o del certificato di regolare esecuzione, della 
continuità degli scoli delle acque e del transito sugli spazi, pubblici e privati, interessati dalle opere da 
eseguire. 

B15)  La conservazione dei campioni fino al collaudo, muniti di sigilli controfirmati dalla Direzione Lavori e 
dall'Appaltatore, in idonei locali o negli uffici direttivi. 

B16)  Le spese per la costruzione di protezioni e difese dei manufatti, degli edifici e di qualsiasi opera o impianto, 
per i quali possa insorgere, nel corso dei lavori, un qualche pericolo di danneggiamento. 

B17)  Il mantenimento continuo, durante i lavori, anche a mezzo di deviazioni o di opere provvisorie, dell'agibilità, 
condotte, linee elettriche, deflussi e scarichi di acque, acquedotti, linee telefoniche e telegrafiche, passaggi, 
utenze, ecc. Ogni onere per eventuali limitazioni o interruzioni dell'agibilità detta, sarà a carico 
dell'Appaltatore. 

B18)  La segnalazione diurna e notturna, con mezzi adeguati e sufficienti secondo le norme   vigenti in materia, 
dell'esistenza dei lavori in corso nelle zone da essi interessati. 

La segnaletica da essi interessati, sia all’interno sia all’esterno del complesso oggetto di intervento. La 
segnaletica dovrà essere approvata dalla Direzione Lavori e dal Coordinatore per la sicurezza in fase di 
esecuzione. La responsabilità per gli adempimenti e la sicurezza rimarrà a totale carico dell'Appaltatore. 
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B19)  La concessione del libero accesso nei cantieri agli incaricati della Stazione Appaltante per verifiche e controlli. 

B20)  La concessione del libero transito nei cantieri al personale e agli automezzi di altra Ditta,   non impegnato nei 
lavori del presente appalto, ma che devono eseguire lavori per conto della Stazione Appaltante. A tale Ditta 
dovrà essere anche concesso l'uso di ponti di servizio e di cantiere. Le concessioni dette non costituiscono 
titolo, per l'Appaltatore, a compensi di sorta. 

B21)  La fornitura di un cartello indicatore delle opere in costruzione e la relativa installazione nel sito indicato 
dalla Direzione Lavori entro 8 (otto) giorni dalla consegna dei lavori. I cartelli indicatori recheranno a colori 
indelebili oltre agli elementi richiesti dalla Direzione Lavori e dalla Stazione Appaltante anche i nominativi di 
tutte le imprese subappaltatrici con tutti i dati prescritti all'art. 18 comma 6 della Legge 19 marzo 1990 n. 55. 

B22)  L’Appaltatore dovrà provvedere alla manutenzione, alla conservazione ed alla pulizia delle opere fino alla 
approvazione del collaudo. 

Tutte le opere dell'appalto debbono essere consegnate, alla Stazione Appaltante, pronte per l'esercizio. 

B23)  L’Appaltatore dovrà garantire la perfetta identificazione degli impianti così come costruiti, mettendo a 
disposizione della Stazione Appaltante tutta la documentazione atta allo scopo, che sarà grafica su supporto 
informatico, tecnica, tipologica, manuali di uso e manutenzione, ecc. 

La Direzione Lavori fornirà all’Impresa la documentazione redatta in fase di progetto che dovrà essere 
verificata e rielaborata dall’Impresa in maniera da ottenere una documentazione fedele al così come 
costruito. 

Tale documentazione dovrà essere fornita in n. 3 copie cartacee e n. 3 copie su supporto informatico. 

La documentazione dovrà essere prodotta e fornita alla D.L. ed alla Stazione Appaltante entro la data di 
ultimazione dei lavori. 

Non verrà emesso il certificato di ultimazione dei lavori in assenza della documentazione di cui sopra e, in tal 
caso, si procederà all’applicazione della penale di cui al precedente Art. 18. 

Per la consegna anticipata dei lavori, gli adempimenti di cui sopra dovranno essere assolti dall’Appaltatore 
prima del verbale di consegna anticipata. 

B24)  La recinzione delle aree di cantiere, ivi comprese quelle dei cantieri temporanei laddove saranno eseguite 
opere, su tutto il perimetro, nel pieno rispetto della normativa vigente e nel rispetto di quanto indicato sul 
piano di sicurezza. I varchi di ingresso saranno realizzati con idonee cancellate. 

B25)  La realizzazione ed il mantenimento fino al termine dei lavori dell’impianto elettrico del cantiere 
comprendente la fornitura dell’energia elettrica, le linee di alimentazione, i quadri elettrici e l’illuminazione. 
Tale impianto di alimentazione F.M. ed illuminazione, che avrà carattere provvisorio, dovrà essere esteso a 
tutta l’area di cantiere e pertanto sia in prossimità delle aree interessate dalle lavorazioni che in quelle 
esterne ricomprese all’interno della recinzione. 

Tutti gli impianti di cui sopra dovranno essere realizzati in conformità alla normativa vigente. 

B26)  La rimozione e lo sgombero totale delle attrezzature, degli impianti e dei cantieri, all’ultimazione dei lavori o 
di parte di essi, in modo tale che le zone prima occupate e tutto ciò che in esse era stato temporaneamente 
modificato venga regolarmente ripristinato. 

B27)  Il pagamento di canoni e diritti relativi a brevetti di invenzione, che eventualmente proteggano metodi di 
lavorazione o materiali posti in opera. Anche gli obblighi di legge, da soddisfare in tali casi, sono a totale 
carico dell'Appaltatore, rimanendo la Stazione Appaltante del tutto estranea a qualsiasi conseguenza 
pecuniaria, amministrativa o legale che potrebbe sorgere per l'uso di quanto protetto da brevetto, anche se 
tale uso fosse stato autorizzato dalla Stazione Appaltante. 

B28)   Il risarcimento degli eventuali danni per infortuni di qualsiasi genere che potessero derivare al personale 
della Stazione Appaltante ed a visitatori, anche in assenza di preavviso all'Appaltatore, durante i sopralluoghi 
e visite ai cantieri. A copertura di tale rischio, l'Appaltatore è obbligato a contrarre la polizza di cui al 
successivo punto B30. 

B29)  Il pagamento di tutti i contributi dovuti a termine di legge alla Cassa Nazionale Ingegneri ed Architetti (Legge 
n. 179 del 4 Aprile 1958) per eventuali prestazioni professionali richieste dall'Appaltatore con specifico 
riferimento ai lavori oggetto dell'Appalto. In caso di inadempienza vi provvederà direttamente la Stazione 
Appaltante, che disporrà il recupero delle somme anticipate con una corrispondente detrazione sul certificato 
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di pagamento della rata di acconto di successiva emanazione. Pertanto l'Appaltatore, per dare prova del suo 
adempimento, dovrà esibire alla Stazione Appaltante entro il termine delle operazioni di consegna la ricevuta 
del pagamento effettuato a favore della suddetta Cassa. 

B30) L'Appaltatore è obbligato a stipulare, a proprie spese, le polizze di cui al precedente art. 34. 

B31)  Tutti i materiali dovranno essere approvvigionati nelle quantità necessarie per garantire la omogeneità delle 
forniture. 

L'Appaltatore è tenuto ad accantonare parte delle forniture come materiale di rispetto. L'Appaltatore dovrà 
immagazzinare i materiali di rispetto nei locali indicati dalla Direzione Lavori o dalla Stazione Appaltante. 

B32)  Tutte le Imprese, appaltatrici e subappaltatrici, dovranno consegnare alla Stazione appaltante ed alla 
Direzione dei Lavori, prima dell’inizio delle lavorazioni, i piani di montaggio, il POS predisposto ed relativi 
schemi correlati, riguardanti ogni lavorazione. 

B33)   Il ricevimento, lo scarico e il trasporto nei luoghi di deposito o nei punti di impiego secondo  le disposizioni 
della direzione lavori, comunque all’interno del cantiere, dei materiali e dei manufatti esclusi dal presente 
appalto e approvvigionati o eseguiti da altre ditte per conto dell’ente appaltante e per i quali competono a 
termini di contratto all’appaltatore le assistenze alla posa in opera; i danni che per cause dipendenti 
dall’appaltatore fossero apportati ai materiali e manufatti suddetti devono essere ripristinati a carico dello 
stesso appaltatore. 

B34)  La  concessione, su richiesta della direzione lavori, a qualunque altra impresa alla quale  siano affidati lavori 
non compresi nel presente appalto, l’uso parziale o totale dei ponteggi di servizio, delle impalcature, delle 
costruzioni provvisorie e degli apparecchi di sollevamento per tutto il tempo necessario all’esecuzione dei 
lavori che l’ente appaltante intenderà eseguire direttamente ovvero a mezzo di altre ditte dalle quali, come 
dall’ente appaltante, l’impresa non potrà pretendere compensi di sorta, tranne che per l’impiego di personale 
addetto ad impianti di sollevamento; il tutto compatibilmente con le esigenze e le misure di sicurezza. 

B35)  La pulizia del cantiere e delle vie di transito e di accesso allo stesso, compreso  lo sgombero dei materiali di 
rifiuto lasciati da altre ditte. 

B36)  Le spese, i contributi, i diritti, i lavori, le forniture e le prestazioni occorrenti per gli  allacciamenti provvisori 
di acqua, energia elettrica, gas e fognatura, necessari per il funzionamento del cantiere e per l’esecuzione dei 
lavori, nonché le spese per le utenze e i consumi dipendenti dai predetti servizi; l’appaltatore si obbliga a 
concedere, con il solo rimborso delle spese vive, l’uso dei predetti servizi alle altre ditte che eseguono 
forniture o lavori per conto della Stazione appaltante, sempre nel rispetto delle esigenze e delle misure di 
sicurezza. 

B37)  L’esecuzione di un’opera campione delle singole categorie di lavoro ogni volta che questo   sia previsto 
specificatamente dal presente capitolato o sia richiesto dalla direzione dei lavori, per ottenere il relativo 
nullaosta alla realizzazione delle opere simili. 

B38) La fornitura e manutenzione dei cartelli di avviso, fanali di segnalazione notturna nei punti prescritti e quanto 
altro indicato dalle disposizioni vigenti a scopo di sicurezza, nonché l’illuminazione notturna del cantiere. 

B39)  La costruzione e la manutenzione entro il recinto del cantiere dei locali ad uso ufficio del personale di 
direzione lavori e assistenza e coordinamento della sicurezza, nonché del responsabile del procedimento, 
arredati, rifiniti, illuminati e provvisti di armadio chiuso a chiave, tavolo, sedie, hardware, macchina da 
calcolo e materiale di cancelleria. Tale struttura, costituita da locali separati per la D.L. ed il Responsabile del 
Procedimento, dovrà essere dotata anche di, fax, PC on-line con tutti i programmi applicativi, archivio 
costituito da armadietti con chiusura per documentazione tecnica, bacheca per consultazione elaborati grafici 
di progetto e cronoprogramma. Nell’onere è compresa la relativa manutenzione. L’Impresa dovrà provvedere 
altresì alla fornitura dei dispositivi di protezione quali scarpe antinfortunistiche, caschi, ecc. per tutto il 
personale addetto alla direzione lavori. 

B40)  L’approntamento di locali per servizi igienici e mensa per le maestranze da mantenere in stato di perfetta 
agibilità. 

B41)  L'approntamento di locali adatti ad attrezzi per pronto soccorso ed infermeria, dotati di tutti i medicinali, gli 
apparecchi e gli accessori normalmente occorrenti, con particolare riguardo a quelli necessari nei casi di 
infortunio. 

B42)  La predisposizione del personale e degli strumenti necessari per tracciamenti, rilievi, misurazioni, prove e 
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controlli dei lavori tenendo a disposizione del direttore dei lavori i disegni e le tavole per gli opportuni 
raffronti e controlli, con divieto di darne visione a terzi e con formale impegno di astenersi dal riprodurre o 
contraffare i disegni e i modelli avuti in consegna. 

B43)  L’idonea protezione dei materiali impiegati e messi in opera a prevenzione di danni di qualsiasi natura e 
causa, nonché la rimozione di dette protezioni a richiesta della direzione lavori;  nel  caso  di  sospensione  dei  
lavori  deve  essere  adottato  ogni    provvedimento necessario ad evitare deterioramenti di qualsiasi genere 
e per qualsiasi causa alle opere eseguite, restando a carico dell’appaltatore l’obbligo di risarcimento degli 
eventuali danni conseguenti al mancato od insufficiente rispetto della presente norma. 

B44)  L’adozione, nel compimento di tutti i lavori, dei procedimenti e delle cautele necessarie a garantire 
l’incolumità degli operai, delle persone addette ai lavori stessi e dei terzi, nonché ad evitare danni ai beni 
pubblici e privati, osservando le disposizioni contenute nelle vigenti norme in materia di prevenzione 
infortuni; con ogni più ampia responsabilità in caso di infortuni a carico dell’appaltatore, restandone sollevati 
la Stazione appaltante, nonché il personale preposto alla direzione e sorveglianza dei lavori. 

B45)  La custodia e la sorveglianza diurna e notturna dei cantieri, dei materiali in essi esistenti, di quanto di 
proprietà della Stazione Appaltante o di altre Ditte operanti nello stesso cantiere. In particolare la custodia 
del cantiere installato per la realizzazione dei lavori dovrà essere effettuata secondo la legge 646/1982 e 
s.m.i. A tal fine l’Impresa dovrà garantire un servizio di guardiania per tutta la durata dei lavori e fino 
all’emissione del certificato di collaudo definitivo degli stessi. 

B46)  L’appaltatore è tenuto a richiedere, prima della realizzazione  dei  lavori,  presso  tutti  i soggetti diversi dalla 
Stazione appaltante (Consorzi, rogge, privati, Provincia, ANAS, ENEL, Telecom e altri eventuali) interessati 
direttamente o indirettamente ai lavori, tutti i permessi necessari e a seguire tutte le disposizioni emanate 
dai suddetti per quanto di competenza, in relazione all’esecuzione delle opere e alla conduzione del cantiere, 
con esclusione dei permessi e degli altri atti di assenso aventi natura definitiva e afferenti il lavoro pubblico 
in quanto tale. 

B47)  L’Impresa appaltatrice durante l’esecuzione dei lavori dovrà porre particolare cura nel separare il terreno 
vegetale dalla roccia e dai materiali di demolizione per il successivo riuso – recupero. 

B48)  la fornitura in opera a disposizione dell’Ufficio di direzione dei lavori per tutta la durata dei lavori di un 
apposito baraccamento uffici (ovvero in locali reperiti presso la stazione appaltante attrezzati a cura e onere 
dell’appaltatore) ivi incluso la fornitura in opera di un notebook portatile, completo di licenze software tipo 
“Windows” e tipo “MSOffice professional”, tipo “Autocad LT”, corredato da stampante laser A3 a colori, 
velocità di stampa da 28 PPM. cassetto da 250 ff. 

B49)  L’Appaltatore è tenuto alla stretta osservazione delle procedure previste dal Decreto Legislativo 3 Aprile 
2006, n. 152 in materia ambientale, con particolare riferimento all’art. 186 (terre e rocce da scavo). Gli oneri 
relativi saranno a totale carico dell’Appaltatore stesso e non è previsto alcun compenso aggiuntivo. 

B50)  L’appaltatore è tenuto – prima dell’avvio dei lavori di consolidamento delle murature e a seguito di 
emanazione di ordine di servizio del D.L. per la produzione del piano di prove da parte dell’appaltatore - 
all’esecuzione di prove su interventi di rinforzo con materiali compositi fibrorinforzati (FRP), finalizzati al 
controllo e collaudo di interventi di consolidamento statico mediante l’utilizzo di compositi fibrorinforzati 
(FRP) di strutture di c.a. e di c.a.p., strutture murarie. Dovranno essere eseguite a cura e spese 
dell’appaltatore almeno 10 (dieci) prove su fibre di carbonio in situ condotte secondo la norma CNR-DT 200 
R1/2013 – Linee guida del Consiglio superiore dei LL.PP. 
Le istruzioni del CNR-DT 200 R1/2013 "Istruzioni per la Progettazione. l'Esecuzione ed il Controllo di 
Interventi di Consolidamento Statico mediante l'utilizzo di Compositi Fibrorinforzati" e le "Linee guida per la 
Progettazione, L'Esecuzione ed il Collaudo di Interventi di Rinforzo di strutture in c.a., c.a.p. e murarie mediante 
FRP" del Consiglio superiore dei LL.PP., prevedono che le opere rinforzate con materiali compositi 
fibrorinforzati debbano essere controllate e collaudate con prove semi-distruttive e prove non distruttive. 
Il controllo di qualità dell’installazione dovrà prevedere a cura e spese (remunerate nel prezzo d’appalto 
senza ulteriori e distinti oneri) prevedere almeno un ciclo di prove semi-distruttive [per almeno nr. 3 (tre) 
campioni indicati dal D.L. e/o dal Collaudatore statico)] per la caratterizzazione meccanica della stessa ed 
almeno una mappatura non distruttiva che ne assicuri l’omogeneità di esecuzione. Dovranno essere eseguite 
sia prove di strappo normale che prove di strappo a taglio. Le prove semidistruttive vanno eseguite su 
testimoni, zone aggiuntive di rinforzo in parti della struttura opportunamente selezionate, dal direttore dei 
lavori e dal collaudatore statico.  Il numero totale delle prove semidistruttive deve essere commisurato 
all’importanza dell’intervento e comunque non vanno previste meno di due prove ogni tipo di applicazione. 
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La prova di strappo normale – PULL OFF TEST [da eseguirsi, a cura e spese dell’appaltatore già remunerate 
nel prezzo d’appalto senza ulteriori oneri, nr. 3 (tre) prove sia su muri o setti in c.a., pilastri, nodi e travi], 
utile per la verifica della resistenza a trazione del substrato e dell'incollaggio, viene eseguita utilizzando 
piastre circolari di acciaio di spessore 20 mm e con diametro pari ad almeno 3 volte la dimensione 
caratteristica dell’inerte del calcestruzzo del substrato, e comunque non inferiore a 40 mm: si utilizzano 
generalmente piastre circolari di acciaio del diametro di 50 mm. 
L’applicazione può ritenersi accettabile se almeno l’80% delle prove (entrambe nel caso di due sole prove) 
fornisce una tensione di picco allo strappo non inferiore a 0,9-1,2 MPa ed inoltre se, prevalentemente, la crisi 
è localizzata al di sotto della superficie di interfaccia composito/substrato. 
La prova di strappo a taglio - DIRECT SHEAR TEST [da eseguirsi, a cura e spese dell’appaltatore già 
remunerate nel prezzo d’appalto senza ulteriori oneri, nr. 3 (tre) prove sia su setti, pilastri, nodi e travi], 
risulta particolarmente significativa per l’accertamento della qualità dell’incollaggio. È eseguibile solo se è 
possibile tirare una porzione di materiale composito nel proprio piano in corrispondenza di uno spigolo 
staccato dal substrato. L’applicazione può ritenersi accettabile se almeno l’80% delle prove (entrambe nel 
caso di due sole prove) fornisce una forza di picco allo strappo non inferiore a 24 kN.  
Sulle murature dovranno essere eseguite almeno nr. 4 (quattro) indagini soniche (rif. Norma ASTM C597 – 
09) su muratura (in posizioni indicate dal direttore dei lavori o dal collaudatore statico) ex ante (cioè prima 
dell’esecuzione dei lavori di consolidamento oggetto d’appalto) e almeno nr. 4 (quattro) indagini soniche su 
muratura ex post (nei medesimi punti in cui sono effettuate le verifiche ex ante anzidette) con lo scopo di 
valutare l’omogeneità della muratura e forniscono una stima qualitativa del modulo elastico. Le prove 
soniche sono basate sulla misura del tempo di propagazione di un impulso meccanico tra la sonda emittente e 
la sonda ricevente. La velocità di propagazione delle onde è direttamente correlabile con le caratteristiche 
meccaniche e fisiche del materiale indagato, nel caso in cui questo sia omogeneo e isotropo. Ogni singola 
prova sonica dovrà: valutare l’omogeneità del materiale evidenziando la presenza di vuoti, difetti o lesioni; 
coadiuvare la stima del modulo elastico della muratura; se la muratura è disomogenea, con discontinuità o 
fessurazioni la prova non è eseguibile: infatti il tempo di percorrenza dell’onda tende all’infinito (in tal caso 
saranno effettuate almeno due prove con martinetto piatto singolo e martinetto singolo doppio – secondo le 
norme ASTM C 1196 – 09 e ASTM C 1197 – 04 e la CIRCOLARE 2 FEBBRAIO 2009, N. 617 - C.S.LL.PP.); la 
predetta indagine sonica su muratura ha lo scopo di controllare le caratteristiche della muratura dopo 
interventi di consolidamento (iniezioni di malte e resine), confrontando i valori registrati prima e dopo 
l’intervento.  
Per le incamiciature è obbligatorio eseguire esame visivo VT UNI EN 9712 di almeno II livello e all’esame 
visivo negativo è obbligatorio eseguire prove MT (magnetoscopia). Per le saldature saranno eseguite prove o 
controlli non distruttivi in numero di almeno pari al dieci per cento degli interventi (nodi o pilastri) da 
incamiciare. Quest’ultima sarà in ogni caso eseguita almeno sul dieci percento degli interventi da realizzare 
[da eseguirsi, a cura e spese dell’appaltatore già remunerate nel prezzo d’appalto senza ulteriori oneri, nr. 10 
(dieci) prove sia su pilastri].  
Tutte le prove su FRP, rinforzi in cls armato, rinforzi in acciaio, muratura (incluso le prove soniche e con 
martinetti) dovranno essere obbligatoriamente eseguite esclusivamente da personale tecnico Certificato 
almeno di II livello in possesso di certificazione secondo la UNI EN ISO 9712:2012. Le prove sono a carico 
dell’appaltatore e sono remunerate nel prezzo d’appalto. 
 

B51)  l’onere per l'esecuzione secondo i dettagli della tavola grafica "TAV.05" del progetto esecutivo della 
colorazione del rivestimento al quarzo pigmentato rigato a base di copolimeri acrilici in emulsione acquosa, 
pigmenti inorganici, farine e quarzo a granulometria selezionata colorata da applicare con singola mano su 
fondo già preparato. Lo spessore coprente è pari a mm 2,0 con peso per mq di 3.0 kg. Il tutto eseguito a 
qualsiasi altezza, compreso la fornitura ed uso dei materiali ed attrezzi, la pulizia finale e quant'altro occorre 
per dare il lavoro finito in opera a perfetta regola d'arte. Sono inclusi le iconografie speciali (sagoma a forma 
di "numero romano" o "lettera dell'alfabeto" o "punteggiatura speciale") della forma, colorazione RAL e 
tipologia indicate nel dettaglio della Tavola grafica progettuale esecutiva n. "TAV.05", che sono già 
remunerati nella voce di EPU “12.01.005.002”.  

Per tutto quanto sopra riportato, l’Appaltatore non avrà diritto al riconoscimento di alcun compenso 
aggiuntivo, né al riconoscimento di maggiori tempi di esecuzione, in quanto trattasi di oneri e costi che lo 
stesso Appaltatore dovrà attentamente valutare in fase di offerta, facendosene totalmente carico. 
 

Art. 55 – Proprietà dei materiali di scavo e di demolizione  
 
I materiali provenienti dalle escavazioni e dalle demolizioni sono di proprietà della Stazione appaltante. In 
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attuazione dell’articolo 36 del capitolato generale d’appalto i materiali provenienti dalle escavazioni che non 
saranno utilizzati nell’ambito del cantiere devono essere trasportati e regolarmente conferiti in discarica 
autorizzata, a cura e spese dell’appaltatore, intendendosi quest’ultimo compensato degli oneri di trasporto e di 
accatastamento con i corrispettivi contrattuali previsti per gli scavi. 
 

Art. 56 – Custodia del cantiere  

È a carico e a cura dell’appaltatore la custodia e la tutela del cantiere, di tutti i manufatti e dei materiali in esso 
esistenti, anche se di proprietà della Stazione appaltante e ciò anche durante periodi di sospensione dei lavori e fino 
alla presa in consegna dell’opera da parte della Stazione appaltante. Si dovrà aver particolare cura nella tenuta in 
ordine e custodia di aree di lavoro interne ai piani dell’edificio, in zone di lavoro interne che dovranno essere 
mantenute in sicurezza adeguatamente segregate, segnalate con appositi avvisi di sicurezza o cartelli di avviso, 
mantenute in ordine e pulizia senza prevedere anomali accantonamenti di rifiuti ai piani ovvero di materiale a 
deposito nei pressi delle aree di lavoro o intervento, se non per il tempo strettamente necessario a eseguire la 
lavorazione omogenea di volta in volta prevista sui nodi, travi e pilastri dell’immobile.  
Per la mancanza od il cattivo stato della prescritta area di lavoro al piano tipo dell’edificio, fermo restando le 
sanzioni previste dagli Organi di controllo e/o che vorrà applicare il Coordinatore per la Sicurezza in carenza di 
sicurezza sia dei lavoratori che dell’utenza insediata nell’immobile, sarà applicata all'Appaltatore una ulteriore 
penale di € 500,00 (cinquecento). Sarà inoltre applicata una penale giornaliera di € 100,00 (cento) dal giorno della 
constatata inadempienza fino a quello dall’avvenuta pulizia, messa in ordine o in pristino dell’area di lavoro, 
dell'apposizione o riparazione del cartello o avviso di sicurezza mancante o deteriorato. L'importo delle penali sarà 
addebitato sul certificato di pagamento in acconto, successivo all'inadempienza. 
Ai sensi dell’articolo 22 della legge 13 settembre 1982, n. 646, la custodia continuativa deve essere affidata a 
personale provvisto di qualifica di guardia particolare giurata; la violazione della presente prescrizione comporta la 
sanzione dell’arresto fino a tre mesi o dell’ammenda da euro 51,00 (cinquantuno) ad euro 516,00 
(cinquecentosedici). 
 

Art. 57 – Cartello di cantiere 

L’appaltatore deve predisporre ed esporre in sito numero 2 (due) esemplari del cartello di cantiere secondo lo 
schema allegato, con le dimensioni di almeno cm. 120 di base e 200 di altezza, recante le descrizioni di cui alla 
Circolare del Ministero dei LL.PP. dell’1 giugno 1990, n. 1729/UL ed in conformità alla normativa vigente, 
curandone i necessari aggiornamenti periodici. 

Per la mancanza od il cattivo stato del prescritto cartello indicatore, fermo restando le sanzioni previste dagli Organi 
di controllo e/o che vorrà applicare il Coordinatore per la Sicurezza, sarà applicata all'Appaltatore una ulteriore 
penale di € 500,00 (cinquecento). Sarà inoltre applicata una penale giornaliera di € 50,00 (cinquanta) dal giorno 
della constatata inadempienza fino a quello dell'apposizione o riparazione del cartello mancante o deteriorato. 
L'importo delle penali sarà addebitato sul certificato di pagamento in acconto, successivo all'inadempienza. 
 

Art. 58 – Transito nelle strade oggetto di lavori   

L’appaltatore dovrà garantire, per tutta la durata dei lavori, la permanenza dell’accesso alle strade vicinali, vicoli 
urbani del borgo, ed ai lotti privati prospicienti i tratti di strada oggetto di lavori. A tal fine, dovrà provvedere ad 
approntare tutte le necessarie opere provvisionali ed a proteggere adeguatamente le aree interessate dai lavori. 
 

Art. 59 – Spese contrattuali, imposte e tasse   

Sono a carico dell’appaltatore senza diritto di rivalsa: 

a) le spese contrattuali; 

b) le tasse e gli altri oneri per l’ottenimento di tutte le licenze tecniche occorrenti per l’esecuzione dei lavori e la 
messa in funzione degli impianti; 

c) le tasse e gli altri oneri dovuti ad enti territoriali (occupazione temporanea di suolo pubblico, passi carrabili, 
permessi di scarico, canoni di conferimento a discarica ecc.) direttamente o indirettamente connessi alla 
gestione del cantiere e all’esecuzione dei lavori; 

d) le spese, le imposte, i diritti di segreteria e le tasse relativi al perfezionamento e alla registrazione del  contratto. 

Sono altresì a carico dell’appaltatore tutte le spese di bollo per gli atti occorrenti per la gestione del lavoro, dalla 
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consegna alla data di emissione del certificato di collaudo o del certificato di regolare esecuzione. 

Qualora, per atti aggiuntivi o risultanze contabili finali determinanti aggiornamenti o conguagli delle somme per 
spese contrattuali, imposte e tasse di cui ai commi 1 e 2, le maggiori somme sono comunque a carico 
dell’appaltatore e trova applicazione l’articolo 8 del capitolato generale d’appalto. 

A carico dell'appaltatore restano inoltre le imposte e gli altri oneri, che, direttamente o indirettamente gravino sui 
lavori e sulle forniture oggetto dell'appalto. 

Il presente contratto è soggetto all’imposta sul valore aggiunto (I.V.A.); l’I.V.A. è regolata dalla legge; tutti gli importi 
citati nel presente capitolato si intendono I.V.A. esclusa. 

 
RIFERIMENTI NORMATIVI  

• D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50 “Nuovo Codice degli Appalti” e s.m.i.; 
• D.P.R. 5 ottobre 2010, n. 207 “Regolamento di esecuzione ed attuazione del decreto legislativo 12 aprile 2006, 

n. 163, recante «Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture in attuazione delle direttive 
2004/17/CE e 2004/18/CE»”; 

• D.Lgs. 3 Agosto 2009, n. 106 “Disposizioni integrative e correttive del Decreto Legislativo 9 Aprile 2008, n. 81”; 
• D.Lgs. 09 aprile 2008, n. 81 “Misure in materia di tutela della salute e della sicurezza sul lavoro”; 
Considerato che il D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50 “Nuovo Codice degli Appalti” e ss.mm.ii.  prevede la progressiva 
abrogazione del D.Lgs. 207/2010 e ss.mm.ii., con s.m.i., e l’adozione in luogo dei disposti annullati di molteplici atti 
attuativi, costituiti da linee guida Anac e decreti ministeriali, che definiranno la disciplina di dettaglio di molti e 
rilevanti istituti del codice, le citate norme saranno applicabili a seconda del loro periodo transitorio di vigenza. 
Le leggi, regolamenti e disposizioni vigenti o che fossero emanati durante l’esecuzione dei lavori, relativi alla tutela, 
sicurezza ed igiene del lavoro, alle assicurazioni degli operai contro gli infortuni sul lavoro, alla disoccupazione 
involontaria, l’invalidità e vecchiaia, alla tubercolosi ed altre malattie del genere, agli assegni familiari, alla 
assunzione della manodopera locale e, in generale, a tutte le prescrizioni relative alla assistenza, previdenza e 
provvidenza sociale e simili. 
Tutte le leggi vigenti, decreti, regolamenti ed ordinanze emanate, per le rispettive competenze, dallo Stato, dalle 
Regioni, dalle Province, dagli Enti preposti ed autorizzati nel settore delle costruzioni e degli impianti e materiali a 
queste relative che, comunque, possono interessare direttamente l’oggetto dell’appalto. 

L’osservanza di tutte le norme richiamate dal presente articolo, sia esplicitamente sia indirettamente, si intende 
estesa a tutte le integrazioni e modificazioni fatte successivamente con leggi, decreti, regolamenti, disposizioni, ecc. 
anche se emanati in corso di esecuzione dell’opera appaltata. 
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Allegato: SCHEMA DEL CARTELLO DI CANTIERE 

 
COMUNE DI SPINETOLI 

 

 
IMMAGINE A SCELTA DEL DIRETTORE DEI LAVORI O DEL RUP 

 
LAVORI DI ADEGUAMENTO STRUTTURALE DELLA SCUOLA DELL’INFANZIA SITA IN VIA CINAGLIA DI 

PAGLIARE DEL TRONTO (AP) 
 

CIG ………………. - CUP …………………………… 
 

Progetto approvato con _________ del__ ____________ n. ____ del _______ 
Progetto esecutivo: 

 

A R C H I T E T T U R A  > >  I N G E G N E R I A  
SEDE LEGALE: VIA BORGO GARIBALDI 33 – 00041 ALBANO LAZIALE (RM) 
TEL E FAX 06.9323891 – CELLULARE 393.9868781 – REA CCIAA DI RM 1379068 
FILIALE MARCHE: VIA ROMA 12 - 63081 CASTORANO (AP) TEL E FAX 073687547 – 
C.F. E P.IVA 12502151009   
PEC: sidotiengineering@legalmail.it - EMAIL: sidotiengineering@gmail.com 

arch. Vincenzo Sidoti – Capoprogetto, L. 818/84 e responsabile art. 24, c. 5 del Dlgs 50/2016 e s.m.i. 
arch. Jlenia Allevi – Progettista opere edili – edilizia scolastica  
ing. Simone Senzacqua – Progettista strutture  

Direzione dei lavori: 
Direttore dei lavori: arch. Vincenzo Sidoti 
Direttori Operativi: arch. Jlenia Allevi - ing. Simone Senzacqua 
Ispettori di cantiere: Ing. Federico Comini  
 
Responsabile dei lavori: Ing. Maurilio Tamburri 
Coordinatore per la progettazione: arch. Vincenzo Sidoti 
Coordinatore per l’esecuzione: arch. Vincenzo Sidoti 
  
Durata stimata in uomini / giorni: …… Notifica preliminare in data: ………………. 
Responsabile unico del procedimento: Geom. Massimiliano Mazzulli 

 
IMPORTO DEL PROGETTO:  

 
euro  _______________  

IMPORTO LAVORI A BASE D’ASTA: euro  _______________  
ONERI PER LA SICUREZZA: euro  _______________  

IMPORTO DEL CONTRATTO: euro  _______________  
Gara in data ___________, offerta di ribasso del ___ % 

Impresa esecutrice: ………………….. 
con sede via ………………….. n.  – cap ………. Città ………………. (prov. Di …) - P.IVA ………………                                                    

Email: …………….. PEC: ……………….. Tel/Fax ……………….. 

Qualificata per i lavori delle 
categorie: 

OG1 classifica I (prevalente) 
 

Direttore tecnico del cantiere:  ………….. 
 

subappaltatori: per i lavori di Importo lavori subappaltati 
categoria descrizione euro 

    
    
Intervento finanziato con fondi: …………………. 

inizio dei lavori ……………… con fine lavori prevista per il ………………. 
prorogato il ______________________ con fine lavori prevista per il _________________ 

Ulteriori informazioni sull’opera possono essere assunte presso gli uffici di…………….………..:  

tel:069323891
tel:393.9868781
mailto:sidotiengineering@legalmail.it
mailto:sidotiengineering@gmail.com
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telefono:…………….. fax: ……….. http: // www …………… 
E-mail:………………………. 

 

 

Allegato “A” – costi sicurezza aziendale e manodopera 
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Tabella dei costi della manodopera 
(1) (2) (3) (4) (5) (6) (7) = (5) x (6) (8) (9) = (5) x (8) 

N. Articolo 
tariffa 

A RIPORTARE 

 
 
 

 
 
 

 

 COMUNE DI SPINETOLI  
PROVINCIA DI ASCOLI PICENO   

 
 

ALLEGATO “A” 
La presente tabella va allegata all’offerta economica di gara; essa riporta un elenco di voci della sicurezza indicativo e non esaustivo 
e dovrà essere compilata esclusivamente per le voci di oneri effettivamente sostenute o da sostenere, da parte del concorrente, in 
relazione al presente specifico appalto e per le quali il concorrente potrà essere chiamato a fornire le relative giustificazioni in sede di 
verifica dell’anomalia dell’offerta. Oltre all’indicazione degli importi stimati, vanno barrate le caselle di interesse. 

 

 
 
 
 

 
Descrizione Lavorazione 

 
U.M. 

 
Quantità 

Prezzo 
Unitario 

 
Totale (€) 

Costo minimo 
manodopera 

Costo minimo 
manodopera 

   (€)  unitario (€) (€) 

Oggetto: “Lavori di adeguamento strutturale della scuola dell’infanzia sita in Via Cinaglia di Pagliare 
del Tronto” 

 

data ………………………………………………….….   ora ……………………………………………….. 
 

CIG n. _______________ 
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COMUNE DI SPINETOLI 
PROVINCIA DI ASCOLI PICENO  

 

 

 

Tabella dei costi della manodopera (segue) 
(1) (2) (3) (4) (5) (6) (7) = (5) x (6) (8) (9) = (5) x (8) 

 
N. Articolo 

tariffa 

 
Descrizione Lavorazione 

 
U.M. 

 
Quantità 

Prezzo 
Unitario 

(€) 

 
Totale (€) 

Costo minimo 
manodopera 
unitario (€) 

Costo minimo 
manodopera 

(€) 

RIPORTO    

         

TOTALE  TOTALE  

 
Diconsi   ............................................................................................................................................................................................................ 
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Tabella degli oneri aziendali della sicurezza 
colonna 1 colonna 2 

Misure per la gestione del rischio aziendale 
contrassegnare con una X in corrispondenza della/e voce/i descrittiva/e pertinente/i 

importo stimato 
per lo specifico 

appalto 

1 Per le attività svolte dal Servizio di 
Prevenzione e Protezione dai Rischi € 

[  ]  Responsabile del Servizio Prevenzione e Protezione 
[  ]  Addetto/i al SPP Rischi 
[  ]  Riunione periodica 
[  ]  altro 

2 Per la Formazione, Informazione e Addestramento € 

[  ] Informazione 
[  ]  Formazione obbligatoria 
[  ]  Addestramento obbligatorio 
[  ]  altro 

3 Per la Sorveglianza sanitaria € 

[  ]  Medico competente (svolgimento dell’attività) 
[  ]  Sorveglianza sanitaria 
[  ]  Visite mediche 
[  ]  altro 

4 Per la Gestione delle Emergenze € 

[  ]  Primo soccorso (attrezzature di primo soccorso, B25cassette di medicazione ecc.) (art. 45 DLgs 81/2008) 
[  ]  Personale addetto/i al Primo soccorso (relativa formazione, aggiornamento ecc.) (art. 45, comma 2) 
[  ]  Prevenzione incendi (estintori ecc.) (art. 46 del DLgs 81/2008) 
[  ]  Personale addetto/i alla Prevenzione incendi (relativa formazione, aggiornamento ecc.) (art. 46, co. 3, lett. b) 
[  ]  altro 
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Tabella degli oneri aziendali della sicurezza (segue) 
colonna 1 colonna 2 

Misure per la gestione del rischio aziendale 
contrassegnare con una X in corrispondenza della/e voce/i descrittiva/e pertinente/i 

importo stimato 
per lo specifico 

appalto 

5 Per la pianificazione: redazione documenti € 

[  ] Documento di Valutazione dei Rischi (DVR) 
[  ] altro 

6 Per l'uso delle attrezzature di lavoro € 

[  ]  Attività per la manutenzione dei requisiti di sicurezza delle attrezzature di lavoro aziendali (Allegato XV.1 punto 
2   DLgs 81/2008) 

[  ]  altro 

7 DPI/DPC € 

[  ]  DPI dati in uso ai Lavoratori non previsti in PSC 
[  ]  DPC non previsti in PSC 
[  ]  altro 

8 Spese amministrative varie € 

[  ]  Sistema di gestione di sicurezza aziendale PHSAS 18001 
[  ]  Adozione ed attuazione di modelli di organizzazione e gestione della sicurezza asseverati da organismi paritetici 
[  ]  altro 

Misure di prevenzione per la gestione dei rischi connesse alle lavorazioni e 
contestualizzate nello specifico appalto 

contrassegnare con una X in corrispondenza della/e voce/i descrittiva/e pertinente/i 
N.B. per le voci sotto riportate indicare gli importi relativi alle voci che hanno carattere provvisionale 

e temporaneo e solo se e in quanto non computate nel PSC e riconducibili alle spese generali 

 

importo stimato 
per lo specifico 

appalto 

1 Spese di adeguamento cantiere in osservanza del D.Lgs. 81/2008 € 

[ ]  Informazione e Formazione / Addestramento  integrativa ed ulteriore sui rischi specifici presenti in cantiere a tutto 
il personale lavorativo 

[  ]  DPI e DPC specifici per le lavorazioni previste in cantiere 
[ ] POS, PSS, DUVRI (in assenza di PSC), Piano di rimozione amianto, PiMUS, Piano emergenze, relazioni per 

rumore, vibrazioni, rischio chimico, stress correlato 
[  ]  altro 
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Tabella degli oneri aziendali della sicurezza (segue) 
colonna 1 colonna 2 

Misure per la gestione del rischio aziendale 
contrassegnare con una X in corrispondenza della/e voce/i descrittiva/e pertinente/i 

importo stimato 
per lo specifico 

appalto 

 
2 

Impianto, manutenzione, illuminazione e ripiegamento finale dei 
cantieri, inclusi i costi per l’utilizzazione di aree diverse da quelle 

poste a disposizione dal committente 

 
€ 

[  ]  Oneri relativi alla Gestione dei rifiuti di cantiere 
[  ]  Oneri relativi alla cartellonistica e alla segnaletica di cantiere 
[  ]  installazione di accesso e delimitazione di cantiere salute e sicurezza dei lavoratori 
[  ]  installazione di impalcati/tettoie per la protezione di postazioni fisse di lavoro da caduta dall'alto di materiale 
[  ]  installazione supporti / contenitori sicuri per approvvigionamento materiali 
[  ]  sistemi per l'approvvigionamento dell'acqua 
[  ]  predisposizione di viabilità del cantiere 
[ ]  allacciamenti/utenze 
[  ]  altro 

TOTALE ONERI AZIENDALI DELLA SICUREZZA € 

 
Diconsi  ................................................................................................................................................................................ 

La presente tabella è stata sottoscritta in data ………………………………………. 
 

firma leggibile dell’offerente 
 
 
 
 

……………………………………………………… 

(nel caso di raggruppamenti temporanei o consorzi ordinari non ancora costituiti formalmente): 

Ai sensi dell’art. 48, comma 8, del D. Lgs. n. 50/2016 i sottoscritti, agenti in nome e per conto delle relative 
imprese, richiamata la dichiarazione irrevocabile di impegno di cui al medesimo comma 8 

SOTTOSCRIVONO IN SOLIDO L’OFFERTA CHE PRECEDE 

Il sottoscritto ………………………………………………………………………………………………………... 

in qualità di (titolare, legale rappresentante, procuratore, altro) …………………….………………………………. 

dell’Impresa ………………………………………………………………………………………………………… 

con sede a …………………………………………………………………………………………………………… 

in Via ………………………………………………..…………..………… n° …..…….… c.a.p. …..…..………… 

quale impresa designata capogruppo mandataria 

Sottoscrive la dichiarazione di offerta di cui sopra …………………………………………………………… 
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quale/i impresa/e mandante/i : 
 

 

 

 
 
 
 
 

Nota: nel caso si utilizzino più fogli, deve essere timbrato e firmato ogni foglio ed andrà apposto il timbro di continuità tra le varie pagine. 

Il sottoscritto ………………………………………………………………………………………………………... 

in qualità di (titolare, legale rappresentante, procuratore, altro) …………………….………………………………. 

dell’Impresa ………………………………………………………………………………………………………… 

con sede a …………………………………………………………………………………………………………… 

in Via ………………………………………………..…………..………… n° …..…….… c.a.p. …..…..………… 

quale impresa mandante 

Sottoscrive la dichiarazione di offerta di cui sopra …………………………………………………………… 

Il sottoscritto ………………………………………………………………………………………………………... 

in qualità di (titolare, legale rappresentante, procuratore, altro) …………………….………………………………. 

dell’Impresa ………………………………………………………………………………………………………… 

con sede a …………………………………………………………………………………………………………… 

in Via ………………………………………………..…………..………… n° …..…….… c.a.p. …..…..………… 

quale impresa mandante 

Sottoscrive la dichiarazione di offerta di cui sopra ……………………………………………………………… 

Il sottoscritto ………………………………………………………………………………………………………... 

in qualità di (titolare, legale rappresentante, procuratore, altro) …………………….………………………………. 

dell’Impresa ………………………………………………………………………………………………………… 

con sede a …………………………………………………………………………………………………………… 

in Via ………………………………………………..…………..………… n° …..…….… c.a.p. …..…..………… 

quale impresa mandante 

Sottoscrive la dichiarazione di offerta di cui sopra ……………………………………………………………… 
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QUALITA’ DEI MATERIALI E DEI COMPONENTI 
NORME GENERALI 

Quale regola generale si intende che i materiali, i prodotti ed i componenti occorrenti per la costruzione delle 
opere, proverranno da quelle località che l’Appaltatore riterrà di sua convenienza, purché, ad insindacabile 
giudizio della Direzione dei Lavori, rispondano alle caratteristiche/prestazioni di seguito indicate. I materiali, 
inoltre, dovranno corrispondere alle prescrizioni di legge e del presente Capitolato Speciale; essi dovranno 
essere della migliore qualità e perfettamente lavorati. Le caratteristiche dei materiali da impiegare dovranno 
corrispondere alle prescrizioni degli articoli ed alle relative voci dell’Elenco Prezzi allegato al presente 
Capitolato. 
Nel caso di prodotti industriali la rispondenza a questo capitolato può risultare da un attestato di conformità 
rilasciato dal produttore e comprovato da idonea documentazione e/o certificazione. 
 

ART. 1 - MATERIALI IN GENERE 
È regola generale intendere che i materiali, i prodotti ed i componenti occorrenti, realizzati con materiali e 
tecnologie tradizionali e/o artigianali, necessari per i lavori di conservazione, restauro, risanamento o 
manutenzione da eseguirsi sui manufatti potranno provenire da quelle località che l’Appaltatore riterrà di sua 
convenienza, purché, ad insindacabile giudizio della Direzione dei Lavori e degli eventuali organi competenti 
preposti alla tutela del patrimonio storico, artistico, architettonico, archeologico e monumentale, siano 
riconosciuti della migliore qualità, simili, ovvero il più possibile compatibili con i materiali preesistenti, così da 
non risultare incompatibili con le proprietà chimiche, fisiche e meccaniche dei manufatti oggetto di intervento.  
Nel caso di prodotti industriali (ad es., malte premiscelati) la rispondenza a questo capitolato potrà risultare da 
un attestato di conformità rilasciato dal produttore e comprovato da idonea documentazione e/o certificazione.  
L’Appaltatore avrà l’obbligo, durante qualsivoglia fase lavorativa, di eseguire o fare effettuare, presso gli 
stabilimenti di produzione e/o laboratori ed istituti in possesso delle specifiche autorizzazioni, tutte le 
campionature e prove preliminari sui materiali (confezionati direttamente in cantiere o confezionati e forniti da 
ditte specializzate) impiegati e da impiegarsi (in grado di garantire l’efficacia e la non nocività dei prodotti da 
utilizzarsi) prescritte nel presente capitolato e/o stabilite dalla Direzione Lavori. Tali verifiche dovranno fare 
riferimento alle indicazioni di progetto, alle normative UNI e alle raccomandazioni NorMaL recepite dal 
Ministero per i Beni Culturali con decreto 11 novembre 1982, n. 2093. Il prelievo dei campioni (da eseguirsi 
secondo le prescrizioni indicate nelle raccomandazione NorMaL) dovrà essere effettuato in contraddittorio con 
l’Appaltatore e sarà appositamente verbalizzato.  
In particolare, su qualsiasi manufatto di valore storico-architettonico-archeologico, ovvero sul costruito 
attaccato, in modo più o meno aggressivo da agenti degradanti, oggetto di intervento di carattere manutentivo, 
conservativo o restaurativo, e se previsto dagli elaborati di progetto l’Appaltatore dovrà mettere in atto una serie 
di operazioni legate alla conoscenza fisico materica, patologica in particolare:  
– determinazione dello stato di conservazione del costruito oggetto di intervento;  
– individuazione degli agenti patogeni in aggressione;  
– individuazione delle cause dirette e/o indirette nonché i meccanismi di alterazione.  
 
Nel caso che la Direzione dei Lavori, a suo insindacabile giudizio, non reputasse idonea tutta o parte di una 
fornitura di materiale sarà obbligo dell’Appaltatore provvedere prontamente e senza alcuna osservazione in 
merito, alla loro rimozione (con altri materiali idonei rispondenti alle caratteristiche ed ai requisisti richiesti) 
siano essi depositati in cantiere, completamente o parzialmente in opera. Sarà inteso che l’Appaltatore resterà 
responsabile per quanto ha attinenza con la qualità dei materiali approvvigionati anche se valutati idonei dalla 
D.L., sino alla loro accettazione da parte dell’Amministrazione in sede di collaudo finale 
 

Art. 2.2 ACQUA, CALCI, CEMENTI ED AGGLOMERATI CEMENTIZI, POZZOLANE, GESSO 
a) Acqua - L’acqua per l’impasto con leganti idraulici dovrà essere limpida, priva di grassi o sostanze organiche e 
priva di sali (particolarmente solfati e cloruri) in percentuali dannose e non essere aggressiva per il 
conglomerato risultante. 
b) Calci - Le calci aeree ed idrauliche, dovranno rispondere ai requisiti di accettazione delle norme tecniche 
vigenti; le calci idrauliche dovranno altresì corrispondere alle prescrizioni contenute nella legge 595/65 
(Caratteristiche tecniche e requisiti dei leganti idraulici), ai requisiti di accettazione contenuti nelle norme 
tecniche vigenti, nonché alle norme UNI EN 459-1 e 459-2. 
c) Cementi e agglomerati cementizi. 
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1) Devono impiegarsi esclusivamente i cementi previsti dalle disposizioni vigenti in materia (legge 26 maggio 
1995 n. 595 e norme armonizzate della serie EN 197), dotati di attestato di conformità ai sensi delle norme UNI 
EN 197-1, UNI EN 197-2 e UNI EN 197-4. 
2) A norma di quanto previsto dal Decreto 12 luglio 1999, n. 314 (Regolamento recante norme per il rilascio 
dell’attestato di conformità per i cementi), i cementi di cui all’art. 1 lettera A) della legge 595/65 (e cioè i cementi 
normali e ad alta resistenza portland, pozzolanico e d’altoforno), se utilizzati per confezionare il conglomerato 
cementizio normale, armato e precompresso, devono essere certificati presso i laboratori di cui all’art. 6 della 
legge 595/65 e all’art. 59 del D.P.R. 380/2001 e s.m.i. Per i cementi di importazione, la procedura di controllo e di 
certificazione potrà essere svolta nei luoghi di produzione da analoghi laboratori esteri di analisi. 
3) I cementi e gli agglomerati cementizi dovranno essere conservati in magazzini coperti, ben riparati 
dall’umidità e da altri agenti capaci di degradarli prima dell’impiego. 
d) Pozzolane - Le pozzolane saranno ricavate da strati mondi da cappellaccio ed esenti da sostanze eterogenee o 
di parti inerti; qualunque sia la provenienza dovranno rispondere a tutti i requisiti prescritti dalle norme 
tecniche vigenti. 
e) Gesso - Il gesso dovrà essere di recente cottura, perfettamente asciutto, di fine macinazione in modo da non 
lasciare residui sullo staccio di 56 maglie a centimetro quadrato, scevro da materie eterogenee e senza parti 
alterate per estinzione spontanea. Il gesso dovrà essere conservato in locali coperti, ben riparati dall’umidità e da 
agenti degradanti. Per l’accettazione valgono i criteri generali dell’articolo "Norme Generali" e le condizioni di 
accettazione stabilite dalle norme vigenti.  
f) Sabbie - Le sabbie dovranno essere assolutamente prive di terra, materie organiche o altre materie nocive, 
essere di tipo siliceo (o in subordine quarzoso, granitico o calcareo), avere grana omogenea, e provenire da rocce 
con elevata resistenza alla compressione. Sottoposta alla prova di decantazione in acqua, la perdita in peso della 
sabbia non dovrà superare il 2%.  
La sabbia utilizzata per le murature, per gli intonaci, le stuccature, le murature a faccia vista e per i conglomerati 
cementizi dovrà essere conforme a quanto previsto dal D.M. 14 gennaio 2008 e dalle relative norme vigenti. 
La granulometria dovrà essere adeguata alla destinazione del getto ed alle condizioni di posa in opera. E’ 
assolutamente vietato l’uso di sabbia marina. 
 
I materiali dovranno trovarsi, al momento dell’uso in perfetto stato di conservazione. 
Il loro impiego nella preparazione di malte e conglomerati cementizi dovrà avvenire con l’osservanza delle 
migliori regole d’arte.  
 
Per quanto non espressamente contemplato, si rinvia alla seguente normativa tecnica: UNI EN 459 - UNI EN 197 
- UNI EN ISO 7027 - UNI EN 413 - UNI 9156 - UNI 9606. 
Tutti i prodotti e/o materiali di cui al presente articolo, qualora possano essere dotati di marcatura CE secondo la 
normativa tecnica vigente, dovranno essere muniti di tale marchio. 
 

Art. 2.3 MATERIALI INERTI PER CONGLOMERATI CEMENTIZI E PER MALTE 
1) Tutti gli inerti da impiegare nella formazione degli impasti destinati alla esecuzione di opere in conglomerato 
cementizio semplice od armato devono corrispondere alle condizioni di accettazione stabilite dalle norme 
vigenti in materia. 
2) Gli aggregati per conglomerati cementizi, naturali e di frantumazione, devono essere costituiti da elementi non 
gelivi e non friabili, privi di sostanze organiche, limose ed argillose, di getto, ecc., in proporzioni non nocive 
all’indurimento del conglomerato o alla conservazione delle armature. La ghiaia o il pietrisco devono avere 
dimensioni massime commisurate alle caratteristiche geometriche della carpenteria del getto ed all’ingombro 
delle armature. La sabbia per malte dovrà essere priva di sostanze organiche, terrose o argillose, ed avere 
dimensione massima dei grani di 2 mm per murature in genere, di 1 mm per gli intonaci e murature di 
parametro o in pietra da taglio. 
3) Gli additivi per impasti cementizi, come da norma UNI EN 934, si intendono classificati come segue: 
fluidificanti; aeranti; ritardanti; acceleranti; fluidificanti-aeranti; fluidificanti-ritardanti; fluidificanti- acceleranti; 
antigelo-superfluidificanti. Per le modalità di controllo ed accettazione la Direzione dei Lavori potrà far eseguire 
prove od accettare, secondo i criteri dell’articolo "Norme Generali", l’attestazione di conformità alle norme UNI 
EN 934, UNI EN 480 (varie parti) e UNI 10765. 
4) I conglomerati cementizi per strutture in cemento armato dovranno rispettare tutte le prescrizioni di cui al 
D.M. 14 gennaio 2008 e relative circolari esplicative. 
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Per quanto non espressamente contemplato, si rinvia alla seguente normativa tecnica: UNI EN 934 (varie parti), 
UNI EN 480 (varie parti), UNI EN 13139, UNI EN 13055-1, UNI EN 12620. 
Tutti i prodotti e/o materiali di cui al presente articolo, qualora possano essere dotati di marcatura CE secondo la 
normativa tecnica vigente, dovranno essere muniti di tale marchio. 
 

Art. 2.4 ELEMENTI DI LATERIZIO E CALCESTRUZZO 
Gli elementi resistenti artificiali da impiegare nelle murature (elementi in laterizio ed in calcestruzzo) possono 
essere costituiti di laterizio normale, laterizio alleggerito in pasta, calcestruzzo normale, calcestruzzo alleggerito. 
Quando impiegati nella costruzione di murature portanti, essi debbono rispondere alle prescrizioni contenute 
nel D.M. 14 gennaio 2008, nelle relative circolari esplicative e norme vigenti. 
Nel caso di murature non portanti le suddette prescrizioni possono costituire utile riferimento, insieme a quelle 
della norma UNI EN 771. 
Gli elementi resistenti di laterizio e di calcestruzzo possono contenere forature rispondenti alle prescrizioni del 
succitato D.M. 14 gennaio 2008 e dalle relative norme vigenti. 
La resistenza meccanica degli elementi deve essere dimostrata attraverso certificazioni contenenti risultati delle 
prove e condotte da laboratori ufficiali negli stabilimenti di produzione, con le modalità previste nel D.M. di cui 
sopra. 
 
Tutti i prodotti e/o materiali di cui al presente articolo, qualora possano essere dotati di marcatura CE secondo la 
normativa tecnica vigente, dovranno essere muniti di tale marchio. 
E’ facoltà della Direzione dei Lavori richiedere un controllo di accettazione, avente lo scopo di accertare se gli 
elementi da mettere in opera abbiano le caratteristiche dichiarate dal produttore. 
 

Art. 2.5 MATERIALI E PRODOTTI PER USO STRUTTURALE 
Generalità 
I materiali ed i prodotti per uso strutturale, utilizzati nelle opere soggette al D.M. 14 gennaio 2008 devono 
rispondere ai requisiti indicati nel seguito. 
 
I materiali e prodotti per uso strutturale devono essere:  
- identificati univocamente a cura del produttore, secondo le procedure applicabili; 
- qualificati sotto la responsabilità del produttore, secondo le procedure applicabili; 
- accettati dalla Direzione dei Lavori mediante acquisizione e verifica della documentazione di qualificazione, 
nonché mediante eventuali prove sperimentali di accettazione. 
 
Per i materiali e prodotti recanti la Marcatura CE sarà onere della Direzione dei Lavori, in fase di accettazione, 
accertarsi del possesso della marcatura stessa e richiedere ad ogni fornitore, per ogni diverso prodotto, il 
Certificato ovvero Dichiarazione di Conformità alla parte armonizzata della specifica norma europea ovvero allo 
specifico Benestare Tecnico Europeo, per quanto applicabile. 
Sarà inoltre onere della Direzione dei Lavori verificare che tali prodotti rientrino nelle tipologie, classi e/o 
famiglie previsti nella detta documentazione. 
Per i prodotti non recanti la Marcatura CE, la Direzione dei Lavori dovrà accertarsi del possesso e del regime di 
validità dell’Attestato di Qualificazione o del Certificato di Idoneità Tecnica all’impiego rilasciato del Servizio 
Tecnico Centrale del Consiglio Superiore dei Lavori Pubblici.  
 
Le prove su materiali e prodotti, a seconda delle specifiche procedure applicabili, devono generalmente essere 
effettuate da: 
a) laboratori di prova notificati ai sensi dell’art.18 della Direttiva n. 89/106/CEE; 
b) laboratori di cui all’art. 59 del D.P.R. n. 380/2001; 
c) altri laboratori, dotati di adeguata competenza ed idonee attrezzature, appositamente abilitati dal Servizio 
Tecnico Centrale. 
 
2.5.1 CALCESTRUZZO PER USI STRUTTURALI, ARMATO E NON, NORMALE E PRECOMPRESSO 
Controllo di Accettazione 
La Direzione dei Lavori ha l’obbligo di eseguire controlli sistematici in corso d’opera per verificare la conformità 
delle caratteristiche del calcestruzzo messo in opera rispetto a quello stabilito dal progetto e sperimentalmente 
verificato in sede di valutazione preliminare. 
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Il controllo di accettazione va eseguito su miscele omogenee e si configura, in funzione del quantitativo di 
calcestruzzo in accettazione come previsto dal D.M. 14 gennaio 2008.  
Il prelievo dei provini per il controllo di accettazione va eseguito alla presenza della Direzione dei Lavori o di un 
tecnico di sua fiducia che provvede alla redazione di apposito verbale di prelievo e dispone l’identificazione dei 
provini mediante sigle, etichettature indelebili, ecc.; la certificazione effettuata dal laboratorio prove materiali 
deve riportare riferimento a tale verbale. 
La domanda di prove al laboratorio deve essere sottoscritta dalla Direzione dei Lavori e deve contenere precise 
indicazioni sulla posizione delle strutture interessate da ciascun prelievo. 
Le prove non richieste dalla Direzione dei Lavori non possono fare parte dell’insieme statistico che serve per la 
determinazione della resistenza caratteristica del materiale. 
 
Le prove a compressione vanno eseguite conformemente alle norme UNI EN 12390-3. 
 
I certificati di prova emessi dai laboratori devono contenere almeno: 
- l’identificazione del laboratorio che rilascia il certificato; 
- una identificazione univoca del certificato (numero di serie e data di emissione) e di ciascuna sua pagina, oltre 
al numero totale di pagine; 
- l’identificazione del committente dei lavori in esecuzione e del cantiere di riferimento; 
- il nominativo del Direttore dei Lavori che richiede la prova; 
- la descrizione, l’identificazione e la data di prelievo dei campioni da provare; 
- la data di ricevimento dei campioni e la data di esecuzione delle prove; 
- l’identificazione delle specifiche di prova o la descrizione del metodo o procedura adottata, con l’indicazione 
delle norme di riferimento per l’esecuzione della stessa; 
- le dimensioni effettivamente misurate dei campioni provati, dopo eventuale rettifica; 
- le modalità di rottura dei campioni; 
- la massa volumica del campione; 
- i valori di resistenza misurati. 
 
Per gli elementi prefabbricati di serie, realizzati con processo industrializzato, sono valide le specifiche 
indicazioni di cui al punto 11.8.3.1 del D.M. 14 gennaio 2008. 
L’opera o la parte di opera non conforme ai controlli di accettazione non può essere accettata finché la non 
conformità non sia stata definitivamente rimossa dal costruttore, il quale deve procedere ad una verifica delle 
caratteristiche del calcestruzzo messo in opera mediante l’impiego di altri mezzi d’indagine, secondo quanto 
prescritto dalla Direzione dei Lavori e conformemente a quanto indicato nel punto 11.2.6. del D.M. 14 gennaio 
2008. Qualora gli ulteriori controlli confermino i risultati ottenuti, si procederà ad un controllo teorico e/o 
sperimentale della sicurezza della struttura interessata dal quantitativo di calcestruzzo non conforme, sulla base 
della resistenza ridotta del calcestruzzo. 
Ove ciò non fosse possibile, ovvero i risultati di tale indagine non risultassero soddisfacenti si può dequalificare 
l’opera, eseguire lavori di consolidamento ovvero demolire l’opera stessa. 
I “controlli di accettazione” sono obbligatori ed il collaudatore è tenuto a controllarne la validità, qualitativa e 
quantitativa; ove ciò non fosse, il collaudatore è tenuto a far eseguire delle prove che attestino le caratteristiche 
del calcestruzzo, seguendo la medesima procedura che si applica quando non risultino rispettati i limiti fissati dai 
“controlli di accettazione”. 
 
Per calcestruzzo confezionato con processo industrializzato, la Direzione dei Lavori, è tenuta a verificare quanto 
prescritto nel punto 11.2.8. del succitato decreto ed a rifiutare le eventuali forniture provenienti da impianti non 
conformi; dovrà comunque effettuare le prove di accettazione previste al punto 11.2.5 del D.M. e ricevere, prima 
dell’inizio della fornitura, copia della certificazione del controllo di processo produttivo. 
Per produzioni di calcestruzzo inferiori a 1500 m3 di miscela omogenea, effettuate direttamente in cantiere, 
mediante processi di produzione temporanei e non industrializzati, la stessa deve essere confezionata sotto la 
diretta responsabilità del costruttore. La Direzione dei Lavori deve avere, prima dell’inizio delle forniture, 
evidenza documentata dei criteri e delle prove che hanno portato alla determinazione della resistenza 
caratteristica di ciascuna miscela omogenea di conglomerato, così come indicato al punto 11.2.3 del D.M. 14 
gennaio 2008. 
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2.5.2 ACCIAIO 
Prescrizioni Comuni a tutte le Tipologie di Acciaio 
Gli acciai per l’armatura del calcestruzzo normale devono rispondere alle prescrizioni contenute nel vigente D.M. 
attuativo della legge 1086/71 (D.M. 14 gennaio 2008) e relative circolari esplicative. 
E’ fatto divieto di impiegare acciai non qualificati all’origine. 
 
Forniture e documentazione di accompagnamento 
Tutte le forniture di acciaio, per le quali non sussista l’obbligo della Marcatura CE, devono essere accompagnate 
dalla copia dell’attestato di qualificazione del Servizio Tecnico Centrale.  
Il riferimento a tale attestato deve essere riportato sul documento di trasporto. 
Le forniture effettuate da un commerciante intermedio devono essere accompagnate da copia dei documenti 
rilasciati dal Produttore e completati con il riferimento al documento di trasporto del commerciante stesso. 
La Direzione dei Lavori prima della messa in opera, è tenuta a verificare quanto sopra indicato ed a rifiutare le 
eventuali forniture non conformi, ferme restando le responsabilità del produttore. 
 
Centri di trasformazione 
Il Centro di trasformazione, impianto esterno alla fabbrica e/o al cantiere, fisso o mobile, che riceve dal 
produttore di acciaio elementi base (barre o rotoli, reti, lamiere o profilati, profilati cavi, ecc.) e confeziona 
elementi strutturali direttamente impiegabili in cantiere, pronti per la messa in opera o per successive 
lavorazioni, può ricevere e lavorare solo prodotti qualificati all’origine, accompagnati dalla documentazione 
prevista dalle norme vigenti. 
La Direzione dei Lavori è tenuta a verificare la conformità a quanto indicato al punto 11.3.1.7 del D.M. 14 gennaio 
2008 e a rifiutare le eventuali forniture non conformi, ferme restando le responsabilità del centro di 
trasformazione. Della documentazione di cui sopra dovrà prendere atto il collaudatore, che riporterà, nel 
Certificato di collaudo, gli estremi del centro di trasformazione che ha fornito l’eventuale materiale lavorato. 
 

Art. 2.6 PRODOTTI A BASE DI LEGNO 
1) Si intendono per prodotti a base di legno quelli derivati dalla semplice lavorazione e/o dalla trasformazione 
del legno e che sono presentati solitamente sotto forma di segati, pannelli, lastre, ecc. 
I prodotti vengono di seguito considerati al momento della loro fornitura ed indipendentemente dalla 
destinazione d’uso. La Direzione dei Lavori ai fini della loro accettazione può procedere ai controlli (anche 
parziali) su campioni della fornitura oppure richiedere un attestato di conformità della stessa alle prescrizioni di 
seguito indicate. 
Per le prescrizioni complementari da considerare in relazione alla destinazione d’uso (strutture, pavimentazioni, 
coperture, ecc.) si rinvia agli appositi articoli del presente capitolato ed alle prescrizioni del progetto. 
 
2) I segati di legno a complemento di quanto specificato nel progetto o negli articoli relativi alla destinazione 
d’uso, si intendono forniti con le seguenti caratteristiche: 
- tolleranze sulla lunghezza e larghezza: ±10 mm; 
- tolleranze sullo spessore: ±2 mm; 
- umidità non maggiore del 15%, misurata secondo le norme UNI 8829 e 8939; 
 
3) I pannelli a base di fibra di legno oltre a quanto specificato nel progetto, e/o negli articoli relativi alla 
destinazione d’uso, si intendono forniti con le seguenti caratteristiche: 
- tolleranza sulla lunghezza e larghezza: ±3 mm; 
- tolleranze sullo spessore: ±0,5 mm; 
- umidità non maggiore dell’8%; 
- massa volumica: per tipo tenero minore di 350 kg/m³; per tipo semiduro tra 350 e 800 kg/m³; per tipo duro 
oltre 800 kg/m³, misurate secondo le norme UNI vigenti. 
 
La superficie potrà essere 
- grezza (se mantenuta come risulta dalla pressatura); 
- levigata (quando ha subito la levigatura); 
- rivestita su uno o due facce mediante $MANUAL$ (placcatura, carte impregnate, smalti, altri). 
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4) I pannelli a base di particelle di legno a compimento di quanto specificato nel progetto, o negli articoli relativi 
alla destinazione d’uso, si intendono forniti con le seguenti caratteristiche: 
- tolleranze sulla lunghezza e larghezza: ±5 mm; 
- tolleranze sullo spessore: ±0,5 mm; 
- umidità del 10% ± 3%; 
 

Art.2.7 PRODOTTI DI PIETRE NATURALI O RICOSTRUITE 
1) La terminologia utilizzata (come da norma UNI EN 12670) ha il significato di seguito riportato, le 
denominazioni commerciali devono essere riferite a campioni, atlanti, ecc. 
 
Marmo (termine commerciale). 
Roccia cristallina, compatta, lucidabile, da decorazione e da costruzione, prevalentemente costituita da minerali 
di durezza Mohs da 3 a 4 (quali calcite, dolomite, serpentino). 
A questa categoria appartengono: 
- i marmi propriamente detti (calcari metamorfici ricristallizzati), i calcefiri ed i cipollini; 
- i calcari, le dolomie e le brecce calcaree lucidabili; 
- gli alabastri calcarei; 
- le serpentiniti; 
- oficalciti. 
 
Granito (termine commerciale). 
Roccia fanero-cristallina, compatta, lucidabile, da decorazione e da costruzione, prevalentemente costituita da 
minerali di durezza Mohs da 6 a 7 (quali quarzo, feldspati, felspatoidi) 
A questa categoria appartengono: 
- i graniti propriamente detti (rocce magmatiche intrusive acide fanerocristalline, costituite da quarzo, feldspati 
sodico 
- potassici e miche); 
- altre rocce magmatiche intrusive (dioriti, granodioriti, sieniti, gabbri, ecc.); 
- le corrispettive rocce magmatiche effusive, a struttura porfirica; 
- alcune rocce metamorfiche di analoga composizione come gneiss e serizzi. 
 
Travertino 
Roccia calcarea sedimentaria di deposito chimico con caratteristica strutturale vacuolare, da decorazione e da 
costruzione; alcune varietà sono lucidabili. 
 
Pietra (termine commerciale) 
Roccia da costruzione e/o da decorazione, di norma non lucidabile. 
A questa categoria appartengono rocce di composizione mineralogica svariatissima, non inseribili in alcuna 
classificazione. Esse sono riconducibili ad uno dei due gruppi seguenti: 
- rocce tenere e/o poco compatte; 
- rocce dure e/o compatte. 
 
Esempi di pietre del primo gruppo sono: varie rocce sedimentarie (calcareniti, arenarie a cemento calcareo, ecc.), 
varie rocce piroclastiche, (peperini, tufi, ecc.); al secondo gruppo appartengono le pietre a spacco naturale 
(quarziti, micascisti, gneiss lastroidi, ardesie, ecc.), e talune vulcaniti (basalti, trachiti, leucititi, ecc.). 
Per gli altri termini usati per definire il prodotto in base alle forme, dimensioni, tecniche di lavorazione ed alla 
conformazione geometrica, vale quanto riportato nella norma UNI EN 12670 e UNI EN 14618. 
 
2) I prodotti di cui sopra devono rispondere a quanto segue: 
 
a) appartenere alla denominazione commerciale e/o petrografica indicata nel progetto, come da norma UNI EN 
12407 oppure avere origine del bacino di estrazione o zona geografica richiesta nonchè essere conformi ad 
eventuali campioni di riferimento ed essere esenti da crepe, discontinuità, ecc. che riducano la resistenza o la 
funzione; 
b) avere lavorazione superficiale e/o finiture indicate nel progetto e/o rispondere ai campioni di riferimento; 
avere le dimensioni nominali concordate e le relative tolleranze; 
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c) delle seguenti caratteristiche il fornitore dichiarerà i valori medi (ed i valori minimi e/o la dispersione 
percentuale): 
- massa volumica reale ed apparente, misurata secondo la norma UNI EN 13755 e UNI EN 14617-1; 
- coefficiente di imbibizione della massa secca iniziale, misurato secondo la norma UNI EN 13755 e UNI EN 
14617; 
- resistenza a compressione, misurata secondo la norma UNI EN 1926 e UNI EN 14617; 
- resistenza a flessione, misurata secondo la norma UNI EN 12372 e UNI EN 14617; 
- modulo di elasticità, misurato secondo la norma e UNI EN 14146; 
- resistenza all’abrasione, misurata secondo le disposizioni del Regio Decreto 2234/39 e UNI EN 14617; 
- microdurezza Knoop, misurato secondo la norma e UNI EN 14205;  
d) per le prescrizioni complementari da considerare in relazione alla destinazione d’uso (strutturale per 
murature, pavimentazioni, coperture, ecc.) si rinvia agli appositi articoli del presente capitolato ed alle 
prescrizioni di progetto. 
 
I valori dichiarati saranno accettati dalla Direzione dei Lavori anche in base ai criteri generali dell’articolo 
relativo ai materiali in genere ed in riferimento alle norme UNI EN 12057 e UNI EN 12058. 
 
Per quanto non espressamente contemplato, si rinvia alla seguente normativa tecnica: UNI EN 14617 UNI EN 
12407 - UNI EN 13755 - UNI EN 1926 - UNI EN 12372 - UNI EN 14146 - UNI EN 14205. 
Tutti i prodotti e/o materiali di cui al presente articolo, qualora possano essere dotati di marcatura CE secondo la 
normativa tecnica vigente, dovranno essere muniti di tale marchio. 
 

Art. 2.8 PRODOTTI PER PAVIMENTAZIONE 
1 - Si definiscono prodotti per pavimentazione quelli utilizzati per realizzare lo strato di rivestimento dell’intero 
sistema di pavimentazione. 
Per la realizzazione del sistema di pavimentazione si rinvia all’articolo sulla esecuzione delle pavimentazioni. 
I prodotti vengono di seguito considerati al momento della fornitura; la Direzione dei Lavori, ai fini della loro 
accettazione, può procedere ai controlli (anche parziali) su campioni della fornitura oppure richiedere un 
attestato di conformità della fornitura alle prescrizioni di seguito indicate. 
 
2 - I prodotti di legno per pavimentazione: tavolette, listoni, mosaico di lamelle, blocchetti, ecc. si intendono 
denominati nelle loro parti costituenti come indicato nella letteratura tecnica.  
I prodotti di cui sopra devono rispondere a quanto segue: 
a) essere della essenza legnosa adatta all’uso e prescritta nel progetto; 
b) sono ammessi i seguenti difetti visibili sulle facce in vista: 
b1) qualità I: 
- piccoli nodi sani con diametro minore di 2 mm se del colore della specie (minore di 1 mm se di colore diverso) 
purchè presenti su meno del 10% degli elementi del lotto; 
- imperfezioni di lavorazione con profondità minore di 1 mm e purchè presenti su meno del 10% degli elementi; 
b2) qualità II: 
- piccoli nodi sani con diametro minore di 5 mm se del colore della specie (minore di 2 mm se di colore diverso) 
purchè presenti su meno del 20% degli elementi del lotto: 
- piccole fenditure; 
- imperfezioni di lavorazione come per la classe I; 
- alburno senza limitazioni ma immune da qualsiasi manifesto attacco di insetti. 
b3) qualità III: esenti da difetti che possano compromettere l’impiego (in caso di dubbio valgono le prove di 
resistenza meccanica); alburno senza limitazioni ma immune da qualsiasi manifesto attacco di insetti; 
c) avere contenuto di umidità tra il 10 e il 15%; 
d) tolleranze sulle dimensioni e finitura: 
d1) listoni: 1 mm sullo spessore; 2 mm sulla larghezza; 5 mm sulla lunghezza; 
d2) tavolette: 0,5 mm sullo spessore; 1,5% sulla larghezza e lunghezza; 
d3) mosaico, quadrotti, ecc.: 0,5 mm sullo spessore; 1,5% sulla larghezza e lunghezza; 
d4) le facce a vista ed i fianchi da accertare saranno lisci; 
e) la resistenza meccanica a flessione, la resistenza all’impronta ed altre caratteristiche saranno nei limiti 
solitamente riscontrati sulla specie legnosa e saranno comunque dichiarati nell’attestato che accompagna la 
fornitura; per i metodi di misura valgono le prescrizioni delle norme vigenti; 
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f) i prodotti devono essere contenuti in appositi imballi che li proteggono da azioni meccaniche, umidità nelle fasi 
di trasporto, deposito e manipolazione prima della posa. 
 Nell’imballo un foglio informativo indicherà, oltre al nome del fornitore e contenuto, almeno le caratteristiche di 
cui ai commi da a) ad e). 
Nel caso si utilizzino piastrelle di sughero agglomerato le norme di riferimento sono la UNI ISO 3810; 
3 - Le piastrelle di ceramica per pavimentazioni dovranno essere del materiale indicato nel progetto tenendo 
conto che le dizioni commerciali e/o tradizionali (cotto, cotto forte, gres, ecc.) devono essere associate alla 
classificazione di cui alla norma 14411 basata sul metodo di formatura e sull’assorbimento d’acqua secondo le 
norme UNI EN ISO 10545-2 e 10545-3. 
a) Le piastrelle di ceramica estruse o pressate di prima scelta devono rispondere alla norma UNI EN 14411. 
 I prodotti di seconda scelta, cioè quelli che rispondono all’appendice Q della UNI EN 14411, saranno accettati in 
base alla rispondenza ai valori previsti dal progetto, ed, in mancanza, in base ad accordi tra Direzione dei Lavori 
e fornitore. 
b) Per i prodotti definiti "pianelle comuni di argilla", "pianelle pressate ed arrotate di argilla" e "mattonelle 
greificate" dal Regio Decreto 2234/39, devono inoltre essere rispettate le prescrizioni seguenti:  
- resistenza all’urto 2 Nm (0,20 kgm) minimo;  
- resistenza alla flessione 2,5 N/mm² (25 kg/cm)2 minimo;  
- coefficiente di usura al tribometro 15 mm massimo per 1 km di percorso. 
c) Per le piastrelle colate (ivi comprese tutte le produzioni artigianali) le caratteristiche rilevanti da misurare ai 
fini di una qualificazione del materiale sono le stesse indicate per le piastrelle pressate a secco ed estruse, per 
cui: 
- per quanto attiene ai metodi di prova si rimanda alle norme UNI vigenti; 
- per quanto attiene i limiti di accettazione, tenendo in dovuto conto il parametro relativo all’assorbimento 
d’acqua, i valori di accettazione per le piastrelle ottenute mediante colatura saranno concordati fra produttore ed 
acquirente, sulla base dei dati tecnici previsti dal progetto o dichiarati dai produttori ed accettate dalla Direzione 
dei Lavori nel rispetto della norma UNI EN ISO 10545-1. 
d) I prodotti devono essere contenuti in appositi imballi che li proteggano da azioni meccaniche, sporcatura, ecc. 
nelle fasi di trasporto, deposito e manipolazione prima della posa ed essere accompagnati da fogli informativi 
riportanti il nome del fornitore e la rispondenza alle prescrizioni predette. 
 
4 - I prodotti di gomma per pavimentazioni sotto forma di piastrelle e rotoli devono rispondere alle prescrizioni 
date dal progetto ed in mancanza e/o a complemento devono rispondere alle prescrizioni seguenti: 
a) essere esenti da difetti visibili (bolle, graffi, macchie, aloni, ecc.) sulle superfici destinate a restare in vista 
(norma UNI 8272-1); 
b) avere costanza di colore tra i prodotti della stessa fornitura; in caso di contestazione deve risultare entro il 
contrasto dell’elemento n. 4 della scala dei grigi di cui alla norma UNI 8272-2. 
 Per piastrelle di forniture diverse ed in caso di contestazione vale il contrasto dell’elenco n. 3 della scala dei 
grigi; 
c) sulle dimensioni nominali ed ortogonalità dei bordi sono ammesse le tolleranze seguenti: 
- rotoli: lunghezza +1%, larghezza +0,3%, spessore +0,2 mm; 
- piastrelle: lunghezza e larghezza +0,3%, spessore +0,2 mm; 
- piastrelle: scostamento dal lato teorico (in millimetri) non maggiore del prodotto tra dimensione del lato (in 
millimetri) e 0,0012; 
- rotoli: scostamento dal lato teorico non maggiore di 1,5 mm;  
d) la durezza deve essere tra 75 e 85 punti di durezza Shore A (norma UNI EN ISO 868); 
e) la resistenza all’abrasione deve essere non maggiore di 300 mm³; 
f) la stabilità dimensionale a caldo deve essere non maggiore dello 0,3% per le piastrelle e dello 0,4% per i rotoli; 
g) la classe di reazione al fuoco deve essere la prima secondo il D.M. 26 giugno 1984 e s.m.i; 
h) la resistenza alla bruciatura da sigaretta, inteso come alterazioni di colore prodotte dalla combustione, non 
deve originare contrasto di colore uguale o minore al n. 2 della scala dei grigi di cui alla norma UNI 8272-2. Non 
sono inoltre ammessi affioramenti o rigonfiamenti; 
i) il potere macchiante, inteso come cessione di sostanze che sporcano gli oggetti che vengono a contatto con il 
rivestimento, per i prodotti colorati non deve dare origine ad un contrasto di colore maggiore di quello 
dell’elemento N3 della scala dei grigi di cui alla UNI 8272-2. Per i prodotti neri il contrasto di colore non deve 
essere maggiore dell’elemento N2; 
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m) i prodotti devono essere contenuti in appositi imballi che li proteggano da azioni meccaniche ed agenti 
atmosferici nelle fasi di trasporto, deposito e manipolazione prima della posa. 
 Il foglio di accompagnamento indicherà oltre al nome del fornitore almeno le indicazioni di cui ai commi da a) ad 
i). 
 
5 - I prodotti di vinile, omogenei e non ed i tipi eventualmente caricati devono rispondere alle prescrizioni di cui 
alla norma UNI EN 649. 
I criteri di accettazione sono quelli del punto 1. 
I prodotti devono essere contenuti in appositi imballi che li proteggano da azioni meccaniche ed agenti 
atmosferici nelle fasi di trasporto, deposito e manipolazione prima della posa. 
Il foglio di accompagnamento indicherà le caratteristiche di cui alle norme precitate. 
 
6 - I prodotti di resina (applicati fluidi od in pasta) per rivestimenti di pavimenti saranno del tipo realizzato: 
- mediante impregnazione semplice (I1); 
- a saturazione (I2); 
- mediante film con spessori fino a 200 mm (F1) o con spessore superiore (F2); 
- con prodotti fluidi cosiddetti autolivellanti (A); 
- con prodotti spatolati (S). 
Le caratteristiche segnate come significative nel prospetto seguente devono rispondere alle prescrizioni del 
progetto. 
 
I prodotti devono essere contenuti in appositi imballi che li proteggano da azioni meccaniche e da agenti 
atmosferici nelle fasi di trasporto, deposito e manipolazione prima della posa. 
Il foglio informativo indicherà, oltre al nome del fornitore, le caratteristiche, le avvertenze per l’uso e per la 
sicurezza durante l’applicazione. 
 
7 - I prodotti di calcestruzzo per pavimentazioni a seconda del tipo di prodotto devono rispondere alle 
prescrizioni del progetto ed in mancanza e/o completamento alle seguenti prescrizioni. 
a. Mattonelle di cemento con o senza colorazione e superficie levigata; mattonelle di cemento con o senza 
colorazione con superficie striata o con impronta; marmette e mattonelle a mosaico di cemento e di detriti di 
pietra con superficie levigata. I prodotti sopracitati devono rispondere al Regio Decreto 2234/39 per quanto 
riguarda le caratteristiche di resistenza all’urto, resistenza alla flessione e coefficiente di usura al tribometro ed 
alle prescrizioni del progetto. L’accettazione deve avvenire secondo il punto 1 avendo il Regio Decreto 
sopracitato quale riferimento. 
b. Masselli di calcestruzzo per pavimentazioni saranno definiti e classificati in base alla loro forma, dimensioni, 
colore e resistenza caratteristica; per la terminologia delle parti componenti il massello e delle geometrie di posa 
ottenibili si rinvia alla norma UNI EN 338. Essi devono rispondere alle prescrizioni del progetto ed in mancanza 
od a loro completamento devono rispondere a quanto segue: 
- essere esenti da difetti visibili e di forma quali protuberanze, bave, incavi che superino le tolleranze 
dimensionali ammesse. 
 Sulle dimensioni nominali è ammessa la tolleranza di 3 mm per un singolo elemento e 2 mm quale media delle 
misure sul campione prelevato; 
- le facce di usura e di appoggio devono essere parallele tra loro con tolleranza ±15% per il singolo massello e 
±10% sulle medie; 
- la massa volumica deve scostarsi da quella nominale (dichiarata dal fabbricante) non più del 15% per il singolo 
massello e non più del 10% per le medie; 
- il coefficiente di trasmissione meccanica non deve essere minore di quello dichiarato dal fabbricante; 
- il coefficiente di aderenza delle facce laterali deve essere il valore nominale con tolleranza ±5% per un singolo 
elemento e ±3% per la media; 
- la resistenza convenzionale alla compressione deve essere maggiore di 50 N/mm² per il singolo elemento e 
maggiore di 60 N/mm² per la media; 
I criteri di accettazione sono quelli riportati nel punto 1 con riferimento alla norma UNI EN 338. 
I prodotti saranno forniti su appositi pallets opportunamente legati ed eventualmente protetti dall’azione di 
sostanze sporcanti. Il foglio informativo indicherà, oltre al nome del fornitore, almeno le caratteristiche di cui 
sopra e le istruzioni per la movimentazione, sicurezza e posa. 
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8 - I prodotti di pietre naturali o ricostruite per pavimentazioni si intendono definiti come segue: 
- elemento lapideo naturale: elemento costituito integralmente da materiale lapideo (senza aggiunta di leganti); 
- elemento lapideo ricostituito (conglomerato): elemento costituito da frammenti lapidei naturali legati con 
cemento o con resine; 
- lastra rifilata: elemento con le dimensioni fissate in funzione del luogo d’impiego, solitamente con una 
dimensione maggiore di 60 cm e spessore di regola non minore di 2 cm; 
- marmetta: elemento con le dimensioni fissate dal produttore ed indipendenti dal luogo di posa, solitamente con 
dimensioni minori di 60 cm e con spessore di regola minore di 2 cm; 
- marmetta calibrata: elemento lavorato meccanicamente per mantenere lo spessore entro le tolleranze 
dichiarate; 
- marmetta rettificata: elemento lavorato meccanicamente per mantenere la lunghezza e/o larghezza entro le 
tolleranze dichiarate. 
Per gli altri termini specifici dovuti alle lavorazioni, finiture, ecc., fare riferimento alla norma UNI EN 14618. 
 
I prodotti di cui sopra devono rispondere alle prescrizioni del progetto (dimensioni, tolleranze, aspetto, ecc.) ed a 
quanto prescritto nell’articolo prodotti di pietre naturali o ricostruite. 
In mancanza di tolleranze su disegni di progetto si intende che le lastre grezze contengono la dimensione 
nominale; le lastre finite, marmette, ecc. hanno tolleranza 1 mm sulla larghezza e lunghezza e 2 mm sullo 
spessore (per prodotti da incollare le tolleranze predette saranno ridotte); 
le lastre ed i quadrelli di marmo o di altre pietre dovranno inoltre rispondere al Regio Decreto 2234/39 per 
quanto attiene il coefficiente di usura al tribometro in mm; 
l’accettazione avverrà secondo il punto 1. Le forniture avverranno su pallets ed i prodotti saranno 
opportunamente legati ed eventualmente protetti dall’azione di sostanze sporcanti. 
Il foglio informativo indicherà almeno le caratteristiche di cui sopra e le istruzioni per la movimentazione, 
sicurezza e posa.  
 
9 - I prodotti tessili per pavimenti (moquettes). 
a) Si intendono tutti i rivestimenti nelle loro diverse soluzioni costruttive e cioè: 
- rivestimenti tessili a velluto (nei loro sottocasi velluto tagliato, velluto riccio, velluto unilivello, velluto 
plurilivello, ecc.); 
- rivestimenti tessili piatti (tessuto, nontessuto). 
 In caso di dubbio e contestazione si farà riferimento alla classificazione e terminologia della norma UNI 8013-1; 
b) i prodotti devono rispondere alle prescrizioni del progetto ed in mancanza o completamento a quanto segue: 
- massa areica totale e dello strato di utilizzazione; 
- spessore totale e spessore della parte utile dello strato di utilizzazione; 
- perdita di spessore dopo applicazione (per breve e lunga durata) di carico statico moderato; 
- perdita di spessore dopo applicazione di carico dinamico. 
In relazione all’ambiente di destinazione saranno richieste le seguenti caratteristiche di comportamento: 
- tendenza all’accumulo di cariche elettrostatiche generate dal calpestio; 
- numero di fiocchetti per unità di lunghezza e per unità di area; 
- forza di strappo dei fiocchetti; 
- comportamento al fuoco; 
c) i criteri di accettazione sono quelli precisati nel punto 1; i valori saranno quelli dichiarati dal fabbricante ed 
accettati dalla Direzione dei Lavori. Le modalità di prova da seguire in caso di contestazione sono quelle indicate 
nella norma UNI 8014 (varie parti); 
d) i prodotti saranno forniti protetti da appositi imballi che li proteggano da azioni meccaniche, da agenti 
atmosferici ed altri agenti degradanti nelle fasi di trasporto, deposito e manipolazione prima della posa. Il foglio 
informativo indicherà il nome del produttore, le caratteristiche elencate in b) e le istruzioni per la posa. 
 
10 - Le mattonelle di asfalto: 
a) dovranno rispondere alle prescrizioni del Regio Decreto 2234/39 per quanto riguarda le caratteristiche di 
resistenza all’urto: 4 Nm (0,40 kgm minimo; resistenza alla flessione: 3 N/mm² (30 kg/cm²) minimo; coefficiente 
di usura al tribometro: 15 mm massimo per 1 km di percorso; 
c) per i criteri di accettazione si fa riferimento al punto 1; in caso di contestazione si fa riferimento alle norme 
CNR e UNI applicabili. 
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I prodotti saranno forniti su appositi pallets ed eventualmente protetti da azioni degradanti dovute ad agenti 
meccanici, chimici ed altri nelle fasi di trasporto, deposito e manipolazione in genere prima della posa. Il foglio 
informativo indicherà almeno le caratteristiche di cui sopra oltre alle istruzioni per la posa. 
 
11 - I prodotti di metallo per pavimentazioni dovranno rispondere alle prescrizioni date dalle norme vigenti. Le 
lamiere saranno inoltre esenti da difetti visibili (quali scagliature, bave, crepe, crateri, ecc.) e da difetti di forma 
(svergolamento, ondulazione, ecc.) che ne pregiudichino l’impiego e/o la messa in opera e dovranno avere 
l’eventuale rivestimento superficiale prescritto nel progetto. 
 

Art. 2.10 PRODOTTI PER IMPERMEABILIZZAZIONE E PER COPERTURE PIANE 
1 - Si intendono prodotti per impermeabilizzazione e per coperture piane quelli che si presentano sotto forma di: 
- membrane in fogli e/o rotoli da applicare a freddo od a caldo, in fogli singoli o pluristrato; 
- prodotti forniti in contenitori (solitamente liquidi e/o in pasta) da applicare a freddo od a caldo su eventuali 
armature (che restano inglobate nello strato finale) fino a formare in sito una membrana continua. 
 
a) Le membrane si designano in base: 
1) al materiale componente (bitume ossidato fillerizzato, bitume polimero elastomero, bitume polimero 
plastomero, etilene propilene diene, etilene vinil acetato, ecc.); 
2) al materiale di armatura inserito nella membrana (armatura vetro velo, armatura poliammide tessuto, 
armatura polipropilene film, armatura alluminio foglio sottile, ecc.); 
3) al materiale di finitura della faccia superiore (poliestere film da non asportare, polietilene film da non 
asportare, graniglie, ecc.); 
4) al materiale di finitura della faccia inferiore (poliestere nontessuto, sughero, alluminio foglio sottile, ecc.). 
b) I prodotti forniti in contenitori si designano come segue: 
mastici di rocce asfaltiche e di asfalto sintetico; 
asfalti colati; 
malte asfaltiche; 
prodotti termoplastici; 
soluzioni in solvente di bitume; 
emulsioni acquose di bitume; 
prodotti a base di polimeri organici. 
c) La Direzione dei Lavori ai fini dell’accettazione dei prodotti che avviene al momento della loro fornitura, può 
procedere a controlli (anche parziali) su campioni della fornitura oppure richiedere un attestato di conformità 
della fornitura alle norme vigenti e alle prescrizioni di seguito indicate. 
 
2 - Membrane 
a) Le membrane per coperture di edifici in relazione allo strato funzionale che vanno a costituire (esempio strato 
di tenuta all’acqua, strato di tenuta all’aria, strato di schermo e/o barriera al vapore, strato di protezione degli 
strati sottostanti, ecc.) devono rispondere alle prescrizioni del progetto ed in mancanza od a loro completamento 
alle seguenti prescrizioni. Gli strati funzionali si intendono definiti come riportato nella norma UNI 8178. 
 
b) Le membrane destinate a formare strati di schermo e/o barriera al vapore devono soddisfare le 
caratteristiche previste dalla norma UNI 9380-2 oppure per i prodotti non normati, rispondere ai valori 
dichiarati dal fabbricante ed accettati dalla Direzione dei Lavori. Le membrane rispondenti alla norma UNI 8629 
parti 4, 6, 7 e 8 per le caratteristiche precitate sono valide anche per questo impiego. 
 
c) Le membrane destinate a formare strati di continuità, di diffusione o di egualizzazione della pressione di 
vapore, di irrigidimento o ripartizione dei carichi, di regolarizzazione, di separazione e/o scorrimento o drenante 
devono soddisfare le caratteristiche previste dalla norma UNI 9168-2, oppure per i prodotti non normati, 
rispondere ai valori dichiarati dal produttore ed accettati dalla Direzione dei Lavori. Le membrane rispondenti 
alle norme UNI 9380-2 e UNI 8629 parti 4, 6, 7 e 8 per le caratteristiche precitate sono valide anche per questo 
impiego. 
 
d) Le membrane destinate a formare strati di tenuta all’aria devono soddisfare le caratteristiche previste dalla 
norma UNI 9168-2, oppure per i prodotti non normati, ai valori dichiarati dal produttore ed accettati dalla 
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Direzione dei Lavori. Le membrane rispondenti alle norme UNI 9380-2 e UNI 8629 parti 4, 6, 7 e 8 per le 
caratteristiche precitate sono valide anche per questo impiego. 
 
e) Le membrane destinate a formare strati di tenuta all’acqua devono soddisfare le caratteristiche previste dalla 
norma UNI 8629 parti 4, 6, 7 e 8, oppure per i prodotti non normati rispondere ai valori dichiarati dal produttore 
ed accettati dalla Direzione dei Lavori. 
 
f) Le membrane destinate a formare strati di protezione devono soddisfare le caratteristiche previste dalla 
norma UNI 8629 parti 4, 6, 7 e 8 oppure per i prodotti non normati rispondere ai valori dichiarati dal produttore 
ed accettati dalla Direzione dei Lavori. 
 
3) I tipi di membrane considerate i cui criteri di accettazione indicati nel punto 1 comma c) sono: 
a) - membrane in materiale elastomerico senza armatura. Per materiale elastomerico si intende un materiale che 
sia fondamentalmente elastico anche a temperature superiori o inferiori a quelle di normale impiego e/o che 
abbia subito un processo di reticolazione (per esempio gomma vulcanizzata); 
 - membrane in materiale elastomerico dotate di armatura; 
 - membrane in materiale plastomerico flessibile senza armatura. Per materiale plastomerico si intende un 
materiale che sia relativamente elastico solo entro un intervallo di temperatura corrispondente generalmente a 
quello di impiego ma che non abbia subito alcun processo di reticolazione (come per esempio cloruro di 
polivinile plastificato o altri materiali termoplastici flessibili o gomme non vulcanizzate); 
 - membrane in materiale plastomerico flessibile dotate di armatura; 
 - membrane in materiale plastomerico rigido (per esempio polietilene ad alta o bassa densità, reticolato o non, 
polipropilene); 
 - membrane polimeriche a reticolazione posticipata (per esempio polietilene clorosolfanato) dotate di armatura; 
 - membrane polimeriche accoppiate. Membrane polimeriche accoppiate o incollate sulla faccia interna ad altri 
elementi aventi funzioni di protezione o altra funzione particolare, comunque non di tenuta.  
 In questi casi, quando la parte accoppiata all’elemento polimerico impermeabilizzante ha importanza 
fondamentale per il comportamento in opera della membrana, le prove devono essere eseguite sulla membrana 
come fornita dal produttore. 
 
b) Classi di utilizzo: 
Classe A membrane adatte per condizioni eminentemente statiche del contenuto (per esempio, bacini, dighe, 
sbarramenti, ecc.). 
Classe B membrane adatte per condizioni dinamiche del contenuto (per esempio, canali, acquedotti, ecc.). 
Classe C membrane adatte per condizioni di sollecitazioni meccaniche particolarmente gravose, concentrate o no 
(per esempio, fondazioni, impalcati di ponti, gallerie, ecc.). 
Classe D membrane adatte anche in condizioni di intensa esposizione agli agenti atmosferici e/o alla luce. 
Classe E membrane adatte per impieghi in presenza di materiali inquinanti e/o aggressivi (per esempio, 
discariche, vasche di raccolta e/o decantazione, ecc.). 
Classe F membrane adatte per il contratto con acqua potabile o sostanze di uso alimentare (per esempio, 
acquedotti, serbatoi, contenitori per alimenti, ecc.). 
 
Nell’utilizzo delle membrane polimeriche per impermeabilizzazione, possono essere necessarie anche 
caratteristiche comuni a più classi, In questi casi devono essere presi in considerazione tutti quei fattori che 
nell’esperienza progettuale e/o applicativa risultano di importanza preminente o che per legge devono essere 
considerati tali. 
 
c) Le membrane di cui al comma a) sono valide per gli impieghi di cui al comma b) purchè rispettino le 
caratteristiche previste dalle norme armonizzate UNI EN 13361, UNI EN 13362, UNI EN 13491, UNI EN 13492 e 
UNI EN 13493. 
 

Art. 2.11 PRODOTTI DI VETRO (LASTRE, PROFILATI AD U E VETRI PRESSATI) 
1 - Si definiscono prodotti di vetro quelli che sono ottenuti dalla trasformazione e lavorazione del vetro. 
Essi si dividono nelle seguenti principali categorie: lastre piane, vetri pressati, prodotti di seconda lavorazione. 
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Per le definizioni rispetto ai metodi di fabbricazione, alle loro caratteristiche, alle seconde lavorazioni, nonchè 
per le operazioni di finitura dei bordi si fa riferimento alla norma UNI EN 572 (varie parti). I prodotti vengono di 
seguito considerati al momento della loro fornitura. 
Le modalità di posa sono trattate negli articoli relativi alle vetrazioni ed ai serramenti. 
La Direzione dei Lavori, ai fini della loro accettazione, può procedere a controlli (anche parziali) su campioni 
della fornitura oppure richiedere un attestato di conformità della fornitura alle prescrizioni di seguito indicate. 
- I vetri piani grezzi sono quelli colati e laminati grezzi ed anche cristalli grezzi traslucidi, incolori cosiddetti 
bianchi, eventualmente armati. 
 - I vetri piani lucidi tirati sono quelli incolori ottenuti per tiratura meccanica della massa fusa, che presenta sulle 
due facce, naturalmente lucide, ondulazioni più o meno accentuate non avendo subito lavorazioni di superficie. 
 - I vetri piani trasparenti float sono quelli chiari o colorati ottenuti per colata mediante galleggiamento su un 
bagno di metallo fuso. 
Le loro dimensioni saranno quelle indicate nel progetto. 
Per le altre caratteristiche vale la norma UNI EN 572 (varie parti) che considera anche le modalità di controllo da 
adottare in caso di contestazione. I valori di isolamento termico, acustico, ecc. saranno quelli derivanti dalle 
dimensioni prescritte, il fornitore comunicherà i valori se richiesti. 
 
2 - I vetri piani temprati sono quelli trattati termicamente o chimicamente in modo da indurre negli strati 
superficiali tensioni permanenti. 
Le loro dimensioni saranno quelle indicate nel progetto. 
Per le altre caratteristiche vale la norma UNI 12150-1 e UNI EN 12150-2 che considera anche le modalità di 
controllo da adottare in caso di contestazione. I valori di isolamento termico, acustico, ecc. saranno quelli 
derivanti dalle dimensioni prescritte, il fornitore comunicherà i valori se richiesti. 
 
3 - I vetri piani uniti al perimetro (o vetrocamera) sono quelli costituiti da due lastre di vetro tra loro unite lungo 
il perimetro, solitamente con interposizione di un distanziatore, a mezzo di adesivi od altro in modo da formare 
una o più intercapedini contenenti aria o gas disidratati. 
Le loro dimensioni, numero e tipo delle lastre saranno quelle indicate nel progetto. 
Per le altre caratteristiche vale la norma UNI EN 1279-1-2-3-4-5 che definisce anche i metodi di controllo da 
adottare in caso di contestazione. I valori di isolamento termico, acustico, ecc. saranno quelli derivanti dalle 
dimensioni prescritte, il fornitore comunicherà i valori se richiesti. 
 
4 - I vetri piani stratificati sono quelli formati da due o più lastre di vetro e uno o più strati interposti di materia 
plastica che incollano tra loro le lastre di vetro per l’intera superficie. 
Il loro spessore varia in base al numero ed allo spessore delle lastre costituenti. 
Essi si dividono in base alla loro resistenza alle sollecitazioni meccaniche come segue: 
- stratificati per sicurezza semplice; 
- stratificati antivandalismo; 
- stratificati anticrimine; 
- stratificati antiproiettile. 
Le dimensioni, numero e tipo delle lastre saranno quelle indicate nel progetto. 
Per le altre caratteristiche si fa riferimento alle norme seguenti: 
a) i vetri piani stratificati per sicurezza semplice devono rispondere alla norma UNI EN ISO 12543 (varie parti); 
b) i vetri piani stratificati antivandalismo ed anticrimine devono rispondere rispettivamente alle norme UNI EN 
ISO 12543; 
c) i vetri piani stratificati antiproiettile devono rispondere alla norma UNI EN 1063. 
 
I valori di isolamento termico, acustico, ecc. saranno quelli derivanti dalle dimensioni prescritte, il fornitore 
comunicherà i valori se richiesti. 
 
5 - I vetri piani profilati ad U sono dei vetri grezzi colati prodotti sotto forma di barre con sezione ad U, con la 
superficie liscia o lavorata, e traslucida alla visione. 
Possono essere del tipo ricotto (normale) o temprato armati o non armati. 
Le dimensioni saranno quelle indicate nel progetto. Per le altre caratteristiche valgono le prescrizioni della 
norma UNI EN 572-7 che indica anche i metodi di controllo in caso di contestazione. 
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6 - I vetri pressati per vetrocemento armato possono essere a forma cava od a forma di camera d’aria. 
Le dimensioni saranno quelle indicate nel progetto. 
Per le caratteristiche vale quanto indicato nella norma UNI EN 1051-1 che indica anche i metodi di controllo in 
caso di contestazione. 
 
Tutti i prodotti e/o materiali di cui al presente articolo, qualora possano essere dotati di marcatura CE secondo la 
normativa tecnica vigente, dovranno essere muniti di tale marchio. 
 

Art. 2.12 PRODOTTI DIVERSI (SIGILLANTI, ADESIVI, GEOTESSILI) 
Tutti i prodotti di seguito descritti vengono considerati al momento della fornitura. La Direzione dei Lavori, ai 
fini della loro accettazione, può procedere ai controlli (anche parziali) su campioni della fornitura oppure 
richiedere un attestato di conformità della stessa alle prescrizioni di seguito indicate. 
Per il campionamento dei prodotti ed i metodi di prova si fa riferimento ai metodi UNI esistenti. 
 
1 - Per sigillanti si intendono i prodotti utilizzati per riempire in forma continua e durevole i giunti tra elementi 
edilizi (in particolare nei serramenti, nelle pareti esterne, nelle partizioni interne, ecc.) con funzione di tenuta 
all’aria, all’acqua, ecc. 
Oltre a quanto specificato nel progetto, o negli articoli relativi alla destinazione d’uso, si intendono rispondenti 
alle seguenti caratteristiche: 
- compatibilità chimica con il supporto al quale sono destinati; 
- diagramma forza deformazione (allungamento) compatibile con le deformazioni elastiche del supporto al quale 
sono destinati; 
- durabilità ai cicli termoigrometrici prevedibili nelle condizioni di impiego, cioè con decadimento delle 
caratteristiche meccaniche ed elastiche che non pregiudichino la sua funzionalità;  
- durabilità alle azioni chimico-fisiche di agenti aggressivi presenti nell’atmosfera o nell’ambiente di 
destinazione. 
Il soddisfacimento delle prescrizioni predette si intende comprovato quando il prodotto risponde al progetto o 
alla norma UNI ISO 11600 e/o è in possesso di attestati di conformità; in loro mancanza si fa riferimento ai valori 
dichiarati dal produttore ed accettati dalla Direzione dei Lavori. 
 
2 - Per adesivi si intendono i prodotti utilizzati per ancorare un prodotto ad uno attiguo, in forma permanente, 
resistendo alle sollecitazioni meccaniche, chimiche, ecc. dovute all’ambiente ed alla destinazione d’uso. 
Sono inclusi nel presente articolo gli adesivi usati in opere di rivestimenti di pavimenti e pareti o per altri usi e 
per diversi supporti (murario, terroso, legnoso, ecc.). 
Sono esclusi gli adesivi usati durante la produzione di prodotti o componenti. 
Oltre a quanto specificato nel progetto, o negli articoli relativi alla destinazione d’uso, si intendono forniti 
rispondenti alle seguenti caratteristiche: 
- compatibilità chimica con il supporto al quale essi sono destinati; 
- durabilità ai cicli termoigrometrici prevedibili nelle condizioni di impiego (cioè con un decadimento delle 
caratteristiche meccaniche che non pregiudichino la loro funzionalità); 
- durabilità alle azioni chimico-fisiche dovute ad agenti aggressivi presenti nell’atmosfera o nell’ambiente di 
destinazione;  
- caratteristiche meccaniche adeguate alle sollecitazioni previste durante l’uso. 
Il soddisfacimento delle prescrizioni predette si intende comprovato quando il prodotto risponde ad una norma 
UNI e/o è in possesso di attestati di conformità; in loro mancanza si fa riferimento ai valori dichiarati dal 
produttore ed accettati dalla Direzione dei Lavori. 
 
3 - Per geotessili si intendono i prodotti utilizzati per costituire strati di separazione, contenimento, filtranti, 
drenaggio in opere di terra (rilevati, scarpate, strade, giardini, ecc.) ed in coperture. 
Si distinguono in: 
- tessuti: stoffe realizzate intrecciando due serie di fili (realizzando ordito e trama); 
- nontessuti: feltri costituiti da fibre o filamenti distribuiti in maniera casuale, legati tra loro con trattamento 
meccanico (agugliatura) oppure chimico (impregnazione) oppure termico (fusione). Si hanno nontessuti ottenuti 
da fiocco o da filamento continuo. 
 (Sono esclusi dal presente articolo i prodotti usati per realizzare componenti più complessi). 
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Il soddisfacimento delle prescrizioni predette si intende comprovato quando il prodotto risponde ad una norma 
UNI e/o è in possesso di attestato di conformità; in loro mancanza valgono i valori dichiarati dal produttore ed 
accettati dalla Direzione dei Lavori. 
Dovrà inoltre essere sempre specificata la natura del polimero costituente (poliestere, polipropilene, 
poliammide, ecc.). 
Per i nontessuti dovrà essere precisato: 
- se sono costituiti da filamento continuo o da fiocco; 
- se il trattamento legante è meccanico, chimico o termico; 
- il peso unitario. 
 
Per quanto non espressamente contemplato, si rinvia alla seguente normativa tecnica: UNI EN 13888, UNI EN 
12004, UNI EN 12860.  
 
Tutti i prodotti e/o materiali di cui al presente articolo, qualora possano essere dotati di marcatura CE secondo la 
normativa tecnica vigente, dovranno essere muniti di tale marchio. 
 

Art. 2.13 INFISSI 
1 - Si intendono per infissi gli elementi aventi la funzione principale di regolare il passaggio di persone, animali, 
oggetti, e sostanze liquide o gassose nonchè dell’energia tra spazi interni ed esterni dell’organismo edilizio o tra 
ambienti diversi dello spazio interno. 
Essi si dividono tra elementi fissi (cioè luci fisse non apribili) e serramenti (cioè con parti apribili); gli infissi si 
dividono, inoltre, in relazione alla loro funzione, in porte, finestre e schermi. 
Per la terminologia specifica dei singoli elementi e delle loro parti funzionali in caso di dubbio si fa riferimento 
alla norma UNI 8369 ed alla norma armonizzata UNI EN 12519. 
I prodotti vengono di seguito considerati al momento della loro fornitura; le modalità di posa sono sviluppate 
nell’articolo relativo alle vetrazioni ed ai serramenti. 
La Direzione dei Lavori, ai fini della loro accettazione, può procedere ai controlli (anche parziali) su campioni 
della fornitura, oppure richiedere un attestato di conformità della fornitura alle prescrizioni di seguito indicate. 
 
2 - Le luci fisse devono essere realizzate nella forma, con i materiali e nelle dimensioni indicate nel disegno di 
progetto. In mancanza di prescrizioni (od in presenza di prescrizioni limitate) si intende che comunque devono, 
nel loro insieme (telai, lastre di vetro, eventuali accessori, ecc.), essere conformi alla norma UNI 7959 ed in 
particolare resistere alle sollecitazioni meccaniche dovute all’azione del vento od agli urti, garantire la tenuta 
all’aria, all’acqua e la resistenza al vento. 
Quanto richiesto dovrà garantire anche le prestazioni di isolamento termico, isolamento acustico, 
comportamento al fuoco e resistenza a sollecitazioni gravose dovute ad attività sportive, atti vandalici, ecc. 
Le prestazioni predette dovranno essere garantite con limitato decadimento nel tempo. 
La Direzione dei Lavori potrà procedere all’accettazione delle luci fisse mediante i criteri seguenti: 
a) mediante controllo dei materiali costituenti il telaio più vetro più elementi di tenuta (guarnizioni, sigillanti) 
più eventuali accessori, e mediante controllo delle caratteristiche costruttive e della lavorazione del prodotto nel 
suo insieme e/o dei suoi componenti; in particolare trattamenti protettivi del legno, rivestimenti dei metalli 
costituenti il telaio, l’esatta esecuzione dei giunti, ecc.; 
b) mediante l’accettazione di dichiarazioni di conformità della fornitura alle classi di prestazione quali tenuta 
all’acqua, all’aria, resistenza agli urti, ecc. (vedere punto 3, lett. b,); di tali prove potrà anche chiedere la 
ripetizione in caso di dubbio o contestazione. 
 Le modalità di esecuzione delle prove saranno quelle definite nelle relative norme UNI per i serramenti (vedere 
punto 3). 
 
3 - I serramenti interni ed esterni (finestre, porte finestre, e similari) dovranno essere realizzati seguendo le 
prescrizioni indicate nei disegni costruttivi o comunque nella parte grafica del progetto.  
In mancanza di prescrizioni (o in presenza di prescrizioni limitate) si intende che comunque nel loro insieme 
devono essere realizzati in modo da resistere alle sollecitazioni meccaniche e degli agenti atmosferici e 
contribuire, per la parte di loro spettanza, al mantenimento negli ambienti delle condizioni termiche, acustiche, 
luminose, di ventilazione, ecc.; lo svolgimento delle funzioni predette deve essere mantenuto nel tempo. 
a) La Direzione dei Lavori potrà procedere all’accettazione dei serramenti mediante il controllo dei materiali che 
costituiscono l’anta ed il telaio ed i loro trattamenti preservanti ed i rivestimenti mediante il controllo dei vetri, 
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delle guarnizioni di tenuta e/o sigillanti, degli accessori. Mediante il controllo delle sue caratteristiche 
costruttive, in particolare dimensioni delle sezioni resistenti, conformazione dei giunti, delle connessioni 
realizzate meccanicamente (viti, bulloni, ecc.) o per aderenza (colle, adesivi, ecc.) e comunque delle parti 
costruttive che direttamente influiscono sulla resistenza meccanica, tenuta all’acqua, all’aria, al vento, e sulle 
altre prestazioni richieste.  
b) La Direzione dei Lavori potrà altresì procedere all’accettazione della attestazione di conformità della fornitura 
alle prescrizioni indicate nel progetto per le varie caratteristiche o in mancanza a quelle di seguito riportate. Per 
le classi non specificate valgono i valori dichiarati dal fornitore ed accettati dalla Direzione dei Lavori. 
1) Finestre 
- tenuta all’acqua, all’aria e resistenza al vento, classe $MANUAL$ misurata secondo le norme UNI 11173, UNI EN 
12207, UNI EN 12208 e UNI EN 12210; 
 - resistenza meccanica secondo la norma UNI EN 107. 
La attestazione di conformità dovrà essere comprovata da idonea certificazione e/o documentazione. 
 
4 - Gli schermi (tapparelle, persiane, antoni) con funzione prevalentemente oscurante dovranno essere realizzati 
nella forma, con il materiale e nelle dimensioni indicate nel disegno di progetto; in mancanza di prescrizioni o 
con prescrizioni insufficienti, si intende che comunque lo schermo deve nel suo insieme resistere alle 
sollecitazioni meccaniche (vento, sbattimenti, ecc.) ed agli agenti atmosferici mantenendo nel tempo il suo 
funzionamento. 
a) La Direzione dei Lavori dovrà procedere all’accettazione degli schermi mediante il controllo dei materiali che 
costituiscono lo schermo e, dei loro rivestimenti, controllo dei materiali costituenti gli accessori e/o organi di 
manovra, mediante la verifica delle caratteristiche costruttive dello schermo, principalmente dimensioni delle 
sezioni resistenti, conformazioni delle connessioni realizzate meccanicamente (viti, bulloni, ecc.) o per aderenza 
(colle, adesivi, ecc.) e comunque delle parti che direttamente influiscono sulla resistenza meccanica e durabilità 
agli agenti atmosferici. 
b) La Direzione dei Lavori potrà altresì procedere all’accettazione mediante attestazione di conformità della 
fornitura alle caratteristiche di resistenza meccanica, comportamento agli agenti atmosferici (corrosioni, cicli 
con lampade solari, camere climatiche, ecc.). La attestazione dovrà essere comprovata da idonea certificazione 
e/o documentazione. 
 
Per quanto non espressamente contemplato, si rinvia alla seguente normativa tecnica: UNI EN 12207, UNI EN 
12208, UNI EN 12210, UNI EN 12211, UNI EN ISO 10077, UNI EN 179, UNI EN 1125, UNI EN 1154, UNI EN 1155, 
UNI EN 1158, UNI EN 12209, UNI EN 1935, UNI EN 13659, UNI EN 13561, UNI EN 13241-1, UNI 10818, UNI EN 
13126-1, UNI EN 1026 UNI EN 1027.  
 
Tutti i prodotti e/o materiali di cui al presente articolo, qualora possano essere dotati di marcatura CE secondo la 
normativa tecnica vigente, dovranno essere muniti di tale marchio. 
 
Porte e portoni omologati REI 
Il serramento omologato REI deve essere installato seguendo le specifiche indicazioni riportate nel certificato di 
prova che, assieme all’omologazione del Ministero dell’Interno, alla dichiarazione della casa produttrice di 
conformità al prototipo approvato e alla copia della bolla di consegna presso il cantiere, dovrà accompagnare 
ogni serramento. 
La ditta installatrice dovrà inoltre fornire una dichiarazione che attesti che il serramento è stato installato come 
specificato nel certificato di prova. 
 

Art. 2.14 PRODOTTI PER RIVESTIMENTI INTERNI ED ESTERNI 
1 - Si definiscono prodotti per rivestimenti quelli utilizzati per realizzare i sistemi di rivestimento verticali 
(pareti - facciate) ed orizzontali (controsoffitti) dell’edificio. I prodotti si distinguono: 
a seconda del loro stato fisico: 
- rigidi (rivestimenti in pietra - ceramica - vetro - alluminio - gesso - ecc.); 
- flessibili (carte da parati - tessuti da parati - ecc.); 
- fluidi o pastosi (intonaci - vernicianti - rivestimenti plastici - ecc.); 
a seconda della loro collocazione: 
- per esterno; 
- per interno; 
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a seconda della loro collocazione nel sistema di rivestimento:  
- di fondo; 
- intermedi; 
- di finitura. 
Tutti i prodotti descritti nei punti che seguono vengono considerati al momento della fornitura. La Direzione dei 
Lavori, ai fini della loro accettazione, può procedere ai controlli (anche parziali) su campioni della fornitura, 
oppure richiedere un attestato di conformità della stessa alle prescrizioni di seguito indicate e in genere come da 
norma UNI 8012. 
 
2 - Prodotti rigidi  
In via orientativa valgono le prescrizioni della norma UNI 8981 (varie parti). 
a) Per le piastrelle di ceramica vale quanto riportato nell’articolo prodotti per pavimentazione, tenendo conto 
solo delle prescrizioni valide per le piastrelle da parete. 
b) Per le lastre di pietra vale quanto riportato nel progetto circa le caratteristiche più significative e le 
lavorazioni da apportare. In mancanza o ad integrazione del progetto valgono i criteri di accettazione generali 
indicati nell’articolo: prodotti di pietra integrati dalle prescrizioni date nell’articolo prodotti per pavimentazioni 
di pietra (in particolare per le tolleranze dimensionali e le modalità di imballaggio). Sono comunque da 
prevedere gli opportuni incavi, fori, ecc. per il fissaggio alla parete e gli eventuali trattamenti di protezione. 
c) Per gli elementi di metallo o materia plastica valgono le prescrizioni del progetto. Le loro prestazioni 
meccaniche (resistenza all’urto, abrasione, incisione), di reazione e resistenza al fuoco, di resistenza agli agenti 
chimici (detergenti, inquinanti aggressivi, ecc.) ed alle azioni termoigrometriche saranno quelle prescritte in 
norme UNI, in relazione all’ambiente (interno/esterno) nel quale saranno collocati ed alla loro quota dal 
pavimento (o suolo), oppure in loro mancanza valgono quelle dichiarate dal fabbricante ed accettate dalla 
Direzione dei Lavori. Saranno inoltre predisposti per il fissaggio in opera con opportuni fori, incavi, ecc. 
Per gli elementi verniciati, smaltati, ecc. le caratteristiche di resistenza alla usura, ai viraggi di colore, ecc. 
saranno riferite ai materiali di rivestimento. 
La forma e costituzione dell’elemento saranno tali da ridurre al minimo fenomeni di vibrazione, produzione di 
rumore tenuto anche conto dei criteri di fissaggio. 
d) Per le lastre di cartongesso si rinvia all’articolo su prodotti per pareti esterne e partizioni interne. 
e) Per le lastre di fibrocemento si rimanda alle prescrizioni date nell’articolo prodotti per coperture discontinue. 
f) Per le lastre di calcestruzzo valgono le prescrizioni generali date nell’articolo su prodotti di calcestruzzo con in 
aggiunta le caratteristiche di resistenza agli agenti atmosferici (gelo/disgelo) ed agli elementi aggressivi 
trasportati dall’acqua piovana e dall’aria. 
Per gli elementi piccoli e medi fino a 1,2 m come dimensione massima si debbono realizzare opportuni punti di 
fissaggio ed aggancio. Per gli elementi grandi (pannelli prefabbricati) valgono per quanto applicabili e/o in via 
orientativa le prescrizioni dell’articolo sulle strutture prefabbricate di calcestruzzo. 
 
3 - Prodotti flessibili. 
a) Le carte da parati devono rispettare le tolleranze dimensionali del 1,5% sulla larghezza e lunghezza; garantire 
resistenza meccanica ed alla lacerazione (anche nelle condizioni umide di applicazione); avere deformazioni 
dimensionali ad umido limitate; resistere alle variazioni di calore e, quando richiesto, avere resistenza ai lavaggi 
e reazione o resistenza al fuoco adeguate. 
 Le confezioni devono riportare i segni di riferimento per le sovrapposizioni, allineamenti (o sfalsatura) dei 
disegni, ecc.; inversione dei singoli teli, ecc. 
b) I tessili per pareti devono rispondere alle prescrizioni elencate nel comma a) con adeguato livello di resistenza 
e possedere le necessarie caratteristiche di elasticità, ecc. per la posa a tensione. 
Per entrambe le categorie (carta e tessili) la rispondenza alle norme UNI EN 233, UNI EN 234, UNI EN 266, UNI 
EN 259-1 e UNI EN 259-2 è considerata rispondenza alle prescrizioni del presente articolo. 
 
4 - Prodotti fluidi o in pasta. 
a) Intonaci: gli intonaci sono rivestimenti realizzati con malta per intonaci costituita da un legante (calce-
cemento-gesso) da un inerte (sabbia, polvere o granuli di marmo, ecc.) ed eventualmente da pigmenti o terre 
coloranti, additivi e rinforzanti. 
Gli intonaci devono possedere le caratteristiche indicate nel progetto e le caratteristiche seguenti: 
- capacità di riempimento delle cavità ed eguagliamento delle superfici; 
- reazione al fuoco e/o resistenza all’incendio adeguata; 
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- impermeabilità all’acqua e/o funzione di barriera all’acqua;  
- effetto estetico superficiale in relazione ai mezzi di posa usati; 
- adesione al supporto e caratteristiche meccaniche. 
Per i prodotti forniti premiscelati la rispondenza a norme UNI è sinonimo di conformità alle prescrizioni 
predette; per gli altri prodotti valgono i valori dichiarati dal fornitore ed accettati dalla Direzione dei Lavori. 
b) Prodotti vernicianti: i prodotti vernicianti sono prodotti applicati allo stato fluido, costituiti da un legante 
(naturale o sintetico), da una carica e da un pigmento o terra colorante che, passando allo stato solido, formano 
una pellicola o uno strato non pellicolare sulla superficie. 
Si distinguono in: 
- tinte, se non formano pellicola e si depositano sulla superficie; 
- impregnanti, se non formano pellicola e penetrano nelle porosità del supporto; 
- pitture, se formano pellicola ed hanno un colore proprio; 
- vernici, se formano pellicola e non hanno un marcato colore proprio; 
- rivestimenti plastici, se formano pellicola di spessore elevato o molto elevato (da 1 a 5 mm circa), hanno colore 
proprio e disegno superficiale più o meno accentuato. 
I prodotti vernicianti devono possedere valori adeguati delle seguenti caratteristiche in funzione delle 
prestazioni loro richieste: 
- dare colore in maniera stabile alla superficie trattata; 
- essere traspiranti al vapore d’acqua; 
- avere funzione impermeabilizzante; 
- impedire il passaggio dei raggi U.V.; 
- ridurre il passaggio della CO2; 
- avere adeguata reazione e/o resistenza al fuoco (quando richiesto); 
- avere funzione passivante del ferro (quando richiesto); 
- resistenza alle azioni chimiche degli agenti aggressivi (climatici, inquinanti); 
- resistere (quando richiesto) all’usura. 
I limiti di accettazione saranno quelli prescritti nel progetto od in mancanza quelli dichiarati dal fabbricante ed 
accettati dalla Direzione dei Lavori. 
I dati si intendono presentati secondo le norme UNI 8757 e UNI 8759 ed i metodi di prova sono quelli definiti 
nelle norme UNI. 
 
Tutti i prodotti e/o materiali di cui al presente articolo, qualora possano essere dotati di marcatura CE secondo la 
normativa tecnica vigente, dovranno essere muniti di tale marchio. 
 

Art. 2.15 PRODOTTI PER ISOLAMENTO TERMICO 
1 - Si definiscono materiali isolanti termici quelli atti a diminuire in forma sensibile il flusso termico attraverso le 
superfici sulle quali sono applicati (vedi classificazione tab. 1). Per la realizzazione dell’isolamento termico si 
rinvia agli articoli relativi alle parti dell’edificio o impianti. 
I materiali vengono di seguito considerati al momento della fornitura; la Direzione dei Lavori, ai fini della loro 
accettazione, può procedere ai controlli (anche parziali) su campioni della fornitura oppure chiedere un attestato 
di conformità della fornitura alle prescrizioni di seguito indicate. Nel caso di contestazione per le caratteristiche 
si intende che la procedura di prelievo dei campioni, delle prove e della valutazione dei risultati sia quella 
indicata nelle norme UNI EN 822, UNI EN 823, UNI EN 824 e UNI EN 825 ed in loro mancanza quelli della 
letteratura tecnica (in primo luogo le norme internazionali ed estere). 
I materiali isolanti si classificano come segue: 
 
A) MATERIALI FABBRICATI IN STABILIMENTO: (blocchi, pannelli, lastre, feltri ecc.). 
1) Materiali cellulari 
- composizione chimica organica: plastici alveolari; 
- composizione chimica inorganica: vetro cellulare, calcestruzzo alveolare autoclavato; 
- composizione chimica mista: plastici cellulari con perle di vetro espanso. 
2) Materiali fibrosi 
- composizione chimica organica: fibre di legno; 
- composizione chimica inorganica: fibre minerali. 
3) Materiali compatti 
- composizione chimica organica: plastici compatti; 
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- composizione chimica inorganica: calcestruzzo; 
- composizione chimica mista: agglomerati di legno. 
4) Combinazione di materiali di diversa struttura 
- composizione chimica inorganica: composti "fibre minerali-perlite", calcestruzzi leggeri; 
- composizione chimica mista: composti perlite-fibre di cellulosa, calcestruzzi di perle di polistirene. 
5) Materiali multistrato 
- composizione chimica organica: plastici alveolari con parametri organici; 
- composizione chimica inorganica: argille espanse con parametri di calcestruzzo, lastre di gesso associate a 
strato di fibre minerali; 
- composizione chimica mista: plastici alveolari rivestiti di calcestruzzo. 
La legge 257/92 vieta l’utilizzo di prodotti contenenti amianto quali lastre piane od ondulate, tubazioni e 
canalizzazioni.  
 
B) MATERIALI INIETTATI, STAMPATI O APPLICATI IN SITO MEDIANTE SPRUZZATURA. 
1) Materiali cellulari applicati sotto forma di liquido o di pasta 
- composizione chimica organica: schiume poliuretaniche, schiume di ureaformaldeide; 
- composizione chimica inorganica: calcestruzzo cellulare. 
2) Materiali fibrosi applicati sotto forma di liquido o di pasta 
- composizione chimica inorganica: fibre minerali proiettate in opera. 
3) Materiali pieni applicati sotto forma di liquido o di pasta 
 - composizione chimica organica: plastici compatti; 
- composizione chimica inorganica: calcestruzzo; 
- composizione chimica mista: asfalto. 
4) Combinazione di materiali di diversa struttura 
- composizione chimica inorganica: calcestruzzo di aggregati leggeri; 
- composizione chimica mista: calcestruzzo con inclusione di perle di polistirene espanso. 
5) Materiali alla rinfusa 
- composizione chimica organica: perle di polistirene espanso; 
- composizione chimica inorganica: lana minerale in fiocchi, perlite; 
- composizione chimica mista: perlite bitumata. 
 
2 - Per tutti i materiali isolanti forniti sotto forma di lastre, blocchi o forme geometriche predeterminate, si 
devono dichiarare le seguenti caratteristiche fondamentali: 
a) dimensioni: lunghezza - larghezza, valgono le tolleranze stabilite nelle norme UNI, oppure specificate negli 
altri documenti progettuali; in assenza delle prime due valgono quelle dichiarate dal produttore nella sua 
documentazione tecnica ed accettate dalla Direzione dei Lavori; 
b) spessore: valgono le tolleranze stabilite nelle norme UNI, oppure specificate negli altri documenti progettuali; 
in assenza delle prime due valgono quelle dichiarate dal produttore nella sua documentazione tecnica ed 
accettate dalla Direzione dei Lavori; 
c) massa areica: deve essere entro i limiti prescritti nella norma UNI o negli altri documenti progettuali; in 
assenza delle prime due valgono quelli dichiarati dal produttore nella sua documentazione tecnica ed accettate 
dalla Direzione dei Lavori; 
d) resistenza termica specifica: deve essere entro i limiti previsti da documenti progettuali (calcolo in base alle 
relative norme vigenti) ed espressi secondo i criteri indicati nelle norme UNI EN 12831 e UNI 10351; 
e) saranno inoltre da dichiarare, in relazione alle prescrizioni di progetto le seguenti caratteristiche: 
- reazione o comportamento al fuoco; 
- limiti di emissione di sostanze nocive per la salute; 
- compatibilità chimico-fisica con altri materiali. 
 
3 - Per i materiali isolanti che assumono la forma definitiva in opera devono essere dichiarate le stesse 
caratteristiche riferite ad un campione significativo di quanto realizzato in opera. La Direzione dei Lavori può 
inoltre attivare controlli della costanza delle caratteristiche del prodotto in opera, ricorrendo ove necessario a 
carotaggi, sezionamento, ecc. significativi dello strato eseguito. 
È prevista la fornitura e posa in opera di isolanti termici costituiti da lastre in polistirene espanso estruso 
battentato, fornito e posto in opera sia su solai che su paramenti esterni con utilizzo degli appositi chiodi di 
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fissaggio o colla. E’ compreso quanto occorre per dare l’opera finita - per pannelli battentati tipo styrodur da cm 
10 o equivalente, densita di Kgxmc 33. 
È prevista la fornitura e posa in opera di "cappotto termico" a lastre di polistirene espanso (omologato EN 
13163) dotato di marchio UNI-IIP delle dimensioni minime di cm 100 x 50 e spessore da 6 cm, avente le seguenti 
caratteristiche: densita 15 kg/mc; conduttivita termica ?d= 0,038 w/mk; resistenza a flessione 100 kPa; 
resistenza a trazione > 150 ka; reazione al fuoco - autoestinguente = classe e (EN 13501-1); permeabilita al 
vapore acqueo ?= 40; Posto in opera sfalsate su superfici di facciata, predisposte in perfetto piano, mediante 
malta adesiva e successivo fissaggio meccanico con appositi tasselli ad espansione in plastica o chiodi di nylon in 
n° di 4 per metro quadro, in funzione della tipologia del supporto murario con profondita di ancoraggio di 
almeno 3 cm.. Compreso e compensato nel prezzo ogni onere e magistero per fornitura e posa in opera di 
paraspigoli in lamiera zincata o in lega di alluminio 10/10, naturale, anodizzato, preverniciato al poliestere o 
acciaio inox AISI 304/316 con costole arrotondate ed alette forate, riquadratura degli infissi e degli attacchi fra 
pannelli ad angolo completi di gocciolatoio ove occorrente secondo indicazioni della D.L., fridi ed ogni altro onere 
e magistero per dare l’opera finita ed a perfetta regola d’arte. Le lastre di polistirene dovranno essere rivestite in 
opera con uno strato sottile di intonaco di spessore di 1/2 mm, armato con rete in filo di vetro con appretto 
antialcalino, del peso di circa 150 g/mq e resistenza a trazione nei due sensi non inferiore a 150 kPa, 
sovrapposta di almeno 10 cm lungo le giunture e di 15 cm in prossimita degli spigoli, precedentemente protetti 
con paraspigoli. Successivamente, dopo l’essiccamento del primo strato di malta, dovra essere effettuata un’altra 
rasatura di spessore sufficiente a coprire la rete stessa e dello spessore tale a rendere idonea la superficie a 
ricevere il successivo rivestimento finale.  
Fornitura e posa in opera di "cappotto termico" a lastre di polistirene espanso (omologato EN 13163) dotato di 
marchio UNI-IIP delle dimensioni minime di cm 100 x 50 e spessore da 4 cm, avente le seguenti caratteristiche: 
densita 15 kg/mc; conduttivita termica ?d= 0,038 w/mk; resistenza a flessione 100 kPa; resistenza a trazione > 
150 ka; reazione al fuoco - autoestinguente = classe e (EN 13501-1); permeabilita al vapore acqueo ?= 40; Posto 
in opera sfalsate su superfici di facciata, predisposte in perfetto piano, mediante malta adesiva e successivo 
fissaggio meccanico con appositi tasselli ad espansione in plastica o chiodi di nylon in n° di 4 per metro quadro, 
in funzione della tipologia del supporto murario con profondita di ancoraggio di almeno 3 cm.. Compreso e 
compensato nel prezzo ogni onere e magistero per fornitura e posa in opera di paraspigoli in lamiera zincata o in 
lega di alluminio 10/10, naturale, anodizzato, preverniciato al poliestere o acciaio inox AISI 304/316 con costole 
arrotondate ed alette forate, riquadratura degli infissi e degli attacchi fra pannelli ad angolo completi di 
gocciolatoio ove occorrente secondo indicazioni della D.L., fridi ed ogni altro onere e magistero per dare l’opera 
finita ed a perfetta regola d’arte. Le lastre di polistirene dovranno essere rivestite in opera con uno strato sottile 
di intonaco di spessore di 1/2 mm, armato con rete in filo di vetro con appretto antialcalino, del peso di circa 150 
g/mq e resistenza a trazione nei due sensi non inferiore a 150 kPa, sovrapposta di almeno 10 cm lungo le 
giunture e di 15 cm in prossimita degli spigoli, precedentemente protetti con paraspigoli. Successivamente, dopo 
l’essiccamento del primo strato di malta, dovra essere effettuata un’altra rasatura di spessore sufficiente a 
coprire la rete stessa e dello spessore tale a rendere idonea la superficie a ricevere il successivo rivestimento 
finale. 
Fornitura e posa in opera di cassonetto di altezza non superiore a cm 50 per coprirullo di persiana avvolgibile, 
costituito da intelaiatura di spessore cm 2.5, sportellino a telaio rivestito con compensato da cm 0.4 provvisto di 
ossatura e fissato a cerniera; in opera compreso, ferramenta, l’assistenza, il trasporto, lo scarico dall’automezzo, 
l’accatastamento, il tiro in alto, l’avvicinamento al luogo di posa, la pulizia finale e quant’altro occorre per dare il 
lavoro finito in opera a perfetta regola d’arte: - Cassonetto in alluminio isolato termicamente con polisitrene ad 
alta densità.  
A completare la tinta o la finitura del cappotto è prevista la fornitura in opera di rivestimento al quarzo 
pigmentato rigato a base di copolimeri acrilici in emulsione acquosa, pigmenti inorganici, farine e quarzo a 
granulometria selezionata colorata da applicare con singola mano su fondo gia preparato. Adatto all’impiego su 
intonaci civili di malta, su intonaci a gesso per interni, su elementi prefabbricati in conglomerato cementizio se 
pretrattati. Spessore coprente pari a mm 2,0 con peso per mq di 3.0 kg. Il tutto eseguito a qualsiasi altezza, 
compreso la fornitura ed uso dei materiali ed attrezzi, la pulizia finale e quant’altro occorre per dare il lavoro 
finito in opera a perfetta regola d’arte. 
 

Art. 2.16 PRODOTTI PER PARETI ESTERNE E PARTIZIONI INTERNE 
1 - Si definiscono prodotti per pareti esterne e partizioni interne quelli utilizzati per realizzare i principali strati 
funzionali di queste parti di edificio. 
Per la realizzazione delle pareti esterne e partizioni interne si rinvia all’articolo che tratta queste opere. 
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I prodotti vengono di seguito considerati al momento della fornitura; la Direzione dei Lavori, ai fini della loro 
accettazione, può procedere ai controlli (anche parziali) su campioni della fornitura oppure richiedere un 
attestato di conformità della fornitura alle prescrizioni di seguito indicate. Nel caso di contestazione si intende 
che la procedura di prelievo dei campioni, le modalità di prova e valutazione dei risultati sono quelli indicati 
nelle norme UNI ed in mancanza di questi quelli descritti nella letteratura tecnica (primariamente norme 
internazionali). 
 
2 - I prodotti a base di laterizio, calcestruzzo e similari non aventi funzione strutturale (vedere articolo 
murature) ma unicamente di chiusura nelle pareti esterne e partizioni devono rispondere alle prescrizioni del 
progetto ed a loro completamento alle seguenti prescrizioni: 
a) gli elementi di laterizio (forati e non) prodotti mediante pressatura o trafilatura con materiale normale od 
alleggerito devono rispondere alla norma UNI EN 771-1; 
b) gli elementi di calcestruzzo dovranno rispettare le stesse caratteristiche indicate nella norma UNI EN 771-1 
(ad esclusione delle caratteristiche di inclusione calcarea), i limiti di accettazione saranno quelli indicati nel 
progetto ed in loro mancanza quelli dichiarati dal produttore ed approvati dalla Direzione dei Lavori;  
c) gli elementi di calcio silicato, pietra ricostruita, pietra naturale, saranno accettate in base alle loro 
caratteristiche dimensionali e relative tolleranze; caratteristiche di forma e massa volumica (foratura, smussi, 
ecc.); caratteristiche meccaniche a compressione, taglio e flessione; caratteristiche di comportamento all’acqua 
ed al gelo (imbibizione, assorbimento d’acqua, ecc.). 
I limiti di accettazione saranno quelli prescritti nel progetto ed in loro mancanza saranno quelli dichiarati dal 
fornitore ed approvati dalla Direzione dei Lavori. 
 
3 - I prodotti ed i componenti per facciate continue dovranno rispondere alle prescrizioni del progetto ed in loro 
mancanza alle seguenti prescrizioni: 
- gli elementi dell’ossatura devono avere caratteristiche meccaniche coerenti con quelle del progetto in modo da 
poter trasmettere le sollecitazioni meccaniche (peso proprio delle facciate, vento, urti, ecc.) alla struttura 
portante, resistere alle corrosioni ed azioni chimiche dell’ambiente esterno ed interno; 
- gli elementi di tamponamento (vetri, pannelli, ecc.) devono essere compatibili chimicamente e fisicamente con 
l’ossatura; resistere alle sollecitazioni meccaniche (urti, ecc.); resistere alle sollecitazioni termoigrometriche 
dell’ambiente esterno e chimiche degli agenti inquinanti; 
- le parti apribili ed i loro accessori devono rispondere alle prescrizioni sulle finestre o sulle porte; 
- i rivestimenti superficiali (trattamenti dei metalli, pitturazioni, fogli decorativi, ecc.) devono essere coerenti con 
le prescrizioni sopra indicate; 
- le soluzioni costruttive dei giunti devono completare ed integrare le prestazioni dei pannelli ed essere sigillate 
con prodotti adeguati. 
La rispondenza alle norme UNI per gli elementi metallici e loro trattamenti superficiali, per i vetri, i pannelli di 
legno, di metallo o di plastica e per gli altri componenti, viene considerato automaticamente soddisfacimento 
delle prescrizioni sopraddette. 
 
4 - I prodotti ed i componenti per partizioni interne prefabbricate che vengono assemblate in opera (con piccoli 
lavori di adattamento o meno) devono rispondere alle prescrizioni del progetto ed in mancanza, alle prescrizioni 
indicate al punto precedente. 
 
5 - I prodotti a base di cartongesso devono rispondere alle prescrizioni del progetto ed, in mancanza, alle 
prescrizioni seguenti: avere spessore con tolleranze ±0,5 mm, lunghezza e larghezza con tolleranza ±2 mm, 
resistenza all’impronta, all’urto, alle sollecitazioni localizzate (punti di fissaggio) ed, a seconda della destinazione 
d’uso, con basso assorbimento d’acqua, con bassa permeabilità al vapore (prodotto abbinato a barriera al 
vapore), con resistenza all’incendio dichiarata, con isolamento acustico dichiarato. 
I limiti di accettazione saranno quelli indicati nel progetto ed, in loro mancanza, quelli dichiarati dal produttore 
ed approvati dalla Direzione dei Lavori. 
 
Tutti i prodotti e/o materiali di cui al presente articolo, qualora possano essere dotati di marcatura CE secondo la 
normativa tecnica vigente, dovranno essere muniti di tale marchio. 
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CAPITOLO 3: MODO DI ESECUZIONE DI OGNI CATEGORIA DI LAVORO 
Art. 3.1 SCAVI IN GENERE 

Gli scavi in genere per qualsiasi lavoro, a mano o con mezzi meccanici, dovranno essere eseguiti secondo i 
disegni di progetto e la relazione geologica e geotecnica di cui alle norme tecniche vigenti, nonchè secondo le 
particolari prescrizioni che saranno date all’atto esecutivo dalla Direzione dei Lavori. 
Nell’esecuzione degli scavi in genere l’Appaltatore dovrà procedere in modo da impedire scoscendimenti e 
franamenti, restando esso, oltrechè totalmente responsabile di eventuali danni alle persone ed alle opere, altresì 
obbligato a provvedere a suo carico e spese alla rimozione delle materie franate. 
L’Appaltatore dovrà, inoltre, provvedere a sue spese affinchè le acque scorrenti alla superficie del terreno siano 
deviate in modo che non abbiano a riversarsi nei cavi. 
Le materie provenienti dagli scavi, ove non siano utilizzabili o non ritenute adatte (a giudizio insindacabile della 
Direzione dei Lavori) ad altro impiego nei lavori, dovranno essere portate fuori della sede del cantiere, alle 
pubbliche discariche ovvero su aree che l’Appaltatore dovrà provvedere a rendere disponibili a sua cura e spese. 
Qualora le materie provenienti dagli scavi debbano essere successivamente utilizzate, esse dovranno essere 
depositate $MANUAL$, previo assenso della Direzione dei Lavori, per essere poi riprese a tempo opportuno. In 
ogni caso le materie depositate non dovranno essere di danno ai lavori, alle proprietà pubbliche o private ed al 
libero deflusso delle acque scorrenti in superficie. 
La Direzione dei Lavori potrà fare asportare, a spese dell’Appaltatore, le materie depositate in contravvenzione 
alle precedenti disposizioni. 
Qualora i materiali siano ceduti all’Appaltatore, si applica il disposto dell’art. 36 del Capitolato Generale 
d’appalto. 
 

Art. 3.2 SCAVI DI SBANCAMENTO 
Per scavi di sbancamento o sterri andanti s’intendono quelli occorrenti per lo spianamento o sistemazione del 
terreno su cui dovranno sorgere le costruzioni, per tagli di terrapieni, per la formazione di cortili, giardini, 
scantinati, piani di appoggio per platee di fondazione, vespai, rampe incassate o trincee stradali, ecc., e in 
generale tutti quelli eseguiti a sezione aperta su vasta superficie ove sia possibile l’allontanamento delle materie 
di scavo evitandone il sollevamento, sia pure con la formazione di rampe provvisorie ecc. 
Saranno pertanto considerati scavi di sbancamento anche quelli che si trovano al di sotto del piano di campagna 
o del piano stradale di progetto (se inferiore al primo), quando gli scavi rivestano i caratteri sopra accennati. 
 

Art. 3.3 SCAVI DI FONDAZIONE OD IN TRINCEA 
Per scavi di fondazione in generale si intendono quelli incassati ed a sezione ristretta necessari per dar luogo ai 
muri o pilastri di fondazione propriamente detti. 
In ogni caso saranno considerati come gli scavi di fondazione quelli per dar luogo alle fogne, condutture, fossi e 
cunette. 
Qualunque sia la natura e la qualità del terreno, gli scavi per fondazione, dovranno essere spinti fino alla 
profondità che dalla Direzione dei Lavori verrà ordinata all’atto della loro esecuzione. Le profondità, che si 
trovano indicate nei disegni, sono perciò di stima preliminare e la Stazione Appaltante si riserva piena facoltà di 
variarle nella misura che reputerà più conveniente, senza che ciò possa dare all’Appaltatore motivo alcuno di 
fare eccezioni o domande di speciali compensi, avendo egli soltanto diritto al pagamento del lavoro eseguito, coi 
prezzi contrattuali stabiliti per le varie profondità da raggiungere. E’ vietato all’Appaltatore, sotto pena di 
demolire il già fatto, di porre mano alle murature o ai getti prima che la Direzione dei Lavori abbia verificato ed 
accettato i piani delle fondazioni. 
I piani di fondazione dovranno essere generalmente orizzontali, ma per quelle opere che cadono sopra falde 
inclinate, dovranno, a richiesta della Direzione dei Lavori, essere disposti a gradini ed anche con determinate 
contropendenze. 
Compiuta la muratura di fondazione, lo scavo che resta vuoto, dovrà essere diligentemente riempito e costipato, 
a cura e spese dell’Appaltatore, con le stesse materie scavate, sino al piano del terreno naturale primitivo. 
Gli scavi per fondazione dovranno, quando occorra, essere solidamente puntellati e sbadacchiati con robuste 
armature, in modo da proteggere contro ogni pericolo gli operai, ed impedire ogni smottamento di materie 
durante l’esecuzione tanto degli scavi che delle murature. 
L’Appaltatore è responsabile dei danni ai lavori, alle persone, alle proprietà pubbliche e private che potessero 
accadere per la mancanza o insufficienza di tali puntellazioni e sbadacchiature, alle quali egli deve provvedere di 
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propria iniziativa, adottando anche tutte le altre precauzioni riconosciute necessarie, senza rifiutarsi per nessun 
pretesto di ottemperare alle prescrizioni che al riguardo gli venissero impartite dalla Direzione dei Lavori. 
Col procedere delle murature l’Appaltatore potrà recuperare i legnami costituenti le armature, semprechè non si 
tratti di armature formanti parte integrante dell’opera, da restare quindi in posto in proprietà della Stazione 
Appaltante; i legnami però, che a giudizio della Direzione dei Lavori, non potessero essere tolti senza pericolo o 
danno del lavoro, dovranno essere abbandonati negli scavi. 
Per gli scavi di fondazione si applicheranno le norme previste dal DM 14 gennaio 2008, integrato dalla Circolare 
del Ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti, 2 febbraio 2009, n. 617.  
 

Art. 3.5 RILEVATI E RINTERRI 
Per la formazione dei rilevati o per qualunque opera di rinterro, ovvero per riempire i vuoti tra le pareti degli 
scavi e le murature, o da addossare alle murature, e fino alle quote prescritte dalla Direzione dei Lavori, si 
impiegheranno in generale, e, salvo quanto segue, fino al loro totale esaurimento, tutte le materie provenienti 
dagli scavi di qualsiasi genere eseguiti per quel cantiere, in quanto disponibili ed adatte, a giudizio della 
Direzione dei Lavori, per la formazione dei rilevati. 
Quando venissero a mancare in tutto o in parte i materiali di cui sopra, si preleveranno le materie occorrenti 
ovunque l’Appaltatore crederà di sua convenienza, purchè i materiali siano riconosciuti idonei dalla Direzione 
dei Lavori. 
Per rilevati e rinterri da addossarsi alle murature, si dovranno sempre impiegare materie sciolte, o ghiaiose, 
restando vietato in modo assoluto l’impiego di quelle argillose e, in generale, di tutte quelle che con 
l’assorbimento di acqua si rammolliscono e si gonfiano generando spinte. 
Nella formazione dei suddetti rilevati, rinterri e riempimenti dovrà essere usata ogni diligenza perchè la loro 
esecuzione proceda per strati orizzontali di eguale altezza, disponendo contemporaneamente le materie bene 
sminuzzate con la maggiore regolarità e precauzione, in modo da caricare uniformemente le murature su tutti i 
lati e da evitare le sfiancature che potrebbero derivare da un carico male distribuito. 
Le materie trasportate in rilevato o rinterro con vagoni, automezzi o carretti non potranno essere scaricate 
direttamente contro le murature, ma dovranno depositarsi in vicinanza dell’opera per essere riprese poi al 
momento della formazione dei suddetti rinterri. 
Per tali movimenti di materie dovrà sempre provvedersi alla pilonatura delle materie stesse, da farsi secondo le 
prescrizioni che verranno indicate dalla Direzione dei Lavori. 
E’ vietato addossare terrapieni a murature di fresca costruzione. 
Tutte le riparazioni o ricostruzioni che si rendessero necessarie per la mancata od imperfetta osservanza delle 
prescrizioni del presente articolo, saranno a completo carico dell’Appaltatore. E’ obbligo dell’Appaltatore, 
escluso qualsiasi compenso, di dare ai rilevati durante la loro costruzione, quelle maggiori dimensioni richieste 
dall’assestamento delle terre, affinchè all’epoca del collaudo i rilevati eseguiti abbiano dimensioni non inferiori a 
quelle ordinate. 
L’Appaltatore dovrà consegnare i rilevati con scarpate regolari e spianate, con i cigli bene allineati e profilati e 
compiendo a sue spese, durante l’esecuzione dei lavori e fino al collaudo, gli occorrenti ricarichi o tagli, la ripresa 
e la sistemazione delle scarpate e l’espurgo dei fossi. 
La superficie del terreno sulla quale dovranno elevarsi i terrapieni, sarà previamente scoticata, ove occorra, e se 
inclinata sarà tagliata a gradoni con leggera pendenza verso monte. 
 

Art. 3.8 OPERE E STRUTTURE DI MURATURA 
3.8.1) GENERALITÀ 
Le costruzioni in muratura devono essere realizzate nel rispetto di quanto contenuto nel D.M. 14 gennaio 2008 e 
relativa normativa tecnica vigente. 
 
3.8.2) MALTE PER MURATURE 
L’acqua e la sabbia per la preparazione degli impasti devono possedere i requisiti e le caratteristiche tecniche di 
cui agli articoli "Norme Generali" e "Acqua, Calci, Cementi ed Agglomerati Cementizi ". 
L’impiego di malte premiscelate e premiscelate pronte è consentito, purchè ogni fornitura sia accompagnata da 
una dichiarazione del fornitore attestante il gruppo della malta, il tipo e la quantità dei leganti e degli eventuali 
additivi. Ove il tipo di malta non rientri tra quelli appresso indicati il fornitore dovrà certificare con prove 
ufficiali anche le caratteristiche di resistenza della malta stessa. 
Le modalità per la determinazione della resistenza a compressione delle malte non devono essere difformi a 
quanto riportato nel D.M. 14 gennaio 2008 e alla Circolare 2 febbraio 2009, n. 617. 
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I tipi di malta e le loro classi sono definiti in rapporto alla composizione in volume; malte di diverse proporzioni 
nella composizione confezionate anche con additivi, preventivamente sperimentate, possono essere ritenute 
equivalenti a quelle indicate qualora la loro resistenza media a compressione risulti non inferiore ai valori di cui 
al D.M. 14 gennaio 2008.  
La malta per muratura portante deve garantire prestazioni adeguate al suo impiego in termini di durabilità e di 
prestazioni meccaniche e deve essere conforme alla norma armonizzata UNI EN 998- 2 e, secondo quanto 
specificato alla lettera A del punto 11.1 del D.M. 14 gennaio 2008, recare la Marcatura CE, secondo il sistema di 
attestazione della conformità indicato nella Tabella 11.10.II del medesimo D.M. 
 
3.8.3) MURATURE IN GENERE: CRITERI GENERALI PER L’ESECUZIONE 
Nella costruzione delle murature in genere verrà curata la perfetta esecuzione degli spigoli, delle volte, 
piattabande, archi, e verranno lasciati tutti i necessari incavi, sfondi, canne e fori per: 
- ricevere le chiavi ed i capichiavi delle volte: gli ancoraggi delle catene e delle travi a doppio T; le testate delle 
travi (di legno, di ferro); le pietre da taglio e quanto altro non venga messo in opera durante la formazione delle 
murature; 
- il passaggio delle canalizzazioni verticali (tubi pluviali, dell’acqua potabile, canne di stufe e camini, scarico 
acqua usata, immondizie, ecc.); 
- per il passaggio delle condutture elettriche, di telefoni e di illuminazione; 
- le imposte delle volte e degli archi; 
- gli zoccoli, dispositivi di arresto di porte e finestre, zanche, soglie, ferriate, ringhiere, davanzali, ecc. 
Quanto detto, in modo che non vi sia mai bisogno di scalpellare le murature già eseguite. 
La costruzione delle murature deve iniziarsi e proseguire uniformemente, assicurando il perfetto collegamento 
sia con le murature esistenti, sia fra le parti di esse. 
I mattoni, prima del loro impiego, dovranno essere bagnati fino a saturazione per immersione prolungata in 
appositi bagnaroli e mai per aspersione. 
Essi dovranno mettersi in opera con i giunti alternati ed in corsi ben regolari e normali alla superficie esterna; 
saranno posati sopra un abbondante strato di malta e premuti sopra di esso in modo che la malta rifluisca 
all’ingiro e riempia tutte le connessure. 
La larghezza dei giunti non dovrà essere maggiore di otto nè minore di 5 mm. 
I giunti non verranno rabboccati durante la costruzione per dare maggiore presa all’intonaco od alla stuccatura 
col ferro. 
Le malte da impiegarsi per la esecuzione delle murature dovranno essere passate al setaccio per evitare che i 
giunti fra i mattoni riescano superiori al limite di tolleranza fissato. 
Le murature di rivestimento saranno fatte a corsi bene allineati e dovranno essere opportunamente collegate con 
la parte interna. 
Se la muratura dovesse eseguirsi con paramento a vista (cortina) si dovrà avere cura di scegliere per le facce 
esterne i mattoni di migliore cottura, meglio formati e di colore più uniforme, disponendoli con perfetta 
regolarità e ricorrenza nelle connessure orizzontali, alternando con precisione i giunti verticali. 
In questo genere di paramento i giunti non dovranno avere larghezza maggiore di 5 mm e, previa loro 
raschiatura e pulitura, dovranno essere profilate con malta idraulica o di cemento, diligentemente compresse e 
lisciate con apposito ferro, senza sbavatura. 
Le sordine, gli archi, le piattabande e le volte dovranno essere costruite in modo che i mattoni siano sempre 
disposti in direzione normale alla curva dell’intradosso e la larghezza dei giunti non dovrà mai eccedere i 5 mm 
all’intradosso e 10 mm all’estradosso. 
All’innesto con muri da costruirsi in tempo successivo dovranno essere lasciate opportune ammorsature in 
relazione al materiale impiegato. 
I lavori di muratura, qualunque sia il sistema costruttivo adottato, debbono essere sospesi nei periodi di gelo, 
durante i quali la temperatura si mantenga, per molte ore, al disotto di zero gradi centigradi. 
Quando il gelo si verifichi solo per alcune ore della notte, le opere in muratura ordinaria possono essere eseguite 
nelle ore meno fredde del giorno, purchè al distacco del lavoro vengano adottati opportuni provvedimenti per 
difendere le murature dal gelo notturno. 
Le impostature per le volte, gli archi, ecc. devono essere lasciate nelle murature sia con gli addentellati d’uso, sia 
col costruire l’origine delle volte e degli archi a sbalzo mediante le debite sagome, secondo quanto verrà 
prescritto. 
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La Direzione dei Lavori stessa potrà ordinare che sulle aperture di vani, di porte e finestre siano collocati degli 
architravi (cemento armato, acciaio) delle dimensioni che saranno fissate in relazione alla luce dei vani, allo 
spessore del muro ed al sovraccarico. 
Nel punto di passaggio fra le fondazioni entro terra e la parte fuori terra sarà eseguito un opportuno strato 
(impermeabile, drenante, ecc.) che impedisca la risalita per capillarità. 
 
Regole di dettaglio  
Costruzioni in muratura ordinaria: ad ogni piano deve essere realizzato un cordolo continuo all’intersezione tra 
solai e pareti. 
I cordoli debbono avere altezza minima pari all’altezza del solaio e larghezza almeno pari a quella del muro; è 
consentito un arretramento massimo di 6 cm dal filo esterno. L’armatura corrente non deve essere inferiore a 8 
cm2, le staffe debbono avere diametro non inferiore a 6 mm ed interasse non superiore a 25 cm. Travi metalliche 
o prefabbricate costituenti i solai debbono essere prolungate nel cordolo per almeno la metà della sua larghezza 
e comunque per non meno di 12 cm ed adeguatamente ancorate ad esso. 
In corrispondenza di incroci d’angolo tra due pareti perimetrali sono prescritte, su entrambe le pareti, zone di 
parete muraria di lunghezza non inferiore a 1 m, compreso lo spessore del muro trasversale. 
Al di sopra di ogni apertura deve essere realizzato un architrave resistente a flessione efficacemente ammorsato 
alla muratura. 
 
Costruzioni in muratura armata: gli architravi soprastanti le aperture possono essere realizzati in muratura 
armata. 
Le barre di armatura debbono essere esclusivamente del tipo ad aderenza migliorata e debbono essere ancorate 
in modo adeguato alle estremità mediante piegature attorno alle barre verticali. In alternativa possono essere 
utilizzate, per le armature orizzontali, armature a traliccio o conformate in modo da garantire adeguata aderenza 
ed ancoraggio. 
La percentuale di armatura orizzontale, calcolata rispetto all’area lorda della muratura, non può essere inferiore 
allo 0,04 %, né superiore allo 0,5%. 
Parapetti ed elementi di collegamento tra pareti diverse debbono essere ben collegati alle pareti adiacenti, 
garantendo la continuità dell’armatura orizzontale e, ove possibile, di quella verticale. 
Agli incroci delle pareti perimetrali è possibile derogare dal requisito di avere su entrambe le pareti zone di 
parete muraria di lunghezza non inferiore a 1 m. 
 
Per quanto non espressamente contemplato nel presente articolo, le modalità esecutive devono essere conformi 
alle indicazioni della normativa consolidata.  
Tutti i prodotti e/o materiali di cui al presente articolo, qualora possano essere dotati di marcatura CE secondo la 
normativa tecnica vigente, dovranno essere muniti di tale marchio. 
 
3.8.4) MURATURA PORTANTE: TIPOLOGIE E CARATTERISTICHE TECNICHE 
Murature 
Le murature costituite dall’assemblaggio organizzato ed efficace di elementi e malta possono essere a singolo 
paramento, se la parete è senza cavità o giunti verticali continui nel suo piano, o a paramento doppio. In questo 
ultimo caso, se non è possibile considerare un comportamento monolitico si farà riferimento a normative di 
riconosciuta validità od a specifiche approvazioni del Servizio Tecnico Centrale su parere del Consiglio Superiore 
dei Lavori Pubblici. 
Nel caso di elementi naturali, le pietre di geometria pressoché parallelepipeda, poste in opera in strati regolari, 
formano le murature di pietra squadrata. L’impiego di materiale di cava grossolanamente lavorato è consentito 
per le nuove costruzioni, purché posto in opera in strati pressoché regolari: in tal caso si parla di muratura di 
pietra non squadrata; se la muratura in pietra non squadrata è intercalata, ad interasse non superiore a 1,6 m e 
per tutta la lunghezza e lo spessore del muro, da fasce di calcestruzzo semplice o armato oppure da ricorsi 
orizzontali costituiti da almeno due filari di laterizio pieno, si parla di muratura listata. 
 
Materiali 
Gli elementi da utilizzare per costruzioni in muratura portante debbono essere tali da evitare rotture 
eccessivamente fragili. A tal fine gli elementi debbono possedere i requisiti indicati nel D.M. 14 gennaio 2008 con 
le seguenti ulteriori indicazioni: 
- percentuale volumetrica degli eventuali vuoti non superiore al 45% del volume totale del blocco; 
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- eventuali setti disposti parallelamente al piano del muro continui e rettilinei; le uniche interruzioni ammesse 
sono quelle in corrispondenza dei fori di presa o per l’alloggiamento delle armature; 
- resistenza caratteristica a rottura nella direzione portante (fbk), calcolata sull’area al lordo delle forature, non 
inferiore a 5 MPa; 
- resistenza caratteristica a rottura nella direzione perpendicolare a quella portante ossia nel piano di sviluppo 
della parete ( fbk ), calcolata nello stesso modo, non inferiore a 1,5 MPa. 
La malta di allettamento per la muratura ordinaria deve avere resistenza media non inferiore a 5 
MPa e i giunti verticali debbono essere riempiti con malta. L’utilizzo di materiali o tipologie murarie aventi 
caratteristiche diverse rispetto a quanto sopra specificato deve essere autorizzato preventivamente dal Servizio 
Tecnico Centrale, su parere del Consiglio Superiore dei Lavori Pubblici. Sono ammesse murature realizzate con 
elementi artificiali o elementi in pietra squadrata. 
 
È consentito utilizzare la muratura di pietra non squadrata o la muratura listata solo nei siti ricadenti in zona 4. 
 
Prove di accettazione 
Oltre a quanto previsto alla lettera A del punto 11.1 del D.M. 14 gennaio 2008, la Direzione dei Lavori è tenuta a 
far eseguire ulteriori prove di accettazione sugli elementi per muratura portante pervenuti in cantiere e sui 
collegamenti, secondo le metodologie di prova indicate nelle nome armonizzate della serie UNI EN 771. 
Le prove di accettazione su materiali di cui al presente paragrafo sono obbligatorie e devono essere eseguite e 
certificate presso un laboratorio di cui all’art. 59 del D.P.R. n. 380/2001. 
 
Criteri di progetto e requisiti geometrici 
Le piante delle costruzioni debbono essere quanto più possibile compatte e simmetriche rispetto ai due assi 
ortogonali. Le pareti strutturali, al lordo delle aperture, debbono avere continuità in elevazione fino alla 
fondazione, evitando pareti in falso. Le strutture costituenti orizzontamenti e coperture non devono essere 
spingenti. Eventuali spinte orizzontali, valutate tenendo in conto l’azione sismica, devono essere assorbite per 
mezzo di idonei elementi strutturali.  
I solai devono assolvere funzione di ripartizione delle azioni orizzontali tra le pareti strutturali, pertanto devono 
essere ben collegati ai muri e garantire un adeguato funzionamento a diaframma.  
La distanza massima tra due solai successivi non deve essere superiore a 5 m. 
La geometria delle pareti resistenti al sisma, deve rispettare i requisiti indicati nel D.M. 14 gennaio 2008. 
 
Malte a prestazione garantita 
La malta per muratura portante deve garantire prestazioni adeguate al suo impiego in termini di durabilità e di 
prestazioni meccaniche e deve essere conforme alla norma armonizzata UNI EN 998- 2 e, secondo quanto 
specificato alla lettera A del punto 11.1 del D.M. 14 gennaio 2008, recare la Marcatura CE, secondo il sistema di 
attestazione della conformità indicato nella seguente Tabella 11.10.II.  
 
Tabella 11.10.II 
Specifica Tecnica Europea di 
riferimento  

Uso Previsto Sistema di Attestazione 
della Conformità 

Malta per murature UNI EN 998-2 Usi strutturali 2 + 
 
Per garantire durabilità è necessario che i componenti la miscela non contengano sostanze organiche o grassi o 
terrose o argillose. Le calci aeree e le pozzolane devono possedere le caratteristiche tecniche ed i requisiti 
previsti dalle vigenti norme 
Le prestazioni meccaniche di una malta sono definite mediante la sua resistenza media a compressione fm. La 
categoria di una malta è definita da una sigla costituita dalla lettera M seguita da un numero che indica la 
resistenza fm espressa in N/mm2 secondo la Tabella 11.10.III. Per l’impiego in muratura portante non è ammesso 
l’impiego di malte con resistenza fm < 2,5 N/mm2. 
 
Tabella 11.10.III - Classi di malte a prestazione garantita 
Classe M 2,5 M 5  M 10 M 15 M 20  M d 
Resistenza a 
compression

2,5 5 10 15 20 d 
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e N/mm2 
d è una resistenza a compressione maggiore di 25 N/mm2 dichiarata dal produttore 

 
Le modalità per la determinazione della resistenza a compressione delle malte sono riportate nella norma UNI 
EN 1015-11. 
 
Malte a composizione prescritta. 
Le classi di malte a composizione prescritta sono definite in rapporto alla composizione in volume secondo la 
tabella seguente 
 
Tabella 11.10.IV - Classi di malte a composizione prescritta 
Classe Tipo di malta Composizione 

Cemento Calce aerea Calce 
idraulica 

Sabbia Pozzolana 
 

M 2,5 Idraulica -- -- 1 3 -- 
M 2,5 Pozzolanica -- 1 1-- -- 3 
M 2,5 Bastarda 1 -- 2 9 -- 
M 5 Bastarda 1 -- 1 5 -- 
M 8 Cementizia 2 -- 1 8 -- 
M 12 Cementizia 1 -- -- 3 -- 

 
Malte di diverse proporzioni nella composizione, preventivamente sperimentate con le modalità riportate nella 
norma UNI EN 1015-11, possono essere ritenute equivalenti a quelle indicate qualora la loro resistenza media a 
compressione non risulti inferiore a quanto previsto in tabella 11.10.III. 
 
3.8.5) MURATURA PORTANTE: ELEMENTI RESISTENTI IN MURATURA 
Elementi artificiali 
Per gli elementi resistenti artificiali da impiegare con funzione resistente si applicano le prescrizioni riportate al 
11.10.1 del D.M. 14 gennaio 2008. 
Gli elementi resistenti artificiali possono essere dotati di fori in direzione normale al piano di posa (foratura 
verticale) oppure in direzione parallela (foratura orizzontale) con caratteristiche di cui al punto 
11.10. del D.M. 14 gennaio 2008. Gli elementi possono essere rettificati sulla superficie di posa. 
 
Per l’impiego nelle opere trattate dalla presente norma, gli elementi sono classificati in base alla percentuale di 
foratura ed all’area media della sezione normale di ogni singolo foro f. 
I fori sono di regola distribuiti pressoché uniformemente sulla faccia dell’elemento.  
La percentuale di foratura è espressa dalla relazione = 100 F/A dove: 
- F è l’area complessiva dei fori passanti e profondi non passanti; 
- A è l’area lorda della faccia dell’elemento di muratura delimitata dal suo perimetro. 
Nel caso dei blocchi in laterizio estrusi la percentuale di foratura coincide con la percentuale in volume dei 
vuoti come definita dalla norma UNI EN 772-9. 
Le Tab. 4.5.Ia-b riportano la classificazione per gli elementi in laterizio e calcestruzzo rispettivamente. 
 
Tabella 4.5.Ia - Classificazione elementi in laterizio 
Elementi Percentuale di foratura  Area f della sezione normale del 

foro 
Pieni ≤ 15 % f ≤ 9 cm2 
Semipieni 15 %<  ≤ 45 % f ≤ 12 cm2  
Forati 45 %<  ≤ 55 % f ≤ 15 cm2 

 
Gli elementi possono avere incavi di limitata profondità destinati ad essere riempiti dal letto di malta. 
Elementi di laterizio di area lorda A maggiore di 300 cm2 possono essere dotati di un foro di presa di area 
massima pari a 35 cm2, da computare nella percentuale complessiva della foratura, avente lo scopo di agevolare 
la presa manuale; per A superiore a 580 cm2 sono ammessi due fori, ciascuno di area massima pari a 35 cm2, 
oppure un foro di presa o per l’eventuale alloggiamento della armatura la cui area non superi 70 cm2. 
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Tabella 4.5.Ib - Classificazione elementi in calcestruzzo 
Elementi 
 

Percentuale di foratura 
 
 

Area f della sezione normale del foro 
 
A ≤ 900 cm2 A > 900 cm2 

Pieni ≤ 15 % f ≤ 0,10 A f ≤ 0,15 A 
Semipieni 15 %<  ≤ 45 % f ≤ 0,10 A  f ≤ 0,15 A 
Forati 45 %<  ≤ 55 % f ≤ 0,10 A f ≤ 0,15 A 

 
Non sono soggetti a limitazione i fori degli elementi in laterizio e calcestruzzo destinati ad essere riempiti di 
calcestruzzo o malta. 
Per i valori di adesività malta/elemento resistente si può fare riferimento a indicazioni di normative di 
riconosciuta validità. 
L’utilizzo di materiali o tipologie murarie diverse rispetto a quanto specificato deve essere autorizzato 
preventivamente dal Servizio Tecnico Centrale su parere del Consiglio Superiore dei Lavori Pubblici sulla base di 
adeguata sperimentazione, modellazione teorica e modalità di controllo nella fase produttiva. 
 
Elementi naturali 
Gli elementi naturali sono ricavati da materiale lapideo non friabile o sfaldabile, e resistente al gelo; essi non 
devono contenere in misura sensibile sostanze solubili, o residui organici e devono essere integri, senza zone 
alterate o rimovibili. 
Gli elementi devono possedere i requisiti di resistenza meccanica ed adesività alle malte determinati secondo le 
modalità descritte nel punto 11.10.3. del D.M. 14 gennaio 2008. 
 
3.8.6) MURATURA PORTANTE: ORGANIZZAZIONE STRUTTURALE 
L’edificio a muratura portante deve essere concepito come una struttura tridimensionale.  
I sistemi resistenti di pareti di muratura, gli orizzontamenti e le fondazioni devono essere collegati tra di loro in 
modo da resistere alle azioni verticali ed orizzontali. 
I pannelli murari sono considerati resistenti anche alle azioni orizzontali quando hanno una lunghezza non 
inferiore a 0,3 volte l’altezza di interpiano; essi svolgono funzione portante, quando sono sollecitati 
prevalentemente da azioni verticali, e svolgono funzione di controvento, quando sollecitati prevalentemente da 
azioni orizzontali.  
Ai fini di un adeguato comportamento statico e dinamico dell’edificio, tutti le pareti devono assolvere, per quanto 
possibile, sia la funzione portante sia la funzione di controventamento. 
Gli orizzontamenti sono generalmente solai piani, o con falde inclinate in copertura, che devono assicurare, per 
resistenza e rigidezza, la ripartizione delle azioni orizzontali fra i muri di controventamento. 
L’organizzazione dell’intera struttura e l’interazione ed il collegamento tra le sue parti devono essere tali da 
assicurare appropriata resistenza e stabilità, ed un comportamento d’insieme “scatolare”. 
Per garantire un comportamento scatolare, muri ed orizzontamenti devono essere opportunamente collegati fra 
loro.  
Tutte le pareti devono essere collegate al livello dei solai mediante cordoli di piano di calcestruzzo armato e, tra 
di loro, mediante ammorsamenti lungo le intersezioni verticali.  
I cordoli di piano devono avere adeguata sezione ed armatura. 
Devono inoltre essere previsti opportuni incatenamenti al livello dei solai, aventi lo scopo di collegare tra loro i 
muri paralleli della scatola muraria. Tali incatenamenti devono essere realizzati per mezzo di armature 
metalliche o altro materiale resistente a trazione, le cui estremità devono essere efficacemente ancorate ai 
cordoli.  
Per il collegamento nella direzione di tessitura del solaio possono essere omessi gli incatenamenti quando il 
collegamento è assicurato dal solaio stesso.  
Per il collegamento in direzione normale alla tessitura del solaio, si possono adottare opportuni accorgimenti che 
sostituiscano efficacemente gli incatenamenti costituiti da tiranti estranei al solaio.  
Il collegamento fra la fondazione e la struttura in elevazione è generalmente realizzato mediante cordolo in 
calcestruzzo armato disposto alla base di tutte le murature verticali resistenti. È possibile realizzare la prima 
elevazione con pareti di calcestruzzo armato; in tal caso la disposizione delle fondazioni e delle murature 
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sovrastanti deve essere tale da garantire un adeguato centraggio dei carichi trasmessi alle pareti della prima 
elevazione ed alla fondazione. 
Lo spessore dei muri portanti non può essere inferiore ai seguenti valori: 
- muratura in elementi resistenti artificiali pieni 150 mm; 
- muratura in elementi resistenti artificiali semipieni 200 mm; 
- muratura in elementi resistenti artificiali forati 240 mm; 
- muratura di pietra squadrata 240 mm; 
- muratura di pietra listata 400 mm; 
- muratura di pietra non squadrata 500 mm. 
 
Tutti i prodotti e/o materiali di cui al presente articolo, qualora possano essere dotati di marcatura CE secondo la 
normativa tecnica vigente, dovranno essere muniti di tale marchio. 
 

Art. 3.9 COSTRUZIONI DI ALTRI MATERIALI 
3.9.1) GENERALITÀ 
I materiali non tradizionali o che non trattati nel D.M. 14 gennaio 2008 “Approvazione delle nuove norme 
tecniche per le costruzioni” potranno essere utilizzati per la realizzazione di elementi strutturali od opere, previa 
autorizzazione del Servizio Tecnico Centrale su parere del Consiglio Superiore dei Lavori Pubblici, 
autorizzazione che riguarderà l’utilizzo del materiale nelle specifiche tipologie strutturali proposte sulla base di 
procedure definite dal Servizio Tecnico Centrale.  
I materiali ai quali ci si riferisce sono: calcestruzzi di classe di resistenza superiore a C70/85, calcestruzzi 
fibrorinforzati, acciai da costruzione non previsti nel punto 4.2 del sopracitato D.M., leghe di alluminio, leghe di 
rame, travi tralicciate in acciaio conglobate nel getto di calcestruzzo collaborante, materiali polimerici 
fibrorinforzati, pannelli con poliuretano o polistirolo collaborante, materiali murari non tradizionali, vetro 
strutturale, materiali diversi dall’acciaio con funzione di armatura da c.a. 
 

Art. 3.11 MURATURE E RIEMPIMENTI IN PIETRAME A SECCO - VESPAI 
3.11.1) MURATURE IN PIETRAME A SECCO 
Dovranno essere eseguite con pietre lavorate in modo da avere forma il più possibile regolare, restando 
assolutamente escluse quelle di forma rotonda, le pietre saranno collocate in opera in modo che si colleghino 
perfettamente fra loro, scegliendo per i paramenti quelle di maggiori dimensioni, non inferiori a 20 cm di lato, e 
le più adatte per il miglior combaciamento, onde supplire così con l’accuratezza della costruzione, alla mancanza 
di malta. Si eviterà sempre la ricorrenza delle connessure verticali. 
Nell’interno della muratura si farà uso delle scaglie soltanto per appianare i corsi e riempire gli interstizi tra 
pietra e pietra. 
La muratura in pietrame a secco per muri di sostegno in controriva o comunque isolati sarà sempre coronata da 
uno strato di muratura in malta di altezza non minore di 30 cm; a richiesta della Direzione dei Lavori vi si 
dovranno eseguire anche regolari fori di drenaggio, regolarmente disposti, anche su più ordini, per lo scolo delle 
acque. 
 
3.11.2) RIEMPIMENTI IN PIETRAME A SECCO (PER DRENAGGI, FOGNATURE, BANCHETTONI DI 
CONSOLIDAMENTO E SIMILI) 
Dovranno essere formati con pietrame da collocarsi in opera a mano su terreno ben costipato, al fine di evitare 
cedimenti per effetto dei carichi superiori. 
Per drenaggi e fognature si dovranno scegliere le pietre più grosse e regolari e possibilmente a forma di lastroni 
quelle da impiegare nella copertura dei sottostanti pozzetti o cunicoli; oppure infine negli strati inferiori il 
pietrame di maggiore dimensione, impiegando nell’ultimo strato superiore pietrame minuto, ghiaia o anche 
pietrisco per impedire alle terre sovrastanti di penetrare e scendere otturando così gli interstizi tra le pietre. 
Sull’ultimo strato di pietrisco si dovranno pigiare convenientemente le terre, con le quali dovrà completarsi il 
riempimento dei cavi aperti per la costruzione di fognature e drenaggi. 
 
3.11.3) VESPAI E INTERCAPEDINI 
Nei locali in genere i cui pavimenti verrebbero a trovarsi in contatto con il terreno naturale potranno essere 
ordinati vespai in pietrame o intercapedini in laterizio. In ogni caso il terreno di sostegno di tali opere dovrà 
essere debitamente spianato, bagnato e ben battuto per evitare qualsiasi cedimento. 
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Per i vespai di pietrame si dovrà formare anzitutto in ciascun ambiente una rete di cunicoli di ventilazione, 
costituita da canaletti paralleli aventi interasse massimo di 1,50 m; essi dovranno correre anche lungo tutte le 
pareti ed essere comunicanti tra loro. Detti canali dovranno avere sezione non minore di 15 cm x 20 cm di 
altezza ed un sufficiente sbocco all’aperto, in modo da assicurare il ricambio dell’aria. 
 

Art. 3.12 OPERE E STRUTTURE DI CALCESTRUZZO 
3.12.1) GENERALITÀ 
Impasti di Calcestruzzo 
Gli impasti di calcestruzzo dovranno essere eseguiti in conformità di quanto previsto dal D.M. 14 gennaio 2008 e 
dalle relative norme vigenti.  
La distribuzione granulometrica degli inerti, il tipo di cemento e la consistenza dell’impasto, devono essere 
adeguati alla particolare destinazione del getto ed al procedimento di posa in opera del conglomerato. 
Il quantitativo d’acqua deve essere il minimo necessario a consentire una buona lavorabilità del conglomerato 
tenendo conto anche dell’acqua contenuta negli inerti. 
Partendo dagli elementi già fissati il rapporto acqua-cemento, e quindi il dosaggio del cemento, dovrà essere 
scelto in relazione alla resistenza richiesta per il conglomerato. 
L’impiego degli additivi dovrà essere subordinato all’accertamento della assenza di ogni pericolo di aggressività 
e devono essere conformi alla norma europea armonizzata UNI EN 934-2. 
L’acqua di impasto, ivi compresa l’acqua di riciclo, dovrà essere conforme alla norma UNI EN 1008.  
L’impasto deve essere fatto con mezzi idonei ed il dosaggio dei componenti eseguito con modalità atte a 
garantire la costanza del proporzionamento previsto in sede di progetto. 
Nei calcestruzzi è ammesso l’impiego di aggiunte, in particolare di ceneri volanti, loppe granulate d’altoforno e 
fumi di silice, purché non ne vengano modificate negativamente le caratteristiche prestazionali. 
Le ceneri volanti devono soddisfare i requisiti della norma europea armonizzata UNI EN 450-1. Per quanto 
riguarda l’impiego si potrà fare utile riferimento ai criteri stabiliti dalle norme UNI EN 206-1 ed UNI 11104. 
I fumi di silice devono soddisfare i requisiti della norma europea armonizzata UNI EN 13263-1. 
Per i calcestruzzi preconfezionati si fa riferimento alla norma UNI EN 206-1. 
 
Controlli sul Calcestruzzo 
Per i controlli sul calcestruzzo ci si atterrà a quanto previsto dal D.M. 14 gennaio 2008. 
Il calcestruzzo viene individuato tramite la resistenza caratteristica a compressione secondo quanto specificato 
nel suddetto D.M. 
La resistenza caratteristica del calcestruzzo dovrà essere non inferiore a quella richiesta dal progetto. 
Il controllo di qualità del calcestruzzo si articola nelle seguenti fasi: 
- Valutazione preliminare della resistenza;  
- Controllo di produzione 
- Controllo di accettazione 
- Prove complementari 
Le prove di accettazione e le eventuali prove complementari, sono eseguite e certificate dai laboratori di cui 
all’art. 59 del D.P.R. n. 380/2001. 
 
La qualità del calcestruzzo, è controllata dalla Direzione dei Lavori, secondo le procedure di cui al punto 11.2.5. 
del D.M. 14 gennaio 2008. 
 
Resistenza al Fuoco 
Le verifiche di resistenza al fuoco potranno eseguirsi con riferimento a UNI EN 1992-1-2. 
 
3.12.2) NORME PER IL CEMENTO ARMATO NORMALE 
Nella esecuzione delle opere di cemento armato normale l’Appaltatore dovrà attenersi a quanto contenuto nel 
D.P.R. 380/2001 e s.m.i., nelle norme tecniche del D.M. 14 gennaio 2008 e nella relativa normativa vigente. 
 
Armatura delle travi 
Negli appoggi di estremità all’intradosso deve essere disposta un’armatura efficacemente ancorata, calcolata per 
uno sforzo di trazione pari al taglio. 
Almeno il 50% dell’armatura necessaria per il taglio deve essere costituita da staffe. 
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Armatura dei pilastri 
Nel caso di elementi sottoposti a prevalente sforzo normale, le barre parallele all’asse devono avere diametro 
maggiore od uguale a 12 mm e non potranno avere interassi maggiori di 300 mm. 
Le armature trasversali devono essere poste ad interasse non maggiore di 12 volte il diametro minimo delle 
barre impiegate per l’armatura longitudinale, con un massimo di 250 mm. Il diametro delle staffe non deve 
essere minore di 6 mm e di ¼ del diametro massimo delle barre longitudinali.  
 
Copriferro e interferro 
L’armatura resistente deve essere protetta da un adeguato ricoprimento di calcestruzzo.  
Al fine della protezione delle armature dalla corrosione, lo strato di ricoprimento di calcestruzzo (copriferro) 
deve essere dimensionato in funzione dell’aggressività dell’ambiente e della sensibilità delle armature alla 
corrosione, tenendo anche conto delle tolleranze di posa delle armature. 
Per consentire un omogeneo getto del calcestruzzo, il copriferro e l’interferro delle armature devono essere 
rapportati alla dimensione massima degli inerti impiegati. 
Il copriferro e l’interferro delle armature devono essere dimensionati anche con riferimento al necessario 
sviluppo delle tensioni di aderenza con il calcestruzzo. 
 
Ancoraggio delle barre e loro giunzioni 
Le armature longitudinali devono essere interrotte ovvero sovrapposte preferibilmente nelle zone compresse o 
di minore sollecitazione. 
La continuità fra le barre può effettuarsi mediante: 
- sovrapposizione, calcolata in modo da assicurare l’ancoraggio di ciascuna barra. In ogni caso la lunghezza di 
sovrapposizione nel tratto rettilineo deve essere non minore di 20 volte il diametro della barra. La distanza 
mutua (interferro) nella sovrapposizione non deve superare 4 volte il diametro; 
- saldature, eseguite in conformità alle norme in vigore sulle saldature. Devono essere accertate la saldabilità 
degli acciai che vengono impiegati, nonché la compatibilità fra metallo e metallo di apporto nelle posizioni o 
condizioni operative previste nel progetto esecutivo; 
- giunzioni meccaniche per barre di armatura. Tali tipi di giunzioni devono essere preventivamente validati 
mediante prove sperimentali. 
Per barre di diametro Ø >32 mm occorrerà adottare particolari cautele negli ancoraggi e nelle sovrapposizioni. 
 
Tutti i progetti devono contenere la descrizione delle specifiche di esecuzione in funzione della particolarità 
dell’opera, del clima, della tecnologia costruttiva. 
In particolare il documento progettuale deve contenere la descrizione dettagliata delle cautele da adottare per gli 
impasti, per la maturazione dei getti, per il disarmo e per la messa in opera degli elementi strutturali. Si potrà a 
tal fine fare utile riferimento alla norma UNI EN 13670 “Esecuzione di strutture di calcestruzzo”. 
 
3.12.3) NORME ULTERIORI PER IL CEMENTO ARMATO PRECOMPRESSO 
Nella esecuzione delle opere di cemento armato precompresso l’Appaltatore dovrà attenersi a quanto contenuto 
nel D.P.R. 380/2001 e s.m.i., nelle norme tecniche del D.M. 14 gennaio 2008 e nella relativa normativa vigente. 
I sistemi di precompressione con armature, possono essere a cavi scorrevoli ancorati alle estremità (sistemi 
post-tesi) o a cavi aderenti (sistemi pre-tesi). 
 
La condizione di carico conseguente alla precompressione si combinerà con le altre (peso proprio, carichi 
permanenti e variabili) al fine di avere le più sfavorevoli condizioni di sollecitazione. 
Nel caso della post-tensione, se le armature di precompressione non sono rese aderenti al conglomerato 
cementizio dopo la tesatura mediante opportune iniezioni di malta all’interno delle guaine (cavi non aderenti), si 
deve tenere conto delle conseguenze dello scorrimento relativo acciaio-calcestruzzo. 
Le presenti norme non danno indicazioni su come trattare i casi di precompressione a cavi non aderenti per i 
quali si potrà fare riferimento ad UNI EN 1992-1-1. 
Nel caso sia prevista la parzializzazione delle sezioni nelle condizioni di esercizio, particolare attenzione deve 
essere posta alla resistenza a fatica dell’acciaio in presenza di sollecitazioni ripetute. 
 
Esecuzione delle opere in calcestruzzo armato precompresso 
L’armatura resistente deve essere protetta da un adeguato ricoprimento di calcestruzzo.  
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Al fine della protezione delle armature dalla corrosione, lo strato di ricoprimento di calcestruzzo (copriferro) 
deve essere dimensionato in funzione dell’aggressività dell’ambiente e della sensibilità delle armature alla 
corrosione, tenendo anche conto delle tolleranze di posa delle armature. 
Per consentire un omogeneo getto del calcestruzzo, il copriferro e l’interferro delle armature devono essere 
rapportati alla dimensione massima degli inerti impiegati. 
Il copriferro e l’interferro delle armature devono essere dimensionati anche con riferimento al necessario 
sviluppo delle tensioni di aderenza con il calcestruzzo. 
Nel caso di armature pre-tese, nella testata i trefoli devono essere ricoperti con adeguato materiale protettivo, o 
con getto in opera. 
Nel caso di armature post-tese, gli apparecchi d’ancoraggio della testata devono essere protetti in modo analogo. 
All’atto della messa in tiro si debbono misurare contemporaneamente lo sforzo applicato e l’allungamento 
conseguito. 
La distanza minima netta tra le guaine deve essere commisurata sia alla massima dimensione dell’aggregato 
impiegato sia al diametro delle guaine stesse in relazione rispettivamente ad un omogeneo getto del calcestruzzo 
fresco ed al necessario sviluppo delle tensioni di aderenza con il calcestruzzo. 
I risultati conseguiti nelle operazioni di tiro, le letture ai manometri e gli allungamenti misurati, vanno registrati 
in apposite tabelle e confrontate con le tensioni iniziali delle armature e gli allungamenti teorici previsti in 
progetto. 
La protezione dei cavi scorrevoli va eseguita mediante l’iniezione di adeguati materiali atti a prevenire la 
corrosione ed a fornire la richiesta aderenza. 
Per la buona esecuzione delle iniezioni è necessario che le stesse vengano eseguite secondo apposite procedure 
di controllo della qualità. 
 
3.12.4) RESPONSABILITÀ PER LE OPERE IN CALCESTRUZZO ARMATO E CALCESTRUZZO ARMATO 
PRECOMPRESSO 
Nell’esecuzione delle opere in cemento armato normale e precompresso l’Appaltatore dovrà attenersi 
strettamente a tutte le disposizioni contenute nel D.P.R. 380/2001 e s.m.i., e nelle norme tecniche vigenti (UNI 
EN 1991-1-6). 
Nelle zone sismiche valgono le norme tecniche emanate in forza del D.P.R. 380/2001 e s.m.i., e del D.M. 14 
gennaio 2008. 
Tutti i lavori di cemento armato facenti parte dell’opera appaltata, saranno eseguiti in base ai calcoli di stabilità 
accompagnati da disegni esecutivi e da una relazione, che dovranno essere redatti e firmati da un tecnico 
abilitato iscritto all’Albo, e che l’Appaltatore dovrà presentare alla Direzione dei Lavori entro il termine che gli 
verrà prescritto, attenendosi agli schemi e disegni facenti parte del progetto ed allegati al contratto o alle norme 
che gli verranno impartite, a sua richiesta, all’atto della consegna dei lavori. 
L’esame e verifica da parte della Direzione dei Lavori dei progetti delle varie strutture in cemento armato non 
esonera in alcun modo l’Appaltatore e il progettista delle strutture dalle responsabilità loro derivanti per legge e 
per le precise pattuizioni del contratto. 
 
Tutti i prodotti e/o materiali di cui al presente articolo, qualora possano essere dotati di marcatura CE secondo la 
normativa tecnica vigente, dovranno essere muniti di tale marchio. 
 
3.12.5) CALCESTRUZZO DI AGGREGATI LEGGERI 
Nella esecuzione delle opere in cui sono utilizzati calcestruzzi di aggregati leggeri minerali, artificiali o naturali, 
con esclusione dei calcestruzzi aerati, l’Appaltatore dovrà attenersi a quanto contenuto nel D.P.R. 380/2001 e 
s.m.i., nelle norme tecniche del D.M. 14 gennaio 2008 e nella relativa normativa vigente. 
Per le classi di densità e di resistenza normalizzate può farsi utile riferimento a quanto riportati nella norma UNI 
EN 206-1. 
Valgono le specifiche prescrizioni sul controllo della qualità date nei punti 4.1 e 11.1. del D.M. 14 gennaio 2008. 
 

Art. 3.13 STRUTTURE PREFABBRICATE DI CALCESTRUZZO ARMATO E PRECOMPRESSO 
3.13.1) GENERALITÀ 
Con struttura prefabbricata si intendono i componenti prodotti in stabilimenti permanenti o in impianti 
temporanei allestiti per uno specifico cantiere, ovvero realizzati a pié d’opera.  
La progettazione, esecuzione e collaudo delle costruzioni prefabbricate sono disciplinate dalle norme contenute 
D.M. 14 gennaio 2008, nonchè nella Circolare 2 febbraio 2009, n. 617 - Istruzioni per l’applicazione delle «Nuove 
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norme tecniche per le costruzioni» di cui al decreto ministeriale 14 gennaio 2008. Componenti di serie devono 
intendersi unicamente quelli prodotti in stabilimenti permanenti, con tecnologia ripetitiva e processi 
industrializzati, in tipologie predefinite per campi dimensionali e tipi di armature. 
Di produzione occasionale si intendono i componenti prodotti senza il presupposto della ripetitività tipologica. Il 
componente deve garantire i livelli di sicurezza e prestazione sia come componente singolo, nelle fasi transitorie 
di sformatura, movimentazione, stoccaggio, trasporto e montaggio, sia come elemento di un più complesso 
organismo strutturale una volta installato in opera. 
I componenti in possesso di attestato di conformità secondo una specifica tecnica europea elaborata ai sensi 
della direttiva 89/106/CEE (marcatura CE) ed i cui riferimenti sono pubblicati sulla Gazzetta Ufficiale 
dell’Unione Europea sono intesi aver con ciò assolto ogni requisito procedurale di cui al deposito ai sensi dell’art. 
9 della legge 05 novembre 1972, n. 1086 e alla certificazione di idoneità di cui agli artt. 1 e 7 della legge 2 
febbraio 1974, n. 64. Resta l’obbligo del deposito della documentazione tecnica presso l’ufficio regionale 
competente ai sensi della vigente legislazione in materia. 
Nel caso di prodotti coperti da marcatura CE, devono essere comunque rispettati, laddove applicabili, i punti 
11.8.2, 11.8.3.4 e 11.8.5 del D.M. 14 gennaio 2008. 
Comunque per i controlli sui componenti prefabbricati in c.a. e c.a.p. ci si atterrà a quanto previsto nel punto 11.8 
del D.M. 14 gennaio 2008.  
 
3.13.2) PRODOTTI PREFABBRICATI NON SOGGETTI A MARCATURA CE 
Per gli elementi strutturali prefabbricati qui disciplinati, quando non soggetti ad attestato di conformità secondo 
una specifica tecnica elaborata ai sensi della Direttiva 89/106/CEE (marcatura CE) e i cui riferimenti sono 
pubblicati sulla Gazzetta Ufficiale dell’Unione Europea, sono previste due categorie di produzione: 
- serie dichiarata 
- serie controllata 
I componenti per i quali non sia applicabile la marcatura CE, ai sensi del D.P.R. 246/93 di recepimento della 
Direttiva 89/106/CEE, devono essere realizzati attraverso processi sottoposti ad un sistema di controllo della 
produzione ed i produttori di componenti occasionali, in serie dichiarata ed in serie controllata, devono altresì 
provvedere alla preventiva qualificazione del sistema di produzione, con le modalità indicate nel punto 11.8 del 
D.M. 14 gennaio 2008. 
 
3.13.3) RESPONSABILITÀ E COMPETENZE 
Il Progettista e il Direttore tecnico dello stabilimento di prefabbricazione, ciascuno per le proprie competenze, 
sono responsabili della capacità portante e della sicurezza del componente, sia incorporato nell’opera, sia 
durante le fasi di trasporto fino a piè d’opera. 
È responsabilità del progettista e del Direttore dei lavori del complesso strutturale di cui l’elemento fa parte, 
ciascuno per le proprie competenze, la verifica del componente durante il montaggio, la messa in opera e l’uso 
dell’insieme strutturale realizzato. 
I componenti prodotti negli stabilimenti permanenti devono essere realizzati sotto la responsabilità di un 
Direttore tecnico dello stabilimento, dotato di adeguata abilitazione professionale, che assume le responsabilità 
proprie del Direttore dei lavori. 
I componenti di produzione occasionale devono inoltre essere realizzati sotto la vigilanza del Direttore dei lavori 
dell’opera di destinazione. 
 
3.13.4) POSA IN OPERA 
Nella fase di posa e regolazione degli elementi prefabbricati si devono adottare gli accorgimenti necessari per 
ridurre le sollecitazioni di natura dinamica conseguenti al movimento degli elementi e per evitare forti 
concentrazioni di sforzo. 
I dispostivi di regolazione devono consentire il rispetto delle tolleranze previste nel progetto, tenendo conto sia 
di quelle di produzione degli elementi prefabbricati, sia di quelle di esecuzione della unione. 
Gli eventuali dispositivi di vincolo impiegati durante la posa se lasciati definitivamente in sito non devono 
alterare il corretto funzionamento dell’unione realizzata e comunque generare concentrazioni di sforzo. 
 
3.13.5) APPOGGI 
Per i componenti appoggiati in via definitiva, particolare attenzione va posta alla posizione e dimensione 
dell’apparecchio d’appoggio, sia rispetto alla geometria dell’elemento di sostegno, sia rispetto alla sezione 
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terminale dell’elemento portato, tenendo nel dovuto conto le tolleranze dimensionali e di montaggio e le 
deformazioni per fenomeni reologici e/o termici. 
I vincoli provvisori o definitivi devono essere progettati con particolare attenzione e, se necessario, validati 
attraverso prove sperimentali. 
Gli appoggi scorrevoli devono essere dimensionati in modo da consentire gli spostamenti relativi previsti senza 
perdita della capacità portante. 
 
3.13.6) REALIZZAZIONE DELLE UNIONI 
Le unioni devono avere resistenza e deformabilità coerenti con le ipotesi progettuali. 
 
3.13.7) TOLLERANZE 
Il progetto deve indicare le tolleranze minime di produzione che dovrà rispettare il componente. Il componente 
che non rispetta tali tolleranze, sarà giudicato non conforme e quindi potrà essere consegnato in cantiere per 
l’utilizzo nella costruzione solo dopo preventiva accettazione da parte del Direttore dei lavori. 
Il progetto dell’opera deve altresì tener conto delle tolleranze di produzione, tracciamento e montaggio 
assicurando un coerente funzionamento del complesso strutturale. 
Il montaggio dei componenti ed il completamento dell’opera devono essere conformi alle previsioni di progetto. 
Nel caso si verificassero delle non conformità, queste devono essere analizzate dal Direttore dei lavori nei 
riguardi delle eventuali necessarie misure correttive. 
 
3.13.8) MONTAGGIO 
Nel rispetto delle vigenti norme antinfortunistiche, i mezzi di sollevamento dovranno essere proporzionati per la 
massima prestazione prevista nel programma di montaggio; inoltre, nella fase di messa in opera dell’elemento 
prefabbricato fino al contatto con gli appoggi, i mezzi devono avere velocità di posa commisurata con le 
caratteristiche del piano di appoggio e con quella dell’elemento stesso. La velocità di discesa deve essere tale da 
poter considerare non influenti le forze dinamiche di urto. 
Gli elementi vanno posizionati come e dove indicato in progetto. 
In presenza di getti integrativi eseguiti in opera, che concorrono alla stabilità della struttura anche nelle fasi 
intermedie, il programma di montaggio sarà condizionato dai tempi di maturazione richiesti per questi, secondo 
le prescrizioni di progetto. 
L’elemento può essere svincolato dall’apparecchiatura di posa solo dopo che è stata assicurata la sua stabilità. 
L’elemento deve essere stabile di fronte all’azione del: 
- peso proprio; 
- vento; 
- azioni di successive operazioni di montaggio; 
- azioni orizzontali convenzionali. 
L’attrezzatura impiegata per garantire la stabilità nella fase transitoria che precede il definitivo completamento 
dell’opera deve essere munita di apparecchiature, ove necessarie, per consentire, in condizioni di sicurezza, le 
operazioni di registrazione dell’elemento (piccoli spostamenti delle tre coordinate, piccole rotazioni, ecc.) e, 
dopo il fissaggio definitivo degli elementi, le operazioni di recupero dell’attrezzatura stessa, senza provocare 
danni agli elementi stessi. 
Deve essere previsto nel progetto un ordine di montaggio tale da evitare che si determinino strutture 
temporaneamente labili o instabili nel loro insieme. 
La corrispondenza dei manufatti al progetto sotto tutti gli aspetti rilevabili al montaggio (forme, dimensioni e 
relative tolleranze) sarà verificata dalla Direzione dei Lavori, che escluderà l’impiego di manufatti non 
rispondenti. 
 
3.13.9) CONTROLLO E ACCETTAZIONE 
Per i controlli sulle strutture prefabbricate di calcestruzzo armato e precompresso ci si atterrà a quanto previsto 
dal D.M. 14 gennaio 2008.  
Le prove di accettazione e le eventuali prove complementari, sono eseguite e certificate dai laboratori di cui 
all’art. 59 del D.P.R. n. 380/2001. 
La qualità del calcestruzzo, è controllata dal Direttore dei Lavori, secondo le procedure di cui al punto 11.8. del 
D.M. 14 gennaio 2008. 
 

Art. 3.14 COMPONENTI PREFABBRICATI IN C.A. E C.A.P. 



CAPITOLATO SPECIALE D’APPALTO – PARTE II 
Lavori di adeguamento strutturale della scuola dell’infanzia sita in Via Cinaglia di Pagliare del Tronto                                        

COMUNE DI SPINETOLI - Provincia di Ascoli Piceno (AP) 

   

 

Comune di Spinetoli Sidoti Engineering Srl 

 
 

39 

3.14.1) GENERALITÀ 
A tutti gli elementi prefabbricati dotati di marcatura CE si applica quanto riportato nella lettera A oppure C del 
punto 11.1. del D.M. 14 gennaio 2008. In tali casi, inoltre, si considerano assolti i requisiti procedurali di cui al 
deposito ai sensi dell’art. 9 della legge 05 novembre 1972, n. 1086 e alla certificazione di idoneità di cui agli artt. 
1 e 7 della legge 2 febbraio 1974, n. 64. Resta comunque l’obbligo del deposito del progetto presso il competente 
ufficio regionale. 
 
3.14.2) DOCUMENTI DI ACCOMPAGNAMENTO 
Il Direttore dei Lavori è tenuto a rifiutare le eventuali forniture non conformi a quanto previsto dalle norme 
tecniche vigenti. 
 Oltre a quanto previsto nei punti applicabili del punto 11.1 del D.M. 14 gennaio 2008, ogni fornitura in cantiere 
di elementi costruttivi prefabbricati, sia di serie che occasionali, dovrà essere accompagnata da apposite 
istruzioni nelle quali vengono indicate le procedure relative alle operazioni di trasporto e montaggio degli 
elementi prefabbricati, ai sensi dell’art. 58 del D.P.R. n. 380/2001, da consegnare al Direttore dei Lavori 
dell’opera in cui detti elementi costruttivi vengono inseriti, che ne curerà la conservazione. 
Tali istruzioni dovranno almeno comprendere, di regola: 
a) i disegni d’assieme che indichino la posizione e le connessioni degli elementi nel complesso dell’opera, 
compreso l’elenco degli elementi forniti con relativi contrassegni; 
b) apposita relazione sulle caratteristiche dei materiali richiesti per le unioni e le eventuali opere di 
completamento; 
c) le istruzioni di montaggio con i necessari dati per la movimentazione, la posa e la regolazione dei manufatti; 
d) elaborati contenenti istruzioni per il corretto impiego e la manutenzione dei manufatti. Tali elaborati 
dovranno essere consegnati dal Direttore dei Lavori al Committente, a conclusione dell’opera; 
e) per elementi di serie qualificati, certificato di origine firmato dal produttore, il quale con ciò assume per i 
manufatti stessi le responsabilità che la legge attribuisce al costruttore, e dal Direttore Tecnico responsabile 
della produzione. Il certificato, che deve garantire la rispondenza del manufatto alle caratteristiche di cui alla 
documentazione depositata presso il Servizio Tecnico Centrale, deve riportare il nominativo del progettista e 
copia dell’attestato di qualificazione rilasciato dal Servizio Tecnico Centrale; 
f) documentazione, fornita quando disponibile, attestante i risultati delle prove a compressione effettuate in 
stabilimento su cubi di calcestruzzo (ovvero estratto del Registro di produzione) e copia dei certificati relativi 
alle prove effettuate da un laboratorio incaricato ai sensi dell’art. 59 del D.P.R. n. 380/2001; tali documenti 
devono essere relativi al periodo di produzione dei manufatti. 
Copia del certificato d’origine dovrà essere allegato alla relazione del Direttore dei Lavori di cui all’art. 65 del 
D.P.R. n. 380/2001. 
Prima di procedere all’accettazione dei manufatti, il Direttore dei Lavori deve verificare che essi siano 
effettivamente contrassegnati, come prescritto dal punto 11.8.3.4 del succitato D.M. 
Il produttore di elementi prefabbricati deve altresì fornire al Direttore dei Lavori, e questi al Committente, gli 
elaborati (disegni, particolari costruttivi, ecc.) firmati dal Progettista e dal Direttore Tecnico della produzione, 
secondo le rispettive competenze, contenenti istruzioni per il corretto impiego dei singoli manufatti, esplicitando 
in particolare: 
g) destinazione del prodotto; 
h) requisiti fisici rilevanti in relazione alla destinazione; 
i) prestazioni statiche per manufatti di tipo strutturale; 
j) prescrizioni per le operazioni integrative o di manutenzione, necessarie per conferire o mantenere nel tempo 
le prestazioni e i requisiti dichiarati; 
k) tolleranze dimensionali nel caso di fornitura di componenti. 
Nella documentazione di cui sopra il progettista deve indicare espressamente: 
- le caratteristiche meccaniche delle sezioni, i valori delle coazioni impresse, i momenti di servizio, gli sforzi di 
taglio massimo, i valori dei carichi di esercizio e loro distribuzioni, il tipo di materiale protettivo contro la 
corrosione per gli apparecchi metallici di ancoraggio, dimensioni e caratteristiche dei cuscinetti di appoggio, 
indicazioni per il loro corretto impiego; 
- se la sezione di un manufatto resistente deve essere completata in opera con getto integrativo, la resistenza 
richiesta; 
la possibilità di impiego in ambiente aggressivo e le eventuali variazioni di prestazioni che ne conseguono. 
 

Art. 3.15 SOLAI 



CAPITOLATO SPECIALE D’APPALTO – PARTE II 
Lavori di adeguamento strutturale della scuola dell’infanzia sita in Via Cinaglia di Pagliare del Tronto                                        

COMUNE DI SPINETOLI - Provincia di Ascoli Piceno (AP) 

   

 

Comune di Spinetoli Sidoti Engineering Srl 

 
 

40 

3.15.1) GENERALITÀ 
Le coperture degli ambienti e dei vani e le suddivisioni orizzontali tra gli stessi potranno essere eseguite a 
seconda delle indicazioni di progetto, con solai di uno dei tipi descritti negli articoli successivi. 
I solai di partizione orizzontale (interpiano) e quelli di copertura dovranno essere previsti per sopportare, a 
seconda della destinazione prevista per i locali relativi, i carichi comprensivi degli effetti dinamici ordinari, 
previsto nel D.M. 14 gennaio 2008 "Approvazione delle nuove norme tecniche per le costruzioni" e integrato dalla 
Circolare del Ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti, 2 febbraio 2009, n.617. 
L’Appaltatore dovrà provvedere ad assicurare solidamente alla faccia inferiore di tutti i solai ganci di ferro 
appendilumi nel numero, forma e posizione che, a sua richiesta sarà precisato dalla Direzione dei Lavori. 
 
3.15.2) SOLAI SU TRAVI E TRAVETTI DI LEGNO 
Le travi principali di legno avranno le dimensioni e le distanze che saranno indicate in relazione alla luce ed al 
sovraccarico. 
I travetti (secondari) saranno collocati alla distanza, fra asse e asse, corrispondente alla lunghezza delle tavelle 
che devono essere collocate su di essi e sull’estradosso delle tavelle deve essere disteso uno strato di 
calcestruzzo magro di calce idraulica formato con ghiaietto fino o altro materiale inerte. 
 
3.15.3) SOLAI SU TRAVI DI FERRO A DOPPIO T (PUTRELLE) CON VOLTINE DI MATTONI (PIENI O FORATI) 
O CON ELEMENTI LATERIZI INTERPOSTI 
Questi solai saranno composti dalle travi, dai copriferri, dalle voltine di mattoni (pieni o forati) o dai tavelloni o 
dalle volterrane ed infine dal riempimento. 
Le travi saranno delle dimensioni previste nel progetto o collocate alla distanza prescritta; in ogni caso tale 
distanza non sarà superiore ad 1 m. Prima del loro collocamento in opera dovranno essere protette con 
trattamento anticorrosivo e forate per l’applicazione delle chiavi, dei tiranti e dei tondini di armatura delle 
piattabande. 
Le chiavi saranno applicate agli estremi delle travi alternativamente (e cioè una con le chiavi e la successiva 
senza), ed i tiranti trasversali, per le travi lunghe più di 5 m, a distanza non maggiore di 2,50 m. 
Le voltine di mattoni pieni o forati saranno eseguite ad una testa in malta comune od in foglio con malta di 
cemento a rapida presa, con una freccia variabile fra cinque e dieci centimetri. 
Quando la freccia è superiore ai 5 cm dovranno intercalarsi fra i mattoni delle voltine delle grappe di ferro per 
meglio assicurare l’aderenza della malta di riempimento dell’intradosso. 
I tavelloni e le volterrane saranno appoggiati alle travi con l’interposizione di copriferri. 
Le voltine di mattoni, le volterrane ed i tavelloni, saranno poi ricoperti sino all’altezza dell’ala superiore della 
trave e dell’estradosso delle voltine e volterrane, se più alto, con scoria leggera di fornace o pietra pomice o altri 
inerti leggeri impastati con malta magra fino ad intasamento completo. 
Quando la faccia inferiore dei tavelloni o volterrane debba essere intonacata sarà opportuno applicarvi 
preventivamente uno strato di malta cementizia ad evitare eventuali distacchi dall’intonaco stesso. 
 
3.15.4) SOLAI DI CEMENTO ARMATO - MISTI - PREFABBRICATI: GENERALITÀ E CLASSIFICAZIONE 
Nei successivi punti sono trattati i solai realizzati esclusivamente in calcestruzzo armato o calcestruzzo armato 
precompresso o misti in calcestruzzo armato precompresso e blocchi in laterizio od in altri materiali. 
Vengono considerati sia i solai eseguiti in opera che quelli formati dall’associazione di elementi prefabbricati. 
Per tutti i solai valgono le prescrizioni già date per le opere in calcestruzzo armato e calcestruzzo armato 
precompresso, ed in particolare valgono le prescrizioni contenute nel D.M. 14 gennaio 2008 “Approvazione delle 
nuove norme tecniche per le costruzioni” integrato dalla Circolare del Ministro delle Infrastrutture e dei 
Trasporti, 2 febbraio 2009, n. 617. 
I solai di calcestruzzo armato o misti sono così classificati: 
1) solai con getto pieno: di calcestruzzo armato o di calcestruzzo armato precompresso; 
2) solai misti di calcestruzzo armato o calcestruzzo armato precompresso e blocchi interposti di alleggerimento 
collaboranti e non, di laterizio od altro materiale; 
3) solai realizzati dall’associazione di elementi di calcestruzzo armato o calcestruzzo armato precompresso 
prefabbricati con unioni e/o getti di completamento. 
Per i solai del tipo 1) valgono integralmente le prescrizioni dell’articolo "Opere e Strutture di Calcestruzzo". I 
solai del tipo 2) e 3) sono soggetti anche alle norme complementari riportate nei successivi punti. 
 
Solai Misti di C.A. e C.A.P. e Blocchi Forati in Laterizio 
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a) Nei solai misti in calcestruzzo armato normale e precompresso e blocchi forati in laterizio, i blocchi in laterizio 
hanno funzione di alleggerimento e di aumento della rigidezza flessionale del solaio. 
Essi si suddividono in: 
1) blocchi collaboranti  
2) blocchi non collaboranti. 
Nel caso di blocchi non collaboranti la resistenza allo stato limite ultimo è affidata al calcestruzzo ed alle 
armature ordinarie e/o di precompressione.  
Nel caso di blocchi collaboranti questi partecipano alla resistenza in modo solidale con gli altri materiali. 
I blocchi di cui al punto 2), devono essere conformati in modo che, nel solaio in opera sia assicurata con 
continuità la trasmissione degli sforzi dall’uno all’altro elemento. 
Nel caso si richieda al laterizio il concorso alla resistenza agli sforzi tangenziali, si devono usare elementi 
monoblocco disposti in modo che nelle file adiacenti, comprendenti una nervatura di conglomerato, i giunti 
risultino sfalsati tra loro. In ogni caso, ove sia prevista una soletta di conglomerato staticamente integrativa di 
altra di laterizio, quest’ultima deve avere forma e finitura tali da assicurare la solidarietà ai fini della 
trasmissione degli sforzi tangenziali. 
Per entrambe le categorie il profilo dei blocchi delimitante la nervatura di conglomerato da gettarsi in opera non 
deve presentare risvolti che ostacolino il deflusso di calcestruzzo e restringano la sezione delle nervature stesse. 
Si devono adottare forme semplici, caratterizzate da setti rettilinei ed allineati, particolarmente in direzione 
orizzontale, con setti con rapporto spessore/lunghezza il più possibile uniforme. 
b) Protezione delle armature. 
Nei solai, la cui armatura è collocata entro scanalature, qualunque superficie metallica deve risultare conformata 
in ogni direzione da uno spessore minimo di 5 mm di malta cementizia. 
Per quanto attiene la distribuzione delle armature: trasversali, longitudinali, per taglio, si fa riferimento alle 
citate norme contenute nel D.M. 14 gennaio 2008.  
In fase di esecuzione, prima di procedere ai getti, i laterizi devono essere convenientemente bagnati. 
Gli elementi con rilevanti difetti di origine o danneggiati durante la movimentazione dovranno essere eliminati. 
c) Conglomerati per i getti in opera. 
Si dovrà studiare la composizione del getto in modo da evitare rischi di segregazione o la formazione di nidi di 
ghiaia e per ridurre l’entità delle deformazioni differite. 
Il diametro massimo degli inerti impiegati non dovrà superare 1/5 dello spessore minimo delle nervature nè la 
distanza netta minima tra le armature. 
Il getto deve essere costipato in modo da garantire l’avvolgimento delle armature e l’aderenza sia con i blocchi 
sia con eventuali altri elementi prefabbricati. 
 
Solai Misti di C.A. e C.A.P. e Blocchi Diversi dal Laterizio 
Possono utilizzarsi per realizzare i solai misti di calcestruzzo armato e calcestruzzo armato precompresso anche 
blocchi diversi dal laterizio, con sola funzione di alleggerimento. 
I blocchi in calcestruzzo leggero di argilla espansa, calcestruzzo normale sagomato, polistirolo, materie plastiche, 
elementi organici mineralizzati ecc., devono essere dimensionalmente stabili e non fragili, e capaci di seguire le 
deformazioni del solaio. 
Il materiale dei blocchi deve essere stabile dimensionalmente. 
a) Ai fini statici si distinguono due categorie di blocchi per solai: 
a1) blocchi collaboranti; 
a2) blocchi non collaboranti. 
- Blocchi collaboranti. 
Devono essere totalmente compatibili con il conglomerato con cui collaborano sulla base di dati e caratteristiche 
dichiarate dal produttore e verificate dalla Direzione dei Lavori. Devono soddisfare a tutte le caratteristiche 
fissate per i blocchi di laterizio della categoria a2). 
- Blocchi non collaboranti. 
Solai con blocchi non collaboranti richiedono necessariamente una soletta di ripartizione, dello spessore minimo 
di 4 cm, armata opportunamente e dimensionata per la flessione trasversale. Il profilo e le dimensioni dei blocchi 
devono essere tali da soddisfare le prescrizioni dimensionali imposte per i blocchi di laterizio non collaboranti. 
b) Spessori minimi. 
Per tutti i solai, così come per i componenti collaboranti, lo spessore delle singole parti di calcestruzzo contenenti 
armature di acciaio non potrà essere minore di 4 cm. 
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Solai Prefabbricati 
Tutti gli elementi prefabbricati di calcestruzzo armato e calcestruzzo armato precompresso destinati alla 
formazione di solai privi di armatura resistente al taglio o con spessori, anche locali, inferiori ai 4 cm, devono 
essere prodotti in serie controllata. Tale prescrizione è obbligatoria anche per tutti gli elementi realizzati con 
calcestruzzo di inerte leggero o calcestruzzo speciale. 
 
Solai Realizzati con l’Associazione di Componenti Prefabbricati in C.A. e C.A.P. 
I componenti di questi tipi di solai devono rispettare le norme di cui al D.M. 14 gennaio 2008. Inoltre 
relativamente allo stato limite di deformazione, devono essere tenute presenti le seguenti norme complementari. 
I componenti devono essere provvisti di opportuni dispositivi e magisteri che assicurino la congruenza delle 
deformazioni tra i componenti stessi accostati, sia per i carichi ripartiti che per quelli concentrati. In assenza di 
soletta collaborante armata o in difformità rispetto alle prescrizioni delle specifiche norme tecniche europee, 
l’efficacia di tali dispositivi deve essere certificata mediante prove sperimentali. 
Quando si voglia realizzare una ridistribuzione trasversale dei carichi è necessario che il solaio così composto 
abbia dei componenti strutturali ortogonali alla direzione dell’elemento resistente principale. 
Qualora il componente venga integrato da un getto di completamento all’estradosso, questo deve avere uno 
spessore non inferiore a 40 mm ed essere dotato di una armatura di ripartizione a maglia incrociata e si deve 
verificare la trasmissione delle azioni di taglio fra elementi prefabbricati e getto di completamento, tenuto conto 
degli stati di coazione che si creano per le diverse caratteristiche reologiche dei calcestruzzi, del componente e 
dei getti di completamento. 
 

Art. 3.16 STRUTTURE IN ACCIAIO 
3.16.1) GENERALITÀ 
Le strutture di acciaio dovranno essere progettate e costruite tenendo conto di quanto disposto dal D.P.R. 
380/2001 e s.m.i., dal D.M. 14 gennaio 2008, dalle circolari e relative norme vigenti.  
I materiali e i prodotti devono rispondere ai requisiti indicati nel punto 11.3. del D.M. 14 gennaio 2008. 
L’Appaltatore sarà tenuto a presentare in tempo utile, prima dell’approvvigionamento dei materiali, all’esame e 
all’approvazione della Direzione dei Lavori: 
a) gli elaborati progettuali esecutivi di cantiere, comprensivi dei disegni esecutivi di officina, sui quali dovranno 
essere riportate anche le distinte da cui risultino: numero, qualità, dimensioni, grado di finitura e peso teorici di 
ciascun elemento costituente la struttura, nonchè la qualità degli acciai da impiegare; 
b) tutte le indicazioni necessarie alla corretta impostazione delle strutture metalliche sulle opere di fondazione. 
I suddetti elaborati dovranno essere redatti a cura e spese dell’Appaltatore. 
 
Requisiti per la Progettazione e l’Esecuzione 
 
Spessori limite 
È vietato l’uso di profilati con spessore t < 4 mm. 
Una deroga a tale norma, fino ad uno spessore t = 3mm, è consentita per opere sicuramente protette contro la 
corrosione, quali per esempio tubi chiusi alle estremità e profili zincati, od opere non esposte agli agenti 
atmosferici. 
Le limitazioni di cui sopra non riguardano elementi e profili sagomati a freddo. 
 
Acciaio incrudito 
È proibito l’impiego di acciaio incrudito in ogni caso in cui si preveda la plasticizzazione del materiale (analisi 
plastica, azioni sismiche o eccezionali, ecc.) o prevalgano i fenomeni di fatica. 
 
Giunti di tipo misto 
In uno stesso giunto è vietato l’impiego di differenti metodi di collegamento di forza (ad esempio saldatura e 
bullonatura), a meno che uno solo di essi sia in grado di sopportare l’intero sforzo, ovvero sia dimostrato, per via 
sperimentale o teorica, che la disposizione costruttiva è esente dal pericolo di collasso prematuro a catena. 
 
Problematiche specifiche 
In relazione a: 
- Preparazione del materiale, 
- Tolleranze degli elementi strutturali di fabbricazione e di montaggio, 



CAPITOLATO SPECIALE D’APPALTO – PARTE II 
Lavori di adeguamento strutturale della scuola dell’infanzia sita in Via Cinaglia di Pagliare del Tronto                                        

COMUNE DI SPINETOLI - Provincia di Ascoli Piceno (AP) 

   

 

Comune di Spinetoli Sidoti Engineering Srl 

 
 

43 

- Impiego dei ferri piatti, 
- Variazioni di sezione, 
- Intersezioni, 
- Collegamenti a taglio con bulloni normali e chiodi, 
- Tolleranze foro – bullone. Interassi dei bulloni e dei chiodi. Distanze dai margini, 
- Collegamenti ad attrito con bulloni ad alta resistenza, 
- Collegamenti saldati, 
- Collegamenti per contatto, oltre al D.M. 14 gennaio 2008, si può far riferimento a normative di comprovata 
validità. 
 
Apparecchi di appoggio 
La concezione strutturale deve prevedere facilità di sostituzione degli apparecchi di appoggio, nel caso in cui 
questi abbiano vita nominale più breve di quella della costruzione alla quale sono connessi. 
 
Verniciatura e zincatura 
Gli elementi delle strutture in acciaio, a meno che siano di comprovata resistenza alla corrosione, devono essere 
adeguatamente protetti mediante verniciatura o zincatura, tenendo conto del tipo di acciaio, della sua posizione 
nella struttura e dell’ambiente nel quale è collocato. Devono essere particolarmente protetti i collegamenti 
bullonati (precaricati e non precaricati), in modo da impedire qualsiasi infiltrazione all’interno del collegamento. 
Anche per gli acciai con resistenza alla corrosione migliorata (per i quali può farsi utile riferimento alla norma 
UNI EN 10025-5) devono prevedersi, ove necessario, protezioni mediante verniciatura. 
Nel caso di parti inaccessibili, o profili a sezione chiusa non ermeticamente chiusi alle estremità, dovranno 
prevedersi adeguati sovraspessori. 
Gli elementi destinati ad essere incorporati in getti di calcestruzzo non devono essere verniciati: 
possono essere invece zincati a caldo. 
 
Controlli in Corso di Lavorazione 
L’Appaltatore dovrà essere in grado di individuare e documentare in ogni momento la provenienza dei materiali 
impiegati nelle lavorazioni e di risalire ai corrispondenti certificati di qualificazione, dei quali dovrà esibire la 
copia a richiesta della Direzione dei Lavori. 
Alla Direzione dei Lavori è riservata comunque la facoltà di eseguire in ogni momento della lavorazione tutti i 
controlli che riterrà opportuni per accertare che i materiali impiegati siano quelli certificati, che le strutture 
siano conformi ai disegni di progetto e che le stesse siano eseguite a perfetta regola d’arte. 
Ogni volta che le strutture metalliche lavorate si rendono pronte per il collaudo l’Appaltatore informerà la 
Direzione dei Lavori, la quale darà risposta entro 8 giorni fissando la data del collaudo in contraddittorio, oppure 
autorizzando la spedizione delle strutture stesse in cantiere. 
 
Identificazione e Rintracciabilità dei Prodotti Qualificati 
Ciascun prodotto qualificato deve costantemente essere riconoscibile per quanto concerne le caratteristiche 
qualitative e riconducibile allo stabilimento di produzione tramite marchiatura indelebile depositata presso il 
Servizio Tecnico Centrale, dalla quale risulti, in modo inequivocabile, il riferimento all’Azienda produttrice, allo 
Stabilimento, al tipo di acciaio ed alla sua eventuale saldabilità. 
Ogni prodotto deve essere marchiato con identificativi diversi da quelli di prodotti aventi differenti 
caratteristiche, ma fabbricati nello stesso stabilimento e con identificativi differenti da quelli di prodotti con 
uguali caratteristiche ma fabbricati in altri stabilimenti, siano essi o meno dello stesso produttore. La 
marchiatura deve essere inalterabile nel tempo e senza possibilità di manomissione. 
La mancata marchiatura, la non corrispondenza a quanto depositato o la sua illeggibilità, anche parziale, rendono 
il prodotto non impiegabile. 
Qualora, sia presso gli utilizzatori, sia presso i commercianti, l’unità marchiata (pezzo singolo o fascio) venga 
scorporata, per cui una parte, o il tutto, perda l’originale marchiatura del prodotto è responsabilità sia degli 
utilizzatori sia dei commercianti documentare la provenienza mediante i documenti di accompagnamento del 
materiale e gli estremi del deposito del marchio presso il Servizio Tecnico Centrale. 
Nel primo caso i campioni destinati al laboratorio incaricato delle prove di cantiere devono essere accompagnati 
dalla sopraindicata documentazione e da una dichiarazione di provenienza rilasciata dal Direttore dei Lavori, 
quale risulta dai documenti di accompagnamento del materiale. 
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I produttori ed i successivi intermediari devono assicurare una corretta archiviazione della documentazione di 
accompagnamento dei materiali garantendone la disponibilità per almeno 10 anni. Ai fini della rintracciabilità 
dei prodotti, l’Appaltatore deve, inoltre, assicurare la conservazione della medesima documentazione, 
unitamente a marchiature o etichette di riconoscimento, fino al completamento delle operazioni di collaudo 
statico. 
Tutti i certificati relativi alle prove meccaniche degli acciai, sia in stabilimento che in cantiere o nel luogo di 
lavorazione, devono riportare l’indicazione del marchio identificativo, rilevato a cura del laboratorio incaricato 
dei controlli, sui campioni da sottoporre a prove. Ove i campioni fossero sprovvisti di tale marchio, oppure il 
marchio non dovesse rientrare fra quelli depositati presso il Servizio Tecnico Centrale le certificazioni emesse 
dal laboratorio non possono assumere valenza e di ciò ne deve essere fatta esplicita menzione sul certificato 
stesso. 
In tal caso il materiale non può essere utilizzato ed il Laboratorio incaricato è tenuto ad informare di ciò il 
Servizio Tecnico Centrale. 
 
Le prove e le modalità di esecuzione sono quelle prescritte dal D.M. 14 gennaio 2008 ed altri eventuali a seconda 
del tipo di metallo in esame. 
 
L’Appaltatore dovrà essere in grado di individuare e documentare in ogni momento la provenienza dei materiali 
impiegati nelle lavorazioni e di risalire ai corrispondenti certificati di qualificazione, dei quali dovrà esibire la 
copia a richiesta della Direzione dei Lavori. 
Alla Direzione dei Lavori è riservata comunque la facoltà di eseguire in ogni momento della lavorazione tutti i 
controlli che riterrà opportuni per accertare che i materiali impiegati siano quelli certificati, che le strutture 
siano conformi ai disegni di progetto e che le stesse siano eseguite a perfetta regola d’arte. 
Ogni volta che le strutture metalliche lavorate si rendono pronte per il collaudo l’Appaltatore informerà la 
Direzione dei Lavori, la quale darà risposta entro 8 giorni fissando la data del collaudo in contraddittorio, oppure 
autorizzando la spedizione delle strutture stesse in cantiere. 
 
Forniture e Documentazione di Accompagnamento 
Tutte le forniture di acciaio, per le quali non sussista l’obbligo della Marcatura CE, devono essere accompagnate 
dalla copia dell’attestato di qualificazione del Servizio Tecnico Centrale. 
L’attestato può essere utilizzato senza limitazione di tempo. 
Il riferimento a tale attestato deve essere riportato sul documento di trasporto. 
Le forniture effettuate da un commerciante intermedio devono essere accompagnate da copia dei documenti 
rilasciati dal Produttore e completati con il riferimento al documento di trasporto del commerciante stesso. 
Il Direttore dei Lavori prima della messa in opera, è tenuto a verificare quanto sopra indicato ed a rifiutare le 
eventuali forniture non conformi, ferme restando le responsabilità del produttore. 
 
Il Direttore dei Lavori è tenuto a verificare quanto indicato nel punto 11.3.1.7 del D.M. 14 gennaio 2008, a 
rifiutare le eventuali forniture non conformi, ferme restando le responsabilità del centro di trasformazione. Della 
documentazione di cui al punto 11.3.1.7 del medesimo decreto, dovrà prendere atto il collaudatore, che 
riporterà, nel Certificato di collaudo, gli estremi del centro di trasformazione che ha fornito l’eventuale materiale 
lavorato. 
 
Centri di Trasformazione 
Tutti i prodotti forniti in cantiere dopo l’intervento di un trasformatore devono essere accompagnati da idonea 
documentazione, che identifichi in modo inequivocabile il centro di trasformazione stesso. 
Ogni fornitura in cantiere di elementi presaldati, presagomati o preassemblati deve essere accompagnata: 
a) da dichiarazione, su documento di trasporto, degli estremi dell’attestato di avvenuta dichiarazione di attività, 
rilasciato dal Servizio Tecnico Centrale, recante il logo o il marchio del centro di trasformazione; 
b) dall’attestazione inerente l’esecuzione delle prove di controllo interno fatte eseguire dal Direttore Tecnico del 
centro di trasformazione, con l’indicazione dei giorni nei quali la fornitura è stata lavorata. Qualora il Direttore 
dei Lavori lo richieda, all’attestazione di cui sopra potrà seguire copia dei certificati relativi alle prove effettuate 
nei giorni in cui la lavorazione è stata effettuata. 
Il Direttore dei Lavori è tenuto a verificare quanto sopra indicato ed a rifiutare le eventuali forniture non 
conformi, ferme restando le responsabilità del centro di trasformazione. Della documentazione di cui sopra 
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dovrà prendere atto il collaudatore, che riporterà, nel Certificato di collaudo, gli estremi del centro di 
trasformazione che ha fornito l’eventuale materiale lavorato. 
 
Montaggio 
Il montaggio in opera di tutte le strutture costituenti ciascun manufatto sarà effettuato in conformità a quanto, a 
tale riguardo, è previsto nella relazione di calcolo. 
Durante il carico, il trasporto, lo scarico, il deposito ed il montaggio, si dovrà porre la massima cura per evitare 
che le strutture vengano sovrasollecitate o deformate. 
Le parti a contatto con funi, catene od altri organi di sollevamento saranno opportunamente protette. 
Il montaggio sarà eseguito in modo che la struttura raggiunga la configurazione geometrica di progetto, nel 
rispetto dello stato di sollecitazione previsto nel progetto medesimo. 
In particolare, per quanto riguarda le strutture a travata, si dovrà controllare che la controfreccia ed il 
posizionamento sugli apparecchi di appoggio siano conformi alle indicazioni di progetto, rispettando le 
tolleranze previste. 
La stabilità delle strutture dovrà essere assicurata durante tutte le fasi costruttive e la rimozione dei 
collegamenti provvisori e di altri dispositivi ausiliari dovrà essere fatta solo quando essi risulteranno 
staticamente superflui. 
L’assemblaggio ed il montaggio in opera delle strutture dovrà essere effettuato senza che venga interrotto il 
traffico di cantiere sulla eventuale sottostante sede stradale salvo brevi interruzioni durante le operazioni di 
sollevamento, da concordare con la Direzione dei Lavori. 
Nella progettazione e nell’impiego delle attrezzature di montaggio, l’Appaltatore è tenuto a rispettare le norme, 
le prescrizioni ed i vincoli che eventualmente venissero imposti da Enti, Uffici e persone responsabili riguardo 
alla zona interessata, ed in particolare: 
- per l’ingombro degli alvei dei corsi d’acqua; 
- per le sagome da lasciare libere nei sovrappassi o sottopassi di strade, autostrade, ferrovie, tranvie, ecc.; 
- per le interferenze con servizi di soprasuolo e di sottosuolo. 
 
Prove di Carico e Collaudo Statico 
Prima di sottoporre le strutture di acciaio alle prove di carico, dopo la loro ultimazione in opera e di regola, 
prima che siano applicate le ultime mani di vernice, quando prevista, verrà eseguita da parte della Direzione dei 
Lavori una accurata visita preliminare di tutte le membrature per constatare che le strutture siano state eseguite 
in conformità ai relativi disegni di progetto, alle buone regole d’arte ed a tutte le prescrizioni di contratto. 
Ove nulla osti, si procederà quindi alle prove di carico ed al collaudo statico delle strutture; operazioni che 
verranno condotte, a cura e spese dell’Appaltatore, secondo le prescrizioni contenute nei decreti ministeriali 
vigenti e nel D.P.R. 380/2001 e s.m.i. 
 
3.16.2 ACCIAIO PER CEMENTO ARMATO 
Caratteristiche dimensionali e di impiego 
L’acciaio per cemento armato è generalmente prodotto in stabilimento sotto forma di barre o rotoli, reti o 
tralicci, per utilizzo diretto o come elementi di base per successive trasformazioni. 
Prima della fornitura in cantiere gli elementi di cui sopra possono essere saldati, presagomati (staffe, ferri 
piegati, ecc.) o preassemblati (gabbie di armatura, ecc.) a formare elementi composti direttamente utilizzabili in 
opera. 
La sagomatura e/o l’assemblaggio possono avvenire: 
- in cantiere, sotto la vigilanza della Direzione dei Lavori; 
- in centri di trasformazione, solo se provvisti dei requisiti di cui al punto 11.3.1.7. del D.M. 14 gennaio 2008. 
Tutti gli acciai per cemento armato devono essere ad aderenza migliorata, aventi cioè una superficie dotata di 
nervature o indentature trasversali, uniformemente distribuite sull’intera lunghezza, atte ad aumentarne 
l’aderenza al conglomerato cementizio. 
Per quanto riguarda la marchiatura dei prodotti e la documentazione di accompagnamento vale quanto indicato 
nel D.M. 14 gennaio 2008. 
 
Reti e tralicci elettrosaldati: gli acciai delle reti e tralicci elettrosaldati devono essere saldabili. 
L’interasse delle barre non deve superare 330 mm. 
I tralicci sono dei componenti reticolari composti con barre ed assemblati mediante saldature. 
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Procedure di controllo per acciai da cemento armato ordinario – barre e rotoli 
 
Controlli di accettazione in cantiere 
I controlli di accettazione in cantiere sono obbligatori e secondo quanto disposto al punto 11.3.2.10 del D.M. 14 
gennaio 2008 devono essere effettuati entro 30 giorni dalla data di consegna del materiale e campionati, 
nell’ambito di ciascun lotto di spedizione, in ragione di 3 spezzoni, marchiati, di uno stesso diametro, scelto entro 
ciascun lotto, sempre che il marchio e la documentazione di accompagnamento dimostrino la provenienza del 
materiale da uno stesso stabilimento. In caso contrario i controlli devono essere estesi ai lotti provenienti da altri 
stabilimenti. 
 
Il prelievo dei campioni va effettuato a cura del Direttore dei Lavori o di tecnico di sua fiducia che deve 
assicurare, mediante sigle, etichettature indelebili, ecc., che i campioni inviati per le prove al laboratorio 
incaricato siano effettivamente quelli da lui prelevati. 
Qualora la fornitura, di elementi sagomati o assemblati, provenga da un Centro di trasformazione, il Direttore dei 
Lavori, dopo essersi accertato preliminarmente che il suddetto Centro di trasformazione sia in possesso di tutti i 
requisiti previsti al punto 11.3.1.7 del D.M. 14 gennaio 2008, può recarsi presso il medesimo Centro di 
trasformazione ed effettuare in stabilimento tutti i controlli di cui sopra. In tal caso il prelievo dei campioni viene 
effettuato dal Direttore tecnico del centro di trasformazione secondo le disposizioni del Direttore dei Lavori; 
quest’ultimo deve assicurare, mediante sigle, etichettature indelebili, ecc., che i campioni inviati per le prove al 
laboratorio incaricato siano effettivamente quelli da lui prelevati, nonché sottoscrivere la relativa richiesta di 
prove. 
La domanda di prove al Laboratorio autorizzato deve essere sottoscritta dal Direttore dei Lavori e deve 
contenere indicazioni sulle strutture interessate da ciascun prelievo. 
 
Procedure di controllo per acciai da cemento armato ordinario – reti e tralicci elettrosaldati 
 
Controlli di accettazione in cantiere 
I controlli sono obbligatori e devono essere effettuati su tre saggi ricavati da tre diversi pannelli, nell’ambito di 
ciascun lotto di spedizione. 
Qualora uno dei campioni sottoposti a prove di accettazione non soddisfi i requisiti previsti nelle norme tecniche 
relativamente ai valori di snervamento, resistenza a trazione del filo, allungamento, rottura e resistenza al 
distacco, il prelievo relativo all’elemento di cui trattasi va ripetuto su un altro elemento della stessa partita. Il 
nuovo prelievo sostituisce quello precedente a tutti gli effetti. 
 
3.16.3 ACCIAIO PER CEMENTO ARMATO PRECOMPRESSO 
È ammesso esclusivamente l’impiego di acciai qualificati e controllati secondo le procedure prescritte nel D.M. 14 
gennaio 2008. 
 
Caratteristiche dimensionali e di impiego 
L’acciaio per armature da precompressione è generalmente fornito sotto forma di: 
- Filo: prodotto trafilato di sezione piena che possa fornirsi in rotoli; 
- Barra: prodotto laminato di sezione piena che possa fornirsi soltanto in forma di elementi rettilinei; 
- Treccia: 2 o 3 fili avvolti ad elica intorno al loro comune asse longitudinale; passo e senso di avvolgimento 
dell’elica sono eguali per tutti i fili della treccia; 
- Trefolo: fili avvolti ad elica intorno ad un filo rettilineo completamente ricoperto dai fili elicoidali. 
Il passo ed il senso di avvolgimento dell’elica sono uguali per tutti i fili di uno stesso strato. 
I fili possono essere tondi o di altre forme; vengono individuati mediante il diametro nominale o il diametro 
nominale equivalente riferito alla sezione circolare equipesante. 
Non è consentito l’impiego di fili lisci nelle strutture precompresse ad armature pre-tese. 
Le barre possono essere lisce, a filettatura continua o parziale, con risalti; vengono individuate mediante il 
diametro nominale. 
Per quanto riguarda la marchiatura dei prodotti, generalmente costituita da sigillo o etichettatura sulle legature 
e per la documentazione di accompagnamento delle forniture vale quanto indicato nel D.M. 14 gennaio 2008. 
Gli acciai possono essere forniti in rotoli (fili, trecce, trefoli), in bobine (trefoli), in fasci (barre). 
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I fili devono essere forniti in rotoli di diametro tale che, all’atto dello svolgimento, allungati al suolo su un tratto 
di 10 m non presentino curvatura con freccia superiore a 400 mm; il produttore deve indicare il diametro 
minimo di avvolgimento. 
Ciascun rotolo di filo liscio, ondulato o con impronte deve essere esente da saldature. 
Sono ammesse le saldature di fili destinati alla produzione di trecce e di trefoli se effettuate prima della 
trafilatura; non sono ammesse saldature durante l’operazione di cordatura. 
All’atto della posa in opera gli acciai devono presentarsi privi di ossidazione, corrosione, difetti superficiali 
visibili, pieghe. 
È tollerata un’ossidazione che scompaia totalmente mediante sfregamento con un panno asciutto. 
Non è ammessa in cantiere alcuna operazione di raddrizzamento. 
 
Controlli di accettazione in cantiere 
I controlli in cantiere, demandati al Direttore dei Lavori, sono obbligatori e devono essere eseguiti secondo 
quanto disposto al punto 11.3.3.5.3 del D.M. 14 gennaio 2008 con l’avvertenza che il prelievo preliminare dei 3 
saggi va effettuato per ogni lotto di spedizione, di massimo 30 t. 
Qualora la fornitura di cavi preformati provenga da un Centro di trasformazione, il Direttore dei Lavori, 
esaminata preliminarmente la documentazione attestante il possesso di tutti i requisiti previsti, che il suddetto 
Centro di trasformazione è tenuto a trasmettergli, può recarsi presso il medesimo Centro di trasformazione ed 
effettuare in stabilimento tutti i controlli di cui sopra. In tal caso il prelievo dei campioni viene effettuato dal 
Direttore tecnico del centro di trasformazione secondo le disposizioni del Direttore dei Lavori; quest’ultimo deve 
assicurare, mediante sigle, etichettature indelebili, ecc., che i campioni inviati per le prove al laboratorio 
incaricato siano effettivamente quelli da lui prelevati, nonché sottoscrivere la relativa richiesta di prove. 
Per le modalità di prelievo dei campioni, di esecuzione delle prove e di compilazione dei certificati valgono le 
disposizioni di cui al punto 11.3.3.5.3 del D.M. 14 gennaio 2008.  
 
3.16.4 ACCIAIO PER STRUTTURE METALLICHE E PER STRUTTURE COMPOSTE 
Generalità 
Per la realizzazione di strutture metalliche e di strutture composte si dovranno utilizzare acciai conformi alle 
norme armonizzate della serie UNI EN 10025 (per i laminati), UNI EN 10210 (per i tubi senza saldatura) e UNI 
EN 10219-1 (per i tubi saldati), recanti la Marcatura CE, cui si applica il sistema di attestazione della conformità e 
per i quali si rimanda a quanto specificato alla lettera A del punto 11.1 del D.M. 14 gennaio 2008 ; per i prodotti 
per cui non sia applicabile la marcatura CE, si rimanda a quanto specificato alla lettera B del medesimo punto e si 
applica la procedura di cui al punto 11.3.4.11. del medesimo decreto. 
 
Acciaio per getti 
Per l’esecuzione di parti in getti si devono impiegare acciai conformi alla norma UNI EN 10293. 
 
Processo di saldatura 
La saldatura degli acciai dovrà avvenire con uno dei procedimenti all’arco elettrico codificati secondo la norma 
UNI EN ISO 4063. È ammesso l’uso di procedimenti diversi purché sostenuti da adeguata documentazione 
teorica e sperimentale. 
I saldatori nei procedimenti semiautomatici e manuali dovranno essere qualificati secondo la norma UNI EN 
287-1 da parte di un Ente terzo. A deroga di quanto richiesto nella norma UNI EN 287-1, i saldatori che eseguono 
giunti a T con cordoni d’angolo dovranno essere specificamente qualificati e non potranno essere qualificati 
soltanto mediante l’esecuzione di giunti testa-testa. 
Gli operatori dei procedimenti automatici o robotizzati dovranno essere certificati secondo la norma UNI EN 
1418. 
Tutti i procedimenti di saldatura dovranno essere qualificati secondo la norma UNI EN ISO 15614-1. 
Le durezze eseguite sulle macrografie non dovranno essere superiori a 350 HV30. 
Per la saldatura ad arco di prigionieri di materiali metallici (saldatura ad innesco mediante sollevamento e 
saldatura a scarica di condensatori ad innesco sulla punta) si applica la norma UNI EN ISO 14555; valgono perciò 
i requisiti di qualità di cui al prospetto A1 della appendice A della stessa norma. 
Le prove di qualifica dei saldatori, degli operatori e dei procedimenti dovranno essere eseguite da un Ente terzo; 
in assenza di prescrizioni in proposito l’Ente sarà scelto dal costruttore secondo criteri di competenza e di 
indipendenza. 
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Sono richieste caratteristiche di duttilità, snervamento, resistenza e tenacità in zona fusa e in zona termica 
alterata non inferiori a quelle del materiale base. 
Nell’esecuzione delle saldature dovranno inoltre essere rispettate le norme UNI EN 1011 parti 1 e 2 per gli acciai 
ferritici e della parte 3 per gli acciai inossidabili. Per la preparazione dei lembi si applicherà, salvo casi 
particolari, la norma UNI EN ISO 9692-1. 
Le saldature saranno sottoposte a controlli non distruttivi finali per accertare la corrispondenza ai livelli di 
qualità stabiliti dal progettista sulla base delle norme applicate per la progettazione. 
In assenza di tali dati per strutture non soggette a fatica si adotterà il livello C della norma UNI EN ISO 5817 e il 
livello B per strutture soggette a fatica. 
L’entità ed il tipo di tali controlli, distruttivi e non distruttivi, in aggiunta a quello visivo al 100%, saranno definiti 
dal Collaudatore e dal Direttore dei Lavori; per i cordoni ad angolo o giunti a parziale penetrazione si useranno 
metodi di superficie (ad es. liquidi penetranti o polveri magnetiche), mentre per i giunti a piena penetrazione, 
oltre a quanto sopra previsto, si useranno metodi volumetrici e cioè raggi X o gamma o ultrasuoni per i giunti 
testa a testa e solo ultrasuoni per i giunti a T a piena penetrazione. 
Per le modalità di esecuzione dei controlli ed i livelli di accettabilità si potrà fare utile riferimento alle 
prescrizioni della norma UNI EN ISO 17635. 
Tutti gli operatori che eseguiranno i controlli dovranno essere qualificati secondo la norma UNI EN 473 almeno 
di secondo livello. 
 
Procedure di controllo su acciai da carpenteria 
 
Controlli di accettazione in cantiere 
I controlli in cantiere, demandati al Direttore dei Lavori, sono obbligatori e devono essere eseguiti secondo 
quanto disposto al punto 11.3.3.5.3 del D.M. 14 gennaio 2008, effettuando un prelievo di almeno 3 saggi per ogni 
lotto di spedizione, di massimo 30 t. 
Qualora la fornitura, di elementi lavorati, provenga da un Centro di trasformazione, il Direttore dei Lavori, dopo 
essersi accertato preliminarmente che il suddetto Centro di trasformazione sia in possesso di tutti i requisiti 
previsti, può recarsi presso il medesimo Centro di trasformazione ed effettuare in stabilimento tutti i controlli di 
cui sopra. In tal caso il prelievo dei campioni viene effettuato dal Direttore Tecnico del Centro di trasformazione 
secondo le disposizioni del Direttore dei Lavori; quest’ultimo deve assicurare, mediante sigle, etichettature 
indelebili, ecc., che i campioni inviati per le prove al laboratorio incaricato siano effettivamente quelli da lui 
prelevati, nonché sottoscrivere la relativa richiesta di prove. 
Per le modalità di prelievo dei campioni, di esecuzione delle prove e di compilazione dei certificati valgono le 
disposizioni di cui al punto 11.3.3.5.3 del D.M. 14 gennaio 2008. 
 

Art. 3.18 ESECUZIONE DI COPERTURE CONTINUE (PIANE) 
1) Si intendono per coperture continue quelle in cui la tenuta all’acqua è assicurata indipendentemente dalla 
pendenza della superficie di copertura. 
Esse si intendono convenzionalmente suddivise nelle seguenti categorie: 
- copertura senza elemento termoisolante, con strato di ventilazione oppure senza; 
- copertura con elemento termoisolante, con strato di ventilazione oppure senza strato di ventilazione. 
 
2) Quando non è diversamente descritto negli altri documenti progettuali (o quando questi non sono 
sufficientemente dettagliati) si intende che ciascuna delle categorie sopracitate sarà composta dai seguenti strati 
funzionali (definiti secondo la norma UNI 8178). 
 Nelle soluzioni costruttive uno strato può assolvere ad una o più funzioni. 
a) La copertura non termoisolata non ventilata avrà quali strati di elementi fondamentali: 
- l’elemento portante con funzioni strutturali; 
- lo strato di pendenza con funzione di portare la pendenza della copertura al valore richiesto; 
- l’elemento di tenuta all’acqua con funzione di realizzare la prefissata impermeabilità all’acqua meteorica e di 
resistere alle sollecitazioni dovute all’ambiente esterno; 
- lo strato di protezione con funzione di limitare le alterazioni dovute ad azioni meccaniche, fisiche, chimiche e/o 
con funzione decorativa. 
b) La copertura ventilata ma non termoisolata avrà quali strati ed elementi fondamentali: 
- l’elemento portante; 
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- lo strato di ventilazione con funzione di contribuire al controllo del comportamento igrotermico delle coperture 
attraverso ricambi d’aria naturali o forzati; 
- strato di pendenza (se necessario); 
- elemento di tenuta all’acqua; 
- strato di protezione. 
c) La copertura termoisolata non ventilata avrà quali strati ed elementi fondamentali: 
- l’elemento portante; 
- strato di pendenza; 
- strato di schermo o barriera al vapore con funzione di impedire (schermo) o di ridurre (barriera) il passaggio 
del vapore d’acqua e per controllare il fenomeno della condensa; 
- elemento di tenuta all’acqua; 
- elemento termoisolante con funzione di portare al valore richiesto la residenza termica globale della copertura; 
- strato filtrante; 
- strato di protezione. 
d) La copertura termoisolata e ventilata avrà quali strati ed elementi fondamentali: 
- l’elemento portante con funzioni strutturali; 
- l’elemento termoisolante; 
- lo strato di irrigidimento o supporto con funzione di permettere allo strato sottostante di sopportare i carichi 
previsti; 
- lo strato di ventilazione; 
- l’elemento di tenuta all’acqua; 
- lo strato filtrante con funzione di trattenere il materiale trasportato dalle acque meteoriche; 
- lo strato di protezione. 
e) La presenza di altri strati funzionali (complementari) eventualmente necessari perchè dovuti alla soluzione 
costruttiva scelta, dovrà essere coerente con le indicazioni della UNI 8178 sia per quanto riguarda i materiali 
utilizzati sia per quanto riguarda la collocazione rispetto agli altri strati nel sistema di copertura. 
 
3) Per la realizzazione degli strati si utilizzeranno i materiali indicati nel progetto; ove non sia specificato in 
dettaglio nel progetto od a suo completamento si rispetteranno le prescrizioni seguenti: 
- per l’elemento portante, a seconda della tecnologia costruttiva adottata, si farà riferimento alle prescrizioni già 
date nel presente capitolato sui calcestruzzi, strutture metalliche, sulle strutture miste acciaio calcestruzzo, sulle 
strutture o prodotti di legno, ecc.; 
- per l’elemento termoisolante si farà riferimento all’articolo sui prodotti per isolamento termico ed inoltre si 
curerà che nella posa in opera siano realizzate correttamente le giunzioni, siano curati i punti particolari, siano 
assicurati adeguati punti di fissaggio e/o garantita una mobilità termoigrometrica rispetto allo stato contiguo; 
- per lo strato di irrigidimento (o supporto), a seconda della soluzione costruttiva impiegata e del materiale, si 
verificherà la sua capacità di ripartire i carichi, la sua resistenza alle sollecitazioni meccaniche che deve 
trasmettere e la durabilità nel tempo; 
- lo strato di ventilazione sarà costituito da una intercapedine d’aria avente aperture di collegamento con 
l’ambiente esterno, munite di griglie, aeratori, ecc. capaci di garantire adeguato ricambio di aria, ma limitare il 
passaggio di piccoli animali e/o grossi insetti; 
- lo strato di tenuta all’acqua sarà realizzato, a seconda della soluzione costruttiva prescelta, con membrane in 
fogli o prodotti fluidi da stendere in sito fino a realizzare uno strato continuo. 
a) Le caratteristiche delle membrane sono quelle indicate all’articolo prodotti per impermeabilizzazione e per 
coperture piane. In fase di posa si dovrà curare: la corretta realizzazione dei giunti utilizzando eventualmente i 
materiali ausiliari (adesivi, ecc.), le modalità di realizzazione previste dal progetto e/o consigliate dal produttore 
nella sua documentazione tecnica, ivi incluse le prescrizioni sulle condizioni ambientali (umidità, temperature, 
ecc.) e di sicurezza. Attenzione particolare sarà data all’esecuzione dei bordi, punti particolari, risvolti, ecc. ove 
possono verificarsi infiltrazioni sotto lo strato. 
b) Le caratteristiche dei prodotti fluidi e/o in pasta sono quelle indicate nell’articolo prodotti per 
impermeabilizzazione e per coperture piane. In fase di posa si dovrà porre cura nel seguire le indicazioni del 
progetto e/o del fabbricante allo scopo di ottenere strati uniformi e dello spessore previsto, che garantiscano 
continuità anche nei punti particolari quali risvolti, asperità, elementi verticali (camini, aeratori, ecc.). 
Sarà curato inoltre che le condizioni ambientali (temperatura, umidità, ecc.) od altre situazioni (presenza di 
polvere, tempi di maturazione, ecc.) siano rispettate per favorire una esatta rispondenza del risultato finale alle 
ipotesi di progetto. 
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- Lo strato filtrante, quando previsto, sarà realizzato, a seconda della soluzione costruttiva prescelta, con fogli di 
nontessuto sintetico od altro prodotto adatto accettato dalla Direzione dei Lavori. Sarà curata la sua corretta 
collocazione nel sistema di copertura e la sua congruenza rispetto all’ipotesi di funzionamento con particolare 
attenzione rispetto a possibili punti difficili. 
- Lo strato di protezione, sarà realizzato secondo la soluzione costruttiva indicata dal progetto. 
I materiali (verniciature, granigliature, lamine, ghiaietto, ecc.) risponderanno alle prescrizioni previste 
nell’articolo loro applicabile. Nel caso di protezione costituita da pavimentazione quest’ultima sarà eseguita 
secondo le indicazioni del progetto e/o secondo le prescrizioni previste per le pavimentazioni curando che non si 
formino incompatibilità meccaniche, chimiche, ecc. tra la copertura e la pavimentazione sovrastante. 
- Lo strato di pendenza è solitamente integrato in altri strati, pertanto si rinvia per i materiali allo strato 
funzionale che lo ingloba. Per quanto riguarda la realizzazione si curerà che il piano (od i piani) inclinato che lo 
concretizza abbia corretto orientamento verso eventuali punti di confluenza e che nel piano non si formino 
avvallamenti più o meno estesi che ostacolino il deflusso dell’acqua. Si cureranno inoltre le zone raccordate 
all’incontro con camini, aeratori, ecc. 
- Lo strato di barriera o schermo al vapore sarà realizzato con membrane di adeguate caratteristiche (vedere 
articolo prodotti per impermeabilizzazione e per coperture piane). Nella fase di posa sarà curata la continuità 
dello strato fino alle zone di sfogo (bordi, aeratori, ecc.), inoltre saranno seguiti gli accorgimenti già descritti per 
lo strato di tenuta all’acqua. 
- Per gli altri strati complementari riportati nella norma UNI 8178 si dovranno adottare soluzioni costruttive che 
impieghino uno dei materiali ammessi dalla norma stessa. Il materiale prescelto dovrà rispondere alle 
prescrizioni previste nell’articolo di questo capitolato ad esso applicabile. 
Per la realizzazione in opera si seguiranno le indicazioni del progetto e/o le indicazioni fornite dal produttore ed 
accettate dalla Direzione dei Lavori, ivi comprese quelle relative alle condizioni ambientali e/o le precauzioni da 
seguire nelle fasi di cantiere. 
 
4) La Direzione dei Lavori per la realizzazione delle coperture piane opererà come segue: 
a) nel corso dell’esecuzione dei lavori (con riferimento ai tempi ed alle procedure) verificherà l’adozione dei 
criteri per la sicurezza degli operatori come da norma UNI 8088 e che i materiali impiegati e le tecniche di posa 
siano effettivamente quelle prescritte ed inoltre, almeno per gli strati più significativi, verificherà che il risultato 
finale sia coerente con le prescrizioni di progetto e comunque con la funzione attribuita all’elemento o strato 
considerato. 
 In particolare verificherà: il collegamento tra gli strati; la realizzazione dei giunti/sovrapposizioni (per gli strati 
realizzati con pannelli, fogli ed in genere con prodotti preformati); la esecuzione accurata dei bordi e dei punti 
particolari. Ove sono richieste lavorazioni in sito verificherà con semplici metodi da cantiere: 
- le resistenze meccaniche (portate, punzonamenti, resistenze a flessione); 
- adesioni o connessioni fra strati (o quando richiesta l’esistenza di completa separazione); 
- la tenuta all’acqua, all’umidità, ecc. 
b) A conclusione dell’opera eseguirà prove (anche solo localizzate) di funzionamento formando battenti di acqua, 
condizioni di carico, di punzonamento, ecc. che siano significativi delle ipotesi previste dal progetto o dalla realtà. 
Avrà cura di far aggiornare e raccogliere i disegni costruttivi più significativi unitamente alla descrizione e/o 
schede tecniche dei prodotti impiegati (specialmente quelli non visibili ad opera ultimata) e le prescrizioni 
attinenti la successiva manutenzione. 
 

Art. 3.19 OPERE DI CONSOLIDAMENTO 
3.19.1 CONSOLIDAMENTO E RINFORZO DI MASCHI MURARI MEDIANTE INIEZIONE DI MALTA 
L’intervento consisterà nel consolidamento e rinforzo di maschi murari mediante l’utilizzo di una malta 
iperfluida certificata EN 998 di pura calce idraulica naturale NHL3,5; Tipo: GeoCalce Fluido. 
Prima di procedere con l’intervento di consolidamento è opportuno rimuovere l’intonaco esistente e mettere a 
nudo la superficie muraria a cavallo della zona d’intervento (per una fascia di circa 50-60cm). Di seguito si 
procederà con l’apertura della lesione e successiva azione di pulizia della superficie predetta. 
Il posizionamento dei per le iniezioni saranno scelti in funzione della tipologia muraria ed in base al quadro 
fessurativo, i punti saranno posti mediamente l’utilizzo di un utensile meccanico non battente, con realizzazione 
dei fori aventi diametro non inferiore ai 20mm, perpendicolarmente alla superficie o leggermente inclinati al fine 
di garantire la caduta per gravità della stessa. 
E’ consigliato consiglia una profondità pari a circa i 2/3 dello spessore della parete e con un’inclinazione di 5° – 
10° sul piano verticale. Pulire bene i fori con aria compressa, posizionare quindi gli ugelli o boccagli di iniezione 
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in plastica flessibile O 20 mm in corrispondenza dei fori da iniettare per una profondità di almeno 10 – 15 cm, 
sigillare i giunti tra i mattoni, pietre, fessure e le discontinuità con geomalte GEOCALCE®, GEOCALCE® FINO o 
BIOCALCE® PIETRA, tale operazione si rende necessaria al fine di non permettere la fuoriuscita della malta 
iniettata.  
In alternativa si possono adottare gli INIETTORE&CONNETTORE GEOSTEEL opportunamente installati nei fori e 
stuccati. In tal modo si può adottare il comodo tappo di chiusura senza doversi preoccupare di rimuovere il tubo 
di plastica.  
Procedere quindi con la saturazione della struttura interna della muratura con acqua, iniettandola tramite gli 
appositi iniettori già predisposti dall'alto verso il basso. Si procederà, in questa maniera, al lavaggio attraverso 
l’introduzione di acqua pulita nei perfori in modo da eliminare le polveri e saturare i materiali originari che 
tenderebbero a disidratare la malta di iniezione. 
In tal modo sarà anche possibile verificare l’esistenza di lesioni e/o fratture nascoste sulla muratura in base alla 
fuoriuscita dell’acqua. Tale operazione deve essere eseguita almeno 24 ore prima di effettuare le iniezioni di 
consolidamento. 
La riparazione di lesione su paramento murario avverrà mediante iniezione di geomalta compatta ad altissima 
igroscopicità e traspirabilità, iperfluida, ad elevata ritenzione d’acqua a base di pura calce naturale NHL 3,5 e 
Geolegante minerale, intervallo granulometrico 0-100µm, tipo GeoCalce® Fluido di Kerakoll S.p.a. 
Il prodotto dovrà rispettare le seguenti caratteristiche tecniche certificate: 
– Alta efficacia nel ridurre gli inquinanti interni; 
– Non permette lo sviluppo batterico (Classe B+) e fungino (Classe f+); 
– Certificato a bassissime emissioni di VOC con conformità EC1 – R Plus GEV-Emicode; 
– Emissione di CO2 ≤250 g/kg; 
– Marcatura CE; 
– Conforme ai requisiti della norma EN 998/2-GM15 
– Reazione al fuoco Classe A1; 
– Resistenza a compressione a 28 gg ≥15 N/mm2; 
– Modulo elastico 9.5 GPa; 
– Resistenza allo sfilamento delle barre di acciaio ≥ 3.5 MPa. 
Le iniezioni saranno eseguite procedendo dal basso verso l’alto, tramite l’utilizzo di un serbatoio a pressione 
d’aria o manualmente a caduta. Si chiuderanno, quando saturi, i fori e si proseguirà il consolidamento 
rispettando il previsto piano di lavoro. Si sigilleranno le sedi degli ugelli o degli iniettori con la geomalta ad 
altissima igroscopicità e traspirabilità a base di pura calce idraulica naturale NHL 3.5 e Geolegante® minerale, 
inerti di sabbia silicea e calcare dolomitico in curva granulometrica 0 – 2,5 o in alternativa 0 – 1,4 mm, 
GreenBuilding Rating® Bio 5 - tipo GeoCalce® o GeoCalce® Fino di Kerakoll S.p.A.) - caratteristiche tecniche 
certificate: alta efficacia nel ridurre gli inquinanti interni, non permette lo sviluppo batterico (Classe B+) e 
fungino (Classe F+) misurazione con metodo CSTB, certificato a bassissime emissioni di VOC con conformità EC 1 
– R Plus GEV-Emicode, emissione di CO2 ≤ 250 g/kg, contenuto di minerali riciclati ≥ 30%. La geomalta naturale 
è provvista di marcatura CE, è conforme ai requisiti della norma EN 998-2 – G/ M15, EN 998-1 – GP/ CS IV e EN 
1504-3 – R1 PCC, reazione al fuoco classe A1, resistenza a compressione a 28 gg ≥ 15 N/mm2, coefficiente di 
resistenza al vapore acqueo (μ) ≥ 16, modulo elastico statico 9 GPa, adesione al supporto a 28 gg > 1,0 N/mm2 .  
L’intervento si svolgerà nelle seguenti fasi:  
– realizzazione fori e installazione ugelli o Iniettore&Connettore GeoSteel; 
– iniezione della geomalta iperfluida procedendo dal basso verso l’alto, tramite l’utilizzo di un serbatoio a 
pressione d’aria o manualmente a caduta. Si chiuderanno, quando saturi, i fori e si proseguirà il consolidamento 
rispettando il previsto piano di lavoro;  
– dopo l’indurimento della malta iperfluida si asporteranno gli ugelli e si sigilleranno le sedi con la 
geomalta sopra prescritta. 
Le iniezioni saranno eseguite tramite serbatoio a pressione d’aria o manualmente per caduta. La pressione si 
deve mantenere costante fino a quando la miscela non fuoriesce dai fori adiacenti. L’iniezione avverrà partendo 
dal tubicino iniettore posto nella posizione più bassa. Si chiuderanno, quando saturi, i fori e si proseguirà il 
consolidamento rispettando il previsto piano di lavoro.  
Dopo l’indurimento della geomalta fluida GEOCALCE® FLUIDO, si asporteranno gli ugelli e si sigilleranno le sedi 
con la geomalta da muratura GEOCALCE®, GEOCALCE® FINO o BIOCALCE® PIETRA.  
Nel caso di lesione passante per l’intero spessore della parete muraria, in funzione dello spessore della parete, 
dello sviluppo e della gravita della lesione in corrispondenza delle facce contrapposte, si seguiranno le seguenti 
indicazioni: 
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• lesione passante con similare andamento (forma e sviluppo lineare) su entrambe le facce della parete, di 
gravita modesta e spessore della parete ≤ 60 cm: si procederà all’iniezione della malta solo in corrispondenza 
della faccia maggiormente danneggiata (a parità di danno, sulla faccia esterna), preparando comunque il fondo 
anche per la faccia meno danneggiata; 
• lesione passante su entrambe le facce della parete, con dissimile andamento (forma e sviluppo lineare) 
sulle due facce della parete, e/o di gravita severa e/o spessore della parete ≥ 60 cm: le lavorazioni sopra 
descritte saranno eseguite in corrispondenza di entrambe le facce danneggiate. 
 
3.19.2 CONSOLIDAMENTO E RINFORZO DI MASCHI MURARI MEDIANTE INSERIMENTO DIFFUSO CON 
DIATONI IN FIBRA DI ACCIAIO GALVANIZZATO 
L’intervento consisterà nel consolidamento e rinforzo di maschi murari mediante inserimento diffuso di diatoni 
in fibra di acciaio galvanizzato UHTSS iniettati con geomalta iperfluida certificata EN 998 a base di pura calce 
idraulica naturale NHL 3.5. 
Al fine di procedere con l’intervento sarà necessario rimuovere l’intonaco esistente e mettere a nudo la 
superficie muraria. 
Il rinforzo di maschi murari faccia a vista mediante installazione di connettori in fibra d’acciaio galvanizzato 
UHTSS avverrà mediante la realizzazione di un foro avente diametro e profondità di ancoraggio idonei ad 
accogliere il successivo materiale di rinforzo: tale foro dovrà essere realizzato in prossimità del giunto di malta, 
provvedendo alla rimozione della malta in prossimità del foro, al fine di poter poi annegare gli eventuali trefoli 
del connettore. 
La realizzazione del diatono artificiale a fiocco andrà eseguita con l’inserimento di una fascia di tessuto tipo 
GEOSTEEL HARDWIRE™ di opportuna larghezza, in modo da predisporre all’interno del connettore il numero di 
trefoli minimi necessari da progetto per attingere alle resistenze di trazione richieste; si avrà cura di sfilacciare la 
parte terminale della fascia di tessuto, mediante taglio della rete di supporto, procedendo con un taglio parallelo 
ai trefoli stessi per una lunghezza pari a quella dello sfiocco che si vuole realizzare sulla muratura, avendo cura di 
garantire un raggio minimo di sfiocchettatura di 10 cm.  
In caso di connettore con sfiocchettatura su entrambi i lati, tale operazione dovrà essere realizzata su entrambe 
le estremità della striscia di fibra opportunamente predisposta.  
Terminato il taglio del tessuto si procederà all’arrotolamento della fascia su se stessa, avendo cura di realizzare 
un cilindro di diametro opportuno rispetto al foro realizzato. Si proseguirà quindi all’installazione del connettore 
cosi realizzato all’interno del foro. 
Eventualmente si potrà procedere all’applicazione dell’INIETTORE&CONNETTORE tipo GEOSTEEL in 
polipropilene armato con fibra di vetro ideale per l’installazione del fiocco di connessione tipo GEOSTEEL 
G600/G1200/G2000 e per la successiva iniezione di malte fluide di inghisaggio. 
Per consolidare il paramento murario oggetto del rinforzo, e garantire collaborazione con il diatono artificiale a 
fiocco, e necessario effettuare un‘iniezione a bassa pressione (minore di 1,5 bar) mediante l’impiego della 
geomalta iperfluida tipo GEOCALCE® FLUIDO, previa bagnatura dei supporti, utilizzando l’apposito foro posto 
sulla testa del tassello.  
Al termine di questa fase l’INIETTORE&CONNETTORE tipo GEOSTEEL sarà opportunamente sigillato con il tappo 
in dotazione. 
Il prodotto dovrà rispettare le seguenti caratteristiche tecniche certificate: 
– resistenza a trazione valore caratteristico > 3000 MPa;  
– modulo elastico > 190 GPa;  
– deformazione ultima a rottura > 2%;  
– area effettiva di un trefolo 3x2 (5 fili) = 0,538 mm2;  
– n° trefoli per cm = 1,57,con avvolgimento dei fili ad elevato angolo di torsione conforme alla norma ISO 
17832 2009; 
– carico di rottura del connettore 24 kN.; 
– reazione al fuoco classe A1; 
– resistenza a compressione a 28 gg > 15 N/mm2; 
– Modulo elastico statico 9,5 GPa; 
– resistenza allo sfilamento delle barre di acciaio ≥ 3,5 MPa;  
– fissaggio dei trefoli “sfiocchettati”, con celatura dell’intero connettore, e contestuale stilatura dei giunti 
mediante geomalta ad altissima igroscopicita e traspirabilita a base di pura calce idraulica naturale NHL 3.5 e 
GeoleganteR minerale, inerti di sabbia silicea e calcare dolomitico in curva granulometrica 0 – 1,4 mm, 
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GreenBuilding RatingR Bio 5, ad alta efficacia nel ridurre gli inquinanti interni, non permette lo sviluppo 
batterico (Classe B+) e fungino (Classe F+) – misurazione con metodo CSTB ; 
– certificato a bassissime emissioni di VOC con conformità EC 1 – R Plus GEV-Emicode,  
– emissione di CO2 ≤ 250 g/kg; 
– contenuto di minerali riciclati ≥ 30%;  
– provvista di marcatura CE e conforme ai requisiti prestazionali richiesti dalla Norma EN 998-2 – G/ M15, 
EN 998-1 – GP/ CS IV e dalla EN 1504-3 – R1 PCC tipo GEOCALCER FINO di Kerakoll Spa  
 
L’intervento si svolge nelle seguenti fasi:  
a) eventuale trattamento di ripristino delle superfici ammalorate;  
b) realizzazione del foro d’ingresso, avente dimensione (diametro e profondità) idonea alla natura del 
successivo connettore, e successiva rimozione della malta nell’area adiacente al foro realizzato;  
c) confezionamento del connettore metallico mediante taglio, “sfiocchettatura”, e arrotolamento finale del 
tessuto in fibra d’acciaio galvanizzato, con bloccaggio dello stesso mediante fascetta plastica; 
d) inserimento del connettore all’interno del foro (numero, profondità di ancoraggio, interassi a cura di 
tecnico abilitato);  
e)  inserire l’iniettore in polipropilene e fibra di vetro nel diatono in fibra d’acciaio in modo da piegare di 
90° la parte terminale del fiocco; 
f) consolidamento della muratura e collaborazione del connettore mediante iniezione a bassa pressione di 
geomalta compatta ad altissima igroscopicita e traspirabilita, iperfluida, ad elevata ritenzione d’acqua a base di 
pura calce naturale NHL 3.5 e GeoleganteR minerale, intervallo granulometrico 0 – 100 μm, GreenBuilding 
RatingR Bio 5, ad alta efficacia nel ridurre gli inquinanti interni, che non permette lo sviluppo batterico (Classe 
B+) e fungino (Classe F+) – misurazione con metodo CSTB – certificato a bassissime emissioni di VOC con 
conformità EC 1 – R Plus GEV-Emicode, emissione di CO2 ≤ 250 g/kg; totale resistenza ai sali; provvista di 
marcatura CE e conforme ai requisiti prestazionali richiesti dalla Norma EN 998/2-G M15 – tipo GEOCALCER 
FLUIDO di Kerakoll Spa. 
 
3.19.3 RINFORZO PER ZIONI DI MASCHI MURARI MEDIANTE PLACCAGGIO DIFFUSO CON RETE IN FIBRA 
NATURALE E ACCIAIO INOX 
L’intervento consisterà nel rinforzo per azioni nel piano e fuori dal piano di maschi murari mediante placcaggio 
diffuso con rete in fibra naturale di basalto e acciaio Inox e geomalta certificata EN 998 a base di pura calce 
idraulica naturale NHL 3.5. 
Al fine di procedere con l’intervento sarà necessario intervenire con la pulizia della superficie sino alla messa a 
nudo degli elementi strutturali; sigillatura e rincocciatura delle eventuali lesioni presenti, con scaglie di 
materiale idoneo e impiego della geomalta tipo GEOCALCE® FINO compatibile con la malta esistente, in modo da 
ripristinare la continuità strutturale ed estetica.  
L’eventuale applicazione di fissativo consolidante corticale tipo BIOCALCE® SILICATO CONSOLIDANTE o 
RASOBUILD® ECO CONSOLIDANTE, nel caso di supporti in gesso isolare preventivamente con RASOBUILD® 
ECO CONSOLIDANTE. 
Per ultimo, soffiatura della parete mediante aria compressa e successiva aspirazione dei detriti. 
Il sistema di rinforzo avverrà tramite la stesura di un primo strato di spessore medio di 3 – 5 mm di geomalta 
GEOCALCE® FINO, successivamente, con malta ancora fresca, procedere alla posa della rete biassiale in fibra di 
basalto e acciaio Inox AISI 304, con speciale trattamento protettivo alcali resistente con resina all’acqua priva di 
solventi, tipo GEOSTEEL GRID 400 esercitando un’energica pressione con la spatola, avendo cura di garantire 
una completa impregnazione del tessuto ed evitare la formazione di eventuali vuoti o bolle d’aria che possano 
compromettere l’adesione del tessuto alla matrice. 
Le lunghezze d’ancoraggio e la lunghezza di sovrapposizione dovranno essere opportunamente calcolate dal 
progettista. Per garantire una migliore efficacia del sistema di rinforzo, si provvederà alla realizzazione di sistemi 
di connessione impiegando il tessuto GEOSTEEL G600/G1200/G2000, pretagliato al fine di ottenere una 
lunghezza d’ancoraggio pari a quella prevista e verificata dal progettista. Sara compito del progettista 
dimensionare gli eventuali interassi tra un connettore e quello subito adiacente.  
L’applicazione si concluderà con la rasatura finale protettiva (spessore medio 2 – 5 mm) sempre realizzata con 
prodotto tipo GEOCALCE® FINO, al fine di inglobare totalmente il rinforzo e chiudere eventuali vuoti sottostanti. 
In caso di strati successivi al primo, procedere con la posa dei successivi strati di rinforzo avendo cura di ripetere 
le fasi con le stesse modalità delle precedenti. E’ preferibile che strati successivi vengano eseguiti fresco su 
fresco. 
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Il prodotto dovrà rispettare le seguenti caratteristiche tecniche certificate:  
– acciaio Inox AISI 304; 
– resistenza a trazione del filo > 750 MPa; 
– modulo elastico E > 200 GPa;  
– fibra di basalto: resistenza a trazione ≥ 3000 MPa;  
– modulo elastico E ≥ 87 GPa, dimensioni della maglia 8x8 mm, spessore equivalente tf,0-90° = 0,064 mm; 
– massa totale comprensiva di termosaldatura e rivestimento protettivo circa 400 g/m2, impregnato con 
geomalta ad altissima igroscopicita e traspirabilita a base di pura calce idraulica naturale NHL 3.5 e GeoleganteR 
minerale, inerti di sabbia silicea e calcare dolomitico in curva granulometrica 0 – 1,4 mm, GreenBuilding RatingR 
Bio 5 – tipo GEOCALCER FINO di Kerakoll Spa – alta efficacia nel ridurre gli inquinanti interni, non permette lo 
sviluppo batterico (Classe B+) e fungino (Classe F+) misurazione con metodo CSTB; 
–  certificato a bassissime emissioni di VOC con conformita EC 1 – R Plus GEV-Emicode; 
– emissione di CO2 ≤ 250 g/kg, contenuto di minerali riciclati ≥ 30%. 
 

La geomalta naturale dovrà rispettare le seguenti caratteristiche tecniche certificate:  
 
– marcatura CE; 
– conforme ai requisiti della norma EN 998-2 – G/ M15, EN 998-1 – GP/ CS IV e EN 1504-3 – R1 PCC;  
– reazione al fuoco classe A1; 
– caratteristiche tecniche certificate: resistenza a compressione a 28 gg > 15 N/mm2;  
– coefficiente di resistenza al vapore acqueo (μ) ≥ 16;  
– modulo elastico statico 9 GPa; 
– adesione al supporto a 28 gg > 1,0 N/mm2. 
 

L’intervento si svolge nelle seguenti fasi:  
 
a) eventuale preparazione delle superfici da rinforzare, mediante demolizione e rimozione dell’intonaco 
esistente, ripristino di eventuali lesioni mediante cucitura e/o consolidamento con iniezione di malta fluida (da 
contabilizzare a parte) e depolverizzazione finale mediante idrolavaggio a bassa pressione; 
b)  stesura di un primo strato di geomalta, di spessore di circa 3 – 5 mm con malta ancora fresca, procedere 
alla posa della rete, avendo cura di garantire una completa impregnazione del tessuto ed evitare la formazione di 
eventuali vuoti o bolle d’aria che possano compromettere l’adesione del tessuto alla matrice o al supporto;  
c) esecuzione del secondo strato di geomalta, di spessore di circa 2 – 5 mm al fine di inglobare totalmente il 
tessuto di rinforzo e chiudere gli eventuali vuoti sottostanti; 
d) eventuale ripetizione delle fasi (c), e (d) per tutti gli strati successivi di rinforzo previsti da progetto;  
e) eventuale inserimento di diatoni realizzati con tessuto unidirezionale in fibra di acciaio galvanizzato ad 
altissima resistenza, previa: realizzazione del foro d’ingresso, avente dimensioni idonee alla natura del 
successivo connettore, confezionamento del connettore metallico mediante taglio, “sfiocchettatura”, e 
arrotolamento finale del tessuto in fibra d’acciaio, con bloccaggio dello stesso mediante fascetta plastica, 
inserimento del connettore preformato all’interno del foro con iniezione a bassa pressione finale di geomalta 
compatta ad altissima igroscopicita e traspirabilita, iperfluida, ad elevata ritenzione ’acqua a base di pura calce 
naturale NHL 3.5 e GeoleganteR minerale. 
 

Art. 3.20 SISTEMI PER RIVESTIMENTI INTERNI ED ESTERNI 
Si definisce sistema di rivestimento il complesso di strati di prodotti della stessa natura o di natura diversa, 
omogenei o disomogenei che realizzano la finitura dell’edificio. I sistemi di rivestimento si distinguono, a 
seconda della loro funzione in: 
- rivestimenti per esterno e per interno; 
- rivestimenti protettivi in ambienti con specifica aggressività; 
- rivestimenti protettivi di materiali lapidei, legno, ferro, metalli non ferrosi, ecc. 
 
3.20.1) SISTEMI REALIZZATI CON PRODOTTI RIGIDI 
Devono essere realizzati secondo le prescrizioni del progetto ed a completamento del progetto con le indicazioni 
seguenti: 
a) Per le piastrelle di ceramica (o lastre di pietra, ecc. con dimensioni e pesi similari) si procederà alla posa su 
letto di malta svolgente funzioni di strato di collegamento e di compensazione e curando la sufficiente continuità 
dello strato stesso, lo spessore, le condizioni ambientali di posa (temperatura ed umidità) e di maturazione. Si 
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valuterà inoltre la composizione della malta onde evitare successivi fenomeni di incompatibilità chimica o 
termica con il rivestimento e/o con il supporto. 
Durante la posa del rivestimento si curerà l’esecuzione dei giunti, il loro allineamento, la planarità della 
superficie risultante ed il rispetto di eventuali motivi ornamentali. In alternativa alla posa con letto di malta si 
procederà all’esecuzione di uno strato ripartitore avente adeguate caratteristiche di resistenza meccanica, 
planarità, ecc. in modo da applicare successivamente uno strato di collegamento (od ancoraggio) costituito da 
adesivi aventi adeguate compatibilità chimica e termica con lo strato ripartitore e con il rivestimento. Durante la 
posa si procederà come sopra descritto. 
b) Per le lastre di pietra, calcestruzzo, fibrocemento e prodotti similari si procederà alla posa mediante fissaggi 
meccanici (elementi ad espansione, elementi a fissaggio chimico, ganci, zanche e similari) a loro volta ancorati 
direttamente nella parte muraria e/o su tralicci o similari. Comunque i sistemi di fissaggio devono garantire una 
adeguata resistenza meccanica per sopportare il peso proprio e del rivestimento, resistere alle corrosioni, 
permettere piccole regolazioni dei singoli pezzi durante il fissaggio ed il loro movimento in opera dovuto a 
variazioni termiche. 
Il sistema nel suo insieme deve avere comportamento termico accettabile, nonchè evitare di essere sorgente di 
rumore inaccettabile dovuto al vento, pioggia, ecc. ed assolvere le altre funzioni loro affidate quali tenuta 
all’acqua, ecc. Durante la posa del rivestimento si cureranno gli effetti estetici previsti, l’allineamento o 
comunque corretta esecuzione di giunti (sovrapposizioni, ecc.), la corretta forma della superficie risultante, ecc. 
c) Per le lastre, pannelli, ecc. a base di metallo o materia plastica si procederà analogamente a quanto descritto al 
comma b) per le lastre. 
Si curerà in base alle funzioni attribuite dal progetto al rivestimento, la esecuzione dei fissaggi e la collocazione 
rispetto agli strati sottostanti onde evitare incompatibilità termiche, chimiche od elettriche. Saranno considerate 
le possibili vibrazioni o rumore indotte da vento, pioggia, ecc. 
Verranno inoltre verificati i motivi estetici, l’esecuzione dei giunti, la loro eventuale sigillatura, ecc. 
 
3.20.2) SISTEMI REALIZZATI CON PRODOTTI FLESSIBILI 
Devono essere realizzati secondo le prescrizioni date nel progetto con prodotti costituiti da carte da parati (a 
base di carta, tessili, fogli di materie plastiche o loro abbinamenti) aventi le caratteristiche riportate nell’articolo 
loro applicabile ed a completamento del progetto devono rispondere alle indicazioni seguenti. 
A seconda del supporto (intonaco, legno, ecc.), si procederà alla sua pulizia ed asportazione dei materiali 
esistenti nonchè al riempimento di fessure, piccoli fori, alla spianatura di piccole asperità, ecc. avendo cura di 
eliminare, al termine, la polvere ed i piccoli frammenti che possono successivamente collocarsi tra il foglio ed il 
supporto durante la posa. 
Si stenderà uno strato di fondo (fissativo) solitamente costituito dallo stesso adesivo che si userà per l’incollaggio 
(ma molto più diluito con acqua) in modo da rendere uniformemente assorbente il supporto stesso e da chiudere 
i pori più grandi. Nel caso di supporti molto irregolari e nella posa di rivestimenti particolarmente sottili e lisci 
(esempio tessili) si provvederà ad applicare uno strato intermedio di carta fodera o prodotto similare allo scopo 
di ottenere la levigatezza e continuità volute. 
Si applica infine il telo di finitura curando il suo taglio preliminare in lunghezza e curando la concordanza dei 
disegni, la necessità di posare i teli con andamento alternato, ecc. 
Durante l’applicazione si curerà la realizzazione dei giunti, la quantità di collante applicato, l’esecuzione dei punti 
particolari quali angoli, bordi di porte, finestre, ecc., facendo le opportune riprese in modo da garantire la 
continuità dei disegni e comunque la scarsa percepibilità dei giunti. 
 
3.20.3) SISTEMI REALIZZATI CON PRODOTTI FLUIDI 
Devono essere realizzati secondo le prescrizioni date nel progetto (con prodotti costituiti da pitture, vernici 
impregnanti, ecc.) aventi le caratteristiche riportate nell’articolo loro applicabile ed a completamento del 
progetto devono rispondere alle indicazioni seguenti: 
a) su pietre naturali ed artificiali impregnazione della superficie con siliconi o olii fluorurati, non pellicolanti, 
resistenti agli U.V., al dilavamento, agli agenti corrosivi presenti nell’atmosfera; 
b) su intonaci esterni: 
- tinteggiatura della superficie con tinte alla calce o ai silicati inorganici; 
- pitturazione della superficie con pitture organiche; 
c) su intonaci interni: 
- tinteggiatura della superficie con tinte alla calce, o ai silicati inorganici; 
- pitturazione della superficie con pitture organiche o ai silicati organici; 
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- rivestimento della superficie con materiale plastico a spessore; 
- tinteggiatura della superficie con tinte a tempera; 
d) su prodotti di legno e di acciaio: 
- I sistemi si intendono realizzati secondo le prescrizioni del progetto ed in loro mancanza (od a loro 
integrazione) si intendono realizzati secondo le indicazioni date dal produttore ed accettate dalla Direzione dei 
Lavori; le informazioni saranno fornite secondo le norme UNI 8758 o UNI 8760 e riguarderanno: 
- criteri e materiali di preparazione del supporto; 
- criteri e materiali per realizzare l’eventuale strato di fondo, ivi comprese le condizioni ambientali (temperatura, 
umidità) del momento della realizzazione e del periodo di maturazione, condizioni per la successiva operazione; 
- criteri e materiali per realizzare l’eventuale strato intermedio, ivi comprese le condizioni citate all’alinea 
precedente per la realizzazione e maturazione; 
- criteri e materiali per lo strato di finiture, ivi comprese le condizioni citate al secondo alinea; 
e) Durante l’esecuzione, per tutti i tipi predetti, si curerà per ogni operazione la completa esecuzione degli strati, 
la realizzazione dei punti particolari, le condizioni ambientali (temperatura, umidità) e la corretta condizione 
dello strato precedente (essicazione, maturazione, assenza di bolle, ecc.) nonchè le prescrizioni relative alle 
norme di igiene e sicurezza. 
 
3.20.4) NORME ESECUTIVE PER IL DIRETTORE DEI LAVORI 
a) Nel corso dell’esecuzione dei lavori (con riferimento ai tempi ed alle procedure) verificherà via via che i 
materiali impiegati e le tecniche di posa siano effettivamente quelle prescritte ed inoltre almeno per gli strati più 
significativi verificherà che il risultato delle operazioni predette sia coerente con le prescrizioni di progetto e 
comunque con la funzione che è attribuita all’elemento o strato realizzato. 
 In particolare verificherà: 
- per i rivestimenti rigidi le modalità di fissaggio, la corretta esecuzione dei giunti e quanto riportato nel punto 
loro dedicato, eseguendo verifiche intermedie di residenza meccanica, ecc.; 
- per i rivestimenti con prodotti flessibili (fogli) la corretta esecuzione delle operazioni descritte nel relativo 
punto;  
- per i rivestimenti fluidi od in pasta il rispetto delle prescrizioni di progetto o concordate come detto nel punto 
a) verificando la loro completezza, ecc. specialmente delle parti difficilmente controllabili al termine dei lavori. 
b) A conclusione dei lavori eseguirà prove (anche solo localizzate) e con facili mezzi da cantiere creando 
sollecitazioni compatibili con quelle previste dal progetto o comunque simulanti le sollecitazioni dovute 
all’ambiente, agli utenti futuri, ecc. Per i rivestimenti rigidi verificherà in particolare il fissaggio e l’aspetto delle 
superfici risultanti; per i rivestimenti in fogli, l’effetto finale e l’adesione al supporto; per quelli fluidi la 
completezza, l’assenza di difetti locali, l’aderenza al supporto. Avrà cura di far aggiornare e raccogliere i disegni 
costruttivi unitamente alla descrizione e/o schede tecniche dei prodotti impiegati (specialmente quelli non 
visibili ad opera ultimata) e le prescrizioni attinenti la successiva manutenzione. 
 

Art. 3.21 OPERE DI IMPERMEABILIZZAZIONE 
Si intendono per opere di impermeabilizzazione quelle che servono a limitare (o ridurre entro valori prefissati) il 
passaggio di acqua (sotto forma liquida o gassosa) attraverso una parte dell’edificio (pareti, fondazioni, 
pavimenti controterra, ecc.) o comunque lo scambio igrometrico tra ambienti. 
Esse si dividono in: 
- impermeabilizzazioni costituite da strati continui (o discontinui) di prodotti; 
- impermeabilizzazioni realizzate mediante la formazione di intercapedini ventilate. 
 
Le impermeabilizzazioni, si intendono suddivise nelle seguenti categorie: 
a) impermeabilizzazioni di coperture continue o discontinue; 
b) impermeabilizzazioni di pavimentazioni; 
c) impermeabilizzazioni di opere interrate; 
d) impermeabilizzazioni di elementi verticali (non risalita d’acqua). 
 
Per la realizzazione delle diverse categorie si utilizzeranno i materiali e le modalità indicate negli altri documenti 
progettuali; ove non siano specificate in dettaglio nel progetto od a suo completamento si rispetteranno le 
prescrizioni seguenti: 
1) per le impermeabilizzazioni di coperture, vedere gli articoli "Esecuzione di Coperture Continue (Piane)" e 
"Esecuzione di Coperture Discontinue (a Falda)". 
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2) per le impermeabilizzazioni di pavimentazioni, vedere l’articolo "Esecuzione delle Pavimentazioni". 
3) per la impermeabilizzazione di opere interrate valgono le prescrizioni seguenti: 
a) per le soluzioni che adottino membrane in foglio o rotolo si sceglieranno i prodotti che per resistenza 
meccanica a trazione, agli urti ed alla lacerazione meglio si prestano a sopportare l’azione del materiale di 
reinterro (che comunque dovrà essere ricollocato con le dovute cautele) le resistenze predette potranno essere 
raggiunte mediante strati complementari e/o di protezione ed essere completate da soluzioni adeguate per 
ridurre entro limiti accettabili, le azioni di insetti, muffe, radici e sostanze chimiche presenti nel terreno. 
Inoltre durante la realizzazione si curerà che i risvolti, punti di passaggio di tubazioni, ecc. siano accuratamente 
eseguiti onde evitare sollecitazioni localizzate o provocare distacchi e punti di infiltrazione; 
b) per le soluzioni che adottano prodotti rigidi in lastre, fogli sagomati e similari (con la formazione di interspazi 
per la circolazione di aria) si opererà, come indicato nel comma a) circa la resistenza meccanica. Per le soluzioni 
ai bordi e nei punti di attraversamento di tubi, ecc. si eseguirà con cura la soluzione adottata in modo da non 
costituire punti di infiltrazione e di debole resistenza meccanica; 
c) per le soluzioni che adottano intercapedini di aria si curerà la realizzazione della parete più esterna (a contatto 
con il terreno) in modo da avere continuità ed adeguata resistenza meccanica. Al fondo dell’intercapedine si 
formeranno opportuni drenaggi dell’acqua che limitino il fenomeno di risalita capillare nella parete protetta; 
d) per le soluzioni che adottano prodotti applicati fluidi od in pasta si sceglieranno prodotti che possiedano 
caratteristiche di impermeabilità ed anche di resistenza meccanica (urti, abrasioni, lacerazioni). Le resistenze 
predette potranno essere raggiunte mediante strati complementari e/o di protezione ed essere completate da 
soluzioni adeguate per ottenere valori accettabili di resistenza ad agenti biologici quali radici, insetti, muffe, ecc. 
nonchè di resistenza alle possibili sostanze chimiche presenti nel terreno. 
Durante l’esecuzione si curerà la corretta esecuzione di risvolti e dei bordi, nonchè dei punti particolari quali 
passaggi di tubazioni, ecc. in modo da evitare possibili zone di infiltrazione e/o distacco. La preparazione del 
fondo, l’eventuale preparazione del prodotto (miscelazioni, ecc.), le modalità di applicazione, ivi comprese le 
condizioni ambientali (temperatura e umidità), e quelle di sicurezza saranno quelle indicate dal Produttore nella 
sua documentazione tecnica ed accettate dalla Direzione dei Lavori. 
4) Per le impermeabilizzazioni di elementi verticali (con risalita d’acqua) si eseguiranno strati impermeabili (o 
drenanti) che impediscano o riducano al minimo il passaggio di acqua per capillarità, ecc. Gli strati si 
eseguiranno con fogli, prodotti spalmati, malte speciali, ecc., curandone la continuità e la collocazione corretta 
nell’elemento. 
L’utilizzo di estrattori di umidità per murature, malte speciali ed altri prodotti similari, sarà ammesso solo con 
prodotti di provata efficacia ed osservando scrupolosamente le indicazioni del progetto e del produttore per la 
loro realizzazione. 
 
La Direzione dei Lavori per la realizzazione delle opere di impermeabilizzazione opererà come segue: 
a) Nel corso dell’esecuzione dei lavori, con riferimento ai tempi ed alle procedure, verificherà via via che i 
materiali impiegati e le tecniche di posa siano effettivamente quelle prescritte ed inoltre, almeno per gli strati più 
significativi, verificherà che il risultato finale sia coerente con le prescrizioni di progetto e comunque con la 
funzione attribuita all’elemento o strato considerato. 
In particolare verificherà i collegamenti tra gli strati, la realizzazione di giunti/sovrapposizioni dei singoli 
prodotti costituenti uno strato, l’esecuzione accurata dei bordi e dei punti particolari ove sono richieste 
lavorazioni in sito. Per quanto applicabili verificherà con semplici metodi da cantiere le resistenze meccaniche 
(punzonamenti, resistenza a flessione, ecc.) la impermeabilità dello strato di tenuta all’acqua, le continuità (o 
discontinuità) degli strati, ecc. 
b) A conclusione dell’opera eseguirà prove (anche solo localizzate) per verificare le resistenze ad azioni 
meccaniche localizzate, la interconnessione e compatibilità con altre parti dell’edificio e con eventuali opere di 
completamento. 
Avrà cura di far aggiornare e raccogliere i disegni costruttivi unitamente alla descrizione e/o schede tecniche dei 
prodotti impiegati (specialmente quelli non visibili ad opera ultimata) e le prescrizioni attinenti la successiva 
manutenzione. 
 

Art. 3.22 OPERE DI VETRAZIONE E SERRAMENTISTICA 
- Si intendono per opere di vetrazione quelle che comportano la collocazione in opera di lastre di vetro (o 
prodotti similari sempre comunque in funzione di schermo) sia in luci fisse sia in ante fisse o mobili di finestre, 
portafinestre o porte; 
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- Si intendono per opere di serramentistica quelle relative alla collocazione di serramenti (infissi) nei vani aperti 
delle parti murarie destinate a riceverli. 
 
La realizzazione delle opere di vetrazione deve avvenire con i materiali e le modalità previsti dal progetto ed ove 
questo non sia sufficientemente dettagliato valgono le prescrizioni seguenti. 
a) Le lastre di vetro, in relazione al loro comportamento meccanico, devono essere scelte tenendo conto delle 
loro dimensioni, delle sollecitazioni previste dovute a carico di vento e neve, alle sollecitazioni dovute ad 
eventuali sbattimenti ed alle deformazioni prevedibili del serramento. 
Devono inoltre essere considerate per la loro scelta le esigenze di isolamento termico, acustico, di trasmissione 
luminosa, di trasparenza o traslucidità, di sicurezza sia ai fini antinfortunistici che di resistenza alle effrazioni, 
atti vandalici, ecc. 
Per la valutazione dell’adeguatezza delle lastre alle prescrizioni predette, in mancanza di prescrizioni nel 
progetto si intendono adottati i criteri stabiliti nelle norme UNI per l’isolamento termico ed acustico, la sicurezza, 
ecc. (UNI 7143, 12758 e 7697). 
 Gli smussi ai bordi e negli angoli devono prevenire possibili scagliature. 
b) I materiali di tenuta, se non precisati nel progetto, si intendono scelti in relazione alla conformazione e 
dimensioni delle scanalature (o battente aperto con ferma vetro) per quanto riguarda lo spessore e dimensioni in 
genere, capacità di adattarsi alle deformazioni elastiche dei telai fissi ed ante apribili; resistenza alle 
sollecitazioni dovute ai cicli termoigrometrici tenuto conto delle condizioni microlocali che si creano all’esterno 
rispetto all’interno, ecc. e tenuto conto del numero, posizione e caratteristiche dei tasselli di appoggio, periferici e 
spaziatori. Nel caso di lastre posate senza serramento gli elementi di fissaggio (squadrette, tiranti, ecc.) devono 
avere adeguata resistenza meccanica, essere preferibilmente di metallo non ferroso o comunque protetto dalla 
corrosione. Tra gli elementi di fissaggio e la lastra deve essere interposto materiale elastico e durabile alle azioni 
climatiche. 
c) La posa in opera deve avvenire previa eliminazione di depositi e materiali dannosi alle lastre, serramenti, ecc. 
e collocando i tasselli di appoggio in modo da far trasmettere correttamente il peso della lastra al serramento; i 
tasselli di fissaggio servono a mantenere la lastra nella posizione prefissata. Le lastre che possono essere urtate 
devono essere rese visibili con opportuni segnali (motivi ornamentali, maniglie, ecc.). 
La sigillatura dei giunti tra lastra e serramento deve essere continua in modo da eliminare ponti termici ed 
acustici. Per i sigillanti e gli adesivi si devono rispettare le prescrizioni previste dal fabbricante per la 
preparazione, le condizioni ambientali di posa e di manutenzione. Comunque la sigillatura deve essere conforme 
a quella richiesta dal progetto od effettuata sui prodotti utilizzati per qualificare il serramento nel suo insieme. 
L’esecuzione effettuata secondo la norma UNI 6534 potrà essere considerata conforme alla richiesta del presente 
Capitolato nei limiti di validità della norma stessa. 
 
La realizzazione della posa dei serramenti deve essere effettuata come indicato nel progetto e quando non 
precisato deve avvenire secondo le prescrizioni seguenti. 
a) Le finestre collocate su propri controtelai e fissate con i mezzi previsti dal progetto e comunque in modo da 
evitare sollecitazioni localizzate. 
Il giunto tra controtelaio e telaio fisso, se non progettato in dettaglio onde mantenere le prestazioni richieste al 
serramento, dovrà essere eseguito con le seguenti attenzioni: 
- assicurare tenuta all’aria ed isolamento acustico; 
- gli interspazi devono essere sigillati con materiale comprimibile e che resti elastico nel tempo; se ciò non fosse 
sufficiente (giunti larghi più di 8 mm) si sigillerà anche con apposito sigillante capace di mantenere l’elasticità 
nel tempo e di aderire al materiale dei serramenti; 
- il fissaggio deve resistere alle sollecitazioni che il serramento trasmette sotto l’azione del vento o di carichi 
dovuti all’utenza (comprese le false manovre). 
b) La posa con contatto diretto tra serramento e parte muraria deve avvenire: 
- assicurando il fissaggio con l’ausilio di elementi meccanici (zanche, tasselli di espansione, ecc.); 
- sigillando il perimetro esterno con malta previa eventuale interposizione di elementi separatori quali non 
tessuti, fogli, ecc.; 
- curando l’immediata pulizia delle parti che possono essere danneggiate (macchiate, corrose, ecc.) dal contatto 
con la malta. 
c) Le porte devono essere posate in opera analogamente a quanto indicato per le finestre; inoltre si dovranno 
curare le altezze di posa rispetto al livello del pavimento finito. 
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Per le porte con alte prestazioni meccaniche (antieffrazione), acustiche, termiche o di comportamento al fuoco, si 
rispetteranno inoltre le istruzioni per la posa date dal fabbricante ed accettate dalla Direzione dei Lavori. 
 
Per la realizzazione delle cosiddette "vetrazioni strutturali" e/o lucernari ad illuminazione zenitale si farà 
riferimento alle norme di qualità contenute nella Guida Tecnica UEAtc (ICITE-CNR) e relativi criteri di verifica. 
 
La Direzione dei Lavori per la realizzazione opererà come segue. 
a) Nel corso dell’esecuzione dei lavori (con riferimento ai tempi ed alle procedure) verificherà via via che i 
materiali impiegati e le tecniche di posa siano effettivamente quelle prescritte. 
In particolare verificherà la realizzazione delle sigillature tra lastre di vetro e telai e tra i telai fissi ed i 
controtelai; la esecuzione dei fissaggi per le lastre non intelaiate; il rispetto delle prescrizioni di progetto, del 
capitolato e del produttore per i serramenti con altre prestazioni. 
b) A conclusione dei lavori eseguirà verifiche visive della corretta messa in opera e della completezza dei giunti, 
sigillature, ecc. Eseguirà controlli orientativi circa la forza di apertura e chiusura dei serramenti (stimandole con 
la forza corporea necessaria), l’assenza di punti di attrito non previsti, e prove orientative di tenuta all’acqua, con 
spruzzatori a pioggia, ed all’aria, con l’uso di fumogeni, ecc. 
Nelle grandi opere i controlli predetti potranno avere carattere casuale e statistico. 
Avrà cura di far aggiornare e raccogliere i disegni costruttivi più significativi unitamente alla descrizione e/o 
schede tecniche dei prodotti impiegati (specialmente quelli non visibili ad opera ultimata) e le prescrizioni 
attinenti la successiva manutenzione. 
 
Tutti i prodotti e/o materiali di cui al presente articolo, qualora possano essere dotati di marcatura CE secondo la 
normativa tecnica vigente, dovranno essere muniti di tale marchio. 
 

Art. 3.23 OPERE DA LATTONIERE 
I manufatti ed i lavori in genere in lamiera in acciaio (nera o zincata), di zinco, di rame, di piombo, di ottone, di 
alluminio o di altri metalli, o di materiale plastico, dovranno essere delle dimensioni e delle forme richieste, 
lavorati con la massima precisione ed a perfetta finitura. 
Detti lavori saranno dati in opera, salvo diversa disposizione, completi di ogni accessorio necessario al loro 
perfetto funzionamento, nonchè completi di pezzi speciali e sostegni di ogni genere. 
Il collocamento in opera comprenderà altresì ogni occorrente prestazione muraria ed ancora il lavoro completo 
di verniciatura protettiva, da eseguire secondo prescrizione e ove necessario. 
Le giunzioni dei pezzi saranno effettuate mediante chiodature, ribattiture, rivettature, aggraffature, saldature, 
incollature o con sistemi combinati, sulla base di quanto disposto in particolare dalla Direzione dei Lavori ed in 
conformità ai campioni che dovranno essere presentati per l’approvazione. 
L’Appaltatore inoltre, ha l’obbligo di presentare preventivamente alla Direzione dei Lavori un campione delle 
opere ordinate, affinché venga accettato o vi possano essere apportate modifiche che la stessa riterrà opportune 
prima dell’inizio delle opere stesse, senza che queste vengano ad alterare i prezzi stabiliti ed i patti contrattuali. 
Per tratti di notevole lunghezza o in corrispondenza di giunti sul supporto dovranno essere predisposti 
opportuni giunti di dilatazione. 
In presenza di contatto fra materiali metallici diversi occorrerà evitare la formazione di correnti galvaniche che 
possono generare fenomeni di corrosione dei manufatti stessi. 
 
Tutti i prodotti e/o materiali di cui al presente articolo, qualora possano essere dotati di marcatura CE secondo la 
normativa tecnica vigente, dovranno essere muniti di tale marchio. 
 

Art. 3.24 OPERE DI TINTEGGIATURA, VERNICIATURA E COLORITURA 
Preparazione delle superfici e applicazione delle pitture 
Le operazioni di tinteggiatura, coloritura o verniciatura dovranno essere precedute da un’accurata preparazione 
delle superfici interessate (raschiatura, scrostatura, stuccatura, levigatura e pulizia) con modalità e sistemi 
idonei ad assicurare la perfetta riuscita del lavoro.  
In particolare dovrà curarsi che le superfici si presentino perfettamente pulite e pertanto esenti da macchie di 
sostanze grasse od untuose, da ossidazioni, ruggine, scorie. 
Nel corso dell’applicazione delle pitture dovrà essere posta particolare cura agli spigoli e alle zone difficilmente 
accessibili. 
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L’applicazione dovrà essere effettuata esclusivamente con prodotti pronti all’uso e preparati nei modi stabiliti 
dalle case produttrici; non sarà, quindi, consentito procedere, salvo altre prescrizioni, ad ulteriori miscelazioni 
con solventi o simili che non siano state specificatamente prescritte. 
Tutti i prodotti dovranno trovarsi nei recipienti originali, sigillati, con le indicazioni del produttore, le 
informazioni sul contenuto, le modalità di conservazione ed uso e quanto altro richiesto per l’impiego dei 
materiali. 
La temperatura ambiente non dovrà in ogni caso superare i 40°C mentre la temperatura delle superfici dovrà 
essere compresa fra i 5°C e 50°C con un massimo di 80% di umidità relativa. 
L’applicazione dei prodotti vernicianti non dovrà venire effettuata su superfici umide; in esterno pertanto, salvo 
l’addizione di particolari prodotti, le stesse operazioni saranno sospese con tempo piovoso, nebbioso od in 
presenza di vento. 
In ogni caso, le opere eseguite dovranno essere protette fino a completo essiccamento in profondità, dalle 
correnti d’aria, dalla polvere, dall’acqua, dal sole e da ogni causa che possa costituire origine di danno e di 
degenerazione in genere. 
L’Appaltatore dovrà adottare inoltre ogni precauzione e mezzo atti ad evitare spruzzi, sbavature e macchie di 
pitture, vernici, smalti sulle opere già eseguite (pavimenti, rivestimenti, zoccolatura, intonaci, infissi, apparecchi 
sanitari, rubinetterie ecc.) restando a carico dello stesso ogni lavoro o provvedimento necessari per 
l’eliminazione degli imbrattamenti, dei degradi nonché degli eventuali danni apportati. 
La Direzione dei Lavori avrà la facoltà di ordinare, a cura e spese dell’Appaltatore, il rifacimento delle lavorazioni 
risultanti da esecuzione non soddisfacente e questo sia per difetto dei materiali impiegati, sia per non idonea 
preparazione delle superfici, per non corretta applicazione degli stessi, per mancanza di cautele o protezioni o 
per qualunque altra causa ascrivibile all’Appaltatore. 
L’Appaltatore dovrà procedere con immediatezza a tali rifacimenti, eliminando nel frattempo eventuali danni 
conseguenti dei quali rimane, in ogni caso ed a tutti gli effetti, unico responsabile. 
In ogni caso le opere eseguite dovranno essere protette, fino al completo essiccamento, dalla polvere, dall’acqua 
e da ogni altra fonte di degradazione. 
Tutti i componenti base, i solventi, i diluenti e gli altri prodotti usati dalle case produttrici per la preparazione 
delle forniture, dalla mano d’opera per l’applicazione e gli eventuali metodi di prova, dovranno essere conformi 
alla normativa vigente ed avere caratteristiche qualitative costanti confermate dai marchi di qualità.  
Prima dell’applicazione di ogni successiva mano di pittura la mano precedente dovrà essere completamente 
essiccata o indurita e, inoltre, dovrà essere riparato ogni eventuale danneggiamento delle mani già applicate, 
utilizzando lo stesso tipo di pittura usato in precedenza. 
La scelta dei colori è dovuta al criterio insindacabile della Direzione dei Lavori e non sarà ammessa alcuna 
distinzione tra colori ordinari e colori fini, dovendosi in ogni caso fornire i materiali più fini e delle migliori 
qualità. 
Il colore di ogni mano di pittura dovrà essere diverso da quello della mano precedente per evitare di lasciare 
zone non pitturate e per controllare il numero delle passate che sono state applicate. 
In caso di contestazione, qualora l’Appaltatore non sia in grado di dare la dimostrazione del numero di passate 
effettuate, la decisione sarà a sfavore dell’Appaltatore stesso. Comunque egli ha l’obbligo, dopo l’applicazione di 
ogni passata e prima di procedere all’esecuzione di quella successiva, di farsi rilasciare dal personale della 
Direzione dei Lavori una dichiarazione scritta. 
Prima d’iniziare le opere da pittore, l’Appaltatore ha inoltre l’obbligo di eseguire nei luoghi e con le modalità che 
gli saranno prescritti, i campioni dei vari lavori di rifinitura, sia per la scelta delle tinte che per il genere di 
esecuzione, e di ripeterli eventualmente con le varianti richieste, sino ad ottenere l’approvazione della Direzione 
dei Lavori. Egli dovrà infine adottare ogni precauzione e mezzo atti ad evitare spruzzi o macchie di tinte o vernici 
sulle opere finite (pavimenti, rivestimenti, infissi, ecc.), restando a suo carico ogni lavoro necessario a riparare i 
danni eventualmente arrecati. 
 
Le opere di verniciatura su manufatti metallici saranno precedute da accurate operazioni di pulizia (nel caso 
di elementi esistenti) e rimozione delle parti ossidate; verranno quindi applicate almeno una mano di vernice 
protettiva ed un numero non inferiore a due mani di vernice del tipo e colore previsti fino al raggiungimento 
della completa uniformità della superficie. 
 
Verniciature su legno. Per le opere in legno, la stuccatura ed imprimitura dovrà essere fatta con mastici adatti, 
e la levigatura e rasatura delle superfici dovrà essere perfetta. 
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Nelle opere di verniciatura eseguite su intonaco, oltre alle verifiche della consistenza del supporto ed alle 
successive fasi di preparazione si dovrà attendere un adeguato periodo, fissato dalla Direzione dei Lavori, di 
stagionatura degli intonaci; trascorso questo periodo si procederà all’applicazione di una mano di imprimitura 
(eseguita con prodotti speciali) o una mano di fondo più diluita alla quale seguiranno altre due mani di vernice 
del colore e caratteristiche fissate. 
La tinteggiatura potrà essere eseguita, salvo altre prescrizioni, a pennello, a rullo, a spruzzo,ecc. in conformità 
con i modi fissati per ciascun tipo di lavorazione. 
 
ROSABBIATURA 
Idrosabbiatura a pressione realizzata mediante l’uso di idropulitrice con pressione variabile con sabbia di quarzo 
di opportuna granulometria.  
 
TEMPERA 
Tinteggiatura a tempera di pareti e soffitti con finitura di tipo liscio o a buccia d’arancio a coprire interamente le 
superfici trattate, data a pennello o a rullo previa rasatura e stuccatura ed eventuale imprimitura a due o più 
mani. 
 
TINTEGGIATURA LAVABILE 
- Tinteggiatura lavabile del tipo: 
a) a base di resine vinil-acriliche; 
b) a base di resine acriliche; 
per pareti e soffitti con finitura di tipo liscio a coprire interamente le superfici trattate, data a pennello o a rullo 
previa rasatura e stuccatura ed eventuale imprimitura a due o più mani; 
 
- Tinteggiatura lavabile a base di smalti murali opachi resino-sintetici del tipo: 
a) pittura oleosa opaca; 
b) pittura oleoalchidica o alchidica lucida o satinata o acril-viniltuolenica; 
c) pitture uretaniche; 
per pareti e soffitti con finitura di tipo liscio a coprire interamente le superfici trattate, data a pennello o a rullo 
previa rasatura e stuccatura ed eventuale imprimitura a due o più mani. 
 
RESINE SINTETICHE 
Dovranno essere composte dal 50% ca. di pigmento e dal 50% ca. di veicolo (legante +solvente), essere inodori, 
avere un tempo di essiccazione di 8 ore ca., essere perfettamente lavabili senza presentare manifestazioni di 
alterazione. 
Nel caso di idropitture per esterno la composizione sarà del 40% ca. di pigmento e del 60% ca. di veicolo con 
resistenze particolari agli agenti atmosferici ed agli attacchi alcalini. 
La tinteggiatura o rivestimento plastico murale rustico dovrà essere a base di resine sintetiche in emulsione con 
pigmenti e quarzi o granulato da applicare a superfici adeguatamente preparate e con una mano di fondo, data 
anche in più mani, per una quantità minima di kg.1,2/mq posta in opera secondo i modi seguenti: 
a) pennellata o rullata granulata per esterni; 
b) graffiata con superficie fine, massima granulometria 1,2 mm per esterni. 
 
FONDI MINERALI 
Tinteggiatura di fondi minerali assorbenti su intonaci nuovi o vecchi esterni nei centri storici, trattati con colori 
minerali senza additivi organici ovvero liberati con un opportuno sverniciatore da pitture formanti pellicola, con 
colore a due componenti con legante di silicato di potassio puro (liquido ed incolore) ed il colore in polvere 
puramente minerale con pigmenti inorganici (per gruppi di colori contenenti una media percentuale più o meno 
elevata di ossidi pregiati), per consentire un processo di graduale cristallizzazione ed aggrappaggio al fondo 
senza formare pellicola, idrorepellente ed altamente traspirante con effetto superficiale simile a quello ottenibile 
con tinteggio a calce, resistente al calore, ai raggi ultravioletti ed ai fumi industriali,coprente, lavabile, resistente 
a solvente, inodore e non inquinante, fortemente alcalino, da applicare con pennello in tre mani previa 
preparazione del sottofondo.  
 
VERNICIATURA CLS 
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Verniciatura protettiva di opere in calcestruzzo armato e non, poste all’esterno o all’interno liberate, con 
opportuno sverniciatore da eventuali pitture formanti pellicola mediante colore a base di silicati di potassio 
modificati (per gruppi di colori contenenti una media percentuale più o meno elevata di ossidi pregiati) e carichi 
minerali tali da consentire la reazione chimica con il sottofondo consolidandolo e proteggendolo dalla 
neutralizzazione (carbonatazione e solfatazione), idrorepellente e traspirante, resistente al calore, ai raggi 
ultravioletti ed ai fumi industriali, lavabile, resistente a solvente, inodore e non inquinante, fortemente alcalino, 
opaco come minerale, da applicare a pennello e/o a rullo in almeno tre mani previa preparazione del sottofondo. 
 
PRIMER AL SILICONE 
Applicazione di una mano di fondo di idrorepellente, a base di siliconi o silicati, necessario per il trattamento 
preliminare di supporti soggetti ad umidità da porre in opera a pennello o a rullo previa pulizia superficiale delle 
parti da trattare. 
 
CONVERTITORE DI RUGGINE 
Applicazione di convertitore di ruggine su strutture ed infissi di metallo mediante la posa in opera di due mani a 
pennello o a spruzzo di una resina copolimerica vinil-acrilica in soluzione acquosa lattiginosa, ininfiammabile, a 
bassa tossicità, rispondente inoltre al test spay salino di 500 ore con adesione al 95% se sottoposto a graffiatura 
a croce. 
 
VERNICE ANTIRUGGINE 
Verniciatura antiruggine di opere in ferro esterne già opportunamente trattate, con funzioni sia di strato a finire 
di vario colore sia di strato di fondo per successivi cicli di verniciatura,mediante l’applicazione di una resina 
composta da un copolimero vinil-acrilico con caratteristiche di durezza, flessibilità e resistenza agli urti, 
permeabilità al vapore d’acqua ed all’ossigeno di 15-25 gr./mq./mm./giorno, con un contenuto di ossido di ferro 
inferiore al 3%, non inquinante,applicabile a rullo, pennello ed a spruzzo su metalli ferrosi e non, in almeno due 
mani;– verniciatura antiruggine di opere in ferro costituita da una mano di minio di piombo mescolato con 
piccole quantità di olio di lino cotto o realizzata con prodotto oleosintetico equivalente previa preparazione del 
sottofondo con carteggiatura,sabbiatura o pulizia completa del metallo stesso. 
 
PITTURE MURALI CON RESINE PLASTICHE 
Le pitture murali di questo tipo avranno come leganti delle resine sintetiche (polimeri cloro vinilici, ecc.) e 
solventi organici; avranno resistenza agli agenti atmosferici ed al deperimento in generale, avranno adeguate 
proprietà di aereazione e saranno di facile applicabilità. 
 
RESINE EPOSSIDICHE 
Verniciatura di opere in ferro con resine epossidiche bicomponenti (kg/mq. 0,60) da applicare su superfici già 
predisposte in almeno due mani. 
 
SMALTO OLEOSINTETICO 
Avranno come componenti le resine sintetiche o naturali, pigmenti aggiuntivi, vari additivi e saranno forniti in 
confezione sigillata con tutte le indicazioni sulla composizione e sulle modalità d’uso. Le caratteristiche dovranno 
essere quelle previste dalle norme già citate e dovranno, inoltre,garantire la durabilità, la stabilità dei colori, la 
resistenza agli agenti atmosferici, ecc. Verniciatura con smalto oleo sintetico, realizzata con componenti (olio e 
resine sintetiche con percentuali adeguate dei vari elementi) a basso contenuto di tossicità, da utilizzare su opere 
in ferro mediante applicazione a pennello in almeno due mani su superfici precedentemente trattate anche con 
vernice antiruggine. I tempi di essiccazione saranno intorno alle 6 ore. 
 
IMPREGNANTE PER LEGNO 
Verniciatura per opere in legno con impregnante a diversa tonalità o trasparente da applicare su superfici 
precedentemente preparate in una prima mano maggiormente diluita con idoneo solvente ed una seconda mano 
con minor quantità di solvente ed un intervallo di tempo minimo tra le due mani di almeno 8-10 ore. 
 
Tutti i prodotti e/o materiali di cui al presente articolo, qualora possano essere dotati di marcatura CE secondo la 
normativa tecnica vigente, dovranno essere muniti di tale marchio. 
 

Art. 3.25 OPERE DA STUCCATORE 
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Le opere da stuccatore vengono generalmente eseguite in ambiente interni, oppure possono essere eseguite in 
ambienti esterni di particolare tipo (porticati, passaggi ed androni). 
I supporti su cui vengono applicate le stuccature devono essere ben stadiati, tirati a piano con frattazzo, asciutti, 
esenti da parti disaggregate, pulvirulente ed untuose e sufficientemente stagionati se trattasi di intonaci nuovi. 
Le stesse condizioni valgono anche nel caso di pareti su calcestruzzo semplice od armato. 
Le superfici di cui sopra, che risultino essere già state trattate con qualsiasi tipo di finitura, devono essere 
preparate con tecniche idonee a garantire la durezza dello stucco. 
Nelle opere di stuccatura, di norma deve essere impiegato il gesso ventilato in polvere, appropriatamente 
confezionato in fabbrica, il quale verrà predisposto in acqua e rimescolato sino ad ottenere una pasta omogenea, 
oppure verranno aggiunti altri prodotti quali calce super ventilata, polvere di marmo, agglomerati inerti, coibenti 
leggeri o collante cellulosico. 
Esclusi i lavori particolari, l’impasto per le lisciatura deve ottenersi mescolando il gesso con il 75% di acqua 
fredda. 
Per le lisciature di superfici precedentemente con intonaco di malta bastarda, l’impasto deve essere composto da 
una parte di calce adesiva, precedentemente spenta in acqua e da due parti di gesso ventilato in polvere sempre 
con l’aggiunta di acqua. 
In qualsiasi opera di stuccatura, l’Appaltatore è ritenuto unico responsabile della corretta esecuzione della 
stessa, rimangono pertanto a suo completo e totale carico gli oneri di eventuali rappezzi e rifacimenti, per lavori 
in cui risultassero difetti di esecuzione. 
 
Tutti i prodotti e/o materiali di cui al presente articolo, qualora possano essere dotati di marcatura CE secondo la 
normativa tecnica vigente, dovranno essere muniti di tale marchio. 
 

Art. 3.26 OPERE DA TAPPEZZIERE 
Le opere da tappezziere dovranno eseguirsi esclusivamente negli ambienti interni; prima della posa in opera dei 
materiali siano essi in tessuto, in carta, in vinilico o in laminato di sughero, si dovrà fornire alla Direzione dei 
Lavori alcuni campioni degli stessi affinché vengano accettati, in base alle caratteristiche previste o richieste. 
I supporti, su cui verranno applicati i materiali, dovranno essere privi di grumi di malta ed incrostazioni ad olii, 
se inerenti agglomerati edili nuovi; mentre per quelli già tinteggiati o tappezzati, lo stato di aggregazione dovrà 
risultare buono, non presentare quindi eccessivi sfarinamenti o sfaldamenti ed essere esenti da muffe e funghi. 
Qualora si verificassero distacchi ed inconvenienti di ogni tipo, dovuti ad incuria e negligenza dell’Appaltatore in 
fase di esecuzione dei lavori, egli dovrà provvedere ai ripristini a sua cura e spese. 
 
Tutti i prodotti e/o materiali di cui al presente articolo, qualora possano essere dotati di marcatura CE secondo la 
normativa tecnica vigente, dovranno essere muniti di tale marchio. 
 

Art. 3.27 OPERE DI RIVESTIMENTI PLASTICI CONTINUI 
I rivestimenti plastici continui dovranno avere rispondenza ai requisiti di resistenza agli agenti atmosferici, di 
elasticità nel tempo e permettere la costante traspirazione del supporto. 
Tutti i contenitori di plastici, dovranno essere chiaramente marcati o etichettati per la identificazione del 
prodotto, denominazione specifica e particolari istruzioni tutte chiaramente leggibili. 
Prima dell’uso, il plastico dovrà essere opportunamente mescolato con mezzi meccanici ad eccezione di 
contenitori inferiori a 30 litri per i quali è sufficiente la mescolazione manuale. 
Il tipo di diluente da usare dovrà corrispondere a quello prescritto dalla fabbrica del plastico e non dovrà essere 
usato in quantità superiore a quella necessaria per una corretta applicazione. Prima dell’esecuzione dovrà essere 
data particolare cura alla pulizia del supporto eliminando tutte le eventuali contaminazioni quali grumi, polveri, 
spruzzi di lavaggio, condense, ecc. che possono diminuire l’adesione del plastico. 
Dopo l’applicazione, il supporto dovrà presentarsi completamente coperto, di tonalità uniforme, non dovranno 
essere visibili le riprese (che verranno mascherate da spigoli ed angoli), le colature, le festonature e 
sovrapposizioni. 
 
Tutti i prodotti e/o materiali di cui al presente articolo, qualora possano essere dotati di marcatura CE secondo la 
normativa tecnica vigente, dovranno essere muniti di tale marchio. 
 

Art. 3.28 ESECUZIONE DELLE PARETI ESTERNE E PARTIZIONI INTERNE 
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1 Si intende per parete esterna il sistema edilizio avente la funzione di separare e conformare gli spazi interni al 
sistema rispetto all’esterno. 
Si intende per partizione interna un sistema edilizio avente funzione di dividere e conformare gli spazi interni 
del sistema edilizio. 
Nella esecuzione delle pareti esterne si terrà conto della loro tipologia (trasparente, portante, portata, 
monolitica, ad intercapedine, termoisolata, ventilata) e della loro collocazione (a cortina, a semicortina od 
inserita). 
Nella esecuzione delle partizioni interne si terrà conto della loro classificazione in partizione semplice 
(solitamente realizzata con piccoli elementi e leganti umidi) o partizione prefabbricata (solitamente realizzata 
con montaggio in sito di elementi predisposti per essere assemblati a secco). 
 
2 Quando non è diversamente descritto negli altri documenti progettuali (o quando questi non sono 
sufficientemente dettagliati) si intende che ciascuna delle categorie di parete sopracitata è composta da più strati 
funzionali (costruttivamente uno strato può assolvere a più funzioni), che devono essere realizzati come segue. 
a) Le pareti a cortina (facciate continue) saranno realizzate utilizzando i materiali e prodotti rispondenti al 
presente capitolato (vetro, isolanti, sigillanti, pannelli, finestre, elementi portanti, ecc.). 
Le parti metalliche si intendono lavorate in modo da non subire microfessure o comunque danneggiamenti ed, a 
seconda del metallo, opportunamente protette dalla corrosione. 
Durante il montaggio si curerà la corretta esecuzione dell’elemento di supporto ed il suo ancoraggio alla 
struttura dell’edificio eseguendo (per parti) verifiche della corretta esecuzione delle giunzioni (bullonature, 
saldature, ecc.) e del rispetto delle tolleranze di montaggio e dei giochi. Si effettueranno prove di carico (anche 
per parti) prima di procedere al successivo montaggio degli altri elementi. 
La posa dei pannelli di tamponamento, dei telai, dei serramenti, ecc., sarà effettuata rispettando le tolleranze di 
posizione, utilizzando i sistemi di fissaggio previsti. I giunti saranno eseguiti secondo il progetto e comunque 
posando correttamente le guarnizioni ed i sigillanti in modo da garantire le prestazioni di tenuta all’acqua, 
all’aria, di isolamento termico, acustico, ecc. tenendo conto dei movimenti localizzati dalla facciata e dei suoi 
elementi dovuti a variazioni termiche, pressione del vento, ecc. La posa di scossaline coprigiunti, ecc. avverrà in 
modo da favorire la protezione e la durabilità dei materiali protetti ed in modo che le stesse non siano 
danneggiate dai movimenti delle facciate. 
Il montaggio dei vetri e dei serramenti avverrà secondo le indicazioni date nell’articolo a loro dedicato. 
b) Le pareti esterne o partizioni interne realizzate a base di elementi di laterizio, calcestruzzo, calcio silicato, 
pietra naturale o ricostruita e prodotti similari saranno realizzate con le modalità descritte nell’articolo opere di 
muratura, tenendo conto delle modalità di esecuzione particolari (giunti, sovrapposizioni, ecc.) richieste quando 
la muratura ha compiti di isolamento termico, acustico, resistenza al fuoco, ecc. Per gli altri strati presenti 
morfologicamente e con precise funzioni di isolamento termico, acustico, barriera al vapore, ecc., si rinvia alle 
prescrizioni date nell’articolo relativo alle coperture. 
Per gli intonaci ed i rivestimenti in genere si rinvia all’articolo sull’esecuzione di queste opere. Comunque, in 
relazione alle funzioni attribuite alle pareti ed al livello di prestazione richiesto, si curerà la realizzazione dei 
giunti, la connessione tra gli strati e le compatibilità meccaniche e chimiche. 
Nel corso dell’esecuzione si curerà la completa realizzazione dell’opera, con attenzione alle interferenze con altri 
elementi (impianti), all’esecuzione dei vani di porte e finestre, alla realizzazione delle camere d’aria o di strati 
interni, curando che non subiscano schiacciamenti, discontinuità, ecc. non coerenti con la funzione dello strato. 
c) Le partizioni interne costituite da elementi predisposti per essere assemblati in sito (con e senza piccole opere 
di adeguamento nelle zone di connessione con le altre pareti o con il soffitto) devono essere realizzate con 
prodotti rispondenti alle prescrizioni date nell’articolo prodotti per pareti esterne e partizioni interne. 
Nell’esecuzione si seguiranno le modalità previste dal produttore (ivi incluso l’utilizzo di appositi attrezzi) ed 
approvate dalla Direzione dei Lavori. Si curerà la corretta predisposizione degli elementi che svolgono anche 
funzione di supporto in modo da rispettare le dimensioni, tolleranze ed i giochi previsti o comunque necessari ai 
fini del successivo assemblaggio degli altri elementi. Si curerà che gli elementi di collegamento e di fissaggio 
vengano posizionati ed installati in modo da garantire l’adeguata trasmissione delle sollecitazioni meccaniche. Il 
posizionamento di pannelli, vetri, elementi di completamento, ecc. sarà realizzato con l’interposizione di 
guarnizioni, distanziatori, ecc. che garantiscano il raggiungimento dei livelli di prestazione previsti ed essere 
completate con sigillature, ecc. 
Il sistema di giunzione nel suo insieme deve completare il comportamento della parete e deve essere eseguito 
secondo gli schemi di montaggio previsti; analogamente si devono eseguire secondo gli schemi previsti e con 
accuratezza le connessioni con le pareti murarie, con i soffitti, ecc. 
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Art. 3.29 ESECUZIONE DELLE PAVIMENTAZIONI 

Si intende per pavimentazione un sistema edilizio avente quale scopo quello di consentire o migliorare il transito 
e la resistenza alle sollecitazioni in determinate condizioni di uso. 
Esse si intendono convenzionalmente suddivise nelle seguenti categorie: 
- pavimentazioni su strato portante; 
- pavimentazioni su terreno (cioè dove la funzione di strato portante del sistema di pavimentazione è svolta dal 
terreno). 
 
Tenendo conto dei limiti stabiliti dal D.P.R. 380/2001 e s.m.i., quando non è diversamente descritto negli altri 
documenti progettuali (o quando questi non sono sufficientemente dettagliati) si intende che ciascuna delle 
categorie sopracitate sarà composta dai seguenti strati funzionali (Costruttivamente uno strato può assolvere 
una o più funzioni). 
a) La pavimentazione su strato portante avrà quali elementi o strati fondamentali: 
1) lo strato portante, con la funzione di resistenza alle sollecitazioni meccaniche dovute ai carichi permanenti o 
di esercizio; 
2) lo strato di scorrimento, con la funzione di compensare e rendere compatibili gli eventuali scorrimenti 
differenziali tra strati contigui; 
3) lo strato ripartitore, con funzione di trasmettere allo strato portante le sollecitazioni meccaniche impresse dai 
carichi esterni qualora gli strati costituenti la pavimentazione abbiano comportamenti meccanici sensibilmente 
differenziati; 
4) lo strato di collegamento, con funzione di ancorare il rivestimento allo strato ripartitore (o portante); 
5) lo strato di rivestimento con compiti estetici e di resistenza alle sollecitazioni meccaniche, chimiche, ecc. 
A seconda delle condizioni di utilizzo e delle sollecitazioni previste i seguenti strati possono diventare 
fondamentali; 
6) strato di impermeabilizzante con funzione di dare alla pavimentazione una prefissata impermeabilità ai 
liquidi dai vapori;  
7) strato di isolamento termico con funzione di portare la pavimentazione ad un prefissato isolamento termico; 
8) strato di isolamento acustico con la funzione di portare la pavimentazione ad un prefissato isolamento 
acustico; 
9) strato di compensazione con funzione di compensare quote, le pendenze, gli errori di planarità ed 
eventualmente incorporare impianti (questo strato frequentemente ha anche funzione di strato di 
collegamento). 
b) La pavimentazione su terreno avrà quali elementi o strati funzionali: 
1) il terreno (suolo) con funzione di resistere alle sollecitazioni meccaniche trasmesse dalla pavimentazione; 
2) strato impermeabilizzante (o drenante); 
3) il ripartitore; 
4) strato di compensazione e/o pendenza; 
5) il rivestimento. 
A seconda delle condizioni di utilizzo e delle sollecitazioni previste, altri strati complementari possono essere 
previsti. 
 
Per la pavimentazione su strato portante sarà effettuata la realizzazione degli strati utilizzando i materiali 
indicati nel progetto; ove non sia specificato in dettaglio nel progetto od a suo complemento si rispetteranno le 
prescrizioni seguenti. 
1) Per lo strato portante a seconda della soluzione costruttiva adottata si farà riferimento alle prescrizioni già 
date nel presente capitolato sulle strutture di calcestruzzo, strutture metalliche, sulle strutture miste acciaio e 
calcestruzzo, sulle strutture di legno, ecc. 
2) Per lo strato di scorrimento, a seconda della soluzione costruttiva adottata, si farà riferimento alle prescrizioni 
già date per i prodotti quali la sabbia, membrane a base sintetica o bituminosa, fogli di carta o cartone, geotessili 
o pannelli di fibre, di vetro o roccia. 
 Durante la realizzazione si curerà la continuità dello strato, la corretta sovrapposizione o realizzazione dei giunti 
e l’esecuzione dei bordi, risvolti, ecc. 
3) Per lo strato ripartitore, a seconda della soluzione costruttiva adottata, si farà riferimento alle prescrizioni già 
date per i prodotti quali calcestruzzi armati o non, malte cementizie, lastre prefabbricate di calcestruzzo armato 
o non, lastre o pannelli a base di legno. 
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Durante la realizzazione si curerà, oltre alla corretta esecuzione dello strato in quanto a continuità e spessore, la 
realizzazione di giunti e bordi e dei punti di interferenza con elementi verticali o con passaggi di elementi 
impiantistici in modo da evitare azioni meccaniche localizzate od incompatibilità chimico fisiche. 
Sarà infine curato che la superficie finale abbia caratteristiche di planarità, rugosità, ecc. adeguate per lo strato 
successivo. 
4) Per lo strato di collegamento, a seconda della soluzione costruttiva adottata, si farà riferimento alle 
prescrizioni già date per i prodotti quali malte, adesivi organici e/o con base cementizia e, nei casi particolari, 
alle prescrizioni del produttore per elementi di fissaggio, meccanici od altro tipo. 
 Durante la realizzazione si curerà la uniforme e corretta distribuzione del prodotto con riferimento agli spessori 
e/o quantità consigliate dal produttore in modo da evitare eccesso da rifiuto od insufficienza che può provocare 
scarsa resistenza od adesione. Si verificherà inoltre che la posa avvenga con gli strumenti e nelle condizioni 
ambientali (temperatura, umidità) e preparazione dei supporti suggeriti dal produttore (norma UNI 10329). 
5) Per lo strato di rivestimento a seconda della soluzione costruttiva adottata si farà riferimento alle prescrizioni 
già date nell’articolo sui prodotti per pavimentazioni. 
 Durante la fase di posa si curerà la corretta esecuzione degli eventuali motivi ornamentali, la posa degli elementi 
di completamento e/o accessori, la corretta esecuzione dei giunti, delle zone di interferenza (bordi, elementi 
verticali, ecc.) nonchè le caratteristiche di planarità o comunque delle conformazioni superficiali rispetto alle 
prescrizioni di progetto, nonchè le condizioni ambientali di posa ed i tempi di maturazione. 
6) Per lo strato di impermeabilizzazione, a seconda che abbia funzione di tenuta all’acqua, barriera o schermo al 
vapore, valgono le indicazioni fornite per questi strati all’articolo "Esecuzione di Coperture Continue (Piane)". 
7) Per lo strato di isolamento termico valgono le indicazioni fornite per questo strato all’articolo "Esecuzione di 
Coperture Continue (Piane)". 
8) Per lo strato di isolamento acustico, a seconda della soluzione costruttiva adottata, si farà riferimento per i 
prodotti alle prescrizioni già date nell’apposito articolo. 
Durante la fase di posa in opera si curerà il rispetto delle indicazioni progettuali e comunque la continuità dello 
strato con la corretta realizzazione dei giunti/sovrapposizioni, la realizzazione accurata dei risvolti ai bordi e nei 
punti di interferenza con elementi verticali (nel caso di pavimento cosiddetto galleggiante i risvolti dovranno 
contenere tutti gli strati sovrastanti). Sarà verificato, nei casi dell’utilizzo di supporti di gomma, sughero, ecc., il 
corretto posizionamento di questi elementi ed i problemi di compatibilità meccanica, chimica, ecc., con lo strato 
sottostante e sovrastante. 
9) Per lo strato di compensazione delle quote valgono le prescrizioni date per lo strato di collegamento (per gli 
strati sottili) e/o per lo strato ripartitore (per gli spessori maggiori di 20 mm). 
 
Per le pavimentazioni su terreno, la realizzazione degli strati sarà effettuata utilizzando i materiali indicati nel 
progetto, ove non sia specificato in dettaglio nel progetto od a suo complemento si rispetteranno le prescrizioni 
seguenti. 
1) Per lo strato costituito dal terreno si provvederà alle operazioni di asportazione dei vegetali e dello strato 
contenente le loro radici o comunque ricco di sostanze organiche. Sulla base delle sue caratteristiche di portanza, 
limite liquido, plasticità, massa volumica, ecc. si procederà alle operazioni di costipamento con opportuni mezzi 
meccanici, alla formazione di eventuale correzione e/o sostituzione (trattamento) dello strato superiore per 
conferirgli adeguate caratteristiche meccaniche, di comportamento all’acqua, ecc. In caso di dubbio o 
contestazione si farà riferimento alla norma UNI 8381 e/o alle norme CNR sulle costruzioni stradali. 
2) Per lo strato impermeabilizzante o drenante (questo strato assolve quasi sempre anche funzione di strato di 
separazione e/o scorrimento.) si farà riferimento alle prescrizioni già fornite per i materiali quali sabbia, ghiaia, 
pietrisco, ecc. indicate nella norma UNI 8381 per le massicciate (o alle norme CNR sulle costruzioni stradali) ed 
alle norme UNI e/o CNR per i tessuti nontessuti (geotessili). Per l’esecuzione dello strato si adotteranno 
opportuni dosaggi granulometrici di sabbia, ghiaia e pietrisco in modo da conferire allo strato resistenza 
meccanica, resistenza al gelo, limite di plasticità adeguati. Per gli strati realizzati con geotessili si curerà la 
continuità dello strato, la sua consistenza e la corretta esecuzione dei bordi e dei punti di incontro con opere di 
raccolta delle acque, strutture verticali, ecc. 
In caso di dubbio o contestazione si farà riferimento alla UNI 8381 e/o alle norme CNR sulle costruzioni stradali. 
3) Per lo strato ripartitore dei carichi si farà riferimento alle prescrizioni contenute sia per i materiali sia per la 
loro realizzazione con misti cementati, solette di calcestruzzo, conglomerati bituminosi alle prescrizioni della 
UNI 8381 e/o alle norme CNR sulle costruzioni stradali. In generale si curerà la corretta esecuzione degli 
spessori, la continuità degli strati, la realizzazione dei giunti dei bordi e dei punti particolari. 
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4) Per lo strato di compensazione e/o pendenza valgono le indicazioni fornite per lo strato ripartitore; è 
ammesso che esso sia eseguito anche successivamente allo strato ripartitore purchè sia utilizzato materiale 
identico o comunque compatibile e siano evitati fenomeni di incompatibilità fisica o chimica o comunque scarsa 
aderenza dovuta ai tempi di presa, maturazione e/o alle condizioni climatiche al momento dell’esecuzione. 
5) Per lo strato di rivestimento valgono le indicazioni fornite nell’articolo sui prodotti per pavimentazione 
(conglomerati bituminosi, massetti calcestruzzo, pietre, ecc.). Durante l’esecuzione si curerà, a seconda della 
soluzione costruttiva prescritta dal progetto, le indicazioni fornite dal progetto stesso e comunque si curerà in 
particolare, la continuità e regolarità dello strato (planarità, deformazioni locali, pendenze, ecc.), l’esecuzione dei 
bordi e dei punti particolari. Si curerà inoltre l’impiego di criteri e macchine secondo le istruzioni del produttore 
del materiale ed il rispetto delle condizioni climatiche e di sicurezza e dei tempi di presa e maturazione. 
 
Tutti i prodotti e/o materiali di cui al presente articolo, qualora possano essere dotati di marcatura CE secondo la 
normativa tecnica vigente, dovranno essere muniti di tale marchio. 
 

Art. 3.30 DEMOLIZIONI E RIMOZIONI 
Le demolizioni di murature, calcestruzzi, ecc., sia parziali che complete, devono essere eseguite con ordine e con 
le necessarie precauzioni, in modo da non danneggiare le residue murature, da prevenire qualsiasi infortunio agli 
addetti al lavoro e da evitare incomodi o disturbo. 
Rimane pertanto vietato di gettare dall’alto i materiali in genere, che invece devono essere trasportati o guidati 
in basso, e di sollevare polvere, per cui tanto le murature quanto i materiali di risulta dovranno essere 
opportunamente bagnati. 
Nelle demolizioni e rimozioni l’Appaltatore deve inoltre provvedere alle eventuali necessarie puntellature per 
sostenere le parti che devono restare e disporre in modo da non deteriorare i materiali risultanti, i quali devono 
ancora potersi impiegare nei limiti concordati con la Direzione dei Lavori, sotto pena di rivalsa di danni a favore 
della Stazione Appaltante. 
Le demolizioni dovranno limitarsi alle parti ed alle dimensioni prescritte. Quando, anche per mancanza di 
puntellamenti o di altre precauzioni, venissero demolite altre parti od oltrepassati i limiti fissati, saranno pure a 
cura e spese dell’Appaltatore, senza alcun compenso, ricostruite e rimesse in ripristino le parti indebitamente 
demolite. 
Tutti i materiali riutilizzabili, a giudizio insindacabile della Direzione dei Lavori, devono essere opportunamente 
puliti, custoditi, trasportati ed ordinati nei luoghi di deposito che verranno indicati dalla direzione stessa, usando 
cautele per non danneggiarli sia nella pulizia, sia nel trasporto, sia nei loro assestamenti e per evitarne la 
dispersione. 
Detti materiali restano tutti di proprietà della Stazione Appaltante, la quale potrà ordinare all’Appaltatore di 
impiegarli in tutto od in parte nei lavori appaltati, ai sensi del vigente Capitolato generale, con i prezzi indicati 
nell’elenco del presente Capitolato. 
I materiali di scarto provenienti dalle demolizioni e rimozioni devono sempre dall’Appaltatore essere trasportati 
fuori del cantiere nei punti indicati od alle pubbliche discariche. 
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CAPITOLO 4: IMPIANTISTICA 
Art. 4.1 COMPONENTI DELL’IMPIANTO DI ADDUZIONE DELL’ACQUA 

In conformità all’art. 6, c.1, del D.M. 22/01/2008, n. 37, gli impianti idrici ed i loro componenti devono 
rispondere alla regola dell’arte. 
Nell’esecuzione di tutte le lavorazioni, le opere, le forniture, i componenti, anche relativamente a sistemi e 
subsistemi di impianti tecnologici oggetto dell’appalto, devono essere rispettate tutte le prescrizioni di legge e di 
regolamento in materia di qualità, provenienza e accettazione dei materiali e componenti nonché, per quanto 
concerne la descrizione, i requisiti di prestazione e le modalità di esecuzione di ogni categoria di lavoro, tutte le 
indicazioni contenute o richiamate contrattualmente nel presente capitolato speciale di appalto, negli elaborati 
grafici del progetto esecutivo e nella descrizione delle singole voci allegata allo stesso capitolato e, ove 
necessario, le caratteristiche e prescrizioni di enti preposti o associazioni di categoria quali UNI, CEI, UNCSAAL 
ecc. 
Per quanto riguarda l’accettazione, la qualità e l’impiego dei materiali, la loro provvista, il luogo della loro 
provenienza e l’eventuale sostituzione di quest’ultimo, si applicano rispettivamente gli artt.15, 16 e 17 del 
capitolato generale d’appalto (DM LLPP 19 aprile 2000, n.145).  
 
4.1.1) APPARECCHI SANITARI 
1 Gli apparecchi sanitari in generale, indipendentemente dalla loro forma e dal materiale costituente, devono 
soddisfare i seguenti requisiti: 
- durabilità meccanica; 
- robustezza meccanica; 
- assenza di difetti visibili ed estetici; 
- resistenza all’abrasione; 
- pulibilità di tutte le parti che possono venire a contatto con l’acqua sporca; 
- resistenza alla corrosione (per quelli con supporto metallico); 
- funzionalità idraulica. 
2 Per gli apparecchi di ceramica la rispondenza alle prescrizioni di cui sopra si intende comprovata se essi 
rispondono alle seguenti norme: UNI EN 997 per i vasi, UNI 4543 e UNI EN 80 per gli orinatoi, UNI EN 14688 per 
i lavabi, UNI EN 14528 per i bidet. 
Per gli altri apparecchi deve essere comprovata la rispondenza alla norma UNI 4543 relativa al materiale 
ceramico ed alle caratteristiche funzionali di cui al punto 1. 
3 Per gli apparecchi a base di materie plastiche la rispondenza alle prescrizioni di cui sopra si ritiene comprovata 
se essi rispondono alle seguenti norme: UNI EN 263 per le lastre acriliche colate per vasche da bagno e piatti 
doccia, norme UNI EN sulle dimensioni di raccordo dei diversi apparecchi sanitari ed alle seguenti norme 
specifiche: UNI 8196 per vasi di resina metacrilica; UNI EN 198 per vasche di resina acrilica; UNI EN 14527 per i 
piatti doccia ad impiego domestico; UNI 8195 per bidet di resina metacrilica. 
 
4 Per tutti gli apparecchi e per una loro corretta posa, vanno rispettate le prescrizioni inerenti le dimensioni e le 
quote di raccordo previste nelle specifiche norme di seguito richiamate: 
- per i lavabi, norma UNI EN 31; 
- per i lavabi sospesi, norma UNI EN 32; 
- per i vasi a pavimento a cacciata con cassetta appoggiata, norma UNI EN 33; 
- per i vasi a pavimento a cacciata senza cassetta appoggiata, norma UNI EN 37; 
- per i vasi sospesi a cacciata con cassetta appoggiata, norma UNI EN 34; 
- per i vasi sospesi a cacciata senza cassetta appoggiata, norma UNI EN 38; 
- per i bidet a pavimento, norma UNI EN 35; 
- per gli orinatoi a parete, norma UNI EN 80; 
- per i lavamani sospesi, norma UNI EN 111; 
- per le vasche da bagno, norma UNI EN 232; 
- per i piatti doccia, norma UNI EN 251, mentre per gli accessori per docce, norme UNI EN 1112 e 1113. 
 
Tutti i prodotti e/o materiali di cui al presente articolo, qualora possano essere dotati di marcatura CE secondo la 
normativa tecnica vigente, dovranno essere muniti di tale marchio. 
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4.1.2) RUBINETTI SANITARI 
a) I rubinetti sanitari, rappresentati sugli elaborati grafici di installazione secondo la norma UNI 9511 e 
considerati nel presente punto sono quelli appartenenti alle seguenti categorie: 
- rubinetti singoli, cioè con una sola condotta di alimentazione; 
- gruppo miscelatore, avente due condotte di alimentazione e comandi separati per regolare e miscelare la 
portata d’acqua. I gruppi miscelatori possono avere diverse soluzioni costruttive riconducibili nei seguenti casi: 
comandi distanziati o gemellati, corpo apparente o nascosto (sotto il piano o nella parete), predisposizione per 
posa su piano orizzontale o verticale; 
- miscelatore meccanico, elemento unico che sviluppa le stesse funzioni del gruppo miscelatore mescolando 
prima i due flussi e regolando dopo la portata della bocca di erogazione, le due regolazioni sono effettuate di 
volta in volta, per ottenere la temperatura d’acqua voluta. I miscelatori meccanici possono avere diverse 
soluzioni costruttive riconducibili ai seguenti casi: monocomando o bicomando, corpo apparente o nascosto 
(sotto il piano o nella parete), predisposizione per posa su piano orizzontale o verticale (UNI EN 817); 
- miscelatori termostatici, elemento funzionante come il miscelatore meccanico, ma che varia automaticamente 
la portata di due flussi a temperature diverse per erogare e mantenere l’acqua alla temperatura prescelta. 
b) I rubinetti sanitari di cui sopra, indipendentemente dal tipo e dalla soluzione costruttiva, devono rispondere 
alle seguenti caratteristiche: 
- inalterabilità dei materiali costituenti e non cessione di sostanze all’acqua; 
- tenuta all’acqua alle pressioni di esercizio; 
- conformazione della bocca di erogazione in modo da erogare acqua con filetto a getto regolare e comunque 
senza spruzzi che vadano all’esterno dell’apparecchio sul quale devono essere montati; 
- proporzionalità fra apertura e portata erogata; 
- minima perdita di carico alla massima erogazione; 
- silenziosità ed assenza di vibrazione in tutte le condizioni di funzionamento; 
- facile smontabilità e sostituzione di pezzi possibilmente con attrezzi elementari; 
- continuità nella variazione di temperatura tra posizione di freddo e quella di caldo e viceversa (per i rubinetti 
miscelatori). La rispondenza alle caratteristiche sopra elencate si intende soddisfatta per i rubinetti singoli e 
gruppi miscelatori quando essi rispondono alla norma UNI EN 200 per rubinetti a chiusura automatica PN 10 la 
norma UNI EN 816 e ne viene comprovata la rispondenza con certificati di prova e/o con apposizione del 
marchio UNI. 
Per gli altri rubinetti si applica la UNI EN 200 per quanto possibile o si fa riferimento ad altre norme tecniche 
(principalmente di enti normatori esteri). 
c) I rubinetti devono essere forniti protetti da imballaggi adeguati in grado di proteggerli da urti, graffi, ecc. nelle 
fasi di trasporto e movimentazione in cantiere. Il foglio informativo che accompagna il prodotto deve dichiarare 
le caratteristiche dello stesso e le altre informazioni utili per la posa, manutenzionale, ecc. 
 
Tutte le rubinetterie dovranno essere preventivamente accettate, a giudizio insindacabile, dalla 
Direzione dei lavori. Tutti gli apparecchi dovranno essere muniti del certificato di origine, da presentare 
unitamente alla campionatura, attestante le qualità e le caratteristiche tecniche del prodotto. 
 
4.1.3 SCARICHI DI APPARECCHI SANITARI E SIFONI (MANUALI, AUTOMATICI) 
Gli elementi costituenti gli scarichi applicati agli apparecchi sanitari si intendono denominati e classificati come 
riportato nella norma UNI 4542. 
Indipendentemente dal materiale e dalla forma essi devono possedere caratteristiche di inalterabilità alle azioni 
chimiche ed all’azione del calore, realizzare la tenuta tra otturatore e piletta e possedere una regolazione per il 
ripristino della tenuta stessa (per scarichi a comando meccanico). 
La rispondenza alle caratteristiche sopra elencate si intende soddisfatta quando essi rispondono alle norme UNI 
EN 274; la rispondenza è comprovata da una attestazione di conformità. 
 
Tutti i prodotti e/o materiali di cui al presente articolo, qualora possano essere dotati di marcatura CE secondo la 
normativa tecnica vigente, dovranno essere muniti di tale marchio. 
 
4.1.4) TUBI DI RACCORDO RIGIDI E FLESSIBILI (PER IL COLLEGAMENTO TRA I TUBI DI ADDUZIONE E LA 
RUBINETTERIA SANITARIA) 
Indipendentemente dal materiale costituente e dalla soluzione costruttiva, essi devono rispondere alle 
caratteristiche seguenti:  
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- inalterabilità alle azioni chimiche ed all’azione del calore;  
- non cessione di sostanze all’acqua potabile; 
- indeformabilità alle sollecitazioni meccaniche provenienti dall’interno e/o dall’esterno; 
- superficie interna esente da scabrosità che favoriscano depositi; 
- pressione di prova uguale a quella di rubinetti collegati. 
La rispondenza alle caratteristiche sopraelencate si intende soddisfatta se i tubi rispondono alle corrispondenti 
norme UNI specifiche tra le quali: UNI EN ISO 7686, UNI EN 579, UNI EN 580, UNI EN 712, UNI EN 713, UNI EN 
714, UNI EN 715, UNI EN 969, UNI EN ISO 2505, UNI EN ISO 1167, UNI EN ISO 4671 e SS.UNI.E13.08.549.0. Tale 
rispondenza deve essere comprovata da una dichiarazione di conformità. 
 
Tutti i prodotti e/o materiali di cui al presente articolo, qualora possano essere dotati di marcatura CE secondo la 
normativa tecnica vigente, dovranno essere muniti di tale marchio. 
 
4.1.5) RUBINETTI A PASSO RAPIDO, FLUSSOMETRI (PER ORINATOI, VASI E VUOTATOI) 
Indipendentemente dal materiale costituente e dalla soluzione costruttiva devono rispondere alle caratteristiche 
seguenti: 
- erogazione di acqua con portata, energia e quantità necessaria per assicurare la pulizia; 
- dispositivi di regolazione della portata e della quantità di acqua erogata; 
- costruzione tale da impedire ogni possibile contaminazione della rete di distribuzione dell’acqua a monte per 
effetto di rigurgito; 
- contenimento del livello di rumore prodotto durante il funzionamento. 
La rispondenza alle caratteristiche predette deve essere comprovata dalla dichiarazione di conformità. 
 
4.1.6) CASSETTE PER L’ACQUA (PER VASI, ORINATOI E VUOTATOI) 
Indipendentemente dal materiale costituente e dalla soluzione costruttiva, essi devono rispondere alle 
caratteristiche seguenti: 
- troppopieno di sezione, tale da impedire in ogni circostanza la fuoriuscita di acqua dalla cassetta; 
- rubinetto a galleggiante che regola l’afflusso dell’acqua, realizzato in modo tale che, dopo l’azione di pulizia, 
l’acqua fluisca ancora nell’apparecchio sino a ripristinare nel sifone del vaso il battente d’acqua che realizza la 
tenuta ai gas; 
- costruzione tale da impedire ogni possibile contaminazione della rete di distribuzione dell’acqua a monte, per 
effetto di rigurgito; 
- contenimento del livello di rumore prodotto durante il funzionamento UNI EN ISO 5135. 
La rispondenza alle caratteristiche sopra elencate si intende soddisfatta per le cassette dei vasi quando, in 
abbinamento con il vaso, soddisfano le prove di pulizia/evacuazione di cui alla norma UNI EN 997. 
 
Tutti i prodotti e/o materiali di cui al presente articolo, qualora possano essere dotati di marcatura CE secondo la 
normativa tecnica vigente, dovranno essere muniti di tale marchio. 
 
4.1.7) TUBAZIONI E RACCORDI 
Le tubazioni utilizzate per realizzare gli impianti di adduzione dell’acqua devono rispondere alle prescrizioni 
seguenti:  
a) nei tubi metallici di acciaio le filettature per giunti a vite devono essere del tipo normalizzato con filetto 
conico; le filettature cilindriche non sono ammesse quando si deve garantire la tenuta. 
I tubi di acciaio devono rispondere alle norme UNI EN 10224 e UNI EN 10255. 
I tubi di acciaio zincato di diametro minore di mezzo pollice sono ammessi solo per il collegamento di un solo 
apparecchio. 
b) I tubi di rame devono rispondere alla norma UNI EN 1057; il minimo diametro esterno ammissibile è 10 mm. 
c) I tubi di PVC e polietilene ad alta densità (PEad) devono rispondere rispettivamente alle norme UNI EN ISO 
1452-2 e UNI EN 12201; entrambi devono essere del tipo PN 10. 
d) I tubi di piombo sono vietati nella distribuzione di acqua. 
 
Tutti i prodotti e/o materiali di cui al presente articolo, qualora possano essere dotati di marcatura CE secondo la 
normativa tecnica vigente, dovranno essere muniti di tale marchio. 
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4.1.8) VALVOLAME, VALVOLE DI NON RITORNO, POMPE 
a) Le valvole a saracinesca flangiate per condotte d’acqua devono essere conformi alla norma UNI EN 1074. 
Le valvole disconnettrici a tre vie contro il ritorno di flusso e zone di pressione ridotta devono essere conformi 
alla norma UNI EN 12729. 
Le valvole di sicurezza in genere devono rispondere alla norma UNI EN ISO 4126-1. 
La rispondenza alle norme predette deve essere comprovata da dichiarazione di conformità completata con 
dichiarazioni di rispondenza alle caratteristiche specifiche previste dal progetto. 
b) Le pompe devono rispondere alle prescrizioni previste dal progetto e rispondere (a seconda dei tipi) alle 
norme UNI EN ISO 9906 e UNI EN ISO 9905. 
 
Tutti i prodotti e/o materiali di cui al presente articolo, qualora possano essere dotati di marcatura CE secondo la 
normativa tecnica vigente, dovranno essere muniti di tale marchio. 
 
4.1.9) APPARECCHI PER PRODUZIONE DI ACQUA CALDA 
Gli scaldacqua funzionanti a gas rientrano nelle prescrizioni della Legge 1083 del 6 dicembre 1971. 
Gli scaldacqua elettrici, in ottemperanza della Legge 1° marzo 1968 n. 186, devono essere costruiti a regola 
d’arte e sono considerati tali se rispondenti alle norme CEI.  
Gli scaldacqua a pompa di calore aria/acqua trovano riferimento nella norma UNI EN 255-3. 
La rispondenza alle norme predette deve essere comprovata da dichiarazione di conformità (e/o dalla presenza 
di marchi UNI e/o IMQ). 
 
4.1.10) ACCUMULI DELL’ACQUA E SISTEMI DI ELEVAZIONE DELLA PRESSIONE D’ACQUA 
Per gli accumuli valgono le indicazioni riportate nell’Articolo sugli impianti. 
Per gli apparecchi di sopraelevazione della pressione (autoclavi, idroaccumulatori, surpressori, serbatoi 
sopraelevati alimentati da pompe) vale quanto indicato nelle norme UNI 9182 - UNI EN 806 varie parti. 
 

Art. 4.2 ESECUZIONE DELL’IMPIANTO DI ADDUZIONE DELL’ACQUA 
In conformità all’art. 6, c.1, del D.M. 22/01/2008, n. 37, gli impianti idrici ed i loro componenti devono 
rispondere alla regola dell’arte. Si considerano a regola d’arte gli impianti realizzati in conformità alla vigente 
normativa e alle norme dell’UNI, del CEI o di altri Enti di normalizzazione appartenenti agli Stati membri 
dell’Unione europea o che sono parti contraenti dell’accordo sullo spazio economico europeo. 
 
1 Si intende per impianto di adduzione dell’acqua l’insieme delle apparecchiature, condotte, apparecchi erogatori 
che trasferiscono l’acqua potabile (o quando consentito non potabile) da una fonte (acquedotto pubblico, pozzo o 
altro) agli apparecchi erogatori. 
Gli impianti, quando non è diversamente descritto negli altri documenti progettuali (o quando questi non sono 
sufficientemente dettagliati), si intendono suddivisi come segue: 
a) Impianti di adduzione dell’acqua potabile. 
b) Impianti di adduzione di acqua non potabile. 
Le modalità per erogare l’acqua potabile e non potabile sono quelle stabilite dalle competenti autorità, alle quali 
compete il controllo sulla qualità dell’acqua. 
Gli impianti di cui sopra si intendono funzionalmente suddivisi come segue: 
a) Fonti di alimentazione. 
b) Reti di distribuzione acqua fredda. 
c) Sistemi di preparazione e distribuzione dell’acqua calda. 
 
2 Per la realizzazione delle diverse parti funzionali si utilizzano i materiali indicati nei documenti progettuali. 
Qualora non siano specificati in dettaglio nel progetto od a suo completamento si rispetteranno le prescrizioni 
seguenti e quelle già fornite per i componenti; vale inoltre, quale prescrizione ulteriore a cui fare riferimento, la 
norma UNI 9182 - UNI EN 806 e la UNI 9511. 
a) Le fonti di alimentazione dell’acqua potabile saranno costituite da: 
1) acquedotti pubblici gestiti o controllati dalla pubblica autorità; oppure 
2) sistema di captazione (pozzi, ecc.) fornenti acqua riconosciuta potabile della competente autorità; oppure 
3) altre fonti quali grandi accumuli, stazioni di potabilizzazione. 
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Gli accumuli (I grandi accumuli sono soggetti alle pubbliche autorità e solitamente dotati di sistema automatico 
di potabilizzazione) devono essere preventivamente autorizzati dall’autorità competente e comunque possedere 
le seguenti caratteristiche: 
- essere a tenuta in modo da impedire inquinamenti dall’esterno; 
- essere costituiti con materiali non inquinanti, non tossici e che mantengano le loro caratteristiche nel tempo; 
- avere le prese d’aria ed il troppopieno protetti con dispositivi filtranti conformi alle prescrizioni delle autorità 
competenti; 
- essere dotati di dispositivo che assicuri il ricambio totale dell’acqua contenuta ogni due giorni per serbatoio con 
capacità fino a 30 m³ ed un ricambio di non meno di 15 m³ giornalieri per serbatoi con capacità maggiore; 
- essere sottoposti a disinfezione prima della messa in esercizio (e periodicamente puliti e disinfettati). 
b) Le reti di distribuzione dell’acqua devono rispondere alle seguenti caratteristiche: 
- le colonne montanti devono possedere alla base un organo di intercettazione (valvola, ecc.), con organo di 
taratura della pressione, e di rubinetto di scarico (con diametro minimo 1/2 pollice), le stesse colonne alla 
sommità devono possedere un ammortizzatore di colpo d’ariete. Nelle reti di piccola estensione le prescrizioni 
predette si applicano con gli opportuni adattamenti; 
- le tubazioni devono essere posate a distanza dalle pareti sufficiente a permettere lo smontaggio e la corretta 
esecuzione dei rivestimenti protettivi e/o isolanti. La conformazione deve permettere il completo svuotamento e 
l’eliminazione dell’aria. Quando sono incluse reti di circolazione dell’acqua calda per uso sanitario queste devono 
essere dotate di compensatori di dilatazione e di punti di fissaggio in modo tale da far mantenere la 
conformazione voluta; 
- la collocazione dei tubi dell’acqua non deve avvenire all’interno di cabine elettriche, al di sopra di quadri 
apparecchiature elettriche, od in genere di materiali che possono divenire pericolosi se bagnati dall’acqua, 
all’interno di immondezzai e di locali dove sono presenti sostanze inquinanti. Inoltre i tubi dell’acqua fredda 
devono correre in posizione sottostante i tubi dell’acqua calda. La posa entro parti murarie è da evitare. Quando 
ciò non è possibile i tubi devono essere rivestiti con materiale isolante e comprimibile, dello spessore minimo di 
1 cm; 
- la posa interrata dei tubi deve essere effettuata a distanza di almeno un metro (misurato tra le superfici 
esterne) dalle tubazioni di scarico. La generatrice inferiore deve essere sempre al di sopra del punto più alto dei 
tubi di scarico. I tubi metallici devono essere protetti dall’azione corrosiva del terreno con adeguati rivestimenti 
(o guaine) e contro il pericolo di venire percorsi da correnti vaganti; 
- nell’attraversamento di strutture verticali e orizzontali i tubi devono scorrere all’interno di controtubi di 
acciaio, plastica, ecc. preventivamente installati, aventi diametro capace di contenere anche l’eventuale 
rivestimento isolante. Il controtubo deve resistere ad eventuali azioni aggressive; l’interspazio restante tra tubo 
e controtubo deve essere riempito con materiale incombustibile per tutta la lunghezza. In generale si devono 
prevedere adeguati supporti sia per le tubazioni sia per gli apparecchi quali valvole, ecc., ed inoltre, in funzione 
dell’estensione ed andamento delle tubazioni, compensatori di dilatazione termica; 
- le coibentazioni devono essere previste sia per i fenomeni di condensa delle parti non in vista dei tubi di acqua 
fredda, sia per i tubi dell’acqua calda per uso sanitario. Quando necessario deve essere considerata la protezione 
dai fenomeni di gelo. 
c) Nella realizzazione dell’impianto si devono inoltre rispettare le distanze minime nella posa degli apparecchi 
sanitari norma UNI 9182 e le disposizioni particolari necessarie a garantire l’accessibilita’, l’adattabilita’ e la 
visitabilita’ degli edifici privati e di edilizia residenziale pubblica sovvenzionata e agevolata (D.P.R. 380/2001 e 
s.m.i., e D.M. 236/89). 
Nei locali da bagno sono da considerare le prescrizioni relative alla sicurezza (distanze degli apparecchi sanitari, 
da parti dell’impianto elettrico) così come indicato nella norma CEI 64-8. 
Ai fini della limitazione della trasmissione del rumore e delle vibrazioni, oltre a scegliere componenti con bassi 
livelli di rumorosità (e scelte progettuali adeguate), in fase di esecuzione si curerà di adottare corrette sezioni 
interne delle tubazioni in modo da non superare le velocità di scorrimento dell’acqua previste, limitare le 
pressioni dei fluidi soprattutto per quanto riguarda gli organi di intercettazione e controllo, ridurre la velocità di 
rotazione dei motori di pompe, ecc. (in linea di principio non maggiori di 1.500 giri/minuto). In fase di posa si 
curerà l’esecuzione dei dispositivi di dilatazione, si inseriranno supporti antivibranti ed ammortizzatori per 
evitare la propagazione di vibrazioni, si useranno isolanti acustici in corrispondenza delle parti da murare. 
 
3 La Direzione dei Lavori per la realizzazione dell’impianto di adduzione dell’acqua opererà come segue. 
a) Nel corso dell’esecuzione dei lavori, con riferimento ai tempi ed alle procedure, verificherà via via che i 
materiali impiegati e le tecniche di esecuzione siano effettivamente quelle prescritte ed inoltre, per le parti 
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destinate a non restare in vista o che possono influire negativamente sul funzionamento finale, verificherà che 
l’esecuzione sia coerente con quella concordata (questa verifica potrà essere effettuata anche in forma casuale e 
statistica nel caso di grandi opere). 
In particolare verificherà le giunzioni con gli apparecchi, il numero e la dislocazione dei supporti, degli elementi 
di dilatazione, degli elementi antivibranti, ecc. 
b) Al termine dell’installazione verificherà che siano eseguite dall’installatore e sottoscritte in una dichiarazione 
di conformità, le operazioni di prelavaggio, di lavaggio prolungato, di disinfezione e di risciacquo finale con acqua 
potabile. Detta dichiarazione riporterà inoltre i risultati del collaudo (prove idrauliche, di erogazione, livello di 
rumore). Tutte le operazioni predette saranno condotte secondo la norma UNI 9182, punti 25 e 27. Al termine la 
Direzione dei Lavori raccoglierà in un fascicolo i documenti progettuali più significativi ai fini della successiva 
gestione e manutenzione (schemi dell’impianto, dettagli costruttivi, schede di componenti con dati di targa, ecc.) 
nonchè le istruzioni per la manutenzione rilasciate dai produttori dei singoli componenti e dall’installatore 
(modalità operative e frequenza delle operazioni). 
 

Art. 4.3 IMPIANTO DI SCARICO ACQUE USATE 
In conformità all’art. 6, c.1, del D.M. 22/01/2008, n. 37 e s.m.i., gli impianti idrici ed i loro componenti devono 
rispondere alla regola dell’arte. Si considerano a regola d’arte gli impianti realizzati in conformità alla vigente 
normativa e alle norme dell’UNI, del CEI o di altri Enti di normalizzazione appartenenti agli Stati membri 
dell’Unione europea o che sono parti contraenti dell’accordo sullo spazio economico europeo. 
Inoltre l’impianto di scarico delle acque usate deve essere conforme alle disposizioni della Parte III del D.Lgs. 3 
aprile 2006, n. 152 e s.m.i. (Norme in materia ambientale). 
 
Si intende per impianto di scarico delle acque usate l’insieme delle condotte, apparecchi, ecc. che trasferiscono 
l’acqua dal punto di utilizzo alla fogna pubblica. 
Il sistema di scarico deve essere indipendente dal sistema di smaltimento delle acque meteoriche almeno fino al 
punto di immissione nella fogna pubblica. 
Il sistema di scarico può essere suddiviso in casi di necessità in più impianti convoglianti separatamente acque 
fecali, acque saponose, acque grasse. Il modo di recapito delle acque usate sarà comunque conforme alle 
prescrizioni delle competenti autorità. 
L’impianto di cui sopra si intende funzionalmente suddiviso come segue: 
- parte destinata al convogliamento delle acque (raccordi, diramazioni, colonne, collettori); 
- parte destinata alla ventilazione primaria; 
- parte designata alla ventilazione secondaria; 
- raccolta e sollevamento sotto quota; 
- trattamento delle acque. 
 
Per la realizzazione delle diverse parti funzionali si utilizzeranno i materiali ed i componenti indicati nei 
documenti progettuali ed a loro completamento si rispetteranno le prescrizioni seguenti. 
Vale inoltre quale precisazione ulteriore a cui fare riferimento la norma UNI EN 12056. 
1) I tubi utilizzabili devono rispondere alle seguenti norme: 
- tubi di acciaio zincato: UNI EN 10224 e UNI EN 10255 (il loro uso deve essere limitato alle acque di 
scarico con poche sostanze in sospensione e non saponose). Per la zincatura si fa riferimento alle norme sui 
trattamenti galvanici. Per i tubi di acciaio rivestiti, il rivestimento deve rispondere alle prescrizioni delle norme 
UNI ISO 5256, UNI EN 10240, UNI 9099, UNI 10416-1 esistenti (polietilene, bitume, ecc.) e comunque non deve 
essere danneggiato o staccato; in tal caso deve essere eliminato il tubo; 
- tubi di ghisa: devono rispondere alla UNI EN 877, essere del tipo centrifugato e ricotto, possedere 
rivestimento interno di catrame, resina epossidica ed essere esternamente catramati o verniciati con vernice 
antiruggine; 
- tubi di gres: devono rispondere alla UNI EN 295; 
- tubi di fibrocemento; devono rispondere alla UNI EN 588; 
- tubi di calcestruzzo armato/non armato devono essere conformi alle norme vigenti; 
- tubi di materiale plastico: devono rispondere alle seguenti norme:  
- tubi di PVC per condotte all’interno dei fabbricati: UNI EN 1329-1; 
- tubi di PVC per condotte interrate: norme UNI applicabili ; 
- tubi di polietilene ad alta densità (PEad) per condotte interrate: UNI EN 12666-1; 
- tubi di polipropilene (PP): UNI EN 1451-1; 
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- tubi di polietilene ad alta densità (PEad) per condotte all’interno dei fabbricati: UNI EN 1519-1. 
 
2) Per gli altri componenti vale quanto segue: 
- per gli scarichi ed i sifoni di apparecchi sanitari vedere articolo sui componenti dell’impianto di adduzione 
dell’acqua; 
- in generale i materiali di cui sono costituiti i componenti del sistema di scarico devono rispondere alle seguenti 
caratteristiche: 
a) minima scabrezza, al fine di opporre la minima resistenza al movimento dell’acqua; 
b) impermeabilità all’acqua ed ai gas per impedire i fenomeni di trasudamento e di fuoruscita odori; 
c) resistenza all’azione aggressiva esercitata dalle sostanze contenute nelle acque di scarico, con particolare 
riferimento a quelle dei detersivi e delle altre sostanze chimiche usate per lavaggi; 
d) resistenza all’azione termica delle acque aventi temperature sino a 90° C circa; 
e) opacità alla luce per evitare i fenomeni chimici e batteriologici favoriti dalle radiazioni luminose; 
f) resistenza alle radiazioni UV, per i componenti esposti alla luce solare; 
g) resistenza agli urti accidentali. 
- In generale i prodotti ed i componenti devono inoltre rispondere alle seguenti caratteristiche: 
h) conformazione senza sporgenze all’interno per evitare il deposito di sostanze contenute o trasportate dalle 
acque; 
i) stabilità di forma in senso sia longitudinale sia trasversale; 
l) sezioni di accoppiamento con facce trasversali perpendicolari all’asse longitudinale; 
m) minima emissione di rumore nelle condizioni di uso; 
n) durabilità compatibile con quella dell’edificio nel quale sono montati; 
- gli accumuli e sollevamenti devono essere a tenuta di aria per impedire la diffusione di odori all’esterno, ma 
devono avere un collegamento con l’esterno a mezzo di un tubo di ventilazione di sezione non inferiore a metà 
del tubo o della somma delle sezioni dei tubi che convogliano le acque nell’accumulo; 
- le pompe di sollevamento devono essere di costituzione tale da non intasarsi in presenza di corpi solidi in 
sospensione la cui dimensione massima ammissibile è determinata dalla misura delle maglie di una griglia di 
protezione da installare a monte delle pompe. 
 
Per la realizzazione dell’impianto si utilizzeranno i materiali, i componenti e le modalità indicate nei documenti 
progettuali, i cui elaborati grafici dovranno rispettare le convenzioni della norma UNI 9511-5, e qualora non 
siano specificate in dettaglio nel progetto od a suo completamento si rispetteranno le prescrizioni seguenti. 
Vale inoltre quale prescrizione ulteriore a cui fare riferimento la norma UNI EN 12056. 
1) Nel suo insieme l’impianto deve essere installato in modo da consentire la facile e rapida manutenzione e 
pulizia; deve permettere la sostituzione, anche a distanza di tempo, di ogni sua parte senza gravosi o non previsti 
interventi distruttivi di altri elementi della costruzione; deve permettere l’estensione del sistema, quando 
previsto, ed il suo facile collegamento ad altri sistemi analoghi. 
2) Le tubazioni orizzontali e verticali devono essere installate in allineamento secondo il proprio asse, parallele 
alle pareti e con la pendenza di progetto. Esse non devono passare sopra apparecchi elettrici o similari o dove le 
eventuali fuoriuscite possono provocare inquinamenti. Quando ciò è inevitabile devono essere previste adeguate 
protezioni che convoglino i liquidi in un punto di raccolta. Quando applicabile vale il D.M. 12 dicembre 1985 per 
le tubazioni interrate. 
3) I raccordi con curve e pezzi speciali devono rispettare le indicazioni predette per gli allineamenti, le 
discontinuità, le pendenze, ecc. 
Le curve ad angolo retto non devono essere usate nelle connessioni orizzontali (sono ammesse tra tubi verticali e 
orizzontali), sono da evitare le connessioni doppie e tra loro frontali ed i raccordi a T. I collegamenti devono 
avvenire con opportuna inclinazione rispetto all’asse della tubazione ricevente ed in modo da mantenere 
allineate le generatrici superiori dei tubi. 
4) I cambiamenti di direzione devono essere fatti con raccordi che non producano apprezzabili variazioni di 
velocità od altri effetti di rallentamento. 
 Le connessioni in corrispondenza di spostamento dell’asse delle colonne dalla verticale devono avvenire ad 
opportuna distanza dallo spostamento e comunque a non meno di 10 volte il diametro del tubo ed al di fuori del 
tratto di possibile formazione delle schiume. 
5) Gli attacchi dei raccordi di ventilazione secondaria devono essere realizzati come indicato nella norma UNI EN 
12056. Le colonne di ventilazione secondaria, quando non hanno una fuoriuscita diretta all’esterno, possono: 
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- essere raccordate alle colonne di scarico ad una quota di almeno 15 cm più elevata del bordo superiore del 
troppopieno dell’apparecchio collocato alla quota più alta nell’edificio; 
- essere raccordate al disotto del più basso raccordo di scarico; 
- devono essere previste connessioni intermedie tra colonna di scarico e ventilazione almeno ogni 10 
connessioni nella colonna di scarico. 
6) I terminali delle colonne fuoriuscenti verticalmente dalle coperture devono essere a non meno di 0,15 m 
dall’estradosso per coperture non praticabili ed a non meno di 2 m per coperture praticabili. Questi terminali 
devono distare almeno 3 m da ogni finestra oppure essere ad almeno 0,60 m dal bordo più alto della finestra. 
7) Punti di ispezione devono essere previsti con diametro uguale a quello del tubo fino a 100 mm, e con diametro 
minimo di 100 mm negli altri casi. 
La loro posizione deve essere: 
- al termine della rete interna di scarico insieme al sifone e ad una derivazione; 
- ad ogni cambio di direzione con angolo maggiore di 45°; 
- ogni 15 m di percorso lineare per tubi con diametro sino a 100 mm ed ogni 30 m per tubi con diametro 
maggiore; 
- ad ogni confluenza di due o più provenienze; 
- alla base di ogni colonna. 
Le ispezioni devono essere accessibili ed avere spazi sufficienti per operare con gli utensili di pulizia. Apparecchi 
facilmente rimovibili possono fungere da ispezioni. 
Nel caso di tubi interrati con diametro uguale o superiore a 300 mm bisogna prevedere pozzetti di ispezione ad 
ogni cambio di direzione e comunque ogni 40÷50 m. 
8) I supporti di tubi ed apparecchi devono essere staticamente affidabili, durabili nel tempo e tali da non 
trasmettere rumori e vibrazioni. Le tubazioni vanno supportate ad ogni giunzione; ed inoltre quelle verticali 
almeno ogni 2,5 m e quelle orizzontali ogni 0,5 m per diametri fino a 50 mm, ogni 0,8 m per diametri fino a 100 
mm, ogni 1,00 m per diametri oltre 100 mm. Il materiale dei supporti deve essere compatibile chimicamente ed 
in quanto a durezza con il materiale costituente il tubo. 
9) Si devono prevedere giunti di dilatazione, per i tratti lunghi di tubazioni, in relazione al materiale costituente 
ed alla presenza di punti fissi quali parti murate o vincolate rigidamente. Gli attraversamenti delle pareti a 
seconda della loro collocazione possono essere per incasso diretto, con utilizzazione di manicotti di passaggio 
(controtubi) opportunamente riempiti tra tubo e manicotto, con foro predisposto per il passaggio in modo da 
evitare punti di vincolo. 
10) Gli scarichi a pavimento all’interno degli ambienti devono sempre essere sifonati con possibilità di un 
secondo attacco. 
 
Impianti trattamento dell’acqua. 
1 Legislazione in materia. 
Gli impianti di trattamento devono essere progettati, installati e collaudati in modo che le acque da essi effluenti 
prima di essere consegnate al recapito finale rispondano alle caratteristiche indicate nel D.Lgs. 3 aprile 2006, n. 
152 e s.m.i. (Norme in materia ambientale). 
 
2 Caratteristiche ammissibili per le acque di scarico. 
Le caratteristiche ammissibili per le acque di scarico da consegnare al recapito finale devono essere conformi a 
quanto previsto nell’Allegato 5 alla Parte III del D.Lgs. 3 aprile 2006, n. 152 e s.m.i. (Norme in materia 
ambientale). 
 
3 Limiti di emissione degli scarichi idrici. 
Gli impianti di trattamento, quali che siano le caratteristiche degli effluenti da produrre, devono rispondere a 
questi requisiti: 
- essere in grado di fornire le prestazioni richieste dalle leggi che devono essere rispettate; 
- evitare qualsiasi tipo di nocività per la salute dell’uomo con particolare riferimento alla propagazione di 
microrganismi patogeni; 
- non contaminare i sistemi di acqua potabile ed anche eventuali vasche di accumulo acqua a qualunque uso esse 
siano destinate; 
- non essere accessibili ad insetti, roditori o ad altri animali che possano venire in contatto con i cibi o con acqua 
potabile; 
- non essere accessibili alle persone non addette alla gestione ed in particolare ai bambini; 
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- non diventare maleodoranti e di sgradevole aspetto. 
 
4 Caratteristiche dei componenti. 
I componenti tutti gli impianti di trattamento devono essere tali da rispondere ai requisiti ai quali gli impianti 
devono uniformarsi: 
 Le caratteristiche essenziali sono: 
- la resistenza meccanica; 
- la resistenza alla corrosione; 
- la perfetta tenuta all’acqua nelle parti che vengono a contatto con il terreno; 
- la facile pulibilità; 
- l’agevole sostituibilità; 
- una ragionevole durabilità. 
 
5 Collocazione degli impianti. 
Gli impianti devono essere collocati in posizione tale da consentire la facile gestione sia per i controlli periodici 
da eseguire sia per l’accessibilità dei mezzi di trasporto che devono provvedere ai periodici spurghi. Al tempo 
stesso la collocazione deve consentire di rispondere ai requisiti elencati al precedente punto relativo ai requisiti 
degli impianti di trattamento. 
 
6 Controlli durante l’esecuzione. 
E’ compito della Direzione dei Lavori effettuare in corso d’opera e ad impianto ultimato i controlli tesi a 
verificare: 
- la rispondenza quantitativa e qualitativa alle prescrizioni e descrizioni di capitolato; 
- la corretta collocazione dell’impianto nei confronti delle strutture civili e delle altre installazioni; 
- le caratteristiche costruttive e funzionali delle parti non più ispezionabili ad impianto ultimato; 
- l’osservanza di tutte le norme di sicurezza. 
 
Collaudi. 
Ad impianto ultimato dovrà essere eseguito il collaudo provvisorio per la verifica funzionale dei trattamenti da 
svolgere. A collaudo provvisorio favorevolmente eseguito, l’impianto potrà essere messo in funzione ed esercizio 
sotto il controllo della ditta fornitrice per un periodo non inferiore a 90 giorni in condizioni di carico normale. 
Periodi più lunghi potranno essere fissati se le condizioni di carico saranno parziali. 
Dopo tale periodo sarà svolto il collaudo definitivo per l’accertamento, nelle condizioni di regolare 
funzionamento come portata e tipo del liquame immesso, delle caratteristiche degli effluenti e della loro 
rispondenza ai limiti fissati in contratto. Le prove di collaudo dovranno essere ripetute per tre volte in giorni 
diversi della settimana. 
A collaudo favorevolmente eseguito e convalidato da regolare certificato, l’impianto sarà preso in consegna dal 
Committente che provvederà alla gestione direttamente o affidandola a terzi. 
Per la durata di un anno a partire dalla data del collaudo favorevole, permane la garanzia della ditta fornitrice 
che è tenuta a provvedere a propria cura e spese a rimuovere con la massima tempestività ogni difetto non 
dovuto ad errore di conduzione o manutenzione. 
 
La Direzione dei Lavori per la realizzazione dell’impianto di scarico delle acque usate opererà come segue. 
a) Nel corso dell’esecuzione dei lavori, con riferimento ai tempi ed alle procedure, verificherà via via che i 
materiali impiegati e le tecniche di esecuzione siano effettivamente quelle prescritte ed inoltre (per le parti 
destinate a non restare in vista o che possono influire in modo irreversibile sul funzionamento finale) verificherà 
che l’esecuzione sia coerente con quella concordata (questa verifica potrà essere effettuata anche in forma 
casuale e statistica nel caso di grandi opere). In particolare verificherà le giunzioni con gli apparecchi, il numero 
e la dislocazione dei supporti, degli elementi di dilatazione e degli elementi antivibranti. 
Effettuerà o farà effettuare e sottoscrivere in una dichiarazione i risultati delle prove di tenuta all’acqua 
eseguendola su un tronco per volta (si riempie d’acqua e lo si sottopone alla pressione di 20 kPa per 1 ora; al 
termine non si devono avere perdite o trasudamenti). 
b) Al termine dei lavori verificherà che siano eseguite dall’installatore e sottoscritte in una dichiarazione di 
conformità le prove seguenti: 
- evacuazione realizzata facendo scaricare nello stesso tempo, colonna per colonna, gli apparecchi previsti dal 
calcolo della portata massima contemporanea. Questa prova può essere collegata a quella della erogazione di 



CAPITOLATO SPECIALE D’APPALTO – PARTE II 
Lavori di adeguamento strutturale della scuola dell’infanzia sita in Via Cinaglia di Pagliare del Tronto                                        

COMUNE DI SPINETOLI - Provincia di Ascoli Piceno (AP) 

   

 

Comune di Spinetoli Sidoti Engineering Srl 

 
 

77 

acqua fredda, e serve ad accertare che l’acqua venga evacuata con regolarità, senza rigurgiti, ribollimenti e 
variazioni di regime. In particolare si deve constatare che dai vasi possono essere rimossi oggetti quali carta 
leggera appallottolata e mozziconi di sigaretta; 
- tenuta agli odori, da effettuare dopo il montaggio degli apparecchi sanitari, dopo aver riempito tutti i sifoni (si 
esegue utilizzando candelotti fumogeni e mantenendo una pressione di 250 Pa nel tratto in prova. Nessun odore 
di fumo deve entrare nell’interno degli ambienti in cui sono montati gli apparecchi). 
Al termine la Direzione dei Lavori raccoglierà inoltre in un fascicolo i documenti progettuali più significativi ai 
fini della successiva gestione e manutenzione (schemi dell’impianto, dettagli costruttivi, schede dei componenti, 
ecc.) nonchè le istruzioni per la manutenzione rilasciate dai produttori dei singoli componenti e dall’installatore 
(modalità operative e frequenza delle operazioni). 
 
Tutti i prodotti e/o materiali di cui al presente articolo, qualora possano essere dotati di marcatura CE secondo la 
normativa tecnica vigente, dovranno essere muniti di tale marchio. 
 

Art. 4.4 IMPIANTO DI SCARICO ACQUE METEORICHE 
In conformità all’art. 6, c.1, del D.M. 22/01/2008, n. 37, gli impianti idrici ed i loro componenti devono 
rispondere alla regola dell’arte. Si considerano a regola d’arte gli impianti realizzati in conformità alla vigente 
normativa e alle norme dell’UNI, del CEI o di altri Enti di normalizzazione appartenenti agli Stati membri 
dell’Unione europea o che sono parti contraenti dell’accordo sullo spazio economico europeo. 
 
1 Si intende per impianto di scarico acque meteoriche l’insieme degli elementi di raccolta, convogliamento, 
eventuale stoccaggio e sollevamento e recapito (a collettori fognari, corsi d’acqua, sistemi di dispersione nel 
terreno). L’acqua può essere raccolta da coperture o pavimentazioni all’aperto. 
Il sistema di scarico delle acque meteoriche deve essere indipendente da quello che raccoglie e smaltisce le acque 
usate ed industriali. Esso deve essere previsto in tutti gli edifici ad esclusione di quelli storico-artistici. 
Il sistema di recapito deve essere conforme alle prescrizioni della pubblica autorità in particolare per quanto 
attiene la possibilità di inquinamento. 
Gli impianti di cui sopra si intendono funzionalmente suddivisi come segue: 
- converse di convogliamento e canali di gronda; 
- punti di raccolta per lo scarico (bocchettoni, pozzetti, caditoie, ecc.); 
- tubazioni di convogliamento tra i punti di raccolta ed i punti di smaltimento (verticali = pluviali; orizzontali = 
collettori); 
- punti di smaltimento nei corpi ricettori (fognature, bacini, corsi d’acqua, ecc.). 
 
2 Per la realizzazione delle diverse parti funzionali si utilizzeranno i materiali ed i componenti indicati nei 
documenti progettuali. Qualora non siano specificati in dettaglio nel progetto od a suo completamento, si 
rispetteranno le prescrizioni seguenti: 
a) in generale tutti i materiali ed i componenti devono resistere all’aggressione chimica degli inquinanti 
atmosferici, all’azione della grandine, ai cicli termici di temperatura (compreso gelo/disgelo) combinate con le 
azioni dei raggi IR, UV, ecc.; 
b) gli elementi di convogliamento ed i canali di gronda, definiti nella norma UNI EN 12056-3, oltre a quanto detto 
al comma a), se di metallo devono resistere alla corrosione, se di altro materiale devono rispondere alle 
prescrizioni per i prodotti per le coperture, se verniciate dovranno essere realizzate con prodotti per esterno 
rispondenti al comma a); la rispondenza delle gronde di plastica alla norma UNI EN 607 soddisfa quanto detto 
sopra; 
c) i tubi di convogliamento dei pluviali e dei collettori devono rispondere, a seconda del materiale, a quanto 
indicato nell’articolo relativo allo scarico delle acque usate; inoltre i tubi di acciaio inossidabile devono 
rispondere alle norme UNI EN 10088; 
d) per i punti di smaltimento valgono per quanto applicabili le prescrizioni sulle fognature date dalle pubbliche 
autorità. Per i chiusini e le griglie di piazzali vale la norma UNI EN 124. 
 
3 Per la realizzazione dell’impianto si utilizzeranno i materiali, i componenti e le modalità indicate nei documenti 
progettuali, e qualora non siano specificati in dettaglio nel progetto od a suo completamento, si rispetteranno le 
prescrizioni seguenti. Vale inoltre quale prescrizione ulteriore cui fare riferimento la norma UNI EN 12056-3. 
a) Per l’esecuzione delle tubazioni vale quanto riportato nell’articolo "Impianti di scarico acque usate". I pluviali 
montati all’esterno devono essere installati in modo da lasciare libero uno spazio tra parete e tubo di 5 cm, i 
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fissaggi devono essere almeno uno in prossimità di ogni giunto ed essere di materiale compatibile con quello del 
tubo. 
b) I bocchettoni ed i sifoni devono essere sempre del diametro delle tubazioni che immediatamente li seguono. 
Quando l’impianto acque meteoriche è collegato all’impianto di scarico acque usate deve essere interposto un 
sifone. 
Tutte le caditoie a pavimento devono essere sifonate. Ogni inserimento su un collettore orizzontale deve 
avvenire ad almeno 1,5 m dal punto di innesto di un pluviale. 
c) Per i pluviali ed i collettori installati in parti interne all’edificio (intercapedini di pareti, ecc.) devono essere 
prese tutte le precauzioni di installazione (fissaggi elastici, materiali coibenti acusticamente, ecc.) per limitare 
entro valori ammissibili i rumori trasmessi. 
 
4 La Direzione dei Lavori per la realizzazione dell’impianto di scarico delle acque meteoriche opererà come 
segue. 
a) Nel corso dell’esecuzione dei lavori, con riferimento ai tempi ed alle procedure, verificherà via via che i 
materiali impiegati e le tecniche di esecuzione siano effettivamente quelle prescritte ed inoltre, per le parti 
destinate a non restare in vista o che possono influire irreversibilmente sul funzionamento finale, verificherà che 
l’esecuzione sia coerente con quella concordata (questa verifica potrà essere effettuata anche in forma casuale e 
statistica nel caso di grandi opere). 
Effettuerà o farà effettuare e sottoscrivere in una dichiarazione di conformità le prove di tenuta all’acqua come 
riportato nell’articolo sull’impianto di scarico acque usate. 
b) Al termine dei lavori eseguirà una verifica finale dell’opera e si farà rilasciare dall’esecutore una dichiarazione 
di conformità dell’opera alle prescrizioni del progetto, del presente capitolato e di altre eventuali prescrizioni 
concordate. 
La Direzione dei Lavori raccoglierà inoltre in un fascicolo i documenti progettuali più significativi, la 
dichiarazione di conformità predetta (ed eventuali schede di prodotti) nonchè le istruzioni per la manutenzione 
con modalità e frequenza delle operazioni. 
 
Tutti i prodotti e/o materiali di cui al presente articolo, qualora possano essere dotati di marcatura CE secondo la 
normativa tecnica vigente, dovranno essere muniti di tale marchio. 
 

Art. 4.5 IMPIANTO DI RISCALDAMENTO 
4.5.1) LEGISLAZIONE 
In conformità al DM 22 gennaio 2008 n. 37, gli impianti di climatizzazione devono rispondere alle regole di 
buona tecnica; le norme UNI e CEI sono considerate norme di buona tecnica. L’impianto di climatizzazione deve 
assicurare il raggiungimento della temperatura indicata in progetto, compatibile con le vigenti disposizioni in 
materia di contenimento dei consumi energetici. 
Detta temperatura deve essere misurata al centro dei locali e ad una altezza di 1,5 m dal pavimento. Quanto detto 
vale purché la temperatura esterna sia compresa nell’intervallo fissato in progetto. 
Nella esecuzione dell’impianto dovranno essere scrupolosamente osservate, oltre alle disposizioni per il 
contenimento dei consumi energetici, le vigenti prescrizioni concernenti la sicurezza, l’igiene, l’inquinamento 
dell’aria, delle acque e del suolo. 
 
4.5.2) GENERALITÀ 
L’impianto di climatizzazione è destinato ad assicurare negli ambienti: 
– una determinata temperatura; 
– una determinata umidità relativa;  
La climatizzazione è: 
– estiva ed invernale. 
Qualunque sia il sistema di climatizzazione, deve essere assicurata la possibilità di una regolazione locale, 
almeno della temperatura e per i locali principali. 
Qualora l’impianto serva una pluralità di unità immobiliari, ciascuna di tali unità deve essere servita 
separatamente ai fini della possibilità della contabilizzazione dell’energia utilizzata. 
 
La caldaia a condensazione è tra le più moderne ed ecologiche attualmente esistenti sul mercato. 
Riescono infatti a ottenere rendimenti molto elevati grazie al recupero del calore latente, ovvero il calore 
del vapore acqueo generato dal processo di combustione (circa 1,6 kg per m3 di gas) disperso in 
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atmosfera attraverso il camino e trasformarlo in energia calorica utilizzabile per il riscaldamento. Il loro 
funzionamento permette di ottenere riduzioni delle emissioni di ossidi di azoto (NOx) e monossido di 
carbonio (CO) che possono raggiungere il 70% rispetto agli impianti tradizionali. Le normali caldaie 
riescono infatti a utilizzare solo una parte del calore sensibile dei fumi di combustione a causa della 
necessità, prettamente tecnica (deperimento caldaia), di evitare la condensazione dei fumi. Il vapore 
acqueo generato dal processo di combustione viene quindi disperso in atmosfera attraverso il camino:la 
quantità di calore in esso contenuta, definito calore latente, rappresenta ben l’11% dell’energia liberata 
dalla combustione ma non riesce a essere recuperata. 
 
La caldaia a condensazione, invece, può recuperare una gran parte del calore latente contenuto nei fumi espulsi 
attraverso il camino. La tecnologia della condensazione consente infatti di raffreddare i fumi fino a farli 
tornare allo stato di liquido saturo (o in taluni casi a vapore saturo umido), con un recupero di calore utilizzato 
per preriscaldare l’acqua di ritorno dall’impianto. In questo modo la temperatura dei fumi di uscita (che si 
abbassa fino a 40 °C) mantiene sempre lo stesso valore della temperatura di mandata dell’acqua, ben inferiore 
quindi ai 140~160 °C dei generatori ad alto rendimento e ai 200~250 °C dei generatori di tipo tradizionale. Le 
differenze di rendimento tra una caldaia a condensazione e una caldaia “tradizionale” non si misurano solo nel 
recupero di parte del calore latente ceduto al vapore d’acqua, ma anche in un contenimento sostanzioso delle 
perdite per calore sensibile attraverso i fumi, grazie a temperature dei prodotti di combustione sensibilmente 
più basse. La scelta di far funzionare la caldaia a condensazione con temperature medie inferiori contribuisce ad 
abbattere anche le perdite per irraggiamento, legate alla differenza di temperatura tra lo scambiatore e 
l’ambiente circostante.  
Per la riqualificazione dell'impianto termico si installeranno due caldaie murali a condensazione di alta potenza 
predisposte per l'installazione in batteria. Ogni singola caldaia a condensazione avrà una potenza pari a 80 kWatt 
di classe 5 con alimentazione a metano. 
Essa sarà collegato ad un bollitore di capacità 500 litri per la produzione di acqua calda sanitaria.  
 
Distribuzione 
L'impianto di distribuzione esistente è costituito da un sistema a collettore e tubazione in rame.  
I corpi scaldanti sono in ghisa.  
Oggetto della riqualificazione sarà l'installazione delle valvole termostatiche sui corpi scaldanti. 
L'installazione di una valvola termostatica permetterà di regolare il flusso d'acqua negli stessi in base alla 
temperatura richiesta dall'ambiente allo scopo di evitare sprechi e migliorare il comfort stabilizzando la 
temperatura a livelli diversi nei diversi locali a seconda delle necessità.  
 

Art. 4.6. TUBAZIONI MULTISTRATO 
4.6.1) IMPIEGO 
Le tubazioni multistrato vengono utilizzate per la distribuzione dell’impianto di condizionamento e per il sistema 
di adduzione idrica all’interno dei servizi igienici. 
 
4.6.1) MATERIALI 
Il tubo multistrato è composto da un tubo interno in polietilene reticolato, uno strato legante, uno strato 
intermedio in alluminio saldato di testa longitudinalmente, uno strato legante e uno strato di protezione in 
polietilene ad alta densità. 
Le tubazioni devono rispondere alle prescrizioni igienico-sanitarie del Ministero della Sanità relative a manufatti 
destinati a venire a contatto con sostanze alimentari. 
 
4.6.2) RACCORDI E PEZZI SPECIALI 
Raccordi e pezzi speciali devono essere tutti di tipo prefabbricato, a catalogo del costruttore del tubo. Non sono 
ammessi pezzi speciali realizzati in sede di montaggio deve essere quindi disponibile nei diametri assoluti e 
relativi, l'intera gamma di: gomiti flangiati, gomiti maschio e femmina, raccordi a T uguali e ridotti, giunti di 
collegamento, riduzioni, raccordi diritti filettati maschio o femmina, raccordi svitabili conici, ecc. 
 
4.6.3) GIUNZIONI 
Le giunzioni sono effettuate pressando direttamente il tubo sul raccordo con le apposite attrezzature omologate 
del sistema. 
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Le istruzioni del fabbricante contenute nelle apposite schede tecniche, riguardo il montaggio e la posa in opera, 
devono essere scrupolosamente osservate. 
 
4.6.4) SOSTEGNI E STAFFAGGI 
Le tubazioni in vista devono essere sostenute mediante supporti a collare in acciaio zincato montati su tassello 
ad espansione e con sistemi antirumore. Tra collare e tubo deve essere interposto nastro in materiale sintetico 
antirumore. 
 

Art. 4.7 IMPIANTI DI ASCENSORI, MONTACARICHI, SCALE E MARCIAPIEDI MOBILI 
4.7.1) CLASSIFICAZIONE 
Secondo le leggi attualmente in vigore, gli impianti, relativamente agli scopi ed usi, sono classificati nel modo 
seguente: 
- in servizio privato: comprendenti tutti gli impianti installati in edifici pubblici e privati a scopi ed usi privati, 
anche se accessibili al pubblico; 
- in servizio pubblico: comprendenti tutti gli impianti adibiti ad un pubblico trasporto. 
 
4.7.2) DEFINIZIONI 
- Ascensore: 
impianto di sollevamento fisso, avente cabina mobile fra guide verticali o leggermente inclinate, adibito al 
trasporto di persone o di cose, fra due o più piani. 
- Montacarichi: 
impianto di sollevamento fisso, avente cabina mobile fra guide verticali o leggermente inclinate, adibito al 
trasporto di sole cose, fra due o più piani. 
- Scala mobile: 
installazione azionata da motore, provvista di gradini in movimento senza fine, per il trasporto di passeggeri in 
salita o discesa. 
- Marciapiede mobile: 
installazione azionata da motore, provvista di superficie in movimento senza fine (per esempio segmenti, 
tappeto) per il trasporto di passeggeri fra due punti allo stesso o diverso livello. 
 
4.7.3) DISPOSIZIONI GENERALI PER L’IMPIANTO E L’ESERCIZIO 
1 Ascensori e montacarichi 
Gli ascensori e montacarichi in servizio privato sono soggetti alle seguenti disposizioni: 
- Decreto Ministero Sviluppo Economico 23 luglio 2009 “Miglioramento della sicurezza degli impianti 
ascensoristici anteriori alla direttiva 95/16/CE”; 
- Decreto Ministero Sviluppo Economico 22 gennaio 2008, n. 37, per quanto applicabile; 
- D.M. 15 Settembre 2005 antincendio ascensori; 
- D.P.R. 162/99 e s.m.i. che determina gli impianti soggetti alle norme e stabilisce le prescrizioni di carattere 
generale; 
- D.P.R. 28 marzo 1994, n.268 – Regolamento recante attuazione della direttiva n.90/486/CEE relativa alla 
disciplina degli ascensori elettrici, idraulici od oleoelettrici; 
- D.M. Ministero dei Lavori Pubblici 14 giugno 1989, n. 236; 
- D.M. 587/87, per gli ascensori elettrici; 
- D.M. 28 maggio 1979 e s.m.i., che integra il D.P.R. 1497/63, per gli ascensori idraulici; 
- D.P.R. 1497/63 e s.m.i., che costituisce il regolamento tecnico per l’applicazione della Legge 24 ottobre 1942, n. 
1415; 
- D.P.R. 1767/51 e s.m.i. che costituisce il regolamento amministrativo per l’applicazione della Legge 24 ottobre 
1942, n. 1415; 
- Legge 24 Ottobre 1942, n. 1415 (Impianto ed esercizio di ascensori e montacarichi in servizio privato). 
Gli ascensori e montacarichi in servizio pubblico sono soggetti alle seguenti disposizioni: 
- Legge 1110/27 con le s.m.i. e con le modifiche di cui al D.P.R. 771/55 - Provvedimenti per la concessione 
all’industria privata dell’impianto ed esercizio di funicolari aeree e di ascensori in servizio pubblico; 
- D.M. 5 marzo 1931 (Norme per l’impianto e l’esercizio, in servizio pubblico, degli ascensori destinati al 
trasporto di persone). 
 
2 Scale e marciapiedi mobili. 
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La norma UNI EN 115-1 stabilisce le norme di sicurezza per la costruzione e l’installazione di scale mobili e di 
marciapiedi mobili. 
Le scale e i marciapiedi mobili in servizio privato non sono soggette ad alcuna normativa cogente, le scale mobili 
in servizio pubblico sono soggette al D.M. 18 settembre 1975, che stabilisce le norme tecniche di sicurezza per la 
costruzione e l’esercizio delle scale mobili in servizio pubblico. I marciapiedi mobili in servizio pubblico non sono 
soggetti ad alcuna normativa cogente. 
 
Tutti i prodotti e/o materiali di cui al presente articolo, qualora possano essere dotati di marcatura CE secondo la 
normativa tecnica vigente, dovranno essere muniti di tale marchio. 
 
4.7.4) CARATTERISTICHE TECNICHE DEGLI IMPIANTI 
1 Ascensori. 
Per il dimensionamento e l’inserimento degli impianti nell’edificio le norme nazionali adottate dall’UNI sono le 
seguenti:  
- UNI ISO 4190 che stabilisce le dimensioni necessarie per l’installazione delle seguenti tipologie di impianti: 
a) ascensori adibiti al trasporto di persone; 
b) ascensori adibiti principalmente al trasporto di persone, ma nei quali si possono trasportare anche merci; 
c) ascensori adibiti al trasporto di letti (montaletti); 
d) ascensori prevalentemente destinati al trasporto di cose generalmente accompagnate da persone; 
e) montacarichi. 
- UNI ISO 4190 che stabilisce quali pulsanti e segnali sono da prevedere nella costruzione ed installazione di un 
ascensore, tenendo conto del tipo di manovra adottato per l’apparecchio stesso; 
- UNI ISO 4190 che stabilisce le regole concernenti le previsioni di traffico e la scelta degli ascensori per gli edifici 
adibiti ad abitazione, allo scopo di assicurare un servizio soddisfacente; 
- UNI 8725 che stabilisce le istruzioni per l’integrazione negli edifici residenziali degli impianti di ascensori 
elettrici a fune; 
- UNI 8999 che stabilisce le istruzioni per l’integrazione negli edifici per uffici, alberghi ed ospedali degli impianti 
di ascensori elettrici a funi. 
 
Il numero di ascensori, la velocità, la portata saranno chiaramente definite e rispondenti alle richieste dell’opera; 
i vani corsa dovranno essere liberi da qualsiasi tubazione o condotto estraneo all’impianto e saranno in 
conformità con le norme di sicurezza ed antincendio. 
I locali macchinari avranno porte chiudibili a chiave, illuminazione e spazio sufficienti per le operazioni di 
manutenzione; le cabine avranno porte metalliche, pulsantiere di comando e tutti gli accessori di uso e manovra. 
L’impianto elettrico sarà installato, salvo diversa prescrizione, in tubazioni metalliche (nei vani di corsa) e 
plastica rigida (nelle murature) ed avrà cavi di isolamento adeguato ed interruttori di arresto sia nel locale 
ascensori posto in copertura dell’edificio che nella fossa di extracorsa. 
L’appaltatore dovrà, durante la messa in opera, attuare tutti gli accorgimenti necessari a garantire la perfetta 
corrispondenza con la normativa già richiamata con particolare riguardo alla sicurezza e prevenzione incendi. 
 
2 Scale e marciapiedi mobili. 
Al presente non esistono norme per il dimensionamento e l’inserimento di questi impianti negli edifici, pertanto 
sono da definire tra installatore e Direzione dei Lavori i dettagli relativi. 
 
4.7.5) LA DIREZIONE DEI LAVORI 
La Direzione dei Lavori, ai fini della loro accettazione procederà come segue: 
- verificherà che l’impianto, a livello di progetto, abbia avuto le necessarie approvazioni da parte dei competenti 
organi di controllo e che le dimensioni siano coerenti con la destinazione d’uso in base alle norme di 
dimensionamento e di inserimento nell’edificio; 
- verificherà che l’impianto riceva alla fine dell’installazione il collaudo da parte dei competenti organi di 
controllo e che i dati relativi siano registrati sulla documentazione obbligatoria in base alla legislatura vigente. 
- raccoglierà inoltre in un fascicolo i documenti progettuali più significativi, la dichiarazione di conformità 
predetta (ed eventuali schede di prodotti) nonchè le istruzioni per la manutenzione con modalità e frequenza 
delle operazioni. 
 

Art. 4.8 IMPIANTO ELETTRICO E DI COMUNICAZIONE INTERNA 
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4.8.1) DISPOSIZIONI GENERALI 
1 Direzione dei Lavori. 
La Direzione dei Lavori per la pratica realizzazione dell’impianto, oltre al coordinamento di tutte le operazioni 
necessarie alla realizzazione dello stesso, deve prestare particolare attenzione alla verifica della completezza di 
tutta la documentazione, ai tempi della sua realizzazione ed a eventuali interferenze con altri lavori. 
Verificherà inoltre che i materiali impiegati e la loro messa in opera siano conformi a quanto stabilito dal 
progetto. 
Al termine dei lavori si farà rilasciare il rapporto di verifica dell’impianto elettrico, come precisato nella CEI 64-
50, che attesterà che lo stesso è stato eseguito a regola d’arte. Raccoglierà inoltre la documentazione più 
significativa per la successiva gestione e manutenzione. 
 
2 Norme e leggi. 
Gli impianti elettrici dovranno essere realizzati a regola d’arte, in rispondenza alla normativa vigente ed in 
particolare al D.M. 22/01/2008, n. 37. Si considerano a regola d’arte gli impianti elettrici realizzati in conformità 
alla vigente normativa e alle norme dell’UNI, del CEI o di altri Enti di normalizzazione appartenenti agli Stati 
membri dell’Unione europea o che sono parti contraenti dell’accordo sullo spazio economico europeo. 
Si riportano a titolo meramente esemplificativo le seguenti norme: 
- CEI 11-17. Impianti di produzione, trasporto e distribuzione di energia elettrica. Linee in cavo. 
- CEI 64-8. Impianti elettrici utilizzatori a tensione nominale non superiore a 1000V in corrente alternata a 
1500V in corrente continua. 
- CEI 64-2. Impianti elettrici nei luoghi con pericolo di esplosione o di incendio. 
- CEI 64-12. Impianti di terra negli edifici civili - Raccomandazioni per l’esecuzione. 
- CEI 11-37. Impianti di produzione, trasmissione e distribuzione di energia elettrica. Impianti di terra. 
- CEI 103-1. Impianti telefonici interni. 
- CEI 64-50. Edilizia residenziale. Guida per l’integrazione nell’edificio degli impianti elettrici utilizzatori, ausiliari 
e telefonici. 
Inoltre vanno rispettate le disposizioni del D.M. 16 febbraio 1982, della legge 818/84 e s.m.i. e delle relative 
circolari esplicative per quanto applicabili. 
 
4.8.2) CARATTERISTICHE TECNICHE DEGLI IMPIANTI E DEI COMPONENTI 
1 Criteri per la dotazione e predisposizione degli impianti. 
Nel caso più generale gli impianti elettrici utilizzatori prevedono: 
- punti di consegna ed eventuale cabina elettrica; circuiti montanti, circuiti derivati e terminali; quadro elettrico 
generale e/o dei servizi, quadri elettrici locali o di unità immobiliari; alimentazioni di apparecchi fissi e prese; 
punti luce fissi e comandi; illuminazione di sicurezza, ove prevedibile. 
Con impianti ausiliari si intendono: 
- l’impianto citofonico con portiere elettrico o con centralino di portineria e commutazione al posto esterno; 
- l’impianto videocitofonico; 
- l’impianto centralizzato di antenna TV e MF. 
L’impianto telefonico generalmente si limita alla predisposizione delle tubazioni e delle prese. 
E’ indispensabile per stabilire la consistenza e dotazione degli impianti elettrici, ausiliari e telefonici la 
definizione della destinazione d’uso delle unità immobiliari (ad uso abitativo, ad uso uffici, ad altri usi) e la 
definizione dei servizi generali (servizi comuni: portinerie, autorimesse, box auto, cantine, scale, altri; servizi 
tecnici: cabina elettrica; ascensori; centrali termiche, idriche e di condizionamento; illuminazione esterna ed 
altri). 
Quali indicazioni di riferimento per la progettazione degli impianti elettrici, ausiliari e telefonici, ove non 
diversamente concordato e specificato, si potranno assumere le indicazioni formulate dalla CEI 64-50 per la 
dotazione delle varie unità immobiliari e per i servizi generali. 
 Sulla necessità di una cabina elettrica e sulla definizione del locale dei gruppi di misura occorrerà contattare 
l’Ente distributore dell’energia elettrica. Analogamente per il servizio telefonico occorrerà contattare l’azienda 
fornitrice dello stesso. 
 
2 Criteri di progetto. 
Per gli impianti elettrici, nel caso più generale, è indispensabile l’analisi dei carichi previsti e prevedibili per la 
definizione del carico convenzionale dei componenti e del sistema. 
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Con riferimento alla configurazione e costituzione degli impianti, che saranno riportate su adeguati schemi e 
planimetrie, è necessario il dimensionamento dei circuiti sia per il funzionamento normale a regime, che per il 
funzionamento anomalo per sovracorrente. Ove non diversamente stabilito, la caduta di tensione nell’impianto 
non deve essere superiore al 4% del valore nominale. 
E’ indispensabile la valutazione delle correnti di corto circuito massimo e minimo delle varie parti dell’impianto. 
Nel dimensionamento e nella scelta dei componenti occorre assumere per il corto circuito minimo valori non 
superiori a quelli effettivi presumibili, mentre per il corto circuito massimo valori non inferiori ai valori minimali 
eventualmente indicati dalla normativa e comunque non inferiori a quelli effettivi presumibili. 
E’ opportuno: 
- ai fini della protezione dei circuiti terminali dal corto circuito minimo, adottare interruttori automatici con 
caratteristica L o comunque assumere quale tempo d’intervento massimo per essi 0,4s; 
- ai fini della continuità e funzionalità ottimale del servizio elettrico, curare il coordinamento selettivo 
dell’intervento dei dispositivi di protezione in serie, in particolare degli interruttori automatici differenziali. 
 Per gli impianti ausiliari e telefonici saranno fornite caratteristiche tecniche ed elaborati grafici (schemi o 
planimetrie). 
 
3 Criteri di scelta dei componenti. 
I componenti devono essere conformi alle prescrizioni di sicurezza delle rispettive norme e scelti e messi in 
opera tenendo conto delle caratteristiche di ciascun ambiente (ad esempio le prese a spina rispondenti alle 
norme CEI EN 50075 e CEI 23-50 e CEI 23-57). 
 
4.8.3) INTEGRAZIONE DEGLI IMPIANTI ELETTRICI, AUSILIARI E TELEFONICI NELL’EDIFICIO 
1 Generalità sulle condizioni di integrazione. 
Va curata la più razionale integrazione degli impianti elettrici, ausiliari e telefonici nell’edificio e la loro 
coesistenza con le altre opere ed impianti. 
A tale scopo vanno formulate indicazioni generali relative alle condutture nei montanti (sedi, canalizzazioni 
separate, conduttori di protezione ed altre) o nei locali (distribuzione a pavimento o a parete, altre). 
Per la definizione di tali indicazioni si può fare riferimento alla CEI 64-50 ove non diversamente specificato. 
E’ opportuno, in particolare, che prima dell’esecuzione e nel corso dei lavori vengano assegnati agli impianti 
elettrici spazi adeguati o compatibili con quelli per gli altri impianti tecnici, onde evitare interferenze dannose ai 
fini dell’installazione e dell’esercizio. 
 
2 Impianto di terra. 
E’ indispensabile che l’esecuzione del sistema dispersore proprio debba aver luogo durante la prima fase delle 
opere edili nella quale è ancora possibile interrare i dispersori stessi senza particolari opere di scavo o di 
infissione ed inoltre possono essere eseguiti, se del caso, i collegamenti dello stesso ai ferri dei plinti di 
fondazione, utilizzando così dispersori naturali. 
I collegamenti di equipotenzialità principali devono essere eseguiti in base alle prescrizioni della norma CEI 64-
8. 
Occorre preoccuparsi del coordinamento per la realizzazione dei collegamenti equipotenziali, richiesti per 
tubazioni metalliche o per altre masse estranee all’impianto elettrico che fanno parte della costruzione; è 
opportuno che vengano assegnate le competenze di esecuzione. 
Si raccomanda una particolare cura nella valutazione dei problemi di interferenza tra i vari impianti tecnologici 
interrati ai fini della corrosione. Si raccomanda peraltro la misurazione della resistività del terreno. 
 
3 Impianto di protezione contro le scariche atmosferiche. 
Nel caso tale impianto fosse previsto, esso deve essere realizzato in conformità alle disposizioni del D.M. 
22/01/2008, n. 37 e delle norme CEI EN 62305-1/4, in base ai criteri di valutazione del rischio stabiliti dalla 
norma CEI EN 62305-2. 
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CAPITOLO 5: OPERE DI RESTAURO 
Art. 5.1 OPERAZIONI DI PULITURA MATERIALI LAPIDEI 

Con il termine “materiale lapideo” dovranno sempre essere intesi (in accordo alle raccomandazioni NorMaL) 
oltre che i marmi e le pietre propriamente detti, anche gli stucchi, le malte, gli intonaci (affrescati, dipinti a secco, 
graffiti) ed i prodotti ceramici come laterizi e cotti. 
 

Art. 5.2 GENERALITA’ ED ESECUZIONE DI PROVE DI PULITURA 
Prima di eseguire le operazioni di pulitura è opportuno attenersi a delle specifiche procedure al fine di 
salvaguardare l’integrità del materiale e, allo stesso tempo, prepararlo in modo da garantire l’efficacia, più o 
meno incisiva, dell’intervento. Le operazioni preliminari comprendono: 
– analisi puntuale e dettagliata della consistenza dei materiali da pulire al fine di avere un quadro 
esplicativo relativo alla loro natura, compattezza ed inerzia chimica; 
– analisi dei prodotti di reazione, così da poter identificare la loro effettiva consistenza, la natura e la 
reattività chimica; 
– preconsolidamento (preferibilmente reversibile) se si riscontra la necessità, del materiale prima di 
iniziare la pulitura; 
– esecuzione delle prove prescelte su campioni di materiale; 
– analisi dei risultati ottenuti sulla superficie campione prima di estendere le operazioni di pulitura a tutta 
la superficie. 
Lo scopo che ogni operazione di pulitura, indipendentemente dal sistema prescelto, deve prefiggersi è quello di 
asportare dalla superficie ogni tipo di deposito incoerente, in particolar modo quelli che possono proseguire il 
deterioramento del materiale. La facilità o difficoltà dell’asportazione e, di conseguenza, il ricorso a metodologie 
più o meno aggressive, dipende strettamente dalla natura del deposito stesso: 
– depositi incoerenti (particellato atmosferico terroso o carbonioso) che non risultano coesi con il 
materiale o derivati da reazione chimica, depositati per gravità, o perché veicolati dalle acque meteoriche o di 
risalita (efflorescenze saline); 
– depositi incoerenti (particelle atmosferiche penetrate in profondità, sali veicolati dall’acqua di 
dilavamento ecc.) che tendono a solidarizzarsi alla superficie del materiale tramite un legame meccanico, non 
intaccando, però, la natura chimica del materiale; 
– strato superficiale derivato dalla combinazione chimica delle sostanze esterne (volatili o solide) con il 
materiale di finitura; i prodotti di reazione che ne derivano sono, ad esempio, le croste (prodotti gessosi) e la 
ruggine (ossidi di ferro). 
La rimozione dei depositi incoerenti presenti sul materiale che, a differenza delle croste, non intaccano la natura 
chimica del materiale, potrà essere eseguita ricorrendo a dei sistemi meccanici semplici, facili da applicare come 
ad esempio: stracci, spazzole di saggina, scope, aspiratori ecc. integrati, dove il caso specifico lo richiede, da 
bisturi, piccole spatole e lavaggi con acqua; invece nel caso in cui si debbano asportare depositi solidarizzati con 
il materiale, sarà conveniente ricorrere a dei cicli di pulitura più consistenti come, ad esempio, tecniche di 
pulitura a base d’acqua, pulitura con impacchi acquosi o con sostanze chimiche, pulitura meccanica, pulitura 
mediante l’uso di apparecchi aeroabrasivi, sabbiatura controllata ecc. 
Ogni qualvolta si utilizzeranno sistemi di pulitura che implicheranno l’uso di considerevoli quantitativi d’acqua 
(spray di acqua a bassa pressione, idropulitura, acqua nebulizzata, acqua atomizzata ecc.) dovrà essere 
pianificato in sede di cantiere, prima di procedere con l’intervento, il sistema di raccolta e di convogliamento del 
liquido e dovrà essere prevista la protezione (mediante l’utilizzo di teli impermeabili) delle parti che, non 
essendo interessate dall’operazione di pulitura (serramenti, vetri ecc.), potrebbero essere danneggiate durante 
la procedura. 
Ogni procedura di pulitura, in special modo se caratterizzata dall’utilizzo di prodotti specifici anche se prescritti 
negli elaborati di progetto, dovrà essere preventivamente testata tramite l’esecuzione di campionature eseguite 
sotto il controllo della D.L.; ogni campione dovrà, necessariamente, essere catalogato ed etichettato; in ogni 
etichetta dovranno essere riportati la data di esecuzione, il tipo di prodotto e/o le percentuali dell’impasto 
utilizzato, gli eventuali solventi e di conseguenza il tipo di diluizione (se si tratterà di emulsioni, ovverosia 
miscele di due liquidi, rapporto volume/volume) o di concentrazione (se si tratterà di soluzioni, cioè 
scioglimento di un solido in un liquido, rapporto peso/volume) utilizzati, le modalità ed i tempi di applicazione. 
 

Art. 5.3 SISTEMI DI PULITURA PER GLI ELEMENTI LAPIDEI 
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I materiali lapidei rientrano nella categoria dei materiali a pasta porosa e come tali risentono particolarmente 
dell’azione disgregatrice operata dalle condizioni al contorno. La superficie, generalmente lavorata, a contatto 
con gli agenti atmosferici è sottoposta ad una serie di lente trasformazioni chimiche-fisiche che portano, nel 
corso degli anni, alla formazione di una patina superficiale, non dannosa, una sorta di protezione naturale che si 
limita ad alterare solo l’aspetto cromatico del materiale. Attualmente, le sostanze inquinanti presenti 
nell’atmosfera ostacolano la formazione della patina attaccando direttamente i materiali lapidei favorendone la 
disgregazione e l’insorgenza di croste nere. L’intervento di pulitura su questo tipo di materiali deve, 
principalmente, essere indirizzato ad eliminare la presenza di efflorescenze, croste nere, macchie ecc. che 
provocano il lento deterioramento della materia e, laddove è presente, conservare la patina naturale. 
Le croste nere che ricoprono gli elementi lapidei, costituiscono un tipo di degrado che più di altri può alterare lo 
stato di fatto del materiale; oltre a mascherare le policromie, annullando l’originale gioco di luci e di ombre 
caratteristico degli apparati decorativi, sono una fonte pericolosa di sali solubili e la loro persistenza fa sì che la 
superficie sia sempre a contatto con le sostanze inquinanti. La presenza di croste nere può inoltre accentuare 
l’effetto di variazioni termiche, che accelerano il fenomeno di esfoliazione degli strati superficiali della pietra 
provocando il distacco di frammenti. 
 
5.3.1) PULITURA MEDIANTE SPRAY DI ACQUA A BASSA PRESSIONE 
Tecnica particolarmente adatta quando si tratterà di rimuovere polveri e depositi solubili in acqua o non troppo 
coesi al substrato; indicata soprattutto per asportare depositi superficiali sottili legati con gesso o calcite 
secondaria, su materiali lapidei di natura calcarea e poco porosi, è sconsigliata in presenza di croste nere di 
spessore considerevole (1-3 mm) e contenenti percentuali di gesso elevate (tra il 20% e il 30%) poiché i tempi di 
applicazione troppo lunghi potrebbero recare danni al materiale. La superficie da trattare sarà invasa da getti 
d’acqua a bassa pressione (2-3 atm) proiettati con l’ausilio di ugelli (simili a quelli comunemente usati negli 
impianti di irrigazione o in orticoltura) indirettamente dall’alto verso il basso, in modo tale da giungere sul 
materiale in caduta. Quest’operazione di pulitura, oltre all’azione chimica, svolgerà anche una moderata azione 
meccanica e dilavante, (dovuta al moderato ruscellamento), grazie alla quale gran parte dei sali solubilizzati 
potranno essere rimossi. Importante è tenere presente che la quantità d’acqua da impiegare dovrà essere tale da 
non inumidire troppo la muratura (l’intervento non deve superare i 15-20 minuti consecutivi); inoltre, è 
consigliabile evitare i cicli di pulitura a base d’acqua nei mesi freddi così da evitare gli inconvenienti connessi sia 
all’azione del gelo sia alla lenta evaporazione, per questo la temperatura esterna non dovrebbe essere mai sotto i 
14°C. 
La pulitura dovrà procedere per porzioni limitate di muratura; nel caso questa tecnica sia utilizzata per la 
pulitura di materiali lapidei porosi si dovrà, necessariamente, ridurre al minimo indispensabile la quantità 
d’acqua in modo da riuscire ad evitare la movimentazione dei sali presenti all’interno del materiale. Considerata 
la quantità d’acqua impiegata, prima di iniziare le operazioni di pulitura si dovranno mettere in atto le 
precauzioni enunciate nell’articolo sulle generalità. 
Specifiche sui materiali: per la pulitura di manufatti, dovrà, preferibilmente, essere utilizzata, acqua 
assolutamente pura, dolce, priva di sali e calcari, con un pH neutro e una durezza inferiore al 2% (anche se 
sovente nella pratica si ricorre all’acqua di rubinetto). L’acqua da impiegare dipenderà dalla natura del materiale, 
di norma in presenza di calcari teneri si useranno acque più dure, acque a grana fine dove si riscontreranno 
problemi di solubilità di carbonato di calcio mentre, per i graniti e le rocce silicate potrà essere utilizzata acqua 
distillata ovvero deionizzata ottenuta tramite l’utilizzo di appositi filtri contenenti resine scambiatrici di ioni 
acide (RSO3H) e basiche (RNH3OH) rispettivamente. Il processo di deionizzazione non renderà le acque sterili e 
nel caso in cui sia richiesta sterilità, potranno essere ottenute acque di questo tipo, operando preferibilmente per 
via fisica. 
 
5.3.2) PULITURA MEDIANTE SPRAY D’ACQUA NEBULIZZATA 
Un’alternativa alla pulitura con spray d’acqua deionizzata è la nebulizzazione del liquido tramite ugelli a cono 
vuoto (dotati di pinze e posizionati a 30-40 cm dalla superficie) caratterizzati da un orifizio molto piccolo, 
(diametro tra 0,41 e 0,76 mm), che permette di invadere la superficie da trattare (obliquamente e quasi senza 
pressione) con una fitta nebbia di goccioline, del diametro di circa 1/10 mm. Sostanzialmente le precauzioni da 
prendere saranno le stesse del metodo precedentemente illustrato, questo sistema sarà valido soprattutto per 
rimuovere incrostazioni costituite da composti parzialmente idrosolubili; l’acqua impiegata potrà essere 
deionizzata ed additivata con tensioattivi neutri allo scopo di diminuire l’angolo di contatto e, rispetto allo spray 
d’acqua, presenterà il vantaggio di accentuare l’azione diluente della pulitura chimica proprio grazie all’azione 
nebulizzante delle goccioline. La nebulizzazione risulterà particolarmente adatta quando si tratterà di pulire 
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pietre carbonatiche non troppo incrostate (meno adatta per pietre quarzo-silicatiche) e per interventi su calcari 
non troppo porosi, dove le sostanze da rimuovere non siano particolarmente tenaci, contrariamente, in presenza 
di depositi difficili da rimuovere, si completerà il ciclo di pulitura con impacchi o spazzole di saggina. La pulitura 
dei materiali porosi con acqua nebulizzata dovrà ridurre i tempi d’irrorazione della superficie (così da evitare 
l’assorbimento d’acqua in profondità) ripetendo, se necessario, l’intervento più volte. L’applicazione continua 
della nebulizzazione sulla superficie non dovrà, comunque, mai superare i 15 minuti consecutivi in modo da 
evitare che le murature s’impregnino eccessivamente (in condizioni “normali” il consumo d’acqua potrà essere 
valutato in 4 l/h per ugello). Tra i vari cicli di pulitura dovranno intercorrere ampie pause così da consentire al 
materiale il completo prosciugamento. I tempi d’applicazione saranno comunque in funzione della consistenza 
dei depositi e della natura del materiale; su calcari teneri l’intervento potrà durare meno rispetto a quello 
operato su quelli compatti. La pulitura mediante acqua nebulizzata si effettuerà in cantiere ricorrendo a specifica 
apparecchiatura e dovrà essere applicata, esclusivamente durante la stagione calda, mai con valori minimi della 
temperatura esterna inferiori a 17 °C. Considerata la quantità d’acqua impiegata, prima di iniziare le operazioni 
di pulitura si dovranno mettere in atto le precauzioni enunciate nell’articolo sulle generalità. 
 
1. Pulitura mediante acqua atomizzata 
Molto simile alla tecnica della nebulizzazione è la pulitura mediante acqua atomizzata con la differenza che, in 
questo caso, lo spruzzo d’acqua è costituito da goccioline ancora più piccole. Mediante l’uso d’apposite camere di 
atomizzazione, infatti, l’acqua si ridurrà in un aerosol costituito da un numero elevato di finissime goccioline che 
fuoriusciranno da ugelli connessi ai lati delle camere mediante condutture flessibili; in questo modo aumenterà 
l’azione solvente dell’acqua nei confronti dei sali solubili e dei leganti delle croste nere, mentre diminuirà 
l’azione meccanica che si limiterà ad un debole ruscellamento sulle superfici sottostanti. Si ricorrerà a questa 
tecnica ogni qualvolta si dovrà eseguire la pulitura su porzioni particolarmente delicate come: apparati 
decorativi, fregi, modanature ecc., e/o su superfici particolarmente degradate (decoese). La pulitura mediante 
l’atomizzazione sarà in grado di asportare dalle superfici lapidee (anche porose) di natura carbonatica, parte dei 
sali solubili e i depositi polverulenti e/o carboniosi. I tempi di applicazione sono più lunghi di quelli previsti per 
la nebulizzazione. Considerata la quantità d’acqua impiegata, prima di iniziare le operazioni di pulitura, si 
dovranno mettere in atto le precauzioni enunciate nell’articolo sulle generalità. 
 
5.3.3) PULITURA MECCANICA (SPAZZOLE, BISTURI, SPATOLE ECC.) 
La pulitura meccanica di superfici lapidee, comprende una serie di strumenti specifici il cui impiego è in stretta 
relazione al grado di persistenza delle sostanze patogene che si dovranno asportare. Prima di procedere ad 
illustrare la gamma di utensili disponibili e le relative tecniche, è opportuno precisare che la riuscita delle 
operazioni di pulitura meccanica, sarà strettamente connessa all’abilità ed alla sensibilità dell’operatore che 
dovrà prestare particolare attenzione a non arrecare danni irreversibili al materiale (incisioni o segni). La 
pulitura meccanica consentirà la rimozione di scialbature, depositi ed incrostazioni più o meno aderenti alla 
superficie; a tal fine si potrà ricorrere a strumenti di vario tipo partendo dai più semplici come: spazzole di 
saggina o di nylon, bisturi, piccole spatole metalliche, sino ad arrivare ad utilizzare apparecchiature 
meccanizzate più complesse di tipo dentistico che, alimentate da un motore elettrico o pneumatico, 
consentiranno la rotazione di un utensile come ad esempio: microspazzolini in fibre vegetali o nylon (per 
asportare depositi più o meno aderenti), microfrese (atte all’asportazione di incrostazioni dure e di modeste 
dimensioni), micromole in gomma abrasiva (ovviano l’inconveniente di lasciare tracce da abrasione grazie al 
supporto relativamente morbido), microscalpelli su cui si monteranno punte in vidia di circa 5 mm di diametro 
(adatti per la rimozione di depositi calcarei), vibroincisori, apparecchi che montano punte a scalpello o piatte con 
diametro di circa 2-3 mm (eliminano incrostazioni molto dure e coese come scialbi, stuccature cementizie ecc.). 
La carta abrasiva fine (400-600 Mesh) o la pomice potranno essere impiegate in presenza di superfici piane o 
poco irregolari, anche se la bassa velocità di avanzamento che caratterizza questo sistema, implicherà tempi di 
lavoro troppo lunghi e, per questo, potrà essere applicato solo su porzioni limitate di materiale. In presenza di 
stuccature cementizie, o in casi analoghi, si potrà procedere alla loro asportazione ricorrendo all’uso di un 
mazzuolo e di uno scalpello (unghietto); considerato l’impatto che potrà avere l’intervento sul materiale, si 
consiglia di effettuare l’operazione in maniera graduale in modo da poter avere sempre sotto controllo 
l’intervento. 
 
Avvertenze 
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Questo tipo di pulitura potrà produrre variazioni morfologiche superficiali in funzione della destrezza 
dell’operatore e delle condizioni conservative della superficie, mentre saranno assenti variazioni del colore delle 
superfici trattate da tale procedura. 
 
5.3.4) PULITURA MEDIANTE PRODOTTI SOLVENTI 
La pulitura mediante solventi dovrà essere, necessariamente, impiegata nel caso in cui si operi in presenza di 
materiali o supporti (ad es., stucchi a gesso o stesure pittoriche a base gesso) che non siano in grado di 
sopportare puliture ad acqua. La procedura operativa prevedrà le seguenti fasi: 
– esecuzione di prove preliminari di pulitura al fine di determinare il livello della rimozione dei prodotti di 
deposito e di alterazione, senza danneggiare il supporto, la sua finitura superficiale nonché il materiale di cui è 
costituito: tali prove serviranno, inoltre, per avere un campione di riferimento e di controllo durante le fasi 
successive di lavoro. Tali test dovranno essere eseguiti in presenza della DL ed essere visionati dagli organi di 
tutela del bene in oggetto; ogni campione dovrà essere catalogato e riportare il tipo di solvente utilizzato. Per la 
campionatura, (che dovrà necessariamente essere eseguita su differenti elementi lapidei), se non 
differentemente specificato negli elaborati di progetto, potranno essere impiegati i seguenti solventi: acetone, 
acqua ragia, diluente nitro e white spirit; 
– pulitura degli elementi in oggetto mediante tamponi (batuffoli di cotone) o compresse di garza 
contenente al suo interno materiale assorbente. L’operatore potrà impiegare il tampone impugnandolo 
direttamente o utilizzando un bastoncino in legno così da agevolare la pulitura di porzioni difficilmente 
raggiungibili come incavi, spigoli, rientranze ecc. L’operatore, dopo avere imbevuto di solvente il tampone, 
procederà a strofinare leggermente la zona da pulire eseguendo, preferibilmente, un movimento rotatorio. Nei 
punti più difficili da raggiungere e/o in presenza di depositi o incrostazioni più coerenti, potrà essere necessario 
insistere nell’azione impiegando il movimento più adatto alla specifica esigenza. In caso di colature, o dispersioni 
incontrollate del solvente misto al particellato di deposito, occorrerà operare la rimozione tempestivamente 
asciugandole con un tampone o una pezza di garza asciutti. Subito dopo aver passato il tampone sarà necessario 
passare sul manufatto oggetto di intervento una pezza di tessuto pulito ovvero un altro tampone inumidito con 
idoneo diluente così da rimuovere eventuali eccessi di solvente affinché questi non continuino la loro azione. In 
alternativa, ossia dove si renderà necessario un intervento più minuzioso e localizzato, ossia per le parti più 
delicate policrome o dorate (scritte, stemmi, festoni, capitelli), sarà preferibile veicolare il solvente mediante 
l’utilizzo di addensanti cellulosici ovvero solvent-gel. Queste tipologie di prodotti, oltre a risultare igroscopici, 
permettono di gelificare il solvente così da mantenerlo localizzato sulla superficie del manufatto policromo; in 
questo modo l’azione di pulitura si rileverà più selettiva limitando la penetrazione del solvente negli strati 
sottostanti. Il gel sarà applicato con pennelli piccoli e morbidi per i tempi e con la densità stabiliti dai test-
campione eseguiti in precedenza; in caso di superfici particolarmente decoese si potranno frapporre tra il 
composto e il supporto dei fazzoletti di carta giapponese. Il composto sarà rimosso a secco o a tampone 
leggermente imbevuto così da evitare di lasciare eventuali residui dannosi per il manufatto. 
 
Avvertenze 
La scelta del solvente adatto alla rimozione di una certa sostanza richiederebbe, di norma, l’esatta conoscenza 
della natura chimica del materiale da disciogliere; nel caso in cui si disponga di tale conoscenza preliminare 
all’intervento, sarà sufficiente utilizzare il Triangolo delle Solubilità dei solventi così da arrivare immediatamente 
ad una possibile, quanto idonea soluzione. Nel caso in cui l’operatore non abbia la piena conoscenza della natura 
del materiale da rimuovere, sarà necessario eseguire delle prove campione sulla superficie da rimuovere. I 
suddetti test, eseguiti dietro specifica autorizzazione della DL, dovranno verificare, con delle miscele solventi 
standard a parametri di solubilità noti (potrà, per semplicità, essere considerato solo uno dei tre parametri ad es. 
la fd ovvero la forza di dispersione), il valore necessario per solubilizzare il materiale ovvero la vernice in 
oggetto: in accordo col valore trovato, verrà scelto il solvente adeguato per la pulitura. Il pratica si dovranno 
eseguire delle modeste tassellature di prova partendo sempre dalla miscela (ovvero dal solvente) con valore più 
basso per poi passare alla successiva, fino a quando se ne troverà una che solubilizzerà il soluto in questione. 
Stabilito, in questo modo, il parametro spia, si potrà compiere la scelta del solvente (o più spesso della miscela di 
solventi, ad es. 1 parte di white spirit e 3 parti di trielina per asportare depositi, grassi di oli e cere) avente il 
valore ricercato. La selezione, pertanto, sarà indirizzata dalla tabella dei parametri di solubilità nelle immediate 
vicinanze del valore del parametro scelto determinato dalla prova-campione. In linea generale, la scelta dovrà 
ricadere su un solvente il meno tossico possibile, nel caso tale solvente non dovesse esistere, il valore spia dovrà 
essere riprodotto mediante miscela di solventi (per semplicità operativa converrà operare verso miscele 
binarie). 
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La scelta dei solventi, sia quando risulti nota la natura del soluto, sia quando si debba ricavare mediante prove 
campione, rappresenta di norma un compromesso tra esigenze diverse quali il potere solvente, la stabilità, la non 
corrosività, la tossicità e l’infiammabilità. Considerando i parametri di solubilità (ovvero fs forze di dispersione 
tipo apolari, fp forze di tipo polari e fh forze di legame a Idrogeno) dei solventi organici, sarà, pertanto, 
consigliabile sostituire un solvente organico con un altro solvente o una miscela di solventi la cui terna di 
parametri di solubilità sia analoga a quella del solvente da sostituire, specialmente se questo ultimo si rileva 
molto tossico. L’utilizzo di solventi gelificanti nelle operazioni di pulitura di superfici policrome sarà da preferire 
dal momento che consentirà di ottenere un’azione più controllata e selettiva sullo strato da rimuovere, oltre ad 
una minore volatilità dei solventi stessi ed una maggiore sicurezza per l’operatore. 
Per utilizzare, manipolare e/o conservare i suddetti prodotti si dovrà, obbligatoriamente, fare riferimento a 
quanto indicato sulle relative etichette e schede di sicurezza. I prodotti dovranno, inoltre, essere ad esclusivo uso 
di personale professionalmente qualificato. In ogni caso dovranno sempre essere utilizzati i DPI (dispositivi di 
protezione individuali) adeguati a protezione della pelle, degli occhi, del viso e delle vie respiratorie. 
 
Specifiche sui materiali 
Acetone anidrite solvente polare, volatile atossico presenta un ottimo potere solvente miscibile con molti liquidi e 
può essere impiegato come solvente intermediario. 
Acqua ragia minerale solvente apolare, la versione dearomatizzata, presenterà una tossicità inferiore; sarà, 
comunque, consigliabile utilizzarla in ambiente areato. 
Diluente nitro antinebbia, miscela di vari solventi (toluene, acetone, dicloropropano, alcool isopropilico), alcuni 
tossici a polarità media a rapida evaporazione, possiede un buon potere solvente. 
White spirit (ragia dearomatizzata), miscela di idrocarburi, liquido limpido di odore caratteristico è insolubile in 
acqua ma miscibile con la maggior parte dei solventi organici. 
Solvent-gel si costituiscono a partire da acido poliacrilico e ammina di cocco, la quale possiede la proprietà di 
neutralizzare la funzione acida dell’acido poliacrilico e, contemporaneamente, di conferire all’addensante anche 
blande proprietà tensioattive. L’aggiunta al solvente scelto e poche gocce d’acqua provocano il rigonfiamento del 
sistema e la formazione del gel. 
Addensanti cellulosici: agiscono per rigonfiamento diretto della struttura cellulosica da parte del solvente puro o 
di loro miscele. La metilcellulosa si rileva più adatta per gelificare solventi polari (acetone, white spirit ecc.) o 
miscele di questi, da utilizzarsi in concentrazione dal 2 al 4% p/v. L’etilcellulosa si rileva, invece, più adatta per 
solventi a polarità medio bassa (clorurati, chetoni, esteri ecc.) o apolari; la percentuale di utilizzo varia dal 6% al 
10% (p/v) a seconda dei casi. 
 
5.3.5) PULITURA MEDIANTE IMPACCHI 
Le argille assorbenti, come la seppiolite e l’attapulgite, sono dei silicati idrati di magnesio, mentre la polpa di 
cellulosa è una fibra organica ottenuta da cellulose naturali (disponibile in fibre di lunghezza variabile da 40 a 
1000 ); mescolate insieme all’acqua, questo tipo di sostanze, sono in grado di formare una sorta di fango capace 
di esercitare, una volta a contatto con le superfici lapidee e opportunamente irrorato con acqua (o con sostanze 
chimiche), un’azione, di tipo fisico, di assorbimento di liquidi in rapporto al proprio peso. 
La pulitura mediante impacchi assorbenti risulterà vantaggiosa, oltre che per l’asportazione dei sali solubili, per 
la rimozione, dalle superfici lapidee, di strati omogenei di composti idrosolubili o poco solubili (come croste nere 
poco spesse, di circa 1 mm), macchie originate da sostanze di natura organica, strati biologici (batteri, licheni e 
algali). Gli impacchi, inoltre, sono capaci di ridurre le macchie di ossidi di rame o di ferro. Il vantaggio del loro 
utilizzo risiede anche nella possibilità di evitare di applicare direttamente sulla superficie sostanze pulenti (in 
special modo quelle di natura chimica) che, in alcuni casi, potrebbero risultare troppo aggressive per il substrato. 
La tipologia d’impacco dipenderà dal grado di persistenza e dalla solvenza dello sporco da rimuovere, ma si deve 
tenere presente che gli impacchi non risulteranno particolarmente adatti per asportare croste spesse e, in caso di 
materiali porosi e/o poco coesi, sarà opportuno, al fine di non rendere traumatica l’operazione d’asportazione, 
interporre sulla superficie carta giapponese o klinex. Potrà essere conveniente, prima di applicare l’impacco, 
operare lo “sgrassamento” e la rimozione d’eventuali incerature superficiali ricorrendo a solventi come acetone, 
cloruro di metilene ecc. e, dove risulterà possibile, effettuare un lavaggio con acqua (deionizzata o distillata) in 
modo da asportare i depositi meno coerenti ed ammorbidire gli strati carboniosi più consistenti. In presenza di 
efflorescenze si dovrà provvedere alla loro asportazione meccanica tramite lavaggio con acqua deionizzata e 
spazzolino morbido prima di procedere con l’operazione. 
In linea generale si deve preferire basse concentrazioni con conseguenti tempi di applicazione più lunghi rispetto 
ad impacchi con soluzioni elevate con tempi di applicazione brevi. 
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1. Pulitura mediante impacchi assorbenti a base di acqua (estrazione di sali solubili mediante 
applicazione di compresse assorbenti) 
L’impacco acquoso consisterà nell’applicazione, direttamente sulla superficie, (preventivamente umidificata con 
acqua distillata o deionizzata) di argille assorbenti (seppiolite o attapulgite con granulometrie comprese tra i 
100 e i 200 Mesh) o polpa di cellulosa (fibra lunga 600-1000) previa messa in opera, dove si renderà necessario, 
di klinex o fogli di carta giapponese indispensabili per interventi su superfici porose e/o decoese. 
La preparazione dell’impacco avverrà manualmente imbevendo con acqua deionizzata o distillata il materiale 
assorbente fino a che questo non assumerà una consistenza pastosa tale da consentire la sua applicazione, con 
l’ausilio di spatole, pennelli o, più semplicemente con le stesse mani, in spessori variabili a seconda delle 
specifiche dettate dalla DL (2-3 cm per le argille, 1 cm per la polpa di cellulosa). 
La permanenza dell’impacco sulla superficie sarà strettamente relazionata al caso specifico ma soprattutto farà 
riferimento alle indicazioni, dettate dalla DL, basate su prove preventive effettuate su campioni (circa 10x10 cm). 
Il tempo di contatto (da pochi minuti a diverse ore) dipenderà dalla concentrazione delle soluzioni impiegate (da 
5% a 130%, alle soluzioni sature), dal tipo e dalla consistenza del degrado che dovrà essere rimosso. 
La plasticità dell’impacco potrà essere migliorata aggiungendo all’acqua e all’argilla quantità variabili di 
attapulgite micronizzata. Gli impacchi dovranno essere eseguiti con temperature esterne non inferiori a 10 °C; se 
applicati durante un periodo caldo, o in presenza di vento, al fine di rallentare l’evaporazione del solvente, 
potranno essere protetti esternamente con strati di cotone o teli di garza imbevuti di acqua demineralizzata, 
coperti da fogli di polietilene muniti di un’apertura dalla quale verrà garantito l’inumidimento della superficie 
sottostante. 
La rimozione della poltiglia potrà essere eseguita quando questa, una volta asciutta, formerà una crosta 
squamosa ed incoerente tale da distaccarsi dal supporto poiché non più aderente alla superficie. I frammenti di 
pasta cadranno da soli o potranno essere rimossi con facilità aiutandosi con pennello o spatola. Il supporto dovrà 
essere lavato con acqua demineralizzata, nebulizzata a bassa pressione in modo da riuscire ad asportare tutto il 
materiale assorbente aiutandosi, se necessario, anche con spazzole e pennelli di setole di nylon morbide. Sia 
l’attapulgite che la seppiolite saranno in grado di assorbire una grande quantità di liquidi in rapporto al loro peso 
(un chilogrammo di attapulgite è in grado di assorbire 1,5 kg d’acqua senza rigonfiare); l’attapulgite riuscirà ad 
assorbire, oltre l’acqua, anche gli oli. Le argille assorbenti, rispetto alla polpa di cellulosa, presenteranno 
l’inconveniente di sottrarre troppo rapidamente l’acqua dalle superfici trattate. In presenza di pietre molto 
porose potrà essere indicato ricorrere alla polpa di cellulosa (più facile da rimuovere rispetto alle argille). 
 
Specifiche sui materiali 
In alternativa all'impasto composto in cantiere potrà essere impiegato un impasto premiscelato denominato 
Westox Cocoon costituito esclusivamente da acqua distillata, fibre di purissima cellulosa di grado A 
(farmaceutico, non riciclata), proveniente da pasta di pino di prima scelta esente da Arsenico. La pasta (con ph di 
8,0-8,5) viene alcalinizzata con Carbonato di Calcio da polvere di marmo, invece che con il normale Bicarbonato 
di Sodio, onde evitare di introdurre uno ione estraneo alla malta di calce, e modificata con terre silicee assorbenti 
purissime (farina fossile diatomacea). La pasta dell’impacco Cocoon è fornita pronta all’uso, non necessita di 
nessuna aggiunta né di essere mescolata. Si applica alla superficie (per un minimo di due applicazioni) mediante 
spatola piatta, cazzuola o a spruzzo per grandi superfici, per uno spessore di circa 10 mm (consumo di circa 10 
l/m²), anche da mano d'opera non specializzata. Dopo circa 7-28 giorni dall’applicazione (14 giorni in condizioni 
climatiche medie, ma anche molto di più) la pasta sarà diventata un cartone contenente i sali e potrà essere 
distaccata manualmente dal substrato o con l'eventuale aiuto di spatola piatta. Il cartone potrà essere mandato a 
discarica ordinaria. Così come per l'impacco “tradizionale”, la superficie interessata dovrà essere lavata con 
acqua demineralizzata eventualmente coadiuvata da una leggera spazzolatura manuale eseguita con spazzole 
morbide. 
 
Avvertenze 
Il degrado e i danni si presenteranno in proporzione alla quantità percentuale in peso dei sali totali presenti nel 
muro. Il contenuto salino del muro potrà essere verificato da analisi di laboratorio su campioni secondo la norma 
UNI 11087 Beni Culturali "Materiali lapidei naturali ed artificiali. Determinazione del contenuto di sali solubili. 
Specie ioniche". La valutazione dei “sali totali” (ossia la somma delle seguenti specie ioniche: cloruri, solfati, 
nitrati e Sodio, Potassio, Magnesio, Calcio) mediante conduttività, prevista dalla stessa norma, potrà essere 
accettata per misure comparative a discrezione del Direttore dei Lavori. 
• In linea generale un muro potrà essere classificato secondo il grado di contaminazione in: 



CAPITOLATO SPECIALE D’APPALTO – PARTE II 
Lavori di adeguamento strutturale della scuola dell’infanzia sita in Via Cinaglia di Pagliare del Tronto                                        

COMUNE DI SPINETOLI - Provincia di Ascoli Piceno (AP) 

   

 

Comune di Spinetoli Sidoti Engineering Srl 

 
 

90 

• pulito quando contiene meno dello 0,20% di sali totali al suo interno; 
• poco contaminato quando contiene dallo 0,30% allo 0,50% (con questo contenuto salino vi sono pochi 
danni); 
• mediamente contaminato dallo 0,60% all’1,50%; 
• molto contaminato dall’1,60% al 3,00% di sali; 
• gravemente contaminato oltre il 3,00% di contenuto salino. 
L’abbassamento del contenuto salino totale del muro sotto allo 0,20% garantisce che il muro è sano, e rimarrà 
tale se non entrano nuovi sali. Essendo ogni situazione di cantiere diversa, il numero di applicazioni necessario 
per raggiungere, nel caso particolare, la soglia ideale dovrà essere valutata singolarmente; in ogni caso, se non 
diversamente specificato negli elaborati di progetto, si eseguiranno un minimo di due cicli di impacco intervallati 
da almeno 14 giorni. 
 
5.3.6) PULITURA MEDIANTE IMPACCHI ASSORBENTI A BASE DI SOSTANZE CHIMICHE 
In presenza di sostanze patogene particolarmente persistenti (croste poco solubili) gli impacchi potranno essere 
additivati con dosi limitate di sostanze chimiche, in questo caso l’operazione dovrà essere portata a compimento 
da personale esperto che prima di estendere il procedimento a tutte le zone che necessiteranno dell’intervento, 
eseguirà delle limitate tassellature di prova utili a definire, con esattezza, i tempi di applicazione e valutare i 
relativi effetti. Le sostanze chimiche, a base di solvente o di sospensioni ad azione solvente, con le quali si 
potranno additivare gli impacchi dovranno avere una limitata tossicità, bassa infiammabilità, adeguata velocità 
di evaporazione e una composizione pura. Un solvente troppo volatile non riuscirà a soluzionare in tempo il 
deposito così come un solvente con alto punto d’evaporazione ristagnerà sulla superficie. Si potrà ricorrere a 
prodotti basici o a sostanze detergenti quali saponi liquidi neutri non schiumosi diluiti nell’acqua di lavaggio. Le 
sostanze a reazione alcalina più o meno forte (come l’ammoniaca, i bicarbonati di sodio e di ammonio) saranno 
utilizzate soprattutto per saponificare ed eliminare le sostanze grasse delle croste a legante organico e, in 
soluzione concentrata, saranno in grado di attaccare incrostazioni scure spesse e scarsamente idrosolubili. I 
detergenti saranno in grado di diminuire la tensione superficiale dell’acqua incrementandone, in questo modo, 
l’azione pulente; l’utilizzo dei detergenti consentirà di stemperare le sostanze organiche (oli e grassi), di tenere 
in sospensione le particelle di depositi inorganici non solubilizzati o disgregati, di compiere un’azione battericida 
presentando il vantaggio di poter essere asportati insieme allo sporco senza lasciare alcun residuo. 
Per asportare croste nere di piccolo spessore (1-2 mm) uno dei formulati che, se non diversamente indicato dalla 
DL, potrà essere utilizzato si comporrà di: 
– 1000 cc di acqua deionizzata; 
– 50 g di carbossimetilcellulosa (serve per dare consistenza tissotropica all’impasto); 
– 30 g di bicarbonato di sodio (NaHCO3); 
– 50-100 g di EDTA (sale bisodico). 
Il tempo di contatto potrà variare secondo i casi specifici: nel caso in cui la DL riterrà opportuno prolungarlo nel 
tempo (sulla base di prove preventive su tasselli di materiale campione), si dovrà provvedere alla copertura 
dell’area interessata con fogli di polietilene in modo da impedire l’evaporazione dell’acqua presente nel 
composto. Una volta rimosso il composto, si dovrà procedere alla pulitura con acqua deionizzata aiutata, se si 
riterrà necessario, con una leggera spazzolatura. 
L’EDTA bisodico è particolarmente efficace nella rimozione di patine di gesso, generate da solfatazioni e 
carbonato di calcio legate alla presenza di scialbi o ricarbonatazioni superficiali, grazie al pH debolmente acido 
(pH 5). L’EDTA tetrasodico con il pH alcalino (pH 11) risulterà particolarmente efficace nella rimozione di 
patine di vario colore (giallo, rosa, bruno) composte da ossalato di calcio (prodotto da certi tipi di licheni o da 
ossidazione di eventuali materiali organici vari applicati in passato a scopo protettivo o decorativo e, in seguito, 
ossidati da batteri installatisi sulla superficie). 
In alternativa si potrà utilizzare un impacco leggermente diverso denominato AB 57 composto nel seguente 
modo: 
– 1000 cc di acqua deionizzata; 
– 60 g di carbossimetilcellulosa; 
– 50 g di bicarbonato di sodio (NaHCO3); 
– 30 g di bicarbonato di ammonio (NH4HCO3); 
– 25 g di EDTA (sale bisodico); 
– 10 g di Neodesogen (sale di ammonio quaternario) al 10%. 
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Rispettando la composizione si avrà una soluzione il cui pH sarà di circa 7,5 (sarà, in ogni caso, sufficiente che il 
pH non superi il valore di 8 al fine di evitare pericolosi fenomeni di corrosione dei calcarei e l’eventuale 
formazione di sotto prodotti dannosi); la quantità di EDTA potrà variare fino ad un massimo di 100-125 g, alla 
miscelazione potranno essere aggiunte ammoniaca o tritanolammina (liquido limpido, viscovo, molto 
igroscopico) allo scopo di migliorare la dissoluzione di componenti “grassi” presenti nella crosta. Anche in questo 
caso ad operazione avvenuta si renderà indispensabile un lavaggio con acqua deionizzata accompagnato, se si 
riterrà necessario, da una blanda azione meccanica di spazzolatura. 
Per la rimozione di ruggine dalle superfici lapidee il reagente utilizzato sarà diverso a seconda se si tratterà di 
operare la pulitura su rocce calcaree o su rocce silicee; le macchie di ferro, su queste ultime, si potranno 
rimuovere mediante acido fosforico e fosfati, floruri o citrati mentre, sulle rocce calcaree, si potrà ricorrere a una 
soluzione satura di fosfato di ammonio (con pH portato a 6 per aggiunta di acido fosforico) facendo attenzione a 
limitare al minimo il tempo di contatto. È buona norma, prima di applicare gli impacchi, sgrassare la superficie da 
pulire e, al fine di limitare la diffusione del ferro all’interno del materiale, applicare i primi impacchi su di un’area 
doppiamente estesa rispetto a quella dell’intervento e quelli successivi limitandosi alla parte interessata dalla 
patologia. 
 
Avvertenze 
Questo tipo di pulitura comporterà inevitabilmente un blando effetto di corrosione delle superfici calcaree 
soprattutto in avanzato stato di degrado, ciò è dovuto principalmente alla presenza di agenti complessati del 
calcio all’interno del formulato AB57. La pulitura con impacco chimico aumenterà, inoltre leggermente 
l’assorbimento capillare di acqua in relazione all’effetto di corrosione corticale esaminato in precedenza. In 
alcuni casi, inoltre, la pulitura chimica potrà presentare una leggere sbiancatura delle superfici trattate. 
 
1. Pulitura mediante impacco biologico 
Sono impasti da utilizzare su manufatti lapidei delicati o particolarmente decoesi, posti all’esterno, su quali non 
sarà possibile eseguire puliture a base di acqua nebulizzata senza arrecare ulteriori danni. Di norma vengono 
utilizzati per estrarre i sali solubili penetrati, per cause diverse, all’interno del materiale lapideo. I suddetti 
impacchi dovranno essere a base di argille assorbenti (sepiolite), contenenti prodotti a base ureica così 
composti: 
– 1000 cc di acqua deionizzata; 
– 50 g di urea (NH2)2CO; 
– 20 cc di glicerina (CH2OH)2CHOH. 
Il fango che si otterrà dovrà essere steso in spessori di almeno 2 cm da coprire con fogli di polietilene, a fine 
trattamento, se non diversamente specificato dalla DL, e si applicherà un fungicida per prevenire eventuali 
aggressioni microbiologiche. I tempi di applicazione saranno stabiliti dall’operatore sotto il controllo della DL in 
base a precedenti prove e campionature. 
 
Avvertenze 
Nel caso di materiali coperti da efflorescenze, prima dell’applicazione degli impacchi queste andranno asportate 
meccanicamente con spazzole morbide. 
 
5.3.7) PULITURA MEDIANTE APPARECCHI AEROABRASIVI (SISTEMA JOS E ROTEC) 
La pulitura mediante apparecchi aeroabrasivi potrà essere impiegata al fine di rimuovere dalle superfici lapidee 
particellato atmosferico, incrostazioni calcaree, croste nere, graffiti, alghe, muschi e licheni. Un metodo di 
pulitura aeroabrasiva è il sistema Jos che, sfruttando una spirale di tipo elicoidale a bassissima pressione (0,1–1 
bar) consentirà di operare interventi di pulitura, sia a secco (utilizzando aria e inerti di varia granulometria) che 
ad umido (impiegando aria, inerti e bassi quantitativi di acqua che variano da 5-60 l/h in base al tipo di ugello 
utilizzato e allo sporco da rimuovere). Questo sistema potrà essere utilizzato per la pulitura di ogni tipo di pietra 
naturale, granito, arenarie, marmo e travertino. La scelta degli inerti verrà fatta in base al tipo ed alla consistenza 
della sostanza patogena da asportare, in ogni caso si tratterà sempre di sostanze neutre non tossiche con 
granulometria di pochi micron (da 5 a 300 m) e con durezza che potrà variare da 1-4 Mohs utilizzate, talvolta, 
con spigoli arrotondati, così che si possano ovviare a fenomeni di microfratture, forti abrasioni o modificazioni 
delle alterazioni del materiale lapideo. Tra gli inerti più adatti al caso troveremo: il carbonato di calcio, bianco di 
Spagna, gusci di noce, noccioli, polvere di vetro, granturco macinato, pula di riso. Si procederà con la proiezione a 
vortice elicoidale degli inerti che colpiranno la superficie seguendo più angoli d’incidenza secondo direzioni 
subtangenziali. La distanza che dovrà intercorrere tra l’elemento di immissione (ugello) e il materiale varierà 
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normalmente tra i 35 cm e i 45 cm. Il sistema Jos eviterà l’insorgenza di un’azione abrasiva sul materiale, poiché 
la pressione dell’aria compressa diminuirà approssimativamente in proporzione al quadrato della distanza 
dall’ugello, mentre la rotazione rimarrà inalterata. 
Per superfici molto porose, o molto deteriorate, sarà indicato il sistema Jos a secco applicato ad una distanza dal 
supporto di circa 40-45 cm con una pressione di impatto non superiore all’1,5 bar; se dovranno essere pulite 
superfici di marmo, granito e travertino si utilizzerà carbonato di calcio come inerte (in grani da 300 m di 
diametro emessi da una distanza di circa 30-40 cm con pressione dell’impianto pari a 2 bar in modo che 
l’impatto sulla pietra sia pari a 0,4-0,5 bar). 
Il sistema Jos a umido sarà impiegato per la pulitura di superfici non eccessivamente porose, così da evitare 
l’insorgenza di fenomeni di degrado legati all’infiltrazione in profondità dell’acqua. Si utilizzerà acqua lievemente 
dura per la pulitura di calcarei teneri, acqua dolce sarà utilizzata per la pulitura di pietre silicee mentre, per rocce 
silicatiche e graniti, s’impiegherà acqua deionizzata. In ogni caso il consumo di acqua sarà in relazione al tipo e 
alle dimensioni dell’ugello utilizzato (per ogni 2 m² di superficie pulita: ugello piccolo 1 l, ugello standard 6 l); 
occorrerà sempre procedere con estrema cautela e previa analisi delle caratteristiche intrinseche della pietra da 
trattare in modo da evitare interventi troppo aggressivi che potrebbero implicare sia l’erosione del materiale sia 
un’eccessiva, quanto dannosa, impregnazione di acqua. 
In alternativa al sistema Jos si potrà ricorrere al sistema Rotec caratterizzato da un mini vortice rotante. 
Particolarmente adatto per puliture di manufatti delicati (sculture, rilievi, ceramiche ecc.) potrà essere utilizzato 
a secco, a nebulizzazione (l’ugello erogherà 0,5 l/h di acqua) o a umido (l’ugello erogherà da 1 a 3 l/h di acqua). 
L’inerte e l’ugello sono, anche in questo caso come per il sistema Jos, regolabili (la pressione d’impatto sul 
materiale non supera lo 0,2-0,4 bar). 
 
1. Pulitura mediante impacchi assorbenti a base di Carbonato e Bicarbonato d’Ammonio 
Il carbonato e il bicarbonato di ammonio (veicolati nella maggior parte dei casi con impacchi di polpa di 
cellulosa) sono sali solubili in acqua, ai quali si potrà ricorrere in percentuali che varieranno da 5% a 100%, 
secondo i casi; potranno essere utilizzati sia da soli che in composti e, non di rado, a questa tipologia di impacchi 
si potranno aggiungere resine a scambio ionico con effetto solfante applicate in seguito a miscelazione con acqua 
demineralizzata in rapporto variabile, in base alla consistenza finale che si vorrà ottenere per effettuare il 
trattamento (i tempi di applicazione sono, anche in questo caso, da relazionarsi ad opportuni test preventivi). 
Il carbonato e il bicarbonato di ammonio decompongono spontaneamente originando prodotti volatili (di norma 
questi sali risulteranno attivi per un lasso di tempo di circa 4-5 ore), la liberazione di ammoniaca conferirà al 
trattamento proprietà detergenti, mentre l’alcalinità (maggiore per il carbonato che per il bicarbonato) 
consentirà una graduale gelificazione di materiale di accumulo e vecchie patine proteiche e lipidiche, 
consentendone la rimozione dalla superficie. Questi sali eserciteranno, inoltre, un’azione desolfatante, riuscendo 
a trasformare il gesso, eventualmente presente sul supporto, in solfato di ammonio più solubile e facilmente 
asportabile con lavaggio acquoso. Se il materiale da asportare presenterà un’elevata percentuale di gesso, la 
concentrazione in acqua del carbonato o bicarbonato dovrà essere di tipo saturo (circa il 15-20% di sale in acqua 
deionizzata) mentre, per gli altri casi, basterà raggiungere il pH necessario (9 per il carbonato, 8 per il 
bicarbonato) con soluzioni meno sature (5-7% in acqua deionizzata). L’uso del bicarbonato d’ammonio (o di 
sodio) sarà sconsigliato nel caso di interventi su materiali particolarmente degradati, specie per i marmi (nei 
quali si può avere una facile corrosione intergranulare e decoesione dei grani di calcite superficiale) e per i 
calcari sensibilmente porosi dove potrà incontrare difficoltà nel rimuovere i residui dell’impacco. In presenza di 
efflorescenze visibili sarà utile un’anticipata rimozione meccanica delle stesse, allo scopo di evitare la loro 
solubilizzazione e conseguente compenetrazione in seguito alla messa in opera dell’impacco. 
Esempi di impasti: un impasto base per la rimozione di patine tenaci, fissativi o pitturazioni eseguite con colori 
più o meno resistenti sarà composto da: 
polpa di cellulosa a fibra media-grossa (tipo Arbocell 200-600 , metà della quantità di polpa di cellulosa potrà 
essere sostituita con Sepiolite); 
carbonato di ammonio al 20-25% (soluzione satura e acqua deionizzata in rapporto 1:2), in alternativa si potrà 
utilizzare bicarbonato di ammonio in opportuna diluizione. 
La validità dell’impacco dovrà, in ogni caso, essere testata preventivamente su tasselli-campione, 
indicativamente il tempo di contatto potrà variare tra i 10 e i 45 minuti. La concentrazione della sostanza attiva 
non dovrà essere molto alta così da garantire all’impacco un’azione prolungata nel tempo e in profondità. Per 
pitturazioni eseguite con colori poco resistenti o delicati potrà essere utilizzata polpa di cellulosa con fibre corte 
(0-40) o carbossimetilcellulosa (così da formare un impasto semitrasparente morbido e pennellabile) 
abbassando i tempi di applicazione (che potranno oscillare dai 5 ai 20 minuti) così da evitare che l’impacco 
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agisca troppo in profondità ed eserciti solo azione pulente in superficie. In presenza di pigmenti deboli potrà 
essere necessario sostituire il carbonato con il bicarbonato di ammonio con l’eventuale riduzione delle 
concentrazioni e dei tempi di contatto (potranno essere sufficienti anche solo pochi minuti). 
Orientativamente impacchi realizzati con polpa di cellulosa a macinazione medio-grossa (200-1000) verranno 
impiegati con tempi di contatto relativamente lunghi (10-60 minuti) e con sostanza attiva (carbonato o 
bicarbonato di ammonio) in basse concentrazioni così da dar modo all’impacco di adire più a lungo e più in 
profondità. Impacchi, invece, realizzati con grana fine o finissima (00-200) verranno impiegati con tempi di 
contatto più rapidi (5-20 minuti) e con sostanza attiva in bassa diluizione oppure in soluzione satura, così da 
evitare all’impacco di agire troppo in profondità garantendo una pulitura più delicata. 
 
Specifiche sui materiali 
Polpa di cellulosa: di colore bianco, deresinata ricavata dal legno. Le fibre presentano un’elevata superficie 
specifica, ed un’altrettanto elevato effetto addensante, un comportamento pseudoplastico e una buona capacità 
di trattenere i liquidi e sono, inoltre, insolubili in acqua ed in solventi organici. Un chilogrammo di polpa di 
cellulosa sarà in rado di trattenere circa 3-4 l di acqua, minore sarà la dimensione della fibra (00, 40, 200, 600, 
1000) maggiore sarà la quantità di acqua che sarà in grado di trattenere. 
 
Avvertenze 
L’applicazione degli impacchi chimici dovrà essere fatta dal basso verso l’alto in modo da ovviare pericolosi ed 
incontrollabili fenomeni di ruscellamento e al fine di ogni applicazione si procederà all’asportazione di ogni 
traccia di sostanza chimica ricorrendo sia ad un accurato risciacquo manuale con acqua deionizzata sia, se 
indicato dalla scheda tecnica del prodotto, all’ausilio di apposite sostanze neutralizzatrici.  
I vantaggi degli impacchi, indipendentemente dalla tipologia, risiedono nella loro non dannosità, nel basso costo 
(le argille sono riutilizzabili previo lavaggio in acqua) e nella facilità di messa in opera, non solo ma se si userà 
una miscela di polpa di cellulosa più argille assorbenti (in rapporto 1:1) si potranno sfruttare le caratteristiche 
migliori di entrambe (l’impacco che ne deriverà si presenterà morbido e malleabile tale da permettere 
l’applicazione sulle zone interessate senza cadute di materiale o percolazione di liquido in eccesso sulle zone 
limitrofe); per contro gli svantaggi sono la lentezza dell’operazione e la loro relativa non controllabilità. 
 
2. Pulitura mediante impacchi assorbenti a base di Resine a scambio ionico 
Il pulitore a scambio cationico (descialbante) funziona come agente di pulitura nei confronti di scialbature e 
incrostazioni calcaree, “sequestrando” ioni di calcio al supporto cui viene applicato in modo lento e delicato, 
garantendo, pertanto, un buon controllo del grado di pulitura. Il pulitore risulterà facilmente disperdibile in 
acqua demineralizzata o distillata con la quale, allorché venga miscelato per 1/7-1/8 del suo peso (ovvero con 
altro rapporto a secondo della consistenza finale descritta negli elaborati di progetto), fornisce un impasto 
facilmente applicabile a spatola su superfici con qualsiasi orientamento; con quantitativi d’acqua leggermente 
superiori si otterranno impasti più scorrevoli applicabili a pennello. 
Le resine a scambio anionico (desolfatanti) risulteranno invece attive nei confronti di gesso e solfati, derivati 
dall’aggressione da inquinamento atmosferico, su materiali lapidei di origine sia naturale sia artificiale quali: 
marmi, pietre, malte, intonaci, affreschi o pitture murali. Al fine di ottenere un impasto facilmente applicabile a 
spatola su superfici di qualsiasi orientamento sarà necessario disperdere, orientativamente, una parte in peso di 
resina in una parte in peso di acqua deionizzata o distillata. Quantitativi maggiori di acqua (1,2-1,5 parti in peso), 
consentiranno applicazioni a pennello o con erogatori a spruzzo. In particolari situazioni applicative e sempre 
dietro specifica indicazione della DL potranno essere ammesse anche soluzioni di carbonato di ammonio sino al 
10% p/p, sempre preparate con acqua deionizzata o distillata; tali impasti dovranno essere messi in opera subito 
dopo la loro preparazione. Se si utilizzeranno impasti con soluzioni di carbonato di ammonio, sarà necessario 
accertare, e di conseguenza, proteggere l’eventuale presenza di parti infisse o di pigmenti a base di rame. 
In entrambi i casi, al fine di migliorare il trattamento, sarà consigliabile operare, sulla superficie da trattare, un 
preventivo trattamento di umidificazione con acqua demineralizzata ovvero distillata, fermo restando che le 
superfici da trattare dovranno essere liberate da eventuali depositi di polvere o detriti di qualsiasi genere. 
L’azione del prodotto si esplica sino a che l’impasto rimarrà sufficientemente bagnato, per cui, se necessario, 
dovrà essere cura dell’Appaltatore proteggere gli impacchi dagli essiccamenti troppo rapidi con fogli di 
polietilene od altri film plastici. Dovranno, in ogni caso essere evitate temperature inferiori ai 10 °C e superiori ai 
30 °C. Se non diversamente specificato negli elaborati di progetto dovranno essere utilizzati impasti miscelati 
entro la stessa giornata lavorativa. 
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Sia le quantità di acqua, ottimali per la consistenza voluta dell’impasto, che la durata ed il numero delle 
applicazioni dovranno, necessariamente, essere ricercati di volta in volta, a seconda dei problemi di pulitura da 
affrontare, effettuando prove preliminari di trattamento su zone ridotte e tipologicamente significative delle 
superfici. I suddetti campioni dovranno essere eseguiti dall’appaltatore sotto stretto controllo della DL. 
Trascorso il tempo di trattamento ritenuto utile, l’impasto, o meglio il suo residuo dall’evaporazione, potrà 
essere rimosso per azione meccanica blanda, ad esempio con spazzolatura, combinata o meno ad una 
aspirazione. Nel caso in cui l’impacco fosse stato preservato con una pellicola, questa dovrà essere staccata per 
prima e la rimozione dei residui iniziata dopo un opportuno tempo di asciugamento. La pulitura della superficie 
potrà essere completata, se prescritto dalla DL, mediante una spugnatura con acqua deionizzata. Se necessario, il 
trattamento potrà essere ripetuto, in linea di principio indefinitamente, sino all’ottenimento del risultato più 
soddisfacente. 
 
Avvertenze 
Le resine a scambio ionico tipo cationico hanno caratteristiche acide, pertanto dovranno essere evitati con cura il 
contatto con la pelle, con le mucose, con gli occhi ed assolutamente non andrà ingerito tale prodotto. L’impasto, 
quando diventa secco e polverulento, diventa ancor più pericoloso poiché potrebbe essere facilmente inalato ed 
entrare negli occhi. 
 
3. Pulitura mediante impacchi assorbenti a base di enzimi 
La pulitura con l’utilizzo di enzimi rappresenta la migliore alternativa all’utilizzo di acidi e basi per l’asportazione 
idrolitica di sostanze filmogene invecchiate quali ridipinture o patinature proteiche, grasse o polisaccaridiche su 
superfici policrome. Il loro utilizzo rappresenta una scelta di sicurezza sia per l’operatore (poiché adopererà 
sostanze prive di esalazioni tossiche o irritanti) sia per l’opera (gli acidi e le basi si rilevano sovente non 
sufficientemente selettivi nei confronti dello specifico substrato da asportare). Una delle caratteristiche 
principali degli enzimi risiede appunto nell’elevata specificità per il substrato (fondamentale nel restauro di 
superfici policrome) ovvero un enzima che agisce, in una data reazione, su un determinato fondo, non sarà in 
grado di catalizzare nessuna altra reazione chimica, vale a dire non potrà modificare una sostanza diversa dal 
substrato, di conseguenza, l’operazione di pulitura non potrà intaccare le parti del dipinto non interessate dalla 
pulitura. La seconda caratteristica esclusiva degli enzimi, è l’alta attività catalitica, ossia limitate molecole 
enzimatiche sono in grado di operare su quantità di substrato molto maggiori di quelle trasformabili da 
qualunque altra sostanza, senza perdere l’efficacia. 
La procedura operativa prevedrà la messa in opera a tampone o a pennello e previo riscaldamento in bagno 
d’acqua a 30-40 °C di un principio enzimatico (lipasi, proteasi o amilasi scelto in base alla sostanza da 
rimuovere) supportato da un gel acquoso a pH noto e costante (ad es. idrossi metil-propil cellulosa). Trascorsi 
alcuni minuti si procederà alla rimozione a secco, la superficie dovrà essere lavata con una prima soluzione 
acquosa di tensioattivo (ad es. bile bovina allo 0,2%, e un tensioattivo non ionico all’1-2% o saliva artificiale allo 
0,25%), a questo primo lavaggio ne dovrà seguire un secondo con tampone acquoso e, passate 4-5 ore dal 
trattamento un terzo lavaggio finale con idrocarburi leggeri (ad es. essenza di petrolio dearomatizzato o white 
spirit). 
 
Specifiche sui materiali 
Gli enzimi principalmente utilizzati sono: 
proteasi capace di scindere le molecole proteiche idrolizzando i legami peptidici si rivela efficace per la 
rimozione di macchie dovute a colle e gelatine animali, albumine, casine e uovo. Si può trovare nelle versioni 
stabilizzata, con pH acido (pH circa 5) o con pH alcalino (pH circa 8,4) per la rimozione controllata di sostanze 
proteiche anche su supporti delicati come gli affreschi; 
lipasi (pH circa 8,4) in grado di sciogliere i grassi catalizzando l’idrolisi dei trigliceridi, si rivela efficace per la 
rimozione di sostanze grasse, pellicole a base di oli essiccativi, vernici oleoresinose, cere e resine sintetiche come 
esteri acrilici e vinilici; 
amilasi (pH circa 7,2) idrolizza i legami glucosidici di polisaccaridi quali amido, cellulosa, gomme vegetali; 
saliva artificiale, prodotto a base di mucina per la pulitura pittorica superficiale, è particolarmente efficace se 
impiegata come lavaggio intermedio dopo la pulitura con enzimi o con saponi resinosi. 
 
5.3.8) PULITURA MEDIANTE SABBIATURA CONTROLLATA 
La sabbiatura controllata prevedrà, mediante l’impiego di macchine sabbiatrici, la rimozione di depositi spessi 
coerenti ed aderenti alla superficie ricorrendo a polveri abrasive sospese in un getto d’aria compressa diretto 
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sulla superficie per mezzo di una lancia metallica. Sarà opportuno evitare l’utilizzo di macchinari che non 
consentiranno una bassa pressione d’esercizio, in special modo su superfici particolarmente degradate. I 
materiali lapidei sui quali si potrà applicare questo sistema di pulitura dovranno, infatti, presentare uno stato 
conservativo relativamente buono, dovranno essere sufficientemente compatti, così da poter resistere all’azione 
abrasiva. La sabbiatura controllata potrà essere applicata su materiali di natura carbonatica e silicatica e, con le 
dovute precauzioni, in tutte quelle circostanze per le quali non sarà consentito ricorrere a tecniche che 
comportino l’impiego di acqua (ad esempio in presenza di murature particolarmente umide); per quanto 
concerne le pietre calcaree tenere sarà opportuno procedere con estrema cautela poiché l’intervento potrebbe 
alterare la natura del materiale, mentre si sconsiglierà la sabbiatura su pietre molto porose visto che l’inerte 
impiegato potrebbe ristagnare all’interno del materiale. 
Al fine di garantire la riuscita dell’intervento, sarà opportuno effettuare analisi e prove su materiale campione in 
modo da calibrare bene i termini dell’operazione così da poter ovviare irreversibili inconvenienti come 
l’insorgenza di scalfitture, abrasioni sulla superficie o distacchi localizzati di materiale. Le prove sul campione di 
materiale dovranno consentire di bilanciare tutti i fattori che incideranno sull’operazione come: la tipologia e la 
quantità del materiale abrasivo da impiegare, la pressione del getto, il tipo di ugello, la distanza che dovrà 
intercorrere tra ugello e superficie, il rapporto aria-abrasivo ed i tempi di applicazione. La sabbiatura dovrà 
evitare il coinvolgimento delle parti di materiale sane presenti sotto le incrostazioni.  
L’inerte scelto dovrà essere una polvere chimicamente neutra (polveri vegetali o abrasivi minerali) di dimensioni 
ridotte e preferibilmente di forma arrotondata, come ad esempio: frammenti minutissimi di noccioli di frutta 
(albicocca), sabbie di fiume setacciate, ossidi di alluminio, polveri finissime di silicati naturali ecc.. La 
granulometria potrà variare tra i valori minimi di 10-25 m e i valori massimi di 40-60 m in relazione alla 
consistenza del materiale e al tipo di sporco da asportare. Al fine di riuscire a non danneggiare la superficie 
durante le operazioni di sabbiatura sarà opportuno variare la granulometria e tipologia dell’inerte (dimensione, 
forma e peso specifico) per fasi successive, soprattutto dopo l’asportazione dei depositi più consistenti prima di 
procedere alla finitura della superficie. La pressione del getto non dovrà mai superare i 5 bar considerato che con 
tale forza di impatto sarà possibile asportare depositi di spessore variabile tra 1-2 mm. L’operazione di 
sabbiatura dovrà comunque arrestarsi se durante l’intervento si riscontreranno: parti localizzate di materiali 
dove i depositi risulteranno particolarmente coesi tra loro, residui di trattamenti antichi e pellicole di ossalato. In 
ognuno di questi casi la pulitura si limiterà ad alleggerire i depositi e non ad asportarli, visto che una prolungata 
insistenza potrebbe provocare il distacco del materiale. L’erogazione del getto dovrà avvenire in modo tale che 
l’operatore sia in grado, per tutta la durata dell’intervento, di orientare la lancia manualmente circoscrivendo 
così l’operazione alle sole aree interessate; l’operatore dovrà, inoltre, accertarsi che l’erogazione del flusso sia 
sempre costante e che l’ugello non si sia usurato. Se la sabbiatura sarà eseguita in presenza di elevati tenori di 
umidità ambientale occorrerà tenere sotto stretto controllo l’apparecchiatura visto che i granuli di abrasivo 
potrebbero compattarsi ostruendo l’ugello; per ovviare a tale inconveniente potrebbe risultare utile dotare 
l’apparecchiatura di un apposito deumidificatore.  
La sabbiatura controllata non è adatta per la pulitura di parti delicate e minute come modanature, apparati 
decorativi o cornici per le quali può essere più appropriato procedere con una microsabbiatura puntuale. Sarà 
opportuno, pertanto, schermare mediante idonee protezioni (ad esempio fogli di polietilene) le parti che non 
dovranno “subire” tale trattamento e prevedere prima di iniziare l’intervento di sabbiatura, la raccolta del 
materiale abrasivo di risulta. 
 
Avvertenze 
Questo tipo di pulitura comporta variazioni morfologiche superficiali in funzione della destrezza dell’operatore, 
della scelta della polvere abrasiva in rapporto alla pressione di uscita e delle condizioni conservative del 
manufatto. La superficie pulita con sabbiatura si presenterà maggiormente assorbente e “sbiancata”. 
 
5.3.9) PULITURA A SECCO CON SPUGNE WISHAB 
Questo tipo di pulitura potrà essere eseguita su superfici perfettamente asciutte e non friabili, sarà utilizzata per 
asportare depositi superficiali relativamente coerenti ed aderenti alla superficie d’apparecchi in pietra, soffitti 
lignei, affreschi, pitture murali, carte da parati ecc. mediante l’utilizzo di particolari spugne costituite da due 
parti: una massa di consistenza più o meno morbida e spugnosa (secondo del tipo prescelto), di colore giallo, 
supportata da una base rigida di colore blu. L’utilizzo di queste spugne consentirà di asportare, oltre ai normali 
depositi di polvere, il nero di fumo causato da candele d’altari e da incensi mentre non sarà particolarmente 
adatto per rimuovere un tipo di sporco persistente (ad es. croste nere) e sostanze penetrate troppo in profondità. 
La massa spugnosa è esente da ogni tipo di sostanza dannosa, presenta un pH neutro e contiene saktis (sorta di 



CAPITOLATO SPECIALE D’APPALTO – PARTE II 
Lavori di adeguamento strutturale della scuola dell’infanzia sita in Via Cinaglia di Pagliare del Tronto                                        

COMUNE DI SPINETOLI - Provincia di Ascoli Piceno (AP) 

   

 

Comune di Spinetoli Sidoti Engineering Srl 

 
 

96 

linosina), lattice sintetico, olio minerale, prodotti chimici vulcanizzati e gelificanti legati chimicamente. 
L’intervento di pulitura risulterà estremamente semplice: esercitando una leggera pressione (tale da produrre 
granuli di impurità) si strofinerà con la spugna la superficie da trattare (con passate omogenee a pressione 
costante) seguendo sempre la stessa direzione, dall’alto verso il basso, partendo dalle aree più chiare passando, 
successivamente, a quelle più scure; in questo modo lo sporco e la polvere si legheranno alle particelle di spugna 
che si sbriciolerà con il procedere dell’operazione senza lasciare rigature, aloni o sbavature di sporco (grazie alla 
continua formazione di granuli si avrà anche l’auto pulitura della spugna). In presenza di sporco superficiale 
particolarmente ostinato l’intervento potrà essere ripetuto; a pulitura ultimata si procederà con la spazzolatura, 
mediante scopinetti in saggina o pennelli e spazzole di nylon a setola morbida, in modo da eliminare i residui del 
materiale spugnoso. 
 
Avvertenze 
In caso di pulitura di superfici dipinte, al fine di evitare l’asportazione del pigmento polveroso e disgregato 
oppure di quelli più deboli (azzurri, verdi, tinte scure) sarà consigliabile operare, prima della procedura di 
pulitura, un sistematico intervento di preconsolidamento. 
 
5.3.10) PULITURA LASER 
L’apparecchiatura selettiva Laser (Light Amplification by Stimulated Emission of Radiation) ad alta precisione è 
utile per asportare depositi carbogessosi da marmi e da materiali di colore chiaro, oltre che depositi e patine 
superficiali da legno, bronzo, terracotte ed intonaci. Nel meccanismo di rimozione, da parte del laser, delle 
sostanze estranee dalle superfici intervengono più meccanismi in funzione d’altrettante condizioni operative 
scelte. In buona sostanza si tratta di automatismi che prevedono un assorbimento selettivo dell’energia 
dell’impulso laser da parte dei degradi superficiali di colore scuro, con una successiva evaporazione di materia e 
con la rottura dei legami chimici: questo si tradurrà in una distruzione delle molecole che formano i depositi ed 
in una conseguente loro rimozione. Il piano interessato viene colpito dal raggio per spessori di pochi micron; il 
substrato sottostante non viene intaccato in quanto, normalmente, esprime un coefficiente di assorbimento più 
basso (la superficie chiara, riportata alla luce riflette il raggio laser interrompendo il funzionamento 
dell’apparecchio e in tal modo non si surriscalda). Il laser offre l’opportunità di rispettare integralmente la patina 
di materiali grazie alla sua assoluta selettività; può, infatti, asportare anche solo pochi micron. Altri fattori a 
favore di questa tecnica sono l’assoluta mancanza di additivi chimici, che potrebbero, in qualche modo, aggredire 
la pietra e la possibilità di intervenire (senza effettuare preconsolidamento) anche su elementi particolarmente 
decoesi o preventivamente trattati con resine sintetiche o altre sostanze consolidanti e protettive. 
I parametri che dovranno, necessariamente, essere calibrati (dall’operatore in accordo con la DL) prima 
dell’inizio della procedura di pulitura sono: 
– lunghezza d’onda; 
– regolazione dell’emissione di energia in rapporto alla lunghezza d’onda scelta; 
– modulazione della frequenza di emissione dell’impulso graduabile in termini di colpi al secondo; 
– focalizzazione del raggio sulla superficie del manufatto da pulire. 
Una volta calibrati i parametri dell’apparecchiatura laser, la maggiore o minore focalizzazione sul supporto, 
permetterà l’aumento o la diminuzione della densità di energia sulla superficie e di conseguenza sarà regolato 
l’effetto ablativo. Il sistema di regolazione permetterà, pertanto il controllo della pulitura laser e la calibrazione 
della forza del metodo in funzione dei depositi da eliminare e dello stato di conservazione della superficie che 
dovrà essere pulita. La scelta di una durata molto breve dell’impulso (inferiore a 8 ns) eviterà le “bruciature” 
superficiali e limiterà notevolmente l’ingiallimento della superficie, questo ultimo fenomeno potrà essere in ogni 
caso risolto mediante blando lavaggio con spugna o tampone imbevuto di acqua distillata. 
In funzione dei risultati preliminari forniti dai test-campione di pulitura, l’operatore, in accordo con la DL, 
sceglierà il livello di densità di energia ottimale con il quale si condurrà in quella specifica area l’operazione di 
pulitura. In questo modo sarà possibile operare progressivamente e controllare precisamente la rimozione dei 
depositi fino alla superficie del manufatto. 
In fase operativa, dovranno essere attentamente verificati i tempi di esposizione, la lunghezza d’onda e l’energia 
di impulso del laser utilizzato; risulta pertanto importante effettuare un’appropriata selezione delle condizioni di 
lavoro in riferimento al substrato, al tipo di materiale lapideo ed al tipo di deposito coinvolti nei singoli casi di 
pulitura. Dovranno, quindi, essere eseguite analisi conoscitive preliminari, oltre che del supporto, anche del 
deposito, oltre ad una serie di saggi di pulitura identificando eventuali porzioni pigmentate. 
Nell’usare questa tecnica è consigliabile bagnare preventivamente la superficie oggetto di intervento sia per 
esaltare le parti scure e di conseguenza amplificare l’assorbimento della radiazione facilitando l’asportazione 
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dello sporco, sia per attenuare la grande quantità di residui carboniosi e fumi (dannosi per l’operatore) che si 
producono in una operazione di questo tipo. 
 
Avvertenze 
L’apparecchiatura dovrà essere esclusivamente utilizzata da personale altamente specializzato in grado di 
valutare attentamente i risultati ottenuti, eventualmente variando di volta in volta i parametri esecutivi ed 
applicativi (lunghezza d’onda, durata, ripetizione degli impulsi, energia del flusso, sezione trasversale, 
convergenza del fascio). 
– Dispositivi di sicurezza 
– I sistemi minimi di sicurezza per operare con strumenti laser saranno: 
– la zona di lavoro trattata con il laser dovrà essere segnalata da apposito segno grafico; 
– l’operatore e le persone eventualmente presenti all’interno dell’area di lavoro con il laser dovranno 
indossare occhiali speciali di protezione muniti di lenti ad alta densità ottica, capaci di schermare la radiazione 
infrarossa di 1064 µm di lunghezza d’onda; 
– al di fuori dei periodi di utilizzo lo strumento laser dovrà essere tenuto spento e l’accesso alle 
apparecchiature dovrà essere controllato. 
 
5.3.11) RIMOZIONE MACROFLORA 
Appartengono alla macroflora tutti quegli organismi microscopicamente visibili (muschi, licheni, vegetazione 
superiore ovvero vegetazione erbacea, arbustiva ed arborea ecc.) il cui sviluppo, sulle superfici lapidee, è favorito 
dalla presenza di dissesti dell’apparecchio come lesioni, cavità, interstizi ecc., all’interno dei quali si può 
accumulare dell’humus (formato da depositi composti da particellato atmosferico e da organismi morti), sul 
quale i depositi di spore trasportate dal vento agevolano la riproduzione di muschi e licheni; i licheni creano 
fenomeni di copertura, fratturazione, decoesione e corrosione; i muschi coprono la superficie e, penetrati in 
profondità, svolgono un’azione meccanica di disgregazione.  
La comparsa di muschi e licheni implica la presenza di un elevato tasso d’umidità e ne incrementa ulteriormente 
la persistenza agevolando l’accumulo e il ristagno delle acque. Per quanto concerne la vegetazione superiore 
l’azione distruttiva operata dalle radici radicatesi all’interno delle discontinuità può comportare dei danni 
meccanici che portano, in molti casi, alla caduta del materiale. 
 
1. Generalità 
Prima di procedere con le operazioni diserbanti, in special modo quelle indirizzate alle piante infestanti, è 
opportuno: 
– identificare il tipo di vegetazione (erbacea o arbustiva) e la specie di pianta, così da poter capire quanto 
profonde e resistenti potranno essere le loro radici; 
– prevedere i danni che le operazioni meccaniche di asportazione delle radici e dei semi penetrati in 
profondità potrebbero recare alla struttura muraria; 
– definire la reale possibilità d’intervento sulle diverse specie presenti e soprattutto accertare se esistono le 
circostanze per cui poter operare su tutta la superficie invasa. 
Nel caso si decida di ricorrere all’utilizzo di biocidi, la scelta dovrà essere fatta in riferimento al compito specifico 
che dovranno assolvere; in base a questo si distingueranno in: 
– prodotti indicati per estirpare piante a foglia larga e prodotti per piante a foglia stretta; 
– prodotti da assorbimento fogliare e prodotti da assorbimento radicale; 
– prodotti circoscritti contro la vegetazione erbacea e prodotti arbusticidi; 
– prodotti come erbicidi “di contatto” (agiscono sugli apparati vegetativi delle specie già sviluppate) ed 
erbicidi “residuali” (penetrano anche nel terreno garantendo un’azione prolungata nel tempo). 
I biocidi impegnati dovranno, inoltre, indipendentemente dal tipo selezionato, presentare le seguenti 
caratteristiche: 
– essere incolori o trasparenti con principi attivi poco solubili in acqua; 
– presentare un basso grado di tossicità; 
– essere degradabili nel tempo; 
– non provocare azione fisica o chimica nei riguardi delle strutture murarie; 
– non persistere dopo l’applicazione sulla superficie trattata lasciando residui di inerti stabili (per questo si 
dovranno evitare sostanze oleose o colorate). 
Indipendentemente dal tipo di prodotto chimico selezionato l’applicazione potrà avvenire per: 
– irrorazione sulla vegetazione, previa diluizione (normalmente 0,1-1%) del biocida in acqua. Si può applicare 
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sia su piante erbacee sia su arboree; l’irrorazione avverrà utilizzando annaffiatoi dotati di pompe manuali (da 
evitare pompe a pressione) o più specifici nebulizzatori; 
– iniezioni di soluzioni acquose di biocidi (diluizione 1:10) direttamente nei canali conduttori della pianta; 
tecnica che si attua previo taglio della pianta all’altezza del colletto radicale, particolarmente adatta per piante 
lignificate di una certa consistenza. L’iniezione eviterà la dispersione della soluzione al di fuori dell’area del 
trattamento evitando in questo modo possibili fenomeni d’interferenza con il materiale lapideo; 
– impacchi applicati al colletto della radice appena tagliato, particolarmente indicati contro le piante lignificate 
e realizzati con argille impregnate di biocida. 
L’uso dei biocidi dovrà essere fatto con la massima attenzione e cautela da parte dell’operatore che, durante 
l’applicazione, dovrà ricorrere ai dispositivi di protezione personale, come guanti ed occhiali, ed osservare le 
norme generali di prevenzione degli infortuni relative all’utilizzo di prodotti chimici velenosi. 
 
2. Specifiche sui materiali Erbicidi 
Il controllo dello sviluppo della vegetazione infestante superiore potrà essere assicurato solo utilizzando 
prodotti che intervengano sulla fotosintesi; tali composti potranno, talvolta, essere indicati anche per la 
soppressione di certi tipi di alghe. Per la rimozione di vegetazione inferiore e superiore su apparecchi murari, se 
non diversamente specificato dagli elaborati di progetto, dovranno essere preferiti erbicidi non selettivi (ovvero 
che impediscano qualsiasi sviluppo vegetale) a base nitro-organica. 
Solfato di ammonio è impiegato per il trattamento puntuale delle radici degli alberi così da trattenerne lo 
sviluppo. 
Fluometuron da impiegare contro muschi e licheni in soluzioni acquose al 2%. 
Simazina prodotto antigermitivo di preemergenza da utilizzare per impedire la crescita di vegetazione superiore, 
licheni e muschi, presenta una azione preventiva che copre circa 1-2 anni. Da utilizzare preferibilmente in area 
archeologica. 
Picloram erbicida non selettivo da impiegare per il controllo della vegetazione, dovrà, pertanto, essere impiegato 
con estrema cautela e solo dietro specifica indicazioni della DL e degli organi di tutela del bene oggetto di 
trattamento. 
Gliyfosato diserbante sistematico da utilizzare per sopprimere licheni e piante superiori in soluzioni acquose al 
2%. È l’unica molecola in grado di devitalizzare alla radice infestanti come gramigna e rovo. Dovrà essere 
applicato nel momento di massimo rigoglio vegetativo. Non presenterà, una volta terminato il trattamento, 
composti residui. 
 
3. Diserbo da piante superiori 
Lo scopo della pulitura sarà di asportare, dai materiali lapidei, vegetazione erbacea, arbustiva ed arborea. 
L’asportazione dovrà essere preferibilmente eseguita nel periodo invernale e potrà essere fatta sia 
meccanicamente, mediante il taglio a raso con l’ausilio di mezzi a bassa emissione di vibrazioni (seghe elettriche, 
seghe manuali, forbici, asce, accette ecc.), sia ricorrendo all’uso di disinfestanti liquidi selezionati seguendo le 
indicazioni riportate nell’articolo sulle generalità. Le due operazioni potranno coesistere nei casi in cui 
l’asportazione meccanica non risulterà risolutiva. Si potrà ricorrere all’uso dei biocidi quando l’asportazione 
diretta delle piante (vive e con radice profonde) risulterà eccessivamente lesiva per il substrato e in situazioni 
d’abbandono prolungato dove le piante crescono, solitamente, rigogliose. 
L’uso dei biocidi non dovrà essere fatto nei periodi di pioggia, di forte vento o eccessivo surriscaldamento delle 
superfici allo scopo di evitare la dispersione o l’asportazione stessa del prodotto. Tra i biocidi indicati per 
estirpare organismi macrovegetali ci sono anche i composti neutri della triazina, a bassa solubilità in acqua, e i 
derivati dell’urea che, presentando una scarsissima mobilità nel terreno, consentono di ridurre i pericoli 
d’inquinamento delle aree limitrofe circoscrivendo l’intervento alle sole zone interessate: la clorotriazina (per 
assorbimento radicale) risulterà efficace per applicazioni al suolo, su piante a foglia larga e a foglia stretta, la 
metossitriazina potrà essere utilizzata anche sulle murature. 
La verifica dell’efficacia dei biocidi, indispensabile per procedere all’estirpazione della radice, avverrà dopo 30-
60 giorni dalla loro applicazione. L’applicazione del prodotto sulla vegetazione potrà essere realizzata seguendo 
le metodologie (irrorazione, iniezione ed impacco) che la DL riterrà più consone al caso specifico. L’operazione 
terminerà con un accurato lavaggio delle superfici con acqua pulita a pressione moderata, così da garantire 
l’eliminazione di ogni traccia residua di biocida. 
 
4. Disinfestazione da muschi e licheni 
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Muschi e licheni crescono su substrati argillosi depositatisi sulle pietre e su queste si manifestano tramite delle 
escrescenze più o meno aderenti e spesse; la loro asportazione potrà essere, sia meccanica (che difficilmente 
risulterà completamente risolutiva) mediante l’ausilio di spazzole rigide, bisturi, spatole ecc. facendo attenzione 
a non intaccare la superficie, sia con biocidi. Se i licheni risulteranno molto spessi e tenaci la rimozione 
meccanica sarà preceduta dall’applicazione sulla superficie di una soluzione di ammoniaca diluita in acqua al 5% 
al fine di ammorbidire la patologia e facilitarne l’asportazione. L’uso dei biocidi potrà essere in alternativa o in 
correlazione alla rimozione meccanica, utilizzandoli sia nello specifico della patologia da rimuovere sia a vasto 
raggio d’azione; l’applicazione potrà essere fatta a spruzzo, a pennello o ad impacco in relazione alle 
caratteristiche del prodotto prescelto. Un’efficace risoluzione per l’asportazione di muschi e licheni prevederà 
l’utilizzo di biocidi ad azione immediata quali: acqua ossigenata 120 volumi (l’operazione dovrà essere ripetuta a 
distanza di 24 ore fino alla totale “bruciatura” degli organismi vegetali), formaldeide in soluzione acquosa 0,1-1% 
ed ossido di etilene (ETO) al 10% in miscela gassosa di aria ed anidride carbonica; trascorso un tempo variabile 
tra i 5-15 giorni dall’ultimo trattamento biocida si procederà all’asportazione delle patine biologiche e depositi 
humiferi (i quali si manifesteranno fragili, ingialliti, secchi e/o polverulenti) mediante spazzolatura con spazzole 
di saggina. Inoltre, nello specifico, possiamo ricorrere a biocidi come i lichenicidi, che comprendono i sali di 
ammonio quaternario e gli enzimi proteolitici; questi biocidi sono solubili in acqua e si applicano in soluzioni 
acquose debolmente concentrate (1-3%). Dopo l’applicazione del biocida, si dovrà eseguire un ripetuto lavaggio 
della superficie con acqua pulita e, con l’eventuale utilizzo d’idropulitrice (regolando la pressione in relazione 
alla consistenza del supporto) così da garantire la rimozione completa del prodotto. L’uso del biocida dovrà 
implicare tutte le precauzioni illustrate sia nell’articolo sulle generalità sia in quello inerente il diserbo da piante 
superiori. 
 
5.3.12) RIMOZIONE MICROFLORA 
La microflora è costituita da batteri, funghi, alghe e cianobatteri; il loro sviluppo è favorito da condizioni al 
contorno caratterizzate da elevata umidità relativa e/o dalla presenza di acqua ristagnante all’interno del 
materiale lapideo condizioni aggravate, in molti casi, anche da una limitata circolazione d’aria. Questi 
microrganismi possono indurre sulla superficie un degrado di natura meccanica e/o chimica; i funghi possono, 
infatti, rivelarsi nocivi penetrando, con le appendici filiformi, all’interno delle fessure presenti nel manufatto, 
sollecitando meccanicamente la struttura, incrementando la decoesione del materiale; le alghe, invece, 
provocano sulla superficie un’azione meccanica corrosiva agevolando l’impianto d’ulteriori micro e 
macrorganismi. La loro presenza sulle superfici lapidee si manifesta tramite macchie, efflorescenze di sali 
solubili e patine di ossalati, patologie che, inevitabilmente, ne alterano l’aspetto estetico. È opportuno ricordare 
che, l’asportazione della microflora non potrà essere considerata definitiva se, preventivamente, non sono state 
eliminate le cause al contorno che ne favoriscono la crescita. 
 
1. Generalità 
Le sostanze biocide utilizzate per la rimozione della microflora dovranno rispondere a delle specifiche esigenze 
tra le quali: 
– non dovranno risultare tossiche per l’uomo e per gli animali; 
– dovranno essere biodegradabili nel tempo; 
– non dovranno provocare azione fisica o chimica nei riguardi delle strutture murarie; 
– dopo l’applicazione non dovranno persistere sulla superficie trattata con residui di inerti stabili e per questo 
si dovranno evitare sostanze oleose o colorate. 
L’uso dei biocidi dovrà essere fatto con la massima attenzione e cautela da parte dell’operatore che, durante 
l’applicazione, dovrà ricorrere ai dispositivi di protezione personale, come guanti ed occhiali, ed osservare le 
norme generali di prevenzione degli infortuni relative all’utilizzo di prodotti chimici velenosi. 
 
2. Specifiche sui materiali Alghicidi, battericidi, fungicidi 
Perossido di idrogeno (acqua ossigenata), utilizzato a 120 volumi risulta adatto per sopprimere alghe e licheni su 
apparecchi murari. Presenta forti capacità ossidanti; può essere causa di sbiancamenti del substrato, ed agisce 
esclusivamente per contatto diretto. La sua azione non dura nel tempo. 
Ipoclorito di sodio (varechina), utilizzato in soluzione acquosa al 2%-7% per asportare alghe e licheni. La 
varechina può essere causa di sbiancamenti del materiale lapideo; inoltre, se non è interamente estratta dal 
materiale lapideo ne può determinare l’ingiallimento. 
Formalina, soluzione acquosa di aldeide formica, disinfettante utilizzato in soluzione acquosa al 5% per irrorare 
superfici attaccate da alghe verdi, licheni e batteri. 
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Orto-fenil-fenolo (OPP) ed i suoi sali sodici (OPPNa) sono attivi su un largo spettro di alghe, funghi e batteri; la 
loro tossicità può ritenersi tollerabile. L’orto-fenil-fenolo risulta preferibile poiché presenta una minore 
interazione con il supporto. 
Di-clorofene, prodotto ad amplissimo spettro, con tossicità molto bassa, non presenta interazioni con il supporto 
anche se organico. 
Penta-clorofenolo (PCP) ed i suoi sali sodici (PCPNa) utilizzati in soluzioni acquose all’1% presentano un largo 
spettro. La loro tossicità è al limite della tolleranza; la loro interazione con il supporto può determinare 
l’annerimento del legno ed il mutamento cromatico dei pigmenti basici. 
Benzetonio cloruro, derivato dell’ammonio quaternario, da utilizzare in soluzione dall’0,5-4% (ossia 5-40 ml per 
litro) in acqua demineralizzata per la disinfestazione di alghe, muschi e licheni, anche se per questi ultimi la sua 
efficacia risulta, talvolta, discutibile. La miscelabilità in acqua del prodotto permette un elevato potere di 
penetrazione e di assimilazione dei principi attivi da parte dei microrganismi eliminandoli e neutralizzando le 
spore. Il benzetonio cloruro è di fatto un disinfettante germicida con spettro d’azione che coinvolge batteri, 
lieviti, microflora ed alghe. Può essere aggiunto a tensioattivi non ionici per avere anche un effetto detergente. La 
sua azione risulta energica ma non protratta nel tempo, in quanto non è in grado di sopprimere le spore; 
l’eventuale presenza di nitrati ne ridurrà considerevolmente l’efficienza. Potrà essere utilizzato sia su pietra che 
su superfici lignee, i materiali trattati devono essere lasciati asciugare naturalmente. 
 
3. Rimozione della patina biologica 
La rimozione della patina biologica potrà essere fatta tramite pulitura manuale (bisturi, spazzole ecc.), meccanica 
(microsabbiatura) o mediante l’uso di biocidi. L’efficacia dei sistemi d’asportazione manuale potrà risultare 
limitata poiché non risulteranno sempre in grado di rimuovere completamente la patologia così come la 
sabbiatura potrà risultare lesiva per il substrato del materiale. Le sostanze biocide utilizzate dovranno essere 
applicate seguendo le indicazioni dettate nello specifico dal prodotto utilizzato e si dovranno relazionare alla 
natura del materiale lapideo allo scopo di evitare il danneggiamento del substrato e l’alterazione dello stato 
conservativo, in molti casi, precario. Le sostanze biocide, in relazione al tipo d’organismi che saranno in grado di 
rimuovere, si distingueranno in battericidi e fungicidi; la loro applicazione potrà essere fatta a pennello, a 
spruzzo o tramite impacchi. In presenza di materiali molto porosi sarà preferibile applicare il biocida mediante 
impacchi o a pennello che favoriscono la maggior penetrazione del prodotto e ne prolungano l’azione (per il 
timolo e la formaledeide si può ricorrere anche alla vaporizzazione, poiché si tratta di sostanze attive sotto forma 
di vapore); o a trattamento a spruzzo (applicato con le dovute precauzioni e protezioni da parte dell’operatore) 
che sarà particolarmente indicato in presenza di materiali fragili e decoesi. Gli interventi saranno ripetuti per un 
numero di volte sufficiente a debellare la crescita della patologia.  
Dopo l’applicazione della sostanza biocida si procederà all’asportazione manuale della patina; l’operazione verrà 
ultimata da una serie di lavaggi ripetuti con acqua deionizzata, in modo da eliminare ogni possibile residuo di 
sostanza sul materiale. In presenza di patine spesse ed aderenti, prima dell’applicazione del biocida, si eseguirà 
una parziale rimozione meccanica (mediante l’uso di pennelli dotati di setole rigide) della biomassa. 
 

Art. 5.4 AGGIUNTE, INTEGRAZIONI 
5.4.1) OPERAZIONI DI STUCCATURA, INTEGRAZIONI DEI MATERIALI LAPIDEI (AGGIUNTE) 
Con il termine “materiale lapideo” dovranno sempre essere intesi (in accordo alle raccomandazioni NorMaL) 
oltre che i marmi e le pietre propriamente detti, anche gli stucchi, le malte, gli intonaci (affrescati, dipinti a secco, 
graffiti) ed i prodotti ceramici come laterizi e cotti. 
 
1. Generalità 
Prima di mettere in pratica i protocolli di stuccatura, integrazione ed aggiunte sui materiali lapidei sarà 
opportuno seguire delle operazioni preliminari indirizzate alla conoscenza del materiale oggetto di intervento 
(pietra arenaria, calcarea, travertini, tufi ecc.). L’adesione tra la superficie originale e quella d’apporto sarà in 
funzione della scrupolosa preparazione del supporto, operazione alla quale si dovrà porre molta attenzione dal 
momento che si rileverà fondamentale per assicurare l’efficacia e la durabilità dell’intervento di “stuccatura-
integrazione”. Le modalità con cui si eseguiranno questo tipo di operazioni saranno correlate alle caratteristiche 
morfologiche del materiale da integrare (pietra, laterizio, intonaco ecc.) e alla percentuale delle lesioni, oltre che 
dalla loro profondità ed estensione. 
 
Verifiche preliminari 



CAPITOLATO SPECIALE D’APPALTO – PARTE II 
Lavori di adeguamento strutturale della scuola dell’infanzia sita in Via Cinaglia di Pagliare del Tronto                                        

COMUNE DI SPINETOLI - Provincia di Ascoli Piceno (AP) 

   

 

Comune di Spinetoli Sidoti Engineering Srl 

 
 

101 

Prima di eseguire qualsiasi operazione sarà necessario procedere alla verifica del quadro fessurativo così da 
identificare eventuali lesioni “dinamiche” (che potranno essere dovute a svariati motivi tra i quali assestamenti 
strutturali non ancora terminati, dilatazioni termiche interne al materiale o fra materiali diversi ecc.); in tal caso 
non si potrà procedere semplicemente alla stuccatura della fessurazione ma si dovranno identificare e risolvere 
le cause a monte che hanno procurato tale dissesto. L’intervento di stuccatura ed integrazione sarà lecito solo su 
fessurazioni oramai stabilizzate (lesione statica). 
 
Asportazione di parti non compatibili 
Si procederà, seguendo le indicazioni della D.L., all’ablazione puntuale tramite scopini (di saggina), spatole, 
cazzuolini, mazzetta e scalpello di piccole dimensioni, martelline, vibroincisori ecc., di tutte le parti non 
compatibili con il supporto (legno, ferro, malte erose o gravemente degradate ecc.), ovvero stuccature od 
integrazioni realizzate con malte troppo crude (cementizie) in grado di creare col tempo stress meccanici. 
L’operazione dovrà avvenire con la massima cura evitando accuratamente di non intaccare il manufatto 
originale. 
 
Pulitura della superficie 
Ciclo di pulitura con acqua deionizzata e successiva spazzolatura (o con altra tecnica indicata negli elaborati di 
progetto) della superficie da trattare allo scopo di rimuovere sporco, polveri, oli, scorie e qualsiasi altra sostanza 
estranea al materiale lapideo. Tutte le operazioni di pulitura dovranno tendere a lasciare l’interno della lesione o 
del giunto privo di detriti o patine, ma con la superficie scabra, così da favorire un idoneo contatto con malta da 
ripristino. Nel caso in cui la superficie, oggetto di intervento, si dovesse presentare con efflorescenze saline od 
altre patologie derivate dalla presenza di sali si renderà indispensabile procedere alla desalinazione della 
muratura utilizzando metodi e tecniche dettate dalla 
D.L. (ad es. impacchi di polpa di cellulosa imbevuti in acqua deionizzata). Lo stesso criterio sarà utilizzato se 
l’apparecchio murario risultasse affetto da umidità di risalita capillare od ancora dovesse presentare muschi, 
licheni o vegetazione superiore infestante: prima di qualsiasi intervento d’integrazione si dovrà procedere alla 
bonifica della muratura. 
Per specifiche sulle tecniche di pulitura, desalinazione, bonifica o deumidificazione si rimanda a quanto esposto 
agli articoli specifici. 
 
Specifiche sulle stuccature 
Saranno da evitare le stuccature a base di cementi tradizionali, perché questi potranno cedere ioni alcalini e 
solfati che potrebbero portare alla formazione di sali solubili dannosi per il materiale lapideo. Inoltre, gli impasti 
a base di cemento sono, spesso, meno porosi di molti materiali lapidei, cosicché, se si verificasse un movimento 
d’acqua all’interno di una struttura, la sua evaporazione e la conseguente cristallizzazione dei sali presenti 
potrebbe avvenire a carico delle parti più porose e non delle stuccature. Infine, le differenze di dilatazione 
termica fra pietra e cemento potrebbero provocare fessurazioni o danni di tipo meccanico (estratto dalla 
Raccomandazione NorMaL n. 20/85). 
 
Avvertenze 
Sarà vietato effettuare qualsiasi procedura di stuccatura, integrazione o, più in generale, utilizzo di prodotti, 
anche se prescritti negli elaborati di progetto, senza la preventiva esecuzione di campionature pre-intervento 
eseguite sotto il controllo della D.L.; ogni campione dovrà, necessariamente, essere catalogato ed etichettato; su 
tale etichetta dovranno essere riportati la data di esecuzione, il tipo di prodotto e/o le percentuali dell’impasto 
utilizzato, gli eventuali solventi e di conseguenza il tipo di diluizione o di concentrazione utilizzati, le modalità ed 
i tempi di applicazione. 
 
2. Stuccatura-integrazione di elementi in laterizio 
L’intervento si rivolge agli apparecchi “faccia vista” in laterizio e avrà come obiettivo quello di mettere in 
sicurezza i frammenti in cui si sono suddivisi i laterizi, integrare le eventuali lacune (dovute alla disgregazione, 
erosione, alveolizzazione del materiale) e, allo stesso tempo, difendere l’apparecchio dagli agenti atmosferici. 
Sarà un’operazione, sia di consolidamento che di protezione, che dovrà essere, necessariamente, estesa anche 
alle più piccole lesioni e fratture del mattone, affinché la superficie non abbia soluzioni di continuità e possa, così, 
opporre alla pioggia ed agli agenti aggressivi ed inquinanti, un corpo solido e compatto. 
Previa esecuzione delle operazioni preliminari di preparazione (asportazione parti non consistenti e lavaggio 
della superficie) ed abbondante bagnatura con acqua deionizzata della superficie oggetto d’intervento, si 
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effettuerà l’applicazione dell’impasto in strati separati e successivi secondo la profondità della lacuna da 
riempire, al fine di evitare spaccature e lesioni durante la stagionatura e successivi rischi di distacco. L’impasto 
della malta sarà effettuato seguendo le indicazioni di progetto; in assenza di queste si potrà utilizzare uno stucco 
a base di grassello di calce (10 parti) caricato con tre parti di polvere di cocciopesto (30 parti); in alternativa il 
cocciopesto potrà essere sostituito per metà, o del tutto, con pozzolana (rapporto legante-inerte 1:3); questo 
impasto potrà, eventualmente, essere “aiutato” con una parte di resina acrilica in emulsione al 10% in acqua con 
funzione di fluidificante (quantità inferiore al 2%). La stuccatura sarà effettuata utilizzando cazzuolini, 
cucchiarotto o piccole spatole tipo quelle a foglia d’olivo evitando con cura di intaccare le superfici non 
interessate (sia con la malta, sia con gli attrezzi); a tal fine potrà essere conveniente schermare le superfici 
limitrofe utilizzando nastro di carta, o altro sistema idoneo. Con la spatola si dovrà dare forma alla porzione 
mancante del mattone costipando il materiale al fine di eliminare sia l’acqua in eccesso, sia di migliorare la 
compattezza e l’aderenza alla parte sana del laterizio oggetto di intervento. 
Dovranno essere effettuate miscele di prova, delle quali si trascriveranno le proporzioni e si prepareranno dei 
piccoli campioni di malta, così da poterli avvicinare alla superficie da stuccare per la verifica del tono finale. Nel 
realizzare i provini delle malte bisognerà tener conto di eseguirli molto tempo prima per confrontare i colori 
dopo la presa e la naturale stagionatura. 
In presenza di lievi fessure ovvero sacche intergranulari nel mattone, si potrà ricorrere ad applicare a pennello o 
mediante iniezioni una boiacca (miscelata con l’ausilio di frusta da zabaione) simile a quella descritta 
precedentemente, ma con un rapporto legante-inerte di 1:1 (1000 parti di acqua; 100 parti calce idraulica 
naturale NHL 2; 100 parti cocciopesto o pozzolana; 10 parti di resina acrilica in emulsione; 1 parte di gluconato 
di sodio); le cariche saranno superventilate (granulazioni inferiori ai 60 
Al fine di favorire l’efficacia dell’assorbimento, in special modo per le iniezioni, si renderà necessario un pre-
trattamento della cavità con acqua ed alcool denaturato con l’eventuale aggiunta di dispersione acrilica al 10%. 
 
Specifiche sul grassello 
Si dovrà cercare di evitare la consuetudine di realizzare grassello semplicemente aggiungendo un’adeguata 
quantità d’acqua (circa il 20%) alla calce idrata. Così facendo si otterrà un grassello in appena 24 ore ma sarà un 
prodotto scadente; pertanto, risulterà opportuno utilizzare grassello di calce spenta da almeno dodici mesi al 
fine di diminuire la possibilità che restino grumi di calce non spenta nella malta. 
 
Eventuale inserimento di armatura 
Nel caso in cui si dovesse operare in cospetto di parti mancanti consistenti si renderà necessario “armare” la 
stuccature con rete metallica elettrosaldata a doppia zincatura a maglia stretta (per es., filo 2 mm, maglia 10x10 
mm) e/o con perni filettati di acciaio inossidabile (ad es. 2-3-4 mm), preferibilmente di tipo austenitico, della 
serie AISI 300L (314L o 316L), che presenterà anche buone doti di piegabilità, opportunamente sagomati allo 
scopo di migliorare l’aderenza al supporto della malta da ripristino. Si eseguiranno i fori per l’inserimento dei 
perni con trapano a sola rotazione a bassa velocità dopodiché, previa aspirazione degli eventuali detriti con pera 
di gomma ed iniezione di acqua deionizzata ed alcool, (rapporto 5:1 in volume) si inserirà il perno. In questa 
operazione si dovrà ricorrere ad ogni accortezza al fine di evitare danni o rotture ai manufatti. 
I perni dovranno essere annegati in particolari malte a base di calce idraulica naturale NHL 3,5 e pozzolana 
superventilata, rapporto 1:2, con l’eventuale aggiunta di gluconato di sodio (per migliorare la fluidità) ed, 
eventualmente, di cemento bianco (per aumentare le proprietà meccaniche). In alternativa si potranno utilizzare 
collanti a base di resine epossidiche a bassa viscosità, esenti da solventi, polimerizzabili a temperatura ambiente 
ed in presenza di umidità. In ogni caso si utilizzerà un impasto di adeguata tissotropicità o fluidità in relazione 
alla dimensione e caratteristiche degli elementi da far riaderire. 
 
Specifiche sui perni 
Dovrà essere evitato l’uso di metalli facilmente ossidabili come il ferro, il rame e le sue leghe, mentre potranno 
essere utilizzati con tutta tranquillità perni in titanio o in acciaio inossidabile o, se l’integrazione interessa parti 
non sottoposte a particolari sollecitazioni meccaniche, barre in vetroresina. Il perno dovrà possedere buona 
stabilità chimica e coefficiente di dilatazione termica lineare il più possibile vicino a quello dei materiali da 
ripristinare. 
 
Trattamento finale 
A presa avvenuta la superficie stuccata dovrà essere trattata con spugna inumidita (esercitando una leggera 
pressione) con il risultato di arrotondare gli spigoli, compattare lo stucco e, nello stesso tempo, rendere scabra la 
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superficie rendendola simile ai mattoni limitrofi. Allo scopo di rendere l’integrazione non troppo discordante 
dagli elementi originali, si può trattare la superficie con una patinatura di polvere di pozzolana (per maggiori 
dettagli si rimanda alla procedura specifica). 
 
3. Stuccatura di elementi lapidei 
Lo scopo dell’intervento sarà quello di colmare le lacune e le discontinuità (parziale mancanza di giunti di malta, 
fratturazione del concio di pietra ecc.) presenti sulla superficie della pietra (qualsiasi sia la loro origine) così da 
“unificare” la superficie ed offrire agli agenti di degrado (inquinanti atmosferici chimici e biologici, nonché 
infiltrazioni di acqua) un’adeguata resistenza. 
Previa esecuzione delle operazioni preliminari di preparazione (asportazione di parti non consistenti e lavaggio 
della superficie) e bagnatura con acqua deionizzata, si effettuerà l’applicazione dell’impasto in strati separati e 
successivi secondo la profondità della lacuna da riempire: per le parti più arretrate sarà consigliabile utilizzare 
una malta a base di calce idraulica naturale NHL 2 a basso contenuto di sali composta seguendo le indicazioni di 
progetto e la tipologia di lapideo (ad es. si utilizzeranno, preferibilmente, delle cariche pozzolaniche su materiali 
di natura vulcanica e degli inerti calcarei se si opererà su pietre calcaree); in assenza di queste si potrà utilizzare, 
un impasto caricato con una parte di sabbia silicea lavata (granulometria costituita da granuli del diametro di 
circa 0,10-0,30 mm per un 25%, di 0,50-1,00 mm per un 30% e di 1,00-2,00 mm per il restante 45%) ed una 
parte di cocciopesto; in alternativa al cocciopesto si potrà utilizzare pozzolana ventilata (rapporto legante-inerte 
1:3). La stuccatura si eseguirà utilizzando piccole spatole a foglia o cazzuolini, evitando con cura di intaccare le 
superfici non interessate (sia con la malta sia con gli attrezzi); si potranno, eventualmente, mascherare le 
superfici limitrofe utilizzando nastro di carta. Nel caso occorra preparare una malta particolarmente resistente a 
compressione si potrà ricorrere all’utilizzo di piccole quantità di cemento bianco esente da gesso e sali solubili; le 
eventuali quantità dovranno essere limitate in quanto il cemento bianco presenta notevoli ritiri in fase di presa 
(un sovradosaggio porterebbe a delle malte di eccessiva durezza, ritiro e scarsa permeabilità al vapore acqueo). 
La stuccatura di superficie sarà eseguita con grassello di calce (sarà necessario utilizzare grassello ben 
stagionato, minimo 12 mesi; se non si avrà certezza sulla stagionatura si potrà aggiungere un minimo 
quantitativo di resina acrilica in emulsione); la carica dell’impasto sarà di pietra macinata (meglio se triturata a 
mano così da avere una granulometria simile a quella del materiale originale); verrà, preferibilmente, utilizzata 
la polvere della pietra stessa o, in mancanza di questa, un materiale lapideo di tipologia uguale a quella del 
manufatto in questione in modo da ottenere un impasto simile per colore e luminosità; potranno essere 
utilizzate anche polveri di cocciopesto, sabbie silicee ventilate, pozzolana, o carbonato di calcio: rapporto tra 
legante-inerte di 1:3 (per es. 1 parte grassello di calce; 1 parte pietra macinata; 2 parti di polvere di marmo fine). 
Sarà consigliabile tenere l’impasto dello stucco piuttosto asciutto in modo da favorire la pulitura dei lembi della 
fessura. 
In alternativa si potranno effettuare stuccature di superficie invisibili utilizzando idoneo stucco costituito da 
elastomeri florurati e polvere della stessa pietra o altra carica con caratteristiche e granulometria simile (per 
maggiori dettagli si rimanda a quanto detto all’articolo sul fissaggio e riadesione di elementi sconnessi e 
distaccati). 
 
Specifiche sulla stuccatura 
La scelta di operare la stuccatura a livello o in leggero sotto-quadro nella misura di qualche millimetro (così da 
consentirne la distinguibilità), dovrà rispondere principalmente a criteri conservativi; sovente, infatti, le 
integrazioni sottolivello creano percorsi preferenziali per le acque battenti innescando pericolosi processi di 
degrado. Gli impasti dovranno essere concepiti per esplicare in opera valori di resistenza meccanica e modulo 
elastico inferiori a quelli del supporto, pur rimanendo con ordini di grandezza non eccessivamente lontani da 
quelli del litotipo. 
 
Additivi organici 
Le malte utilizzate potranno essere caricate, se le disposizioni di progetto lo prevedono, con additivi organici (in 
quantità inferiore al 2-5%), quali: resine acriliche in emulsione al 10% in acqua con funzione di fluidificante, o, 
nel caso d’utilizzo con calce aerea, di colloide protettore che tende a trattenere l’acqua, così da non far “bruciare” 
prematuramente la pasta da stucco. Qualora, invece, venga richiesta alla malta una forte adesività strutturale (ad 
es. per stuccature profonde non esposte ai raggi UV) ed un’alta resistenza meccanica sarà più opportuno 
impiegare resine termoindurenti come quelle epossidiche. In ogni caso, salvo diverse disposizioni della D.L., il 
rapporto legante-additivo sarà generalmente 10:1. 
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Colore stuccatura 
Al fine di rendere possibile un’adeguata lettura cromatica si potrà “aiutare” il colore dell’impasto additivandolo 
con terre colorate e pigmenti (massimo 5% di pigmenti minerali o 10% di terre). Il colore della pietra si 
raggiungerà amalgamando, a secco, le cariche fino ad ottenere il tono esatto ma più scuro per bilanciare il 
successivo schiarimento che si produrrà aggiungendo la calce. Effettuate le miscele di prova si dovranno, 
necessariamente, trascrivere le proporzioni e preparare dei piccoli campioni di malta su mattone o lastra di 
pietra, così da poterli avvicinare alla superficie da stuccare per la verifica del tono finale. Per tutte quelle 
stuccature che interesseranno porzioni di muro vaste potrà essere preferibile ottenere una risoluzione cromatica 
in leggera difformità con la pietra originale. 
 
Trattamento finale 
A presa avvenuta, al fine di ottenere una stuccatura opaca, la superficie interessata verrà lavata e/o tamponata 
(esercitando una leggera pressione) con spugna inumidita di acqua deionizzata, così da compattare lo stucco, far 
emergere la cromia della punteggiatura ed eliminare eventuali residui di malta. 
 
4. Risarcimento-stilatura giunti di malta 
L’intervento prevedrà l’integrazione delle porzioni di malta mancanti e sarà eseguito mediante impasti a base di 
calce con i requisiti di resistenza simili a quelli del materiale originale e con caratteristiche fisiche (tessitura, 
grana, colore ecc.) simili o discordanti in relazione alle disposizioni di progetto. Lo scopo della rabboccatura sarà 
quello di preservare le cortine murarie da possibili fenomeni di degradazione e di restituire continuità alla 
tessitura, al fine di evitare infiltrazioni od attacchi di vegetazione infestante, accrescendone le proprietà statiche. 
L’operazione di stillatura dovrà essere evitata (previa rimozione) su manufatti saturi di sali, in particolare in 
presenza di estese efflorescenze saline, ovvero di muffe, polveri o parti non solidali che potrebbero impedire la 
solidificazione della malta tra gli elementi. 
Previa esecuzione delle verifiche e delle operazioni preliminari (asportazione parti non consistenti e lavaggio 
della superficie) la procedura prevedrà l’abbondante bagnatura con acqua pulita (specialmente se il substrato è 
particolarmente poroso) del giunto, così da garantire alla malta originale ed alle superfici limitrofe l’utile 
saturazione, basilare per evitare che si verifichi l’assorbimento del liquido dalla nuova malta compromettendone 
la presa. Una volta inumidito il giunto si effettuerà l’applicazione dell’impasto in strati successivi secondo la 
profondità e la lunghezza della lacuna da riempire. Per l’impasto, seguendo le disposizioni di progetto, si 
potranno utilizzare appositi formulati costituiti da calce idraulica, grassello di calce, sabbie od altri aggregati 
minerali di granulometria nota; per le parti più arretrate sarà opportuno utilizzare un impasto a base di calce 
idraulica naturale NHL 3,5 (ottenuta per calcinazione a bassa temperatura, esente da sali solubili, con un’ottima 
permeabilità al vapore) e sabbia di fiume vagliata (granulometria 0,5-1,5 mm). In alternativa alla sabbia si 
potranno utilizzare altre cariche quali pozzolana o cocciopesto (coccio macinato disidratato ricavato dalla 
frantumazione d’argilla cotta a basse temperature); in ogni caso il rapporto legante inerte sarà sempre di 1:2. 
Questo strato di “fondo” si effettuerà utilizzando cazzuolino, cucchiarotto o una piccola spatola metallica facendo 
attenzione a non “sporcare” le superfici non interessate. A questo scopo sarà conveniente proteggere, 
preventivamente, con idonea pellicola protettiva (ad es. nastro di carta adesivo) o con teli di nylon, sia le 
superfici lapidee o laterizie dei conci che delimitano il giunto d’allettamento, sia gli eventuali serramenti od 
elementi ornamentali prossimi alla zona d’intervento. Per la stilatura di finitura si potrà utilizzare un impasto a 
base di grassello di calce; la carica dell’impasto potrà essere di pietra macinata, sabbia di fiume fine 
(granulometria 0,5-0,8 mm) o, in caso di apparecchio in laterizi, polvere di cotto macinato: rapporto tra legante-
inerte di 1:3. La scelta degli inerti sarà dettata dalle analisi preventive effettuate su materiali campione, e dalla 
risoluzione cromatica che si vorrà ottenere in sintonia o in difformità con le malte esistenti. 
Dopo un periodo di tempo sufficiente a consentire un primo indurimento dell’impasto si provvederà a 
“stringere” la malta mediante una leggera pressione della mano o della punta della cazzuola, così da compattarla 
e renderla più solida. Questa operazione andrà ripetuta dopo circa 5-6 ore d’estate e dopo 24 ore d’inverno 
nell’arco di mezza giornata fino a che il giunto apparirà coeso e senza cretti. 
Se gli elaborati di progetto richiedederanno un giunto con finitura scabra si potrà intervenire sulla malta della 
stillatura (appena questa abbia “tirato” ma sia ancora modellabile) “segnandola” con spazzola di saggina o 
tamponandola con tela di Juta ruvida. Si ricorda che la spazzola non dovrà essere strofinata sulla superficie, ma 
battuta leggermente, altrimenti si rischierà di danneggiare la rabboccatura. Saranno da evitare spazzole di ferro 
in quanto si potrebbero danneggiare il giunto ed i supporti limitrofi. 
 
Specifiche 
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A seconda delle disposizioni di progetto l’operazione di integrazione-risarcitura potrà essere più o meno 
connotata; si potrà, infatti, eseguire una stillatura dei giunti seguendo il filo esistente oppure eseguirla in leggero 
sottofilo od, ancora, sfruttando la granulometria ed il colore degli inerti si potrà ottenere un risultato mimetico o 
di evidente contrasto tra la vecchia e la nuova malta. 
Nel caso in cui il progetto preveda una risarcitura “mimetica” si dovrà porre particolare attenzione 
nell’individuazione della composizione e colorazione specifica della malta che dovrà accordarsi, mediante la 
cromia dell’impasto e la granulometria degli aggregati, una volta applicata ed essiccata, alla granulometria delle 
malte di supporto, considerando le diverse gradazioni cromatiche e caratteristiche tessiturali presenti 
nell’apparecchio murario dovute al diverso orientamento, esposizione agli agenti atmosferici ed alla presenza di 
materiali diversi. 
 
Trattamento finale 
L’operazione di stuccatura si completa con spugna ed acqua deionizzata per eliminare i segni della spazzola, far 
risaltare le dimensioni e la cromia dell’aggregato e per togliere le eventuali cariche distaccate che potrebbero 
conferire al giunto asciutto un aspetto polverulento. 
 
5. Stuccatura salvabordo lacune di intonaco (bordatura) 
In presenza di lacune d’intonaco, nei casi in cui le indicazioni di progetto non prevedano il ripristino del 
materiale, l’intervento dovrà essere indirizzato alla protezione dei bordi della lacuna mediante una stuccatura 
che avrà la funzione di ristabilire l’adesione tra lo strato di intonaco e la muratura così da evitare, lungo il 
perimetro della mancanza, dannose infiltrazioni di acqua meteorica o particellato atmosferico che potrebbero 
aggravare, nonché aumentare, la dimensione della lacuna nel tempo. L’operazione di stuccatura salvabordo, in 
particolar modo se realizzata su pareti esterne, dovrà essere eseguita con la massima cura; questo tipo di 
protezione proprio per la sua configurazione di raccordo tra due superfici non complanari costituirà un punto 
particolarmente soggetto all’aggressione degli agenti atmosferici (pioggia battente). 
Le malte adatte per eseguire tale operazione dovranno essere simili ai preparati impiegati per la riadesione degli 
intonaci distaccati (per maggiori dettagli si rimanda all’articolo specifico sulla riadesione degli intonaci al 
supporto), in ogni caso, oltre ad evitare l’utilizzo d’impasti con grane e leganti diversi da quelli presenti 
nell’intonaco rimasto sulla superficie non si dovrà ricorrere né all’uso di malte di sola calce aerea e sabbia (poco 
resistenti alle sollecitazioni meccaniche), né a malte cementizie (troppo dure e poco confacenti all’uso). 
Le bordature dovranno essere realizzate con malte compatibili con il supporto, traspirabili (coefficiente di 
permeabilità < 12) e con buone caratteristiche meccaniche; a tale riguardo si potrà utilizzare un impasto 
composto da 1 parte di grassello di calce e 0,5 parti di calce idraulica naturale NHL 2 esente da sali solubili; la 
parte di calce idraulica potrà essere sostituita anche con del cemento bianco. Gli impasti potranno essere caricati 
con metacaolino o con sabbia silicea vagliata e lavata a granulometria fine (diametro di circa 0,10-0,30 mm per 
un 40%, di 0,50-1,00 mm per un 60%). La malta dovrà essere facilmente spalmabile in modo da poter definire 
con precisione l’unione dei lembi, a tale riguardo, per facilitare l’operazione, sarà opportuno ricorrere all’uso di 
strumenti da stuccatore come, ad esempio, spatolini metallici a foglia di olivo. Prima dell’applicazione della 
stuccatura la muratura interessata dall’intervento dovrà essere adeguatamente preparata, ovvero dovrà essere 
pulita, si dovranno rimuovere eventuali sali solubili e fissare i conci sconnessi. In presenza di macchie di umidità, 
prima di applicare il salvabordo dovrà essere eliminata la causa ed atteso che la parete sia ben asciutta. 
 
6. Trattamento lacune di intonaco 
Il distacco d’intere porzioni (o di più strati tecnici) d’intonaco dalle superfici parietali implicherà delle evidenti 
discontinuità sull’apparecchio murario e l’inevitabile messa a nudo di parti di muratura che, in questo modo, si 
troveranno esposte all’aggressione degli agenti atmosferici; l’acqua, infatti, potrà penetrare facilmente all’interno 
della struttura veicolando agenti inquinanti che favoriranno l’insorgenza di degradi in superficie ed in 
profondità. Al fine di ovviare a quest’inconveniente, si potrà intervenire proteggendo le porzioni scoperte del 
muro, ripristinando la parte d’intonaco mancante. 
 
Rappezzo di intonaco 
Previa un’attenta valutazione del reale stato conservativo del supporto, il rappezzo d’intonaco dovrà relazionarsi 
sia all’intonaco ancora presente sulla superficie sia alla natura della muratura garantendo, per entrambi, 
un’efficace adesione, l’affinità fisico/chimica e meccanica. Il rappezzo dovrà essere realizzato con un intonaco 
compatibile con il supporto e similare a quello esistente per spessore (numero di strati), composizione e 
traspirabilità; i coefficienti di dilatazione termica e di resistenza meccanica dovranno essere similari a quelli dei 
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materiali esistenti così da poter garantire lo stesso comportamento alle diverse sollecitazioni (pioggia battente, 
vapore, umidità ecc.). La formulazione della malta per realizzare il nuovo intonaco dovrà presentare le 
caratteristiche tecnologiche dell’intonaco rimasto sulla superficie ovvero, dall’analisi della rimanenza si 
dovranno dedurre le varie stratificazioni, i diversi componenti e in che modo siano stati combinati tra loro: 
rapporto aggregato-legante, granulometria inerte e il tipo di legante. Prima di procedere con il rappezzo la 
superficie dovrà essere preparata; la muratura interessata dall’intervento dovrà essere sufficientemente asciutta 
(esente da fenomeni d’umidità), scabra (mediante picchiettatura, bocciardatura ecc.) e pulita (priva di sali e/o 
patine; al riguardo si rimanda agli articoli specifici inerenti le puliture) in modo da consentire la totale aderenza 
della nuova malta al supporto, dopodiché si eseguirà l’inumidimento della muratura tramite pennello imbevuto 
d’acqua, o mediante l’uso di un semplice nebulizzatore manuale (contrariamente una parete asciutta potrebbe 
assorbire esageratamente l’acqua presente nell’impasto provocando un eccessivo ritiro della malta). Al fine di 
garantire la corretta realizzazione dell’impasto dovranno essere presi degli accorgimenti sul modo di dosare e 
amalgamare i diversi componenti. 
La preparazione della malta, se avverrà in cantiere, dovrà essere fatta in contenitori puliti privi di residui di 
sostanze che potrebbero alterare la natura dell’impasto, facendo cura di dosare sapientemente la quantità 
d’acqua (sarà consigliabile iniziare l’impasto con circa 2/3 della quantità d’acqua necessaria aggiungendo, 
durante le fasi di lavorazione, la parte rimanente) onde evitare la formazione di impasti o troppo fluidi o poco 
lavorabili; lo scopo dovrà essere quello di ottenere una consistenza tale da garantire la capacità di adesione fino 
all’avvenuta presa sul supporto (la malta dovrà scivolare dalla cazzuola senza lasciare traccia di calce sulla lama); 
il dosaggio degli ingredienti dovrà essere fatto con estrema cura e precisione evitando, dove è possibile, metodi 
di misurazione troppo approssimativi (pala o badile) in modo da riuscire ad ottenere formulati aventi le 
caratteristiche indicate e richieste da progetto; la quantificazione in cantiere potrà avvenire prendendo come 
riferimento un’unità di volume identificata in un contenitore facilmente reperibile in sito (secchi e/o carriole). Il 
secchio da murature corrisponde a circa 12 l (0,012 m³) mentre una carriola avrà una capacità di circa 60 l, circa 
cinque secchi, (0,060 m³). L’impasto potrà essere eseguito a mano lavorando i componenti su di un tavolato (non 
sul terreno), o ricorrendo ad attrezzature meccaniche quali piccole betoniere o impastatrici. 
Compiuta la pulitura, e se necessario il consolidamento, dei margini del vecchio intonaco si procederà 
all’applicazione sulla parete del rappezzo seguendo i diversi strati indicati da progetto; previa bagnatura del 
muro, verrà applicato il rinzaffo (in malta morbida con aggregati a grana grossa 1,5-5 mm) in modo tale da 
penetrare bene negli interstizi dell’apparecchio a presa avvenuta, previa bagnatura della superficie, si procederà 
alla stesura dell’arriccio, tramite cazzuola, in strati successivi (1-1,5 cm) fino a raggiungere lo spessore indicato 
da progetto utilizzando una malta composta da aggregati medi (0,5-1,5 mm); l’ultimo strato di arriccio verrà 
pareggiato e frattazzato. La finitura, verrà applicata con frattazzo in strati sottili lisciati con frattazzini di spugna, 
leggermente imbevuti di acqua. In presenza di spessori considerevoli (tra i 6-8 cm) sarà consigliabile realizzare 
una rincocciatura (per maggiori dettagli si rimanda all’articolo specifico) della cavità con malta idraulica (calce 
idraulica naturale NHL 3,5 e scaglie di laterizio rapporto legante-inerte 1:3). Particolare attenzione dovrà essere 
fatta nella messa in opera in prossimità delle zone d’unione tra le due superfici, poiché la loro corretta 
esecuzione potrà evitare l’insorgenza di punti di discontinuità, a tale riguardo sarà consigliabile rifinire i lembi 
con spatolini da stuccatore in modo da garantire una maggiore precisione nella rifinitura. L’applicazione del 
nuovo intonaco dovrà essere fatta con i valori della temperatura esterna tra i 5 °C e i 30 °C; la malta dovrà essere 
accuratamente compressa all’interno della lacuna al fine di ottenere delle buone caratteristiche meccaniche, 
inoltre tra la posa dei vari strati dovranno intercorrere dei tempi d’attesa (relazionati alle diverse tipologie di 
malte) durante i quali le superfici dovranno essere bagnate. La presenza del rappezzo sulla superficie muraria se 
specificato dagli elaborati di progetto potrà non mimetizzarsi con la preesistenza così da tutelare le diverse 
stratificazioni storiche; a tale riguardo i rappezzi esterni potranno essere rilevabili diversificando la lavorazione 
dello strato di finitura (ad esempio passando una spazzola di saggina a presa iniziata quando è ancora 
lavorabile), utilizzando granulometria di inerti leggermente differenti o dipingendolo con una tonalità di colore 
più chiara o più scura (a discrezione del progettista) mentre, per quanto riguarda i rappezzi interni (meno 
soggetti all’azione degradante), oltre alle soluzioni sopra citate, si potrà decidere di arretrare lo spessore del 
rappezzo di pochi millimetri rispetto allo spessore del vecchio intonaco. 
 
Specifiche 
Nel caso in cui il rappezzo presentasse un’ampiezza considerevole, sarà opportuno predisporre, sopra il primo 
strato di rinzaffo, delle idonee guide al fine di controllare lo spessore e la planarità dell’intonaco. Tali guide 
potranno essere messe in opera come segue: si fisseranno alla parete dei piccoli conci di laterizio (allineati 
verticalmente distanziati di circa 50-100 cm) utilizzando la stessa malta dell’intonaco per uno spessore 
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corrispondente a quello definitivo indicato da progetto, tra i conci verticali verrà eseguita una striscia di malta 
(la stessa realizzata per l’intonaco), tirata a piombo. È buona norma, al fine di consentire la corretta lavorazione 
della superficie, che l’interasse delle guide sia 40-50 cm inferiore rispetto alla lunghezza della staggia disponibile 
in cantiere. Le fasce così realizzate costituiranno il dispositivo di controllo dello spessore dell’intonaco. 
Al fine di ridurre il rischio di cavillature sarà conveniente seguire delle accortezze: non utilizzare malta con 
elevato dosaggio di legante (malta grassa) che dovrebbe, in ogni caso essere decrescente dallo strato di rinzaffo a 
quello di finitura, così come dovrebbe essere la resistenza a compressione; applicare la malta per strati 
successivi sempre più sottili con aggregati a granulometria più minuta partendo dagli strati più profondi fino ad 
arrivare a quelli più superficiali. 
 
Rappezzo di intonaco di calce (aerea e idraulica) 
La malta di calce aerea, largamente utilizzata in passato per intonacare le pareti esterne, si componeva 
principalmente di calce spenta, sabbia e terre colorate; il legante era lo stesso per i diversi strati, ciò che variava 
era la quantità e la dimensione degli inerti (più grandi per gli strati interni più piccoli per quelli esterni). Il 
rappezzo d’intonaco con questo tipo di malta dovrà essere eseguito con particolare cura tenendo conto dei 
fattori vincolanti per il risultato finale come i lunghi tempi d’attesa fra le diverse fasi della posa e la necessità di 
irrorare costantemente la superficie onde evitare di “bruciare” l’impasto con conseguente diminuzione delle 
caratteristiche di resistenza e di durabilità; durante il processo di presa, infatti, la perdita d’acqua dovrà essere 
graduale; il quantitativo d’acqua dovrà essere relazionato ai singoli casi specifici poiché l’asciugatura più o meno 
veloce dipenderà da diversi fattori tra i quali: l’umidità atmosferica, il sole battente e la velocità del vento. 
Considerata la difficoltà della messa in opera si potrà realizzare un rappezzo limitando la malta di calce aerea 
(sia grassello di calce sia calce idrata) allo strato finale, mentre per i primi strati aggiungere all’impasto una 
quantità di legante idraulico (calce idraulica naturale NHL o in alternativa calce idraulica naturale con aggiunta 
di materiali pozzolanici fino ad un massimo del 20% NHL-Z) in modo da poter accorciare i tempi d’attesa fra le 
diverse fasi operative. Previa preparazione del supporto come indicato nell’articolo inerente il rappezzo di 
intonaco, si procederà alla posa del primo strato di rinzaffo che potrà essere composto da 2 parti di grassello di 
calce; 1 parte di calce idraulica naturale NHL 5 e 9 parti di sabbione (in alternativa si potranno sostituire 3 parti 
di sabbione con altrettante di cocciopesto o pozzolana) lasciando la superficie a ruvido, dopo aver atteso almeno 
tre giorni (durante i quali la superficie verrà costantemente bagnata); previa bagnatura del supporto si stenderà 
lo strato di arriccio (ad es. 4 parti di grassello di calce; 1 parte di calce idraulica naturale NHL 3,5; 10 parti di 
sabbia vagliata) in eventuali strati successivi (di spessore non superiore a 1-1,5 cm per singolo strato) fino al 
raggiungimento dello spessore indicato da progetto. L’ultimo strato verrà staggiato superficialmente portando il 
profilo dell’intonaco al giusto livello aiutandosi con le fasce di guida; si dovrà provvedere alla frattazzatura così 
da uniformare la planarità e le superfici dovranno risultare piane ma allo stesso tempo scabre per consentire alla 
finitura di aderire bene (per maggiori dettagli sulle finiture si rimanda a quanto detto negli articoli specifici). 
 
Specifiche 
Sarà opportuno ricordare che i rappezzi di sola malta di calce aerea idrata in polvere saranno poco confacenti 
per superfici esterne poiché poco resistenti nel tempo all’aggressione degli agenti atmosferici (poco resistenti 
alle sollecitazioni meccaniche e spiccata propensione all’assorbimento capillare d’acqua); si consiglierà pertanto 
di limitare l’intervento, dove sarà consentito, alle superfici interne. Nella preparazione delle malte con grassello 
di calce, il grassello dovrà essere anticipatamente stemperato (in pari volumi d’acqua) così da ottenere una 
densità tale da mantenere limitatamente le forme, in ogni caso tale da non essere autolivellante in superficie; 
ottenuto il latte di calce, sempre mescolando, verrà aggiunto l’inerte scelto. In caso di malte bastarde con 
grassello e calce idraulica quest’ultima dovrà essere mescolata precedentemente all’impasto con l’inerte. 
Per quanto concerne le malte idrauliche dovranno essere utilizzate entro le 2 ore in estate (3 ore in inverno) 
dall’aggiunta dell’acqua. 
Ad operazione conclusa sarà possibile porre in risalto l’aggregato, tamponando la superficie con spugne ed acqua 
deionizzata o sfregando la superficie con pasta abrasiva, rimossa in un secondo tempo con spugna bagnata. 
 
Rappezzo di intonaco civile 
Per rappezzo d’intonaco civile s’intende un intonaco steso in due strati; il primo costituisce il fondo ed il secondo 
lo strato di finitura. Questo tipo di rappezzo è di facile e rapida esecuzione; risulterà particolarmente adatto per 
colmare lacune poco profonde (considerato il suo spessore limitato intorno ai 1,5-2 cm), principalmente su 
cortine murarie in laterizio, in edifici di poco pregio. Se non diversamente indicato dagli elaborati di progetto si 
potrà utilizzare come intonaco di fondo un impasto costituito da: 1 parte di calce idraulica; 0,10 parti di cemento 
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bianco e 2,5 parti di sabbione (granulometria 1,5 parti di 1,5-3 mm più 1 parte di 0,5-1,2 mm), mentre per lo 
strato a finire 1 parte di calce idraulica e 2 parti di sabbia fine (granulometria 0,5-0,8 mm). L’applicazione sulla 
superficie seguirà le procedure elencate nell’articolo inerente il rappezzo d’intonaco; previa bagnatura della 
parete verrà applicato lo strato di fondo dopodiché, a presa avvenuta, si procederà con la stesura dello strato di 
finitura tramite cazzuola americana o sparviero; la superficie verrà successivamente rifinita con frattazzo in 
legno o di spugna secondo la finitura desiderata. 
 
Rappezzo di intonaco colorato in pasta 
Questo tipo di rappezzo consiste nella realizzazione di uno strato di finitura in malta di calce aerea e sabbie fini e 
selezionate (pigmentate con terre naturali o pietre macinate) su di un intonaco di calce idraulica. Previa 
preparazione del supporto come indicato nell’articolo inerente il rappezzo d’intonaco, si procederà alla 
preparazione degli impasti e alla conseguente messa in opera, previa bagnatura del supporto, dello strato di 
rinzaffo (se necessario) e di arriccio formulati se, non diversamente indicato dagli elaborati di progetto, come 
segue: il rinzaffo con una malta costituita da 1 parte di calce idraulica naturale NHL 5 e 3 parti di sabbia a grana 
grossa (1,5-5 mm); mentre l’arriccio con una malta composta da 1 parte di calce idraulica naturale NHL 3,5 e 2 
parti di sabbia a grana media (0,5-1,5 mm). L’arriccio verrà successivamente frattazzato. Lo strato di finitura 
pigmentato sarà realizzato con una malta morbida; se non diversamente specificato dagli elaborati di progetto si 
potrà utilizzare un impasto così composto: 5 parti di grassello di calce; 1 parte di calce idraulica naturale NHL 2; 
12 parti di aggregato a grana fine (0,1-0,8 mm) con l’aggiunta di terre colorate e pigmenti (massimo 5% di 
pigmenti minerali ricavati dalla macinazione di pietre o 10% di terre). La finitura (per uno spessore massimo di 
4-5 mm) verrà applicata, previa bagnatura dell’arriccio, mediante l’uso di frattazzi metallici in spessori sottili, 
dopodiché si procederà alla lisciatura con frattazzini di spugna leggermente imbevuti d’acqua così da ottenere 
una ruvidezza uniforme. 
 
Finiture superficiali 
La finitura, così come da definizione, costituisce l’ultimo strato dell’intonaco; realizzata in spessori ridotti si 
ottiene utilizzando impasti con miscele selezionate di materiali vagliati accuratamente e messi in opera seguendo 
diverse tecniche, a seconda dell’effetto finale desiderato; a tale riguardo importante è la tipologia e la 
granulometria dell’inerte prescelto visto che a questo elemento si lega la consistenza e soprattutto l’aspetto della 
finitura stessa (liscia o rugosa). 
 
Marmorino 
L’intonaco a marmorino può essere considerato uno degli intonaci più pregevoli del passato, composto in antico 
da uno spesso strato di malta a base di calce aerea e cocciopesto (con rapporto inerte-legante 2:1 ed 1 parte 
d’acqua) e da un secondo strato formato da 1 parte di calce; 1,5 di polvere di marmo e 0,7 parti di acqua; l’effetto 
marmoreo delle superfici si otteneva con olio di lino, sapone o cera applicati con un panno morbido e strofinati. 
Attualmente, quando si dovrà realizzare una finitura a marmorino si potrà ricorrere all’uso di grassello di calce, 
calce idrata, polveri di marmo, aggregati selezionati a granulometria finissima (esenti da sostanze organiche), 
terre colorate naturali, pietre macinate e lattice acrilico come additivo. Se non diversamente indicato dagli 
elaborati di progetto si potrà utilizzare un impasto costituito da 2 parti di grassello di calce; 0,50 parti di calce 
idraulica naturale; 2 parti di polvere di marmo; 1 parte di sabbia eventualmente additivata con pigmenti e terre 
naturali (massimo 5%); in alternativa si potrà utilizzare un composto costituito da 1 parte di grassello; 0,5 parti 
di calce idraulica naturale NHL 2; 0,5 parti di cemento bianco; 4 parti di polvere di marmo (granulometria 
impalpabile di colorazione prescelta dalla D.L.). Prima di procedere con l’applicazione della finitura occorrerà 
verificare la corretta realizzazione dello strato d’arriccio (tenendo presente che la messa in opera del marmorino 
dovrà essere fatta entro tre mesi dalla sua avvenuta esecuzione) e l’assenza di eventuali anomalie (fessurazioni, 
elementi contaminanti come polveri, assenza di patine, efflorescenze ecc.). 
La preparazione dell’impasto potrà essere realizzata a mano o con l’ausilio di impastatrici; all’interno di 
contenitori puliti verrà introdotto l’aggregato, il legante, i pigmenti e l’acqua (nel caso s’impasti manualmente si 
aggiungeranno prima 2/3 della quantità di acqua necessaria e poi la parte rimanente) e s’impasterà fino a che il 
composto non risulterà uniforme. L’acqua per l’impasto dovrà essere limpida, priva di materie organiche e 
terrose; gli additivi, se richiesti da progetto, verranno aggiunti diversamente a seconda se saranno liquidi o in 
polvere; nel primo caso dovranno essere miscelati insieme all’acqua d’impasto mentre, se in polvere 
s’introdurranno nell’impastatrice tra la sabbia e il legante. L’applicazione dello strato di finitura a marmorino 
dovrà essere fatto con una temperatura esterna compresa tra i +5 °C e i +35 °C; previa bagnatura del supporto 
verrà applicato in strati sottilissimi (2-3 mm), con l’ausilio di cazzuole metalliche, per successive rasature, 
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dopodiché la superficie verrà levigata e compattata con forza tramite rasiere metalliche allo scopo di ottenere 
superfici lisce. Nei casi in cui le indicazioni di progetto richiederanno una superficie particolarmente lucida, 
impermeabile ed allo stesso tempo traspirante si potrà applicare, a pennello, un composto untuoso formato da 
sapone di Marsiglia neutro disciolto in acqua (1 parte di sapone, 10 parti d’acqua tiepida); passato il tempo 
necessario affinché la saponatura si sia asciugata, mostrandosi opaca e bianchiccia (circa 1-2 ore), sulla parete 
andrà passato energicamente un panno di lana o tampone di ovatta al fine di ottenere la cosiddetta lucentezza a 
specchio; in alternativa la parete potrà essere lisciata energicamente con frattazzo metallico. 
 
Intonachino o colla 
La finitura ad intonachino verrà applicata su di uno strato d’intonaco, realizzato con calce aerea od idraulica 
naturale, non lavorato (lasciato a rustico); l’impasto, che si comporrà di grassello di calce (in alternativa si potrà 
utilizzare una malta imbastardita con una porzione di calce idraulica naturale NHL 2 con un rapporto grassello-
calce idraulica 5:1) ed inerte la cui granulometria dipenderà dall’effetto finale desiderato (fine o rustico); il 
rapporto legante-inerte potrà variare da 1:2 (se si utilizzerà una malta bastarda) a 1:1 e lo spessore non dovrà 
essere superiore a 3 mm. L’intonachino verrà applicato mediante spatola americana in acciaio in uno o più strati, 
secondo il grado di finitura che si desideri ottenere e in riferimento alle specifiche di progetto. Il risultato 
dell’operazione dipenderà molto dall’applicazione dell’inerte, per questo la messa in opera sarà preferibile 
eseguirla quando il supporto d’intonaco si presenterà ancora sufficientemente fresco in modo tale che l’inerte 
possa ben aderire. La temperatura d’applicazione potrà oscillare tra i +10 °C e i +30 °C. 
 
Intonachino fine 
La finitura ad intonachino fine si otterrà mediante l’uso di un impasto con inerti a granulometria compresa tra i 
0,4-0,8 mm (ad es. 0,40-0,60 mm per un 55%, di 0,6-0,8 mm per il restante 45%) applicati in due strati 
successivi, applicando il secondo strato ad asciugatura del primo avvenuta. L’ultimo strato verrà lavorato a 
frattazzo (di spugna o di legno secondo la finitura desiderata) prima della completa asciugatura. 
 
Intonachino rustico 
La finitura ad intonachino rustica, si otterrà mediante l’uso di un impasto con inerti di granulometria compresa 
tra i 0,6-1,2 mm (ad es. 0,6-0,8 mm per un 15%, di 8-10 mm per un 30% e di 1,00-1,20 mm per il restante 55%); 
l’effetto finale sarà in grado di mascherare eventuali fessurazioni presenti nell’intonaco oltre a respingere 
l’assorbimento dell’acqua proteggendo così la parete. La messa in opera dell’impasto potrà essere realizzata, se 
non diversamente specificato da progetto, anche in un solo strato da frattazzare prima del completo 
essiccamento, mediante spatola di plastica o con frattazzo di spugna. 
 
1. Integrazione cromatica 
Lo scopo dell’integrazione cromatica sarà quello di colmare le lacune esistenti nella pellicola pittorica che 
ricoprirà l’intonaco, in modo tale da ripristinare la continuità cromatica e, allo stesso tempo, ristabilire la 
funzione protettiva propria dello strato pittorico. Prima di procedere al ripristino il supporto dovrà, 
necessariamente, essere preparato mediante pulitura (ricorrendo alle tecniche in riferimento al tipo di deposito 
da rimuovere) e successivo consolidamento (o eventuale preconsolidamento laddove si renderà necessario). Sul 
supporto così preparato si procederà all’integrazione cromatica rispettando la tipologia di tinteggiatura presente 
sulla parete. I prodotti che si potranno utilizzare, sempre in relazione alla preesistenza, potranno essere: pitture 
(la pellicola risulterà prevalentemente coprente), vernici (la pellicola anche se colorata risulterà trasparente) e 
tinte (non formeranno pellicola). Le tecniche pittoriche che più frequentemente si potranno rintracciare sulle 
superfici intonacate saranno: tinteggiatura alla calce, pittura alla tempera e pitture a base di silicati (per maggiori 
dettagli si rimanda agli articoli specifici). 
 
7. Integrazione di stucchi e modanature 
La procedura si pone lo scopo di consolidare e/o ricostruire le modanature di pietre artificiali (ad es. cornicione 
di gronda o cornice marcapiano, profilo di archi ecc.) e di finti elementi architettonici (elemento di bugnato, 
paraste ecc.) presenti sull’apparecchio murario. 
 
Integrazione cornici 
L’intervento tenderà a ricostruire elementi architettonici con presenza di modanature allorché la loro condizione 
estremamente degradata non permetta il recupero mediante semplice integrazione- stuccatura. 
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Operazioni preliminari 
La procedura operativa prevedrà, previa accurata asportazione sia di materiale incoerente (polveri e detriti) sia 
d’eventuali materiali d’alterazione (croste nere, pellicole, efflorescenze saline ecc.) un’eventuale regolarizzazione 
dei bordi della lacuna e l’asportazione, con l’ausilio di mazzetta e scalpello, delle parti disancorate o fortemente 
degradate al fine di produrre una superficie scabra che faciliti il successivo ancoraggio dei materiali aggiuntivi.  
Nel caso di cornici o modanature in genere di malta di calce o cemento con presenza di armature metalliche 
interne, oramai ossidate o scoperte, si renderà necessario (previa spazzolatura a “metallo bianco” dei ferri a 
vista) un primo trattamento, al fine di fermare i fenomeni degradanti, con idonea boiacca passivante 
anticarbonatante, reoplastica- pennellabile realizzando uno strato continuo di almeno 1 mm (caratteristiche 
minime: adesione all’armatura > 2,5 N/mm², pH > 12, tempo di lavorabilità a 20 °C e 50% U.R. circa 40-60 min, 
temperatura limite di applicazione tra +5 °C e +35 °C). 
 
Armatura di sostegno 
Ove richiesto da specifiche di progetto o indicazioni della D.L., si procederà alla messa in opera di un’armatura di 
sostegno al fine di impedire allo stucco di deformarsi sotto il suo stesso peso proprio o di aderire in modo 
imperfetto al supporto. Queste armature, seguendo le indicazioni di progetto, potranno essere di vario tipo in 
ragione delle dimensioni e della complessità delle modanature da restaurare. In presenza di mancanze di 
modeste dimensioni sarà sufficiente armare con chiodi inossidabili (minimo 4 mm) a testa larga o perni 
costituiti da barrette filettate in acciaio inossidabile, preferibilmente di tipo austenitico, della serie AISI 300L 
(314 o 316) che presenterà anche buone doti di piegabilità (variabile dai 3 ai 6 mm) inseriti in perfori (con 
diametro e lunghezza leggermente superiori), e successivamente sigillati. La disposizione dei perni sarà, di 
norma, eseguita a distanza regolare (così da poter sostenere eventuali elementi in laterizio costituenti il corpo 
della cornice) in ragione del tipo di volume da ricostruire in alternativa si potrà adottare una disposizione a 
quinconce, in tal modo si favorirà l’eventuale messa in opera di un reticolo di sostegno costituito unendo gli 
elementi con filo di ferro zincato ovvero d’ottone. Dietro specifica indicazione della D.L. si potranno installare 
perni con l’estremità libera piegata ad uncino o con altra sagoma specifica. In ogni caso le barrette dovranno 
avere una luce libera pari ad un sotto livello di 1 o 2 cm rispetto alla superficie finale. 
In presenza di volumi di notevole aggetto si potrà ricorrere ad armature “multiple” ovverosia una prima 
armatura di lunghezza sufficiente a sostenere solo la parte più retrostante; una volta che questo livello sia 
indurito si provvederà ad armare il livello successivo fino ad arrivare allo spessore desiderato. Per il primo 
livello d’armatura, se non diversamente specificato dalla D.L., si utilizzeranno elementi in laterizio (mattoni, 
tavelline, tozzetti ecc.) allettati con malta di calce idraulica; questi elementi dovranno preventivamente essere 
saturati d’acqua così da evitare eventuali sottrazioni di liquido all’impasto. L’esecuzione di supporti in laterizio 
sarà da adottare specialmente in presenza di cornici con base geometrica, all’intonaco sarà, in seguito, 
demandato il compito di raccordare le volumetrie di base e di creare le eventuali varianti. In alternativa si 
potranno utilizzare anche altre tecniche d’armatura come quella di predisporre un supporto costituito da listelli 
e tavolette di legno (di spessore sottile ad es. 5x25 mm) ben stagionato con funzione di centina di sostegno. Con 
questa seconda tecnica si potranno ottenere grandi cornicioni leggeri, economici e di facile quanto rapida 
esecuzione. 
 
Malta da ripristino 
L’integrazione potrà essere seguita con un impasto a base di calce idraulica, grassello di calce o, nel caso di 
elementi interni, di gesso, con l’eventuale aggiunta di resine acriliche (al fine di migliorare l’adesività della malta) 
e cariche di inerti selezionati di granulometria compatibile con il materiale da integrare (ad es. 1 parte grassello 
di calce; 3 parti calce idraulica naturale NHL 2; 10 parti di sabbia lavata e vagliata; 0,4 parti resina acrilica in 
emulsione; rapporto legante-inerte 1:2,5). In alternativa a questo tipo di malta si potrà utilizzare un impasto a 
base di polimeri sintetici, preferibilmente acrilici (buone caratteristiche agli agenti atmosferici, incolori e 
trasparenti anche in massa e scarsa tendenza all’ingiallimento) caricati con detriti e/o polveri della pietra 
dell’elemento originario (rapporto legante-inerte 1:2). Entrambi le tipologie d’impasto potranno essere 
additivate con pigmenti minerali al fine di avvicinarsi maggiormente come grana e colore al materiale originario 
(per maggiori specifiche sulla composizione di malta da stuccatura si rimanda agli articoli specifici). La 
reintegrazione andrà eseguita per strati successivi, analogamente al procedimento utilizzato per le stuccature, 
nel caso d’utilizzo d’impasto a base di resina acrilica, sarà consigliabile applicare strati di modeste dimensioni 
(massimo 10-15 mm) così da favorire la catalizzazione della resina. In presenza di notevoli sezioni da reintegrare 
potrà rivelarsi vantaggioso eseguire lo strato di fondo con un impasto formato da calce e cocciopesto con 
granulometria media (1,5-5 mm) (ad es. 3 parti di grassello di calce, 1 parte di calce idraulica naturale NHL 2; 8 
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parti di sabbia lavata e vagliata, 4 parti di cocciopesto; rapporto legante-inerte 1:3). Questo impasto permetterà 
di applicare strati spessi (massimo 30-40 mm) contenendo la manifestazione di fessurazioni (fermo restando la 
bagnatura diretta o indiretta, servendosi di teli umidi, delle superfici per più volte al giorno per la durata di una 
settimana). 
 
Modellazione con modine 
Al fine di ricostruire le modanature delle cornici sarà necessario preparare preventivamente una sagoma in 
metallo (lamiera di alluminio o zinco di 3-4 mm; saranno da evitare il ferro o il ferro zincato in quanto di difficile 
lavorabilità) che dovrà riprodurre in negativo il profilo della cornice da ripristinare. Sarà, inoltre, necessario 
applicare al di sopra e al di sotto della cornice (ovvero ai due lati se la cornice sarà verticale) una guida 
preferibilmente in legno duro dove far scorrere, a più riprese il modine (il movimento dovrà essere deciso e 
sicuro tale da non compromettere con sviluppi anomali il risultato finale). In alternativa si potranno utilizzare 
delle sagome libere (ad es. per la realizzazione di cornici a porte e finestre) che prenderanno come riferimento 
spigoli e/o rientranze precedentemente realizzati. In ogni caso la modellazione della malta con le sagome dovrà, 
necessariamente, essere eseguita solo quando questa cominci a far presa ma sia ancora modellabile. La sagoma 
dovrà essere tenuta sempre pulita recuperando la malta in abbondanza e pulendo accuratamente il profilo della 
lamina. 
Per ripristinare cornici in stucco o in gesso di particolare complessità potrà essere vantaggioso predisporre due 
sagome: una per il fondo grezzo (di alcuni millimetri più piccola rispetto al disegno finale) l’altra (con dimensioni 
definitive) per lo strato di finitura. In ogni caso, per realizzare un cornicione di notevoli dimensioni, sarà sempre 
consigliabile operare in più passaggi (almeno 4 o 5) piuttosto che in uno solo, per cantieri di lavoro che non 
dovranno superare i 2-2,5 m di lunghezza. 
 
Modellazione con strumenti da muratore 
In alternativa alla modine, per cornici realizzate in cotto, si potrà sagomare la sezione anche con l’ausilio della 
sola cazzuola: si stuccheranno dapprima i giunti portandoli alla quota della superficie del laterizio, in seguito si 
stenderà a finitura un sottile strato d’intonaco. La lavorazione con la cazzuola seppure più lenta presenterà il 
vantaggio di poter operare anche in situazioni particolari come, ad esempio, quando il fondo in muratura 
risulterà talmente irregolare o compromesso tanto da essere impossibile impiegare sagome rigide, bacchette o 
frattazzi. Questi ultimi strumenti si riveleranno molto utili allorché si intervenga su una cornice con parziali 
lacune e si riesca a modanare la superficie utilizzando le tracce rimaste. 
 
Specifiche 
Al fine di riportare esattamente il disegno della modanatura sulla sagoma sarà necessario eseguire un calco in 
gesso o in resina sintetica il cui negativo verrà tagliato lungo una sezione trasversale e utilizzato per riprodurre 
l’esatto profilo. 
 
Integrazione bugne di facciata ed anteridi 
L’intervento tenderà a ricostruire finti elementi architettonici come bozze di bugnato, paraste ecc. presenti 
sull’apparecchio murario allorché il loro stato di conservazione non permetterà più il recupero mediante 
semplice integrazione-stuccatura (per maggiori dettagli si rimanda agli articoli specifici). 
La procedura seguirà quella enunciata nell’articolo sul ripristino di cornici, ad eccezione di qualche precisazione 
dovuta alla natura stessa degli elementi oggetto di intervento. La malta da ripristino sarà, prevalentemente, (se 
non diversamente prescritto dagli elaborati di progetto) a base di calce, gli eventuali leganti sintetici dovranno 
avere, esclusivamente, una funzione di additivi. La modellazione avverrà per ogni singola bozza mediante l’uso di 
due sagome libere munite di supporto ligneo da far scorrere una in senso orizzontale da destra verso sinistra, 
l’altra in senso verticale dal basso verso l’alto. 
La malta dovrà inevitabilmente essere messa in opera su superficie scabra da ricavare, a seconda delle 
prescrizioni di progetto, mediante leggere striature del supporto, bocciardatura oppure mediante delle vere e 
proprie armature di sostegno costituite da reti di acciaio inossidabile a maglia stretta o in polipropilene. Nel caso 
di ricostruzione totale di bozza con aggetto di notevoli dimensioni sarà consigliabile eseguire un supporto, da 
ancorare alla parete, con l’ausilio di elementi in cotto allettati con malta di calce idraulica, sarà però necessario 
che questi elementi siano preventivamente saturati d’acqua così da evitare eventuali sottrazioni di liquido 
all’impasto. 
 
8. Integrazione, ripristino pavimentazioni 
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L’intervento di ripristino delle pavimentazioni dovrà, necessariamente, essere preceduto dalle analisi, non 
invasive, dei fenomeni che hanno provocato patologie di degrado dei materiali oggetto di intervento; pertanto 
prima di intervenire con i diversi sistemi di stuccatura o protezione sarà appropriato procedere asportando le 
eventuali sostanze inquinanti (efflorescenze saline, crescite microorganiche, concrezioni ecc.) o più 
generalmente con un trattamento di pulitura, sgrassatura o deceratura utilizzando la tecnica che si riterrà più 
idonea al singolo caso, in ragione del tipo di pavimento, del suo stato di conservazione, della natura delle 
sostanze degradanti e dei risultati delle analisi di laboratorio (per maggiori dettagli sulle tecniche di puliture si 
rimanda alle procedure specifiche). 
Nel caso in cui l’integrazione sia rivolta a fratture ovvero piccole cavità, il protocollo seguirà le procedure 
indicate per gli elementi lapidei o per quelli lignei ad eccezione di qualche precisazione dovuta alla natura della 
mancanza (piccola entità sia in termini di estensione sia di profondità). La stuccatura sarà eseguita con materiali 
in pasta costituiti da un legante di tipo inorganico (ad es. calce idraulica naturale) o, più di frequente, organico 
(ad es. polimeri sintetici come le resine acriliche) e da una carica (polvere di legno, caolino, argilla finissima, 
polvere di marmo ecc.) in ragione del supporto (cotto, pietra, legno ecc.) oggetto d’intervento; se espressamente 
richiesto dagli elaborati di progetto questi impasti potranno essere additivati (ad es. cariche di gluconato di 
sodio, pigmenti colorati ecc.) al fine di esaltare ad esempio le caratteristiche di presa, fluidità, antiritiro, 
resistenza meccanica ecc. (per maggiori dettagli sugli impasti si rimanda a quanto detto agli articoli precedenti). 
Previo eventuale sgrassamento delle superfici si applicherà la pasta, della consistenza voluta, sulle parti 
mancanti adoperando piccole spatole metalliche o bacchette di legno esercitando una modesta pressione al fine 
di otturare la cavità, in caso di fessure più profonde si potranno eseguire più strati di materiale intervallati tra 
loro con un tempo di attesa necessario per l’essiccazione. In questo caso, inoltre, si renderà vantaggioso, ai fini di 
un corretto aggrappaggio tra gli strati, graffiare la superficie di quello sottostante, prima del suo indurimento. 
Al fine di eludere il fenomeno del ritiro e di permettere le eventuali successive operazioni di arrotatura, 
levigatura e lucidatura (soprattutto in presenza di pavimenti in cotto, marmo, marmette colorate in pasta) sarà 
consigliabile impiegare una quantità di stucco moderatamente eccedente il volume da riempire. 
 
Integrazione con nuovi elementi 
In caso di elementi non più solidali con il sottofondo (parti mobili o totalmente distaccate) la procedura 
prevedrà, solo se espressamente indicato dagli elaborati di progetto, il loro cauto smontaggio e la loro pulitura 
(per le procedure operative riguardanti lo smontaggio del pavimento si rimanda a quanto prescritto nell’articolo 
specifico) con spazzole di saggina, scopinetti, piccole spatole, tamponi imbevuti di sostanze detergenti o altra 
tecnica ritenuta idonea dalla D.L.; in seguito si procederà alla riposa in opera definitiva che dovrà essere eseguita 
con malta di allettamento il più possibile simile a quella originale. In presenza di vaste zone d’intervento si 
renderà necessaria la rimozione degli elementi fino all’intera asportazione del massetto costituente il sottofondo. 
Il nuovo massetto (a base di calce idraulica naturale NHL 5 e sabbione in rapporto 1:2) dovrà essere lasciato 
stagionare per il tempo necessario (almeno 7 giorni); le eventuali lesioni che dovessero manifestarsi andranno 
riempite con boiacca di calce idraulica. Si procederà, successivamente, alla posa in opera degli elementi 
recuperati (ovvero dei nuovi elementi se questi non potranno essere recuperati) con un letto di malta di calce 
idraulica (a consistenza plastica) di adeguato spessore (di norma 2 cm, comunque uguale a quello asportato) 
disteso sul sottofondo; gli elementi saranno collocati uno alla volta, accostati tra loro mediante appositi 
distanziatori al fine di creare le fughe desiderate (minimo 0,5 massimo 5 mm). Si premerà, infine, su ogni 
elemento (battendo gli angoli con il martello di gomma o con il manico di legno della mazzetta) facendo refluire 
la malta e, allo stesso tempo, in modo da posizionarlo ad una quota leggermente superiore al piano finito così da 
compensare l’abbassamento dovuto al naturale ritiro della malta. A distanza di 2-4 ore (in ragione delle 
condizioni ambientali) dal termine della posa, le superfici pavimentate dovranno essere bagnate al fine di 
garantire una stagionatura ottimale della malta di appoggio. Per la stuccatura delle fughe sarà consigliabile 
utilizzare una boiacca liquida così da essere capace di penetrare agevolmente nelle fessure, inoltre si renderà 
necessario ripetere l’operazione 2/3 volte, a distanza di almeno 8 ore una dall’altra. Ultimata la stuccatura e 
passate 4-6 ore, sarà necessario bagnare il pavimento posato. La boiacca utilizzata per la stuccatura delle fughe 
sarà composta seguendo le disposizioni di progetto o indicazioni della D.L., in mancanza di queste si potrà 
comporre un impasto a base di cemento bianco pigmentato con ossidi colorati (massimo 10%) con l’eventuale 
aggiunta di lattice acrilico al fine di conferire un minimo di elasticità allo stucco; sarà consigliabile effettuare 
delle prove al fine di individuare la giusta tonalità della stuccatura in modo che il colore delle fessure riempite si 
mimetizzi con quello degli elementi adiacenti. 
 
Specifiche 
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In linea generale si dovrà evitare l’inserimento di nuovi elementi, cercando di riutilizzare quelli originali, se 
questo non dovesse essere possibile (causa mancanze, eccessivi degradi ecc.) sarà opportuno utilizzare, per le 
eventuali parziali sostituzioni, materiali e tecniche di lavorazione similari a quelle originali ma al contempo, se 
specificatamente indicato dagli elaborati di progetto, dovranno attestare la “modernità”, in modo da distinguersi. 
Nel caso di utilizzo di pietra da taglio, questa dovrà presentare la forma e le dimensioni indicate negli elaborati di 
progetto ed essere lavorata, secondo le prescrizioni che verranno impartite dalla D.L. all’atto dell’esecuzione, nei 
seguenti modi: 
– a grana grossa: (spuntato grosso, medio o fine secondo il tipo di subbia utilizzata) si intenderà quella 
lavorata semplicemente “alla punta”, ottenuta mediante mazzetta e scalpello a punta detto Subbia o punta; 
questo tipo di lavorazione sarà, generalmente, eseguita a mano (su spessori di almeno 4 cm) pertanto si rivelerà 
un’operazione onerosa ma di particolare effetto, la cui resa finale sarà accentuata dal risalto conferito al 
carattere del litotipo; (in alternativa si potrà operare con l’ausilio di microscalpelli elettrici); 
– ordinaria: (spuntato alla martellina a tre denti) lavorazione simile alla precedente ma eseguita con 
l’ausilio di martellina a denti larghi, anche questo tipo di lavorazione si eseguirà su spessori minimi di 4 cm; 
– a grana mezza fina: (a martellina mezza fina, a bocciarda grossa, a bocciarda media, gradinato medio, 
gradinato fine) lavorazione eseguita tradizionalmente a mano su spessori minimi di 3 cm con utensili per urto 
tipo le martelline a 6 denti allineati, polka, bocciarde (da 9 e 16 punti) e scalpelli (a penna, raschino, gradina a 
penna dentata, calcagnolo, ferrotondo ecc.); essendo una lavorazione molto onerosa, oggi, sovente si ricorre 
all’utilizzo degli stessi strumenti ma di tipo pneumatico (ad es. microscalpelli elettrici), in alternativa, per la 
lavorazione su vaste aree, si può ricorrere a macchine automatiche. Questo tipo di lavorazione sarà 
indubbiamente il più utilizzato per i rivestimenti e per le pavimentazioni esterne; 
– a grana fina: (a bocciarda fine, scalpellato medio, scalpellato fine) lavorazione simile alla precedente 
(spessore minimo di lavorazione 3 cm), ma eseguita con strumenti più fini (ad es. bocciarde da 24 o 36 punti, 
scalpelli minuti od unghietti). 
In tutte le lavorazioni, esclusa quella a grana grossa, le facce esterne di ciascun concio della pietra da taglio 
dovranno avere gli spigoli vivi e ben cesellati affinché le connessioni fra i conci non superino la larghezza di 5 
mm per la pietra a grana ordinaria e di 3 mm per le altre. Qualunque sia il grado di lavorazione delle facce a vista, 
i letti di posa e le facce adiacenti dovranno essere ridotti a perfetto piano e lavorate a grana fina. Non dovranno 
essere presenti né smussature agli spigoli né cavità nelle facce o stuccature in malta. 
Nel caso di arrotatura, levigatura e lucidatura di pavimenti in marmette (elementi di pasta cementizia colorata o 
impasto di graniglia, polvere di marmo e cemento fino alla dimensione di 250x250 mm spessore minimo 25 
mm), o marmettoni (elementi di impasto con scaglie di marmo, polvere di marmo e cemento fino alla dimensione 
di 500x500 mm spessore minimo 35 mm), si dovrà porre particolare attenzione allo spessore dello strato 
superficiale al fine di evitarne la completa asportazione, con la conseguente esposizione dello strato di supporto 
grigio in malta cementizia. 
 
Arrotatura e levigatura 
Avvenuta la presa della malta delle stuccature (in ogni caso non prima di 20 giorni) le superfici pavimentate 
subiranno una prima sgrossatura con idonea macchina (manettone). La fase di arrotatura- levigatura consterà di 
più passaggi successivi della macchina, la cui opera raffinatrice sarà realizzata da apposite mole abrasive che 
agiranno in presenza di acqua; le mole utilizzate per i primi passaggi (arrotatura) saranno del tipo a grana grossa 
60-120 (1/60 di mm identifica il diametro dell’abrasivo nell’impasto delle mole) ed avranno lo scopo di rendere 
uniforme il piano trasformandolo in un’unica lastra piana. Il fango di risulta dovrà essere opportunamente 
rimosso ed il pavimento dovrà essere accuratamente lavato cosicché sulla superficie non rimanga alcuna traccia 
di melma. Al fine di togliere eventuali rigature, lasciate dalla prima molatura, dovrà essere spalmato sul 
pavimento uno strato di boiacca convenientemente colorata con le percentuali di pigmenti scelti. Passato il 
tempo necessario all’indurimento della boiacca si passerà alla levigatura meccanica mediante l’utilizzo di 
appropriate mole di grana media (220-600) fino ad arrivare a grane fini (600-800); dove la macchina levigatrice 
non potrà operare, cioè negli angoli, o sotto ostacoli come lavelli, sanitari o radiatori, sarà consigliabile ricorrere 
a idonei frullini manuali muniti di idoneo distributore di acqua (al fine di evitare “bruciature” delle marmette). 
Nel caso di posa in opera di battiscopa, o rivestimenti in genere, sarà consigliabile la posa in opera dopo aver 
eseguito alcune passate di arrotatura così da aver costituito un perfetto piano di posa. 
 
Lucidatura 
Previa eliminazione delle rigature si procederà alla fase di lucidatura eseguita mediante un feltro localizzato 
sotto la macchina e l’uso d’acido ossalico. In questa fase si effettuerà la piombatura del pavimento che sarà 
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eseguita grazie all’azione di due fogli di piombo inseriti in modo incrociato al di sotto del feltro; i fogli ruoteranno 
sull’interfaccia del pavimento ed il calore creato dall’attrito favorirà il distacco di residui di piombo dai dischi che 
andranno ad occludere i pori presenti sulle marmette. A lucidatura eseguita sarà consigliabile lavare con acqua e 
detergente neutro più volte la superficie al fine di rimuovere eventuali velature biancastre create dalla 
lucidatura. 
 
Integrazioni, ripristino pavimentazioni in battuto 
La procedura volta ad integrare le lacune o ripristinare porzioni degradate più o meno estese richiederà tecniche 
e metodologie molto simili a quelle utilizzate per la messa in opera di una pavimentazione ex novo. In ogni caso, 
per tutte le tipologie di pavimento incluse in questa categoria, sarà necessario effettuare delle operazioni 
preliminari ovverosia: 
– individuazione ed analisi (qualità e percentuale) dei granuli e degli eventuali pigmenti presenti nel 
pavimento originale, così da avere una mistura dei diversi aggregati del tutto simile a quella originale; 
– eventuale taglio dei bordi della lacuna o della zona degradata, con l’ausilio di martello da taglio; 
– pulitura accurata dei detriti di demolizione e delle polveri (si veda la procedura specifica sulla 
demolizione di pavimenti) e successiva stuccatura dei bordi del taglio, con malta di calce, al fine di evitare 
sgretolature. 
 
Battuti alla veneziana 
Con il termine battuto sono raggruppate due tipologie leggermente differenti di pavimentazioni: il terrazzo a 
base d’impasti di calce e graniglie di marmo e il cosiddetto pastellone, caratterizzato, oltre che dall’uso di calce, 
da cariche d’aggregato a base di pezzame (con granulometrie variabili) di cocciopesto e di rottami di pietra. 
La procedura del terrazzo alla veneziana prevedrà la preparazione, sul piano di posa, di un sottofondo magro 
(rapporto legante-inerte 1:4) composto ad esempio da 1 parte di calce spenta; 2 parti di calce idraulica naturale 
NHL 5; 9 parti di rottami di laterizi scelti e 3 parti di pietrisco (granulometria 8-12 mm). La stesura del 
sottofondo (per uno spessore di circa 10-20 cm) avrà inizio con la formazione di guide lungo i muri perimetrali o 
i bordi dei grandi rappezzi; dopo la stesura con cazzuola questo dovrà essere ben battuto (mediante 
mazzapicchio, battipalo o pestello meccanico) e rullato (mediante rulli cilindrici del peso di almeno 80-100 kg); 
sia la battitura che la rullatura dovranno essere eseguite secondo direzioni incrociate al fine di omogeneizzare la 
superficie e in modo da poter controllare l’azione di costipatura (la verifica dello spessore e della planarità sarà 
eseguita mediate l’utilizzo di stadie e livelle appoggiate sulle guide perimetrali). Queste operazioni andranno 
ripetute più volte fino a quando l’acqua dell’impasto avrà cessato di spurgare. Al di sopra di questo strato verrà 
steso un coprifondo (coperta) dello spessore di 2-4 cm composto da un impasto di grassello di calce, polvere 
grossa di laterizi (granulometria 1,2-3 mm) ed, eventualmente, una minima quantità di sabbia grossa lavata solo 
per dare struttura (rapporto legante-inerte 1:3). La stesura della coperta avverrà mediante l’ausilio di staggia e 
livella accertandosi che lo spessore sia uniforme e non si verifichino infossamenti o pendenze non desiderate, 
dovrà coprire i tasti di presa ed essere ad una quota sopra il livello finito così da compensare l’abbassamento 
dovuto alla battitura e rullatura successiva; all’interno di questo strato e solo dietro specifica indicazione di 
progetto potrà essere inserita in fase di stesura una rete zincata a maglie strette (massimo 20x20 mm) 
posizionata secondo parere della D.L., comunque di norma a mezza quota su tasti di presa a circa 1-2 cm. 
Lo strato di stabilitura, destinato a ricevere la semina della graniglia di marmo, avrà lo spessore di 1-1,5 cm, sarà 
costituito da un impasto grasso e plastico a base di calce spenta e polveri di marmo (fine e grossa) in rapporto di 
1:1. Sulla stabilitura si eseguirà, a mano la semina della graniglia partendo dalle scaglie più grosse fino ad 
arrivare a quelle più minute seguendo le indicazioni di progetto e soprattutto la granulometria della 
pavimentazione originale (la granulometria della graniglia sarà variabile da 5 a 40 mm in ragione del tipo di 
pavimento su cui sarà eseguito l’intervento di ripristino se non diversamente specificato dagli elaborati di 
progetto si potrà utilizzare 2 parti di graniglia 20-25 mm e 1,5 parte di graniglia 4-7 mm). Alla semina dovranno 
seguire la rullatura e la battitura con mazzapicchio e staffa o “ferro da battere” (sorta di grande cazzuola di ferro, 
del peso di circa 5 kg, costituita da un lungo manico collegato ad una specie di spatola pesante lunga circa 80 cm) 
al fine di far penetrare le scaglie nella malta, ovverosia per far compattare l’impasto malta-granulato e per 
livellare la superficie del battuto. A stagionatura avviata ma non ancora terminata il pavimento dovrà essere 
levigato a mano in più riprese (orsatura), fino ad ottenere il livello voluto; ultimata questa operazione il 
pavimento dovrà essere lasciato stagionare per almeno 30-40 giorni. A stagionatura avvenuta si potrà stuccare il 
pavimento con lo scopo di eliminare le piccole cavità o le imperfezioni del getto; la stuccatura potrà essere 
eseguita con una miscela di calcio idrato e olio di lino cotto, con eventuali aggiunte di pigmenti colorati (massimo 
5- 10%); passata una settimana si potrà operare l’ultima levigatura ed il trattamento finale di lucidatura, se non 



CAPITOLATO SPECIALE D’APPALTO – PARTE II 
Lavori di adeguamento strutturale della scuola dell’infanzia sita in Via Cinaglia di Pagliare del Tronto                                        

COMUNE DI SPINETOLI - Provincia di Ascoli Piceno (AP) 

   

 

Comune di Spinetoli Sidoti Engineering Srl 

 
 

115 

diversamente specificato dagli elaborati di progetto, potrà essere eseguito con più passate di olio di lino crudo 
diluito al 95%, 85%, 70% con solvente tipo essenza di trementina fino ad impregnare il pavimento in profondità. 
Quando l’olio sarà bene assorbito si potrà passare allo strato di protezione mediante trattamento con cera 
naturale o sintetica mediante stracci di juta. 
Il pastellone avrà in comune con il terrazzo solo il sottofondo, la sottile coperta dello spessore di circa 1- 2 cm 
sarà costituita da un impasto composto da 1 parte di grassello di calce; 2,5 parti di polvere grossa di coccio; 0,5 
parti di pietra (rapporto legante-inerte 1:3) che dovrà essere adeguatamente battuto e stagionato. La stesura 
finale, eseguita con spatola e lavorata con cazzuolino, sarà costituita da una pasta composta da calce e 
cocciopesto vagliato e lavato (al fine di eliminare la polvere impalpabile e la pezzatura troppo grossa) in 
rapporto di 1:1, per le prime due mani e da polvere di cocciopesto fine (granulometria 0-1,2 mm) e terre 
coloranti (rosso cinabro, terra vermiglia, terra di Siena, terre d’ombra ecc.) per la terza ed ultima mano. Il 
trattamento finale prevederà la levigatura con carta abrasiva a grana fine e la lucidatura ad olio di lino eseguita 
con stracci di juta. 
 
Specifiche 
In entrambi i casi sarà sconsigliato l’uso di levigatrice meccanica in quanto questa, oltre a far perdere la 
compattezza e il naturale colore al terrazzo o al pastellone, sovente danneggia irrimediabilmente il vecchio 
legante che sotto l’azione della macchina si debilita e si sgretola; pertanto l’uso di macchinari per le operazioni di 
arrotatura, levigatura e lucidatura saranno ammessi solo dietro specifiche indicazioni di progetto e comunque 
consigliate solo nei casi di rifacimenti ex novo di tutta la superficie pavimentata. 
Il battuto di terrazzo potrà anche essere costituito da un sottofondo composto da un impasto quasi asciutto di 
cemento e rottami vagliati di cotto (rapporto legante-inerte 1:4), talvolta gli aggregati sono composti da argilla 
espansa o vermiculite al fine di ottenere un cls leggero in ragione di 200 kg di cemento per metro cubo di 
impasto. Il coprifondo (coperta), dello spessore di 2-4 cm, sarà composto di polvere grossa di mattone e 
cemento, in ragione di 300 kg per metro cubo di polvere, mentre la stabilitura (di almeno 1-1,5 cm di spessore) 
sarà eseguita con impasto secco di cemento e graniglia di marmo sottile in ragione volumetrica di due parti di 
graniglia e tre parti di cemento, con l’eventuale aggiunta di terre colorate. Seguiranno le operazioni di semina 
della graniglia (con granulometria richiesta dagli elaborati di progetto) e la bagnatura, al fine di ottenere una 
malta plastica che consenta, con l’aiuto del rullo, la penetrazione e l’inglobamento delle scaglie lapidee. La 
rullatura e la battitura verranno seguite contemporaneamente alla bagnatura con lo scopo di amalgamare il 
granulato nella malta cementizia e di livellare il piano finito. La levigatura finale sarà eseguita a macchina 
impiegando abrasivi progressivamente a grana grossa, media, fine e finissima. 
 
Battuto di graniglia 
Previa esecuzione delle operazioni preliminari si procederà a stendere sul piano di posa (costituito da un 
massetto a base di calce idraulica e sabbione, rapporto legante-inerte 1:4) uno strato di conglomerato di calce 
idraulica naturale NHL 5 avente lo spessore di circa 3 cm (o quanto sarà necessario al fine di arrivare ad un 
sottolivello del piano finito di circa 2,5-3 cm) successivamente costipato mediante battitura con mazzeranghe. 
Sul conglomerato ancora umido, dovrà essere disteso uno strato di malta grassa di calce idraulica naturale NHL 5 
o cemento bianco con graniglia di marmo di granulometria e tipo selezionata come da progetto (in ogni caso 
dovrà corrispondere al pavimento originale ed essere priva di impurità) per uno spessore di circa 2 cm ed un 
ulteriore strato di cemento bianco misto a micrograniglia selezionata, lavata e depolverizzata, polvere di marmo, 
dello spessore di 5 mm, lisciato e mantenuto umido per i primi 7 giorni. Il trattamento finale prevedrà arrotatura, 
levigatura e lucidatura a piombo. 
 
9. Integrazione di porzioni murarie 
L’operazione di integrazione di porzioni di murature potrà rendersi necessaria in situazioni dove l’apparecchio 
murario risulti particolarmente degradato o lacunoso di elementi componenti tanto da rendere la struttura 
muraria a rischio di conservazione. Le integrazioni potranno riguardare murature o strutture murarie 
incomplete, interrotte o da consolidare (in questo caso si parla di operazione di “scuci e cuci”), che in ogni caso 
porranno problemi di connessione con le porzioni preesistenti. 
In linea di massima la procedura si identificherà come un vero e proprio intervento costruttivo che, 
confrontandosi con il manufatto preesistente dovrà valutare di volta in volta le relazioni tra le parti ovvero, la 
messa in opera di elementi analoghi o meno per forma, dimensione, tecnica di lavorazione e posa in opera 
rispetto a quelli “originali” (o meglio preesistenti). Tutto questo non dipenderà esclusivamente da ragioni di tipo 
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tecnico-costruttivo ma, piuttosto, da precisi intenti progettuali, primo dei quali il rispetto o meno verso 
l’autenticità, la riconoscibilità e la distinguibilità dell’intervento ex novo. 
I fattori che potranno indirizzare le scelte di progetto saranno principalmente i materiali, le forme, le dimensioni 
e le lavorazioni degli elementi scelti per l’integrazione, i tipi di apparecchiatura e le tipologie di posa in opera; le 
casistiche possibili saranno svariate, le più ricorrenti possono essere individuate in: 
– integrazione con elementi di materiale, forma, dimensione, tipo di lavorazione uguali a quelli 
dell’apparecchio preesistente e con lo stesso tipo di apparecchiatura (integrazione mimetica); 
– integrazione con elementi di materiale, forma, dimensione, tipo di lavorazione uguali a quelli 
dell’apparecchio preesistente ma apparecchiati in modo differente rispetto a quelli dei tratti limitrofi; 
– integrazione con elementi di materiale uguale a quelli dell’apparecchio preesistente ma con forma, 
dimensione, tipo di lavorazione differenti rispetto a quelli dei tratti limitrofi e posti in opera con apparecchiature 
analoghe o differenti rispetto a quelle delle porzioni confinanti; 
– integrazione con elementi di materiale, forma, dimensione uguali a quelli dell’apparecchio preesistente, 
ma diversi per il tipo di lavorazione e posti in opera con apparecchiature analoghe o differenti rispetto a quelle 
dei tratti limitrofi; 
– integrazione con elementi di forma, dimensione, tipo di lavorazione uguali a quelli dell’apparecchio 
preesistente ma di materiale diverso (di norma più resistente o di colore differente) posti in opera con 
apparecchiature analoghe o differenti rispetto a quelle dei tratti limitrofi; 
– integrazione eseguita con elementi di dimensione uguale a quelli dell’apparecchio preesistente ma di 
materiale diverso e di forma opposta a quella preesistente. 
In linea generale la procedura operativa di integrazione dovrà seguire le fasi sotto elencate. 
 
Operazioni preliminari 
Accurato rilievo in scala adeguata (minimo 1:25) dello stato di fatto dell’apparecchio murario con tecnica e 
strumentazione indicata dalla D.L., se non diversamente specificato si eseguirà un rilievo fotogrammetrico, 
analitico o digitale esteso non soltanto, alla porzione della muratura da integrare ma a tutta la sezione oggetto di 
integrazione. Se non diversamente specificato dalla D.L. si procederà, inoltre, alla redazione di rilievo in scala 1:1 
delle sole porzioni di murature da integrare. Le informazioni ricavate dalla suddetta analisi dovranno servire a 
definire la qualità, le forme e i modi di posa in opera dei nuovi elementi. Questi elaborati costituiranno la base 
per la “progettazione” dell’integrazione, sarà, pertanto, utile elaborare delle simulazioni con diverse soluzioni 
progettuali al fine di verificare meglio le scelte operate. 
Nel caso in cui le operazioni di rilievo manuale e/o strumentale non fossero sufficienti ad apprendere tutti i dati 
necessari (specialmente informazioni riguardanti le sezioni interne dell’organismo murario) potranno essere 
eseguiti eventuali accertamenti diagnostici (indagini endoscopiche, termografiche ecc.) specifici da scegliersi in 
accordo con la D.L. 
Previa messa in sicurezza della struttura con idonee opere provvisionali, sarà possibile procedere alla rimozione 
degli elementi particolarmente sconnessi e/o decoesi. La rimozione dovrà avvenire per cantieri successivi di 
limitata entità dall’alto verso il basso così da non arrecare ulteriore stress all’organismo murario. 
Successivamente a questa fase di rimozione sarà necessario operare una pulitura generalizzata dei piani di 
appoggio e di connessione dei nuovi conci. La pulitura, se non diversamente specificato, avverrà mediante 
strumenti meccanici (quali ad es. spazzole, scopinetti eventuali piccoli aspiratori) o eventualmente blande 
puliture ad acqua facendo attenzione a non arrecare danno ai materiali preesistenti (per ulteriori specifiche 
inerenti le metodologie di pulitura si rimanda a quanto detto negli articoli specifici). 
 
Messa in opera dei nuovi elementi 
La vera messa in opera degli elementi dovrà essere preceduta dalla “presentazione”, ovvero la sistemazione 
provvisoria degli elementi nuovi nella sede prevista, al fine di verificare l’accettabilità della loro forma e 
l’effettiva realizzabilità dell’intervento, oppure dalla “presentazione” di un campione tipo di integrazione (ad es. 
nel caso di integrazione di apparecchio in opus reticulatum con un altrettanto opus reticulatum ma convesso e 
realizzato in malta). Per agevolare l’operazione di “presentazione” del primo caso si potrà far uso di zeppe o liste 
di legno per appoggiare provvisoriamente gli elementi nella loro sede. 
Nel caso di integrazioni murarie con nuovi elementi lapidei la messa in opera degli stessi avverrà previa 
preparazione dei letti con malta di calce preferibilmente simile per composizione a quella presente in situ, 
eventualmente additivata per migliorarne l’aderenza o diminuirne il ritiro. Dietro specifica indicazione della D.L. 
si provvederà all’inserimento di eventuali perni (ad es. barre filettate) o zanche in acciaio inox al fine di 
migliorare la connessione tra i nuovi elementi. 
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Dopo la messa in opera degli elementi di integrazione, nel caso di un paramento a faccia vista, si dovrà eseguire 
la finitura e la stillatura dei giunti soprattutto in prossimità dei bordi d’unione tra il vecchio e il nuovo al fine di 
evitare, proprio in questi punti delicati, discontinuità strutturali. 
 
10. Rincocciatura di murature 
La rincocciatura è un’operazione che interessa la ricostruzione di mancanze o lacune murarie (generate ad 
esempio da crolli o distruzioni), nella massa e nel volume, tramite l’inserimento di nuovi materiali compatibili 
con quelli presenti allo scopo di ripristinare la continuità della parete. Potrà limitarsi al paramento esterno od 
interessare la muratura, per tutto il suo spessore; questo ultimo caso si differenzia dall’integrazione muraria 
poiché coinvolge porzioni limitate di muratura e, dallo scuci e cuci perché non prevede la rimozione delle parti di 
muratura degradate. L’operazione di rincocciatura si renderà necessaria, inoltre, per evitare il progredire e/o 
l’insorgenza dei fenomeni di degrado (infiltrazioni d’acque meteoriche, di radici infestanti ecc.) che potranno 
attecchire all’interno della lacuna. Il compito strutturale dell’intervento potrà essere più o meno incisivo secondo 
i singoli casi; se la rincocciatura dovrà assolvere un ruolo di sostegno i materiali utilizzati dovranno avere delle 
caratteristiche di resistenza meccanica a compressione tale da garantire la stabilità della struttura (sarà 
opportuno a tale riguardo ricorrere a materiali compatibili e similari, per natura e dimensioni, a quelli originali), 
se invece si tratterà di colmare un vuoto si potranno utilizzare materiali come: frammenti di mattone, scaglie di 
pietra ecc. Se richiesto dalle specifiche di progetto, nei casi di strutture a rischio di crollo, prima di procedere con 
l’intervento, si dovranno mettere in opera dei sostegni provvisionali circoscritti alla porzione che dovrà essere 
ripristinata; dalla cavità dovranno essere rimosse tutte le parti incoerenti o eccessivamente degradate tramite 
l’utilizzo di mezzi manuali (martelli o punte) facendo cura di non sollecitare troppo la struttura evitando di 
provocare ulteriori danni. 
All’interno della lacuna, se indicato dagli elaborati di progetto, potranno essere realizzate delle forature per 
l’inserimento di perni e connettori necessari per facilitare e, allo stesso tempo, garantire l’efficace ancoraggio dei 
nuovi elementi (per maggiori delucidazioni sulla tipologia dei perni si rimanda agli articoli inerenti: stuccatura 
elementi in laterizio e fissaggio e riadesione elementi sconnessi e distaccati). La cavità dovrà poi essere pulita 
ricorrendo a mezzi manuali come spazzole, raschietti o aspiratori in modo da rimuovere i detriti polverulenti e 
grossolani (nel caso sia necessario ricorrere ad un tipo di pulitura che preveda l’uso di acqua, l’intervento dovrà 
attenersi alle indicazioni specificate negli articoli inerenti la pulitura a base di acqua). La posa in opera dei nuovi 
materiali dipenderà dal tipo di rincocciatura che s’intenderà realizzare (se limitata al paramento esterno oppure 
estesa in profondità) e dalla relativa tecnica utilizzata; in ogni modo sarà sempre buona norma ricorrere a 
materiali affini agli originali in modo da evitare l’insorgenza d’incompatibilità fisico-chimiche. La malta di 
connessione dovrà essere similare a quella presente sul paramento murario per rapporto legante-inerte e 
granolumetria dell’inerte; se non diversamente specificato da progetto, si potrà ricorrere all’uso di una malta di 
calce (rapporto legante-inerte 1:3) così composta: 2 parti di calce aerea; 1 parte di calce idraulica; 9 parti di 
inerte (4 parti di cocciopesto, 5 parti di sabbia vagliata). Dopo la messa in opera del materiale di risarcitura, nel 
caso di un paramento a faccia vista, si dovrà eseguire la finitura e la stilatura dei giunti soprattutto in prossimità 
dei bordi d’unione tra il vecchio e il nuovo al fine di evitare, proprio in questi punti delicati, discontinuità 
strutturali. 
Se specificatamente indicato dagli elaborati di progetto l’intervento di rincocciatura, potrà essere denunciato 
realizzando la nuova porzione di muratura in leggero sottosquadro o soprasquadro, tenendo presente però che 
la non complanarietà delle due superfici costituirà una zona facile da degradarsi. 
 
11. Tassellatura 
L’intervento di tassellatura ha lo scopo di integrare mancanze generate da diversi fenomeni (rimozioni eseguite a 
causa di degrado avanzato, distacchi generati da azioni meccaniche ecc.) utilizzando materiali compatibili 
(meglio se di recupero) similari per consistenza e colore al supporto. L’operazione riguarderà in particolare, il 
ripristino di porzioni di paramenti decorativi quali: modanature, cornici, riquadrature di porte e finestre, fasce 
marcapiano ecc. Il tassello posto in opera dovrà riprodurre con esattezza la parte asportata o mancante; a 
sbozzatura avvenuta, previa pulitura della cavità, dovrà essere inserito ed adattato in modo da garantire la 
continuità superficiale tra la parte nuova e quella vecchia. L’adesione di tasselli di piccole dimensioni potrà 
essere realizzata, oltre che con l’ausilio di resine epossidiche, con una malta di calce idraulica naturale NHL 5 
additivata con emulsioni acriliche (per migliorare l’adesività) caricata con carbonato di calcio od altro aggregato 
di granulometria fine (ad es. cocciopesto, pozzolana ecc.). Nei casi, invece, in cui l’intervento presenti delle 
dimensioni considerevoli e il tassello risulti particolarmente aggettante si potrà ricorrere all’uso di sostegni 
interni come perni in acciaio inossidabile o zincato (variabile da 4 a 10 mm) Fe B 44 K ad aderenza migliorata 
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o barrette filettate in acciaio inossidabile AISI 316L (in caso di elementi non sottoposti a particolari 
sollecitazione meccaniche si potrà ricorrere a barre in vetroresina), saldati con l’ausilio di resine epossidiche 
bicomponenti ed esenti da solventi; l’impasto, steso con l’ausilio di piccole spatole, dovrà presentare un grado di 
tissotropicità o fluidità idoneo alla dimensione e caratteristiche degli elementi da far riaderire (per maggiori 
dettagli si rimanda all’articolo sul fissaggio ed adesione degli elementi sconnessi e distaccati). Per tassellature in 
ambienti interni si potranno utilizzare, oltre alle resine epossidiche, anche le resine poliestere. I fori 
d’inserimento dei perni, eseguiti con trapano a sola rotazione, potranno essere, secondo i casi specifici, passanti 
o ciechi; le fessure in corrispondenza dell’unione del tassello andranno stuccate con polvere dello stesso 
materiale, legato con resine sintetiche (acriliche o elastomeri florurati) o calce naturale. 
 
12. Malte da restauro 
Malte da stuccatura o da ripristino (integrazioni, rappezzi ecc.) ovverosia impasti costituiti da un legante (calce 
aerea, calce idraulica naturale, cemento bianco) e da acqua, oppure da un legante, da acqua e da un inerte 
(sabbia, pietra macinata, polvere di marmo, cocciopesto, pozzolana ecc.) in rapporto variabile, da 1:3 a 1:1, 
secondo le prescrizioni di progetto ovvero a seconda delle caratteristiche che si vogliono conferire alla malta 
(maggiore resistenza, maggiore lavorabilità). In linea generale le malte da utilizzare per le procedure di restauro 
dovranno essere confezionate in maniera analoga a quelle esistenti, per questo motivo saranno necessarie una 
serie di analisi fisico-chimiche, quantitative e qualitative sulle malte esistenti, in modo da calibrare in maniera 
ideale le composizioni dei nuovi agglomerati. 
La malta dovrà presentarsi più o meno fluida a seconda dell’uso specifico e a seconda della natura dei materiali 
da collegare, in linea generale è buona norma che l’acqua utilizzata sia quella strettamente necessaria per 
ottenere un impasto omogeneo. L’impasto delle malte, eseguito con idonei mezzi meccanici o manualmente (da 
preferire per impasti di modesta quantità ma molto specifici) dovrà risultare omogeneo e di tinta uniforme. I vari 
componenti, con l’esclusione di quelli forniti in sacchi di peso determinato, dovranno essere ad ogni impasto 
misurati preferibilmente sia in peso che a volume. Nel caso in cui la malta preveda l’uso di grassello di calce, 
questo dovrà essere “stemperato” e ridotto in pasta omogenea prima di incorporarvi l’inerte; nel caso in cui si 
preveda un impasto con più leganti, sarà necessario impastare precedentemente i leganti tra loro e solo 
successivamente aggiungere gli aggregati, dando tra questi, la precedenza a quelli di granulometria più minuta. 
La malta potrà essere eventualmente caricata da pigmenti o terre coloranti (massimo 5% di pigmenti minerali 
ricavati dalla macinazione di pietre o 10% di terre) e/o da additivi di vario genere (fluidificanti, aeranti ecc.). Nel 
caso in cui il pigmento dovesse essere costituito da pietra macinata o da polvere di cocciopesto, questo potrà 
sostituire parzialmente o interamente l’inerte. 
Se non diversamente specificato dagli elaborati di progetto o dalla D.L. gli impasti impiegati in operazioni di 
restauro dovranno possedere le seguenti caratteristiche: 
– presentare un’ottima compatibilità chimico-fisica sia con il supporto sia con le parti limitrofe. La 
compatibilità si manifesterà attraverso il coefficiente di dilatazione, la resistenza meccanica e lo stato fisico 
dell’impasto (granulometria inerte, tipologia di legante ecc.); 
– presentare una resistenza minore degli elementi da collegare così da evitare un’eventuale disomogeneità 
che potrebbe essere la causa di fessurazioni nelle strutture; 
– avere una consistenza tale da favorire l’applicazione; 
– aderire alla struttura muraria senza produrre effetto di slump e legarsi opportunamente a questa 
durante la presa; 
– essere sufficientemente resistente per far fronte all’erosione, agli inconvenienti di origine meccanica e 
agli agenti degradanti in genere; 
– contenere il più possibile il rischio di cavillature (dovrà essere evitato l’utilizzo di malte troppo grasse); 
– opporsi al passaggio dell’acqua, non realizzando un rivestimento di sbarramento completamente 
impermeabile, ma garantendo al supporto murario la necessaria traspirazione dall’interno all’esterno; 
– presentare un aspetto superficiale uniforme in relazione alle tecniche di posa utilizzate. 
 
Specifiche 
Gli impasti dovranno essere preparati nella quantità necessaria per l’impiego immediato e, per quanto possibile, 
in prossimità del lavoro; i residui d’impasto che non avessero per qualche ragione immediato impiego, dovranno 
essere gettati a rifiuto. 
 
Campi di impiego 
Le malte da restauro, a seconda del loro impiego, potranno essere classificate in: 
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1) malte per restauro di apparecchi murari: ossia allettamento di elementi lapidei, stilatura e/o 
rabbocatura dei giunti, riempimento dei vuoti o di soluzioni di continuità dell'organismo murario, protezione 
delle creste dei muri; 
2) malte per restauri di intonaci: ossia rappezzi e/o integrazioni di porzioni di intonaco con eventuale, se 
presente, riproposizione dei diversi strati; 
3) malte per applicazione di rivestimenti (musivi e pavimenti ecc.); 
4) malte per il restauro di decorazioni: ossia impasti per integrazione di elementi architettonici plastici a 
rilievo; 
5) malte per stuccature e sigillature: ossia impasti per il riempimento di lesioni, fratture, modeste 
mancanze; 
6) malte per iniezione: ossia malte fluide caratterizzate da bassa viscosità applicabili a bassa pressione 
attraverso soluzioni di continuità o fori di modeste dimensioni con la finalità di riempire vuoti non superficiali o 
allo scopo di far aderire tra loro strati diversi. 
Le malte da restauro dovranno essere conformi alle prescrizioni dettate dalle Raccomandazioni NorMaL 26/87 
“Caratteristiche delle Malte da Restauro” e alle norme UNI 11088:2003, Beni Culturali – Malte storiche e da 
restauro. Caratterizzazione chimica di una malta. Determinazione del contenuto di aggregato siliceo e di specie 
solubili, UNI EN 11089:2003 Beni Culturali – Malte storiche e da restauro. Stima della composizione di alcune 
tipologie di malte; UNI EN 990:2004 “Specifiche per malte per opere murarie – parte 1: malte da intonaco e parte 
2: malte da muratura. 
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CAPITOLO 6: OPERE DI CONSOLIDAMENTO E RINFORZO STRUTTURALE  
Art. 6.1 RINFORZO STRUTTURALE DI ELEMENTI IN C.A., C.A.P. E MURATURE ATTRAVERSO PLACCAGGIO 

FIBRORINFORZATO 
6.1.1 Normativa vigente 

I materiali compositi fibrorinforzati vengono introdotti per la prima volta in edilizia nei primi anni novanta, tutte 
le principali università italiane ed estere iniziano prove e sperimentazioni sui materiali compositi impiegati 
come rinforzi strutturali su diverse tipologie di strutture. Dopo anni di applicazioni e studi, nel 2004 la 
commissione CNR pubblica il documento CNR DT 200/2004: ‘’Istruzioni per la progettazione, l’esecuzione ed il 
controllo di interventi di consolidamento statico mediante l’utilizzo di compositi fibrorinforzati’’. Il documento, 
oggetto di revisione nel 2013 (CNR- DT200R1/2013) oggi è utilizzato come riferimento a livello internazionale. 

 
6.1.2 Principali riferimenti normativi  

- NTC 2008 - Norme Tecniche per le Costruzioni, D.M. 14 gennaio 2008, Suppl. ord. n° 30 alla G.U. n. 29 del 
4/02/2008 

- Circ. NTC 08:2009 - Circolare del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti, n. 617 del 2 febbraio 2009, 
Suppl. Ord. 

- n. 27 alla G.U. n. 47 del 26 febbraio 2009, “Istruzioni per l’applicazione delle nuove norme tecniche per  le 
costruzioni di cui al decreto ministeriale 14 gennaio 2008”; 

- CNR DT 200R1/2013 - Istruzioni per la Progettazione, l’Esecuzione ed il Controllo di Interventi di 
Consolidamento Statico mediante l’utilizzo di Compositi Fibrorinforzati Materiali, strutture di c.a. e di c.a.p., 
strutture murarie; 

- Linee guida per la Progettazione, l’Esecuzione ed il Collaudo di Interventi di Rinforzo di strutture di c.a., 
c.a.p. e murarie mediante FRP rilasciate dal Consiglio Superiore dei Lavori Pubblici (C.S.LL.PP.) del 24 Luglio 
2009; 

- Linea Guida per la identificazione, la qualificazione ed il controllo di accettazione di compositi 
fibrorinforzati a matrice polimerica (FRP) da utilizzarsi per il consolidamento strutturale di costruzioni 
esistenti rilasciate dal Consiglio Superiore dei Lavori Pubblici (C.S.LL.PP.) 2015. 

 
6.1.3 Caratteristiche degli FRP 

I materiali compositi vengono identificati dall’acronimo FRP, Fiber Reinforced Polymer, sono  costituiti da due 
fasi, la matrice e la fibra di rinforzo. La matrice solitamente è di natura organica, resine termoindurenti e il 
rinforzo costituito da fibre lunghe di carbonio identificati con diversi acronimi: CFRP (Carbon), di vetro GFRP 
(Glass) e di aramide AFRP (Aramid). Gli FRP vengono impiegati per accrescere la capacità degli elementi 
strutturali nei confronti di sollecitazioni di natura statica e/o sismica. I materiali compositi possono essere 
utilizzati per rafforzare strutture danneggiate al fine di ripristinare le condizioni di sicurezza precedenti al danno. 

 
6.1.4 Gli FRP per il rinforzo di strutture in cemento armato 

Negli edifici in c.a. esistenti riscontriamo le seguenti carenze: 
- La struttura è progettata per soli carichi gravitazionali: si riscontra la presenza di travi “forti”  e pilastri “deboli” 

con elevato rischio di innesco di meccanismi fragili nei telai, una conseguente scarsa duttilità del sistema 
resistente globale ed una non corretta gerarchia delle resistenze. 

- I solai sono inadeguati a garantire un comportamento rigido nel piano e quindi non assicurano una corretta 
distribuzione delle sollecitazioni orizzontali, prettamente sismiche, agli elementi verticali. 

- I fabbricati, spesso per esigenze architettoniche, presentano una forte irregolarità in pianta: difformità di 
questo tipo rischiano di amplificare sensibilmente le azioni sismiche sugli elementi resistenti. 

I materiali compositi vengono impiegati per il rinforzo e recupero di strutture in calcestruzzo ed in particolare: 
- colonne e pilastri, per incrementarne la resistenza a taglio, pressoflessione e la duttilità 
- travi per incrementarne la resistenza a flessione, torsione e taglio 
- nodi trave-pilastro: confinamento dei nodi per garantire la necessaria gerarchia delle resistenze nel caso di 
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interventi sismici 
- solai e piastre, per incrementarne la resistenza a flessione e a taglio 

Fig. 1 - Confinamento pilastro  Fig. 2 -Rinforzo nodo-trave pilastro 

 

  

  
Fig. 3 - rinforzi per modificare il meccanismo di rottura Fig. 4 - rinforzi a flessione 

  

Fig. 5 - rinforzi a taglio Fig. 6 - rinforzi taglio flessione di solaio in latero cemento 
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Fig. 7 - rinforzo solaio al fine di creare un piano rigido  

6.1.5 Modalità e prescrizioni di esecuzione del rinforzo strutturale con FRP 

Esecuzione di rinforzo strutturale di elementi in c.a., c.a.p. e murature attraverso placcaggio fibrorinforzato da 
eseguirsi “in situ” mediante sistema tipo Betontex FB GV420U-HM-RC02 di Fibre Net, provvisto di Certificato di 
Idoneità Tecnica all'impiego e qualificato in Classe 210C secondo Linee guida di cui al DPCS LL.PP. n. 220 del 
09/07/2015, costituito da tessuto unidirezionale in fibra di carbonio di grammatura 400 g/m² impregnato in 
sito con matrice bicomponente di tipo epossidico, applicato al supporto in n. 1 strato, resistenza a trazione del 
laminato ffib ≥3300 MPa, modulo elastico del composito Ef ≥ 265 GPa. Il sistema deve essere qualificato per il 
numero di strati previsti e per il funzionamento ad una temperatura di utilizzo ≥ 50 °C. 

1. Applicazione mediante le seguenti fasi: 

Rimuovere eventuali intonaci e boiacche superficiali ed eventuali parti ammalorate. Procedere alla pulizia delle 
armature metalliche ossidate con adeguata attrezzatura e all’applicazione di idonei protettivi, alla ricostruzione 
delle parti mancanti e arrotondamento degli spigoli ad un raggio di curvatura superiore a 20 mm, il tutto 
utilizzando malte di adeguate caratteristiche. Creare, tramite idonea malta, la fascia (pista) di larghezza superiore 
alla fascia di tessuto da applicare (indicativamente 5 cm in più per lato) al fine di creare una superficie liscia, 
regolare e idonea all’applicazione del composito. Nel caso di elementi in muratura rimuovere anche la malta dei 
giunti per una profondità di circa 10-15 mm (voce esclusa); 

2. stendere, se necessario, il primer tipo FB-RC01 in quantità ≥ 300 g/m² mediante rullo a pelo corto e lasciarlo 
polimerizzare per un'ora (al massimo 3 ore); 

3. applicare uno strato di resina impregnante tipo FB-RC02 in quantità ≥ 400 g/m² mediante rullo a pelo corto; 

4. stendere il tessuto tipo FB-GV420U-HT come da progetto evitando la formazione di grinze, pieghe o occlusioni 
d’aria, utilizzando il rullo di impregnazione frangibolle; 

5. applicare un secondo strato di resina impregnante tipo FB-RC02 in quantità ≥ 400 g/m² e successivamente 
rullare con rullo frangibolle fino ad ottenere una totale impregnazione delle fibre; 

6. se è prevista un'applicazione in più strati, ripetere le fasi 4 e 5; 

7. applicare sabbia quarzifera a spaglio sulla superficie del composito a resina fresca, in modo da consentire 
l'aggrappo dell'intonaco di finitura. 

Il sistema di consolidamento deve garantire le caratteristiche minime prestazionali di progetto ed i materiali 
devono essere dotati di Certificato di Idoneità Tecnica all'impiego ai sensi del Cap.11, punto 11.1 lett. c) del D.M. 
14.1.2008.  

E’ compresa: opere provvisionali fino all'altezza di 4 metri da pavimento o terra, tutti i sussidi necessari per 
l’esecuzione dei lavori, spargimento quarzifero per l'aggrappo dell'intonaco finale, le prove di accettazione del 
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materiale, le indagini e le prove pre e post intervento, la fornitura e posa in opera del materiale composito sopra 
indicato e quanto altro occorre per dare il lavoro finito. 

Sono esclusi: la demolizione e rimozione di intonaci e rivestimenti, bybridge, opere provvisionali oltre i 4 metri 
di altezza da pavimento e quant'altro non specificato. 

I tecnici (progettisti, direttori dei lavori e collaudatori) interessati all’uso dei materiali oggetto del presente 
certificato devono:  

1. osservare tassativamente le avvertenze contenute nel testo del certificato ed i contenuti dispositivi della linea 
guida per l’identificazione, la qualificazione ed il controllo di accettazione di composti fibrorinforzati a 
matrice polimerica da utilizzarsi per il consolidamento di costruzioni esistenti approvata con D.P. Consiglio 
Superiore dei LL.PP. n.220 del 09/07/2015;  

2. seguire le istruzioni per la progettazione, esecuzione e collaudo contenute nel documento DT 200 Versione 
2013 redatto dal CNR e la linea guida per la progettazione degli FRP predisposta dal STC. 

 
6.1.6 Codice di identificazione del sistema di rinforzo  
 
 
Classe di qualifica 

 
Classe 210C 

Numero di strati per il quale il sistema 
risulta qualificato 

1, 2 e 3 strati 

 
6.1.7 Caratteristiche fisico meccaniche del sistema di riforzo 

Caratteristiche fisico-meccaniche del sistema di 
rinforzo 

Proprietà 1 strato 2 strati 

 
3 strati 

 
Metodo di prova 

Modulo elastico del laminato riferito all’area 
netta di fibre, E , GPa (val. medio) (Nota 1)

 f 
269 266 270 UNI EN 2561 

Resistenza a trazione del laminato riferito 
all’area di fibre, f   , MPa (val. caratteristico) ( 

Nota 1)
 fib 

3352 3603 3507 UNI EN 2561 

Deformazione a rottura del laminato, 
εfib, (val. medio) ( Nota 1)

 
1.62 % 1.62 % 1.50 % UNI EN 2561 

Frazione in peso delle fibre nel composito 32 % 37 % 41 % interno 

Frazione in volume delle fibre nel composito 22 % 26 % 30 % interno 

Temperature limite di utilizzo 
 

-15 °C / +58 °C 
 interno 

Temperature limite di utilizzo con primer 
Betontex FB-RC01(Nota 2) 

 
-15 °C / +54 °C 

 interno 

Temperature limite di applicazione 
 

+5 °C / +30 °C 
 interno 

Resistenza al fuoco 
 

n.p.d. 
 

EN 13501-2 

Reazione al fuoco 
 

n.p.d. 
 

EN 13501-1 

Nota 1: si indicano i risultati ottenuti nelle prove di qualificazione, rientranti nei limiti della Classe 
prevista. Nota 2: dove previsto.  
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Caratteristiche della fase tessuto 
Proprietà 

 
Valore Metodo di prova 

Prodotto Betontex FB-GV420U-HT  

Tipo di tessuto unidirezionale in fibra di carbonio 
HT 

- 

Densità delle fibre, ϱfib 1.78 g/cm3
 ASTM D792, ISO 1183-

1 
Massa della fibra per unità di area, px 400 g/m2

 ISO 3374 
Area equivalente di fibra, per ciascuno 
strato di tessuto, Art 

225 mm2/m UNI EN 2561 

Spessore equivalente di fibra, per ciascuno strato di tessuto, teq 0.225 mm UNI EN 2561 

Resistenza a trazione della fibra 5100 MPa ISO 10618 

Modulo elastico della fibra 245 GPa ISO 10618 

Allungamento a rottura della fibra 2.1 % ISO 10618 

  
Caratteristiche della fase resina 
Proprietà 

  
Valore 

  
Metodo di prova 

Prodotto  Betontex FB-RC01(Nota 2)
 Betontex FB-RC02 - 

Funzione  primer resina 
impregnante 

- 

Tipo di resina  epossidic
a 

epossidica - 

Rapporto di catalisi (A : B)  2:1 2:1 - 
Densità della resina, ϱm  1.05 g/cm3

 1.10 g/cm3
 ASTM D792, ISO 1183-

1 
Temperatura di transizione vetrosa(Nota 

3), T 
g 69 °C 73 °C ISO 11357-2:1999 

(DSC) 
Nota 2: dove previsto. 
Nota 3: valutata sul composito.  

 
6.1.8 Condizioni di stoccaggio  

Il sistema viene fornito in due fasi distinte: la matrice (resina) e il rinforzo (tessuti). I tessuti vengono forniti in 
rotoli di larghezza e lunghezza standard. Tutti i tessuti devono essere stoccati in luogo asciutto e privo di polvere. 
Evitare l’esposizione diretta a fonti di luce e calore. La resina viene fornita in due componenti (A e B), predosati e 
da miscelare prima dell’applicazione, in Kit composti da confezioni che rispettano il rapporto in peso 2:1. Le 
resine devono essere stoccate in luogo asciutto e a temperatura compresa tra +10°C e +30 °C. Evitare 
l’esposizione diretta a fonti di luce e calore nonché gli sbalzi di temperatura. Il prodotto scade dopo 2 anni dalla 
data di produzione. 

6.1.9 Precauzioni d'uso e di sicurezza  

Durante tutte le fasi di preparazione ed applicazione dei prodotti, l'operatore deve utilizzare i Dispositivi di 
Protezione Individuale (DPI) per l’utilizzo di tessuti e prodotti chimici (abbigliamento da lavoro, occhiali 
protettivi, guanti, e maschera per solventi). Evitare il contatto con la pelle e con gli occhi; in caso di contatto con 
la pelle lavare con acqua e sapone; in caso di contatto con gli occhi lavare con acqua e consultare un medico. In 
caso di applicazione in ambienti chiusi, provvedere ad una sufficiente aerazione del locale per garantire un 
corretto ricambio d’aria. 

 Indicazioni sull'applicazione del sistema  

L’applicazione del sistema di rinforzo deve avvenire a temperature comprese tra +5°C e +30°C. Durante 
l’applicazione, il supporto, il primer e l’adesivo non devono essere sottoposti a irraggiamento diretto da fonti di 
luce e calore nonché esposti a umidità. 

Le superfici da rinforzare devono essere completamente asciutte; il supporto deve presentarsi pulito, privo di 
polveri, olii, grassi e/o disarmanti. Definita la disposizione e la quantità delle fasce di composito da applicare, la 
posa deve seguire queste fasi operative: 
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1. Rimuovere eventuali intonaci e boiacche superficiali ed eventuali parti ammalorate. Procedere alla pulizia 
delle armature metalliche ossidate con adeguata attrezzatura e all’applicazione di idonei protettivi, alla 
ricostruzione delle parti mancanti e arrotondamento degli spigoli ad un raggio di curvatura superiore a 20 
mm, il tutto utilizzando malte di adeguate caratteristiche. Creare, tramite idonea malta, la fascia (pista) di 
larghezza superiore alla fascia di tessuto da applicare (indicativamente 5 cm in più per lato) al fine di creare 
una superficie liscia, regolare e idonea all’applicazione del composito. 

2. Nel caso di elementi in muratura rimuovere anche la malta dei giunti per una profondità di circa 10-15 mm.; 

3. stendere, se necessario, il primer tipo FB-RC01 in quantità ≥ 300 g/m2 mediante rullo a pelo corto e lasciarlo 
polimerizzare per un'ora (al massimo 3 ore); 

4. applicare uno strato di resina impregnante FB-RC02 in quantità ≥ 400 g/m2 mediante rullo a pelo corto; 

5. stendere il tessuto FB-GV420U-HT come da progetto evitando la formazione di grinze, pieghe o occlusioni 
d’aria, utilizzando il rullo di impregnazione frangibolle; 

6. applicare un secondo strato di resina impregnante FB-RC02 in quantità ≥ 400 g/m2 e successivamente 
rullare con rullo frangibolle fino ad ottenere una totale impregnazione delle fibre; 

7. se è prevista un'applicazione in più strati, ripetere le fasi 4 e 5; 

8. applicare sabbia quarzifera a spaglio sulla superficie del composito a resina fresca, in modo da consentire 
l'aggrappo dell'intonaco di finitura; 

Le quantità di resina sopra indicate possono variare in funzione delle caratteristiche del supporto e del numero 
di strati. Ulteriori indicazioni per la posa del sistema di rinforzo: 

- la giunzione della parte terminale dei nastri di tessuto (testa–testa) deve essere eseguita con sormonto di 
almeno 20 cm; 

- la giunzione dei nastri di tessuto adiacenti in senso longitudinale deve essere eseguita garantendo 
l’allineamento e il contatto dei bordi, senza necessità di sovrapposizione. 

 
ART. 6.2 - INCAMICIATURA IN CALCESTRUZZO ARMATO DI PILASTRI ESISTENTI IN C.A. 

Consolidamento o rinforzo di strutture portanti in conglomerato cementizio armato eseguito mediante: 
demolizione totale dei copriferri, fornitura in opera della nuova armatura integrativa (da valutare a parte), 
trattamento dei ferri di armatura con asportazione della ruggine con pistola ad aghi scrostatrice e stesura a 
pennello di due mani di malta a base di resine sintetiche, posa di rete metallica tipo da intonaco con casseratura, 
predisposizione di fori per getto, applicazione di una mano di resina epossidica per la ripresa del getto, colatura 
di malta per spessori di 40 mm o betoncino per spessori oltre 40 mm, premiscelata con resine a ritiro 
controllato. Verifica dell'effettiva efficacia dell'intervento con opportune certificazioni. Misurato all’esterno 
dell’opera finita: pilastri - spessore come da disegni strutturali.  

FASI LAVORATIVE: 

1. Preparazione del substrato: irruvidimento del substrato in calcestruzzo (asperità di almeno 5 mm) mediante 
scarifica meccanica o idrodemolizione, provvedendo all'asportazione in profondità dell'eventuale calcestruzzo 
ammalorato e carbonatato. Rimozione della ruggine dai ferri di armatura mediante spazzolatura o sabbiatura. 
Pulizia del substrato per eliminare qualsiasi residuo di polvere, grassi, olii con aria compressa o idropulitrice. 
Bagnatura a rifiuto. 

2. Armatura integrativa longitudinale (Ø16) e trasversale (Ø8/10 cm). Le armature dovranno essere ancorate al 
supporto esistente. 

3. Ricostruzione volumetrica monolitica con getto collaborante e trattamento dei ferri di armatura. 

4. Rifacimento intonaco, finiture (tinteggiature/rivestimenti). 
ART. 6.2 - INCAMICIATURA IN CALCESTRUZZO ARMATO DI PILASTRI ESISTENTI IN C.A. 

Consolidamento o rinforzo di strutture portanti in conglomerato cementizio armato eseguito mediante: 
demolizione totale dei copriferri, fornitura in opera della nuova armatura integrativa (da valutare a parte), 
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trattamento dei ferri di armatura con asportazione della ruggine con pistola ad aghi scrostatrice e stesura a 
pennello di due mani di malta a base di resine sintetiche, posa di rete metallica tipo da intonaco con casseratura, 
predisposizione di fori per getto, applicazione di una mano di resina epossidica per la ripresa del getto, colatura 
di malta per spessori di 40 mm o betoncino per spessori oltre 40 mm, premiscelata con resine a ritiro 
controllato. Verifica dell'effettiva efficacia dell'intervento con opportune certificazioni. Misurato all’esterno 
dell’opera finita: pilastri - spessore come da disegni strutturali.  

FASI LAVORATIVE: 

1. Preparazione del substrato: irruvidimento del substrato in calcestruzzo (asperità di almeno 5 mm) mediante 
scarifica meccanica o idrodemolizione, provvedendo all'asportazione in profondità dell'eventuale calcestruzzo 
ammalorato e carbonatato. Rimozione della ruggine dai ferri di armatura mediante spazzolatura o sabbiatura. 
Pulizia del substrato per eliminare qualsiasi residuo di polvere, grassi, olii con aria compressa o idropulitrice. 
Bagnatura a rifiuto. 

2. Armatura integrativa longitudinale (Ø16) e trasversale (Ø8/10 cm). Le armature dovranno essere ancorate al 
supporto esistente. 

3. Ricostruzione volumetrica monolitica con getto collaborante e trattamento dei ferri di armatura. 

4. Rifacimento intonaco, finiture (tinteggiature/rivestimenti). 

Le camicie in cemento armato possono essere applicate a pilastri o a pareti per conseguire tutti o alcuni dei 
seguenti obiettivi: 
- aumento della capacità portante verticale; 
- aumento della resistenza a flessione e/o taglio; 
- aumento della capacità deformativa; 
- miglioramento dell'efficienza delle giunzioni per sovrapposizione. 

Lo spessore delle camicie deve essere tale da consentire il posizionamento di armature longitudinali e trasversali 
con un copriferro adeguato. 

Nel caso che la camicia non avvolga completamente l'elemento, è necessario mettere a nudo le armature 
nelle facce non incamiciate e collegare a queste ultime le armature delle facce incamiciate. 

Se le camicie servono ad aumentare la resistenza flessionale, le barre longitudinali devono attraversare il 
solaio in apposite forature continue ed essere ancorate con adeguata staffatura alle estremità del pilastro 
inferiore e superiore. 

Se le camicie servono solo per aumentare la resistenza a taglio e la deformabilità o anche a  migliorare 
l'efficienza delle giunzioni, esse devono fermarsi a circa 10 mm dal solaio. 

Ai fini della valutazione della resistenza e della deformabilità di elementi incamiciati, sono accettabili le 
seguenti ipotesi semplificative: 
- l'elemento incamiciato si comporta monoliticamente, con piena aderenza tra il calcestruzzo vecchio e il nuovo; 
- si trascura il fatto che il carico assiale è applicato alla sola porzione preesistente dell'elemento e si considera 

che esso agisca sull'intera sezione incamiciata; 
- le proprietà meccaniche del calcestruzzo della camicia si considerano estese all'intera sezione. 

ART. 6.3 - INCAMICIATURA IN ACCIAIO 

Le camicie in acciaio possono essere applicate principalmente a pilastri o a pareti per conseguire tutti o 
alcuni dei seguenti obiettivi: 
- aumento della resistenza a taglio; 
- aumento della capacità deformativa; 
- miglioramento dell'efficienza delle giunzioni per sovrapposizione; 
- aumento della capacità portante verticale (effetto del confinamento). 

Le camicie in acciaio applicate a pilastri rettangolari sono generalmente costituite da quattro profili 
angolari sui quali vengono saldate piastre continue in acciaio o bande di dimensioni e interasse adeguati 
oppure vengono avvolti nastri in acciaio opportunamente dimensionati. I profili angolari possono essere 
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fissati con resine epossidiche o semplicemente resi aderenti al calcestruzzo esistente. Le bande possono 
essere preriscaldate prima della saldatura e i nastri presollecitati, in modo da fornire successivamente una 
pressione di confinamento. 

 

ART. 6.4 - MIGLIORAMENTO DELLA GIUNZIONE PER ADERENZA 

Le camicie in acciaio possono fornire un'efficace azione di serraggio nelle zone di giunzione per aderenza. 
Per ottenere questo risultato occorre che: 
- la camicia si prolunghi per una lunghezza pari almeno al 50% della lunghezza della zona di sovrapposizione; 
- nella zona di sovrapposizione la camicia è mantenuta aderente in pressione contro le facce dell'elemento 

mediante almeno due file di bulloni ad alta resistenza; 
- nel caso in cui la sovrapposizione sia alla base del pilastro, le file di bulloni devono venire disposte una alla 

sommità della zona di sovrapposizione e l'altra a un terzo dell'altezza di tale zona misurata a partire dalla base. 
 

ART. 6.5 - PLACCATURA E FASCIATURA IN MATERIALI FIBRORINFORZATI (FRP) 

L'uso del FRP nel rinforzo sismico di elementi in cemento armato è finalizzato agli obiettivi seguenti: 
- aumento della resistenza a taglio di pilastri e pareti mediante applicazione di fasce di FRP con le fibre disposte 

secondo la direzione delle staffe; 
- aumento della duttilità e/o della resistenza nelle parti terminali di travi e pilastri mediante fasciatura con FRP 
- con fibre continue disposte lungo il perimetro; 
- miglioramento dell'efficienza delle giunzioni per sovrapposizione, sempre mediante fasciatura con FRP con 

fibre continue disposte lungo il perimetro. 
- Ai fini delle verifiche di sicurezza degli elementi rafforzati con FRP si possono adottare le istruzioni CNR-DT 

200/04. 

ART. 6.6 - INIEZIONI CON MISCELE LEGANTI 

Le iniezioni sotto pressione di materiali (miscele cementizie e di resine) di opportuno modulo elastico e con 
spiccate proprietà di aderenza al calcestruzzo e all'acciaio possono essere usate soltanto per la risarcitura 
di lesioni la cui apertura non superi i 3-4 mm. 
L'impiego di resine migliora la resistenza sia a compressione sia a trazione. Il materiale si presta bene a 
essere usato per iniezioni, anche mescolato con inerti fini. In funzione di molti fattori, fra cui anche il tipo di 
inerti, si ottengono moduli elastici molto variabili (da 20.000 kg/cm2 a valori simili a quelli del calcestruzzo 
ordinario). 
Le caratteristiche finali delle miscele dipendono sensibilmente, tra l'altro, dalle condizioni ambientali 
(temperature e umidità) nelle quali avviene la loro maturazione. Pertanto, è raccomandabile che lo studio 
delle modalità di preparazione tenga conto delle effettive condizioni ambientali prevedibili e che si 
provveda, in sede di esecuzione, al controllo delle condizioni stesse, eventualmente con misurazioni della 
temperatura e dell'umidità. 
Le risarciture di lesioni localizzate di piccola entità possono essere effettuate con miscele prevalentemente 
di resine con viscosità e pressioni dipendenti dalle ampiezze delle stesse. Si raccomanda di usare pressioni 
non troppo elevate per non indurre stati di coazione eccessivi nell'elemento iniettato. Si sconsigliano 
iniezioni di resina per lesioni rilevanti al fine di evitare eccessivi riscaldamenti prodotti dalla 
polimerizzazione della miscela. Le operazioni da effettuare sono: 
- pulizia della polvere o dalle altre impurità delle superfici danneggiate con l'eliminazione del materiale 

disgregato; 
- pulizia in profondità con aria o acqua in pressione; 
- sigillatura delle lesioni con stucco o intonaco e predisposizione di tubicini di ingresso della miscela, 

costituita generalmente da resina pura o debolmente caricata. 
La tecnica descritta è, altresì, da evitare nel caso di lesioni molto piccole (per esempio attorno al decimo di 
millimetro), perché l'iniezione diventa difficoltosa e richiede pressioni elevate, con esito incerto e 
possibilità di effetti negativi difficilmente controllabili sulle parti di struttura lesionate. In questi casi, si 
raccomanda di non fare affidamento sul completo ripristino della continuità dell'elemento fessurato, ma 
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soltanto su una percentuale cautelativa che tenga conto, appunto, della probabile presenza di lesioni e 
distacchi non iniettati. 

ART. 6.6 - RIPRISTINO LOCALIZZATO CON CONGLOMERATI 

Nel caso di lesioni di apertura superiore ai 3-4 mm ovvero quando il calcestruzzo si presenta fortemente 
degradato o frantumato, si può ricorrere al ripristino dell'elemento danneggiato mediante il getto 
localizzato di conglomerato, che potrà essere, a seconda dei casi, di tipo ordinario, di tipo additivato con 
spiccata proprietà di aderenza al preesistente calcestruzzo e alle armature di tipo spruzzato (gunite, 
spritzbeton, ecc.), adoperabile soltanto su nuclei integri e per spessori non eccessivi, e del tipo composto 
da resine.  
Qualsiasi intervento deve essere preceduto dalla scarificazione nel calcestruzzo con la rimozione di tutte le 
parti disgregate. 
La riparazione con getto di calcestruzzo, ordinario o con additivi, è la più frequente nel caso in cui si 
presenti parziale disgregazione del materiale (eventualmente evidenziabile anche con debole percussione). 
Eseguite le occorrenti puntellature o tirantature provvisorie, si deve procedere nella maniera seguente: 
- eliminazione di tutte le parti disgregate o parzialmente espulse, ponendo attenzione a non danneggiare 

le armature presenti; 
- eventuale iniezione della parte messa a nudo; 
- pulizia della superficie con aria compressa e lavaggio. Se si rende necessario l'inserimento di nuove 

armature, dopo l'operazione indicata al primo punto, si prosegue con le operazioni appresso elencate; 
- messa in opera di nuove armature mediante saldatura alle preesistenti e semplice legatura con spinotti 

o con barre infilate in fori trapanati nella parte di calcestruzzo indenne (successivamente iniettati). 
Quest'ultimo intervento è da effettuare quando non si ritenga sufficiente per il collegamento tra vecchio 
e nuovo, la sola aderenza del calcestruzzo o la resistenza dell'adesivo spalmato prima del getto; 

- posizionamento dei casseri e loro eventuale contrasto; 
- eventuale spalmatura di adesivo tra vecchio calcestruzzo e nuovo getto; 
- esecuzione del getto di calcestruzzo e di malta, prima che l'eventuale adesivo abbia iniziato la 

polimerizzazione. Un'analoga tecnica utilizzabile quando il danno si limita al copriferro o poco di più 
consiste nell'applicazione di un'intonacatura con malta cementizia a ritiro compensato, posta in opera 
mediante spruzzatura. 

Questo tipo di applicazione deve essere eseguito per spessori non superiori a 3 cm ed è conveniente nella 
riparazione delle pareti di cemento armato. In questo caso, la riparazione si effettua applicando uno o più 
strati di rete elettrosaldata e collegando i due strati con barre, spinotti o gabbie staffate passanti attraverso 
la parete. I collegamenti sono completati iniettando i fori di attraversamento. 
Il materiale per la ricostruzione dell'elemento può essere anche malta di resina, con il vantaggio di avere 
una resistenza e un'adesione elevate, ma con la possibilità di introdurre una zona con moduli elastici e 
resistenze generalmente diversi da quelli del calcestruzzo. 

ART. 6.7 - RIPRISTINO E RINFORZO DELL'ARMATURA METALLICA 

Ove necessario, le armature vanno integrate. Particolare cura va posta all'ancoraggio delle nuove armature 
e alla loro solidarizzazione all'elemento esistente. 
Il rinforzo può essere realizzato localmente con l'aggiunta di nuove barre o interessare l'intera struttura, 
con l'inserimento di elementi aggiuntivi in cemento armato o in acciaio, resi collaboranti con quelli 
esistenti. In presenza di pilastri fortemente danneggiati alle estremità, la riparazione deve comportare 
anche il rinforzo delle armature longitudinali e trasversali. 
Il getto di completamento può essere eseguito con malta o calcestruzzo a stabilità volumetrica oppure con 
malta o calcestruzzo ordinari, assicurando in ogni caso l'aderenza tra il nuovo e il vecchio calcestruzzo. 
Il rinforzo dei nodi trave-pilastro deve assicurare il miglioramento dell'ancoraggio delle armature e una  
continuità meccanica sufficiente a trasmettere gli sforzi massimi sopportabili dalle sezioni di estremità  
interessate e contenere il conglomerato e le armature nei riguardi della espulsione trasversale, mediante 
opportuna staffatura. 
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Quando i nodi trave-pilastro sono tanto danneggiati da rendere tecnicamente difficile la loro riparazione, la 
funzione statica degli elementi strutturali convergenti nei nodi deve essere attribuita ad altri elementi 
portanti dell'ossatura. 
Per ripristinare l'efficienza di barre ingobbate, occorre un provvedimento diretto di riparazione costituito, 
ad esempio, da saldatura di spezzoni di barre o di angolari a cavallo del tratto danneggiato e da inserimenti 
di armature trasversali per ridurre la lunghezza libera di inflessione. 
Il caso di un insufficiente o mal disposto ancoraggio delle barre dei pilastri si può risolvere con armature 
saldate passanti entro fori praticati attraverso i nodi e successivamente ricoperti con malta cementizia a 
ritiro compensato o epossidica e/o con iniezioni di resina. Nuove barre possono essere saldate anche in 
elementi inflessi a cavallo delle sezioni danneggiate per difetto di armature longitudinali, con adeguato 
prolungamento per l'ancoraggio. 
In elementi sottoposti a forze di taglio e nei nodi dei telai possono essere applicate staffe o collari per 
quanto possibile perpendicolari alla lesione. Le armature vanno, poi, protette da intonaco cementizio a 
ritiro compensato. 
In ogni caso, gli ancoraggi delle barre e le loro giunzioni mediante saldatura sono migliorati dal 
confinamento realizzato da una fitta armatura trasversale che avvolga la zona trattata. 
Per l'acciaio in barre, quando ne sia previsto il collegamento alle armature esistenti tramite saldature, si 
raccomanda di controllare la saldabilità sia di quelle esistenti sia di quelle aggiuntive o meglio la capacità di 
sopportare l'unione senza divenire fragili. 

ART. 6.8 - PROVVEDIMENTI PER LE STRUTTURE DI FONDAZIONE 

Il consolidamento delle fondazioni può, in genere, conseguirsi con: 
- la costruzione, ove possibile, di travi in cemento armato per il collegamento dei plinti nelle due direzioni 

in guisa da realizzare un reticolo orizzontale di base; 
- la costruzione di setti in cemento armato al livello di primo interpiano, così da costruire nel suo 

complesso una struttura scatolare rigida; 
- l'approfondimento delle strutture fondali mediante pali di piccolo o medio diametro, fortemente armati; 
- l'allargamento della base d'appoggio mediante sottofondazione in cemento armato oppure mediante la 

costruzione di cordolature laterali in cemento armato; 
- rinforzi localizzati delle strutture di fondazione (fasciature in acciaio o in cemento armato presollecitato, 

cerchiature, ecc.). 
Nei casi in cui l'intervento consista nel ripristinare strutture cementizie per porzioni o tratti di entità 
considerevoli, può essere usato calcestruzzo ordinario che abbia resistenza e modulo elastico non troppo  
diversi da quelli del calcestruzzo esistente. L'aderenza del getto all'elemento da riparare può essere 
migliorata mediante l'applicazione di uno strato adesivo. 
Per conciliare le esigenze di elevata resistenza e buona lavorabilità dei getti, può essere opportuno usare 
additivi fluidificanti (che in genere migliorano anche l'adesione al materiale preesistente). 
Idoneo, in generale, è anche l'uso di calcestruzzi o malte con additivi che realizzano un'espansione 
volumetrica iniziale capace di compensare o addirittura di superare il ritiro. 
Questo accorgimento permette di creare modesti stati di coazione, benefici per l'inserimento dei nuovi 
getti. È, peraltro, essenziale utilizzare casseri contrastanti. 
 

ART. 6.8.1 - PALIFICAZIONI PER LE STRUTTURE DI FONDAZIONE 

Il consolidamento o adeguamento sismico avverrà cin fondazione con pali speciali di fondazione, senza 
camicia, con inclinazione fino a 20 gradi, per ancoraggi o altro, eseguiti mediante l'utilizzazione 
diattrezzature adeguate al terreno da attraversare, compreso il successivo getto a pressione, nei fori così 
ricavati, in presenza di armatura metallica (Armatura di micropali effettuata attraverso la fornitura e posa 
di profilati tubolari in acciaio Fe 510 filettati, con manicotto e provvisti di valvole di iniezione), di malta 
cementizia additivata, sino al volume effettivo di getto non inferiore a tre volte il teorico assorbimento del 
terreno, fino alla profondità di m 15,00. Compreso ogni onere e magistero con esclusione dell'armatura 
metallica. In terreni incoerenti, ghiaiosi o poco coerenti (resistenza alla compressione fino a 100 kg/cm¦) 
per diametro esterno da 131 a 160 mm. 
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ART. 6.9 - PRODOTTI E SISTEMI PER LA PROTEZIONE E LA RIPARAZIONE DELLE STRUTTURE DI 
CALCESTRUZZO 

L'idoneità di agenti adesivi strutturali per l'applicazione sulle superfici di calcestruzzo verticali o 
orizzontali oggetto di prove o danneggiate dovrà essere verificata con le seguenti prove: 

- adesivi applicati a spatola: prova a scorrimento; 
- adesivi strutturali iniettabili: prova di comprimibilità. 

 

ART. 6.10 - NORMA DI RIFERIMENTO 

UNI EN 1799 - Prodotti e sistemi per la protezione e la riparazione delle strutture di calcestruzzo. Metodi di 
prova. Prove per misurare l'idoneità degli agenti adesivi strutturali per l'applicazione sulle superfici di 
calcestruzzo. 

ART. 6.11 – GIUNTO SISMICO INTERVENTO LOCALE  

Fornitura e posa in opera di giunto di dilatazione di grandi dimensioni con elevato movimento da pavimento ad 
altezza regolabile tipo Joint SDFP200/105/55 , con profilo portante in alluminio con ali di ancoraggio perforate, 
inserti elastomerici in vista flessibili di elevata qualità, di lunga durata, resistenti all'abrasione, agli agenti 
atmosferici, alle temperature (da -30°C a +120°C), piatto centrale in alluminio con appoggi speciali per il 
movimento tridimensionale; il perfetto allineamento tra le barre è assicurato da spinotti di connessione. Fornito 
completo di fori svasati, tasselli in Nylon e viti Inox. Colore a richiesta del Direttore dei Lavori previo ordine di 
servizio incluso nel prezzo. 
Materiale: Profilo portante in alluminio con ali di fissaggio preforate. Inserti elastomerici in vista flessibili di 
elevata qualità, di lunga durata, resistenti all'abrasione, agli agenti atmosferici, alle temperature (da -30 °C a 
+120 °C). Piatto centrale in alluminio con appoggi speciali per il movimento tridimensionale. Il perfetto 
allineamento tra le barre è assicurato da spinotti di connessione. 
Caratteristiche particolari:  
• Progettato per giunti di dilatazione di grandi dimensioni e dimensionato per movimenti estremamente ampi, 

ideale per zone sismiche;  
• Superficie visibile ridotta ai soli inserti elastomerici;  
• Inserti elastomerici sostituibili in ogni momento, possono essere installati in lunghezze fino a 20 m;  
• adatto per applicazione con tutti i tipi di finiture (granito, ceramica, vinilico, moquette).  
E’ inclusa la versioni ad angolo che sarà prodotta e dimensionate per ogni tipo di profilo.  

 
 

 
 

ART. 6.12 - INTERVENTO ANTIRIBALTAMENTO CON RETE IN CFRP MAGLIA 99X99 

Messa in sicurezza dal ribaltamento fuori piano di pannelli in muratura, con sistema tipo H-PLANET di Fibre Net,  
mediante applicazione di rete preformata in materiale composito fibrorinforzato CFRP (Carbon Fiber Reinforced 
Polymer) tipo FBMESH C99x99AM, ad aderenza migliorata, di Fibre Net o equivalente, costituita da fibre di 
carbonio impregnate con resina termoindurente, ad aderenza migliorata ottenuta con apporto di sabbia 
quarzifera sulla superficie, tessitura con ordito a torcitura multipla e trama piatta inserita fra le fibre di ordito, 
spessore medio 3 mm, avente n. 10 barre/metro/lato, sezione nominale della singola barra 10 m², resistenza a 
trazione caratteristica della singola barra ≥7,5 kN, rigidezza assiale media a trazione EA 870 kN, allungamento a 
rottura 1,20%. 
Sono compresi: l'abbondante lavaggio e pulitura della superficie muraria, l'incidenza di rinforzi d'angolo in 
C.F.R.P. (Carbon Fiber Reinforced Polymer) tipo FBANGC99X99AM di Fibre Net, o equivalenti (conteggiati in 
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ragione del 10% rispetto alla superficie totale da rinforzare). E' inoltre compresa l'applicazione di malta tipo 
FBCALCEM40MPa di Fibre Net o equivalente, a base calce e cemento ed elevata adesione, resistenza a 
compressione a 28gg 40MPa, spessore 1,20 cm con finitura a frattazzo. Sono esclusi l'eventuale rimozione 
dell'intonaco esistente, le connessioni con fiocchi in carbonio e qualsiasi  altra lavorazione o materiale  non 
specificati. Applicazione su un lato della parete. 
 
Il sistema prevede il rinforzo di pannelli in muratura di qualsiasi genere, strutturali e di tamponamento, e volte 
in muratura, in laterizio, pietrame, pietre a spacco o blocchi in calcestruzzo mediante applicazione di rete 
preformata in materiale composito fibrorinforzato CFRP (Carbon Fiber reinforced Polymer), ad aderenza 
migliorata tramite trattamento superficiale con sabbia quarzifera, maglia 66x66/99x99 mm, tipo FBMESH 
C66x66AM o C99x99AM di Fibre Net, o equivalente, costituita da filamenti in fibra di carbonio; spessore medio 3 
mm e, con n. 15/10 barre/metro/lato, rigidezza assiale media a trazione 820 kN, sezione nominale della singola 
barra 10 mm2, resistenza a trazione della singola barra 7,5 kN e allungamento a rottura 1,20 %, e malta ad 
altissima aderenza a base cemento ad alta resistenza ed aderenza, premiscelata, fibrorinforzata, di Fibre Net, o 
equivalente, con spessori di applicazione compresi tra 5 e 35 mm. La solidarizzazione del sistema 
avviene per attrito malta-muratura; lo spessore del rinforzo è pari a 10 mm per lato di applicazione. Nel sistema 
sono inoltre compresi: la fresatura superficiale dell'intonaco esistente; la pulitura degli elementi murari; 
l'abbondante lavaggio della superficie muraria. E' inoltre compreso quanto altro occorre per dare il lavoro finito. 
Applicazione su n° 1 o 2 facce della muratura e per spessori della parete fino a 70 cm. 
 

COMPONENTI DEL SISTEMA 
RETE C99x99AM 
Rete in CFRP ad aderenza migliorata prodotta con tecnologia TextrusionTM, le cui barre sono 
costituite da fibre di carbonio lunghe impregnate con resina termoindurente poliestere bisfenolica 
e trattamento 
superficiale con sabbia quarzifera. Nella formazione della rete le fibre delle due direzioni sono 
intrecciate ortogonalmente in modo da creare una maglia monolitica. 

 

Caratteristiche Valore 
Spessore medio della rete 3 mm 
Sezione nominale della singola barra della rete 10 mm2

 

Dimensioni della maglia 66x66 mm / 99x99 
mm 

Resistenza a trazione della barra 7,5 kN 
Allungamento a rottura della barra 1,20 % 
Rigidezza assiale media a trazione della barra EA 820 kN 

 
MALTE  
Malta da intonaco a base cemento, compatibile con murature di qualsiasi genere. 

 

 

Caratteristiche Valore 
Tipo base cemento ad alta 

resistenza 
Resistenza a compressione ≥ 20 - 30- 40 MPa 
Modulo elastico a compressione ≤ 15 - 30 - 40 GPa 
Adesione al supporto ≥ 0,5 - 1,0 - 1,5 MPa 
Spessori di applicazione 5 - 35 mm 

 
FISSAGGIO METALLICO  
FB ELIBAR-8x1000: barra elicoidale in acciaio inox, con diametro 8 mm e lunghezza 1000 mm. 
FBFIOC C45HT / C45HT PREIMP: connettore in fibra aramidica con anima in fibra di carbonio ad 
alta 
tenacità, preimpregnato o in fiocchi. 

 
 
 

 

 

Caratteristiche FB HBAR-8x1000 FBFIOC C45HT o C45HT PREIMP 
 Acc. inox austenitico Fibra aramidica con anima fibra 

carb., da impregnare/preimpr. con 
resina 
eposs. 

Materiale della barra/connettore  

Lunghezza della barra/connettore 1000 mm Rotolo 25-50 m / … 
Diametro della barra/connettore 8 mm 5 mm / … 
Profondità minima di ancoraggio 75 mm - 
Profondità minima del foro 80 mm - 
Carico di rottura a traz./sfilamento ≥ 1,8 kN (1)

 - 
(1) Su supporto in laterizio con res. ≥ 10 MPa, prof. 75 mm, o cls res. ≥ 30 MPa, prof. 75 mm. 

 

 
 

 
MODALITA’ DI POSA  
1. Studio della muratura, in termini di spessore e analisi dei materiali.  
2. Scarifica superficiale dell’intonaco esistente, se presente, sulle facce interessate dall’intervento ed eventuale 
ricostruzione di parti di murature mancanti o particolarmente danneggiate.  
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3. Lavaggio e bagnatura della superficie a saturazione; applicazione del primo strato di fresatura con malta a 
base cementizia ad alta resistenza ed aderenza, per uno spessore massimo di 5 mm.  
4. Posizionamento della rete in fibra di carbonio, srotolando il rotolo dall’alto verso il basso, fra il ponteggio e la 
muratura. Se necessario, la rete dovrà essere sovrapposta per circa 15-20 cm, per garantire la continuità 
meccanica.  
5. Esecuzione, se necessario, di taglio della rete in corrispondenza delle aperture. Il taglio della rete viene 
realizzato per mezzo di cesoie e/o tronchesi da cantiere o con smerigliatrice angolare. Sovrapporre le fasce di 
rete per circa 15 cm al fine di garantire la continuità meccanica. Non piegare la rete ad angolo vivo per evitare 
l’eventuale rottura delle fibre.  
6. Applicazione del secondo strato di malta a base cementizia, per uno spessore totale del rinforzo pari a 10 mm.  
Le operazioni di cui sopra vanno svolte per tutte le superficie interessate dall’intervento di rinforzo 

ART. 6.13 - FIOCCO IN CARBONIO PASSANTE  

Fornitura e posa di corda in fibra aramidica con anima in fibra di carbonio tipo FB-TIE08- CHTA di Fibre Net o 
equivalente, a miglioramento dell’ancoraggio del rinforzo con le strutture in calcestruzzo secondo il seguente 
procedimento: 
1. Preparazione ed indurimento dei connettori con resina epossidica primer tipo FB-RC01 di Fibre Net o 
equivalente; 
2. Esecuzione di perforo passante di diametro 14-16 mm circa nella muratura con spessore fino a 30 cm; 
3. Inserimento del connettore all'interno del foro ed inghisaggio con resina epossidica tissotropica adesivo tipo 
FB-RC30/3 di Fibre Net, o equivalente; 
4. Creazione dell’ancoraggio mediante impregnazione del fiocco con resina epossidica impregnante tipo FB-RC02 
di Fibre Net o equivalenti, sullo strato di rete o tessuto di rinforzo già posizionato. 
Connettore di lunghezza 60 cm: 15 cm di sfiocco + 30 cm di inghisaggio + 15 cm di sfiocco 
 

ART. 6.14 – INTERVENTO DI RIPARAZIONE DI VULNERABILITA’ NON SISMICA: ANTISFONDELLAMENTO 

Intervento di messa in sicurezza da fenomeno di “sfondellamento” di solai in laterocemento tramite sistema 
antisfondellamento tipo FIBREBUILD LIFE+ LATEROCEMENTO di Fibre Net, con fornitura e posa in opera di rete 
in materiale composito fibrorinforzato G.F.R.P. (Glass Fiber Reinforced Polymer) tipo FBMESH 66x66/33T96N o 
99x99/33T96N di Fibre Net, o equivalente, con certificato di riciclabilità, a maglia principale quadra monolitica 
dimensione 66x66 mm o 99x99 mm e maglia secondaria 33x66 mm o 33x99 mm, prodotta con tecnologia 
TextrusionTM, costituita da fibra di vetro AR (Alcalino Resistente) con contenuto di zirconio pari o superiore al 
16%, e resina termoindurente di tipo vinilestere-epossidico, rapporto in peso fibra/resina pari a 65/35%, 
tessitura con ordito a torcitura multipla e trama piatta inserita fra le fibre di ordito, spessore medio 3 mm, 
avente n° 15 o 10 barre principali/metro/lato, modulo elastico a trazione medio N/mm2 23˙000, sezione 
nominale della singola barra mm2 10, resistenza a trazione della singola barra principale 3,5 kN, allungamento a 
rottura 1,5%.  

Il sistema tipo FIBREBUILD LIFE+ LATEROCEMENTO viene ancorato al solaio mediante idoneo connettore, tipo 
FBKIT-M8x90 o tipo FBKIT-NYLON o tipo FBKIT-VC di Fibre Net in acciaio galvanizzato o inox, o equivalente, del 
tipo adatto in rapporto all’aggressività dell’ambiente, allo stato di degrado del calcestruzzo e alle effettive e 
specifiche condizioni di utilizzo.  

Il numero di connessioni previsto è variabile da 2 a 4 connettori per m2. L’ancoraggio alle pareti parallele 
all’orditura viene effettuato tramite sistema di fissaggio con angolare tipo FBKIT-L50x130 di Fibre Net, o 
equivalente, realizzato in acciaio galvanizzato o inox, e applicato con interasse massimo 100 cm. L’applicazione 
del sistema tipo FIBREBUILD LIFE+ LATEROCEMENTO può essere realizzata a vista, con successiva applicazione 
di controsoffitto, oppure sotto intonaco. 
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PORTATA DEL SISTEMA 

COMPONENTI DEL SISTEMA 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 

 

FISSAGGIO METALLICO STRUTTURALE 
FBKIT-M8x90: connettore in acciaio galv. o inox, con diametro della vite 8 mm e lunghezza 
90 mm FBKIT-NYLON: tassello in Nylon, con vite a testa piana svasata in acciaio galv. o inox. 
FBKIT-VC: connettore in acciaio galvanizzato, con diametro della vite 7,5 mm 
Tutti i connettori sono completi di rondella diametro esterno 50 mm e spessore 1,5mm in acciaio galv. o inox A2 o 
superiore 

 

 

Caratteristiche FBKIT-M8x90 FBKIT-NYLON FBKIT-VC 
Materiale del tassello Acc. galv. /inox A2 o 

sup. 
Nylon Pa6 ISO 1874 - 

Materiale della vite/rondella Acc. galv. /inox A2 o 
sup. 

Acc. galv. /inox A2 o 
sup. 

Acc. galvanizzato 

Lunghezza del tassello 90 mm Da 100 mm a 160 mm - 
Diametro del tassello 8 mm Da 8 mm a 10 mm - 
Lunghezza della vite 60 mm Da 105 mm a 165 mm Da 80 mm a 120 

mm 
Diametro della vite M8 Da 6 mm a 7 mm 7,5 mm 
Profondità minima di posa 48 mm 70 mm 70 mm 
Profondità minima del foro 70 mm 80 mm 80 mm 
Carico di rottura a sfilamento del 
connettore su calcestruzzo ≥ 4,0 kN ≥ 1,4 kN ≥ 1,5 kN 

 

TIPOLOGIA DI RETE NUMERO DI FISSAGGI CAPACITÀ PORTANTE 
99x99/33T96N 2 - 4 al mq < 600 kg/m2

 

 

RETE FBMESH 66x66/33T96N o 99x99/33T96N 
Rete in GFRP prodotta con tecnologia TextrusionTM, con barre costituite da fibre di vetro lunghe impregnate con  
resina termoindurente di tipo epossidico-vinilestere. Nella formazione della rete le fibre delle due direzioni 
sono 
intrecciate ortogonalmente in modo da creare una maglia monolitica. 

 

 

Caratteristiche 66x66/33T9
6N 

99x99/33T9
6N 

Reazione al fuoco* A2 A2 
Potere calorifico 7,99 MJ/Kg 7,99 MJ/Kg 
Maglia principale 
Spessore medio della rete 3 mm 3 mm 
Sezione nominale della singola barra della rete 10 mm2

 10 mm2
 

Dimensioni della maglia 66x66 mm 99x99 mm 
Numero di barre/metro 15 10 
Resistenza a trazione caratt. della barra 3,5 kN 3,5 kN 
Allungamento a rottura della barra 1,5 % 1,5 % 
Rigidezza assiale media a trazione della barra EA 230 kN 230 kN 
Maglia secondaria 
Spessore medio della rete 1 mm 1 mm 
Sezione nominale della singola barra della rete 3 mm2

 3 mm2
 

Dimensioni della maglia 33x66 mm 33x99 mm 
Resistenza a trazione caratt. della barra 0,2 kN 0,2 kN 
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FISSAGGIO METALLICO CON ANGOLARE FBKIT-L50x130 
Connettore costituito da angolare L50x130x50x1,5 mm in acciaio galvanizzato o inox, debitamente forato per il 
collegamenti a vite con tassello, vite autofilettante e rondella. 

 

Caratteristiche Valore 
Dimensioni angolare 50 x 130 x 50 

mm 
Spessore angolare 1,5 mm 
Tassello in Nylon 8 x 80 mm 
Vite in acciaio galvanizzato o inox A2 o superiore 6 x 85 mm 
Vite autofilettante in acciaio galvanizzato o inox A2 o superiore 4,8 x 13 mm 

Rondella di fissaggio rete 50 x 1,5 mm 

A seguire è riportata la tabella riassuntiva, per la scelta dei componenti del sistema antisfondellamento FIBREBUILD LIFE+ LATEROCEMENTO; in 
funzione della modalità applicativa, dello spessore di solaio e dello stato di degrado del calcestruzzo, si suggerisce il tipo di connettore da utilizzare, in 
acciaio galvanizzato o inox, a seconda delle caratteristiche ambientali. Per ogni tipo di connettore possono essere previste 2, 3 o 4 connessioni al mq. 

 

 
Modalità 

applicativa 

 
Stato di 
degrado del 
calcestruzzo 

Limitazione 
altezza 
solaio 

* 

 
Tipo di 

connettor
e 

Caratteristiche ambientali  
Num. 

connettori 
al mq 

 
Tipo di rete INTERNO ESTERNO AGGRESSIVO 

Tipo acciaio Tipo 
acciaio 

Tipo acciaio 

 

Con  
controsoffitto 

o a vista 

 
Poco degradato 

< 28 cm FBKIT-
NYLON 
FBKIT-VC 

 
Galvanizzato Galvanizzato 

o Inox 

 
Inox 

min. 2 tipo FBMESH 
66x66/33T96N 
99x99/33T96N 30 - 35 cm min. 3 

 
Molto degradato Nessuna 

limitazione 

 
FBKIT-M8x90 

 
Galvanizzato Galvanizzato 

o Inox 

 
Inox 

 
min. 2 

tipo FBMESH 
66x66/33T96N 
99x99/33T96N 

 
 
 

Sotto intonaco 

 
Poco degradato Nessuna 

limitazione 
FBKIT-

NYLON 
FBKIT-VC 

Galvanizzato 
o Inox 

Galvanizzato 
o Inox 

 
Inox 

 
min. 3 

tipo FBMESH 
66x66/33T96N 
99x99/33T96N 

 
Molto degradato Nessuna 

limitazione 

 
FBKIT-M8x90 Galvanizzato 

o Inox 
Galvanizzato 

o Inox 

 
Inox 

 
min. 3 

tipo FBMESH 
66x66/33T96N 
99x99/33T96N 

* I valori indicati fanno riferimento a: solaio misto latero-cemento, altezza della soletta pari a 5 cm, assenza di intonaco all'intradosso, CS minimo pari a 2. 
  

REAZIONE AL FUOCO 

Il comportamento al fuoco è stato testato su provini con rete FBMESH 66x66T96N interposta in uno spessore da 
30 mm di malta premiscelata FIBREBUILD NHL 8MPa, con metodo di prova EN ISO 1716: 2010, conformemente 
a quanto previsto nella clausola 8.3 della EN 13501 - 1: 2009. La classificazione è A2, con classi aggiuntive di 
classificazione allo sviluppo di fumo e in relazione alle gocce/particelle accese rispettivamente s1 e d0. 

MODALITA’ DI POSA: CASO DI TRAVETTO AMMALORATO 

1. Demolizione dell’intonaco del solaio e di parti di laterizio distaccate o ammalorate e ripristino di eventuali 
vuoti; 
2. Pulizia e passivazione di ferri di armatura eventualmente ammalorati, ripristino delle superfici dei travetti 
stessi per mezzo di malte strutturali di adeguate prestazioni; 
3. Messa in opera della rete. Tale operazione sarà svolta semplicemente srotolando il rotolo di rete in direzione 
ortogonale ai travetti in modo diffuso e omogeneo. Il taglio viene realizzato per mezzo di cesoie da cantiere o di 
flessibile. La sovrapposizione fra fasce di rete adiacenti è di circa 15-20 cm; 
4. Applicazione di fissaggi meccanici in acciaio completi di rondella ripartitrice; 
5. Applicazione di elementi angolari di collegamento alle pareti perimetrali; 
6. Eventuale applicazione di circa 2 cm di malta da intonaco o controsoffitto e finitura. 
 

MODALITA’ DI POSA: CASO DI TRAVETTO NON AMMALORATO 

1. Indagine con pacometro a cura e spese dell’appaltatore per determinare la posizione e il diametro delle 
armature presenti all’interno del travetto; 
2. Messa in opera della rete. Tale operazione sarà svolta semplicemente srotolando il rotolo di rete in direzione 
ortogonale ai travetti in modo diffuso e omogeneo. Il taglio viene realizzato per mezzo di cesoie da cantiere o di 
flessibile. La sovrapposizione fra fasce di rete adiacenti è di circa 15-20 cm; 
3. Applicazione di fissaggi meccanici in acciaio completi di rondella ripartitrice; Seguire quanto indicato ai punti 
precedenti 5. e 6. 
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CAPITOLO 7: ORDINE DA TENERSI NELL’ANDAMENTO DEI LAVORI 

Art. 7.1 ORDINE DA TENERSI NELL’ANDAMENTO DEI LAVORI 

In genere l’Appaltatore avrà facoltà di sviluppare i lavori nel modo che crederà più conveniente per darli 
perfettamente compiuti nel termine contrattuale, purché esso, a giudizio della direzione, non riesca 
pregiudizievole alla buona riuscita delle opere ed agli interessi della Stazione Appaltante. 
La Stazione Appaltante si riserva in ogni modo il diritto di ordinare l’esecuzione di un determinato lavoro entro 
un prestabilito termine di tempo o di disporre l’ordine di esecuzione dei lavori nel modo che riterrà più 
conveniente, specialmente in relazione alle esigenze dipendenti dalla esecuzione di opere ed alla consegna delle 
forniture escluse dall’appalto, senza che l’Appaltatore possa rifiutarsi o farne oggetto di richiesta di speciali 
compensi. 
L’Appaltatore presenterà alla Direzione dei Lavori per l’approvazione, prima dell’inizio lavori (e anticipando tale 
scadenza di un lasso temporale adeguato all’espletamento degli obblighi di cui al D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e 
s.m.i.), il programma esecutivo dei lavori previsto dall’articolo 19 della parte Capo II del CSA.  
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REPUBBLICA ITALIANA 
COMUNE DI SPINETOLI 

LAVORI DI ADEGUAMENTO STRUTTURALE DELLA SCUOLA DELL’INFANZIA SITA IN VIA CINAGLIA 
DI PAGLIARE DEL TRONTO (AP) 

 
CONTRATTO DI APPALTO – ATTO PUBBLICO 

 
L’anno duemiladiciassette …………….. il giorno del mese di  , in Spinetoli (AP), nella sede 
Comunale, nell’interesse del Comune senza l’assistenza di testimoni per espressa rinuncia fattane dalle parti 
contraenti, tra: 
 
 Il Comune di Spinetoli (Cod. Fisc. 00362890444) con sede in Piazza Leopardi 31 rappresentato dal 
Responsabile del Procedimento Ing. Maurilio Tamburri in esecuzione della determinazione n. 
____________________________ (di seguito, per brevità, “Amministrazione”) 
 
     nato a  il    /    /       , C.F.  , nella sua 
funzione di    , il quale agisce in questo atto in nome, per conto e nell’interesse 
esclusivo del Comune di …………….…., C.F. ………………………………………, di seguito nel presente atto denominato 
semplicemente “stazione appaltante”; 
 

E 
 il Sig. __________________ nato a ________ (___) il    /   /  ,  C.F. __________, in qualità di rappresentante 
legale dell’Impresa ___________________, con sede in _______ , Via ____________n. ___, C.F. ___________, che agisce quale 
impresa appaltatrice in forma singola, 
 
 ovvero, in caso di aggiudicazione ed un’associazione temporanea di imprese 
 
 quale capogruppo mandataria dell’associazione temporanea di imprese costituita tra essa medesima 
e le seguenti imprese mandanti: 
-   , con sede in  , Via  n.     , C.F.  ; 
-   , con sede in  , Via  n.     , C.F.  ; 
 
di seguito nel presente atto denominata semplicemente “appaltatore”; 

 
PREMESSO 

 
- che con deliberazione  della  …………………… n. in data   …../…/………. è stato approvato il 
progetto esecutivo per la “Lavori di adeguamento strutturale della scuola dell’infanzia sita in Via Cinaglia 
di Pagliare Del Tronto (AP).” per un importo dei lavori da appaltare di € ___________________ di cui € 
__________________ per lavori soggetti a ribasso, di cui € __________________ per costi della manodopera, oltre ad € 
____________________ per oneri e costi per la sicurezza non soggetti a ribasso d’asta; 
 
- che a seguito di gara di appalto, il cui verbale è stato approvato con determinazione del responsabile 
dell’ufficio n.    , in data    /    /     , i lavori sono stati aggiudicati al sunnominato appaltatore per il prezzo 
complessivo di €  ___________, di cui €  ______, per lavori (incluso di € ____________per la 
manodopera) ed € ____________ per oneri e costi per la sicurezza; 
 

TUTTO CIO’ PREMESSO 
 

Le parti convengono e stipulano quanto segue: 
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TITOLO I – DISPOSIZIONI GENERALI 
 

Articolo 1 - Oggetto del contratto 
 

La stazione appaltante concede all’appaltatore, che accetta senza riserva alcuna, l’appalto dei lavori citati in 
premessa. L’appaltatore si impegna alla loro esecuzione alle condizioni di cui al presente contratto e gli atti a 
questo allegati o da questo richiamati. 
 

Articolo 2 - Capitolato speciale d’appalto 
 

L’appalto viene concesso ed accettato “a corpo”, sotto l’osservanza piena, assoluta, inderogabile e inscindibile 
delle norme, condizioni, patti, obblighi, oneri e modalità dedotti e risultanti dal capitolato speciale d’appalto, 
integrante il progetto, nonché delle previsioni delle tavole grafiche progettuali, che l’impresa dichiara di 
conoscere e di accettare e che qui si intendono integralmente riportati e trascritti con rinuncia a qualsiasi 
contraria eccezione. 
 
Sono estranei al contratto e non ne costituiscono alcun modo riferimento negoziale le quantità delle singole 
lavorazioni indicate sugli atti progettuali, nonché i prezzi unitari delle stesse singole lavorazioni offerti 
dall’appaltatore in sede di gara, se non limitatamente a quanto previsto dall’Art. 11 del presente contratto. 
 

Articolo 3 – Ammontare dell’appalto 
 

L’importo contrattuale ammonta a €  ,    (Euro  /___), di cui: 
 
a) € _______, per lavori (comprensivo di € ____________ per manodopera); 
 
b) € ______________ per oneri e costi per l’attuazione dei piani di sicurezza;  

L’importo contrattuale è al netto dell’I.V.A. ed è fatta salva liquidazione finale. 

I prezzi unitari delle lavorazioni che hanno determinato l’importo “a corpo”, dettagliatamente riportati negli 
Elenchi Prezzi di appalto, sono stati determinati attraverso Listino prezzi ufficiale regionale vigente e tramite 
opportune Analisi dei Prezzi. 
 
Tale prezzi unitari sono comunque riconducibili, per descrizioni ed importi, a lavorazioni contemplate nel 
Prezzario della Regione ………………Anno …………… Nei casi in cui le lavorazioni non fossero contemplate, per la 
particolarità dell’opera, nel suddetto Prezziario si è provveduto alla loro valutazione adottando indicazioni 
della Committenza o deducendo da altri Prezziari o attraverso indagini di mercato. 
 
L’importo contrattuale “a corpo”, come determinato in seguito all’offerta dell’aggiudicatario, resta fisso ed 
invariabile, senza che possa essere invocata da alcuna delle parti contraenti, per tale parte di lavoro, alcuna 
successiva verificazione sulla misura o sul valore attribuito alla quantità. 
 
Nel corrispettivo per l’esecuzione del lavoro “a corpo” s’intende sempre compresa ogni spesa occorrente per 
dare l’opera compiuta sotto le condizioni stabilite dal presente capitolato e secondo i tipi indicati e previsti 
negli atti progettuali. Pertanto nessun compenso può essere richiesto per lavori, forniture e prestazioni che, 
ancorché non esplicitamente specificati nella descrizione dei lavori a misura, siano rilevabili dagli elaborati 
grafici o viceversa. 
Lo stesso dicasi per lavori, forniture e prestazioni che siano tecnicamente e intrinsecamente indispensabili alla 
funzionalità, completezza e corretta realizzazione dell'opera appaltata secondo le regola dell'arte. 
Nel caso di aggiudicazione con il criterio del prezzo più basso mediante ribasso sull’importo dei lavori posto a 
base di gara, il ribasso percentuale offerto dall’aggiudicatario in sede di gara si intende offerto e applicato a 
tutti i prezzi unitari in elenco. 
I prezzi contrattuali sono vincolanti esclusivamente per la definizione, valutazione e contabilizzazione di 
eventuali varianti, addizioni o detrazioni in corso d’opera, qualora ammissibili ed ordinate o autorizzate ai 
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sensi dell’articolo 106 del D.Lgs n. 50/2016. 
L’opera a corpo è valutata e descritta di seguito: 
 

K – Lavori di adeguamento strutturale della scuola dell’infanzia sita in Via Cinaglia Di Pagliare Del Tronto 
(AP) 
 

Il progetto prevede la realizzazione di interventi di …………………………………...  
 

Articolo 4 – Domicilio e rappresentanza dell’appaltatore, direzione del cantiere 
 

L’appaltatore ha eletto domicilio nel Comune di  _______ all’indirizzo  . 
 

Ai sensi dell’articolo 4 del capitolato generale d’appalto, se l’appaltatore che non conduce i lavori 
personalmente deve conferire mandato con rappresentanza, per atto pubblico e deposito presso la stazione 
appaltante, a persona fornita dei requisiti d’idoneità tecnici e morali, per l’esercizio delle attività necessarie per 
l’esecuzione dei lavori a norma del contratto. L’appaltatore rimane responsabile dell’operato del suo 
rappresentante. L’appaltatore o il suo rappresentante deve, per tutta la durata dell’appalto, garantire la 
presenza sul luogo dei lavori. La stazione appaltante può esigere il cambiamento immediato del rappresentante 
dell’appaltatore, previa motivata comunicazione. 
 

La direzione del cantiere dovrà essere assunta dal direttore tecnico dell’impresa o da altro tecnico, abilitato 
secondo le previsioni del capitolato speciale d’appalto in rapporto alle caratteristiche delle opere da eseguire. 
L’appaltatore, tramite il direttore di cantiere assicura l’organizzazione, la gestione tecnica e la conduzione del 
cantiere. Il direttore dei lavori ha il diritto di esigere il cambiamento del direttore di cantiere e del personale 
dell’appaltatore per disciplina, incapacità o grave negligenza. L’appaltatore è in tutti i casi responsabile dei 
danni causati dall’imperizia o dalla negligenza di detti soggetti, nonché della malafede o della frode nella 
somministrazione o nell’impiego dei materiali. 
 

Il nominativo del direttore di cantiere dovrà essere comunicato alla stazione appaltante ed al direttore dei 
lavori prima dell’inizio delle attività in cantiere. 
 

Qualunque variazione alle indicazioni, condizioni, modalità o soggetti, di cui ai commi precedenti deve essere 
tempestivamente notificata dall’appaltatore alla stazione appaltante la quale, in caso contrario, è sollevata da 
ogni responsabilità. 
 

TITOLO II – RAPPORTI TRA LE PARTI 
 

Articolo 5 – Termini per l’inizio e l’ultimazione dei lavori 
 

I lavori devono essere consegnati e iniziati entro 10 (dieci) giorni dalla presente stipula. 
 

Ovvero, in alternativa, per i lavori urgenti da iniziare nelle more della stipulazione del contratto: 
 

I lavori sono stati consegnati e iniziati prima della stipulazione del contratto, per i motivi descritti nel verbale di 
consegna che qui si intende integralmente riportato). 
 

Il tempo utile per ultimare tutti i lavori in appalto è fissato in giorni 70 (settanta) naturali e consecutivi 
decorrenti dalla data del verbale di consegna dei lavori. 
 

Articolo 6 – Penale per i ritardi 
 

Nel caso di mancato rispetto del termine indicato per l’esecuzione delle opere, per ogni giorno naturale 
consecutivo di ritardo nell’ultimazione dei lavori o per le scadenze fissate nel programma temporale dei lavori 
è applicata una penale giornaliera pari allo trepermille dell’ammontare netto contrattuale, incrementato delle 
eventuali varianti in corso d’opera. 
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La penale, con l’applicazione della stessa aliquota di cui al comma 1 e con le modalità previste dal capitolato 
speciale d’appalto, trova applicazione anche in caso di ritardo nell’inizio dei lavori, nella ripresa dei lavori 
seguente un verbale di sospensione. La misura complessiva della penale non può superare il 10%, pena la 
facoltà, per la stazione appaltante, di risolvere il contratto in danno dell’appaltatore. 
 
Il presente contratto non prevede alcun premio di accelerazione. 
 

Articolo 7 – Sospensioni o riprese dei lavori 
 

E’ ammessa la sospensione dei lavori su ordine del direttore dei lavori nei casi di avverse condizioni 
climatologiche, di forza maggiore, o di altre circostanze speciali che impediscono l’esecuzione o la realizzazione 
a regola d’arte dei lavori, compresa la necessità di procedere alla redazione di varianti in corso d’opera nei casi 
previsti dalla norma. 
 
La sospensione dei lavori permane per il tempo necessario a far cessare le cause che ne hanno comportato 
l’interruzione. 
 
Qualora l’appaltatore ritenga essere cessate le cause della sospensione dei lavori senza che la stazione 
appaltante abbia disposto la ripresa può diffidare per iscritto il responsabile del procedimento a dare le 
necessarie disposizioni al direttore dei lavori perché provveda a quanto necessario alla ripresa 
dell’appaltatore. La diffida è necessaria per poter iscrivere riserva all’atto della ripresa dei lavori qualora 
l’appaltatore intenda far valere l’illegittima maggiore durata della sospensione. 
 
Qualora i periodi di sospensione superino un quarto della durata complessiva prevista per l’esecuzione dei 
lavori ovvero i sei mesi complessivi, l’appaltatore può richiedere lo scioglimento del contratto senza indennità; 
se la stazione appaltante si oppone allo scioglimento, l’appaltatore ha diritto alla rifusione dei maggiori oneri 
derivanti dal prolungamento della sospensione oltre i termini suddetti. In ogni altro caso, per  la sospensione 
dei lavori, qualunque sia la causa, non spetta all’appaltatore alcun compenso e indennizzo. 
Alle sospensioni dei lavori previste dal capitolato speciale d’appalto come funzionali all’andamento dei lavori e 
integranti le modalità di esecuzione degli stessi si applicano le disposizioni procedurali di cui al presente 
articolo ad eccezione del comma 4. 
 

Articolo 8 – Oneri a carico dell’appaltatore 
 

Sono a carico dell’appaltatore tutti gli oneri già previsti dal Capitolato Speciale di Appalto – Parte 
Amministrativa (in particolare quelli di cui all’art. 54), quelli a lui imposti per legge, per regolamento o in forza 
del capitolato generale. 
 
In ogni caso, si intendono comprese nei lavori e perciò a carico dell’appaltatore le spese per: 
 
a) l’impianto, la manutenzione e l’illuminazione delle aree di cantiere; 
 
b) il trasporto di qualsiasi materiale o mezzo d’opera; 
 
c) attrezzi e opere provvisionali e quanto altro occorre alla esecuzione piena e perfetta dei lavori e per 
consentire la regolare fruizione dei tratti di strada, anche nelle porzioni interessate dai lavori, al fine di 
consentire gli accessi alle strade vicinali ed ai lotti privati; 
 
d) verifiche, esplorazioni, e simili che possano occorrere dal giorno in cui comincia la consegna fino al 
compimento del collaudo provvisorio o all’emissione del certificato di regolare esecuzione; 
 
e) le vie di accesso al cantiere; 
 
f) la messa a disposizione di idoneo locale e delle necessarie attrezzature per la direzione dei lavori; 
 



 
SCHEMA DI CONTRATTO 

Lavori di adeguamento strutturale della scuola dell’infanzia sita in Via Cinaglia di Pagliare Del Tronto 
COMUNE DI SPINETOLI - Provincia di Ascoli Piceno (AP) 

  
 
 
g) la custodia e la conservazione delle opere fino al collaudo provvisorio o all’emissione del certificato di 
esecuzione. 
 
L’appaltatore è responsabile della disciplina e del buon ordine del cantiere e ha obbligo di osservare e far 
osservare al proprio personale le norme di legge e di regolamento. 
 
La direzione del cantiere è assunta dal direttore tecnico dell’impresa o da altro tecnico, abilitato secondo le 
previsioni del capitolato speciale in rapporto alle caratteristiche delle opere da eseguire. L’assunzione della 
direzione di cantiere da parte del direttore tecnico avviene mediante delega conferita da tutte le imprese 
operanti nel cantiere, con l’indicazione specifica delle attribuzioni da esercitare dal delegato anche  in rapporto 
a quelle degli altri soggetti operanti nel cantiere. 
 
L’appaltatore, tramite il direttore di cantiere assicura l’organizzazione, la gestione tecnica e la conduzione del 
cantiere. Il direttore dei lavori ha il diritto di esigere il cambiamento del direttore di cantiere e del personale 
dell’appaltatore per disciplina, incapacità o grave negligenza. L’appaltatore è in tutti i casi responsabile dei 
danni causati dall’imperizia o dalla negligenza di detti soggetti, nonché della malafede o della frode nella 
somministrazione o nell’impiego dei materiali. 
 
Sono altresì a carico dell’appaltatore gli oneri di cui all’articolo 28 del presente documento. 
 

Articolo 9 – Contabilizzazione dei lavori 
 

La contabilizzazione dei lavori è effettuata in conformità alla disposizioni vigenti. 
 
La contabilizzazione del lavoro “a corpo” (K – Lavori di adeguamento strutturale della scuola dell’infanzia 
sita in Via Cinaglia Di Pagliare Del Tronto (AP)) è effettuata applicando all’importo del medesimo, al netto del 
ribasso contrattuale, le percentuali convenzionali relative alle singole categorie di lavoro indicate all’Art. 23 del 
capitolato speciale di appalto, di ciascuna delle quali va contabilizzata la quota parte in proporzione al lavoro 
eseguito. 
 
Gli oneri e costi per la sicurezza di cui all'articolo 2 del C.S.A. - Amministrativo, sono valutati in base all'importo 
previsto separatamente dall'importo dei lavori sul bando di gara, intendendosi come eseguita e liquidabile la 
quota parte proporzionale ai lavori eseguiti. 
 
Per eventuali lavori da liquidare su fattura e per le prestazioni da contabilizzare in economia si procede secondo 
le relative speciali disposizioni. 
 
Gli oneri e costi per la sicurezza sono contabilizzati con gli stessi criteri stabiliti per i lavori, con la sola eccezione 
del prezzo che è quello contrattuale prestabilito dalla stazione appaltante e non oggetto dell’offerta in sede di 
gara. 
 

Articolo 10 – Invariabilità del corrispettivo 
 

Non è prevista alcuna revisione dei prezzi e non trova applicazione l’articolo 1664, primo comma, del codice civile. 
Si applicano le disposizioni contenute all’art. 27 del Capitolato Speciale di Appalto – Amministrativo. 
 

Articolo 11 – Variazioni al progetto e al corrispettivo 
 

Qualora la stazione appaltante, per il tramite della direzione dei lavori, richiedesse o ordinasse modifiche o 
varianti in corso d’opera, fermo restando il rispetto delle condizioni e della disciplina vigente in materia. Le stesse 
verranno concordate e successivamente liquidate sulla base di una nuova perizia, eventualmente redatta e 
approvata in base a nuovi prezzi stabiliti mediante il verbale di concordamento. 
 
L’elenco dei prezzi unitari allegato al contratto, è vincolante per la valutazione di eventuali varianti, adduzioni o 
detrazioni in corso d’opera, qualora ammissibili. 
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Articolo 12 – Pagamenti in acconto e pagamenti a saldo 
 

Secondo quanto disposto dall’art. art. 35, c. 18, del D. Lgs. n.50/2016, sul valore stimato dell'appalto viene 
calcolato l'importo dell'anticipazione del prezzo pari al 20 per cento da corrispondere all'appaltatore entro 
quindici giorni dall'effettivo inizio dei lavori. L'erogazione dell'anticipazione è subordinata alla costituzione di 
garanzia fideiussoria bancaria o assicurativa di importo pari all'anticipazione maggiorato del tasso di interesse 
legale applicato al periodo necessario al recupero dell'anticipazione stessa secondo il crono programma dei lavori. 
L'importo della garanzia viene gradualmente ed automaticamente ridotto nel corso dei lavori, in rapporto al 
progressivo recupero dell'anticipazione da parte delle stazioni appaltanti. Il beneficiario decade dall'anticipazione, 
con obbligo di restituzione, se l'esecuzione dei lavori non procede, per ritardi a lui imputabili, secondo i tempi 
contrattuali. Sulle somme restituite sono dovuti gli interessi legali con decorrenza dalla data di erogazione della 
anticipazione. 

All’appaltatore verranno corrisposti i pagamenti in acconto al maturare di stato di avanzamento dei lavori di 
importo al netto della ritenuta dello 0,50% non inferiore al 25% (venticinquepercento) dell’importo 
contrattuale. 

Qualora i lavori rimangano sospesi per un periodo superiore a 90 giorni, per cause non dipendenti 
dall’appaltatore e comunque non imputabili al medesimo, l’appaltatore può chiedere ed ottenere che si provveda 
alla redazione dello stato di avanzamento e all’emissione del certificato di pagamento, prescindendo dall’importo 
minimo di cui al comma 1. 

Il pagamento dell’ultima rata di acconto, qualunque sia l’ammontare, verrà effettuato dopo l’ultimazione dei lavori. 

Alla liquidazione della rata di saldo, l’esecutore dei lavori è tenuto a presentare la garanzia fidejussoria di cui 
all’art. 24 del capitolato Speciale d’Appalto – Parte Amministrativa. 

Qualsiasi altro credito eventualmente spettante all’impresa per l’esecuzione dei lavori è pagato, quale rata di 
saldo, entro 90 giorni dall’emissione del certificato di collaudo definitivo. 

Il pagamento dell’ultima rata di acconto e del saldo non costituiscono presunzione di accettazione dell’opera, ai 
sensi dell’articolo 1666, secondo comma, del codice civile. 

Ai sensi dell’art.105, comma 13, del D. Lgs. n.50/2016, la stazione appaltante corrisponde direttamente al 
subappaltatore, al cottimista, al prestatore di servizi ed al fornitore di beni o lavori, l'importo dovuto per le 
prestazioni dagli stessi eseguite nei seguenti casi: 

a) quando il subappaltatore o il cottimista è una microimpresa o piccola impresa; 

b) in caso inadempimento da parte dell'appaltatore; 

c)  su richiesta del subappaltatore e se la natura del contratto lo consente; 

In tutti i documenti di pagamento e nelle fatture, comprese quelle emesse dai fornitori e/o subappaltatori, 
dovranno essere riportati, ai sensi delle L. 13.08.2010, n. 136, i Codici CIG e CUP dei lavori. 

Ai sensi delle L. 13.08.2010, n. 136, tutti i movimenti finanziari riguardanti l’appalto saranno effettuati sugli 
appositi conti correnti dedicati dell’appaltatore. 
 

Articolo 13 – Ritardo nei pagamenti 
 

In caso di ritardo nella emissione dei certificati di pagamento o dei titoli di spesa relativi agli acconti, rispetto ai 
termini previsti nel capitolato speciale di appalto, spettando all’appaltatore gli interessi, legali e moratori, nella 
misura e con le modalità ed i termini di legge. 
 
Trascorsi i termini di cui sopra o, nel caso in cui l’ammontare delle rate di acconto, per le quali non sia stato 
tempestivamente emesso il certificato o il titolo di spesa, raggiunga il quarto dell’importo netto contrattuale, 
l’appaltatore ha facoltà di agire ai sensi dell’articolo 1460 del codice civile, ovvero, previa costituzione in mora 
della stazione appaltante e trascorsi 60 giorni dalla medesima, di promuovere il giudizio arbitrale per la 
dichiarazione di risoluzione del contratto. 
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Articolo 14 – Regolare esecuzione e collaudo, gratuita manutenzione 
 

Il certificato di collaudo è emesso entro il termine perentorio di sei mesi dall’ultimazione dei lavori ed ha carattere 
provvisorio; esso assume carattere definitivo trascorsi due anni dalla data dell’emissione. Decorso tale termine, il 
collaudo si intende tacitamente approvato anche se l’atto formale di approvazione non sia intervenuto entro i 
successivi due mesi. Qualora il certificato di collaudo sia sostituito dal certificato di regolare esecuzione, questo 
deve essere emesso entro tre mesi dall’ultimazione dei lavori. 
 
L’accertamento della regolare esecuzione e l’accettazione dei lavori di cui al presente contratto avvengono con 
approvazione del predetto certificato che ha carattere provvisorio. 
Il predetto certificato assume carattere definitivo decorsi due anni dalla sua emissione e deve essere approvato 
dalla stazione appaltante; il silenzio di quest’ultima protrattosi per due mesi oltre predetto termine di due anni 
equivale ad approvazione. 
 
Salvo quanto disposto dall’articolo 1669 del codice civile, l’appaltatore risponde per la difformità ed i vizi d’opera, 
ancorché riconoscibili, purché denunciati dalla stazione appaltante prima che il certificato di collaudo o il 
certificato di regolare esecuzione, trascorsi due anni dalla sua emissione, assuma carattere definitivo. 
 
L’appaltatore deve provvedere alla custodia, alla buona conservazione ed alla gratuita manutenzione di tutte le 
opere e impianti oggetto dell’appalto fino all’approvazione, esplicita o tacita, degli atti di collaudo; resta nella 
facoltà della stazione appaltante richiedere la consegna anticipata di parte o di tutte le opere ultimate. 
 

Articolo 15 – Risoluzione del contratto 
 

La stazione appaltante ha facoltà di risolvere il contratto mediante semplice lettera raccomandata con messa in 
mora di 15 giorni senza necessità di ulteriori adempimenti, nei seguenti casi: 

a) frode nell’esecuzione dei lavori; 

b) inadempimento alle disposizioni del direttore dei lavori riguardo ai tempi di esecuzione; 

c) manifesta incapacità o inidoneità, anche solo legale, nell’esecuzione dei lavori; 

d) inadempienza accertata alle norme di legge sulla prevenzione degli infortuni, la sicurezza sul lavoro  e le 
assicurazioni obbligatorie del personale; 

e) sospensione dei lavori da parte dell’appaltatore senza giustificato motivo; 

f) rallentamento dei lavori, senza giustificato motivo, in misura tale da pregiudicare la realizzazione dei lavori 
nei termini previsti dal contratto; 

g) subappalto abusivo, associazione in partecipazione, cessione anche parziale del contratto; 

h) non rispondenza dei beni forniti alle specifiche di contratto e allo scopo dell’opera; 

i) proposta motivata del coordinatore per la sicurezza nella fase esecutiva ai sensi dell’articolo 5, comma 1, 
lettera e), D.Lgs. n. 81 del 9 aprile 2008; 

j) perdita, da parte dell’appaltatore, dei requisiti per l’esecuzione dei lavori, quali il fallimento o la irrogazione di 
misure sanzionatorie o cautelari che inibiscono la capacità di contattare con la pubblica amministrazione. 

k) L’appaltatore è sempre tenuto al risarcimento dei danni a lui imputabili. 
 
Trova applicazione per la risoluzione ed il recesso dal contratto la clausola risolutiva espressa in tutti i casi in cui 
le transazioni sono state eseguite senza avvalersi di banche o della società Poste italiane Spa, ai sensi dell’art. 3 c. 8 
della Legge 13 agosto 2010, n. 136, nota 2 “Piano straordinario contro le mafie, nonché delega al Governo in 
materia di normativa antimafia” (G.U. n. 196 del 23 agosto 2010). 
Gli obblighi di cui sopra sono estesi anche ai subappaltatori ed ai subaffidatari dei lavori in appalto. 
 



 
SCHEMA DI CONTRATTO 

Lavori di adeguamento strutturale della scuola dell’infanzia sita in Via Cinaglia di Pagliare Del Tronto 
COMUNE DI SPINETOLI - Provincia di Ascoli Piceno (AP) 

  
 
 

Articolo 16 – Controversie 
 

Qualora in seguito all'iscrizione di riserve sui documenti contabili, l'importo economico dell'opera possa variare 
tra il 5 ed il 15 per cento dell'importo contrattuale si applicano le disposizioni di cui all’art. 205 e seguenti del 
D.Lgs. n.50/2016 (Accordo Bonario). 
Con la sottoscrizione dell’accordo bonario da parte dell’appaltatore cessa la materia del contendere. Non è 
previsto il ricorso all’arbitrato. 
Tutte le controversie derivanti dall’esecuzione del contratto, comprese quelle conseguenti al mancato 
raggiungimento dell’accordo bonario saranno devolute a norma di legge all’autorità ordinaria. Il foro competente 
è quello di Ascoli Piceno. 
 
 
TITOLO III – ADEMPIMENTI CONTRATTUALI SPECIALI 
 

Articolo 17 – Adempimenti in materia di lavoro dipendente, previdenza e assistenza 
 

L’appaltatore deve osservare le norme e prescrizioni dei contratti collettivi, delle leggi e dei regolamenti sulla 
tutela, sicurezza, salute, assicurazione e assistenza dei lavoratori; a tal fine è disposta la ritenuta a garanzia nei 
modi, termini e misura di legge. 
L’appaltatore è altresì obbligato a rispettare tutte le norme in materia retributiva, contributiva, previdenziale, 
assistenziale, assicurativa, sanitaria, di solidarietà paritetica, previste per i dipendenti dalla vigente normativa. 
Per ogni inadempimento rispetto agli obblighi di cui al presente articolo la stazione appaltante effettua trattenute 
su qualsiasi credito maturato a favore dell’appaltatore per l’esecuzione dei lavori e procede, in caso di crediti 
insufficienti allo scopo, all’escussione della garanzia fidejussoria. 
 
L’appaltatore è obbligato, ai fini retributivi, ad applicare integralmente tutte le norme contenute nel contratto 
nazionale di lavoro e negli accordi integrativi, territoriali ed aziendali, per il settore di attività e per la località dove 
sono eseguiti i lavori. 
In caso di ritardo nel pagamento delle retribuzioni dovute al personale dipendente, qualora l’appaltatore invitato a 
provvedervi, entro quindici giorni non vi provveda o non contesti formalmente e motivatamente la legittimità 
della richiesta, la stazione appaltante può pagare direttamente ai lavoratori le retribuzioni arretrate, anche in 
corso d’opera, detraendo il relativo importo dalle somme dovute all’appaltatore in esecuzione del contratto. 
 

Articolo 18 – Sicurezza e salute dei lavoratori nel cantiere 
 

L’appaltatore dovrà depositare presso la stazione appaltante un proprio piano operativo di sicurezza per quanto 
attiene alle proprie scelte autonome e relative alle responsabilità nell’organizzazione del cantiere e 
nell’esecuzione dei lavori, quale piano complementare di dettaglio del piano di sicurezza e coordinamento ai sensi 
dell’art. 96, lettera g) del D.Lgs. 81/08 e s.m.i. 
Il piano di sicurezza e coordinamento e il piano operativo di sicurezza di cui al comma precedente formano parte 
integrante del presente contratto d’appalto. 
L’appaltatore deve fornire tempestivamente al coordinatore per la sicurezza nella fase esecutiva gli aggiornamenti 
alla documentazione di cui al comma 1, ogni volta che mutino le condizioni del cantiere ovvero i processi 
lavorativi utilizzati. 
Le gravi o ripetute violazioni dei piani stessi da parte dell’appaltatore, previa la sua formale costituzione in mora, 
costituiscono causa di risoluzione del contratto in suo danno. 
 

Articolo 19 – Adempimenti in materia antimafia 
 

Ai sensi di quanto previsto dal D. Lgs. 6 settembre 2011, n. 159 “Codice delle leggi antimafia e delle misure di 
prevenzione, nonché nuove disposizioni in materia di documentazione antimafia”, si prende atto che in 
relazione al soggetto appaltatore non risultano sussistere gli impedimenti all’assunzione del presente rapporto 
contrattuale, in base alla certificazione rilasciata dalla Prefettura di  in data  /  /      



 
SCHEMA DI CONTRATTO 

Lavori di adeguamento strutturale della scuola dell’infanzia sita in Via Cinaglia di Pagliare Del Tronto 
COMUNE DI SPINETOLI - Provincia di Ascoli Piceno (AP) 

  
 
 

Articolo 20 – Subappalto 
 

Il contratto non può essere ceduto, a pena di nullità. 
Previa autorizzazione della stazione appaltante e nel rispetto della normativa vigente in materia. I lavori che 
l’appaltatore ha indicato a tale scopo in sede di offerta possono essere subappaltati, nella misura, alle condizioni e 
con i limiti e le modalità previste dal capitolato speciale d’appalto, come di seguito riportato: 

Categoria prevalente 
______________________________ ______ € ____________________ 

Categorie scorporabili 
______________________________ ______ € ____________________ 
______________________________ ______ € ____________________ 
______________________________ ______ € ____________________ 
 

Articolo 21 – Garanzia fidejussoria a titolo di cauzione definitiva 
 

 
A garanzia degli impegni assunti con il presente contratto o previsti negli atti da questo richiamati, l’appaltatore 
ha prestato apposita garanzia fidejussoria (cauzione definitiva) ai sensi delll’Art. 103 del D.Lgs. 50/2016, 
mediante __________________numero ____in data __/__/___, rilasciata  dalla agenzia/filiale di _________________ per 
l’importo di € ____________ (Euro __________________) pari al dieci per cento  dell’importo  del presente contratto  
aumentato  di    tanti punti percentuali quanti sono quelli eccedenti il 10 per cento di ribasso offerto. Qualora 
ribasso sia superiore al venti per cento, l'aumento è di due punti percentuali per ogni punto di ribasso superiore al 
venti per cento. 
 
La garanzia deve essere integrata ogni volta che la stazione appaltante abbia proceduto alla sua escussione, anche 
parziale, ai sensi del presente contratto. 
 
La garanzia di cui al comma 1 è progressivamente svincolata a misura dell'avanzamento dell'esecuzione, nel limite 
massimo dell'80 per cento dell'iniziale importo garantito. L'ammontare residuo della cauzione definitiva deve 
permanere fino alla data di emissione del certificato di collaudo provvisorio o del certificato di regolare 
esecuzione, o comunque fino a dodici mesi dalla data di ultimazione dei lavori risultante dal relativo certificato. Lo 
svincolo è automatico, senza necessità di nulla osta del committente, con la sola condizione della preventiva 
consegna all'istituto garante, da parte dell'appaltatore o del concessionario, degli stati di avanzamento dei lavori o 
di analogo documento, in originale o in copia autentica, attestanti l'avvenuta esecuzione. Tale automatismo si 
applica anche agli appalti di forniture e servizi. Sono nulle le pattuizioni contrarie o in deroga. Il mancato svincolo 
nei quindici giorni dalla consegna degli stati di avanzamento o della documentazione analoga costituisce 
inadempimento del garante nei confronti dell'impresa per la quale la garanzia è prestata. 
 
Il pagamento della rata di saldo è subordinato alla costituzione di una cauzione o di una garanzia fideiussoria 
bancaria o assicurativa pari all'importo della medesima rata di saldo maggiorato del tasso di interesse legale 
applicato per il periodo intercorrente tra la data di emissione del certificato di collaudo o della verifica di 
conformità nel caso di appalti di servizi o forniture e l'assunzione del carattere di definitività dei medesimi. 
 

Articolo 22 – Responsabilità verso terzi e assicurazione 
 

A norma di legge, l’appaltatore assume la responsabilità di danni a persone e cose, sia per quanto riguarda i 
dipendenti e i materiali di sua proprietà, sia quelli che essa dovesse arrecare a terzi in conseguenza 
dell’esecuzione dei lavori e delle attività connesse, sollevando la stazione appaltante da ogni responsabilità al 
riguardo. 
 
L’appaltatore ha stipulato a tale scopo un’assicurazione per danni di cui al comma 1, nell’esecuzione dei lavori, 
sino alla data di emissione del certificato di collaudo (o di regolare esecuzione) con polizza numero 
   in data      /   /  rilasciata dalla  agenzia/filiale  di per 
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l’importo di €  ,    (Euro  /___) così ripartiti: 
 
• € __________,    (Euro  /    ) per danni alle opere e impianti in progetto;  
• € __________,    (Euro  /    ) per danni alle opere ed impianti esistenti;  
• € __________,    (Euro  /    ) per demolizioni, rimozioni e scavi; 

L’appaltatore ha stipulato inoltre un’assicurazione di responsabilità civile per danni a terzi, nell’esecuzione dei  
lavori,  per  la  medesima  durata,  con  polizza  numero in  data      /   / rilasciata  dalla 
   agenzia/filiale  di per  un  massimale  di  €  ,      (Euro 
  /   ). 
 

Articolo 23 – Programma di esecuzione dei lavori 
 

Si intende espressamente richiamato e sottoscritto il programma dei lavori allegato al presente contratto. 
L’appaltatore potrà presentare, nei termini previsti dal C.S.A., un proprio crono programma esecutivo dei lavori 
che sarà sottoposto all’approvazione della Direzione dei lavori e della stazione appaltante. 
 

Articolo 24 – Controlli e verifiche 
 

Si intendono espressamente richiamate, sottoscritte e accettate tutte le verifiche, prove, controlli e quanto altro 
indicato e riportato nei capitolati tecnici prestazionali allegati al presente contratto, ancorché non fisicamente 
allegati. 
 

TITOLO IV – DISPOSIZIONI FINALI 
 

Articolo 25 – Documenti che fanno parte del contratto 
 

Fanno parte del presente contratto e si intendono allegati allo stesso, ancorché non materialmente e fisicamente 
uniti al medesimo ma depositati agli atti delle stazione appaltante, i seguenti documenti: 
 

- il capitolato speciale di appalto – Amministrativo; 

- il capitolato speciale di appalto – Disciplinare tecnico; 

- tutti gli elaborati grafici del progetto esecutivo, ivi compresi i particolari costruttivi; 

- l’elenco dei prezzi unitari; 

- il computo metrico estimativo e relative incidenze manodopera, sicurezza diretta e indiretta; 

- il piano di sicurezza e di coordinamento di cui all’art. 100 del decreto legislativo n. 81 del 09 aprile 2008 e 
s.m.i.; 

- il piano operativo di sicurezza di cui all’articolo 89 comma 1, lettera h) del D.L.gs. 81/2008; 

- il cronoprogramma di cui all’articolo 42 del regolamento generale. 

- l’offerta della ditta aggiudicatrice. 

 
Articolo 26 – Richiamo alle norme legislative e regolamentari 

 

Si intendono espressamente richiamate e sottoscritte le norme legislative e le altre disposizioni vigenti in materia 
e in particolare D.Lgs. del 18 aprile 2016 n. 50 e il D.Lgs. del 09 aprile 2008, n. 81 e successive modifiche ed 
integrazioni. 
 

Articolo 27 – Spese di contratto, imposte, tasse e trattamento finale 
  

Tutte le spese del presente contratto, inerenti e conseguenti (imposte, tasse, diritti di segreteria, ecc.) sono a totale 
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carico dell’appaltatore. 
Sono altresì a carico dell’appaltatore tutte le spese di bollo per gli atti occorrenti per la gestione del lavoro, dal 
giorno della consegna a quello data di emissione del collaudo provvisorio o del certificato di regolare esecuzione. 
Ai fini fiscali si dichiara che i lavori di cui al presente contratto sono soggetti all’imposta sul valore aggiunto, per 
cui si richiede la registrazione in misura fissa ai sensi dell’articolo 40 del D.P.R. 26 aprile 1986, n. 131. 
L’imposta sul valore aggiunto, alle aliquote di legge, è a carico della stazione appaltante. 
E richiesto, io Ufficiale Rogante, ho ricevuto quest’atto da me pubblicato mediante lettura fattane alle parti che a 
mia richiesta l’hanno dichiarato conforme alla loro volontà ed in segno di accettazione lo sottoscrivono. 
 
Fatto in triplice copia, letto, confermato e sottoscritto: 
 
 
Il Rappresentante della stazione appaltante: ____________________________________________ 
 
 
L’Appaltatore:     ________________________________________________ 
 
 
L’Ufficiale Rogante:    ________________________________________________ 
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